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OVVERO 

ESERCIZI  SACRI 

DA  PKATIcXnsi 

DA  OGNI  FEDEL  CRISTIANO 

Cogli  Uffizi  della  B.V.  y de' Morti , della  S. 
Croce  , dello  Spirito  Santo  , Ve  speri  della  T)o-^ 
mcnica  , del  SS.  Sagramento , e sette  Salmi  Pe- 
nitenziali , ora  nuouamente  tradotti  in  lingua 
Tfolgave  j e con  altre  molte  divote  Orazioni  . 
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AVVERTIMENTO 
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^.lest’  è la  volta , Lettori  amatis- 
simi ^ che  in  piccioi  campo  raccoglier’ 
potete  un’assai  doviziosa  messe  spiri- 
tuale . Negli  angusti  spazi  di  questo 
divolb  libro  vi  offeriamo  di  che  pa- 
scere e rendere  sazia  sovrabbondante- 
mente le  vostra  pietà  . Unite  agli  E- 
sercizi  cdtidiani  per  la  mattina  e per 
la  sera  , la  maniera  di  assistere  con 
frutto, alla  santa  Messa,  all’Apparec- 
chio per  la  Confessione  e Comunio- 
ne, al  Vesperi  della  Domenica  e del 
SS.  Sagramento,  agli  Uffizi  della  B. 
Vergine,  de’ Morti,  della  ^ Santa  Cro- 
ce, e dello  Spirito  Santo,  ai  sette  Sal- 
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nil  Penilonziali , Litanie  del  Santi,  e 
varie  altie  clivole  pratiche,  e religiosi 
ainmaestraineiili , che  non  così  agevol- 
mente rinvenir  potreste  in  altre  simi- 
li Operette,  anche  più  recentemente 
stampate;  unite,  dico,  a tutto  ciò  a- 
vrele  le  traduzioni  de’  Salmi,  Inni,  O- 
razioni,  c Preci,  e di  altre  cose^in 
questi  fogli  contenute , le  quali  nella 
latina  lingua  dalla  Santa  Fvomana  Chie- 
sa si  sogliono  recitare . Due  proteste 
far  ci  giova  ad  istruzione  di  chi  leg- 
gerà; una  riguardante  le  traduzioni 
accennate;  d’averle,  cioè,  fedelmente 
eseguite , per  quanto  ci  fu  1 possibile  ; 
e dove  non  si  potè  star  ajt.  lettera  ,■ 
di  aver  seguito  il  sentimento  de’  mi- 
gliori interpreti,  che  tanto  si  affatica- 
rono per  rilevare  il  giusto  sentimento 
delle  Divine  Scritture.  Quindi  i Fe- 
deli ignari  della  lingua  latina  po' ran- 
no con  mente  più  raccolta,  e ( ^ n niù 
fervida  carità  porgere  le  lor  pieci  a 
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'Dio,  cui  parlano  facendo  la  propria 
.orazione;  nieutre  intendono  in  tal  mo- 
.do  quel  che  dicono.’  L’altra  che  ap- 
partiene a tutta  r Opera  si  è,  che  in 
.essa  crediamo  di,  aver  raccolto  il  sugo 
più  sostanziale,  I’, estratto  più  squisito, 
e l’unione  più  compuntiva,  che  in  al- 
tri Libri  di  questa  fatta  ritrovar  si  pos- 
a^ino  sparsi  e disseminali  ; di  sorte  che, 
sia  quale  sa  essere  1’  altrui  gonio,  e f 
altrui  delicatezza  in  materia  di  divo- 
zione, e sia:  quanto  sa  essere  ten>'ra 
e fervente  l’ aljrui  pietà,  col  soccorso 
del  nostro.  piccol'Vulume  speriamo  che 
sia  per  chiamarsi,  ad  ogni  titolo  paga 
e soddisfai lissinia . 

Non  aspellino  certe  anime  santa- 
mente , sebben  troppo  alcuna  volta , 
curiose  di  vedere  sparse  per  cjiicsle  pa- 
gine rillessioni  rare  , passi  eruditi , no- 
tizie pellegrine,  tratte  dal  grero  , o dall’  ^ 
ebraico,  senza  cui  sembra  oggi  gior- 
no che  nulla  vagliano  i libri  . IVleti- 
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tre , oltrecliè  la  necessità  ci  costrìnse 
al  pili  rigoroso  laconismo  ; non  man- 
cano penne  eccelleiilissime  per  ogni 
parte  dell’Europa,  che  in  questo  ge- 
nere si  rendono  segnalale,  e colle  qua- 
li temerità  sarebbe , se  la  nostra  pre- 
tendesse d’andar  di  paro.  Nostro  di-* 
segno  unicamente  lu  di  risvegliare,  Let- 
tori diletissimi  , ne’  petti  vostri  la  vo- 
stra fede,  e di  ravvivare  ne’ vostri  cuo- 
ri la  vostra  pietà;  di  dare  in  somma 
alle  vostre  anime  un  più  sicuro , e più 
facll  sistema  di  trattare. col  vostro  Dio, 
ponendovi  sulle  labbra  cotesti  scelti  af- 
ielluosissimi  sentimenti . ^ 
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Orazione  da  recitarsi  innanzi  a qualsivoglia  al- 
tra preghiera  , con  cui  si  acquistano  molte  Jn^ 
dulgcnze  concesse  da'  Sommi  Pontefici. 


peri  , Domine  , 
OS  ineum  ad  henedi- 
cendfirn  nnmen  sam-timi 
timin  : mnnda  quoque 
cor  meiirn  ab  omnibus 
vanis  , perversis,  & a- 
lienis  cogitai ionibus:  in- 
teliecturn  illumina  , ài- 
fectum  inflainma  3 ut 
digne  , attente  , ac  de- 
vote hoc  Ufficiiim  re- 
citare valeam , & exau- 
diri  inerear  ante  con- 
spectum  Divinae  Mnje- 
statis  tuae  . • Per  Chn- 
stum  Domimun  no- 
strum • Amen . 

Domine  , in  unione 
illius  Divinae  intentio- 
,nis,  qua  ipse  in  terris 
laudes  Deo  persolvi- 
sti , ]ias  tibi  lioras  per- 
soivo. 


Sciogliete  , o Si- 
gnore, la  mia  lingua, 
acciò  bf  ne  dir  po^sa  il 
vostro  santo  nome  : 
mondate  il  cuor  mio 
da  ogni  pensier  alieno  , 
vano  e malvagio  : il- 

luminate 1’  intelletto  , 
infiammate  gli  affetti, 
sì  eh’  io  possa  recitar 
degnamente  , con  at- 
teniione  , e divozione 
queste  Orazioni , e me- 
riti di  esser  da  voi  e- 
saudito.  Pei  meriti  di 
, Cristo  nostro  Signore. 
Cosi  sia . 

Signore  , ora  io  fo 
orazione  unendomi  a 
quella  Divina  intenzio- 
ne, colla  quale  lodaste  ■ 
voi  in  terra  il  vostro 
Divin  Padre . 
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FESTOEIUM  MOBILIUM., 
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ORAZIONI 

OVVERO 

ESERCITI  SACRI 

Da  praticarsi  da  ogni  fedel 
' Cristiano, 

Gw  brama  che  ìa  sua  Orazione  s’innalzi  di- 
rettamente al  irono  dell’Altissimo  a guisa  d’in- 
censo eletto  e soave,  avverta  soprattutto  di  far- 
la simile  a quella  della  Cananea,  la  quale,  dice 
Sant*  Agostino  , che  pregò  il  Redentore  con  u- 
* tniltà  , con  costanza  , e con  fede  , hiunilUer  ^ con- 
stanter  , fconjidenter  , Pregar  dobbiamo  ancor 
noi  umilmente,  richiedendo  il  desiderato  dono 
della  pura  benignità  di  chi  dee  compartircelo  5 
e jempre  con  perfettissima  rassegnazione  al  Di- 
vino voler  suo , talmente  che  non  c’  incresca  pun- 
to , nè  punto  ci  rammarichiamo , quando  anche 
piacesse  alla  Divina  sua  Maestà  di  negarcelo  ; la 
quale  , conoscendo  non  espediente  ciò  che  noi 
dimandiamo  al  vantaggio  nostro  spirituale.,  e 
forse  ancor  tem;«orale  , con  mirabile,  amorosa 
provvidenza  sovente  nega  ^ e nel  negar  concede. 


Digilized  by  Google 


dell*  Orazione 


1 2 

Coàtante  eziandio  esser  vuole  la  nostra  pregliie-* 
ra  . Se  Iddio  non  s*  arrende  a’  nostri  voti  cosi 
in  su  le  prime,  qtial  maraviglia?  Non  per  que- 
sto pensar  dobJjiamo  che  il  Cielo  sia  fatto  di 
hro  nzo  alle  nostre  voci  , o che  1’  Eterno  Nume 
siasi  chiuse  le  orecchie  per  non  udirci . Egli  al 
contrario  si  compiace  di  vederci  a’ suoi  piedi, 
in  atto  di  supplichevoli 3 atto  per  cui  riconoscia- 
mo nella  più  chiara  guisa  la  sua  Divinità , e mo- 
striamo di  adorarla  , e d’  aver  in  essa  collocato 
tutte  le  nostre  speranze  . Una  'madre  non  per 
altro  differisce  a concedere  al  suo  bambino  if 
dolce  e candido  iimor  del  suo  petto , se  non 
perchè  gode  estremamente  di  vedersi  con  inno- 
centi lusinghe  ed  accarezzamenti  da  lui  pregata 
e riconosciuta  per  madre.  Pur  troppo  sa  la  Di- 
vina misericordia  , che  noi  fitrli  inorali  di  si  a- 
morosa  madre  , appena  ci  troviam  soddisfatti  , 
poniain  quasi  affatto  in  obblio  la  mano  libera- 
lissima, che  ci  beneficò.  Einalinente  la  nostra 
Orazione  sia  accompagnata  da  viva  fede  , non 
dubitando  di  essere  consolati,  ove  ad  essa  non 
manchino  le  altre  due  condizioni  sovraccennate  , 
l’umiltà  e la  costanza:  Petite  ^ & accipietis , ci 
dice  il  nostro  Salvatore  medesimo  di  propria 
bocca  : Dimandate  , e siate  sicurissimi  di  ottenere  . 

Dal  fin  qui  detto  dedur  si  può  quale  interio-^ 
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re  raccoglimento  sia  necessario,  acciocché  le  no- 
stre preci  partano  dal  nostro  cuore,  non  meno 
che  dal  nostro  lal)])ro,  ed  abbino  T effetto  desi- 
derato . Come  sarà  mai  gradita  alla  Divinità 
un*  Orazione  l’atta'  per  mera  usanza , fra  mille 
dissipamenti  , fra  mille  volontarie  distrazioni  , 
col  cuor  tepido,  diviso,  alienato,  e più  attac- 
cato al  mondo  che  a Dio?  Come  potrà  alcun  di 
noi  dire  al  Signor  con  Davidde  : Domine  , in- 
tende eoci  orationis  mein  * Signore  , attendete  al- 
le voci  mie  supplichevoli:  in  tempo  che  si  pro^ 
niinziano  coteste  voci  senza  attenzione  veruna  ? 
Come  pretendere  , che  Iddio  condiscenda  a fa- 
vorirci, e a beneficarci,  mentre  parliamo  a lui 
incivilmente , con  disprezzo , e senza  rillettere 
chi  sia  egli,  chi  siamo  noi  ? 

Oltre  ciò , ricordisi  ogni  anima  Cristiana  ^ che 
la  umana  miseria  non  è da  tanto  , che  piegar 
possa  il  cuore  tiel  Sovrano  Monarca  dell’  uni- 
verso a servire  in  certo  modo  alle  di  lei  vo- 
glie ; e che  male  saranno  sempre  ricevute  da  lui 
quelle  suppHcIie  , che  non  s’appoggino  ai  meriti 
ineffabili  del  suo  Figliuolo  Unigenito  . dii  siamo 
noi  infelici  , per  i quali  deliba  un  Dio  sì  gran- 
de accomodare  la  sua  Onnipotenza  alla  nostra 
volontà?  Chiedete  dunque,  orate,  pregate  1’ E- 
terno  Onnipotente  Signore  , ma  in  nome  e per  i 
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i4  Orazione 

menti  del  suo  Divino  Figliuolo  : rendetevi  favore- 
vole il  Figliuolo  per  i meriti  della  Ss.  Vergine  sua 
Genitnoe.  Ricorrendo  a Maria,  ella  s’impiegherà 
sicurani|  nte  per  voi  ; e lei  per  voi  impiegandosi  , 
e intercedendo  , il  suo  Figliuolo  sicuramente  , se 
sia  per  vostro  I>cne  , offerirà  al  suo  Divin  Ge- 
nitore i meriti  della  sua  passione  e morte  ; e 
così  chiedendo,  c cosi  pregando,  sicuramente 
otterrete  il  compimento  alle  vostre  bramo  : Quidr- 
quid , eccone  la  infallibit  promessa  dello  stesso 
Divin  Figliuolo  , qaidqiiid  petieritis  Patrem  in 
nomine  mto  , fiet  \>obis . 

DELL’  ESERCIZIO 

co  tediano 

PER  LA  MATTINA  . 

C^umtnnque  giusta  il  precetto  del  nostro  Di- 
vino Alaestro , debbi  esser  continua  la  nostra 
orazione:  oportet  .fcmper  orare  y O"  nunqiiam  de~ 
Jici‘i  e y Ltic.  i8.  nulladiin-'no  vi  sono  alcuni  tem- 
pi m ciascun  giorno , i cj^uali  più  speaialmento 
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Jestliiati  sono  a questo  santo  esercizio  di  ora- 
re . Uno  de’  tempi  più  propri  per  l’  orazione  è 
quello  della  mattina . I Cristiani  de’  primi  secoli 
fra  i doveri  indispensabili  della  religione  quello 
ancori  contavano  di  levarsi  innanzi  dì , e di 
portarsi  ne’  sacri  tempii  a lodare  Dio , come  si 
raccoglie  dalla  Storia  ecclesiastica»  Nella,  divina 
Scrittura  parimente  ad  ogni  tratto  s’  incontrano 
esempi,  avvertimenti,  ed  esortazi'mi , per  ani- 
marci a praticare  (jur'sto  santo  e lodevole  eser— ■ 
cizio  dell’  orazione  della  mattina  . Deus  , Deus 
tt^eus  j ad  te  de  luce  inailo  y diceva  il  Santo  Re 
Davidde  ; Mio  Signore,  e mio  Dio,  al  primo 
spuntar  del  giorno  io  mi  risveglio  per  innalzare 
a VOI  il  m’o  cuore  . E il  Redentore  medesimo 
Ila  volito  coir  esempio  suo  autorizzare  una  pra- 
tica così  sania  , mentre , al  nit  rire  del  sacro  E- 
vangelista  ( Murp.  i.  )j  sul  far  del  giorno  si  ri- 
tirava in  i/ualclie  luogo  solitario  e‘  rimoto  per 
applicarsi  all’  orazione . 

In  latti  non  essendo  noi  tutti  creati  se  non 
per  servizio  di  Dio,  è cosa  ben  giusta,  e con- 
veniente , che  a lui  consagriamo  le  primizie  del- 
la giornata  col  raccogliere  la  mattina  prima  di 
qualsivoglia  altra  occupazione  il  nostro  spirito 
per  qualche  spazio  di  tempo  , ofFerentlo  a lui  , 
e indirizzando  alla  sua  gloria  tutte  le  azioni  del 
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lO  Esercizio  Cotidiano 

giorno,  avanti  di  còminciarle . Oltracciò  !in  con- 
siduraldl  vantaggio  da  questo  divoto  esercizio 
ne  suoi  provenire,  sì  per  T anima  , che  pel  cor- 
po ; poicliè  rade  volte  ci  succederanno  disgra- 
zie, e molesti  accidenti  in  fpiel  giorno , al  cpiale 
avremo  dato  principio  coll’  invocazione  del  di- 
vino soccorso . ...  


. ESERCIZIO  COTIDIANO 


P£R  LA  MATTINA  . 

Subito  che  sarete  alzato  dal  Ietto  , munitevi 
del  santo  segno  della  Croce;  e dopo  che  sarete 
vestito  , mettetevi  alla  presenza  di  Dio  prostra- 
to ginocchioni , considerando  che  Dio  vi  vede  , 
e che  vi  ascolta.  Ciò  latto  direte,  ma  più  .col 
cuore,  die  colla  lingua,  questa  jaculatoria  trat- 
t4  dal  Salmo  87. 


' Ilit  ego  ad  te.  Do- 
mine , clamabo  , ma- 
ne oratiò  mea  pricve- 
niet  te . 


Cxriderò  di  buon 
mattino  a Voi  , mio 
Dio  , e V*  invocherò 
colle  mie  preghiere  , 
colla  fiducia  di  esser 

esaudito  • 

\ 


I 
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yig»iagnele  ancora  y se  vi  piace  y questo 
I Verso  del  Salmo  108. 


JL  aratimi  cor  me- 
tim  , Deus  ,'  jiaratuin 
cor  mettiti'.  ' ' • ’ > 


M io  Dio , il  mio 

cuore- è pronto  , c di- 
spósto : degnatevi  di 

accendèrlo'. 


Indi  darete  principio  alla  vostra  orazione  colla 
invocazione  dcj-to  Spirito  Santo;  il  che  prati- 
chcrete  ancora  in  tutte  le  altre  y dicendo: 


V 

▼ eni , Sancte  Spi- 

ritrrs  veple  liiornm 

corda  fidelitim  , <Sr/ttu 

atnoris  in  eis  lYncni 

accende  *.•  / 

' * • ' L • 

ir.  Fnlitte  ‘spyntum 

tanni,  & creaJnintur. 

94.  Et  renovahis  fa- 
ciem  terrae. 

Oremus . 

D ens  , qui  corda 
fidelimn  Sarveti  Spiritus 


\/^enite,  o Divino 
Spirito,  riempite  i cuo- 
ri de’ fedeli,  ed  accen- 
deteli del  fuoco  dell* 
amor  vostro  . 

V'.  Mandate  il  vostro 
Spirito,  o Signore,  0 
diverremo  nuove  crea- 
ture . 

E si  rinnoverà  la 
faccia  della  terra. 

Preghiamo  . 

IO  Dio,  che  il- 
luminaste i cuori  dei' 
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illiistratione  docnisti  , 
da  nobTs  in  eodein  spi- 
ritii  recta  sapere  , & 
de  ejiis  seinper  conso- 
latione  gaudere . Per 
Cliristnin  Doininum  no- 
strum . Amen . 


A 

OActiones  noslras  , 
qu^esinims,  Domine  , a- 
spirando  pra;veni  , & 
adjuvando  prosecjuere  j 
ut  cnncta  nostra  ora- 
rio, & operatio  a te 
sern[)er  incipiat , & per 
te  ccejila  tìnialiir.  Per 
CJiris  tum  D omimiiu  &o. 

t 

Atto  di  adorazione  f 


primi  fedeli  colla  luce 
dello  Spirito  Santo , 
concedete  a noi  pure 
i doni  di  Innesto  Divi- 
no Spirito , acciò  go- 
der possiamo  la  vera 
consolaiione  ed  alle- 
greiza . Pei  meriti  di 
Cristo  nostro  Signore  • 
Cosi  sia. 

i stipplicliiamo  , o 
Signore  , di  prevenire 
le  nostre  azioni  colle 
vostre  sante  ispirazio- 
ni, e di  aoc«*mpagnar* 
le  col  vostro  ajuto  , 
onde  da  Voi  abbiano 
e principio  e fine  le 
orazioni  , ed  opre  no- 
stre . Pei  menti  ec. 

e di  ringraziamento  % 


]VIio  Signore , in  presenza  del  quale  io  mi 
trovo , v’|idoro  come  mio  Sovrano  , e Creato- 
re; e riconosco  ogni  mio  bene  ^ e tutto  il  mio 
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essere  da  voi . Vi  riHj^razio  <li  tante  beneficenze 
dalla  vostra  mano  liberalissima  vergate  sopra  1* 
anima  mia,  e sopra  il  mio  corpo,  e soprattutto 
d’  avermi  voi  redento  dalla  schiavitù  del  Demo- 
aio per  mezzo  del  vostro  unigenito  Figliuolo  , 
d*  avermi  fatto  nascere  nel  grembo  della  Santa 
Cattolica  Cluesa , e d*  avermi  conceduto  il  tem- 
po opportuno  per  far  ritorno  a voi  per  mezzo 
della  penitenza,  e meritare  l’eterna  vostra  bea- 
titudine. Cosi  sia. 

k Atto  di  offerta» 

Io  sono  tutto  vostro , o mio  Dio  ; e di  nuo- 
vo a voi  mi  dedico , mi  dono , e mi  consacro 
nel  principio  di  questa  giornata.  Alla  vostra 
gloria  riferisco  ogni  mio  peniiero  , ogni  mia  bra- 
ma , tutte  le  mie  parole,  tutte  le  mie  operazio- 
ni. Desidero  ardentemente  che  voi  siate  onora- 
to, e glorificato  da  tutte  le  creature,  e da  m© 
spezialmente  in  tutto  ciò  che  sono  per  fare  nel 
corso  intiero  di  questo  giorno. 

Orazione  Dominicale . 

adre  ngstro , che 
siete  ne’Cifclij  siasan- 


P ater  noster  , qui 
ca  in  c»lis,  sanctifice- 


« 
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tur  nomen  tiuim  : atl- 
veniat  regmim  tuum? 
fiat  voltmtas  tua  j sicut 
in  c,t1o  , 5c  in  terra  : 
panni!  nostrum  quoti- 
diana rn  di  nolus  lio- 
die  : & dimitte  nobis 
debita  nostra  , sicut  Se 
nos  dimittiinus  debito- 
ribus  nostris  : & ne 

nos  inducas  in  tenta- 
tion»^m  : sed  libera  nos 
a malo . Amen . 


Salutazione 

_A.ve  Maria,  gra- 
lia  piena  , lìominus 
tc«im  : lienedicta  tu 
in  innlieribus , Se  ])c-  • 
nedictus  t’niclus  ven- 
tris  tui  Jesus.  Sancta 

Maria  Mater  Dei,  ora 

/ 

prò  nobis  peccatoribus  ’ 
nane,  CSj  in  bora  mor-  • 


tjlìcato  il  vostro  no- 
me; venga  a noi  il  vo- 
stro regno  ; sia  fatta 
la  vostra  volontà  non 
meno  in  terra  ebe  sn 
nelCialo:  dateci  il’no- 
stro  pane  cotidiano  ; e 
perdonate  a noi  le  no- 

» 

sire  offese  , siccome 

noi  le  perdoniamo  a* 
nostri  offensori  : non  , 

ci  abbandonate  nelle  j 

tentazioni  ; rn-i  libera-  | 

teci  da  ogni  male  . Co- 
sì sia. 

Angelica  . 

-Dio  vi  salvi , Ma- 
ria piena  di  grazia  ; il 
Signor  Iddio  è con  voi  : 
voi  siete  benedetta-fra 
tutte  le  donne,  e be- 
nedetto è il  frutto  del 
vostro  ventre  Gesù  . 
Santa  Maria  Madre  di  i 

Dio , pregate  per  nói  I 


» 
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tis  nostra. 


per  la  Maltifta. 


Amen . 


miseri  peccatori  ora  , c’ 
nel  plinto  della  nostra 
morte  . Cosi  sia  . 


Sìmbolo  degli  Apostoli^  ovvero  Articoli 
della  nostra  Fede . 


Credo  in  Deum  Pa- 
ttern omnipotentem  , 
crealorem  caeJi,  Se  ter- 
ree : Se  in  Jesum  Chri- 
stmn  FiJiiim  ejus  u- 
nicum  Dominum  no- 
strum 5 qui  conceptus 
est  de  Spiriti!  Sanctoi 
jaatus  ex  Maria  Virgi- 
ne  : passus  snl>  Pontio 
Pilato , crucifixus,  mor- 
tuus  Se  sepultus  .*  Je- 
scendit  ad  Inf’eros  : ter- 
tia  die  resurrexit  a 
inortuis  : ascendi t ad 
caslos  , sedet  ad  dexte- 
ram  Dei  Patris  oroni- 
potentis  : inde  ventu- 
rus  est  jtidicare  vivos 
^ rnortuots . Credo  in 


Io  credo  in  Dio  Pa- 
dre Onnipotente , Crea- 
tore del  Cielo  e della 
terra  : e in  Gesù  Cri- 
sto suo  Figlinolo  uni- 
co Signor  nostro  5 il 
quale  Tu  conceputo  per 
opera  dello  Spirito  San- 
to , nacque  di  Maria 
Vergine  j pati  sotto 
Ponzio  Pilato,  fu  cro- 
cifisso , morì , la  sep- 
pellito ; discese  all’  In- 
ferno , e risuscitò  da 
morte  il  terzo  di  3 sali 
al  Cielo  , ove  siede  al- 
la destra  di  Dio  Padre 
Onnipotente  3 e di  là 
dee  venire  a giudicaro 
i vivi  ed  i moni . Cre- 


* - 
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Spiritnm  Sancttim  : San* 
ctain  Ecclesiam  Catho- 
licani)  Sanctorum  Com- 
mnnionein  : r«'inissio- 
nem  peccatomm  : car- 
nij  resnrrectionem  t vi- 
tam  eternam . 

Amen . 

D ignare , Domi- 
ne) die  isto. 

Sine  peccato  nos 
custodire  . 

Miserere  nostri , 
Domine. 

Miserere  nostri. 

Fiat  misericordia 
tua  , Domine , super 
nos  • 

Quemadmodum 
speravimus  in  te. 

Domine , exaudi 
orationeni  iiieain. 

Et  clamor  meus 
ad  te  vepiat. 


Cotidìano 

do  nello  Spirito  Santo  ; 
la  Santa  Cattolica  Chie- 
sa , la  Conuinlone  de* 
Santi  ] la  remissione  de* 
peccati  'y  il  risorgiinen* 
to'nella  umana  carne  3 
e la  beata  eterna  vita . 

Co^ì  sia .' 

ir.  Degnatevi  ) Signot> 
re , in  questo  tlì . 

Di  'custodirmi 
senta  peccato . 

Abbiate  pietà  di 
noi,  o Signore. 

Abbiate  di  noi 

pietà. 

Spargete  sopra  di 
noi  la  vostra  miseri- 
cordia. 

94.  Secondo  la  spe- 
ranza, che  abbiamo  ia 
voi . 

ir.  Signore  , esaudite 
la  mia  preghiera . 

E le  mie  voci 
giungano  al  vostro  o- 
recchio . 
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Oremus . 

Domine  Deus  o- 
ntnipotens , qni  ad  prin- 
cipinm  hujiis  diai  nos 
pervenire  fecisti;  tua 
nos  hodie  salva  viria- 
te , ut  in  liac  die  ad 
nnllum  deelinetnns  pec- 
catiim  j sed  seinper  ad 
tuam  justitiam  tiicien- 
dam  nostra  procedant 
eloqiiia , diriganuir  co- 
gitationes  Se  opera  . Per 
Cliristum  Dominmn  no- 
strum . Amen . 

Dirige  , 8c  sancti- 
fìcare  , regere  , & gu- 
Lernare  dignare  , Do- 
mine Rex  c,Teli  & ter- 
r.-B,  hodie  corda  & cor- 
pora  nostra  , sensus  , 
seriuones , Se  actiis  no- 
stros  in  lege  ' tua , & 
* operibus  mandato- 


Orazioné  • 

Onnipotente  Iddio, 
che  ci  avete  fatti  giii- 
gnere  al  principio  di 
questo  giorno , per  vo- 
stra virth  oggi  salva- 
teci ; accioccliè  non  ca- 
diamo in  peccato  ; ma 
tutti  i nostri  pensieri , 
parole  , ed  opere  , sie- 
no  dirette  all’  adempi- 
mento della  vostra  leg- 
ge . Pei  meriti  di  Cri- 
sto nostro  Signore . 

Così  sia. 

Degnatevi,  o Di- 
vio Salvatore  è Signo- 
re Re  del  Cielo  e del- 
la terra  , di  dirigere  , 
santificare  , reggere  , e 
governare  in  questo  dì 
il  cuore  , il  corpo , i 
sensi,  le  parole,  le  a- 
zioni  nostre  a nonna 

/ 


I 
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Tiiin  ttionim  ; ut  liic  , 
&:  in  .Tlcrnmn  , te  ait- 
xiliantc  , salvi  & libe- 
ri esse,  increamur , Sab 
vator  rmtndl:  Qui  vi- 
vis  Se  regnas  in  s^ecu- 
Ja  s.’eculonim . 

Amen . 


della  vostra  santa  Icg- 
1 ge  ; acciocché  ineritia- 
I ino  (li  esser  salvi  in 

! (questa  e nell’altra  vi- 
ta coir  ajuto  (li  voi , 
che  vivete  e regnate 
per  tutti  i secoli. 

Così  sia. 


ORAZIÓNE. 

jVIio  Signore  Gesitcristo  , die  avete  detto  i 
Domandate  e riceverete  3 cercate  e ritroverete  j 
liattete  e vi  sarà  aperto  5 ispirateci,  se  vi  pia- 
ce , tm  amor  ardente  verso  di  voi , che  lunil- 
mente  vi  doruandiaino . Fate  che  ve  ne  diamo 
oggi  le  prove  , e in  intti  i giorni  di  nostra  vi- 
ta , co’  più  teneri  affetti  del  nostro  cuore  , e 
colle  nostre  opere  j e non  cessiamo  mal  di  a- 
inarvi , di  servirvi  , e di  lodarvi  , voi  che  vi- 
vete e regnate  in  tutti  i secoli  de’  secoli  . Co- 
sì sia  . 

ORAZIONE 

Alla  Santissima  Perdine. 

O Do  mina  mea  , 1 Santissima  Vergine 
sancta  IViaria  Mater  Dei  j Maria  Madre  di  Dio  e 


I 
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& IVTater  mea,  me  in 
sanct.iin  & benetlictara 
jfìdeiii  tuam  , in  singnla- 
rein  custncliam , & in  si- 
nmn  niisericorclifle  tuat*, 
Iiodie  Se  (jnotidie , Se 
in  liora  exitiis  inei  a- 
niinam  mearn  & cor- 
pus racHuin  tiLi  com- 
mendo ; omnem  spem 
Se  consolationem  me- 
ain , omnes  angustias 
Se  miserias  meas  , ini- 
nisteria  mea , Se  labo- 
res  , vitam  & finem  vi- 
t*  me;e  tibi  commen- 
do 3 ut  per  tuam  san- 
ctissimam  intercessio- 
nem  , Se  per  tua  meri> 
ta  , omnia  mea  dingan- 
tur  opera  secundiim 
tuarn  , ttiupie  Filii  vo- 
liintatem. 

Amen . 

Sancta  Maria  Se  o- 
lunes  Sancti  intercedane 
a 3 


Mattina,  2 5 

Madre  mia,  nelle  vo- 
stre santissime  inani , 
sotto  il  vostro  patro- 
cinio, nel  vostro  pie- 
toso cuore  , oggi  e 
sempre , ma  singolar- 
mente ne!  punto  della 
mia  morte , io  depon- 
go r anima  e il  corfK> 
mio  : ogni  mia  speran- 
za e consolazione  , o- 
gni  mio  travaglio  é mi- 
seria , ogni  mia  aziono 
e fatica  , la  mia  vita  , 
la  mia  morte , tutto  in 
somma  a voi  racco- 
mando j affinchè  colla 
grazia  vostra  sieno  sem- 
pre dirette  le  mie  a- 
zioni  ad  eseguir  la  vo- 
lontà vostra,  e quella 
di  Gesù . 

Cosi  sia . « 

IV^Lana  Santissima, 
e tutti  i Santi  del  cie- 
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prò  nobis  ad  Domi- 
oum , ut  nos  merea- 
mur  ab  eo  adj avari  8c 
saivari  ^ qui  vivit  & re- 
gnai in  sxcula  seciilo- 
rum . 

Amen . 

Dies  & actus  nostros 
in  sua  pace  disponat 
JQominus  omnipotens . 

Dòminus  nos  bene- 
dicat,  & ab  omni  maio 
defendat , & ad  vitani 
perdiicat  xternam . 

Et  fldelium  animae 
per  misericordiam  Dei 
requiescant  in  pace  • 

Amen . 

L’ Angelus 

-Angelus  Domini 
nuntiavit  Mariae  , & 

concepit  de  Spiritu  San- 
cto  . 


lo  c’intercedano  ajuto 
e salute  da  quel  gran- 
de Iddio  ) che  vive  e 
regna  per  tutti  i se- 
coli . 

Cosi  sia» 

L’onnipotente  Signo-» 
re  regoli  la  nostra  vi- 
ta, e le  azioni  nostre 
secondo  il  beneplacito . 

Il  Signore  Iddio  ci 
benedica  > ci  difenda  > 
ci  salvi.  • 

E le  anime  dei  De- 
funti abbiano  requie  e 
pace  per  Divina  mise- 
ricordia. Cosi  sia. 

% 

Domini . 

Ij’  Angelo  del  Si- 
gnore annunziò  a Ma- 
ria, ed  ella  concepì  di 
Spirito  Santo . 
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Ave  Maria,  &c. 

. Ecce  Anelila  Domi- 
ni; fiat  mihi  pecundiim 
verbiim  tiiiim. 

Ave  Maria , 5cc. 

Et  Verbnm  caro  fa- 
ctum est,  Se  habilavit 
in  nobis . 

Ave  Maria , 5cc. 

ir.  Ora  prò  nobis , 
sancta  Dei  Genitrix . 

U t (ligni  effìciamur 
promissionibus  Cliristi. 

« • 

% 

Oremus  • ‘ 

Cj^ratiam  tuam  , 
qu^suimis  , Domine  , 
inentibus  nostrte  in- 
• firn  (le  : ut  qui,  Ange- 
lo niintiante  , Christi 
Fifii  tui  inearuationera 
cogno Vilnus  : per  pas- 


Dio  vi  salvi  , Ma- 
ria , ec. 

Ecco  1*  Ancella  del 
Signore  j si  compia  in 
me  ciò  che  avete  detto. 

Dio  vi  salvi , Ma- 
ria , ec. 

E il  Verbo  eterno 
si  fe’  uomo  , ed  abitò 
fra  noi , 

Dio  vi  salvi , M;a- 
ria , ec. 

ir.  Madre  santa  di 
Dio  , pregate  per  noi . 

Acciò  siam  fatti 
degni  delle  divine  pro- 
messe . 

Preghiamo , 

Infondete  nei  no- 
stri cuori , o Signore  , 
la  oraria  vostra;  af- 
finchè noi , che  per  An- 
gelico annunzio  ^abbia- 
mo  conosciuto  l’ Incar- 
Barione  del  Verbo , pei 
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fiionein  ejus  , & crii- 
ctin  ad  Picsiirrectionis 
glfiriain  pertlticaiimr  . 
Per  eiimUiii  Cliristum 
IDorninmn  Dostniin  • 
Amen , 

Angele  Dei  , qui  cii- 
stos  es  mei , me  tibi 
coininissuin  pietate  su- 
.perna  liodie  illumina, 
cuitocli  , rege  & gu- 
bferna , 

Amen . 


Tn  nomine  Pairis  , 8c 
Filli , 8c  ijpiriuis  San- 
cii . 

Amen . 


Cotidiano 

meriti  della  sua  dolo- 
rosa Passione  arrivia- 
mo alla  gloria  della 
Risurrezione  . Ce  lo  in* 
tt-rceda  lo  stesso  Gesù 
Cristo . 

Così  sia. 

Angiolo  di  Dio  , che 
siete  il  mio  Custode, 
i jK)ichè  Iddio  per  sua 
bontà  infinita  ha  volu- 
to confidarmi  alla  vo- 
stra cura  : degnatevi 

oggi  d’illmninarmi,  pro- 
teggerini,  'difendermi, 
dirigermi , governarmi. 

Così  sia. 

In  nome  del  Padre  , 
del  Figliuolo,  dello  Spi- 
rito Santo  i 
'Così  sia. 


Terminate  la  vostra  orazione  con  un  poco  di 
•lettura  di  qualche  libro  spirituale y se  il  (?o-. 
5tro  stato  y e te  vostre  occupazioni  ve  lo  per-^‘ 
mettono;  la  quale  finita-.,  direte  di  nuovo: 

't  . 
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Dominns  nos  bene- 
«licat  j & ab  oinni  ma- 
lo (lefenclat,  & atl  vitarn 
perducat  aeternain . 

Et  fidelimn  anima; 
per  misericorilinm  Dei 
recjuiescant  in  pace . 

Amen . 


1 SiL'nore  Iddio  ci 
])encdica,  ci  difenda', 
ci  salvi . 

E le  anime  dei  Defun- 
ti abbiano  reipiie  e pa- 
ce per  divina  miseri- 
cordia . 

Così  sia . 


Ajjinché  poi  anche  nei  corso  del  giorno  sia  di 
continuo  il  nostro  cuore  innalzato  a Dio  , e 
camminiamo  sempre  alla  sua  presenza  ^ dire- 
mo di  (fuando  in  (juundo  alcnna'delle  scguen~ 
ti  Orazioni  ■ giaculatorie  cacate  dalla  dUnna 
Scrittura  . 


Orazioni  Giacnlalnrie  da  recitarsi 
fra-  la  giornata  . 


1 

unssamegoy  sal- 
s’wn  me  JaCj  tpioniam 
justi/icaiiones  luas  ex- 
(jaiùri . P-.  ii8. 

Docente  lacere  eahin- 
tatem  tuam  , <juia  Deus 
a 4 


Oon  vostro  , o Si- 
gn  >re  ; salvatemi  ; poi- 
ché cerca'  l’adeuijMtiU'n- 
to  «lolla  vostra  legge. 

Voi , die  sieif  il  mio 
Dio  , aumiaestrateini  a 
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mcns  es  tu.  Ps.  142.  far  la  vostra  volontà. 

Domine^  averte,  o-  Non  guardate  , o Si- 

culos  tuos  a peccatis  gnore  j le  mie  colpe  j 
meis  y (ir  onines  ini(/ui‘  ma  cancellatele. 
tatcs  rnras  dele  : 

Miserere  meij  Deus  , Pietà  , o mio  Dio  , 
secnndum  magnam  mise-  pietà  , misericordia  j 
ricordiaui  tua/n.  Ps.  5o.  perdono. 


DELL’  ESERCIZIO 

COTIDIANO 

PEK  LA  SERA.  ’ 

lodevole  è l’Esercizio  dell*  Orazione  della 
mattina  y santo  senza  dubbio  , e , quasi  direi , 
necessario  è quello  della  sera  . Mi  sembra  una 
indivozione  scandalosa,  ed  tina  quasi  empia  tra- 
scuratezza quella  di  alcuni  Cristiani , i quali  van- 
no a riposare  a guisa  di  tante  bestie  insensate 
senza  prima  ricorrere  per  mezzo  dell’  Orazione 
a Dio  . Clic  sarebbe  di  noi  , se  in  mezzo  del 
sonno  fossimo  colti  all’ improvviso  da  una  mor- 
te Innesta  , che  non  ci  lasciasse  spazio  di  tein- 


Digitized  by  Google 


> per  la  Sera.  3x 

po  per  implorare  il  divino  soccorso  ? Ricorria- 
mo dunque  ogni  sera  prima  prendere  il  ripo- 
so air  aiuto  del  nostro  buon  Dio  , pregandolo  a 
|)reservarci  nel  corso  della  notte  da  ogni  peri- 
colo si  deir  anima , come  del  corpo . 

Prima  di  tutta  mettiamoci  alla  presenza 
' di  Dio  i e adoriamolo  dicendo  : 

M io  Dio , so  che  voi  siete  qui  presente  j e 
in  of'ni  luogo  . Umiliato  dinanii  a voi  adoro  li 
Maestà  vostra  suprema  nella  semplicità  d’  una 
sola  natura , e nella  verità  di  tre  persone.:  ri- 
conosco la  mia  dipendenza , e la  distanza  iniìni- 
la , che  passa  tra 'voi  e me,  il  quale  non  sono 
che  polvere  e cenere . Mi  sottometto  di  buon 
cuore  a quel  potere  assoluto,  che  voi  avete  so- 
pra di  me , e sopra  ^quella  vita , che  ho  ricevu- 
ta da  voi,  e che  voi  potete  ritògliermi  qtiando 
vi  piace  . 

Rientriamo  in  noi  medesimi , ripassando  sopra 
tutta  la  giornata  , rammemorando  le  frequenti 
grazie  ricevute  da  Dio  ^ tanto  per  l' Anima  ^ 
che  pel  Corpo, 

\ 
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rendimento  di  grazie» 

IVIio  Dio,  che  mi  guidaste,  e mi  nodriste 
dalla  mia  infanzia  , mi  confesso  affatto  indegno 
delle  tante  grazie , e delle  tante  misericordie , 
delle  quali  non  cessate  di  ricolmarmi . Non  so- 
lo cotesto  giorno  , ma  tutti  quelli  della  mia  vi- 
ta ne  sono  pieni  : ve  ne  ringrazio , ve  ne  do  glo- 
ria,' e ve  ne  benedico  con  tutto  il  mìo  spinto. 
Vi  prometto  di  servirmene  per  accrescere  T a- 
inor  mio  verso  di  voi.  Fate  •eh’  io  sia  fedele 
alla  mia  parola  : datemi  grazia  di  apparecchiar- 
mi come  si  conviene  al  conto  strettissimo,  che 
debbo  l'endervi  un  giorno  , di  tutto  ciò  che  ho 
fatto  in  (|uest*  oggi  , di  lutto  ciò  che  ho  fatto 
per  lo  passato  , e di  tutto  ciò  che  sono  per  fa- 
re nell’  avvenire  ; e concedetemi  in  fine  di  po- 
ter giiignere  alla  gloria  celeste,  alla  quale  voi 
mi  disponete  , e mi  cliiainate  coll’  affluenza  del- 
le tante  grazie  , che  im  compartite  su  questa  ter- 
ra. Così  sia. 

ESAME  DI  COSCIENZA. 

CZlominciate  col  domafidare  a Dio  i lumi  ne- 
cessari per  conoscere  i vostri  peccali . Ririiia- 
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mate  eli  poi  nella  vostra  mente  tutta  quella  gior- 
nata sotto  un  sol  punto  eli  vista.  Esaminate  in 
che  avete  elispiacieito  a Dio,  o in  pensieri,  o in 
parole,  o in  aiiioni  : se  avete  spelelist'atto  a tut- 
ti i vostri  doveri  ; se  avente  fatto  torto  ael  alcu- 
no j se  avete  trascurato  eli  fare  il  hene  ; qual 
esempio  avete  dato  al  vostro  prossimo  3 con 
qual  rispetto,  e con  qual  divoiitme  fatte  le  vo- 
stre orazioni,  ec.  Dopo  «jucsta  breve,  ma  sin- 
cera scorsa,  penetrato  dal  più  vivo  dolore,  e 
da  una  contrizif'ne  soprannaturale  alla  vista  de’ 
vostri  peccati , ditegli  come  il  FigliiiM  Prodigo  : 
Pater  , pecca\’i  in  Cit:liirn  curata  te  ,*  jatn  non. 
suiti  dignus  vocari  fiims  tmis  : mio  Padre  , ho 
peccato  alla  presenza  di  lutto  il  Cielo  , e sotto 
gli  ocelli  vostri  3 non  merito  di  esser  cliiama- 
to  vostro  fìglmolo3  nu  voi  siete  sempre  mio 
Padre  . 

Signor  mio  Dio,  clic  malgrado  la  mia  enor- 
me ingratitudine , e non  ostanti  tutte  le  mie  i- 
niquità,  siete  per  anche  mio,  Padre,  confesso, 
che  ho  peccato  contro  il  Cielo  , che  deve  esse- 
-re  irritato  dalle  mie  offese  , e verso  voi  il  mi- 
gliore di  tutti  i Padri  3 e confesso  die  pià  non 
inerito  d’ esser  trattato  come  vostro  ri^jliuulo  : 

O 

ma  per  qunnto  indegno  io  sia  della  vostra  hon- 
tk,  lio  ancorala  dolce  coniiden/.a  nella  vostra 
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infinita  misericordia  , che  facendomi  voi  ancora 
ìa  grana  di  conoscere  , e di  detestare  le  mie 
offese,’  volete  ancora  a me  perdonarle.  E che 
sarebbe  di  ine,  se  colto  all’improvviso  in  que- 
sta notte  da  una  morte  subitanea  , portassi  tan- 
te iniquità  al  vostro  formidabile  tribunale  ! Non 
vi  è che  la  vostra  infinita  misericordia , e la  vo- 
stra bontà  senza  misura , che  mi  restituiscano  il 
coraggio  : non  vi  sono  che  i meriti  infiniti  del 

mio  Salvatore  Gesucristo  , e 1’  onnipotente  in- 
tercessione della  Santa  Vergine  mia  buona  Ma- 
dre , die  mi  facciano  sperare  il  perdono.  Per- 
donatemi questi  peccati , e tutti  quelli  , che  ho 
commessi  in  tutto  il  corso  di  mia  vita 3 perdo- 
natemi tutte  le  mie  ingratitudini , le  mie  omis- 
sioni , e tutte  le  mie  iniquità . Detesto  con 
tutto  il  mio  cuore  tutti  i miei  peccati  , e fo 
un  fermo  proponimento  di  non  più  commetterli 
coll’  aiuto  di  vostra  grazia  , e di  vegliare  per  1* 
avvenire  con  maggior  esattezza  sopra  me  stesso 
per  Isluggirli  , e per  evitarne  le  occasionij  riso- 
luto di  non  lasciar  cosa  alcuna  per  ripararvi . 

Miserere  mei,  Seus  j secundum  magnatri 
scricordiarn  tiiam  ; & secnndum^-~‘multitudìnern 
miserationum  tuariim  dele  inicfiiitatem  meam  : ab- 
biate pietà  di  me,  o mio  Dio  3 e carne  io  sono 
il  maggiore  fra’ peccatori , così  imploro  la  vo- 
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Sfra  rnisericoT(lia  maggiore  . Confesso  che  per 
intenerirvi  sopra  di  me,  è necessaria  tutta  inte- 
ra la  vostra  hontaj  e perciò  sopra  la  di  lei  e- 
stensione  infinita  io  fondo  la  speranza  del  mio 
pèrdono . 

PeccaiUy  inique  cgi.*  ho  peccato,  o Signore, 
lìO  peccato , e T abuso  che  ho  fatto  di  vostre 
grazie , il  poco  caso  die  ho  fatto  de*  vostri  Pre- 
cetti , mi  rendono  senza  scusa . Ma  quanto  più 
sono  colpevole  , tanto  più  spero  nella  vostra  mi- 
sericordia • Propitiaberis  peccato  meo ; multuni 
est  enirn  : il  numero  e la  gravezza  de’ miei  pec- 
cati sono  del  tutto  adattati  a far  risplenJere  di 
■ vantaggio  la  vostra  bontà . Ma  alla  fine  per 
gran  peccatore  eli’ io  sia,  e per  quanto  sia  ®iu- 
sta  la  vostra  collera,  son  sicuro  eh’ ella  non  re- 
sisterà ad  un  cuor  contrito , ed  umiliato  : Cor 
contritiim  y hmiiliatiim  y Deus,  non  despicies  , 
Non  solo  de’ peccati  conosciuti  vi  dimando  qui 
il  perdono , Dio  di  misericordia  ; purificate  an- 
cora l’anima  mia  dalle  macchie  che  ha  contrat- 
te, ed  io  non  vi  scorgo:  e perdonatemi  i pec- 
cati che  ho  commessi  per  essere  stato  occasioc 
ne  ad  altri  per  commetterne  , e tutto  quello  in 
che  vi  ho  dispiaciuto  : Ab  occiiltis  meis  manda 

msy  ab  alienis  parco  servo  tuo» 
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Oremus . ' 

, (jnaesii- 
nritis  , Domine,  huppli- 
ciirn  preces , &:  confi- 
tentimn  libi  parce  pec- 
calis  3 ut  pariter  n'‘l>is 
in(lu!”enfiaTn  tnl)Tias  bo- 
nignu^  & pacfin  . Per 
Christum  Domimuu  no- 
strum . 

Amen  . , 

(^tii  si  devono  dire  il 
Creda  , e il  Confìteor  . 

c 

V-ionfiteor  Deo  o- 
innipotenti , beata?  Ma- 
ri* semper  Virgin!,  liea-  • 
to  JVlidiaeli  Arcangelo', 
bealo  Joanni  Baptist*  , 
Sanctis  Apostolis  Pe- 
tra, & Paulo,  & o- 
ninibus  Sanctis  , (piia 
peccavi  nnnis  cogita- 
tione  , verbo,  & o^>ere, 
meaculpa,  meaculpa, 


Preghiamo  • 

i supplichiamo,  o 
Signore  , di  esaudire  le 
nostre  umih  pregliiere  , 
c di  perdonarci  i pec- 
cati , die  detestiamo  • 
affinchè  ci  diate  beni- 
gnamente la  remissio- 
ne e la  pace . Pei  me- 
riti di  Cristo  Signore  . 

Così  sia  . 

Pater,  Z’Ave  Maria,  il 

‘Xo  confesso  a Dio 
onnipotente,  alla  Beata 
sempre  Vergine  Maria  , 
al  Be.tto  Michele  Ar- 
cangelo, al  Beato  Gio- 
vanni Batista,  ai  Ss. 
Apostoli  Pietro  e Pao- 
lo , e a lutti  i Santi 
d’aver  peccato  troppo 
con  pensieri , parole  , 
ed  opere  per  mia  col- 
inea 
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mea  maxima  calpa.Id^o.  i 
precor  beatain  Mariam  ; 
seinper  Virginein  , bea-  | 
'tmn  Micliaeiem  Archan- 
geltini , beatnm  Joan- 
nera  Baptistain,  sanctos  ■ 
Apostolos  Petnini , & 
Paultim , & omnes  san- 
ctos orare  prò  me  ad 
•Dominum  Deuni  no- 
strum. , 

Misereatnr  nostri  o- 
'mnipotens  Deus  ^ & dì-  , 
missis  peccatis  nostris, 
perducat  nos  ad  vitam 
sternam . 

Amen.  , . . 

indiilgentiam , abs'o- 
liitionetn  y Se  remissio- 
nem  peccatonim  no- 
strqnun  tribuat  nobia 
omnipotens , Se  mise- 
ricors  Dominus. 

Amen. 


Sera.  Bj 

pa  , sì , per  mia  mas- 
sima colpa .,  Perciò  io 
prego  la  Beata  sempre 
Vergifie  Maria  y il  Bea- 
to Michele  Arcangelo, 
il  Beato  Giovanni  Bat- 
tista, i Santi  Apostoli 
Pietro  e Paolo  , e tut- 
ti i Santi  , acciocché 
intercedano  per  me  ap- 
presso Dio  Signor  no» 
stro . ' 

Iddio  onnipotente  ab- 
bia misericordia  di.noi  ; 
e dopo  d*  averci  perdo- 
nati i nostri  peccati  ci 
conduca  all*  eterna  vita. 

Cosi  sia. 

Lo  stesso  onnipoten- 
te e misericordioso  Si- 
gnore ci  conceda  il  per- 
dono , e r assoluzione, 
e la  remissione  di  tut- 
te le  nostre  colpe. 

Cosi  sia . 


I» 
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Imponiamoci  da  noi  medesimi  una  qnalcha 
piccola  penitenza  y e poi  diciamo  : 


ir.  Dignart,  Domi- 
ne y nocte  ista . 

jpe.  Sìne  peccato  noa 
custodire  » 

ir.  Misererò  nostri , 
Domine . 

9t.  Misercre  nostri- 

Domine  y esaudì 
orationem  meam . 

Et  cìamor  mena 
ad  te  veniat. 


f.  Degnatevi , Sign(V 
re,  in  (jiiesta  notte. 

Di  custodirci  luo- 
■gi  dal  peccato . 

Abbiate  pietà  di 
!noi , o Signore . 

^ Abbiate  di  noi 
pietà - 

ir.  Signore  , esaudi- 
te la  mia  orazione. 

£ le  mie  voci 
^giungano  a voi. 


LE  LITANIE 


Di  MARIA 

yrie  eleison- 

t 

"Christe  eleison. 

Kyrie  eleison . 

Christe  , audi  nos  » 


V E R G I N E- 

igtanre,  misericordia 
'Gesù  Cristo  , miseri- 
cordia . 

Signore,  misericordia» 
Gesi'i  Cristo,  ascolta* 
teci» 
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.Ghriste,  esaudì  noS'*  . 

» 

Pater  de  Ceelis  Deus  • . 

*>.  ' ' ^ * 

luiserere  nohb  • 

• » 

Fili  Redemptor  mundi 
, Deus/  mi^rere  no-', 
bis . 

^Spiritus  Sanate  Deus  , 
miserere  8c,c* 

^Sanata  Trinitas  nnns 

Deus,  miserere &c. 

> 1 

L * 

Sancta Maria , ora, prò 
noLis . 

Sancta  Dei  Geoitrix  , 1 
_ ora. 

Sanerà  Virgo  Virginiun, 
ora. 

K i 

Mater  Christi^  ora» 

ì 

^ ~ \ " * I 

Mater  Divins  ^atis  ^ | 

. ora.  , I 

^ater  parissima,  .ora.  i 

* 

XMater castissima j ora* 


^«9 

. Gesù  Cristo  j Mesaudt- 

teci . 

.'Padre  Divino dal  Cie- 
lo abbiate  pietà  di 
(noi . 

Figlio  Divino  Reden- 
XoT  del  .mondo  , éh' 
biate  ec. 

Santo  Divino'  Spirito  , 
abbiate  ec. 

Santissima  Trinità,  ebe 
siete  un  Dio  solo, 
• abbiate  «c. 

Santa  Maria,  orate  per 
•noi. 

Santa  Genitrice  di  Dio, 

- orate . 

Santa  Vergine  delle  Ver- 
■gini,^  orate. 

Madre  di  Gesù  Cristo  , 
I . '.orate. 

Madre  della  Divina  gra» 

< -zia,  orate. 

Madre  purissima  , o- 
rate . 

Madre  castissima  j o- 
rate  • 
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Mater  inviolata,  oca., 

\ 

IVIatér  intemerata,  ora.^ 

Mater  amabilis  , ora . * 

• ^ ' ' 

Mater  admirabilis , o>  ; 
ra. 

'Mater  Creatoris , ora . ^ 

• Mater  Salvatoris  , o- 

ra . ' 

Virgo  prudentissima  , 

* ora. 

Virgo  veneranda , ora . 

Virgo  prsedicanda  , o-  ; 

ra';-'  ■ • ” , 

Virgo  potens,  ora. 

Virgo  clemens , ora . 

Virgo  fìdelis  , ora . 

• . . I 

Speculiun  justiliae,  o- 
• ra.  .i  • '■ 

Sedes  Sapientias  ora. 


Madre  sempre  Vergi- 
ne, orate» 

Madre  sempre  intatta  , 
orate . 

Madre  amabilissima  , 

' orate . 

Madre  ammirabile,  o* 
rate. 

: Madre  del  Creatore', 
orate . 

Madre  del  Salvatore’, 
‘orate. 

Vergine  prudentissima, 
.orate . - 

Vergine  veneranda , o«» 
c ' rate  . ■ • 

Vergine  degna  di  lau- 
<•'  de,  orate . 

Vergine  potente  ^'*  o- 
• t'rate. 

Vergine  clemente,  o- 
rate>  ~ 

Vergine  sempre  fede- 
le i ’ '■  orate»'  , 

Specchio  di  giustizia  , 
orate.'  .-i 
Seggio  di  sapienza, 
rate . 
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Causa  nostT»  UBtitìm , 
ora . 

Vas  spirituale , ■ ora . 

Vas  hoDorahilè,  ora. 

Vas  insigne  devotionisj 
ora. 


Rosa  mystica. 

ora. 

C * 

Tiirris  Davidica, 

ora. 

Turris  eburnea. 

ora* 

Domns  aurea, 

ora. 

Foederis  arca. 

ora. 

* 9 

Janua  Cxli, 

ora. 

Stella  matntina. 

ora . 

Salus  iniìrmonun 

, o- 

. ra. 

Uefugiutn  peccatorum, 
ora . 

GonsoUtrij  afflicjo- 


4« 

Cagione  di  nostra  alle» 
grezza , orate . 
Dimora  dello  Spirito 
Santo  , orate . 

Vaso  di  elezione,  o- 
rate. 

Modello  di  vera  pie- 
tà, orate'» 

Rosa  misteriosa  , co- 
rate . ■ 

Gloria  della  stirpe  di 
David,  orate , 
Esempio  di  purità,  o* 

, rate . 

Preziosa  casa  di  Dio, 

, orate . 

Arca  dell*  alleanza  , o» 
rate.  ' , . 

Porta  del  Paradiso,  o»  . 
rate . 

Stella  del  mattino,  o- 
rate . 

Salute  degl’infermi,  o- 
rate . 

Reftigio  de*  peccatori, 
orate  . 

Consolatrice  degli  af- 


« 


% 
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rum,  era» 

Auxilium  Christiano» 
rtuo- , ora . 

Regina  Angelomm  ) o« 

- ra- 

Regina  Patriarchamm , 

- ora . 

Regina  Prophetaram  , 

- ora  ► 

Regina  Apostolorum  , 
ora. 

Regina  Martyrwm,  o- 
. ra.. 

Regina  Confessorum  , 

, ora. 

Regina  Virgimim  y ora  « 

* * * 

Regina  Sanctorum  o- 
.••innuiiiiy  ora* 

Agnus  Dei  , qui  toUis 
«r  peccata  nmndi , par.  ; 
ce  nobis , Domine . 

% i 

Agnus  Dei , qui  toUis 
. peccata  mundi , exaur 
(li  nos , Domine  •> 


j Ritti,:  orate"» 

Soccorso  de*  fedeii,,  o- 
i 'rate  . , • Z* 

Regina  degli  Angeli  , 
orate . . . ■ 

Regina  de*  Patriarchi  , 
orate  .^  ' / 

. Regina  de*  Profeti,. o- 
' raste  . , ’ 

Regina  degli  Apostoli , 
orate . ’ 

Regina  de*  Martiri , o* 
rate. 

Regina  de*  Confessori , 
ocate 

Regina  de* Vergini,  o« 

. rate . : 

Regina  di  tutti  i Santi , 

. ..orate . ^ 

Agnello  Divino  , che 
cancellate  i peccati 
del  mondo , perdo- 
- nateci...  - 

. Agnello  Divino  , che.^ 
cancellate  i peccati 
del  mondo,  esaudio 


I 


I 


t 


% 


« 


Agnus  Dei,  qui  tollis 
peccata  mundi  y mi- 
serere  nobis . ‘ » 

jt.  Ora  prò  nohi» , San- 
età  Dei  Genitrix . 

Ut  digni  etficia- 
mur  .promi£$ionibua 
Chris  ti . 

Oremus  • 

ratiam  tuam,  qus* 
sumus  , Domine , uien^ 
tihtis  nostris  infunde^ 
tit  qui , Angelo  min- 
tiante , Christi  Pilli  tui 
Incarnaiionem  co?no> 
Vilnus;  per  passionem  o* 
jiw,  Se  crucem  ad  Resup* 
rectionis  gloriam  per-r 
ducainur  • Per  eundem 
Christum  Dominumno^ 
•Irtitn . 

- Amen . 

Nos  cura  prole  pia 
lienedicat  Virgo  Maria . 


<5 

Agnello  Divino  , che 
cancellate  i peccati 
ec.  alibiate  pietà  di 
noi . 

ir.  Madre  santa  di  Dio  , 

I pregate  per  noi . 

Acciò  siain  latti  de- 
gni delle  divine  pro- 
messe * 

Preghiamo . 

‘ Xnfondele  nei  nostri 
\ cuori , o Signore , la 
' grazia  vostra  , affinchè 
. noi , che  per  Angelico 
\ annunzio  abbiamo  co- 
: nosciuto  l’ inearnazio- 
; ne  del  Verbo  , pei  me- 
j riti  della  sua  dolorosa 
Passione  arriviamo  alla 
gloria  della  Resurrezio- 
ne . Ce  lo  interceda  Io 
Messo  Gesù  Cristo . 
Cosi  sia. 

Gesù  e Maria  ci  be- 
nedicano . 


V 
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Amen . 

Salva  nos , EVomi- 

jte  , vigilantes  , custodi 
nos  dormientes  , ut  vi- 
gileiniis  cum  Christo , 
& requiescamus  in  pa- 
ce . 

Oremus . 

V- 

T isita,  qnxsumus , 
Domine , habitationem 
istatn , & onines  insi- 
tlias  Inimici  ab'ea  lon- 
ge  repelle.  Angeli  tui 
sancii  liabitent  in  ea , 
qui  nos  in  pace  custo^ 
iliant , & benedictio  tua 
sit  super  nos  semper . 
Per  (.iliristum  Domi- 
jitirn  nostrum . ' • 

Amen . 

Divinnm  auxilium 
maneat  semper  nobi- 
sciun.  ’ ‘ ' 


Còsi  sia . 

gnore salvateci 
se  vegliamo,  custodi- 
teci se  domiamo , ao 
ciocebè  e vegliando  e 
dormendo  godiamo  la 
pace  di  Cristo.  ' 

Preghiamo . 

JL^i  grazia,  o mio 
Dio,  visitate  questa  a- 
bitazione , ed  allonta- 
nate da  essa  le  diabo- 
liche insidie . I vostri 
santi  Angeli  vengano 
ad  abitarla,  i quali  ci 
custodiscano  ; e discen 
da  sopra  di  noi  la  vo- 
stra santa  benedizione  • 
Péi  meriti  di  Gesù  Cri- 
sto. 

Cosi  sia . 

Ci  soccorra , e ve-- 
gli  sopra  di  noi  il  Di- 
vino ajuto . 


Et  Fidelium  itaìma» 
per  misericordiara  Dei 
reqiiiescant  in  pace . 
Amen. 
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E le  anime  dei  Defim» 
ti  abbiano  reqtiie  e pace 
per  divina  misericordia* 
Cosi  sia* 


Gesù,  Giuseppe,  Maria, 

Vi  dono  il  cuore  ,6  1’  anima  mia . 


1 
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ISTRUZIONE 

Per  assistere  alla  Santa  Messa  confonnc  allo 
Spirito  di  Santa  Chiesa 

. DI  MONSIGNOR 

JACOPO  BENIGNO  BOSSUET  . 

Dalla  dottrina  di  S.  Tommaso  nel  suo  com- 
mentario sopra  S.  Paolo  si  deduce  > che  qualora 
trattasi  della  Messa,  e di  tutte  le  altre  preghiere 
pubbliche  della  Chiesa , la  ipig^iore  maniera  d as- 
sisterai è,  di  non  avere  solamente  una  inteniio- 
ne  generale  di  consentire  a tutto  quello,  che  vi 
si  dice,  ma  d’intendere , e seguire  la  preghiera, 
a fine  di  ricavarne  l’ istruzione  che  v*  è rincliiu- 
sa . E la  Chiesa  non  vuole  edificarsi  solamente 
nei  Pastori , e Sacerdoti , ma  nel  resto  dei  fe- 
deli , acciocché  ciascun  membro  del  corpo  di  Ge- 
sù Cristo  intenda  quello  che  fa  , e che  doman- 
da; e *1  corpo  tutto  di  Gesù  Cristo,  cioè  tutta 
la  congregazione  de’  fedeli  sia  edificata  nella  pre- 
ghiera , che  lo  Spirito  di  Gesù  Cristo  gli  fa  fa- 
re . Lo  che  con  singolarità  esprime  il  sacro  Con- 
ci io  di  Trento,  specialmente  delia  Messa  : Ut 
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tuentes  Jidelium  per  h<eo-  visihilia  signa  <id  ra- 
Tum  altissimariim  y <jua:  in  hoc  sacrificio  latent  y 
contemplationem  excitarentur . Trid,  scss,  2 2.  c.  5. 
E di  più  comanda  espressamente  ai  Pastori , 
Parrochij  e maestri  di  Catechismo  lo  spiegare 
ai  fedeli  y niimo  eecetluatone  y le  cose  che  si  leg- 
gono nella  IVlessa  3 e * misteri  contenuti  nella 
medesima,  acciocché  ninno  ignori  cose  si  gran- 
' di:  Manda t S.  Sj-nodus  Pastoribusy  Cr  singalis 
curavi  animarum  gerentibas , «C  freqaenter  vel 
per  se  y vel  per  alias  ex  iis  , (juob  in  Missa  le- 
guntur  y alitjuod  exponant  y attrae  inter  ccet era 
Sanctissimi  hujus  Sacrifica  mysterimn  aliijaod 
dtìclarent  y prcesertim  dominicis  y iìT  festis  . Trid* 
scss.  22.  de  Missa y cap.S, 

Trattandosi  spezialmente  della  Messa , il  Sua- 
Tez  distingue,  e spiega  tre  sorti  d’attenzione, 
con  le  (piali  vi  si  può  assistere . La  prima  con- 
siste nell*  essere  attento  a quello , che  il  Sacer- 
dote la  , e dice  nel  Sacrifizio  , come  a cosa  sa- 
cra , senza  intendere  quello  che  significa  r La  se- 
conda consiste  nell*  essere  attento  a quello  che 
significano  le  parole , e le  azioni  del  Sacerdote  * 
La  terza  consiste  nell’  elevare  il  suo  cuore  a 
Dio  , e concorrere  coll*  animo  in  tutte  le  azio- 
ni e preghiere  del  Sacerdote  j e questa  è la  ma- 
niera migliore  e pi  i pei  filiali,  colla  quale  si  pos- 


« 
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sa  assistere  alla  Messa  j ed  è la  più  conForme 
allo  spirito  di  S.  Chiesa,  per  sapientissimo  re- 
golamento della  quale  il  Sacerdote  nella  Messa 
non  parla,  non  prega,  non  offerisce  in  nome  di 
se  solo , ma  sempre  col  numero  plurale  in  no- 
me di  tutti  i circostanti  fedeli,  e di  tutta  la 
Chiesa. 

Per  la  qual  cosa  ad  istruzione  migliore , e per 
facile  pratica  anche  dei  più  semplici , e meno  il- 
luminati Cristiani , qui  sotto  esprimesi  in  breve 
lo  sjjirito  di  S,  Chiesa  in  ciascuna  parte  della 
Messa , affincliè  tutti , solo  recitando  divotainen- 
te  le  espresse  corte  preghiere , vi  possano  assi- 
stere coll’ attenzione  la  più  perfetta,  onde  in 
ciascuna  parte  della  Messa  ogni  fedele  entri  nei 
sentimenti  della  Chiesa  : esprima  le  parole  , eh* 
ella  prommeia  3 faccia  quello , eh*  ella  fa  j pensi 
quello , eh*  ella  pensa  3 e per  una  tale  unione  di 
azioni , di  parole  , di  movimenti , ogui  fedele 
partecipi  più  sicuramente  de*  frutti  Divini  del  Sa- 
crifizio, ed  ottenga  più  efficacemente  le  grazie  , 
che  la  Chiesa  stessa  domanda  nel  Sacrifizio  . 

Facile y e vera  maniera  di  concorrere  nello  spig- 
rito di  sanla  Chiesa  in  ciascuna  parte  delta 

Mes^ay  assistendo  a ipicslo  Divino  Sacrifizio-  . 
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■ alla  S,  Messa . ^ 

Al  Salmo  Ju<ììca  me  Deus. 
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V uomo  riguardisi  indegno  d*  avvicinarsi  aW  al- 
tare ^ e prenda  coraggio  considerando  la  mi- 
sericordia di  Dio  j il  (fuale  ci  concede  di  pre~  ^ 
sentarci  innanzi  a lui  nel  suo  'l'empio  per  of- 
ferirgli il  Sacrifizio  , che  ci  dee  riconciliare: 
con  lui .... 

Signore,  è vero  che  le  mie  scelleraggini  mi. 
fanno  indegno  d’ accostarmi  a questo  vostro  sa- 
cro Altare , fi'gtira  del  regno  del  cielo  , dal  qtia> 
le  già' me  ne  conosco  esule  y ma  confidato  nella 
misericordia  vostra  ardisco  presentarmivi , e oi- 
ferirvi  questo  santo  Sacrifizio  sopra  di  lui,  gui- 
dato dalla  verità  che  m’ illumina  d*  offerirvi  per 
riconciliarmi  con  voi , e per  indrriztarmi  alla 
via  che  mi  conduce  a voi  . 

Al  Confiteor*  'P 

Confessi  ogni  uno  i suoi  peccati  con 'ispirilo , 
contrito  f ed  umiliato  y detestando  tutto  do  y 
che  dispiace  a Dio  , e pregandolo  a conceder- 
gli il  perdono y e la  sua  grazia. 

Si  gnore , confesso , che  ho  peccato  3 ma  mi 
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pento  con  tutto  il  cuore  di  aver  offesa  la  ma«- 
atà  vostra , della  quale  mi  son  fatto  reo  , quan- 
do era  obbligato  a corrispondervi  con  perfetta 
gratitudine . Fo  proponimento  di  non  offendervi 
più  : in  tanto  degnatevi  ammettere  questo  mio 
stato  di  penitenza,  nel  quale  voglio  vivere  e 
morire  > 

Al  Deus  tu  conversus. 

Conviene  confidare  nella  bontà  di  Dio  j salire 
collo  spirito  sul  santo  altare , e chieder  al  Si^ 
gnore  per  C intercessione  de*  Santi  ^ le  reliquie 
de*  quali  sono  nell*  altare  , la  purità  del  cuo- 
re , che  richiede  un  sì  santo  f e augusto  Sa- 
' grifizio . 

Ecco,  che  m’ accosto , Signore,  a questo  san- 
to vostro  altare,  nel  quale,  mediante  1’  infinita 
pietà  vostra,  e T intercessione  de’ Santi , de’ qua- 
li se  ne  venerano  le  reliquie  sopra  di  lui  , spe- 
ro ottenere  da  voi  quella  purità  di  cuore  , che 
si  ricerca  per  si  gran  Sagrifizio. 

« ‘ Al  Kyrie  eleison . 

S*  implora  con  replicato  sentimento  del  cuore  la 
misericordia  di  Dio  , ricordandosi  f 
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eh*  essendó  povero dee  ottenere  da  Dio  a 
forza  di  preghiere  il  soccorso  del  quale  ha 
bisogno  nella  grand*  opera  del  Sagrifizio . 

Signore,  abbiate  misericordia  di  me  , che  es- 
sendo una  vibssima  creatura  non  ho  altro  in 
me  , che  il  peccato  j e perchè  senza  1*  ^iuto  vo- 
stro io  son  perduto  : perciò , Signore  , abbiate 
misericordia  di  me  . 

\ 

Al  Gloria  in  excelsis  • 

Con  ispirito  d'  adorazione , « Zocie  si  renda  glo^ 
ria  ' alla  grandezza  di  Dio , si  onori  la  sua 
infinita  maestà , si  lodi  la  bontà  di  Gesù  Cri- 
ito  , che  ha  voluto  essere  la  vittima  del  Sa- 
grifiiioy  del  quale  si  rinnova  la  memoria  sull* 
altare  : ed  ognuno  si  svegli  all*  amore , e ri- 
conoscenza  a quel  Dio , eh*  è morto  per  can- 
cellare i peccati  degli  uomini. 

Io  vorrei  rendere  a voi.  Eterno  Padre,  tutte 
le  lodi;  delle  qjuili  siete  meritevrole;  ma  perchè 
la  m a debolezza  non  può  arrivare  all*  infinità' di 
loro , io  v’  adoro  iim  lissiinamente , e ringrazio 
il  vostro  Figlio  Gesù  Cristo  , che  ha  voluto  es- 
sere la  vittima,  della  qutde.si  rinnova  la  memo- 


Digilized  by  Googlf 


5z  Istrnzione  per  assistere 

ria  STiìl’  altare  ; e l’ agnello  , die  ha  voluto  pa- 
gare la  pena  de’  peccati  degli  uomini  ) e parti- 
colanhentc  de’  miei . 

Alla  Colletta,  o sia  Orazione. 

V , 

Vnirsi  con  la  Chiesa  , che  non  domanda  'altra 
cosa  in  questa  orazione,  se  non  principalmen-' 
tc  la  grazia  di  conoscere  tutti  i suoi  dorcri  ,* 
di  adempirli,  e perseverare  nella  virtù  insino 
al  fine. 

Pietosissimo  Dio , eccomi  imito  con  tutti  que- 
sti vostri  figli , e servi , per  pregarvi  a non  pri- 
varci delle  vostre  grazie , senza  le  quali  non 
possiam  ben  vivere’,  nè  mantenere  nel  nostro 
cuore  il  fuoco  della  carità,  colla  quale' dobbia- 
mo servirvi,  e adorarvi';  'Degnatevi  dunque, 
pietosissimo  nostro  Padre  , d*  infuocare  iF  nostro 
cuore  col  fuoco  della  vostra  Divinità . 

Ali’ Epistola . ■ 

Conviene  ascoltare  con' attenzione  le  istruzioni , 
che  i Projcti  e gli  Apostoli  ci  danno  da  par- 
te  di  Dio  , ed  innalzare  il  nostro  cuore  a 

Dio,  per  ottenere 'da  dui  la  grazia. di  prati- 
carle . 
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‘ -aUa  .S.  MesJà. 

' I 

Al  Graduale  dopo  T Epistola  • 

Prepararsi  con  la  Chiesa  alla  lettura  del  Van- 
gelo , ,e  con  la  Chiesa  darne  le  lodi  al  vero 
Iddio . 

Prometto  , Signore  , di  vivere  secondo  le  i- 
stnuióni , che  presentemente  ho  ascoltato  ; e 
perchè  questo  benefizio  d*  istruzione  lo  conosco 
dalla  vostra  pietà , non  cesserò  di  ringraziarvi , 
€ benedirvi  ; e vi  prego  infondere  nella  mia 
mente  lo  spirito  del  vostro  santo  Vangelo , ài, 
quale  sto  preparato. 

Nel  Vangelo . 

Rinnovare  tutta  V intenzione  y poiché  nel  Vangelo 
r Dio  stesso  che  parla  • Si  segna  la  fr^onte 
per  avvezzarsi  a non  vergognarsi  del  Vange-' 
lo  : si  segna  la  bocca  ed  il  petto  per  dire  a se 
, atesso  y . che  quello  y che  c per  dirsi  , dee  es*- 
sere  il  suggetto  de*  discorsi  y e degli  affetti . 
del  Cristiano  : si  sta  in  piedi  per  essere  pron- 
to a fare  quello , che  Dio  ordina  ••  s]  ascolta- 
no con  divozione. y ed  allegrezza  le  istruzioni 
di  Dio  y che  insegna  agli  uomini  il  óamminm 
' della  vita  eterna. 
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Al  Credo  • 

Fare  la  professione  di  fede  con  /*  animo  dispo* 
sto  a sostenere  pubblicamente  nelle  occasioni 
le  verità  che  Iddio  ha  rivelate  alta  sua  Chie^ 
say  c morire  j se  biwgna  f per  difendere  que“ 
sta  verità . Onde  da  ognuno  si  dica  il  Credo 
ÌQ  Dclim  Patretn  onmipotentem  &c. 

All*  Offertorio  subito  dopo  ih  Credo  • 

J)eesi  entrare  in  ispirito  d*  offerta  , e di  sagri-»  ■ 
Jiiio  f offerendo  a Dio  i suoi  beni  f e $e-  stes-» 

* so  con  risoluzione  sincera  di  non  usare  alcuna 
cova  ) se  non  secondo  la  volontà  di  Dio  j dal 
quale  V uomo  ottiene  il  tutto . 

Signore  y offro  non  solo  tntt*  i beni  che  pos- 
siedo y i quali  confesso  possedere  da  voi  j e de 
qtialt  prometto  non  servirmi  y se  non  in  ciò  che 
vorrete  : ma  v*  offro  ancora  me  stesso  y F anima 
jnia,  e la  mia  volontà  per  serviaio  vostro, 

a 

Mentre  il  Sacerdote  offre  il  pane 
' ' sulla  patena. 


Offerire  a Dio  per  le  mani  del  Sacerdote  il  pa- 


aUa  .S*  JH^etsa* 
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1r»e>  che  dee  essere  cangiato  nel  Corpo  di  Ge* 
sii  Cristo  ) e offerirlo  per  li  propri  peccati  j e 
per  la  salute  dei  vivi  e dei  morti» 

Pietosissimo  Dio , vi  prego , che  siccome  r| 
degnate  convertire  qtresto  pane  che  v*  offro  ^ nel 
Corpo  sacratissimo  del  vostro  Figliuolo , cosi 
vi  degniate  gradirlo  in  beneficio  dei  vivi  e dei 
morti . 

Quando  il  Sacerdote  mette  il  vino  ^ 

e 1*  acqua  nel  Calice  • 

» 

0 

» 

Pregare  Gesh  Cristo  ad  taùrci  a lai  sì  stretta» 
\ tnentCf  come  si  mischia  il  vino  e l* ac<fua  per 
farne  un  solo  liquore» 

Signor  mio  Gesù  Cristo , che  uniste  1*  anima 
nostro  corpo  per  rappresentarne  im  uomo  vi<* 
vente  , fatto  ad  immagine  vostra  ; unite  ancorn 
a voi  tutto  me  stesso , siccome  questo  vino  g 
die  figura  voi  % e .quest’  acqua  che  figura  me  g 
mischiati  insieme  rappresentano  im  solo  liquore* 

Quando  il  Sacerdote  offire  a Dio  il  vino 
nel  Calice. 
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- S*  offerisca  questo  vino  per  la  propria  salate , 
c per  quella  dei  morti. 

. ' » • ^ 

10  V*  offro , o Signore  , questo  vino  ; voi  de- 
gnatevi accettarlo  in  giovamento  di  me)  e di 
qfuei  tutti  , che  nella  vostra  Chiesa  sono  usciti 
da  .questa  vita  temporale. 

Quando  il  Sacerdote  subito  dopo  1*  offerta  - 
dei  Calice  dice  1*  orazione  , In  Spirita 
, humilitatis , &c.  > 

Domandare  al  Signore  lo  spirito  contrito', 
umiiiato,  senza  il  quale  s*  offerirete  indegna^^ 
mente  il  Divino  Sagrijìzio  s ed  invocare  lo  Spi* 
rito  Santo  a benedire  .le  cose  offerte,  e quel* 

11  che  le  offrono. 

Ho  bisogno  di  contrizione , c d*  umiliazione'^ 
O mio  Signore , per  offerirvi  questo  Sacrifizio  5 
jpa  perchè  la  debolezza  mia  non  può  sommini- 
strarle ) vi  prego  , o Signore  , a darmi  il  vostro, 
aiuto , acciocché  un  Sagrifizio  così  grande  non. 
sia  inutilmente  offerto.  Prego  anche  voi,  o Di- 
vino Spirito,  ad  illuminare,  e santificare ‘Pani- 
ma mia  , e tutti  quelli,  clP offrono  con  me  quc-. 
sto  Sagrifizio . 


■ alla  S»  Mesta  • ' ■ 


\ 
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Quando  s*  incensa  nella  Messa  solenne . 

• Alzar»’  il  cuore  a Dio  f-  acciocché  le  pregkieì^e 
nostre  nel  Sagrijiziq  ascendano  infino  al  suo 
Trono  y come  il  fumo’ dell*  incenso  s*  innalza 
verso  di  lui  » - 

Mio  Dio,  che  voleste  far  1 conoscere  ilimerito 
de’Sagrifizi  d' Abele  nel  fiimo , che  s’  alzava  reN 
tamente  a voi , degnatevi  rendere  di  tanta  virtù 
queste  mie  preghiere  , che  possano  venire  ià-' 
nanzi  a voi  , come  si  solleva  il  fumo  di  quest* 
incenso  , e possa  arrivare  alla  presenza  vostra 
quest’  accettabile  Sagrifizio . 

« \ 

■ - Nel  lavamento- delle  dita. 

Entrare  in  ìspirito  di  contrizione  , e distaccare 
-•  dal  proprio  cuore  ogni  affetto  terreno  , e pa- 
rificarlo fino  dalle  picciole  macchie  de* pecca- 

- ti»  il  che  ó significato  nel  lavamento  delle 

- dita . . c . 

So  bene , mio  Dio  , che  il  Regno  vostro  è 
destinato  da  voi  a chi  è innocente;  ma  perche 
/lon «posso  più  godere  questo  st^to,  che  con' de* 
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testare  tutte  le  opere  da  me  falle  finora  in  vo- 
stro dùpiìacere  ) « fare  proponimento  di  prima 
morire , che  incorrere  più  ne*  peccati  anche  leg- 
gierissimi- ectìo  che  tutti  io  li  detesto,  e purga- 
to da  tutti  i vizi  passati  mi  fo  nuova  creatTira 
|>er  alzare  verso  voi  I9  mani  pure  , ed  il  cuore 
sincero  . 

' «Dopo  il  lavamento  delle  dita  sino  al 

Prèi'atio  • 

Offerire  di  nuoifo  a Dio  il  pane , e vino  ; ricor- 
4Ìarsi  della  morte  di  Gesù  Cristo , di  cui  il 
- sagrifizio  della  Messa  è la  'memoria  » unire  le 
sue  preghiere  a (juellè  del  Sacerdote  ^ affinchè 
il  Sacrifizio  sia  caro  a Dio,  ed  utile  a </ue/-> 
li  , che  l*  offrono  i e offerire  se  stesso  per  es^ 
sere  cangiato  spiritualmente  in  Gesù  Cristo^ 
* eiome  il  pane  y ed  il  vino  debbono  essere  cali- 
giati  realmente  nel  suo  corpo,  e nel  suo  sangue» 

Temo  molto,  o mio  Dio , delle  -mie  'preghie- 
re , onde  dubito  di  non  avervi  offerto  bene  (|iie- 
sto  pane  e vino  ; perciò  1*  offro  di  nuovo  , ed 
insieme  orfFro  me  stesso  . Conosco  , che  sino  il 
distniggertni  sarebbe  poco  per  corrispondervi 
con  qualclìe  segno  di.  gratitudine  per  la  passici*» 


I 


ùlla  S»  «9 

del  rostro  Figliuolo , della  qnale  se  ne  rinnorn 
presentemente  la  memoria . Ah  l Signor  mio 
8ù  Cristo,  che  tanto  m’amaste,  sino  a morire 
per  me  sommamente  ingrato  , degnatevi  d*  ac- 
cettare queste  mie  preghiere  unite  a quelle  del 
«Sacerdote  , e di  convertirmi  a voi  . 

Nel  Prefa  zfo  » 

Corunene  -innalnare  iì  enare  al  -eieto  per  adorar-^ 
vi  l*  infinita  Maestà  di  Diof  ed  unire  la  pro^ 
jrria  vece  a (fuélla  degli  Angeli  per  rendere 
gloria  alla  Santità  del  Creatore  , e ienedire 
il  Figlio  di  Dio  j che  presto  sull*  Altare  s*ofi^ 
Jerirà  al  Divino  Pàdre  per  noi  • 

Io  non  debbo,  o Signor  Gesil  Cristo  , giam» 
tnai  cessare  di  ringraziarvi,  benedirvi,  e loda- 
Te  la  vostra  divinità  • Perch%  sono  incomprensi— 
bili  le  vostre  perfezioni , la  mia  lingua  è sempre 
incapace  di  ben  lodarvi . Per  cid  tmisco  le 
voci  mie  a quelle  degli  Angeli,  degli  Arcangeli-, 
6 di  tutte  le  Potestà  celesti,  che  innanzi  al  vo- 
stro trono  cantano  sempre  le  . vostre  fodii  e gri- 
do coi  figli  d’ Israele  : Santo , Santo  , Santo  è il 
Dio  di  Sabaoth  • Benwletto  sia  egli , venuto  in 
nome-  dèi  Signore  per  odérirsi  al  Divin  Padm 
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sopra  questo  altare  per  la  salute  mia  e di  que* 
sto  popolo. 

Al  Canone  subito  dopo  il  Prefazio . 

Conviene  riflettere  al  fine  del  Sagriflzio  s dimati* 
dare  V unione  j e la  pace  della  Chiesa  i lo 
spirito  di  Dio  per  tutti  gli  eletti  allo  spiri- 
tuale y o temporale  governo  del  popolo;  e fi- 
. nalmente  IH  sabUe  di  tutti  i fedeli . ' 

Adorabilissimo  mio  Dio  , > vero  è che  v*  offro 
questo  Sagriflzio  per  intenerire  con  la  memoria 
del  vostro. infinito  amore  y e della  morte  del  vo- 
stro Figliuolo  il  mio  cuore  ostinato  nell*  iniqui- 
tà j ma  ve  1* offro  ancora  per  la  pace,  ed  unio- 
ne della  Santa  Chiesa.  Vi  raccomabdp .quei  tuC-  , 
ti,  che  sono- nel  ministero 'di  cose  spirituali  , c 
temporali  y acciò  mediante  l’ aiuto  vostro  go- 
vernino senza  la  vostra  offesa  , e con  edificazio- 
ne del  popolo . E finalmente  vi  prego  per  la  sa- 
lute mia,  e di  tutti  i fedeli  vostri  servi. 

I 

Nel  Memento,  per  i vivi . 

' » % 

Raccomandare  particolarmente  a Dio  quelli  per 
i quali  si  ha  partieolare  obbligazione  y dimane 
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dando  prinia  dì  tutte  le  cose  la  salute  della 
loro  anima  . Unirsi  con  tatti  gli  assistenti  aU> 
la  Messa  per  ottenere  per  tutta  la  radunanza 
la  pietà  f € lo  cose  tutte , che  ci  rendano  ca- 
ri a Dioy  e delle  quali  siamo  in  bisogno  . 

Sarei  troppo  ingrato  , o mio  Signore , se  di- 
nanzi al  vostro  altare , e in  questo  tempo  del 
Sagrifì^io  non  vi  pregassi  espressamente  per  la 
salute  de’  miei  benefattori,  e-diijuei  tutti,  i 
quali  sono  in  obbligo  di  raccomandarvi  partico- 
larmente : giacché  vi  dichiarate , o Signore  , che 
ove  molti  fossero  adunati  in  nome  vostro  , voi 
starete  in  mezzo  di  loro  , per  concedere  ad  essi 
tutto  quello  che  vi  chiederebbero  j ecco  che  io 
tn’  unisco  con  tutto  lo  spirito  a questo  vostro 
fedele  popolo , per  domandarvi  la  pietà  neces- 
saria, acciocché  vi  sieno  gratti  nostri  voti,  che 
V*  offeriamo  . 

Dopo  il  Memento  per  i vivi,  dal 
.Guiuumnicantes  sino  alla 
Consecrazione. 

Entrare  colla  mente  nella  comunione  de*  Santi y 
che  sono  nel  ciclo  y ed  implorare  l*  aiuto  del- 
le loro  preghiere . Bisogna  abbassarsi  innanzi 

b 3 


Digitized  by  Google 


• Istruzione  per  aesistere 

a Dio  nella  veduta  del  proprio  niente  ; e men^ 
tre  il  pane  e vino  dehbon*  essere  cangiati  nel 
Corpo , è nel  Sangue  del  Redentore , convie- 
ne  dii/uindare  a Dio  il  totale  cangiamento  del 
vecchio  cuore  in  un  nuovo  euore, 

O Santi , e Sante  , ^clie  glorificate  il  nome  di 
Dio  nel  Cielo , vi  prego  ad  unirvi , e porgere 
aiuto  alle  mie  preghiere,  mentre  con  tifiti  i cir- 
' costanti  sono  per  offerire  sull*  Altare  al  Divino 
■Padre  il  suo  Figliuolo,  Capo  di  tutta  fa  Chiesa. 
E voi , Divino  Padre , accettate  1*  offerta , che 
di  nuovo  vi  faccio  di  questo  pane  e vino  da 
iconsecrarsi.  Voi  aiiitatemi , acciocché  sieno  di- 
strutti in  me  i disordinati  affetti , ed  io  mi  con- 
verta spiritualmente  in  voi,  come  questo  pane 
€ vino  si  convertiranno  realmente  nel  Corpo,  « 
nel  Sangue  del  vostro  Figliuolo. 

Nella  Consecrazione  ed  Elevazione. 

Desiderare  • d'  essere  investito  dallo  Spirito  di 
Gesù  Cristo:  ammirare  la  potenza j e la  bon- 
tà di  Dio  in  questo  sagrijizio  ; sottomettere  la 
fede  alla  parola  del  Figlio  di  Dio:  credere f 
ed  adorare  sotto  le  specie  del  pane  e del  vino 
il  vero  permanente  Corpo  e Sangue  di  Gesù 
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.vero  Dio  y ehe  si  offre  per  noi  in  sagrijizio y 
come  già  j’ offrì  su  la  croce  • 

Dio  mio,  cui *n])hidiscono  tutte  le  creature,, 
accendete,  vi  prego,  questo  mio  spirito  con  tan- 
to fuoco  di  carità , che  possa  cangiarsi  nello  Spi- 
rito di  Gesù  Cristo.  Confonditi,  anima  mia, 
in  considerare  la  potenza  , e la  bontà  di  questo 
tuo  sposo , che  per  farsi  tuo  cibo  racchiude  tut- 
to il  suo  Corpo  e Sangue  , la  sua.  Anima  , e Di- 
vinità sotto  questi  accidenti  di  pane  e vino , ed 
h tutto  in  ciascima  parte  minutissima  di  essi.  O 
grandezza , e bontà  d’ un  Dio  ! Anima  mia  , deh 
corrispondi  a tanto  benefizio , e a tanto  amore  1 
Adora  questo  mistero  con  fede,  umiltà,  e ter- 
rore . Sì , che  vi  adoro , o Gesù  Cristo , e vi 
benedico , percliè  voleste  ricomprarmi  col  prez- 
zo del  vostra  Sangue,  e con  grandezza  di  mi-, 
sericordia  infinita  vi  degnate  rinnovare  ogni  gior- 
no sull*  Altare  quel,  che  faceste  una  volta  su  la 
oroce . ' ■ 

Dopo  r Elevazione  sino  al  Memento 
per  i Morti. 

t^erseverare  nel  pensiero  della  morte  del  Salica- 
tare , di  cui  sempre  si  rinnova  la  memoria  nel 
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sagrifizio  : chiedere  il  frutto  di  quella  morte 
per  la  salvezza' della  propria  anima:  offerire 
a Dio  per  le  mani  del  Sacerdote  questa  vitti- 
ma f che  si  dona  agli  uomini  per  essere  offer- 
ta da  loro,  per  loro,  e con  loro;  c pregare 
il  Signore  Gesù  Cristo  a presentare  in  cielo 
le  preghiere  degli  uomini  , e riportarci  tutte 
■le  benedizioni  dal  cielo. 

Mi  confomló , Signor  mio  Gesù  Cristo , pen- 
sando , che  voi  vi  faceste  servo  per  mio  amo- 
re j ed  essendo  essenzialmente  senza  peccati , sof- 
friste .bestemmie , ingiurie  , flagelli , crocifissio- 
ne, e morte  per  la  salute  mia,  per  la  ([naie  sta- 
biliste di  più  la  continuazione  del  • Sagrifizio  del- 
la croce  in  cpiesto  Sacramento  dell’Altare.  Ah 
Signore,  non  sarà  più  vero,  che  io  v’ offenda  r 
e vi  ringrazio  , perchè  vi  degnate  mettervi  Ira 
le  mani  del  Sacerdote  come  vittima  da  offerirsi 
al  vostro  eterno  Padre  da  me , con  ine  , e per 
me.  E mentre  vi  siete  dichiarato  d’essere  T av- 
vocato de’ peccatori  presso  il  vostro  Padre  j de- 
gnatevi di  presentare  a lui  i bisogni , e le  pre- 
ghiere nostre  , e riportarci  le  di  lui  benedizioiù 
e grazie. 
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Nel- Memento  per  i Morti  . 

Hadcomandare  a Dio  le  anime  ^ per  le  quali  si 
conosce  avere  particolare  debito  di  pregare , e 
di  poi  pregarlo  , acciocché  conceda  la  beata- 
requie  a tatti  i morti  nella  fede  j c comunio^ 
ne  della  Chiesa.  > . ■ 

Vi  raccomando , o mìo  Dio , la  salute  dell’  al* 
nima  mia  , e vi  prego  a concedere  il  riposo  c- 
terno  alle  anime  de’ miei  benefattori,  e di  quelli 
tutti,  i quali  sono  in  obbligo  di  raccomandarvi 
particolarmente  ; . e ancora  alle  anime  di  tutti  i 
inorti  nella  fede,  e nella  comunione  della  vo- 
etra  Chiesa» 

Al  Nobis  quoque  peccatoribus . 

Confessi  umilmente  ognuno , che  è peccatore  bi- 
sognoso della  misericordia  di  Dio  ; - e che  per 
ottenerla  confida  in  questo  sagrifizio  eccellen- 
te y implorando  perciò  anche  l*  intercessione  de* 
Santi  presso  Dio. 

\ 

Signor  mio  Gesù  Cristo , voi  stesso  avete  det- 
to , die  i’  uomo  da  se  inclinato  al  male  non  può 
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da  se  stesso  salvarsi  ; e che  per  salvarsi  ha  bi- 
sogno delle  vostre  misericordie . Ah  ben  lo  co- 
nosco io  medesimo j e conosco,  e confesso  che 
sono  peccatore  più  degli  altri  , sicché  ho  biso- 
gno particolare  della  pietà  vostra;  ma  per  ot- 
tenerla , confido  in  questo  Divino  Sagrifizio  del- 
la Messa  , il  qnale  ha  virtù  di  mediazione  iniì- 
nita  presso  Dio . E voi  tutti , Santi  del  cielo  , 
siate  mediatori  appresso  Dio  per  me . 

Al  Pater  noster. 

Recitarlo  insieme  col  Sacerdote , ed  avere  at- 
tenzione sopra  ciascuna  domanda , che  si  fa, 

' in  quest'  orazione  a Dio . 

Pater  noster,  qui  es  in  cxlis,  &c« 

Al  Pax  Domini . 

Riconciliarsi  col  cuore  con  tutti  i nemici  e per-  ' 
secutori;  ed  entrare  in  una  sincera  disposizio- 
ne di  fare  tutto  quello  che  sarà  di  bisogno  per 
rinnovare  , e conservare  la  pace  con  loro . 

- Dio'  mio , che  mi  comandaste  il  perdonare  a 
dii  m*ofifende)  e mi  avvertiste,  che  non  potrei 
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eflTcrirvi  sagrifìzio  a voi  grato  senza  prima  ri- 
conciliarmi col  mio  prossimo  : eccomi  dinanzi  a 
voi  risoluto  di  vestirmi  di  tutte  le  buone  dispo- 
sizioni necessarie  per  rinnovare , e conservare 
la  pace  eoa  tutto  il  mio  prossimo. 

All’ Agnus  Dei.  > 

. Domandare  a GesU  Cristo  la  misericordia  y e la 
grazia  f giacché  egli  s*  é caricato  de'  nostri  pec- 
cati ) per  portarne  egli  stesso  la  pena  '* 

Amatissimo  mio  Gesù , che  voleste  tli  propria . 
voglia  portare  la  dovuta  pena  a’  miei  peccati  , 
abbiate  misericordia  di  me.  Conosco  le  mie  in- 
degnità , per  le  quali  non  sono  degno  di  riceve- 
re il  vostro  sacratissimo  Corpo  : onde  di  nuovo 
detesto  la  mia  vita  passata  : piango  il  miserabi- 
le mio  stato  di  non  potere  degnamente  ' ricever- 
vi j e propongo  di  fare  coll*  aiuto  vostro  quan- 
to potrò , per  rendermene  degno . 

Al  Domine  non  suro  dignus  , 
e Comunione . 

Conoscere  il  proprio  demerito , confessando  di 
non  essere  degna  di  ricevere  il  Signor e*~Se  si 
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comunica  nella  Messa y dimandare  la  grazia  di- 
ricevere  la  virtù  del  Sagramento  y mentre  si 
riceve  il  Corpo  del  Signore  • Se  non  si  comu- 
nica y ad  ogni  modo  si  detestino  i suoi  pecca- 
ti y e ognuno  col  desiderio  si  unisca  con . 
quelli  y che  ricevono  il  Signore  y onde  comuni- 
candosi almeno  spiritualmente  y niuno  sia  dis- 
giunto dal  Sacerdote  nella  consumazione  del 
Sagrifizio. 

Mio  Dio , già  è tempo  di  ricevere  il  Corpo 
sacratissimo  del  vostro  Figliuolo  j ma  temo  per 
le  mie  indegnità  d*  inghiottire  il  terribile  giudi- 
zio, che  per  quelle  mi  converrebbe.  Perciò  ac-  ' 
ceso  d*  un  ardente  desiderio  di  ricevervi , con- 
trito , umiliato  , e ripieno  di  santa  fede  dico  , co- 
me disse  a voi  il  Centurione  : Signor  mio  Gesù 
Cristo  , io  non  son  degno  , che  voi  entriate  nel- 
la casa  dell*  anima  mia  ; dite  ■ solamente  una  pa— 

' rola  per  la  mia  salute , e sarà  salva . 

All’Orazione  dopo  la  Comunione* 

f 

Domandare  con  la  Santa  Chiesa  i frutti  di  que- 
sto Divino  Sagrifizio  già  offerto  a Dio  , il  qua- 
le perciò  ci  conceda  il  perdono  de* peccali  y la 
grazia  d una  santa  vita  ^ , e la  gloria  eterna  * 
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Dìo  onnipotente , ora  che  spero  di  trovarmi 
con  tutta  questa  adunanza  di  fedeli  in  grazia  vo- 
stra mediante  il  Divino  Sagramento  , che  abbia- 
mo partecipato,  spero  d’ottenere  le  grazie  a 
noi  necessarie  j perciò  m’  unisco  al  Sacerdote , e 
a tutti  questi  fedeli  nel  pregarvi  a concederci  i 
frutti  di  questo  Divinò  Sagnfizio  'à  voi  offerto  , 
cioè  il  totale  perdono  dei  peccati , la  grazia  di 
una  santa  vita,  c *1  merito- della  salute  eterna. 

Air  Ite  Missa  est . 

Rendere  grazie  a Dio  per  ai'ere  potato  offerirgli 
im  tanto  òagrifizio  s e domandargli  la  benedir 
zione  eterna . , 

Vi  ringrazio , o mio  Signore  , perchè  m’ ave- 
te concesso  che  io  v*  offerisca  il  vostro  Figliuo- 
lo Gesù  Cristo:  e benché  questa  dignità  d’offe- 
rire una  vittima  d’infinito  merito  a un  Dio  d’ 
infinita  potenza  potrebbe  da  se  stessa  felicitarmi?; 
con  tutto  ciò  vi  prego  a confermarmi  nella  vir- 
tù , e grazia  vostra,. con  la  Divina  vostra  be- 
nedizione. 

• - 

Nel  fine  della  Messa.  . 

Raccogliere  se  stesso  considerando  ciò , che  si 
è /atto  ^ e i fini  per  li  (jiiali  si  è assistito  al-^ 

-*  j • 

« 

♦ 
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la  Santa  Messa  y e proporsi  le  cose  da  farsi 
per  riportarne  i frutti:  onde  vengasi  nella  con- 
dotta del  resto  della  giornata  f che  non  inu- 
. tilmente  y nè  vanamente  uomo  ha  offerto  il 
Sagrifizio  del  Corpo y e Sangue  di  Gesù  Cristo . 

Considera,  anima  mia,  ciò  che  ora  hai  fatto, 
e ricordati , che  hai  promesso  di  i'aggire  tutte 
le  occasioni  che  dispiacciono  a Dio  , e che  po- 
trebbero farti  perdere  i frutti , che  somministra 
questo  Sagrifizio  del  Corpo,  e Sangue  di  Gesù 
Cristo  a quei  tutti,  che ■ 1’ offrono  3 onde  acciò 
non  sia  in  vano  offerto  per  te , guarda  a te  stes- 
sa' nel  resto  delle  tue  operazioni , acciò  tu  non 
perda  H fruttò  di  tutto  quello  che  hai  fatto* 


ISTRUZIONE 

PER  BEN  CONFESSARSI 

n I 

S.  FRANCESCO  DI  SALES. 

Primieramente  bisogna , che  la  Confessioae 
£Ìa  accompagnata  dalle  condizioni  necessarie 
esser  valida . Senza  queste  condizioni  è zuilla  3.  0 
.quegli  y eh’ è gravemente  colpevole  in  ommettC'ii 
re  simili  condizioni)  commette  un  sacrilegio  j.  ja 
luogo  di  ricevere  la  remissione  de’  $uoi  pes- 
cati . 

La  prima  condizione  è l’esame  di  coscienza^ 
che  deve  precedere  la  Confessione. 

_ La  seconda  è la  Contrizione)  o almeno  l’At- 
trizione colla  Confessione . La  Contrizione  con- 
«iste  in  un  disgusto  ) e dispiacere  d*  aver  offeso 
Iddio  ) per  cagione  della  sua  infinita  bon^à)  con 
zui  proposito  fermo  di  non  mai  più  offenderlo  3 
e questa  volontà  non  ha  da  aver  altro  oggetto 
che  l’ amor  di  Dio  ) e non  altra  considerazione  ) 
come  il  timore  delle  pene  dell’  Inferno , o la  pale- 
rà d’  aver  perduto  il  diiitlo  di  possedere  il  Cie- 
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lo , perchè  questa  sarebbe  Attriiione  : e quando 
bene  uno  non  si  confessasse , che  de’  peccati  ve* 
niali,  bisogna  fare  atti  di  Contririone,  o Attri- 
zione , ed  avere  una  volontà  deliberata  di  non 
ritornarvi  più , mediante  1’  aiuto  della  Divina 
grazia:  ed  è questo  un  punto,  nel  quale  man- 
cano alle  volte  le  stesse  persone  divote , che 
non  si  confessano  die  per  abito,  e si  accostano 
a questo  Sagramento,  come  se  andassero  a fare 
' im*  azione  ordinaria , la  quale  praticano  indiffe- 
, rentemente  la  sera , e la  mattina  j senza  metter- 
. vi  attenzione  particolare . . 

La  terza  condizione  è,  che  sia  intera,  col  nu- 
inero  de*  peccati , per  quanta  si  può  sapere , se 
'«ono  mortali j e chi  non  lo  sa,' deve  dire  in 
circa,  o più,  o meno  secondo  il  tempo;  nè  il 
.timore  ne  faccia  celare  alcuno,  per  grande,  ed 
infame  che  possa  essere . . • ■ . j 

. La  quarta  è , che  bisogna  'dichiarar  le  circo- 
stanze..che’ aggravano  .mortalmente  j e mutano  le 
• specie  del  peccato;  come  rubar  per  giocare,  o 
per  soddisfare  il  senso;  scvimo  ha  consigliato, 
o provocato  alcuno  al  peccato;  se  ha  fatto  qual- 
clie  azione  a mal  fine , come  fare  i*  elemosina , o 
far  qualche  donativo  con  disegno  di  peccare;  se 
si  è 'dato  scandalo  nel  commettere  qualche  pec- 
cato mortale  pubblicamente . . ^ . 

La 

ì '■ 
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La  quinta  è , che  sia  breve , dicendo  Solamen- 
te la  specie  del  peccato,  senza  contare  storie  ; 
perchè  allora  più  tosto  si  scusa,  die  si  accusi . 
Si  guardi  ancora  di  dare  a conoscere,  o nomi- 
nare la  persona  complice  del  peccato . Si  cerchi 
un  buon  Confessore , prudente  e pratico . Ed  a 
quelli f che  procurano  di  avere,  o hanno  tali 
condizioni,  io  stimo,  che,  mediante  la  Divina 
grazia , la  loro  Confessione  sarà  salutifera . 

PREPARAZIONE 

ALLA  CONFESSIONE  . 

/*gr  ben  prepararsi  alla  Confessione , bisógna  rit 
tirarsi  da  parte  in  Chiesa  , ovvero  nel  suo  O* 
ratorio,  e là  mettersi  seriamente  alla  presenza 
di  Dio y e fare  questo  atto  di  adorazione, 

§iiprema , e adoranda  Maestà , eh’  io  credo 
esser  qui  presente,  mirandomi  , ed  ascoltando- 
mi, io  vi  adoro,  io  vi  onoro,  e riverisco,  vi 
tengo  , e riconosco  per  mio  Dio  , mio  Creato- 
re, e mio  sovrano  Redentore , per  quello  che  sola- 
mente è,  e che  solo  essendo  la  vera  vita,  non 
può  non  essere  : in  testimonianza  di  che  vi  ren* 
do  r adorazione  dovuta  a Voi  solo,  e InchinaA: 
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do  r anima  mia  > io’  piego  le  ginocchia  con  ogni 

umiltà  avanti  il  trono  della  vostra  Divina  Maestà  « 

% ♦ 

Dopo  si  deve  immaginare  , che  sia  V ultima. 
Confessione  di  sua  vita , e disporsi  come  una 
persona  che  si  ritrovasse  in  letto  vicina  a mor-^ 
te.,  Domandare  a Dio  la  grazia  di  far  bene  il 
suo  esame  j ed  il  lume  per  conoscere  bene  i suoi 
peccati  f ed  a tal  fiae  recitare  il  Veni  Creator 
Spiritus . 

O Dio  Padre  de*  lumi , che  illuminate  ogni  no- 
''mo,  che  viene  in  questo  inondo^  scoccate,  se 
vi  piace  , nel  mio  cuore  uno  strale  di  luce  , d* 
amore,  e di  dolore  per  ben  conoscere,  doler- 
mi, e dichiarare  i peccati  che  ho  commesso  con- 
tro di  Voi*^  Madre  di  Dio  , che  siete  cosi  pie** 
.tosa  verso  i peccatori  , che  )ianno  desiderio  di 
pentirsi,  assistetemi,  speranza  mia  cara,  co’ vo- 
stri favori.  Angelo  Custode,  aiutatemi,  favori- 
temi col  vostro  soccorso  a riconoscere  le  offe- 
se, «lie  ho -commesse  contro  il,  mio  Dio.  Santi 
€ Sante  del  Paradiso,  pregate  per  me  , acciò iafl*- 
eia  frutti  degni  di  penitenza-  Amen» 

Offerta  dell*  esame 


lo  vi  offerisco , mio  Dio , mio  Salvatore  Ge- 

* 

»ù,  questo  mio  esame  per  glorificarvi  nella  vo-. 


- ' ■ \ 
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4tra  Divifla  Giustina.  Io  spero,  che  mi  farete 
la  grazia  di  bene  disporrai  , e poi  di  non  offen- 
dervi pili  . Cosi  dunque  con  {spirito  di  carità 
per  darvi  gusto , e compire  la  vostra  volontà  , 
e con  tutte  quelle  intenzioni,  che  vi  possono 
apportare  più  onore  e gloria , io  lo  intraprendo . 

Avvertimenti»  . \ 

Siiccessivamente  bisogna  fare  1*  esam^ . Que- 
sto in  persone  timorate , che  frequentano  i Sa- 
cramenti, deve  essere  breve,  e non  affannoso, 
o scrupoloso.  Basta,  che  diano  uno  sguardo  ai 
difetti , nei  quali  sono  solite  ad  incorrere  , e più 
siano  sollecite . in  accompagnare  il  Sacramento 
della  Penitenza  con  atti  di  perfezione  , dai  quali 
son  distolte  per  vani  timori,  e per  vane  angu- 
stie. Chi  si  confessa  di  rado  impieghi  nell*  esa- 
minarsi quel  tempo  che  parrà  sufficiente  per  ri- 
dursi alla  memoria  la  specie , ed  il  numero  de* 
suoi  peccati . Per  quanto  può , scorra  i precetti 
della  Legge  di  Dio  , e della  Chiesa , ed  i sette 
peccati  mortali  ; e vegga , se  in  quelli  ha  pecca- 
to con  pensieri , parole , e opere  : e se  non  può 
investigarne  il  numero  per  la  distanza  del  tem-- 
po  dell’  ultima  Confessione  , ne  consideri  la  fre- 
quenza j con  U quale  cade  g^iornalinente  in  si- 
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mili  peccati  ^ che  tanto  basta  per  t)ivina  mise- 
ricordia , che  non  obbliga  a ciò , die  tnoralmeii- 
te  è impossibile . 


Prima  Consider aziona  » 

\ • 

T^isogna  considerare,  die  i peccati,  per  pic- 
cioli che  siano",  dispiàèciotto  grandemente  a Dio  , 
e fanno  oltraggio  a tutte  le  sue  infinite  perfezio- 
ni : a quel  Dio  , eh’  è infinitamente  perfetto , e 
per  conseguenza  degno  d’un  amore  infinito  . Pec- 
‘ cando , voi  disgustaste  quello , che  sì  teneramen- 
te vi  ama . Non  è forse  ciò  ima  crudeltà , ed 
una  cosa  senza  ragione  ? Oiinè  , noi  non  arrive- 
remo a comprenderlo , finche  non  saremo  in  Cie- 
lo : non  conosceremo  mai  bene , durante  questa 
vita , che  male  sia  il  peccato  , e che  gastigo  me- 
riti quegli  che  lo  commette . 

Atto  di  Contrizione  . 


Dio  mio  , e tutto'  infinitamente  amabile  , io 
confesso , che  i miei  peccati  sono  moltiplicati  so-  ’ 
pra  i capelli  della  mia  testa , e sopra  le  arene 
/ del  mare  j e quando  non  fosse,  che  un  solo  , io^ 
offendo  con  quel  solo  le  vostre  infinite  perfezio-  " 

ai.  O come  non  ho  io  dolori  e disgusti 

. ■■ 


J 
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poiché  ho  infìnite  cagioni,  che  mi  obbligano  da 
averli  ? Io  ho  peccato  contro  la  vostra  bontà , 
che  doveva  amare  , preferendo  una  vii  creatura , 
un  poco  di  onore , un  piccini  piacere , qualche 
interessnccio , alla  vostra  sovrana  Maestà , che 
doveva  adorare,  servire,  ed  onorare.  Deh  mio 
Signore , per  1*  amore  di  Voi  stesso  perdonatemi 
i miei  peccati.  O bontà,  o bellezza  infinita,  co- 
me ho  avuto  ardire  d*  odiarvi , e disprezzarvi  ? 
Ora.  ho  dolore  di  questo  bnitale , ed  irragione- 
vole odio . Non  mai  più  vi  voglio  offendere  , 
amo  più  mille  volte  perdere  i beni , 1*  onore , o 
la  vita,  che  di  dispiacere  a un  Dio  si  buono, 
come  Voi  siete . 

Si  consideri  a qual  difetto  uno  si  trova  pih 
inclinato  ^ c se  ne  procuri  C emendazione  . 

Seconda  Considerazione  ^ e motivi  per 
formare  la  Contrizione  • 

Sisogna  considerare  , che  Dio  è itn  sommo 
benefattore , che  in  generale  ci  ha  fatto  mille  be^ 
netìzi , ed  in  particolare  im  milione.  Ci  ha  dal 
niente  creati  a sua  immagine  e similitudine , sen- 
za che  avesse  bisogno  di  noi,  ci  ha  conservati, 
ci  Uà  tiscattati  col  Sangue  del  suo  Figliuolo,  ci 
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ha  fatti  Cristiani  y lasciando  migliaia  d*  nomiisr 
nella  infedeltà , ci  ha  sofferti  ne*  nostri  peccati 
sino  al  presente  ) ci.  ha  dati  tanti  e còsi  facili 
mer^i  per  salvarci;  e noi  lo  paghiamo  d’ingra- 
titudine : egli  ha  create  tutte  le  creatina  per  nof^ 
« noi  ca  ne  serviamo  per  offenderlo . 

Atto  di  Contrizione» 

O ingratitudine  ! Non  vi  fe  la  simile  y nb  vi 
può  essere  » O mio  amal)ile  Salvatore , è questa 
la  ricompensa , eh*  io  vi  ho  usata  , per  avermi 
.cavato  dal  niente  , dove  sarei  ancora  senza  di 
Voi  ? Cosi  dunque  non  ho  stimato  ilSangue  prò» 
zioso  delle  vostre  vene,  sparso  con  tanto  amo- 
re , e con  tanto  dolore  per  mia  cagione  !'  O in- 
grato che  sono!  Chi  darà  sospiri  al  mio  cuore  j 
e lagrime  agli  occhi  miei  per  piangere , e per 
dolermi  della  morte  dell’  anima  mia  , e de*  tra- 
dimenti , che  ha  fatti  al  suo  Dio  ? O mio  pie- 
tosissimo Signore  , usatemi  misericordia.  Io  ho 
tm  estremo  desiderio^,  ed  una  volontà  risoluta 
di  non  più  offendervi.  Ah  Conveniva  nascere, 
e ricevere  tanti  benefizi  da  Dio,  per  offenderlo 
■co.si  spesso,  e così  gravemente,  come  ho  fatto 
io  ? Era  ragione  ricevere  mani , piedi , occhi , o* 
recchi,  ed  un  cuore,  per  servirsene  2<?n^;va  di 


t 
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lui,  e fargli  oltraggio?  O disgraziati  occhi, 
sfortunate  mani,  o cuore  sleale,  voi  per  i vo- 
stri peccati  siete  stati  cagione  de*  mali , de*  tor- 
menti , e della  morte  crudele  , che  il  Figliaol  di 
Dio  Jia  sofferto  sulla  Croce. 

Terza  Considerazione  della  presenza  dì  Dio  , 
avanti  al  quale  C uomo  pecca . 

Si  deve  considerare  , che  la  Santissima  Tri* 
uitk , Padre , Figliuolo , e Spirito  Santo , Dio 
solo,  ed  Onnipotente  h da  per  tutto,  che  vede 
tutto,  che  conosce  tutto,  ed  ascolta  tutto  , 'e 
penetra  il  minimo  de*  nostri  pensieri  ; questa 
Maestà  è quella,  avanti  la  quale  i piCi  eminenti 
Serafini  tremano  di  spavento . £ noi  abbiamo 
ardimento  di  peccare  in  sua  presenza , fare  , di- 
re , e parlare  cose  tali,  che  ci  vergogneremmo 
di  fare  avanti  il  più  disgraziato  nomiociuolo  del 
mondo?  Bisogna  anche  pensare,  eh* è il  nostro 
supremo  Giudice  , il  quale  indubitatamente  darà* 
la  sentenza  all*  ora  della  nostra  morte  , Sopra 
pensieri , le  parole , e le  opere  ; e dopo  questa 
riflessione  formate  Patto  seguente. 
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Atto  di  Contrizione» 

3npremo,  e giusto  Giudice  de*  vivi,  e de' 
morti , che  vedete  e conoscete  tutto  sino  al  più 
profondo  del  mio  cuore , è possibile , clt’  io  ar- 
disca presentarmi  avanti  di  Voi  dopo  esservi 
stato  così  infedele?  Ma' oimè!  non  vi  posso 
fuggire . Voi  siete  per  tutto  : nè  meno  nascon- 
dermi , perchè  vedete  il  tutto . Ah  non  è forse 
stata  una  insopportabile  imprudenza  la  mia,  eh» 
non  mi  sia  vergognato  di  fare  avanti  la  Maestà 
di  Dio  ( in  presenza  di  cui  i Serafini  per  rive- 
renza si  ricoprono  con  le  àli  ) ciò  che. non  a- 
vrei  voluto  fare  al  cospetto  del  più  vile  uomo 
del  mondo  ? Ah  mio  Dio  ! misericordia  ; io  de- 
testo i miei  peccati  di  tutto  cuore  per  vostro 
amore . . 

•Altro  Atto  di  Contrizione  • 

C3  mio  Dio  ! quanta  conhisione  ho  di  esser- 
mi trovato  alla  vostra  presenza  con  si  poco  ri-, 
spetto,  e d’  avere  tante  volte  mancato  alla  pro- 
messa che  v’ho  fatta  di  non  più  offendervi!  O 
Dio  ! se  avessi  promesso  tante  volte  ad  un  no— 
mo  della  terra , ed  egli  mi  trovasse  in  atto  , che 
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gli  mancassi  di  fede,  che  rossore  avrei,  c qual 
sentimento  ! E per  Voi , o mio  Dio , non  ne  fac- 
cio conto , poiché  ogni  giorno  vi  offendo  in  fac- 
cia vostra?  0 come  siete  buono  in  soffrirmi  si 
limgo  tempo  ! O Dio  del  mio  cuore , poiché  nel 
tempo  de*  miei  più  enormi  peccati  avete  usata 
verso  di  me  la  vostra  misericordia , non  me  la 
negate  presentemente , che  mi  pento  d*  averli 
commessi . 

Osservate  , che  non  é iene  pigliare , che  una 
considerazione  per  voltai  o due  al  più  con  due 
atti  di  Contrizione,  secondo  che  uno  si  sentirà' 
inspirato»  E"  meglio  farne  pochi,  e fermàrvisi , 
che  quattro  o cinque  in  fretta»  Tuttavia  si  se- 
gua la  divozione,  e la  comodità  che  si  avrà» 

Atto  di  Contrizione  » 

Xl  disgusto  che  ho  d*  avervi  oflTeso,  o mio 
Dio , e r odio  , che  porto  a*  miei  peccati , non 
essendo  tale,  quale  dovria  essere,  io  vi  suppli- 
co, o Dio  d*  infinita  santità , di  accettar  1*  o- 
dio , che  Voi  stesso  portate  ad  essi , e di  rice- 
vere quello  di  Gesù  Cristo  vostro  Figliuolo  ; ri- 
cevete ancora,  se  vi  piace,  la  sua  santa  vita, 
e la  stia  morte  dolorosa , che  io  vi  offerisco 
per  la  soddisfazione  di  tutti  i miei  peccati  » ' 
c z 
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Atto  dì  Speranza  é 

C)  tnio  Dio  ! Voi,  che  avete  cosi  miserlcor- 
dio>aniente  perdonato  al  Pubblicano,  alle  ptib- 
bliche  Meretrici,  al  Ladrone,  e ad  altri.  Voi, 
che  avete  ricevuto  a braccia  aperte  con  tanta 
bontà  il  disgraziato  figlinolo  Prodigo  allora , quan- 
do vi  chiese  perdono  : eh  , Signore  Onnipotente , 
non  mi  avete  Voi  invitato  a sperar  altrettanto, 
eh*  essi , per  la  remissione  de*  miei  peccati  dalla 
vostra  infinita  misericordia,  che  già  mai  verrà 
meno  > Io  spero  dunque  in  Voi , o mio  Dio  , 
che  mi  farete  la  medesima  grazia  e favore , poi- 
ché sono  risoluto  di  non  più  offendervi.  Ben—' 
chè  io  sia  miserabile  , e indegno  di  perdono , 
confido  nondimeno  nella  vostra  parola , che  non 
volete  la  morte  del  peccatore,  ma  che  sì  con- 
verta. O quanto  spero  in  Voi , mio  Redentore, 
che  avete  patito  tanto  per  i miei  peccati , a li- 
ne di  salvarmi!  spero,  che  non  mi  negherete 
questa  grazia , e lo  credo  cosi  fermamente,  che 
quando  vi  vedessi  pronto  a precipitarmi  nell*  Infer- 
no , nondimeno  spererei  in  Voi , perchè  siete  il 
mio  Dio , il  mio  Creatore , il  mio  Salvatore , il 
> mio  Conservatore,  la  Vita,  ed  il  sostentamento 
dell’ànima  miaj  ia  fine  .Voi  siete  il  mio  tutto. 
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« quello  j che  I*  anima  mia  vuol  ualcameate  a- 
znare . 

Atto  di  Buona  risoluzione  • 

Io  vi  protesto,  mio  Dio  tutto  buono , e tut- 
to misericordioso,  che,  se  posso  una  volta  ave- 
re questa  buona  sorte  d*  esser  in  grazia  vostra  , 
c partecipare  de’ divini,  ed  amorosi  favori,  che 
Voi  fate  a* vostri  figliuoli  diletti,  sono  risoluto 
di  esservi  fedele , e di  morire  più  tosto , che 
offendervi  mortalmente  . Conosco  , o Signore , di 
ossermi  pur  troppo  abusato  per  lo  passato  de- 
gli amorosi  effetti  della  infinita  vostra  misericor- 
dia» Troppo  male  ho  corrisposto  altre  volte  a 
quella  grazia,  colla  quale  ini  avete  concesso  il 
dono  di  un  salutar  pentimento  delle  mie  colpe . 
Adesso  però , che  per  vostra  benignità  Voi  mi 
ricevete  nel  numero  de’  vostri  amici,  son  riso- 
luto di  custodire  per  sempre  la  grazia  vostra* 

ORAZIONE 

Alla  Beatissima  Vergine» 

O Santissima,  « Gloriosissima  Vergine  Ma- 
ria, Madre  di  Dio,  e rifitgio  de* peccatori , Voi 
giete  la  madre  de’ poveri,  e degli  orfani,  ma- 
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tire  di,  misericordia,  che  non  disprezzate  i mag- 
giori peccatori  del  mondo,  e siete  sempre  proL 
ta  a consolare  i più  mescJiini,  e ninna  persona 
ha  mai  sperato  in  Voi,  che  sia  rimasta  confusa. 
Io  perciò  ricorro  a Voi,  Madre  di  pietà,  accioc- 
ché per  mezzo  della  vostra  grazia  possa  degna- 
mente fare  la  mia  Confessione. 

Angelo  Custode  assistetemi,  e pregate  per  me  - 
e voi  tutti  miei  Avvocati,  Santi,  e Sante,  vi 
prego  ad  impetrarmi  il  perdono  de’  miei  pecca- 
ti , acciocché  possa  fare  la  presente  Confessione  • 
così  intiera  e perfetta,  come  se  fosse  l’tUtima 
della  mia  vita . 

Essendo  cosi  bene  preparato,  bisogna  con  ogni 
sorta  d*  umiltà  così  interiore , come  esteriore  av- 
vicinarsi al  Confessionale  y e rimirare  il  Sacer- 
dote, chi  che  sia,  come  la  persona  di  Gesù  Cri- 
* sto , perch'i  tiene  il  suo  luogo  s ed  essendo  ingi— 

^ nocchiuto,  non  lo  rimirare  in  faccia,  ma  cogli 
occhi  bassi  parlare  , e dire  : Benedicite , Pater  , 
quia  peccavi  j farsi  il  segno  della  croce,  e dire 
* il  Confiteor  sino  a mea  culpa  : e poi  dichiarare 
. ^ suoi  peccati,  il  numero,  la  specie,  il  mal  e- 
sffmpio  , e lo  scandalo  ; e dichiarati  i peccati, 
concludere  nella  maniera  che  segue  : 

Di  tutti  questi  miei  peccati,  ed  altri  , che  noa. 
ne  ho  notizia,  cjie  posso  over  commessi  eoa. 
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(pensieri,  parole,  ed  opere,  tanto  verso  dì  me 
stesso,  come  verso  d'altri,  presentemente,  mio 
Dio , me  ne  pento , ve  ne  domando  perdono , e 
propongo , mediante  la  vostra  santa  grazia , di 
emendarmi  j e Voi,  mio  Padre,  vi  prego  a dar- 
mene la  penitenza , e 1*  assoluzione  : Mea  culpa  , 
mea  culpa ^ col  resto  del  Confiteor. 

Mentre  si  riceve  V assoluzione , bisogna  stare 
attento , chiedere  perdono  a Dio , ed  a propor- 
zione che  crescerete  il  dolore,  riceverete  ancora 
V aumento  della  grazia . 

DOPO  LA  CONFESSIONE. 

Orazione . 

K » 

Io  vi  supplico , o mi©  Dio , per  i meriti  del- 
la B.  Vergine  Maria  vostra  Madre,  e di  tutti  i 
Santi,  che  questa  mia  Confessione  vi  possa  es- 
ser grata,  e che  a tutto  quello,  che  io  avessi 
mancato , tanto  in  questa , quanto  in  tutte  le 
altre  antecedenti , sia  o nella  sufficienza  della  Con- 
trizione , o nella  sincerità  della  Confessione  , o * ' 
nell’  adempimento  della  Soddisfazione  , la  vostra 
misericordia  vi  supplisca,  acciocché  per  mezzo 
d' esse  vi  compiacciate , mio  Dio  , tenermi  per 
più  pienamente , e perfettamente  assoluto  nel 
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Cielo,  «love  Voi  vivete,  C'  regnate  ne*  secoli 
de*  secoli . Amen  . 

Atto  di  Contrizione  - 

C3(’a , che  io  sono  dolente,  mio  Dio,  mio  Crear' 
tore , e che  ho  sommo  dispiacere  di  avervi  tan- 
to ofFeso,  vi  supplico  con  profonda  umiltà , con- 
cuore  colmo  di  dispiacere,  e di  dolore,  di  per- 
donarmi i miei  peccati , e per  i meriti  del  vo- 
stro prezioso  Sangue , e delle  vostre  grandissimo 
misericordie,  farmi  partecipe  de*  frutti,  c meriti 
della  vostra  dolorosa  Passione,  lo  vi  prometto, 
o mio  Dio,  di  non  volervi  più  offendere  coll* 
assistenza  della  vostra  Divina  gra'tia  j il  che  spe- 
ro dalla  vostra  bontà . 

Atto  di  Ricognizione  * ■ . 

Dio  mio,  Padre  di  misericordia,,  io  non  so 
come  possa  ringraziare  la  vostra  somma  cariti^ 

* di  questo  gran  beneficio , che  ho  ricevi^to,,  la  . 

quale  confesso  di  non  poter  già  mai  soddisfare  , 

. che  per  i meriti , e per  le  ammirabili  perfezioni 
del  mio  supremo  Signore  Gesù  Cristo  vostro  u- 
nico  Figliuolo,  lo  ve  gli  offerisco,  mio  Dio, 
per  soddisfazione  della  mia  impossibilità,  e vi 
presento  insieme  i meriti -della  Beata  Vergine  > , 
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del  tì\io  Angelo  Custode)  di  tutti  i Serafini,  Pa- 
triarchi, Profeti,  Apostoli,  Martiri,  Confessori, 
Vergini , e di  tutta  la  Corte  Celeste . Io  vi  as- 
sicuro , o mio  Creatore , che  io  vorrei  aver  tan- 
te lingue,  quante  sono  state  create  in  Cielo,  ed 
in  terra , per  impiegarle  tutte , fino  alla  fine  del 
mondo,  a rendervi  mille  ringraziamenti  d* ono- 
re, e. 'di  lode» 


Atto  di  Preghiera^ 

C3  tantissima , e adorabilissima  Trinità , in 
cui  fermamente  credo , io  vi  supplico  per  P amo- 
re , che  voi  portate  alla  Gloriosa  Vergine , d»  ac- 
cordarmi la  grazia  di  non  mai  più  offendervi , ed 
usarmi , per  rispetto  di  lei , misericordia  ; poi- 
ché ad  essa,  dopo  di  voi,  ho  consagrato  il  re- 
sto de*  miei  giorni,  e abbandonato  il  mio  corpo,  \ 
1* anima  mia,  la  vita,  e la  mia  morte,  qual  ho 
deposto  nelle  sue  sante  mani , come  cara  Avvo- 
cata verso  di  noi  : protestandomi,  amorosissimo* 
mio  ^Dio , che  sempre  da  qui  avanti  cercherò  la 
vostra  gloria,  e preferirò  il  vostro  contento  al*' 
mio,  per  l’amore  che  vi  porto  j e qualunquo*"^^ 
cosa  facciate  di  me , io  sarò  sempre  contento  , 
sino  a ridurrai  al  mio  niente,  nulla  m'importa,, 
purcliè  voi  siate  glorificato . Io  mi  stimo  troppo . 
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(elice  , mio  Dio , se  fate  questa  grazia  a me , ed 
a tutti  gli  uomini,  d’essere  per  sempre  eterni  i- 
strumenti  della  vostra  gloria. 

^tto  di  Contrizione  • 

T^io  mio  tutto  misericordioso,  che  mi  testi- 
ficate in  questo  Sacramento  I*  amor  eterno , che 
mi  avete  portato  , dopo  avervi  tanto  disprezza- 
to, e dissipato  i bejni , e le  grazie , che  mi  ave- 
vate con  tanta  liberalità  compartite,  avendovi 
io  cosi  gravemente  offeso  , voi  vi  contentate  d* 
una  piccola  soddisfazione  per  pagamento  d*  un 
debito  così  grande,  e come  se  vi  aveste  qual- 
clie  utile , venite  alla  volta  mia , per  abbracciar- 
mi con  un  cuore  ardente , ed  intenerito  di  cari- 
tà , per  darmi  il  bacio  di  pace  : io  mi  getto  ii- 
" railmente  a*  piedi  della  vostra  Bontà , pieno  di 
dolore , di  vergogna  e confiisione  della  mia  vita 
passata  ; io  confesso , mio  Dio , Padre  mio , che 
‘ 'non  merito  d’essere  nel  numero  de* vostri  figli. - 

* # • 

^ Detestamento  del  peccato* 

•*  ' C* 

^ A 

-TTlIi  maledetto , ed  infame  peccato  ! io  ti  de- 
*■’  testo  , e abjuro  , e ti  porto  im  odio  irrecon- 
ciliabile 3 io  ti  odio  più  cjie  la  morte  , che  1*  ia- 
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terno , ed  eleggo  piuttosto  di  morire  , che  piu 
oommetterti  j che  se  con  la  mia  morte  ti  potes- 
6Ì  distruggere,  di  buon  cuore  darci  la  mia  vita, 
acciocché  il  mio  Dio , e mio  Redentore  non  fos- 
se pii'i  offeso . Sia  maledetto  quel  pensiero , che 
ti  ha  dato  ingresso  nel  mio  cuore. 

Atto  di  Contrizione  m 

O buon  Gesii  , caro  Salvatore  dell’ anima  mia, 
prostrato  umilmente  a’  vostri  piedi , col  più  in- 
timo del  mio  cuore  , vi  chiedo  perdono  di  tutti 
i peccati  che  ho  commesso  contro  la  Vostra  Di- 
yina  Maestà.  O mio  dolce  Gesù,  che  per  ecces- 
so della  vostra  Divina  carità  m’  avete  dall’  eter- 
nità tanto  teneramente  amato , che  per  amor  mio 
avete  voluto  spargere  tanto  Sangue , quanto  a- 
vevatQ  nelle  vene  , per  aprirmi  la  porta  del  Cie- 
lo , io  vi  prometto  , die  da  qui  avanti  io  fuggi- 
rò ogni  peccato-,  non  già  precisamente  per  timor 
dell’  inferno , o pel  guiderdone  della  vostra  glo-  .* 
ria  , ma  solamente  per  1’  amor  che  vi  porto  ; 
perchè  siete  il  mio  Dio,  la  cara  beatitudine  dell’  v 
anima  mia  , e quello , che  sono  obbligato  ad  a- 
mare . 
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Considerazione  de*  benefizi  di  Dio  verso  gli  no^ 
mini  mediante  la  Confessione  i e sarà  bene 
trattenersi  qualche  poco , e poi  ringraziarlo  • 

T i*  anima  mia  vi  benedica  j mio  Dio  , e tut- 
to cjò , che  si  trova  in  me , lodi  il  vostro  San- 
to Nome , percliè  mi  avete  aspettato  ancora  que- 
sta volta  a penitenza . La  Vergine  Madre  del  nuo 
Salvatore  , gli  Angeli  ed  i Santi  vi  ringrazino  j ed 
io  vi  offerisco  tutte  le  azioni  di  grazie  , che  vi 
ha  reso , e vi  renderà  in  eterno  il  mio  Signore 
Gesù  Cristo , de’  benefizi , che  fate  per  mezzo 
de*  suoi  meriti  alla  Chiesa  sua  Sposa  j ed  a*  suoi 
eletti. 

Orazione  aW Eterno  Padre» 

C)  mio  Dio,  ritrovandomi  sprovvisto  di  buo- 
ne opere , tion  avendo  con  che  soddisfarvi  per 
i miei  gravi  peccati , vi  presento  i meriti  di  Ge- 
sù vostro  Figlio , ì quali  sono  infinitamente  più 
grandi  dell* offese,  che  io  v*ho  fatto,  e di_quel- 
le  di  tutte  le.  Creature . 

O Padre  Eterno,  io  vi  offerisco  il  prezzo  deb 
la  Redenzione , e il  pagamento , e sborso , che 
il  mio  Salvatore  ha  fatto  per  me  , morendo  so- 
pra l’albero  della  Croce. 
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Signore  y mirate  la  Caccia  tlel  vostro  Cristo , e 
TÌgiiardate  ii  sno  Corpo , dte  come  morto  sta 
sopra  1*  altare  ; ed  il  suo  prezioso  Sangue  nei  Ca- 
lice , benché  non  dica  alcuìfa  parala , nientedime>- 
no  tante  ha  egli  bocche,  quante  sono  le  Piaghe; 
e le  goccie  del  Sangue  , che  sparge , hanno  vo- 
ee  per  gridare,  e farsi  intendere  meglio,  che  non 
■farebbe  la  bocca.  Ascoltate  dunque  la  voce  del 
Sangue  del  Vostro  amato  Figlio , che  vi  prega 
morendo  per  noi , gridando  da  questo  Altare , 
«ome  se  fosse  in  Croce  sul  Calvario  : Padre  mio , 
perdonate  a costoro,  perchè  non  sanno  ciòcche 
si  facciano  ; chiedendo  pace  e misericordia  per 
noi  miserabili  peccatori , che  1’  abbiamo  crocifis- 
so con  i nostri  peccati. 

Che  se  di  presente  gli  occhi  non  versano'  la- 
grime per  piangere  i peccati,  ed  il  mio  cuore 
solo  interionnente  li  detesta  ; riguardate , mio 
Dio , le  goccie  di  Sangue , che  il  vostro  Figlio 
€ nella  vita,  e nella  morte  ha  versato , e sparso 
per  le  mie  offese , le  quali  goccie  di  Sangue  mi 
ha  voluto  partecipare , e farle  mie , quando  hat 
preso  sopra  di  se  i miei  peccati. 

Perdonate  dunque,  mio  Dio,  al  mìo  orgoglio,  * 
cd  alle  mie  vanità  per  amore  dell’umiltà  dei  vo- 
stro dilettissimo  Figlio . 

Per  il  suo  minore,  e per  la  sua  carità,  conce-- 
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detsrnì  il  perdono  delle  mie  scelleratezze)  e per 
la  sua  povertà  concedetemi  il  |^)erdono  delle  mie 
avarizie . 

Per  questa  Carne  Verginale , e questo  Vino  , 
eli*  è il  suo  prezioso  Sangue , perdonate  alle  mie 
impurità  intcriori,  ed  esteriori. 

Perdonate  alle  mie  int<^raperanze , e golosità  ^ 
per  la  fame  e sete,  che  il  mio  Salvatore  ha  so£* 
ferta  nel  deserto , e sopra  la  Croce , e «piasi  sem*« 
pre  durante  la  sua  vita. 

Per  la  dolcezza,  e misericordia  di  «jiiesto  A«  . 
gnello  senza  macchia,' condonatemi  le  collere^ 
risentimenti,  vendette,  ed  inimicizie.. 

- E per  la  diligenza^  con  cui  ha  operato  la  no- 
stra salute,  perdonatemi  le  mie  infingardaggini, 
e negligenze. 

In  fine , per  tutti  i meriti , e perfezioni  innu- 
merahili  del  mio  Salvatore  , perdonatemi  1’  offe- 
. se,  i difetti , e imperfezioni  mie. 

Che  se  d’ avvantaggio , o Padre  supremo , bra- 
male da  me  una  penitenza  interiore,  ed  eszerio- 
re , siochè  ciò,  che  ha  dato  soddisfazione,  e di-- 
letto  alla  carne,  dia  disgusto  all’anima,  e ciò 
che  ha  piaciuto  all’anima,  ed  alla  carne,  cagio-  • 
ni  dolore  al  corpo  j eccomi  umilmente  prostrato 
a’piedi^di  Vostra  Maestà , ove  detesto  ogni  sor- 
te di  peccati,  ed  àbborrisco  ogni  occasione  di* 

•m 
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Ussi , avendo  un  intei'o  $ e sensibile  dispiacere  di 
averli  commessi non  > tanto  per  la  pena,  alla 
quale  le  mie  offese  m*  obbligano , quanto  per  la 
vostra  infinità'  bontà , e per  amof  vostro  , che 
siete  un  Dio  sommamente  adorabile , e degno  d* 
ogni  onore  ; proponendo  fermamente  , o mio 
Dio  j mediante  la  vostfa  Santissima  grazia , di 
non  ricader  più  ne*  miei  peccati , e di  fuggire 
tutte  le  occasioni! 

E per  penitenza  e soddisfazione  di  tante  col- 
pe , delle  quali  sono  gravato  , io  soffrirò  volen- 
tieri ) se  cosi  vi  piace , tutte  le  pene , dispiaceri , 
ingiurie , disprezzi , perdite  , dolori , infermità  , 
contraddizioni  ^ ed  in  fine  tutto  ciò , che  mi  po- 
trà sTiccedere  di  penoso  e travaglióso  , o che  pro- 
ceda direttamente  da  voi , o per  mezzo  delle  vo- 
stre creature  secondo  là  disposizione  della  vo- 
stra Divina  Provvidenza , alla  quale  mi  soggetto 
di  tutto  cuore  sino  all’ultimo  respiro,  sapendo 
benissimo , che  voi  nulla  avete  ordinato  per  mia 
rovina , avendomi  creato  per  salvarmi , purché 
corrisponda  per  mia  parte  a ciò  , che  devo  fa- 
re, mio  Dio;  che  così  sia« 

D-Ppo  aver  così  implorata  la  misericordia  di  Dio, 
pregate  il  buon  Gesù  y che  sta  sopra  l'Altare  , 
che  offerisca  per  li  vostri  peccati  y e delle  al-  ' ^ 
~ tre  creature  ciò , che  ha  sofferto  e patito  per 
KQÌ}  con  tutti  i suoi' meriti* 
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ISTRUZIONE 

, ' PER  BEN  COMUNICARSI. 

.(Comunicarsi  vuol  dire  ricevere'  il  Corpo  e 
Sangue  di  nostro  Signore  Gesù  Cristo  contenuti 
realmente  nella  Santa  Eucaristia  soUo  le  specie 
del  pane  e del  vino  . Un  t^  ricevimento  dicesi 
comunione , perchè  questo  Sagramento  è il  sim- 
bolo dell*  unità  della  Chiesa  j e noi  ricevendolo 
comunichiamo  con  Gesù  Cristo  medesimo  ) e sia- 
mo uniti  a tutto  il  corpo  de*  Fedeli)  mangiando 
tutti  dello  stesso  pane  j eh*  è Cristo  Signore . Di- 
ce. 1*  Apostolo  scrivendo  a*  Corinti  > clic  noi  sia- 
mo tutti  uno  stesso  pane  ) imo  stesso  corpo  , noi 
tutti , che  partecipiamo  dello  stesso  pane ..  Onns 
panis  f unum  corpus  multi  snmas  j omnes  qui  de 
j uno  pane  participamus  • Altri  ancora  sono,  i no- 

i.  mi,  con  cui  vien  chiamata  comimemente.l*  Eu- 

caristia. Si  appella  Santissimo  Sagramento  per 
eccellenza  perchè  contiene  realmente  Gesù  Cri- 
sto, il' quale  è autore  di  ogni  santità.  Si  deno-. 
*.  mina  ancora  la  Santa  Mensa  ; perchè  ella  è un 
convito  spirituale , al  quale  siamo  tutti  invitati 
^ ■ , da  Gesù  Cristo  « Adopera  questo  trinine  1*  A- 
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postolo  1.  Corinth.  10.  &i.  dicendo;  non  potestis 
mensa:  Domini  participes  .esse  j Ct*  mensa:  Dcemo^ 
niorum;  voi  non  potete  partecipare  della  mensa 
del  Signore , e della  mensa  de’  Demoni  ; die  è 
quanto  dire  y ricevere  il  Corpo , e Sangue  di  Gè- 
eù  Cristo  , e vivere  colle  perverse  massime  del 
mondo  , ed  aver  parte  nelle  false  allegrezze  , col- 
le quali  il  Demonio  pasce  i suoi  seguaci . Si  chia- 
ma pure  Santissimo  Sagramento  dell’Altare  ; per- 
chè r Altare  è appunto  il  luogo , sul  qude  si  of^ 
ferisce  l’adorabile  Eucaristia)  e come  Sagritizia 
ip  quanto  che  da  noi  viene  offerta  a Dio , e co- 
me Sagramento  in  quanto  noi  vi  partecipiamo 
col  prenderla  in  nostro  cibo.  Si  dice  .Viatico. , 
qualora  si  porta  ai  moribondi  ; perchè:  fortifica  i 
Fedeli^  e gK  aiuta  per  fare  un  santo,  e felice 
viaggio  da  questa  all’  altra  vita . 

E'  la  Santissima  Eucaristia  più  eccellente  fra 
tutti  i Sagramenti  ; perchè  questo  non  solo  con- 
ferisce, come  gli  altri , la  grazia  di  Dio  ^ ma  con- 
tiene ancora  1*  Autore  medesimo  della  Grazia 
che  è Gesù  Cristo.  Una  tale  eccellenza  però  ri-« 
chiede  ancora  un*  uguale  preparazione  in  chi -lo 
l)p'  da  ricevere . Avanti  di  accostarsi  a mangiare 
questo  pane  adoraJ}ile  , e bere  l’ augusto  calice  , 
biso^a,  dice  S.  Paolo,  che  l’uomo  renda  pura 
C monda  l’anima  sua,  la  sua  coscienza;  percliè'/ 
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chi  lo  mangia)  e lo  beve  indegnaitieilte , ttìan— - 
già  ) e beve  la  sua  condannazione , e si  fa  col- 
pevole del  Corpo,  e Sangue  di  Gesù  Cristo / So 
un  gran  Re  ci  facesse  intendere  , che  egli  vie- 
ne a visitarci  j'  che  attenzione  , che  premu-' 
ra,  che  sollecitudine  non  useremmo  noi  per- 
adornare  il  luogo , nel  quale  si  avesse  da  ri- 
cevere , e per  far  si , che  niente  avesse  da  ritro- 
varvi, che  gli  potesse  arrecare  tm  benché  mini- 
mo dispiacere  ? Ora  il  Santo  de’  Santi , il  Re  de* 
Re , Gesù  Cristo  medesimo  viene  in  persona  in 
Corpo , in  Anima , e Divinità  ad  abitare  per  mez- 
zo delia  Santa  Comunione  dentro  di  noi , e ci 
viene  affine  di  compartirci  le  sue  grazie  tanto' 
più  copiose  ) quanto  meglio  ci  troverà  disposti* 
a riceverlo . È'  dunque  di  somma  importanza  il 
prepararsi , com9<  conviene  , alla  Santa  Comu- 
nione . 

^ a*  # « • • ■ ‘ 

’ LA  PREPARAZIONE! 

ALLA  SANTA  COMUNIONE . ' 

Di  due  sorte  sono  le  disposizioni  necessarie 
per  ben  comunicarsi  • Alcune  sono  esterne , e ri-  ‘ 
guardano  il  corpo  : altre  interne , ed  appartengo.*! 
no  all'anima. 

j 
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Fra  le  disposÌLÌoni  del  corpo  ,.la  prima)  e piCi 
essendale  è)  di  esser  digiuno  di  un  digiuno  nata* 

Tale , di  maniera  die  dalla  mezza  no^te  fino  alla  S. 
Comunione  bisogna  non  aver  mangiato , nè  bevuto 
niente , nè  coinè  alimento , nè  come<  medicina  in 
qualsivoglia  piccola  quantità  • Una  siffatta  pratica 
è stata,  sempre  .in  uso  nella  Chiesa  per  il  rispetto 
dovuto  a. questo  divinissimo.Sagramento , e per 
evitare  il,  pericolo  di  profanare  l' Ostia'  Sagrosan- 
ta , che  potrebbe  frequentemente  accadere  . Ài 
malati  solamente,)  che  sono  in  pericolo  di  mor- 
te) è permesso  di  comunicarsi  in  forma  di  Via-  ' 
tico  benché  non  digiuni.  Si  richiede  altresì  una 
purità  tale  di  corpo  ) che  corrisponda' alla  purità 
interna  dell’  Anima  ) di  maniera  che  se  questa  dea 
«ssere  senza  macchia , quello  non  deve  esser 
enen  mondo . Necessaria  è ancora  una  esterna 
rnodestia  di  corpo , e di  vestito  ) la  quale  con- 
sìste in  un  raccolto  umile  portamento  nell’acco> 
starsi  air  augustissima  Comimione  , e con  abiti  nè 
troppo  affettati  e pomposi , nè  troppo  negUgen* 
tati  ) laceri  o sporchi . ‘ . 

Oltre  a queste  disposizioni  esterne  del  corpo, 
bisogna  avere  quelle  dell’ anima,  le  quali  sono 
senza  paragone  piìt  necessarie . 

La  prima , e la  più  importante  di  ogni  altra  è ‘ ^ , 

Ja.  purità)  e mondezza  dell’anima,  che  consiste.  ^ 

c 3 
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principalmente  in  essere  in  istatO'  di  grazia , e 
senza  alcuna  macchia  di  peccato  mortale.  Poi-' 
cliè  essendo  l’ Encaristia  il  pane  degli  Angeli  ^ nn 
convito  tutto  celeste ) fa  d’uopo  accostarvisì  coI«' 
la  veste  nuziale  ^ vale  a dire  , colla  grazia  san-  ' 
tificante  . Onde,  chi  ardisse  di  comifnicarei  colla 
coscienza  maccliiata  di  grave  colpa , commette-  * 
rebbe  un  orribile  sacrilegio  < Nè  basta  , se' si  ha 
commesso  qualche  grave  peccato , fare  prima  di 
comunicarsi  un  atto  di  contrizione  5 ma  è necesr 
serio  altresì  confessarsi,  come  >ha  deciso  il  sa- 
gro Concilio  di  Trento  < Per  quello  poi  che  a* 
peccati  veniali  appartiene,  quantiuique  questi  non 
rendano  la  Comunione  sacrilega  ^ privano  però  l’- 
anima di  quella  abbondanza  di  grazie , che  rice- 
Tono  coloro  che  si  comunicano  - colla  coscienza  * 
più  puraj  anzi  il  ricever  l’ Eucaristia  coll’ affetto: 
a siffatti  peccati  veniali  saria  una  leggiera  irri- 
verenza , in  conseguenza  peccato  veniale . ' 

-La  seconda  disposizione  è la  Fede;  hnpercioc- 
diè  senza  di  questa,  come  ci  avverte  l’Apo- 
stolo, è impossibile  piacere  a Dio  • Consiste  que- 
sta fede  I . in  credere  fermamente  tutto  ciò , cho 
dalla  S.  Chiesa  s’ insegna  intorno  ad  un  misterio 
cotanto • grande  . 2.  In  ravvisare  nell’Eucaristia- 
Gesìi  Cristo  medesimo  realmente  presente  in  cor-  - 
po,  in  anima,  ed  in  divinità.  3*  In  risvegliare 
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sei  nostro  cuore  sentimenti  vivissimi  «li  timore , 
(li  umiltà,  (li  Tispetto , considerando,  ,che  noi 
andiamo  a ricevere  Gesù  Cristo  , , alla  presenza 
^di  cui  tremano  per  la  venerazione  gli  Angeli  del 
Paradiso . 

La  terza  disposizione  è,  il  fervore  della  divo- 
zione .'Essendo  la  Comunione  una  delle  più  gran* 
di , delle  più  sante , e delle  più  premurose  azio« 
mi , che  far  possiamo , è necessario  accompagnar- 
la altresi  con  una  divozione,  c con- un  fervore 
straordinario  , e particolare  . 

Affine  poi  di  risvegliare  in  noi  questo  santo 
fervore  di  divozione , sarà  bene  scegliere  almeno 
un  giorno  avanti  la  Comunione  per’  prepararsi 
col  ritiro , coll’  orazione , colla  limosina  , col  di- 
giuno , con  qualche  pratica  di  mortificazione , 
colla  lettura  di  libri  spirituali . Quando  Dio  vol- 
le dare  la  sua  Legge  al  popolo  d’Israele,  l’ob- 
Jbligò  a disporvisi  per  lo  spazio  di  tre  giorni  : 
die  non  deve  adunque  fare  un  Cristiano  per  pre- 
pararsi a ricevere  Gesù  Cristo  medesimo  ? 

Il  giorno  poi  medesimo  della  Comimicme  00»* 
viene , che  da  noi  sia  tutto  a Dio  consagrato  con 
santi  e divoti  esercizi . La  mattina  subito  che  sa- 
remo svegliati,  la  prima  cosa  sarà  ricordarci,^ 
che  abbiamo  in  quel  di  a comunicarci.  Ecce 
sponsus  venie , exite  obviem  ei . Ecco  il  giorno 


« . 
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por  me  fortunato , in  cui  debbo  ricevere  la  sopì 
gente , e 1*  autore  di  tutte  le  grazie , ecco  lo  spo- 
^o  delle  vergini.  Bisogna  andargli  incontro  coll* 
anima  pura , e adorna  delle  più  belle  virtù . 

A misura  che  più  si  avvicina  il  tempo  della 
«omunione , più  ci  sforzeremo  a fare  nascer  ne} 
nostro  cuore  vivi  sentimenti  di  affetto  , di  coin> 
^unzione , di  desiderio , di  umiltà , ec.  11  che  più 
facilmente  ci  verrà  fatto,  se  leggeremo  le  segueo* 
ti  orazioni. 

ORAZIONI  JAGULATORIE 

CHE  SI  tossono  FAKE  AVANTI  tA  SANTA 
' COMUNIONE. 

4 

\ 

Veni,  'Domine,  & noli  tardare  • 

enite  , o Signore  venite  in  un*  anima , alla 
^ale  è penoso  ogni  indugio  a ricevervi-  veni- 
te , mio  Salvatore  ',  e non  didèrite  il  vostro 
arrivo  . 

, Concupiscit  deficit  Anima  mea  in  atrio  Do* 

mini . Ps.  83. 

^ L*  anima  mia  non  può  più  soffrire  l’ ardore  , 
col  qual  ella  sospira  pel  vostro  Tempio  , dove 
ella  vi  dee  ricevere . 
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Excita  potentiam  tuam  j & veni , ut  salvos  fa- 
cias  nos  • Ps.  79. 

Risvegliate  in  certa  maniera  in  mio  favore  la 
vostra  onnipotente  misertcorclia , o Signore , ed 
affrettatevi  di  venire , per  mettere  come  il  sigil- 
lo alla  mia  salute  con  questa  Santa  Comunione  • 

Veni^  Cr  ostende  nobis  faciem  tuam  y Domine  y 
^7*  salvi  erimns . Ps.  79. 

Venite  , o Signore  3 avete  solo  a comparire  , 
ed  io  sarò  salvo  . ^ 

Quemadmoduni  desiderai  cervns  ad  fontes  a- 
quaruniy  ita  desiderai  anima  mèa  ad  te,  Deus» 
Ps.  4**  ’ 

Un  cervo  assetato  non  sospira  con  tanto  ar- 
dore di  ritrovar  una  sorgente  d’ acqua  viva , 
quanto  io  sospiro  di  giungere  all*  avventurato 
momento , in  cni  vi  debbo  ricevere . 

Paratiim  cor  memuy  Deus  y paratum  cormeum» 
Ps.  56. 

' Il  mio  cuore  è pronto  , o Signore  , il  mio  cuo- 
re è pronto;  preparatelo  voi  stesso  ancor  di  yan« 
ta®»io  per  degnamente  ricevervi. 

‘ Anima  mea  desideravit  te  in  nocte  > Isai.  26. 

L*  ardente  desiderio  che  ho  di  ricevervi  , o 
mio  dolce  Gesù , mi  ha  resa  lunga  questa  m*tte  * 
- Tibi  dixit  cor  meum;  exquisivU  te  facies  mea  y 
faciem  tuam , Domine , reqmram . Ps. 

• 4 

à 
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11  mio  cuore , o Signore , vi  dice  a bastanza 
in  qual  santa  impazienza  io  sia  di  ricevervi , © 
di  godere  di  vostra- amabil  presenza» 

Veniy  Domine y & noli  tardare» 

Venite  y Signore  y venite  senza  indugio  nel  cuor 
mio . 

ORAZIONI 
Avanti  alla  Santa  Comunione . 

Clorae  il  cervo  inseguito,  ed  affaticato  cer- 
ca la  sorgente  d*  acqua  per  ristorarsi , cosi  1’ 
anima  mia  desidera  d’ essere  ristorata  da  voi. 
Signor  mio  ' Dio  , sorgente  d’  ogni  dolcezza , e 
d’  ogni  bene  . Ah  che  troppo  m*  affligge  ogni 
dilazione  dal  ricevere  voi  fattovi  nostro  cibo  ! 
Inchinate , o Signore , le  vostre  orecchie , ed 
esaudite  questa  povera  e meschina  vostra  crea- 
tura. Venite,  o mio  Dio,  venite  a custodi- 
re, ed  a salvare  1*  anima  di  questo  vostro 
indegnissimo  servo,*  che  confida  nelle  vostro 
grandi  misericordie  . Voi  siete  il  Signore  del- 
la dolcezza , e della  bontà , voi  siete  il  Dio 
grande,  che  non  ha  simile,  facitore  di  cose  tut- 
te mirabili . Ma  Ira  queste  tutte , chi  potrà  nar- 
rare quanto  stupenda  sia  1*  opera  vostra  nel  ve- 
nire voi  stesso  col  mezzo  del  Divino  Sacramene 
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to  a nutrire , a confortare , a santificare  1*  anima 
mia?  Ah  che  per  grazia  sì  segnalata  io  innalzo 
▼erso  voi  i miei  clamori  da  questa  valle  di  mi- 
serie , e in  questo  giorno  di  trihulàzione , ac- 
ciocché vi  piaccia  d’  esaudirmi . Oh  quanto  si 
rallegrerà  perciò  il  mio  cuore , ed  oli  con  quali 
cantici  d*  esultazione  , e di  ringraziamenti  glori- 
ficherò il  nome  vostro  , Signore  mio  Dio  , nei 
giorni  tutti  della  mia  vita  ! Vi  desidera  ardente- 
mente , e nel  desiderarvi  quasi  sviene  l’ anima  mia 
nel  pensare  quanto  sia  dolce  il  ricevervi,  o Si- 
gnore Dio  delle  virtù.  Ah  mentre  un  passere  rù 
trova  per  se  F abitazione  , e la  tortorella  un  ni- 
do per  se  sicuro  , io  non  ho  per  me  abitazione 
più  gioconda,  che  T abitare  nella  vostra  casa  in 
faccia  ai  vostri  altari,  ove  voi  vi  degnate  eleg- 
gere per  vostra  mansione  il  povero  mio  cuore  ! 
Non  privale  no,  Signore,  d*un  tanto  bene  Ta- 
niraa  di  questo  vostro  servo  , che  in  voi  confi- 
da. Aspettai  lungamente  con  viva  fede  il  mo- 
mento prezioso,  in  cui  ricevere  un  tanto  dono. 
Venite  adunque.  Signore  mio  Dio,  venite  pre- 
sto , e non  tardate  a donare  voi  stesso  all’  ani- 
ma mia , la  quale  per  ciò  vi  servirà  f e benedirà 
per  tutti  i secoli.  • 

i I 

« 
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Alla  Beata  tergine* 

'O  beatissima  , « piissima  Vergine  Maria  , 
Madre  del  mio  Signor  Gesù  Cristo  , vi  sup- 
plico con  tutto  il  cuor  mio , che  mediante  le  vo- 
stre intercessioni  togliate  da  me  tutto  ciò  , eh# 
dispiace  a*  vostri  occhi  piissimi , e del  vostro  à- 
vnabilissimo  Figliuolo , mio  Signore , e santifica- 
torej  e che  prepariate  in  me  una  monda j grata, 
e sioconda  abitazione  alla  Maestà  del  mio  Si— 
gnore . Vi  prego  che  coi  meriti  , e virtù  vo- 
stre vogliate  arricchire , e vestire  la  povera  , e 
nuda  anima  mia,  rendendola  tale,  quale  deside- 
ra il  voitro  dilettissimo  Figliuolo  , mio  vero  Dio, 
e Redentore^  Amen . ' ’ 

All* Angelo  Custode» 

Angelo  mio  benignissimo , alla  cui  pro'lezio- 
ne,  e custodia  iJ  clementissimo  Iddio  consegnò, 
e raccomandò  l’ anima , ed  il  corpo  mio  j accioc- 
ché m*  illuminaste , e mi  difendeste  in  questa  mi» 
peregrinazione,  ricorro  adesso  alla  pietà  vostra, 
acciò  mi  aiutate  ad  accostarmi  fruttuosamente  a 
questo  divino  Sacramento , con  purità  di  cuore , 
Fede  viva.  Speranza  ferma,  c Carità  fervente. 


Di. 
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onde  ne  riporti  quei  doni,  e quelle  grazie,  elio 
dal  Signore  sono  concedute  a coloro , che  a lui 
degnamente  si  accostano . • . : ■ 


Nel  ricever  il  Santissimo  Sacramento  possono 
meditarsi  questi  cinque  punti,  ‘ 


1*  \_>|hi  è quello , che  s*ha  da  ricevere,  eh* è 
Dio  che  fa  tremare  con  una  parola  il  Cielo  , la 
terra ,' r inferno  , Signore  , e padron  d’ ogni  cosa. 

2.  Che  viene  in  casa  d*  una  creatura  povera , 
^TÌle,  e miserabile,  eh*  è stata  sua  nemica. 

3.  Che  non  fa  questo  pei  nostri  meriti,*  nè 
perchè  abbia  bisogno  di  noi  3 ma  solo  per  sua 
misericordia,  e pietà. 

*4»  Che  viene  con  la  gloria  della*  sua  Divinità, 
' accompagnato  da  tutto  il  Paradiso , come  Padre 
per  abbracciarne , come  Sposo  per  arricchirne  , 
e come  Pastore  per  cibarne  con  la  sua  j propria 
carne . 

5.  Che  ne  dà  se  stesso  per  ogni  nostro  uso  , 
il  Corpo  in  cibo,  1* Anima  in  redenzione,  e tnt- 
' te  1*  opere  sue  in  merito . 

I 

Alcuni  Avvertimenti, 

i*Tittte  le  stiddette  considerazioni  potrai  fa- 
cilmente avere,  se  stando  alla  Messa,,  terrai  in 
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mano  il  presente  libretto,  e secondo  che  si  fan> 
no  r azioni  della  Messa  andrai  leggendo  il  loro 
significato . ^ ^ 

2.  Finita  la  Messa,  avendoti  da  comunicare, 
alzerai  la  mente  a Dio,  ed  invocherai  il  suo  Di- 
vino aiutQ  , quello  della  Beata  Vergine  , dell’  An- 
gelo tuo  Custode , di  tutti  i Santi , e Sante  del 
Paradiso:  offerendo  di  nuovo  quella  viva -Fede, 
Carità  , Umiltà , e preparazione , con  la  quale  es- 
si ricevettero  qua  giù  in  terra  questo  Divino  Sa- 

I 

cramento . • 

3.  Nell*  atto  di  comimicarti  t*  immaginerai  , 
che  ^ la  mano  del  Sacerdote  sia  la  mano  della  B. 
Vergine  , che  ti  dona  il  suo  Figliuolo  , 

, 4*  Nel  ricever  la  Sacra  Ostia  in  bocca , terrai 
,la  tovaglia  o /fazzoletto  appresso , ed  alzerai  al- 
•quanto  il  capo,  e porgerai  la  lingua  sino  alle, 
labbra  modestamente  : ed  avanti  che  1*  ingliiotti- 
sca  , la;Lenai  per  un  poco  di  tempo  sopra  della 
lingua  , fin  che  sia  bene  inumidita  , per  poterla 
più  facilmente  inghiottire.  Avvertendo,  dopo  la 
Santa  Comunione  , di  non  sputare  così  subito  ^ 
se  prima  non  avrai  presa  T abluzione  ; e per  la 
prima  volta  sarebbe  bene  farlo  nel  fazzoletto  , o 
in  ([ualcìie  luogo  appartato.  Parimente  ti  guar- 
derai di  non  mangiar  subito , che  li  sei  comuni- 
cato ; ma  aspetterai  ( se  altra  necessità  non  ti 
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sforza  ) per  una’  raeiz*  ora  j o almeno  un  quar- 
to, sin  die  siano  consumate  le  specie  Sacramen- 
tali nello  stomaco  : ed  il  fare  altrimenti  è'  inde- 
cenza verso  un  tanto  Sacramento . 

, / 

azioni  di  grazie 

i *■  * 

Dopo  la  S.  Comunione . 

p 

JT  er  un'  quarto  d*  ora  almeno  ti  raccoglierai 
in  te  stesso , come  ' se  presenzialmente  vedessi 
Gesù  Cristo,  che  sta  dentro  di  te,  e'gH  farai 't' 
seguenti  atti.  ‘ • • • * . , . ' 

1.  Un  atto  di  profonda  adorazione , 'come  a 

tao  vero  Dio , e Signore . . * * 

2. '  Un  atto  di  ringraziamento  per  tanto  henej'' 

fizio.  ' . 4 . ..  u 

3.  Un  atto  di  amore. 

4.  Un  attj)  di  contrizione  de*  tuoi > peccati. 

5.  Un  atto  di' oblazione  di  te  stesso e di  tut-'  * ' 

ta  la  vita  tua.  ‘ , 

6.  Dimanderai  varie  • grazie  in  qnèsto  q $[• 

mil  modo . • 

Orazione 'dopo  la  Comunione»  * 

' I 

Ora  sì , anima  mia , con  tutto  quanto  in  Mler 
ritrovasi,  devi  benedire^ più  che  mai  il  Signcgej*  “ ■ 

A» 

ì 

r 

''  ' 
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Iddio,  « il  suo  Santo  nome.  . Ora  sì,  anima, 
mia,  devi  benedirlo  sema  giammai  dimenticarti, 
le  sue  grandi  misericordie  verso  di  te  . Ah , «Si- 
gnore , non  solo  vi  piacque  perdonarmi  tutte  le 
mie  iniquità  commesse , e liberarmi  dalla  meri- 
tata eterna  morte  , ma  di  più  con  bontà  infinita 
veniste  con  tutto  voi  stesso  a riparare  1*  anima 
mia  dalle  infermità  antiche , ed  a rendere  com- 
piuti tutti  i miei  desideri . Non  faceste  no , Si- 
ghore , come  si  doveva  ai  miei  peccati , nè  cor- 
rispond.este  .a  me  secondo  le  mie  iniquità . Eh  che 
quanto  sono  distanti  i cieli  dalla  terra,  e To-- 
riente  dall’ occaso  ,•  tanto  voi  allontanaste  da  me  . 
le  mie, colpe;  e quanto  più  io,  er^. indegno  delle 
vostre  misericordie  , tanto  più  mi  voleste  arric-i 
c|}.ire  coi  vostri  doni  Divini,  donando  Uitto  .voi 
stesso  a me.  Vedeste  le  mie  iniquità,  e veden-" 
do  insieme  la  mia  debolewa  per  essere  polve  e 
fango , viomoveste  a pietà  delle  mie  miserie  , © 
veniste  voi  stesso  a confortare ^ il mio  spirito, 
acciocché  tutto  ripieno  di  voi,  Signore  mio  Dio, i 
non  peccati.  Fate  . adunque , che 

nei  giorm^dellà  mia  vita  in  questa  terra  io  cu- 
stodisca la  erazia  vostra,  e memorie  dei  vostri 
comandamenti,  io  eseguisca  perfettamente  le  vo- 
stra leggi  Divine  , tanto  che  venga  per  me  il  bra- 
mato giorno , nel  quale  sia  ammesso  nella  socie- 

* A * 
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tìi  (le*  Santi  a godervi  nel  vostro  bealo  regno  . 
Tu  Frattanto,  anima  mia,  non  lasciare  giammai 
di  benedire  il  Signore  Iddio  per  le  sue  miseri- 
cordie grandi  verso  di  te . Ma  mentre  io  sono_ 
troppo  inetto  a rendere  degnamente  un  tale  ot- 
iìzio  al  mio  Signore , voi  tutti  Angeli  Santi , voi 
tutte  virtù  celesti,  voi  creature  tutte,  benedi-' 
te  per  me  il  grande  Iddio  delle  misericordie;  c 
tu , anima  mia , potrai  loro  unirti  nel  lodare , e 
benedire  il  tuo  Signore. 

Altre  Orazioni. 

Signor  mio  Gesù  Cristo,  unico  Salvator  mio, 
con  tutto  il  mio  cuore  vi  adoro,  e vi  ringrazio, 
infinitamente  d’  un  tanto  benefizio  . E perchè  sie- 
te degno  d*  ogni  amore  , vi  amo  sopra  tutte  le 
cose , e mi  dispiace  di  non  avervi  amato , e di 
non  amarvi  quanto  meritate  ; in  luogo  di  che  vi 
offerisco  quelle  adorazioni,  ringraziamenti > ac- 
coglimenti, ed  affetti  di  amore,  di  riverenza,  e 
di  gratitudine  , che  la  vostra  Madre  Santissima , 
e tutti. i vostri  Santi,  e servi  v* hanno  reso , ed 
ora  vi  rendono  in  Cielo  con  tutta  la  Santa  Chie- 
sa , vostra  diletta  Sposa . Mi  dolgo  , Signore , so- 
pra ogni  cosa  d’ avervi  in  qualunque  modo  of- 
feso , e mi  dispiace  di  non  dolermi  quanto  mc- 
d ‘ 
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rita  la  bontà , e Maestà  vostra  j <li  che  ne 
mando  nmilmeme  perdono,  per  li  meriti  della 
vostra  Santissima  Passione  j offerendovi  con  quel* 
la  tutto  me  stesso , tutte  le  mie  fatiche , e quan* 
tP  sono  per  fare , e patire  in  tutto  il  tempo  del- 
la vita  mia  in  soddisfazione , e remissione  de* 
miei  peccati.  E come  confido  nell* infinita  bon- 
tà e clemenza  vostra , che  siale  per  perdonarmi  j 
così  prego  i*  istessa , mi  conceda  abbondante  gra- 
zia per  emendarmi,  e perseverare  sino  al  fine 
nel  vostro  santo  servizio . Amen . 

^Ornatissimo  Gesù , e Dio  mio , unica  speran- 
za, e vita  dell* anima  mia,  per  1*  immensa  cari- 
tà , con  la  ijuale  vi  siete  degnato  venir  nel  cuor 
mio , vi  suppb'co  umilmente  , che  non  permetlìa* 
te , eli*  io  caschi  giammai  in  peccato  mortale  , e 
che  abbandoni  voi, fonte  d*og»i  bene  . Vi  prego, 
dolce  Gesti  , che  la  forza  del  vostro  ardentissimo 
€ soavissimo  amore  m* infiammi,  e penetri  il 
cuor  mio , purghi , e tiri  a se  tutti  i sentimenti 
miei , ^acciocché  come  fiamma  ifMleiite , e ferro 
fiiocato  io  tutto  arda  del  vostro  Divino  amore  j 
mi  scordi  in  tutto  di  me  stesso , e delle  vanità 
del  mondo  , e solo  pensi  in  voi , solo  desideri  voi, 
ed  a voi  solo  sia  perfettamente  per  carità  «nitn 
r anima  mia*  Signor  Gesù  mio,  nel  vostro  pre- 
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ziosissimo  Sangue , e nella  vostra  Santissima  Pas- 
sione e morte , io  tutto  mi  ascondo , e ini  ab- 
bandono : nelle  vostre  Santissime  braccia  io  mi 
riposo , e nell*  immensa  carità  vostra  raccoman- 
do 1*  ànima  niià  # E perchè  per  i miei  grandi  pec- 
cati mi  conosco  indegnissimo  di  tanto  bene , in-* 
voco  la  vostra  benedetta  Madre,  e mìa  Signo-^- 
ra , il  mio  salito  Angelo  Custode  , i santi  N.  N. 
Avvocati  miei,  tutta  la  corte  Celeste,  che  in-^ 
tercedano  per  me . Invoco  gli  stessi  per  1*  ora 
della  morte  mia , affinché  voi , Signor  mio , pia* 
cato  per  1* orazioni  loro,  avendo  misericordia  di 
me , mettiate  la  vostra  croce  e morte  preziosa 
tra  i miei  ^^èccati , e la  vostra  giustizia  j e 1*  a- 
nima  mia  in  quell'ora  già  provveduta  di  tutti  i 
Sàrcramenti,  ed  altri  aiuti  spirituali,  si  riposi  ib 
voi,  Dio  mio;  e al  fine  di  questo  mondo  , qnan^ 
do  voi  verrete  a giudicare,  ed  io  risusciterè 
con  questo  corpo,  sia  chiamato  da  voi  a gode» 
l*e  il  regno  eterno  ; dove  a vostro  onore , e gIo< 
ria  , in  compagnia  di  tutti  gli  Angeli  e Santi , con 
perfetta  carità,  e contentezza  io  ami,  gbda , e 
benedica  la  vostra  Divina  Maestà  in  sempiterno . 
Amen  4 
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Orazione  di  S,  Agostino  dopo  la  Santa 
Comunione  • 

D iTcissimo,  e benignissimo  Signor  mio  Ge- 
sù Gristo,  già  siete  entrato,  per  vostra  infinita 
benignità,  in  questa  vile,  e povera  casa;  orna- 
tela dunque  voi,  ed  arricchitela  de*  vostri  teso- 
ri , acciò  sia  degna  abitazione  vostra  ; riposate 
in  essa,  acciò  in  voi  solo  riposi  il  cuor  mio. 
Non  vi  basti , Signor  mio , 1*  avermi  dato  il  vo- 
stro sacrato  Corpo;  ma  datemi  ancora  i tesori, 
e le  grazie,  che  con  voi  portate;  perchè  poco 
mi  gioverà  1*  aver  mangiato  il  pane  della  vita  , 
se  io  resterò  digiuno  della  vostra  grazia , e se  , 
bevendo  di  questo  fonte  vitale , non  estingJierò , 
o mitigherò  la  sete  insaziabile  delle  cose  terre- 
ne, mondane,  e sensuali,  che  mi  turbano,  e 
crltciano  il  cuore . Voi  siete  la  vera  luce  degli 
occhi  miei  , il  giubilo  del  mio  spirito , l*  allegrez- 
za del  mio  cuore,  la  vita  dell’anima  mia,  mio 
Sposo  dolcissimo , unico  mìo  bene  . Datemi , Si- 
gnore, un  cuore  tutto  trasformato  in  voi  per  a-' 
more,  una  memoria,  che  sempre  si  ricordi’ d,i 
voi , un  intelletto , che  vi  conosca , e contempli 
in  ogni  cosa , ed  uno  spirito , che  sempre  sia  in- 
tùiiamente  unito  con  voi.  Concedetemi  una  vi- 
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ta , che  tutta  sia  vostra , ed  una  morte  quieta , 
• tranquilla,  che  sia  principio  dell’eterna  e bea- 
ta vita , la  quale  in  virtù  di  questo  Santo  Sa- 
cramento aspetto  , e chieggo  da  voi , eterno  mio 
Dio . Amen . 

Orazione  di  S*  Tommaso  d*  Aquino^ 
dopo  la  S.  Comunione  • 

’ ringrazio , Eterno  mio  Iddio , Padre  On» 
nip''i.ente , di  tutti  i vostri  benefizi , ed  in  par- 
ticolare d*  avvermi  ammesso  alla  participaziono 
del  Sacratissimo  Corpo  del  vostro  unigenito  Fi- 
gliuolo . Vi  supplico , Padre  clementissimo , che 
questa  Sacra  Comunione  non  mi  sia  occasiono 
di  peccato , e dr  pena  ; ma  salutare  intercessione 
di  perdono;  siami  armaiura  di  lede,  scudo  di 
buona  volontà , morte  di  tutti  i miei  vizi , esten» 
minio  di  tutti  i miei  carnali  appetiti , ed  accre- 
scimento di  carità,  di  pazienza,  di  vera  umil- 
tà, ed’  ogni  altra  virtù  ; sia  perfetta  pace  del 
mio  spinto,  e ferma  difesa  da  tutti  i miei  ne- 
mici visdiili , ed  invisibili , e perpetua  uniono 
con  esso  voi  solo , mio  vero  Dio , e Signore  s 
piacciavi  di  condurmi  a quell*  ineffabile  convito , 
dove  voi  siete  luce  vera,  sazietà  compita,  e giu- 
bilo eterno  , nei  secoli  dei  secoli . Amen  • 


■>  t 
» 


Digitized  by  Google 


I 


1 14  Orazioni 

Orazione  al  Signore  y ed  alta  B.  Vergine  y 
dopo  la  S,  Comunione» 

G razie  infinite  rendo  alla  somma  bontà  ^ e 
misericordia  vostra,  o Eterno  mio  Iddio»  ed  a 
voi , o benignissima  Vergine  Maria  , dell*  iinmem 
so  benefizio  fattomi,  in  avermi  concesso  grazia 
di  ricevere  il  frutto  benedettissimo,  fi  dokissi- 
ino  del  vostro  jjiirissimo  ventre,  Gesù,  vero 
Dio , e vero  uomo , Salvator  mio . Vi  supplico 
con  ogni  affetto , piissima  Madre , per  tutti  i vo- 
stri meriti , e del  vostro  dilettissimo  Figliuolo, 
che  m’impetriate  il  perdono  de’ miei  peccati,  «- 
mendazione  di  tatti  i vizi,  progresso  nel  bene, 
pazienza  nelle  tribiilazioni , vittoria  di  tutte  le 
tentazioni , costanza  ne’  buoni  propositi  j odio  e 
nausea  delle  cose  mondane  e sensuali , amor  « 
gusto  delle  cose  celesti  .e  spirituali,  con  perfetta 
^assegnazione  nel  Divino  volere  in  tutte  le  cos- 
se. Le  quali  grazie  supplico  parimente  voi,  Si«> 
gnor  mio  Gesù  Cristo,  mi  concediate  per  i me- 
riti di  quei  nove  mesi , che  la  vostra  benedetta 
Madre  vi  portò  nel  suo  Sacratissimo  ventre  5 je 
per  quel  latte  Verginale , con  che  vi  lattò , e nu^ 
trij  e per  quella  gratissima  servitù,  che  insieme 
.col  suo  castissimo  Sposo  Gioseffo  vi  fece  in  vh»> 
ta , e dopo  morte  t acciò  in  me  sempre  sia  glo«r 
rificatp  il  vostro  Santo  Nome.  Amen* 
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DELLA 

COMUNIONE  SPIRITUALE . 

Il  Santo  Concilio  di  Trento  nel  Capitolo  ot- 
tavo della  Sessione  XIII.  distingue  tre  sorte  di 
Coin’mione. 

1.  Una  Comunione  semplicemente  Sacramenta- 
le e senza  frutto  : e questa  è quella  che  fanno 
4utti  coloro } che  hanno  la  disavventura  di  rice- 
vere la  divina  Eucaristia  in  istato  di  peccato 
mortale  . Ricevono,  per  verità  realmente  il  Cor- 
po , e ’l  Sangue  di  GesucristOi  ma  ricevendo  il 
pane  di  vita  ricevono  la  sentenza  di  morte  , e 
mangiano  y come  dice  1*  Apostolo , la  loro  con- 
•dannazione  : Judiciuin  sibi  inandacant . i.  Cor.  1 1. 

3.  Una  Comunione  puramente  spirituale:  e que- 
sta è quella  y che  fanno  coloro  y i quali  non  co- 
municandosi realmente  y hanno  mj  vivo  ed  ar- 
dente desiderio  di  mangiare  il  pane  di  vita  3 t 
eoa  questo  vivo  ed  ardente  desiderio  di  comu- 
nicarsi ricevono  il  frutto  del  Sacramento  dell* 
Eucaristia  y come  se  realmente  si  fossero  comu- 
nicati . 

3.  Una  Comunione  nello  stesso  tempo  e Sa- 
cramentale e Spirituale  ; e questa  è quella  y che 


\ 


Digitized  by  Google 


1 1 6 Della  Comunione 

fanno  tutti  coloro  che  si  comunicano  in  istato  dì 
grazia  } e nelle  sante  disposizioni,  nelle  quali  es- 
ser si  dee  per  riportare  tutto  il  fmtto  di  questo 
divino  Sacramento. 

Gesucristo  si  è posto  realmente  sotto  le  spe- 
zie Sacramentali  del  pane  c del  vino , per  darci 
a conoscere  che  vuol  essere  il  cibo  dell*  anima 
nostra  : Caro  vira  vere  est  cibili  , sanguU 

incus  vere  est  potus  ,•  perchè  la  mia  «'arne , die*  e- 
gli , è veramente  un  cibo,  e il  mio  sangue  è vè^ 
rainente  una  bevanda  : Ego  siwi  panis  vivus  j iptì 
de  ccelo  desccndi . Io  sono  il  pane  vivo  sceso 
dal  cielo  : se  alcuno  mangia  di  questo  pane  , vi- 
verk  in  eterno.  E in  verità,  in  verità  ve  lo  di- 
co, se  non  mangiate  la  carne  del  Figliuolo  dell 
uomo, -non  avrete  la  vita  in  voi. 

■Sembra,  clie*l  Salvatore  non  potesse  più  sen- 
sibilmente mostrarci  il  desiderio  , che'  ha  di  ve- 
derci ci^municati . IWa  come  tutti  i Fedeli  non 
possono  avere  la  felicità  di  comunicarsi  tanto  so- 
vente , ed  anche  meno  ogni  giorno  , Gesucristo 
si  contenta  supplire  in  qualche  maniera  al  difet- 
to della  Comunione  Sacramentale  colla  Comunio- 
ne Spirituale  , che  si  può  fare  in  ogni  ora  del 
giorno  j ed  ogni  volta  che  si  fa , come  si  dee  , 
si  ricevono  in  gran  copia  le  grazie  , e in  certa 
maniera  tutti  i frutti  di  una  S.  Comunione  Sa-*  " 
cramentale . 
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La  Comunione  Spiritual  consiste  in  un  vivo  , 
e ardente  desiderio  di  ricevere  il  Corpo  e il  San« 
gue  di  Gesiicristo.  Questo  vivo  e ardente  desi- 
derio può  essere  espresso  con  queste  parole  del- 
la Scrittura;  Quemadntodmn  desiderai  cervas  ad 
fontes  aquarum,  ita  desiderai  anima  inea  adtCy 
Deus.  Si  può  dire  col  Profeta  : come  un  cervo 
acceso  d’ ardente  sete  cerca  un  fonte , nel  quale 
dissetar  si  possa  ; cosi  io  sospiro  per  voi , o mio 
Dioj  cosi  desidero  di  ricevervi  nell*  adorabile 
Eucaristia:  Qais  dei  de  carnibus  ejus  y ut  sata^ 
remur  Sempre  più  famelico  di  questo  pane  di 
vita,  tutto  il  mio  desiderio  è di  cibarmene  in 
questo  punto , e di  rendermene  satollo . 

Il  Santo  Concilio  di  Trento  dice , che  per  £»• 
re  che  *1  desiderio  di  comtmicarsi  diventi  una 
Comunione  Spirituale,  bisogna  che  nasca  da  una 
Fede  viva  accompagnata  dalla  Carità;  cioè  eh* è 
necessario , che  colui , il  quale  ha  quest*  ardente 
desiderio,  sia  in  istato  di  grazia,  per  potersi  n« 
nire  spiritualmente  con  Gesucristo , e godere  del 
frutto , che  da  questa  unione  spirituale  vien  ope- 
rato ; perchè  colui , che  fosse  allora  in  istato  di 
peccato  mortale,  non  solo  non  si  comunichereb- 
be spirituaimente,  ma’l  desiderio  stesso,  che  a- 
vesse  di  comunicarsi  in  quello  stato , sarebbe  un 
peccato  grave,  ed  una  specie  di  sacrilegio.  Se 

da 
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.poi  non  formasse  questo  desiderio*  ee  non  -con- 

• ditionaiinente  j cioè  che  desiderasse  di  connini- 

• carsi , supposto  eh*  egli  fosse  in  istato  di  grazia; 

-il  desiderio  allora  sarebbe  per  verità  buono , « 
lodevole,  ma  non  sarebbe  per  questo  una  Co- 
munione Spirituale;  perchè  non  si  può  comuni- 
care spiritualmente,  se  non  essendo  in  istato  di 
grazia  : senza  di  che  non  si  riportano  i frutti  del-  > 
'la  Santa  Comunione . Si  dee  perciò  sempre  far 
precedere  un  Atto  di  Contrizione  alla  Comunio- 
ne Spirituale . 

Lo  stato  di  grazia  dunque  è assolutamente  ne- 
cessario per  la  Comunione  Spirituale,  e.  per  me- 
ritare le -grazie  che  iddio  sparge  nell*  anima  di 
coloro,  ch’e.ssendo  in  istato  di  grazia,  realmen- 
te si  accostano  alla  Comunione.  Può  anche  alle 
volte  succedere , dicono  i Patlri  spirituali , che 
colui,  il  quale  non  si  oonuiaica  se  non  col  de- 
siderio e in  ispirito  , riceva  grazie,  maggiori  dì 
colui , che  realmente  si  è comunicato . Perchè , 
quantunque  sia  vero  che  la  Comimione  Sacrar 
mentale  sia  da  se  stessa  :di  un  maggior  valore , 
c di  un  maggior  vantaggio  che  la  Comunione:  pig- 
ramente Spirituale , perchè  in  qualità  di  Sacra- 
mento ella  conferisce  la  grazia  per  una  virtù  che 
i*è  propria,  il  che  non  fa -la  Comunione  pura- 
mente Spùrituale  ; è.  però  che  si  può  avere 
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wn  desiderio  cosi  ardente  di  comunicarsi , e que- 
sto desiderio  può  essere  accompagnato  da  lui  a- 
jnor  così  grande , da  una  riverenza  cosi  religio- 
sa, da  un*  umiltà  cosi  profonda ^ che  si  ricevano 
con  questo  mezzo  più  grazie,  che  un*  altra  per- 
sona , la  quale  si  comunicasse  realmente  , ma  con 
minori  disposizioni . 

La  Comunione  Spirituale  La  qttesto  vantaggio 
sopra  la  Comunione  reale,  che  non  si  può  co- 
municare realmente  se  non  ima  volta  al  giocno  ^ 
e si  può  comunicare  spiritualmente , come  già 
abbiamo  detto , in  ogni  giorno  più  volte . 

Prima  di  fare  la  Comunione  Spirituale  , si  dee 
cominciare  dal  raccogliersi  interiormente  ; ppi  far 
itn  Atto  di  Contrizione , e qualche  breve  pre- 
ghiera : come  questo  versetto  del  Salmo  5o.  Cor 
miindum  crea  in  me,  Deus»  Datemi,  o Signore, 
ia  purità  di  cuore  tanto  necessaria,  perchè  me- 
no indegnaménte  io  vi  riceva.  E'  necessario  mt 
concediate  la  contrizione  si  perfetta,  i sentimen- 
ti d* umiltà  tanto  sinceri,  senza  i quali  non  sa- 
pete ritrovare  i vostri  piaceri  in  im  cuore  : Cor 
contriturn  Cr  humiliaturn  f Deiis^  non  despicies . 
Non  sospiro  che  per  quello  che  io  amo,  e tutti 
questi  desideri!  sono  d*  introdurlo  nel  mio  cuo- 
re . quem  dili°it  anima  mea  . Pane  ce- 

leste, pane  di  vita,  venite  a.  satollare  1’ anima 


Digitized  by  Gopglc 
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mia  : ogni  altro  cibo  la  t'a  morir  dalla  fame  : 
ni  y Domine)  veni)  noli  tardare;  venite,  o Si- 
gnore , venite  nel  mio  cuore , non  tardate . 

Si  possono  poi  dire  le  belle  ed  affettuose  pa- 
role della  Sposa  ne*  Cantici  : Inveni  quem  diligit 
anima  meay  tenui  ' eum  y nec  dimittarn  . Ho  alla 
fine  ritrovato  colui , che  io  amo  con  tutto  il  imo 
cuore  ; T ho  accolto  nell’  anima  mia  ; non  mi  se- 
parerò più  da  esso . Dimorate  in  me , mio  dol- 
ce Gesù  y regnate  solo  nel  mio  cuore  ; non  vi 
ritroverete  più  alcun  concorrente  : Quid  7nihi 
est  in  conio  y & a te  quid  volai  super  t errarti  ? 
Deus  cordis  mei , & pars  mea  , Deus , in  ceter- 
num  : che  ho  io  dunque  a desiderare  nel  Cielo  , 
c che  poss*  io  amare  sopra  la  terra , se  non  voi  ^ 
o mio  Dio  ? 

Quanto  sarei  avventurato , o mio  Dio  ; quan- 
to sarei  colmo  di  beni;  se  vi  degnaste  venire  in 
me  e in  tutti  i giorni , e in  tutte  1’  ore  ! Ma  non  ^ 
è. necessario  per  questo,  che  vi  venghiate  sem- 
pre sotto  le  specie  Sacramentali . Non  avete  che 
a risguardarmi  con  occhio  propizio  per  colmar- 
mi d’ogni  bene. 

Prima  di  comunicarvi  spiritualmente , e nel  ' 
punto  di  fare  la  Comunione  Spirituale , dite  col 
Centurione  : Domine , non  suin  dignus  , ut  intres 
sub  tectum  meumy  O'c,  Signore,  non  inerito  cha 
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voi  entriate  in  mej  tlite  solo  ima  parola)  e l’a- 
nima mia  sarà  guarita.  Si  può  terminare  la  Co- 
munione Spirituale  con  questa  Antifona  della 
Chiesa . 

O 

sacrum  convi- 
vium,  in  quo  Ghristus 
siunitur , recolitur  me- 
moria Passionis  ejus  , 
mens  impletiu*  gratia  , 

& hittirae  glori»  nobis 
pignus  datur. 

ir.  Panem  de  calo 
prastitisti  eis . 

Orane  delecta- 
mentum  in  se  haben- 

tem* 

Si  può  dire  di  poi  1*  Orazione  Deus , qui  no- 
Bis  Gre.  che  si  ritrova  dopo  il  Vespro  del  SSà 
Sacramento . 

Il  tempo  più  proprio  e *1  luogo  più  decente 
per  far  la  Comunione  Spirituale  è ne’ giorni,  ne’ 
quali  si  assiste  alla  Messa,  allorché  il  Sacerdote 
si  comunica , ed  ogni  volta  che  si  visita  il  SS.^ 
Sacramento . . 


O 

mensa  sacratis- 
sima ) in  cui  Cristo 
stesso  è il  cibo  , in  cui 
si  ra}>presenta  la  sua 
Passione  , in  cui  1’  ani- 
ma è riempiuta  di  gra- 
zia , in  cui  ci  vien  da- 
to il  pegno  della  gloria. 

ir.  Avete  dato  ad  es- 
si il  pane  del  cielo  . 

Che  racchiude  in 
se  ogni  dolcezza. 
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DELLA  DOMENICA 


Pater  noster. 

I^ens,  in  ailjnto* 
riunì  Tiit'um  intende . 

Domine , ad  ad- 
juvandtim  me  festina. 

Giuria  Patri , 8c  Fi- 
lio  , Se  Spiritni  San- 
cio. 

SicTit  erat  in  princi- 
pi” , & mine,  de  sem- 
per,  Se  m siedila  sx- 
culornm. 

■^im  n .. 

. Ailetuja. 

E dalla  Settnagesima 

si  < 

Lans  libi,  D«m*ne  , 
Rex  eeteros  glvrue . - 


Ave  Maria. 

fiutatemi,  o mio 
Dio . 

Signore , non  tar-» 
date  a soccorrermi . 

Sia  gloria  al  Padre, 
al  F-igliuolo , allo  J^i- 
rito  Santo  . 

Come  fu  da  princi- 
pio, è adesso , e sarà 
sempre  in  tutti  i seoo** 
li  de*  secoli . 

Cosi  sia . 

Lodate  Iddio , 

sino  al  tempo  Pasqt^ale 
à .* 

Sia  lode  a voi , o Si- 
gnore e Re  della  glo- 
ria eterna. 
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Psalmus  log. 

X^ixit  Dominns  Do« 
mino  meo:  sede  a 

dextris  meis. 

Donec  ponam  inimi- 
cos  tuoS|  scal>ellum 
pedum  tuonim* 

Virgara  virtiilis  tnee 
emittet  Domious  ex 
Sion  : dominare  in 

medio  inimicoruin  tuo- 
rum . 

Tecum  principimn  in 
die  virtutis  tu*  in  splen- 
doribas  sanctonim  : * 
• ex  utero  ante  lucii'erum 
geniti  te  • 

Jiiravit  Dominns,  & 
non  poenitcbit  eum; 
Tu  es  sacerdos  in  ae- 
ternum  secundiim  or- 
dinem  Meldiisedecb . 

Dominns  a dextris 
tuis  , confregit  in  die 
irte . sue  reges  » 


Salmo  log. 

Disse  il  Padre  al 
Divin  Figlio:  siedi  al- 
la mia  destra. 

Frattanto  io  ridurrò 
tutti  i tuoi  nemici,  a te 
soggetti. 

Il  Signore  manderà 
fuori  da  Sionne  la  vir- 
tù dello  Spirito  S. , la 
quale  signoreggierà  fra* 
tuoi  nemici . 

Teco  hai  il  tuo  prin- 
cipio nel  giorno  dell'e- 
ternità , che  illnmimi 
tutti  gii  spiriti  beati:  ed 
ab  eterno  ti  generai. 

Giurò  il  Signore  5 nè 
se  ne  pentirà,  che  tu 
sei  Sacerdote  vero  , fi- 
gurato nei  sacrifixi  di 
Mdchisedeco. 

11  Signore  , eh*  è al 
tuo  fianco  , dissipò  « 
disperse  tutti  i re  nel 
di  delle  vendette. 
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Jiidicabit  in  nationi- 
kus  , implebit  riiinas: 

conqtiassabit  capita 
in  terra  mnltoniin . 

De  torrente  in  via 
bibet  : propterea  c- 

saltabit  caput . 

Gloria  Patri,  & Fi- 
lio,  &c, 

Anu  Dixit  Dominus 
Domino  meo,  sede  a 
dextris  ineis. 

Psalmus  no. 

Cionfitebor  tibi  , 
Domine , in  tote  cor- 
de meo  : * in  consilio 
ìustonun,  8c  congre- 
gatione . 

Magna  opera  Domi- 
mi : * cxquisita  in  o- 
mnes  voluntates  ejus  . 

Confessio , & magni- 
iiceatia  opus  ejus  : * 
& justitia  ejus  manet 
in  saeculum  sscuii. 


Giudicherà  tutte  le 
nazioni , compierà  la 
strage , abbatterà  1*  ani- 
ma e il  corpo  degli  empi. 

Beerà  in  questa  vita 
ogni  amarezza  3 e per- 
ciò sarà  esaltato.  ' 

Sia  gloria  al  Padre  , 
al  Figlio,  ec. 

Ant.  Disse  il  Padre 
al  divin  Figlio  : siedi 
alla  mia  destra. 

Salmo  no. 

i loderò  ’,  o Si- 
gnore j con  tutta  la 
forza  del  mio  cuo- 
re in  faccia  a tutti  i 
■giusti . 

Magnifico  è il  Signo- 
re nelle  sue  azioni  sem- 
pre proporzionate  ai 
suoi  disegni . 

In  tutte  le  opere  del 
Signore  risplende  la  di 
Ini  magnificenza,  ed  è 
invariabile  la  sua  giu- 
stizia » 
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Memoriam  fecìt  ini- 
fobilinin  suoriim , ini- 
sericors  , Se  miserator 
Dominus  : * escam  de- 
dit  timentibns  se  . 

Memor  ^rit  in  Scccu- 
lum  testamenti  sui  : * 
viriutem  openim  suo- 
rum  anminliabit  popu- 
lo  suo . 

Ut  det  ibis  haeredi- 
tatem  gentium  : ope- 

ra inannum  ejus , veri- 
tas  , & judicium . 

Fideli’a  omnia  man- 
data ejus , confìrmata 
in  saecuhim  saeculi,  * 
facta  in  ventate , & ae- 
qultate  . 

Redemptionem  raisit 
popolo  suo;  * manda- 
vit  in  flfiternum  testa- 
tiientmn  suum  . 

Sanctuin , Se  terribile 
nomen  ejus  , initium 
Sdpientix  timor  Domini* 


li  misericordioso  e 
benigno  Signore  eternò 
la  memoria  delle  sue, 
meraviglie,  e nndrì  i 
suoi  veri  servi. 

Sarà  eterna  la  rimem- 
branza di  sue  promes- 
se, e paleserà  al  suo 
popolo  la  virtù  del  suo 
potere . 

Farà  pompa  nell’opre 
sue  di  giustizia , e di 
benignità,  dando  loro 
1’  eredità  degl*  infedeli  j 

Dureranno  in  eterno 
le  Divine  disposizioni,  , 
fondate  sulla  giustizia  , 
e verità . 

Mandò  a redimer  il 
suo  popolo , c deter- 
minò ab  eterno  le  sue 
promesse . 

Santo  e terribile  è • 
il  di  lui  nome  ; e chi 
lo  teme  sarà  sapiente* 
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Jntelléctns  bonus  o- 
innibns  facientibns  e- 
um  : * iaiidatio  ejiis 
maaet  in  sxculum  sae* 
culi . 

Gloria  Patri,  6t  Fi- 
lio,  &c. 

Ant.  Ficlelia  omnia 
mandata  ejus , confìr* 
mata  in  ssculum  s«- 
culi. 

Psalm.  III. 

l^eatns  vir , qui  ti- 
met  Dominum  : * in 
mandatis  ejus  volet  ni- 
niis . 

Potens  in  terra  erit 
semen  ejtis  : gsnera- 

tio  rectornm  benedi- 
eetiir; 

Gloria  , & divitiae  in 
domo  ejus  : & justitia 
ejus  manet  in  sieculiim 
ftfecnii . 

Exortum  est  in  te- 
9ebris  lumen  rectìs  : *' 


Chi  teme  il  Signore 
la  pensa  bene  5 e per- 
ciò sarà  lodalo  in  tutti 
secoli  dei  secoli . 

Sia  gloria  al  Padre, 
al  Figlio , ec. 

Ant»  Dureranno  in  e» 
terno  le  disposizioni  Di* 
vine,  fondate  sulla  ve- 
rità. 

Salmo  III. 

Seato  chi  teme  Id* 
dio;  troverà  ogni  pia* 
cere  nell*  ubbidirlo  . 

Sarà  potente  sulla 
terra  la  sua  discendenza; 
poicliè  la  generazione 
de*giiisti  sarà  benedetta. 

Onori  e ricchezze 
alla  di  lui  casa,  e sa- 
rà eterna  la  sua  giu- 
stizia . 

Fra  le  tenebre  farà 
risplendere  la  luce  ai 
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antsericors , 4tc  misera- 
tor,  de  justus . 

Jucimdus  homo , qui 
iniseretur,  8c  comiuo- 
<laC,  (lispoffet  sermo- 
nes  suos  in  judicio:  * 
quia  in  «ternum  non 
jOommovebiuir . 

In  memoria  aeterna 
erit  justus:  *'  ab  au- 
ditione  mala  non  ti- 
jnebit. 

, ParatiuD  cor  ejus  spe- 
rare in  Domino , con- 
^rtnatiim  est  cor  «jus: 
* non  coramovebitur 
donec  despiciat  inimi- 
cos  suos . 

Dispersit , dedit  pau- 
peribus  : * justitia  ejus 
iDcUiet  in  saeculum  sae- 
culi , cornu  ejus  exal- 
tabitur  in  gloria . 

, Peccator  videbit,  & 
irascetur  j dentibus  suis 
freme  t,  & tabescet; 
desiderium  pccjcatorum 


i37 

buoni  il  giusto  e mi- 
sericordioso Signore. 

Felice  r uomo  ) che 
sarà  caritatevole,  e che 
parlerà  secondo  la  giu- 
stizia ; questi  non  pe- 
rirà in  eterno. 

11  buon  nome  del 
giusto  sarà  «terno  3 nè 
temerà  le  maldicenze 
altrui. 

11  di  lui  cuore,  per- 
chè pronto  a sperare 
in  Dio  , sarà  fortifi- 
cato j nè  paventerà  la 
vista  dei  suoi  nemici . 

Arricchì  egli  i men- 
dichi j eterna  resterà 
la  sua  memoria  , ed 
in  fine  sarà  glorifica- 
to . 

Vedranno  ciò  i pec- 
catori, ne  fremeranno, 
e degrigneranno  i dej>- 
ti  j , ma  le  loro  brame 
«aranno  deluse. 
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Gloria  Patri  > 8c  Fi- 
lio , &c. 


Ant.  Qui  timet  Do- 
tnitmm , in  mandatis  e> 
jus  cupit  nimis . 

Psalmns  1 1 2. 

Xjaudate  , pueri  , 
Dominnm  j * laudate 
noinen  Domini. 

■ Sii  nomen  Domini 
I^enedictuin  : ex  hoc 

mine,  & usque  in  sae- 
culurn . 

A solis  orla  usqtie 
ad  occasum’j  * lauda- 
liile  nomen  Domini . 

Excelsus  super  omnes 
gentes  Dominus,  * & 
super  caelos  gloria  e- 
jus. 

Quis  sicut  Dominus 
Deus  noster,  qui  in  al 
tis  habitat , * & luimi- 
lia  respicit  in  caelo  , & 
in  terra? 

Susci tans  a terra  in* 
‘opera,  Se  de  sterco- 


Sia  gloria  al  Padre, 
al  Figlio , &c 

Ant.  Chi  teme  il  Si- 
gnore , trova  ogni  pii» 
cere  nell* ubbidirlo. 

Salmo  1 1 2. 

Xliodate,  o fedeli f 
il  Signore,  e celebrato 
il  di  lui  nóme . 

Sia  da  tutti  bene- 
detto , e in  tutti  i se- 
coli il  santo  di  lui  no- 
me. 

Sia  questo  santissi- 
mo nome  lodato  da 
tutto  il  mondo . 

E'  potente  il  Signo^ 
re  sopra  tutte  le  gen- 
ti j ed  è riservata  la 
di  lui  gloria  nei  cieli. 

Chi  vi  è simile  al  no- 
stro Iddio , che  abita 
nei  cieli,  e da  là  su 
stende  la  sua  provvi- 
denza sulle  creature? 

Solleva  egli  i mise^ 
rabili,  e ca\ra  dalfan- 
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re  erigens  pauperem  : 

Ut  collocet  eum  cuin 
principibuSj  * cuin  prin- 
cipibus  populi  sili. 

Qiiihabitare  facitste« 
rilcin  domo , * matrem 
filionim  Istantem . 

Gloria  Patri,  & Fi- 
lio,  &c. 

Ant.  Sit  nomen  Do- 
mini benedictum  in  S£c- 
cala . 

Psalrnas  ii3. 

In  exitii  Israel  de 
^gypto  , domiis  Ja- 
cob de  populo  bar- 
baro ; 

Facta  est  Judaea  san- 
ctifìcatio  ejiis  : . Is- 
rael potestas  ejus . 

Mare  vidit,  8c  fii- 
git  : Jordanis  con- 

versus  est  retrorsum. 

, Montes  exultaverunt 
Ut  arietes  : & cpUes 


go  i poveri  ; 

Per  coDstitiiIrli  prinr- 
cipi  e sacerdoti  del  suo 

Egli  dà  la  fecondità 
alle  sterili,  e liete  madri 
le  rende  di  più  figliuoli  • 

Sia  gloria  al  Padre, 
al  Figlio,  ec. 

Ant.  Sia  benedetto 
il  nome  del  Signore  ia 
eterno . 

Salmo  1 13. 


• Celiando  Israele  sor- 
ti dall’  Egitto  , e la  di- 
scendenza di  Giacobbe 
dalle  mani  dei  barbari  ^ 
. Fu  santificata  la  Giu- 
dea , ed  Israele  diven- 
ne potente. 

Lo  vide  il  mare,,  e 
si  ritirò  ; ed  il  Gior- 
dano. rivolse  addietro 
il  suo  corso  . 

1 monti  e le  colline, 
(filasi  lieta  innocente 
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sicut  agni  ovium . 

♦ 

' Quid  est  tìbi,  ma- 
re , qiiod  fugisti  : * & 
tu , Jordaois , quia  con> 
versus  es  retrorsum? 

• Montes  , exnltastis 
sicnt  arietes  > * Sr  col- 
les  , sicnt  agni  ovinm. 

A facie  Domini  ino> 
ta  est  terra,  * a tacie 
Dei  Jacob. 

Qui  convertit  petram 
in  stagna  aqtiarum,  * 
& rupem  in  fontes  a* 
quarmn . 

Non  nobis,  Domine, 
non  nobis  ; sed  no- 
mini tuo  da  gloriam . 

Super  misericordia 
ttia  , & ventate  tua  : 
ne  quando  dicant  Gen> 
tes  : Ubi  est  Detis  eo-* 
rum  ? 

Deus  antem  noster 
in  cacio  : ^ omnia  quasf 


greggia,  ne  esnltai'ono 
per  allegrezza* 

E donde  sì  strano 
prodigio , che  finga  il 
'mare , e che  addietro 
ritorni  il  Giordano  ? 

E donde  nasce  la  vo- 
stra allegrezza , o colli , 
o monti? 

• L’onnipotenza  del  Si* 
gnore  Iddio  di  Gia- 
cobbe fa  tremare  ìi 
terra  ; 

E fa  scaturire  lim- 
pide acque  dalle  pie- 
tre , e vive  fonti  dai 
seogli . 

Sia  adunque  gloria  à 
voi , o Signóre  j e non 
a noi . 

Sia  glorificata  la  ve» 
race  vostra  misericor- 
dia su  di  noi  -y  ondi 
non  dicano  gl’infedeli? 
Dov’è  il  loro  Dio? 

Ma  noi  già  rispon- 
deremo, che  il  nosir# 
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.cnmque  voluifc,  fecit. 

Simulacra  Genthim 
argentiim , Si.  anritro , * 
opera  manuum  homi' 
nuni . 

Os  habent , Si  non 
loqnentur  ; oculos  har 
hent  y Se  non  videbitnt . 

Aures  habent , & non 
jnuiient:  nares  habent, 
& non  odorabunt. 

Manus  habent,  &non 
palpabiint  : pedes  ha- 
])ent,  & non  ambnla- 
bunt  ; non  clainabiuit 
ia  giitture  mio  . 

Similes  iJIis.  hant  , 
qtii  iaciimt  ea  : & o* 

uines,  qui  contidunt  in 
Cis . 

Domns  Israel  spera- 
vi! in  Domino  : * ad- 
jntor  eortiin , Se  prote- 
ctor  eonun  est . 

- Domns  Aaron  spe- 
ravi! in  Domino  : '•>'  ad» 


Dio  è nei  cieli,  dove 
fa  ciò  che  vuole  . 

I Dei  dei  gentili  so- 
no di  oro . o di  argen- 
to 3 ma  formati  dalle 
mani  degli  uomini . ^ 

Hanno  bocca , e non 
parlano  3 hanno  occhi , 
e non  vedono. 

Hanno  orecchie , e 
non  odono  ; hanno  neh* 
rici , e non  odorano . 

Hanno  mani,  e non 
toccano  3 hanno  piedi  , 
e non  camminano  3 han- 
no gola , e non  gri- 
dano. 

Divengano  simili  a 
tali  Dei  quelli  che  fi 
fanno , e tutti  coloro 
che  .in  essi  conlìdano. 

La  casa  d*  IsraeJo  spe- 
rò in  Dio  , il  quale  Sa- 
ra il  suo  aiuto -e  con- 
forto . 

La  casa  d*  Aronne 
sperò  in  Dio  , e ne 
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jiitor  eonun , & pro- 
tector  eortim  est. 

Qui  timent  Dominimi, 
speravenmt  in  Domi- 
no: * adjutor  eoriim, 
& protector  eorum  est . 

Dorninus  memor  fuit 
nostri  : * & benedixit 
nobis.  . 

Benedixit  domni  I- 
srael:  benedixit  do- 

mui  Aaron: 

Benedixit  omnibus  , 
qui  timent  Dominum  , 

pusillis  cum  maj  ori- 
bus  . . ^ ; 

Adjiciat  Dorninus  su- 
per vos  : * super  vos  , 
Se  super  filios  vestros  • 

Benedicti  vos  a Do- 
mino , qui  fecit^cfe- 
lum  Se  terram  . 

Caeliun  cxli  Domi- 
no : terram  autem 

dedit  iìliis  hoininum . 


sarà  protetta  e soste- 
nuta . 

Tutti  quelli  che  te- 
mono Iddio , in  esso 
sperarono  ^ ed  egli  sarà 
loro  aiuto  e sostegno . 
' Il  Signore  non  si  di- 
' menticò  di  noi  } ina 
sempre  ci  benedisse  . 

Benedisse  la  casa  4* 
Israele  , e quella  di 
Giacobbe . 

Benedisse  tutti  e gran- 
di  e piccioli  j benedis- 
se quelli , che  lo  te- 
mono . 

Aggiiuiga  Iddio  be- 
nedizioni a benedizio- 
ni sopra  di  voi  e dei 
vostri  figli . 

Siate  benedetti  dal 
Signore  , che  creò  il 
cielo  e la  terra . 

Riserbò  per  se  il  cie- 
lo , e concedete  la  ter- 
ra ai  figliuoli  degli  uo-* 
mini. 
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, Non  raortni  lauda- 
bimt  t«)  Domine  : * 
peque  omnes  qui  de- 
ecendimt  in  infernum. 

Sed  nos  qui  vivimtis, 
benedicimus  Domino  , 
^ ex  hoc  mmc  & usque 
in  saeoiUum. 

Gloria  Patri,  & Pi- 
llo, &c. 

Ani.  Nos  qui  vivi- 
mus,  benedicimus  Do- 
mino . 

Capii.  i<Cor.  1. 

]3enedictus  Deus , 
èc  Pater  Domini  nostri 
Jesu  Christi , pater  mi» 
sericordiariim , & Deus 
totius  consolationis,  qui 
consnlatur  nos  in  omni 
tribulatione  nostra. 

Hytnnus . 

I-incis  Creator  opti- 
me , . 

Lucem  dierum  profe- 

a 3 


* Mio  Dio ,.  non  vi  lo- 
deranno i peccatori , nè 
quei  meschini  che  van»' 
no  all’  ini'erno . 

Ma  noi,  chè  vivia- 
mo, vi  lodiamo  e vi 
loderemo  adesso  e in 
eterno . 

Sia  gloria  al  Padre, 
af  Piglio,  ec. 

Ani.  Noi , che  vi- 
viamo , benediremo  il 
Signore . 

Capitolo . 

Benedetto  Iddio , e 
Padre  di  Gesù  Cristo 
Signor  nostro , Padre 
di  misericordia  , e Dio 
di  consolaiione , il  qua- 
le ci  conforta  in  ogni 
nostrp  travaglio. 

Inno. 

Ottimo  Creatore 
della  luce , che  appor- 
ti la  luce  del  giorno  j 
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rens  ; 

Primordiis  Incis  nov«* 

^Mnndi  parans  origiaem. 

Qui  mane  jimctnm 
vesperi 

Diem  vocari  praeci- 
pis, 

Illabitur  tetnim  chaos , 

Audi  preces  ciun  fleti- 
bus  . 

Ne  mens  gravata  cri- 
mine 

Vitae  sit  exul  mune- 
re, 

Dum  nil  perenne  co- 
gitat , 

Seseqtie  culpis  illigat.  ' 

Caeleste  polset  osti- 
iim  j 

Vitale  tollat  praemi- 
tim  ; 

Viternus  omne  noxi- 
um  : ■ 

Piirgemus  omne  pessi- 
mum . 

Presta  Pater  piissime, 

Patricjue  compar  Unice, 


e da  questa  nuova  luce 
incominciasti  la  crea- 
zione del  mondo; 

Che  desti  nome  di 
giorno  allo  spazio  com- 
preso dalla  mattina  e 
dalla  sera  : Ah  ! ci  so- 
vrasta mia  tetra  notte  r 
deh  ! ascolta  le  nostre 
lagrime  voli  voci; 

Acciocché  il  peso  di 
nostre  colpe  non  ci  ten- 
ga lontani  dalla  Patria 
beata,  mentre  dimenti- 
clii  del  Paradiso  sempre 
più  ci  avvolgiamo  nel 
tango  delle  iniquità . 

Giunga  la  nostra  vo-' 
ce  alle  porte  del  Cie- 
lo, ne  riporti  la  gra- 
zia vostra  , acciocché 
non  cadiamo  in  pecca- 
to, e delle  passate  col- 
pe ne  facciamo  la  pe- 
nitenza. 

Padre,  Figliuolo,  Spi- 
rito santo , Trinità  San- 
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tum  Spiri  tu  Paraclito 
Regnans  per  oiune  sae- 
culiim . 

Amen . 

. f.  Dirfgattir , Domi- 
ne, oratio  raea. 

Siciit  incensum  in 
conspectu  tuo , 

CanticnmB.  M.  y. 

Lue.  I. 

IVlagnificat  ani- 
ma inea  Dominum . 

Et  exultavit  spiritus 
aneus  in  Deo  salutari 

meo. 

Quia  respexit  luirai- 
litatem  ancillae  suae  : 
ecce  enim  ex  hoc  bea- 
tam  me  tLcent  omnes 
gcnerationes  . 

Quia  l’ecit  mihi  ma- 
gna qui  potens  est,  * & 
eancium  nomen  ejus . 

Et  misericordia  e- 
jus  a progenie  in  pro- 
geqies  timentibus  eum. 


tissima,  che  vivete  per 
tutti  i secoli,  esaudite 
le  nostre  preci . 

Così  sia.  ' 

1^.  Si  sollevi  la  mia 
oraiione . 

Come  incenso  nel 
vostro  cospetto. 

Il  Cantico  di  Maria 
Vergine . 

X-i’  anima  mia  esal- 
ta il  mio  Signore. 

Ed  il  mio  spirito  e- 
sultò  nelJ)io  della  sa- 
lute ; 

Il  quale  rimirò  l’u*a 
miltà  di  me  sua  An- 
cella j e perciò  sarò 
chiamata  beata  da  (tut- 
te le  generazioni. 

Perchè  piacque  all’ 
onnipotente  e santo  Id- 
dio di  esaltarmi . 

Egli  stese  le  sue  mise- 
ricordie a tutte  le  gene- 
razioni , che  sono  a lui 
fedeli. 
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Fecit  potentiam  in 
brachio  suo  : disper- 

sit  siiperbos  mente  cor- 
dis  sui . 

Depositit  potentes  de 
sede , Se  exaltavit  hu- 
miles . 

Esurientes  implevit 
bonis  : * & divites  di- 
misit  inanes . 

Suscepit  Israel  pue- 
rum  suiim , * recorda- 
tus  misericordiae  sus  . 

Sicut  locutus  est  ad 
patres  nostros , A- 
braiiam,  & semini  e* 
jus  in  saecnia  . 

Gloria  Patri,  Se  Fi- 


Mostrò  la  potenza 
del  suo  braccio , e de- 
solò chi  sprezza  la  sua 
. dottrina  f 

Umiliò  egli  i super- 
bi , ed  esaltò  gli  u- 
mili . 

Arricchì  i poveri , ed 
impoverì  i ricclii. 

Israele  ricevè  il  Fi- 
gliuolo di  Dio  incarna- 
to , ricordevole  delle 
sue  misericordie . 

Siccome  aveva  pro- 
messo ad  Abramo,  ed 
ai  Patriarchi  e Profeti 
da  Abramo  discesi. 

Sia  gloria  al  Padre, 
al  Figlio  , ec. 

Orazione  propria* 


lio,  Scc, 

h* Antifona  y e V 
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LA  COMPIETA 

DELLA  DOMENICA 

La  Compieta  così  detta  per  essere  ella  l*  ulti- 
ma orazione  j colla  ijuale  resta  compiuto  tutto  l* 
Uffizio  Ecclesiastico j é stata  dalla  Chiesa  desti- 
nata alla  seroy  affine  di  terminare  santamente 
con  (fuesta  dh*o(a  preghiera  la  giornata  y e pre- 
pararsi a passare  in  grazia  di  Dio  la  vegnente 
notte . Per  questo  sul  bel  principio  si  domanda 
al  Signore  una  notte  tranquilla , ed  una  morte 
felice  y simboleggiata  nel  sonno  , che  dobbiarn 
prendere»  Siamo  in  oltre  avvertiti  con  alcune 
brevi  parole  dall*  Apostolo  S,  Pietro  a stare  o- 
gnora  cauti y e guardinghi  y affinch  ' non  restiamo 
sorpresi  dalle  notturne  insidie  dell* infernale  ne- 
mico y che  sempre  veglia  cercando  l*  occasione  di 
nostra  perdita. 

Jnbe  j domne  , be-  Venga,  o Signo- 

nedicere  . ' re  , sopra  di  me  la  be- 

nedizione. 

Bened.  Noctem  qnie-  Bened.  1/  Onnipoten- 
tain , & l^nem  perfectum  te  Iddio  ci  conceda  una 
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concedat  nobis  Domi- 
nus  omnipoteas . 

1^.  Arntn.' 

Lectio  i.Petr.  5. 

ratres  , sobrii  e- 
stote  8c  vigilate:  quia 
adversarius  vester  dia- 
bolus  , tamquam  leo 
mgiens , circuit  quae- 
rens  quem  de  vere  t : 
cui  resistite  fortes  in 
fide  . Tu  antera  , Do- 
mine , iniserere  nobis . 

1^.  Deo  gratias. 

Pater  noster,  &c. 


notte  tranquilla  ed  na 
fine  perfetto  . 

Cosi  sia. 

Lezione . 

Fratelli  cari,  siate 
sobrii  e vigilanti;  per- 
chè  il  Deraonio  nostro 
nemico , quasi  ragghian- 
te  leone , va  girando 
per  divorarci;  cui^do^ 
vete  resistere  coli’-ar- 
rae  della  fede . E voi , 
o Signore , abbiate  rab 
sericordia  di  noi. 

Grazie  a Dio. 

Padre  nostro  ec. 


Confiteor,  Misereattir,  Indulgentiara, 
&c.  a carte  36.  37. 


Clonverte  nos , De- 
«s , salutaris  noster. 

1^.  Et  averte  iram 
tuam  a nobis. 

ir.  Deus,  in  adjuto- 
rium  lueuni  intende. 


X3io  nostro  Salva- 
tore , convertiteci . 

Ed  allontanate  da 
noi  il  vostro  sdegno . 

ir.  Aiutateci,  o Dia 
di  bontà . 
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Domine  , ad  ad- 
juvandum  me  festina* 

Gloria  Patri,  8c  Fi- 
)io , &c. 

Ant.  Misererà . 

Psalmus  4* 

c 

V-ium  mvocarem  , 
exaudivit  me  0ens  ju- 
stitiae  meae  : in  tri- 

bulatione  dilatasti  milii. 

Miserare  raei  : & e- 

Kaiidi  orationemmeam. 

I 

Filli  hominiim  tisqiie-t 
qno  gravi  corde?  ut 
quid  diligitis  vanita- 
tem  , & quaeritis  men- 
dacinm  ? ' 

Etscitote  quoniammi” 
rificavit  Dominiis  San- 
etmn  sunm;  Domi- 
nus  exaudiet  me  , ciuu 
•lamavero  ad  euro . 


Signore , non  tar- 
date a soccorrerci . 

Sia  gloria  al  Padre, 
al  Figlio,  ec. 

Ant.  Abbiate  mise- 
ricordia . 

Salmo  4* 

O giusto  Iddio  , 
voi  mi  esaudiste  allor- 
ché v’invocai,  ed  al- 
lontanaste da  me  le  tri- 
bolazioni . 

Continuate  ad  esau- 
dirmi , e ad  aver  di  me 
pietà . 

O stolti  mondani , e 
fino  a quando  avrete 
il  cuore  indurato  , e 
seguirete  la  vanità  e la 
menzogna? 

Sappiate  che  il  Si- 
gnore oprò  maraviglie 
a prò  del  suo  servo 
fedele;  e mi  esaudirà 
qualunque  volta  lo  pre- 
gherò J ■ . . 
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Irascimini  ) & nolite 
peccare  : * t|n<e  dicitis 
in  cordibus  vestris , in 
cnbilibus  vestris  com- 
pnogimini . 

' Sacrificate  sacrìficinm 
ìustiti.-n,  & sperate  in 
Domino:  * Multi  di- 
cunt  : Qiiis  ostendit  no« 
bis  bona  } 

Signatum  est  super 
itos  lumen  vultiis  tui , 
Domine  : * dedisti  lae- 
titiam  in  corde  meo . 

A fnictn  frumenti , 
vini  ) 8c  olei  stii  * raul- 
tiplicati  snnt. 

In  pace  in  idipsum 

* dormiam , & requie- 
scam  : 

Quoniam  tu,  Domi- 
ne, singulariter  in  spe 

* constituisti  me. 

Gloria  Patri , & Fi- 
lio , Scc, 


Non  vi  adirate  sino 
a peccare  j piagnete  nel 
dolce  ritiro  le  prave 
cognizioni  del  cuore* 

Offerite  al  Signore  sa* 

' orifizi  di  giustizia , e in 
lui  sperate  . Dicono  gli 
iniqui  : Da  chi  possiamo 
aspettare  il  bene  ? 

11  nostro  volto  è il> 
lustrato  dalla  vostra  lu-  • 
ce,  o Signore;  ed  il 
cuor  nostro  è da  voi 
rallegrato . 

Vivono  gli  uomini) 
e si  moltiplicano  coi 
fnilli  della  terra. 

Ed  io  affidato  alla 
provvidenza  dormo  e . 
riposo  in  pace  : 

Poiché , o Signore  , 
mi  avete  promesso  di 
non  render  vana  la 
speranza . 

Sia  gloria  al  Padre,  , 
al  Figlio,  ec. 
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Psalmus  3o. 

Tn  te  , Domine  , 
speravi , non  coohin- 
dar  in  aeternura  : * 

in  jiistitia  libera 
me . 

Inclina  ad  me  anrrm 
tuam  , * accelera  ut 
eruas  me. 

Esto  milii  in  Deum 
proteetorem  : *'  & in 
domum  rehigii  j ut  sal- 
vimi me  facias. 

Qiionìam  fortitndo 
mea,  & Tefiigium  meum 
cs  tuj  * &propterno- 
xnen  tuum  dediices  me  y 
& eniitries  me . 

Educes  me  de  ìaqneo 
hoc  , quem  absconde- 
Tiint  mihic  quoniam  tu 

t 

cs  protector  meus. 

In  manus  tuas  com- 
mendo spiri tum  meum  : 

redemisti  me , Domi- 
ate Deus  veritatis . 


i4i 

• Salmo  3o. 

ISi^ on  resterò  mai 
confuso  ) perchè  sem- 
pre sperai  in  voi  , o 
Signore  : voi , che  giu- 
sto siete,  liberatemi.' 

Ascoltate  le  mie  pre- 
ci , e liberatemi  dal 
male . 

Siatemi , o Signore , 
protettore , asilo , e sa- 
lute . ‘ 

Giacché  siete  la  mia 
fortezza  ed  il  mio  ri- 
fugio , mi  condurrete 
e mi  nudrirete  a gloria 
del  vostro  santo  nome . 

Mi  libererete  dalle 
insidie  de*  miei  nemici, 
giacché  siete  il  mio  pro- 
tettore . 

Nelle  vostre  mani^ 
o Signor  mio  e Reden- 
tore , raccumanilo  l’ ar 
nima  mia. 
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Gloria  Patri,  & Fi- 
lio , &c. 

Psalmus  90. 


habitat  in  ad- 
jutorio  Altissimi,  * in 
protectione  Dei  caeli 
commorabitnr . 

Dicet  Domino  : Sii- 
sceptor  meus  es  tu , Se 
refugium  meura:  * Deus 
meus  , sperabo  in  euro . 

Quoniam  ipse  libe- 
ravit  me  de  laqueo  ve- 
nanlium,  & a verbo 
aspero . 

Scapulis  suis  obuin** 
brabit  tibi:  * 8c  sub 
pennis  ejus  sperabis. 

Sento  circiimdabit  te 
vei’itas  ejus  : * non  ti- 
inebis  a timore  no- 
cUirno , 

A sagitta  volante  in 
die , a negotio  peram- 
bulante  in  tenebris,  * 


I Sia  gloria  al  Padre , 
al  Figlio,  ec. 

Salmo  90. 

Chi  confida  nel  di- 
vino aiuto,  non  potrà 
perire  sotto  la  prote- 
zione del  Dio  dei  cieli . 

Dirà  al  Signore  : Voi 
siete  la  mia  difesa,  e 
la  mia  salute , in  cui 
sempre  spererò. 

Poiché  egli  mi  libe- 
rò da*  lacci  dei  mici 
nemici , e dalle  lor  mal- 
dicenze . 

Egli  vi  coprirà  coll* 
ombra  delle  sue  spal- 
le , e vi  nasconderà  sot-  ' 
to  le  sue  ale . 

La  verità  di  sua  pa- 
rola vi  servirà  di  scu- 
do , nè  temerete  i not- 
turni fantasmi . 

Nè  le  arme  nemiche 
nel  giorno,  nè  le  insi- 
die della  nottcj  nè  gli 
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a!)  inciifsn,  & daemo- 
nio  meridiano  « 

Gadent  a latere  tuo 
mille , & decem  mil- 
lia  a dextris  tuis  : ad 

te  antein  non  appro- 
pinquabit . 

Venimtamen  oculis 
tuis  considerabis  : *'  & 
retributionem  peccato* 
rum  videbis . 

Qnoniam  tu  es  , Do- 
mine , spes  mea  : * al- 
tissimiun  posiiisti  rebi- 
gium  tmmi: 

Non  accedei  ad  te 
malura  : Se  flagellum 

non  appropinquabit  ta* 
bernaculo  tuo. 

Qtioniam  Angelis  suis 
znandavit  de  te:  ut 

custodiant  te  in  omni- 
bus viis  tuis; 

In  manibus  portabunt 
te  : * ne  forte  ofFen- 
das  ad  lapidem  pedem 
tuum . 


assalti  del  Demonio  nel 
mezzodì . 

A mille  a mille  ca- 
dranvi  i nemici  a drit- 
ta ed  a sinistra  3 nè  mai 
giiigneranno  ad  offen- 
denri . 

Voi  stessi  sarete  spet- 
tatori dei  castighi  dati 
ai  vostri  nemici. 

Poiché  voi  siete,  o 
Signore , la  nostra  spe* 
ranza,  ed  il  nostro  som* 
mo  rifugio  ; 

Non  si  accosterà  à 
noi  alcun  male  3 nè  al- 
cun flagello  si  avvici- 
nerà al  nostro  letto. 

Perchè  avete  coman- 
dato ai  vostri  Angeli 
di  vegliare  alla  nostra 
custodia  : 

Questi  ci  daran  ma- 
no , acciocché  non  ab- 
biamo ad  inciampare . 
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Super  aspidem  & ba- 
silisoum  ambnlabis  y * 
& coDciilcabis  leonem 
& draconein. 

Qiion'am  in  rae  spe- 
ravit , Iil>eral)o  eumj 
protpgain  eiim,i]Uoniam 
cognovit  noinen  memn. 

Clamabit  ad  ine  , & 
ego  <*xaiidiam  e»im  : * 
cmii  ipso  Mun  in  tri- 
bnlatione:  eripiameum, 
St  glorificabo  eum . 

Longitudine  dierum 
replebo  eum  : * & o- 
stendam  illi  salutare 
inenm . 

Gloria  Patri,  & Fi- 
lio,  &c. 

Psalma^i3ò» 

tlcce  mine  benedi- 
cite Dommum , * o- 
pines  servi  Domini  : 

Qui  stalis  in  domo 
Domini , in  atriis  do- 


Francbi  camminere- 
mo sugli  aspidi,  e ba- 
silischi, e schiacciere- 
mo il  capo  dei  leoni, 
e dei  draghi* 

Dice  Iddio  : Io  libe- 
rerò chi  spera  in  rae, 
e proteggerò  chi  ado- 
ra il  mio  nome  - 
Mi  preghi  pure  , eh* 
io  lo  esaudirò^  fo  con-, 
solerò  nelle , afdizioni  , 
lo  solleverò,  e lo  glo- 
rificherò : , 

Gli  concederò  hinga 
vita  in  terra , e darò- 
gli  1*  eterna  in  cielo  . 

Sia  gloria  al  Padre, 
al  Figlio,  ec. 

Salmo  i33. 

Ecco , o fedeli  , il. 
tempo  di  benedire  il 
Signore  : 

Voi,  che  abitate  nel 
divin  Tempio , e . negli 
mus 
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mus  Dei  nostri . 

Irl^noctibiis  extolìite 
mamis  vestras  in  san- 
cta  , & benedicite 

Dominnrn . 

Benedicat  te  Donii- 
nv.s  ex  Sion  , qui  ie- 
cit  caelum  , & terram  . 

Gloria  Patri,  & Fi- 
lio  , &c. 

yìnt.  Misererà  mihi , 
Domine  , & exaudi  o- 
rationein  meam. 

Ilj'mniis . 

^J^e  lucis  ante  ter- 
iiiiniim , 

Rerinn  Creator  posci- 
imis , 

Ut  prò  tua  clementia 
Sis  praesiil  & custodia . 
Prociil  recedant  so- 
mnia , 

E t noctium  pliantas- 
jnata , 
e 


145 

atri  della  sua  santissi- 
ma casa . 

Nella  notte  innalzate 
le  mani  verso  il  San- 
tuario , e benedite  il 
Signore  . 

Vi  benedica  dal  cie- 
lo il  Sisjnore  creatore 
dell'  universo  . 

Sia  gloria  al  Padre, 
al  Figlio , ec. 

Aat.  Abbiale  di  me 
misericordia , o Signo- 
re , ed  ascoltate  le  mie 
preghiere . 

Inn.9 . 

P ria  che  tramonti 
il  giorno  , vi  preghia- 
mo , o Creatore  dell* 
universo  , ad  esserci 
difesa  e custodia . 

Lungi  da  noi  e so- 
gni  e fantasmi , liuigi 
le  insidie  dei  nemici  , 
acciocché  non  restia^ 


■ I 


: I 

» • 


I 


?: 


' 


I 
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Hostemque  nostnim 
comprime  , 

Ne  polliiantur  corpora . 
Praesta , Pater  piissi- 
me, 

Patrique  compar  Unice, 
Ciim  Spiri  tu  Paraclito , 
Regnans  per  omne  sae- 
cnluia . 

Amen . 

Capii.  Jer.  i4* 

TT II  autem  in  nobis 
€5 , Domine , 8c  nomen 
sanctum  tunm  iuvoca- 
tum  est  super  nos;  ne 
derelinqnas  nos  , Do- 
mine Deus  noster . 

Deo  gratias. 

In  maniis  tnas  , 
Domine  , commendo 
epiritiim  meiim. 

fn  inanns  tuas  , 
&c. 

ir.  Redemisti  nos  , 
Domine  Deus  verità^ 
tis. 


mo  contaminati  dalle 
impurità . 

Padre  eterno  , divin 
Verbo  , Spirito  para- 
de to  , Ss.  Trinità , e- 
sauditeci . 

Cosi  sia* 

Capitolo. 

oi  , o Signore  , 
abitate  fra  di  noi,  ed 
il  vostro  Santo  nome 
è impresso  nei  nostri 
cuori  : Deh  non  ci  ab- 
band(>nate  , che  siete 
il  nostro  Dio . 

9^-  Grazie  a Dio  . 

ir.  Nelle  vostre  ma- 
ni, o Signore,  racco- 
mando 1* anima  mia. 

Nelle  vostre  ma- 
ni, ec. 

Poiché  voi , o Dio 
di  verità,  Parete  re* 
denta. 


della  Domenica  • 
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Commendo , &c. 

Gloria  Patri , & 
Filio,  &o. 

In  manus  tuas , 

Sic. 

■)?'.  Custodi  nos  , Do^ 
mine  , ut  pupillam’  o- 
culi . 

Sub  umbra  ala- 
rtira  tuarum  protege 

SOS  . 

CanticurA  Simeonis . 

Lue.  2. 

JNFunc  diraittis  ser- 
Yum  tuurn  , Domine  , 
seeundurn  verbnm 
tunm  in  pace. 

Quia  videriint  oculi 
mei  salutare  tuum . 

Qiiod  parasti  * ante 
faciem  omnium  popu- 
lorum  j 

Lumen  ad  revelatio- 
nem  geutiinu  : 8c  glo- 

liam  plebis  tuae  Israel. 


Raccomando  ,ec. 

Gloria  al  Padre  ^ 
al  Figlio,  ec. 

5c,  Nelle  vostre  ma- 
ni ec. 

i(r.  Custoditeci , o Si- 
gnore, come  si  fa  della 
pupilla  degli  occhi. 

Proteggeteci  sot- 
to P ombra  delle  vo- 
stre ali. 

Cantico  di  Si-‘ 

- meone . 


fecondo  le  vostre 


promesse  , o Signore  , 
ora  in  pace  toglietemi 
da  questa  vita. 

Giacché  i miei  occhi 


hanno  veduto  il  Salva- 


tore . 

Che  avete  posto  al- 
la vista  di  tutti  i po- 
poli . 

Egli  illuminerà  tutti 
i gentili , e sarà  la  gW; 
ria  d’ Israello . 


Ih  • a# 


Digilized  by  Googk 


1 4®  La  Compieta 


Gloria  Patri , S;  Pi- 
llo , &c. 

Ant.  Salva  nos  , Do- 
mine , vigilantes,  cu- 
stodi nos  dormientes  , 
ut  vioilemus  cmn  diri- 
sto  , Se  requiescamus  in 
pace . 

, Oremus» 

V-. 

? isita  , quaesinnus 
D ornine  , habitationein 
istain  , & omnes  insi- 
dias  inimici  ab  ea  lon- 
ge  repelle  : Angeli  tui 
sancii  habitent  in  ea, 
qui  nos  in  pace  custo- 
diant  : Se  benedictio  tua 
sit  super  nos  seinper  . 
Per  Dorninmn,  &c. 

* ir.  Dominus  vobis- 
emn . ^ 

Et  cum  spirita 

tuo . 

ir.  Benedicamus  Do- 
mino . 

Deo  gratias . 


t 

Gloria  al  Padre,  al 
Figlio,  ec. 

Ant.  Salvateci,  o Si- 
gnore j.  mentre  veglia- 
mo ; custoditeci  se  ri- 
posiamo ; acciocché  ve- 
gliamo con  Cristo , e 
riposiamo  in  pace  . 

Preghiamo . 

isitate,  o Signo- 
re , questo  albergo , ed 
allontanate  da  esso  o- 
gni  diabolica  insidia  : 
abitino  in  esso  gli  An- 
geli , che  in  pace  ci  cu- 
stodiscano ; e scenda 
sn  di  noi  la  vostra  be- 
nedizione . Pei  meriti 
di  ec. 

ir.  Il  Signore  sia  con 
noi . 

1^.  E con  noi  sia  lo 
spirilo  divino. 

Diamo  lode  al  Si- 
gnore . 

Grazie  a Dio» 


della  Domenica 


Bened.  Benedicat , & 
ciistodiat  nos  omnìpo- 
tens,  & miaericors  Do- 
minus,  Pa?;er , &Filius, 
Se  Spiritus  Sanctus. 

Amen. 


*49 

ir.  1/ Onnipotente  Id« 
dio,  il  Padre,  il  Figli- 
uolo , e Io  Spirito  San- 
to ci  benedica  e ci  di- 
fenda . 

Cosi  sia. 


ANTIFONE 

\ 

♦ 

, Con*  cui  suol  finirsi  sempre  1*  Uffiiio 

Divino . 

I 

ha  se^bente  Antifona  »^si  dice  dalla  prijna  Do^ 
inentea  deW  A^'oento  sino  al  f^espro  della 


ghia  dtl  Natale.  > 

Redemptoris 
mater  pervia  ca?li  ^ 

Porta  rnanes  , & Stel- 
la inaris , succurre  ca- 
denti , 

» 

Surgere  qui  curat , 
popiTÌo  : tu  quee  ge- 
niiistì , 

Natura  mirante  , tu- 
tini  Sanctum  Genito- 
re *u* 


■ la  Madre  del  Re- 

«dentore,  i’^irut  sempre 
aperta  dtd  Cielo  , Stel- 
la del  mare , soccv>rre- 
te  noi  infelici  , die  bra- 
miamo sorgere  dal  pec- 
cato : Voi  , che  con  1- 
stupore  della  natura  ge- 
neraste lo  stesso  vo- 
stro Creatore  ; Voi , 
che  riceveste  dall’  Ani- 
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Virgo  priiis,  ac  po- 
sterius  , GaJjrielis  ab 
ore 

Suniens  illud  ave  , 
peccatomm  miserere  . 

Angelus  Domini 
nunciavit  mariae. 

9^*  Et  concepit  de 
Spiritii  Sancto  . 

Oremus  . 

Ct  ratiam  tuaro,c£uaB- 
siunus , Domine  , rnen- 
tihns  noslris  inftinde  ; 
»it  qui , Angelo  nnn- 
tian'te  , Christi  Filii  tiii. 

incarnationem  cogno- 

® « 

vimus  , per  passionem 
ejus  & crucem,ad  resur- 
reciionis  gloriam  perda» 
cainur . Per  eumdem 
Gliristum  Dominum  no- 
strum . 

Amen. 

ir.  Divinumi^usiliimi 
maneat  semper  nobis- 
cmn  . 9<.  Amen . 


gelo  il  celeste  saluto  j 
e che  Vergine  siete  pri- 
ma e dopo  il  parto; 
Voi  abbiate  pietà  dj 
noi  peccatori, 
ir.  L’Angelo  del  Si- 
gnore portò  l’ annun- 
zio a Maria,  • 

E concepì  per  o» 
pra  dello  Spirito  Santo  • 
Preghiamo , 

‘ Infondete  nei  nostri 
cuori , o Signore  , la 
grazia  vostra  ; affinchè 
noi,  che  per  Angelico 
annunzio  abbiamo  co- 
^nosciuto  1’  Incarnazio-» 
ne  del  Verbo  ; pei  me- 
riti della  sua  dolorosa 
» 

passione  arriviamo  all» 
gloria  della  risurrezio- 
ne, Ce  Io  interceda  Io 
stesso  Gesù  Cristo . 
Così  sia. 

Il  Divino  aiuto 
sia  sempre  con  noi. 
Così  sia* 


della  Domenica  • 


i5i 

Dal  Vespro  della  Vigilia  del  Natale  ^ sino  alla 
Compieta  del  giorno  della  Purificazione  di  M. 
V.  si  dice  come  sopra  1*  Anii  fona  Alma  Re- 
demptoris  j solo  si  mata  il  Versetto  e Orazio^ 
ncj  dicendosi  còme  ijni  segue  • 


ir.  Post  partnm , Vir-' 
go,  inviolata  perman- 
«isti  . 

Dei  genitrix,  in- 
tercede prò  nuLis . 

Oremus . 

_ Dens , qui  salutis 
aetero^)  beatic  Mari* 
Virginitate  foecuncIa,hu- 
inano  generi  praeinia 
pr«st)tisti  : trrbiie  qu®- 
smnus  ; ut  ipsam  prò 
nobis  intercedere  sen- 
tiatnns  , per  qnani  me- 
ruimiis  auctorern  vit® 
suscipere  Doininuin  no- 
strum Jesum  Chrtstom 
Filium  ttmm . 

Amen . ♦ 

Diviitiuu  auxiliuin 


Ì~.  Anche  dopo  il  par- 
to intatta  vi  conser- 
vaste . 

Santa  Madre  di 
Dio  , pregate  per  noi. 

Preghiamo  » 

O Signore  , che  ap- 
parecchiaste  al  genere 
umano  il  premio  di  vi- 
ta eterna  3 coi  mezzQ 
della  fecondità  di  Ma- 
ria] concedeteci,  cljs 
goder  possiamo  il  pa- 
trocinio di  quella , la 
quale  diede  a noi  Ge- 
sù Cristo  nostro  Si- 
gnore autore  delia  vi- 

t A • 

Così  sia« 

ir.  il  Divino  aiuto  sia 
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ha  Compieta 

iiKineat  seinper  nol)is-  sempre  con  noi . 
cnm . * 

Amen.  5c.,Così  sia. 

La  segi.cnte  Antifona  si  dice  dal  giorno 
della  Purificazione  sino  al 


Saòòat 

-Ave  , Regina  c.r;- 
lomni , 

Av<r,  Domina,  An- 
gelorTiin . 

Salve  radix  , salve 
porta , 

Ex  qua  inundo  lux 
est  orla. 

Gali  de  , Virgo  glo- 
riosa, 

Super  omnes  speciosa: 

Vale,  o valde  decora; 

Et  prò  nobis  Chri- 
^stmn  exora'. 

f.  Dignare  me  lauda- 
re te,  Virgo  sacrata. 

Da  mihi  virtutem 
centra  liosles  tuos. 


Santo» 

V 

Dio  ti  salvi  , Re- 
gina de* cieli,  e Signo- 
ra degli  Angeli . Dio 
ti  salvi  , radice  e por- 
ta , che  portò  al  mon- 
do la  luce  . Rallegrati , 
o Vergine  gloriosa  ; ti 
saluto,  o Vergine  la 
più  bella,  la  più  ador- 
na; e prega  il  tuo  Di- 
vio Figlio  per  noi. 

*\ 

f 

Santa  Vergine,  de- 
gnatevi ch’io  vi  lodi. 

Datemi  furia  con- 
tro i vostri  nemici . 
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Oremus  , 

oncecle  misericors 
Detis  fragilitati  nostrae 
prapsitliimi , iitqmSan- 
ctae  Dei  Genitricis  me- 
mon'am  agiinus  , inter- 
cessionis  ejns  anxìlio  a 
nostris  inifjuitatibus  re- 
snrgainns  . Per  enn- 
3em  , &c. 

Diviniim  aiixilinm 
jnaneat  semper  nohis- 


•>  < 
ciiin 


Amen 


Preghiamo , 


Di 


'io  di  misericor- 
dia , fortificate  la  no- 
stra debolezza  , accioc* 
che  noi , che  facciamo 
memoria  della  Santa 
vostra  Genitrice  ^ alj- 
brain  a risorgere  dal 
lezzo  deir  inùjnità.  Pei 
meriti  dello  stesso  ec. 

,ir.  11  Divino  ' ainlo 
' sia  sempre  non  noi . 

Cosi  sia.  “ 


La  seguente  Antifona  si  dice  dal  Sabbato  San- 
to sino  al  T'^cspro  del  Sabbato  precedente  la 
, Domenica  della  Santissima  Trinità. 


r JR.egina  caìli  lata- 
re , allehija. 

Quia  qiiem  meruisti 
portare,  allehija. 

Resurrexit , sicut  di- 
‘ Kit , allehija . 

' 2 


R. 


allegratevi,  ò Ren 
na  del  cielo , poiclie . 
quel  Divin  Figlio  , che 
meritaste  di  generare  , 
è risorto  come  ha  pro- 
messo . ' 
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Ora  prò  nobis  Deiuii) 
alleliija. 

jf".  Gaiide , & laetare , 
Virgo  Maria , alleluja . 

Quia  surrexit  Do- 
miniis  vere,  alleluj^a* 

Orewuj  « 

T) 

X-^eus  qui  per  re- 
surrectionem  fìlii  tui 
Domini  nostri  Jesu  Gliri- 
«ti  mundum  1/etificare 
djgnatus  es  j praesta  quae- 
sumus  , ut  per  ejus  Ge- 
nitricem  Virginem  Ma-  , 
riam  perpetuae  capia- 
mus  gaudia  vitie.  Per 
eundem  Cliristum  Do- 
minum  nostrum.  4, 

9*.  Amen . , 

Divinum  auxilmm 
«manéat  semper  nobis- 
, ^um . I 

Amen . | 


Pregate  Iddio  per 
noi. 

Esultate  e gioite, 

0 Vergine  Maria . 

Poiché  veramente 
è risorto  il  Signore . 

Preghiamo» 

oi  , o Signore, 
che  vi  degnaste  ralle- 
grare il  mondo  coQa 
risurrezione  del  vostro 
divin  Figliuolo , date- 
ci , ve  ne  preghiamo , 

1 gaudii  di  eterna  vi- 
ta , per  1*  intercessione 
di  Maria,  e di  Gesù 
suo  figliuolo  , c Signor 
nostro  . 

T 

Cosi  sia. 

T?".  11  Divino  aiuto  sia 
sempre  con  noi.  * * 

r 

I * 

:^<Gostsia«  , 

■ a 

I 

♦ 

»< 

* 


* 'V 
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Jm  seguente  Antifona  si  dice  dal  Sahhalo  pre^ 
cedente  la  Domenica  della  Trinità , sino  al 
Vespro  del  Sabhato  precedente  la  Domenica 
prima  dell* Av\}cnto  m 


Salve,  Regina  ma- 
ter  luisericordiae , vita , 
diiicedo  , spes  nostra  , 
salve.  Ad  te  clainamus 
cxules  filiiEvx.  Ad  te 
snspiramus  gementes  , 
& tìentes  in  hac  lacry- 
irnariim  valle  . Eja  er- 
go, Advocata  nostra, 
illos  tuos  misericordes 
oculos  ad  nos  conver- 
te . Et  Jesum  benedi- 
ctmn  Iructum  ventris 
tiii  nobis  post  hoc  e- 
xiliiim  estende  * O de- 
mens,  o pia,  o dtilcis 
Virgo  Maria. 

it.  Ora  prò  nobis , 
Sancta  Dei  «jenitrix. 

Ut  digni  eflìciainnr 
proinissionibus  Christi. 


Dio  ti  salvi  , o 
Regina  madre  di  mi- 
sericordia , vita  , dol- 
cezza, e speranza  no- 
stra . Noi  miseri  figli- 
uoli di  Adamo  da  (pie- 
sta  valle  del  pianto  ge- 
mebondi e piangenti 
imploriamo  il  tuo  aiu- 
to . Deh , Madre  Av- 
vocata , a noi  rivolgi 
i tuoi  occhi  pietosi , e 
facci  degni  di  vedere 
dopo  morte  il  tuo  fi- 
glio Gesù , o Vergine 
o dolce,  clemente,  e ■ 
pia. 

ir.  Prega  per  noi , o 
Santa  Madre  di  Dio. 

T^.  Acciò  sìam  fatti 
degni  delle  promissse  di 
Cristo . 
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Oremus  . 

C^mnipotens  sem-: 
piterne  Dens  , cjui  glo- 
riosa» Virj^inis  Malris 
Mari'P  corpus  , Se  a- 
nimam  , ut  dignnm  lì- 
lii  tul  habitaciiUim  el- 
fi ci  jnercretur  , Spi- 
rita Sancto  cooperan- 
te , pr.-eparasti  j da  j 
ut  cnjus  comraemora- 
tione  IfBtaJiim’,  ejus  pia 
intercessione  ab  instan- 
tibus  inalis , & a mor- 
te perpetua  libereiniir. 
Ter  eundem  Cbristum 
Uominmn  nostrum. 

Amen. 

Divinum  auxilium 
maneat  seinper  nobis- 
cum . ' 

5:.  Amen.' 


Preghiamo . 

Onnipotente  eter- 
no Iddio,  che  coll’ 0- 
pra  deilo  Spirito  San- 
to apparecchiaste  nel 
seno  di  Maria  una  de- 
gna aJntaiione  al  vo- 
stro divin  Kiglioj  con- 
cedeteci , che  siamo  li- 
berati dai  mali  tempo- 
rali ed  eterni , pei  me- 
riti di  quella  Vergine  , 
di  cui  fa<;clamo  divota 
memoria  j e pei  meriti 
insieme  di  Gesù  Cristo 
suo  Figliuolo  e nostro 
Signore  . 

Bi.  Cosi  sia  . 

ir,  11  Divino  aiuto 
sia  sempre  con  noi . 

Cosi  sia . 


Pater  &c.  Ave  &c.  Credo  &c. 


/ 
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Orazióne  da  dirsi  per  ottenere  la  remissione  di 
tutte  le  negligenze  , e mancanze  usale  involon-» 
tariamente  , e per  fragilità  nel  recitare  V Uf- 
fizio divino  y concessa  da  Papa  Leone  X» 


acrosancti-c  ,81  in- 
dividii®  Trinitati , Crii- 
cifìxi  Domini  nostri  J.c- 
su  Ghristi  humanitati , 
h^atissima? , 8c  'glorio- 
sissima!,sémperqiie  Vir- 
ginia Maria*  Foecundae 
integri  tati , & omnium 
S'ànctoTum  universitati, 
sit  sempiterna  laiis,  I10- 
•npr,  yirtus,  8c  gloria 
ab  ornni  creatura,  no- 
bisque  T^missio~oinni- 
lun  peccatoniin  per  infi- 
nita saecjyla  saeculorum  . 

; ''Amen  Ì: 

Beata  vìscera  Mariae 
Virginls , quiB  poi;ta- 
verunt  aelèrni  Patris 
Filiiiin . 

Et  beata.i^iera , (juae 
lactaveruni^  . Ghrisium 
Doininmn  . 

Pater  D'oster.  Ave 


Alla  s'acrosanta  in- 
dividua Trinità^,  alla 
umanità  del  ndstro  Si- 
gnor Gesù  Cristo  cro- 
cifisso , alla»'  feconda 
purità  della  beatissima 
e gloriosissima  sempre 
Vergine  Maria,  ed  a 

tutti  i Santi  sia  lòde 

1 ■ . 

eterna  j sia  ofiote  , ri- 
verenza , e gloria;  a 
sia  a noi  la, "remissio- 
ne di  tutti  i peccati , 
per  tutti  i secoli  dei 
secoli . 

- ^ . 

Così  sia . ; 

Beate  le  vincere  di 
Maria , che  portarono 
il  Figliuolo  deir  Eter- 
no Padre . 

EuJbeate  le  mammel- 
le, che  lo  allattarono. 

Maria . 


UFFIZIO 


DI 

MARIA  VERGINE 


AL  MATTUTINO. 

Ave  Maria  &c.  la  quale  si  dice  ancora 
al  principio  di  tutte  l*  Ore , T?'. 


Domine,  laLia  mea 
aperìes . 

Et  OS  meum  an> 
ounciabit  landem  tuam . 

iSr.  Deus,  in  adjuto- 
riuni  meum  intende.  ' 
Domine,  ad  ad- 
juvandum  me  festina  . 

Gloria  Patri,  8c  Pi- 
llo , & Spiritai  San- 
cto  . 

Sicut  erat  in  princi- 
pio , & mine  f Se  sem« 


Signore,  aprite  voi 
le  mie  labbra  . 

E la  mia  lingua  an> 
mmeierà  le  vostre  lodi. 

Aiutatemi  , o mio 
Dio  . 

Signore,  non  tarda*» 
te  a soccorrermi . 

Sia  gloria  al  Padre  , 
al  Figliuolo,  allo  Spi- 
rito Santo . 

Come  fu  da  princi- 
pio} è adesso,  e sarà 


J* 
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per,  Se  in  ssecula  sae- 
cnlonim . 

Amen  . 

, Allelujwi . 


sempre  in  tutti  i seco- 
li  de’ secoli. 

Così  sia . 

Lodate  Iddio  . 


Si  dica  Allelnja  a tutte  V Ore  dal  Vespro  del 
Sabbato  Santo  sino  alla  Compieta  del  Sabbato 
innanzi  la  Domenica  della  Settaagcsiina ; e d’ 
allora  sino  al  Vespro  del  Sabbato  Santo  si  di-' 
ccy  Laus  tihi,  Domine,  Rex  aetern*  glori®. 


Inokatorinm . 

Ave  , Maria , gratin 
piena  : Dominus  te- 

cum . 

Ave,  Maria,  gratin 
piena  : Dominus  te- 

cinn . 

Psalmus  9 ^* 

enite , exultemus 
Domino;  jubilemusDeo 
salutari  nostro  ; pr®- 
occupemus  faciem  ej'ts 
in  confessione , & in 
psalmis  jnbilemus  ei. 
Ave,  Moria,  gratin 


Invitatorio . 

Dio  ti  salvi , Maria  , 
piena  di  graiia  j il  Si- 
gnore è teco  . 

Dio  ti  salvi , Maria , 
piena  di  graiia  j il  Si- 
e;nore  è teco . 

*J 

' Salmo  94* 

■Ve„.e,ce>eb..:o 
la  gloria  del  Signore; 
giubiliamo  dinanzi  al 
nostro  Salvatore  : in- 
contriamolo con  lodi, 
e giubiliamo  con  inni. 
Dio  ti  salvi , Maria, 
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piena  : Dominus  te- 

cmn . 

Quoniam  Deus  ma- 
gnus  Dominus  , & Rex 
lingn'is  super  ornnes 
deos  : * fpioniam  non 
repeUet  Dornims  ple- 
Ju-m  suarn  , rjuia  in 
inanu  ejua‘'snnh  omnes 
fines  terrai,  ifv:  aìtitTuii- 
nes  inontium  ipse  eoa* 
spieit. 

Dominus  tecum. 

Qiioniam  ipsitis  est 
mare,  & ipse  fecit  il- 
liid  , Se.  ariilam  liincla- 
vennU  inanns  ejiis  : * 
Venite,  adoremus.  Se 
in'ncidamiis  ante  Denuj; 
ploremus  coram  Domi- 
no , qui  fecit  nos  , quia 
ipse  est  Dominus  Deus 
nohter  nos  antem  po- 
pulus  ejus  , Se  oves  pa- 
scnae  ejus. 

Are,  Maria,  gratin 
piena  : Doualnus  te- 

emn  - 


piena  di  grafia  j il  Si- 
gnore è teco . 

Poiclìè  Iddio  è il  som- 
mo Signore  e He  di 
tutti  i Regi  j egli  non 
scaccierà  da  se  i suoi 
servi  fedeli:  perchè  nien- 
te fugge  dagli  occhi  suoi, 
niente  dnlle  sue  mani , 
nè  in  ciclo , nè  in  ter- 
ra . 

Il  Signore  è tcco  . 

Egli  c il  creatore  , e 
dominatore  della  terra , 
c del  mare  : Vienile  a- 
dunque  , o genti;  pro- 
striamoci, ed  adoria- 
mo il  nostro  Dio  , p’an- 
giamo  innanzi  al  no- 
stro Creatore  ; poiché 
[ egli  è il  nostro  supre- 
mo Signore  3 e noi  sia- 
I'  mo  il  suo  popolo  , e 
la  sua  greggia. 

Dìo  li  salvi,  Maria, 
piena  di  grazia  3 il  Si- 
gnore è teco . 
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Uffiùo  di  Mariti  tergine 


Hoclie  si  vocem  ejiis 
audieritis  do  lite  obdu- 
rare  corda  vestra  , sic- 
ut  in  exacerbatione  sc- 
cundnm  diem  tenta- 
tionis  In  deserto  , ubi 
tentavertmt  me  patres 
vestri , proba vrenint , & 
viderunt  opera  mea. 

Doininus  tecum. 

Quadraginta  annis  pro- 
xiinus  fili  generationi 
hnic,  & dijsi  : Semper 
hi  errant  corde  : ipsi 
vero  non  cognoverunC 
vias  meas  , ((uibtis 
ravi  in  ira  mea,  si  in- 
troibimt  in  reijutem 

meam . 

/ , ♦ 

Ave  , Maria  , gratia 
piena:  Dominus  te~ 

cum . 

Gloria  Patri,  8c  Fi- 
lio  , & Spiritili  Sancto  3 
fiicut  erat  in  principio  , 
& mine , 3c  semper , & 
m sxciila  sseculoriun . 


Se  oggi  udite  le  di*» 
vine  cliiamate  , non  in- 
durate i vostri  cuori , 
dice  Dio , come  fecero 
gl*  Israeliti  vostri  pa- 
dri nel  deserto  3 ma 
provarono  poi  e vi- 
dero le  mie  maravi- 
glie. 

Il  Signore  è teco. 

Qiiarant*  anni  li  be- 
neficai co*prodigii  3 ma 
dissi  : il  loro  cuore  è 
lontano  da  me  : non 
vollero  mai  conoscere 
la  mia  legge  , perciò 
giurai  nella  mia  coUerai^ 
che  non  porranno  ilpià 
nella  terra  promessa. 

Dio  ti  salvi.  Maria, 
piena  di  grazia  3 il  Si- 
gnore è teco  • 

Gloria..al  Padre  , al 
Figliuolo' , allo  Spirito 
Santo  corife  fu  da  prin- 
cipio , è adesso  , e sa- 
rà sempre  per  tutti  k 
secoli  dei  secoli» 
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a Mattutino» 


Amen . 

Dominus  tecrnn. 

Ave  , Maria)  gratia 
piena  : Dornùms  te- 

i;um* 

Hymnus  '• 

^^uem  terra,  pon- 
tiis,  sidera 

Colunt,  adorane,  pr«- 
dicaat, 

Trinaui  regentem  ma- 
cliinam , 

■Ciaustrum  Maria»  ba- 
juiat . 

Cui  lima  f sol , Se  o- 
mnià 

Deserviunt  per  tempo- 
ra , 

Perfusa  casli  ^atia 
Cresitant  pueilae  viscera. 

Beata  mater,  mime- 
re 

Cujns  supermis  arlifex 
Mundiim  pugillo  conti- 
^ i^ens. 


Cosi  sia  • 

11  Signore  è teco . 

Dio  ti  salvi,  Maria, 
piena  di  grazia;  il  Si- 
gnore è teco . 

Inno  • 

J\([aria  porta  nel 
suo  ventre  qiiel  Dio  , 
die  la  terra , il  mare  , 
il  Cielo  adorano  , ce- 
lebrano, onorano  ; t{ue| 
Dio,  che  governa  i*u* 
ni verso  ; 

1 

Quel  Dio , cui  la  Iu«.  ’ 
na , il  sole , e le  coso 
tutte  servono  di  con- 
tinuo , è racchiuso  nel- 
le viscere  verginali  di 
Maria  irradiata  di  gra- 
zia celeste  . 

O^Madre  beata,  egli 
è merito  vpstro  , che 
nelle  angustie  del  vo- 
’stro  ventre  stia  rac- 
chmsQ  l’eterno  arte- 
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•Ventris  sub  arca  claii- 
&US  est . 

-Beata  caeli  nuntio 

FoB'ainda  sancto  Spi- 
ri tu  , 

De  'jicleratiis  gentibiis , 

Cuj  US  per  alvnra  tiisiis 
est . 

Jesu,  libi  sit  gloria. 

Qui  na'ms  es  de  Vir- 
gine  , 

Cmn  Patre  , & almo 
Spirita, 

In  sempiterna  saecula  • 
Amen . 


lìce  , die  tiene^  uni- 
verso stretto  in  una 
mano . 

O Madre  beata , ^ al 
celeste  annunzio  per  o* 
pra  dello  Spirito  Santo 
restò  fecondato  il  vo- 
stro, ventre-  del  brama- 
to Messia . 

A Gesù , il  quale  è 
nato  da  Maria  , al  Pa- 
dre , ed  allo  Spirito 
Santo  sia  gloria  sem- 
piterna . 

Così  sia . 


Questi  tre  Salmi  del  primo  jVottiirno  si  dicono 
nella  Domenica  . Lunedì , e Giovedì . 


Ant>  Bénedicta  tu . 

Psalmus  8. 

D ornine  Doininus 
noster  ••  quam  admi- 
^^^bile  est  nomen  tifum 
in  universa  terra  ! 

Quoniam  elevata  est 


Ant,  Benedetta  t 
Salmo  8. 

Signor  nostro  Id- 
dio , il  vostro  nome 
è ammirabile  in  tutta 
la  terra  . 

Poiché  la  vostra  grafia 


a Mattutino . • 


magaificentia  tua  su- 
per oflelos  . 

E.\  ore  infanlinrn  , 
&c  lactentium  perfecisti 
Jaiulem  propter  inimi-- 
cos  tuos  , * ut  dcstriias 
inimicum , & ultorèm  . 

QtloniamVideLo  ae- 
los  tuos  , opera  digito- 
rum  tuo  rum  : lunarn , 

& stellas  , qnae  tu  tun- 
dasti. 

Quid  est  liomwj  quod 
Xnemor  'es  ejus  : aut 

jfilius  hominis , quoaiam 
visitas  etiin? 

Minuisti  eura  paulo 
minus  ab  Angelis , glo- 
ria Se  hoaore  corona- 
sti eum  : * & constitui- 
sti  eum  super  opera 
ttanunm  tuarum . 

Omnia  subjecisti  sub 
pedibtis  ejtis  : oves  - 

Se  boves  universas  , in-^ 
saper  & pecora  campi  3 


iG5 

dezza  b siddimata  so- 
pra de^  cieli . 

I fanciulli  ancor  lat- 
tanti pubblicarono  le 
vostre  lodi  in  faccia  de’ 
vostri  nemici , e ne  pa- 
lesarono la  loro  mina . 

Allorché  considero 
le  stelle  , la  luna  j e 1* 
opre  tutte  di  vostra 
mano , esclamo  : 

Gos*  è mai  l’ uomo  , 
cui  ne  siete  sì  inenrp- 
re?  cosali  figliuol cljÌBÌ* 
uomo , che  cosi  lo  Vi- 
sitate ? 

Lo  creaste  quasi  u- 
guale  agii  Angeli  3 lo 
coronaste  di  gl'oria  e 
di  onore  3 e lo  faceste 
padrone  di  tutte  le  crea- 
ture . 

Buoi  e pecore  , a- 
gnelll  ed  arieti  ^ tutto 
in  somma  poneste  sot- 
to ai  di  lui  piè^ 
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Voliicres  c«li , & pi* 
aces  maris,  * qui  peram- 
bulant  semitas  niaris. 

Doiri’ne  Drrninus  no- 
ster , * cpiam  adniirabi- 
le  est  nomen  tmim  in 
universa  terra? 

Gloria  Patri,  & Fi- 
lio,  &r. 

Ant.  Benedicta  tu  in 
mulienbus , & benedi- 
' ctus  fniGtiis  ventris  tiii . 

yint.  Siciit  myrrha . 

Psalmus  i8. 

c 

\ >*.Teli  enarrant  glo- 
riali! Dei  : * & opera 
inanoum  cjos  annunciat 
firniainenf.Min . 

Dies  diei  emctat  ver- 
bnni  , * & nox  noeti 
ludicat  scientiam. 

■'  Non  sunt  loq»ielap , 
hetj’ie  serniones , quo- 
rum non  audiantur  vo* 
ces  eorum. 


E tutto  ciò  che  vo- 
la nell* aria,  e guizza 
nell*  acqua  • 

Ah  Signore , egli  -è 
pur  maraviglioso  il  no* 
me  vostro  in  tutto  9 
mondo  ! 

Sia  gloria  al  Padre , 
al  Figlio,  ec. 

Ant.  Benedetta  tu  frh 
le  donne , e benedetto 
- il  frutto  del  tuo  ventre'. 

Ant»  Come  mirra. 

I Salmo  1 8. 

I 

]Ni  arrano  i cieli  la 
gloria  di  Dio  ; ed  il  fir- 
mamento annunzia  le 
opre  delle  di  lui  mani . 

I giorni  e le  notti 
successivamente  ci  pa- 
lesano la  divina  poten* 
za  e sapienza . 

Non  v*lia  creatura, 
che  n*  n ne  parli,  e nojl 
ne  ammaestri  ogni  vi* 
i veate  ; 
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In  omnem  terram  e- 
XÌvit  sonus  corami  * 
Se  in  fines  orbis  terrae 
verba  eornra . 

In  sole  posuit  taber- 
naculunv  suum  ; Se  i- 
pse  tamqnam  sponsus 
procedens  de  thalaino 
suo  : j 

Exultavit  ut  £Ì"as  ad 
currendam  viam  : '•  a 
summo  cselo  egressi© 
ejns . 

Et  ocenrsus  ejus  us- 
qne  ad  suminuin  ejus , 
’*■  nec  est  (pii  se  <tb- 
scondat  a calore  ejus  . 

Lex  Domini  imma- 
culata coneertens  ani- 
mas  : testimonium 

Domini  lìdele , sapien- 
tiain  prastans  parvirlis . 

Justitia*  Domini  re- 
cise f liBtificantes  cor- 
da : * praeceptum  Do- 
mini lucidum  , iiltuni- 
nans  oailos. 
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E non  V*  ba  angolo 
della  terra , ove  non 
sia  giunta  la  noiiziai 
della  potenza  divina. 

Pose  Iddio  il  sole  nei 
cieli , il  quale  esce  dall* 
oriente  ogni  di,  come 
uno  sposo  dal  proprio 
tabernacolo  : 

Corre  con  passo  di 
gigante  } ed  esce  luci- 
do dall*  Oriente . 

Scorrendo  fino  all* 
Occidente  3 nè  alcuno 
può  sottrarsi  dal  suo 
calore . 

L*  immacolata  divina 
legge  è un  altro  sole  , 
che  illumina  i cuori,  e 
che  dona  la  sapienza 
fino  ai  fanciulli . 

Retta  le?, «e  del  Si- 
gnore,  che  rallegra  i 
cuori  3 luce  risplendm- 
te  , che  rischiara  gli  ce- 
chi 3 ' 
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Timor  Domini  san- 
ctus , permanens  in  s?r- 
ciilum  s.'ECuli  : judi- 

cia  Domini  vera , ju- 
stificata  in  seinetipsa. 

Desiderabilia  super 
aurum  , & lapidem  pre- 
tiosuin  inulCum: 
dulciora  super  mel  2c 
faviim . 

Etenim  scrvus  tuus 
custodit  ea  : in  cu- 

stodiendis  iliis  retribii- 
tio  multa. 

Delieta  quis  intelli- 
git?  'ab  occultis  meis 
inunda  me  : ^ & ab  alie- 
nis  parce  servo  ti’.o. 

Si  mei  non  liierint 
dominati  j tunc  iimna- 
culatus  ero  ; & emun- 

dabor  a delieto  maxi- 

HIO. 

Et  erant  ut  compla- 
ceanteloquia  cris  mei  : 


Che  apporta  all’  ani- 
ma un  santo  divino  ti- 
more , nel  quale  per- 
severando avrà  il  pre- 
mio promesso  dall’  im- 
mutabile Signore . 

Legge  desiderabile  as- 
sai più  dell’oro  e del- 
le gemme  ; legge  assai 
più  dolce  del'  mele  . 

Poiché  il  .servo  fe- 
dele la  custodisce,  no 
avrù  un  grandissimo 
premio  . 

Ma  chi  conosce  i pro- 
pri peccati  ? Ah  Signo- 
re perdonatemi  i pale- 
si, e mondatemi  dagli 
occulti . 

Allora  sarò  puro  e 
mondo  da  ogni  colpa, 
quando  non  mi  lascie- 
rò dominare  dalle  pas- 
sioni . 

Allora  vi  saran  gra- 
te le  mie  voci;  e ve-' 


a Mattutino . i6o 


* St  meditatio  cordis 
mei  in  conspectu  tuo 
semper . 

Domine  adjutor  me- 
& redernptor  meus. 

Gloria  Patri,  Ss.  Fi- 
lio  , & Spiritili  Sancto, 
&c. 

Ant.  Sicut  myrrha 
electa  odorcm  dedisti 
suavitatis  , arancia. Dei 
Genitrix  • 

Ant.  Ante  toriira . 

4 

Psalmus  23. 

T) 

X^ommi  est  terra, 
& pienitudo  ejus  : or- 

bia  terrarurn  , Ss  uni- 
versi qui  halli  tant  in 
eo . 

. Quia  ipse  super  ma- 
ria Uindavit  eum:  Ss 

super  fljimina  praepara- 
vit  eum. 

Quis  ascendet  inmon- 
e 3 


drete  i miei  afFetti  sem» 
pre  a voi  indirÌ7-iali. 

Signore , voi  siete  il 
mio  sollievo  , ed  il  mio 
Redentore . 

Sia  gloria  al  Padre  , 
al  Figlio,  ed  allo  Spi- 
rito Santo  , ec. 

, Ant.  Come  mirra  e- 
letta  .«spargeste  un  soa- 
ve o lore  , o Santa  Ma- 
dre di  Dio . 

. Ant.  innanzi  al  tala- 
mo , 

Salmo  23. 

Ija  terra,  tutto  ciò 
che  la  riempie , e le 
creature  tutte,  che  a- 
liitano  in  essa,  sono 
del  Signore . 

. Poiché  egli  stabilì  la 
terra  quasi  argine  alle 
acque  del  mare , e dei 
fiumi . 

Chi  potrà  ascendere 


«r 


» 
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tem  Domini  : '''  aut  quis 
stabit  in  loco  sancto 
ejus  ? 

Jnnocens  raanibus  Se. 
mondo  corde  : qui 

non  accepit  in  vano  a- 
nitnam  snam,  nec  ju- 
ravit  in  dolo  proximo 
suo. 

Hic  accipiet  benedi- 
ctionem  a Domino,  * 
Se  miscricordiam  a Deo 
salutari  suo . 

Haec  est  generatio 
quaerentium  eurn,^  quae- 
rentium  faciem  Dei  Ja- 
cob . 

Attonite  portas,  prin- 
cipes  vestras  , Se  ele- 
vamini  portae  aeterna- 
les  : * Se  introibit  Rex 
glori® . 

Quis  est  iste  Rex  glo- 
ri* ? * Dominus  lortis, 
Se  potens  , Dominus  po- 
tens  in  pra;Iio . 

Attonite  portas,  prin- 


al  monte  del  Signore, 
o fermarsi  nel  luogo 
ad  esso  consacrato?  > 

Chi  ? L*  innocente  di 
opere,  ed  il  puro  d’ 
intenzione  3 quello  che 
fogge  le  vanità  , nò 
froda  il  suo  prossi- 
mo • 

Questo  riceverà  la  be- 
nedizione del  Signore, 
e la  misericordia  da  Dio 
suo  Salvatore . 

Questi  sono  quelli 
che  cercano  e ritrova- 
no il  Signore  Iddio  di 
Giacobbe . 

Principi  della  gloria  , 
aprite  quelle  porte  e- 
terne , onde  possa  en-^ 
trare  il  vostro  Re  . 

Chi  è questo  Re  del- 
la gloria  ? Egli  è il  Dici 
forte  e potente . 

Dunque  a questo  yo* 


a Mattutino , 


clpes,  restras , & ele- 
vamini  portae  aeterna- 
les  : Se  introibic  Rex 

gloria . 

Qiiis  est  iste  Rex  glo- 
ri* ? '■  Dorninits  virtu- 
tnin  ipse  est  Rex  glori». 

Gloria  Patri,  & Fi~ 
]io , &c. 

y^nt.  Ante  tonim  hii- 
jus  Virginis  frequenta- 
te nobis  dulcia  cantica 
drainatis . 

, Diffusa  est  gratia 
in  laJjiis  tiiis . 

Propterea  bene- 
dixit  te  Deus  in  *ter- 
niim . 
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stro  Re  aprite  le  por- 
te eterne , o Principi 
della  gloria,  acciocché, 
egli  possa  entrare . 

Ma  chi  è questo  Re 
di  gloria?  Egli  è il  Si- 
gnore  delle  virtù. 

Sia  gloria  al  Padre , 
al  Figlio , ec. 

yfnt.  Innanti  al  ta- 
lamo di  questa  Vergi- 
ne siano  frequenti  gl’  - 
inni armoniosi . 

La  grazia  è spar- 
sa sulle  tue  labbra . 

Perciò  il  nostro 
Iddio  ti  benedì  in  c- 
terno . 


Pater  noster , &c. 


U Assoluzione y e le  tre  Lezioni j che  diconsi 
dopo  i Salmi  del  Notturno  y sono 
a pag.  186. 
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SECONDO  NOTTURNO. 

/ 

Questi  tre  Salmi  del  secondo  JVotturno  si 
dicono  nel  Martedì^  c Venerdì . 


Ant.  Sj[>ecie  tua . 

Psalinas  44* 

F 

X^mctavit  cor  me- 
«m  verJ>tim  bomim  : 
dico  ego  opera  mea 
regi . 

liingua  inea  caìanms 
scnbae , vtlociter  scri- 
bentis. 

Speciosns  forma  prfe 
fìliis  hnmin'im  , diffusa 
est  gratia  in  Jal)iis  tuis  : 

propterea  bem-dixit 
te  Deus  in  {ctèrnum. 

Accingere  gladio  tuo 
super  femnr  'tuuin  , 
potentissime . 

Specie  tua , & pul- 
chritiidine  tua^  *■''  inten- 


Ant,  Colla  vostra  pre* 
senia . 

Salmo  44* 

Il  mio  cuore  man-' 
dò  sante  parole  : con* 
sacrò  le  mie  opre  al 
Re  del  cielo. 

La  mia  lingua  è re*»  * 
sa  faconda  a!  pari  delia 
penna  <li  uno  scriba  . 

O il  più  bello  fra^ 
figliuoli  dell’uomo,  le 
vostre  lal)bra  sono  la 
sede  di  grazia,  onde 
Iddio  vi  colmò  di  be- 
nedizioni . 

Cignete  il  robusto  vò- 
stro fianco  di  tagliente 
spada . 

Colla  vostra  vista  e 
bellezza  venite,  avaa- 
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a Mattutino . 


de,  prospere  procede, 

& regna. 

Propter  veritatem  , 

& niansuetudinein,  & 
jiistitiam:  deduci  te 

mirabiliter  dextera  tua. 

S.igitt®  tii?e  acutae  , 
popuii  sub  te  cadent  ^ 

in  corda'  inimicorum 
regis . 

Sedes  tua,  Deus,  in 
fifeculum  Sflpculi  ; '''  vir- 
ga  directionis  vlrga  re- 
gni lui. 

Dilexisti  justitiam  , 

& odisti  inkjuitatern: 
propterea  unxit  te  Deus, 
Deus  tuus , oleo  laeti- 
tiae  prae  consortibus 
tuis . 

Mirrila  , 8c  gutta, 

& casia  a vestiinentis 
tuis,  a domibus  ebur- 
neis:  * ex  cpiibiis  de-  , 
lectaverunt  te  fili®  re-  j 
0um  in  honore  tuo  . j 
- A*titit  regina  a dex-  [ 
e 4 
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zatevi,  e regnate. 

Verità , mansuetudi- 
ne e giustizia  saranno 
le  armi  maravigliose 
della  vostra  destra . 

I vostri  dardi  acuti 
passano  i cuori  dei  pec- 
catori , e cadono  pen- 
titi ai  vostri  piedi . 

La  vostra  sede  è e- 
terna  , o mio  Dio  ; ed 
il  vostro  scettro  c scet- 
tro di  virtii . 

Amate  la  giustizia , 
c odiate  l’ initjuità  : per- 
ciò dai  vostro  Dio  a- 
veste  un’tmzione  digra- 
zia , di  cui  nessuno  eb-^ 
be  l’uguale.. 

Le  figliuole  dei  Re 
di  Giuda  vi  onorarono 
spargendo  sopra  di  voi 
gli  odorosi  balsami  cu- 
stoditi in  urne  prezio- 
se . 

D’ oro  e d*  ostro  ve- 
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tris  tin’s , in  vestita  de- 
aurato , * circumdata 
varietate . 

Audi  fìL’a  ) & vide  , 
& inclina  anrem  tuam  : 
* 8c  obli  viscere  popu- 
Itim  tiuim  , Se.  domutn 
patris  tui . 

Et  concupiscet  Rex 
decorem  tuinn:  ’^'quo- 
niam  ipse  est  Dotninus 
Deus  tuus,  & adora*^ 
bunt  eum . 

Et  filiae  Tyri  in 
neribus  * vultum  tuiim 
deprecabiintnr , omnes 
divites  plebis. 

Omnis  gloria  ejiis  fì- 
h’aB  Regis  ab  intus  3 * 
in  iìmbriis  aureis  cir- 
cuniamicta  varietatibus. 

Adducentnr  Regi  vir- 
gincs  post  eam:  *-pro- 
Kima;  ejus  alFerentuir 
tibi . 

AfFerentur  iblaetitia, 


stila  vi  siede  al  fianco 
la  reina  cinta  di  fascia 
vario-dipinta . . 

Odi,  o figlia,  e porgi 
orecchio  alle  voci  del 
tuo  sposo  3 ina  scorda- 
ti il  tuo  popolo,  e la 
casa  di  tuo  padre. 

Ed  allora  il  Re  si  com- 
piacerà di  tua  beltà  , 
poiché  egli  solo  è il 
tuo  Signore  degno  di 
ogni  adorazione . 

Le  figliuole  di  Tiro  ^ 
e tutti  i doviziosi  si  u- 
milieranno  innaiui  a te 
con  ricchi  doni. 

Tutto  il  tuo  splen- 
dore procede  dalle  in- 
terne virtù,  in  mezzo 
alla  zona  vario-dipinta 
fregiata  di  oro. 

Le  verginelle  inno- 
centi saranno  tue  se- 
guaci, e compagne  3 

fE  con  somma  aUe- 
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A cxultatlone  ; ad- 
ducentur  in  teinplura 
’ regis. 

Pro  patribus  tuls  na- 
ti sunt  libi  filli  : con- 

stitues  eos  principes  su- 
per oinnem  terram . 

Memores  erunt  no- 
miiiis  tui  in  omni  ge* 
neratione  8c  generatio- 
nem . 

Propterea  populi  con- 
fìtebuntur  libi  in  ster- 
niun,  & in  saeculum 
saeciili . 

Gloria  Patri , & Fi- 
lio  y &c. 

Artt,  Specie  tua,  & 
pulchritudine  tua,  in-r 
tende , prospere  pro- 
cede , & regna  • 

,Ant»  Adjuvabit  eam . 

PsaLmus  ^5, 

Deus  noster  refu- 
gioin  ) & virtus  : ad-  ’ 


grezza  ed  esultanza  sa- 
ranno consacrate  al  Re 
del  cielo . 

* In  vece  dei  tuoi  pa- 
dri ti  nacfpiero  de’  fi- 
gli , che  saranno  costi- 
tuiti principi  in  tutto  il 
mondo . 

Tutte  le  future  ge- 
nerazioni si  ricorderan- 
no del  tuo  nome: 

Ed  i popoli  lo  con- 
fesseranno in  eterno , 
e per  tutti  i secoli. 

Sia  gloria  al  Padre , 
al  Figlio,  ec, 

Ant,  Colla  vostra  pre-» 
senza  e bellezza  veni- 
te , avanzatevi , e re- 
gnate . 

Ant,  L’ abiterà. 
Salmo  45- 

. . Xl  nostro  Iddio  è a 
% 

noi  rifugio  , .forza  ed 
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jutor  in  tribnlationibns , 
qii*  invenerunt  nos  ni- 
luis . 

Propterea  non  time- 
biinus  dum  tnrbabitiir 
terra:  & transt'eren- 

tur  monies  in  cor  ina- 
ris . 

Sonuenmt , 5c  turba- 
tae  sunt  a({u®  eoriini  : 

* conltirbaù  sunt  inon- 
tes  in  lortitiuline  ejiis . 

Fluminis  iinpetus  !«- 
tificat  civitatein  Dei: 
sanctificavit  tabernacu- 
luin  siium  Aitissiimis . 

•Deus  in  medio  ejns, 
non  commovebitnr  : * 
adjii  valli  team  Dens  ma- 
ne dimenio . 

Contnrbat.p  sunt  gen- 
tes  , 8c  inclinata  sunt 
regna  : * dedit  vocem 
euain  , mota  est  terra  . 

t 

Domhms  viitutnm 
nobiscum  ; susceptor 


aiuto  nelle  tribolazio- 
ni , che  ci  circonda- 
no . 

E perciò  non  teme- 
remo ancorché  trabal- 
lasse la  terra  , e si  ro- 
vesciassero i monti  in 
mezzo  al  mare . 

Altre  volte  e le  acque 
del  mare  e i monti  scos- 
si birono  dal  potente 
braccio  di  Dio. 

La  correnzia  di  un 
fiume  rallegrai!  popolo? 
e l’ Altissimo  santificò 
la  sua  abitazione. 

Non  temerà  quel  po- 
polo , perche  ha  seco 
Iddio  , il  quale  lo  aiu- 
terà senza  dimora . 

Anzi  lece  Iddio  sen- 
tir la  sua"  voce  , eh© 
atterrile  genti,  rove-> 
sciò  i regni , e fece  tre- 
mar la  terra  * 

Il  Dio  delle  virtù  è 
1 con  noi , il  quale  odo 
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nostcr  Dens  Jacob. 

Venite  , & videte  o- 
pera  Domini , qua*  po- 
Suit  prodigia  super  ter- 
ram  : anterens  bella 

usque  ad  lìnein  terrae,. 

Arcuin  conterei , & 
cont’ringel  arma  , & 

sciita  combaret  is[ni . 

* Vacate  , & vide  te 

quoniain  ego  sum  De- 
us : exaltabor  in  gen- 

tibits,  & exaltabor  in 
terra . 

Doininns  virtiilum 
nobiscnin  : susceptor 

noster  Deus  Jacob . 

Gloria  Patri , Se  Fi- 
lio,  Scc. 

Ant.  Adjnvabit  eam 

Deus  vultu  suo  : Deus  ■ 

> 

in  medio  ejus  , non 
coinmovebitur. 

A'it.  Sicut  l.etantium. 

Psalmns  tJÓ. 

. luidarnenta  ejus  in 
jnontibus  saaciis  : di- 
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le  nostre  suppliche. 

Venite  a vedere  le 
opre  del  Signore  , ed  i 
prodigii  che  ha  latti  su 
la  terra,  apportando  la 
pace  da  per  tutto  . 

^Egli  ha  rotti  gli  ar- 
chi nemici , speziate  le 
armi,  abbruciati  i scudi. 

Fermatevi , e vedete 
eh* io  sono  il  Dio  for- 
te 3 sarò  esaltato  dà 
tutte  le  genti  , e da 
tutta  la  terra . 

F.'  con  noi  il  Dio 
delle  virtù , il  quale 
accoglie  i nostri  voti.  } 

Sia  gloria  al  Padre , 
al  Figlio,  ec. 

Ant.  L’  aiuterà  il  Si- 
gnore colla  sita  preMtn- 
zaj  non  si  turbi  rà,  poi- 
ché ha  seco  Iddio . 

Ant.  Noi  tutti . ^ 

Salmo  80. 

Ija  santa  Sionne  è 
fondata  su  i santi  mon- 


•# 
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ligie  Dominns  portas 
Sion  super  omnia  ta- 
bernacula  Jacob . 

Gloriosa  dieta  sunt 
de  te,  ’^^civitas  Dei. 

Memor  ero  Raliab , 
Se'  Babylonis  , * scien- 
(iiim  ine. 

Ecce  alienigenae , & 
Tyrus  , & populus  vE- 
tbiopum:  * hi  fuerunt 
ilhc . 

Niimcpiid  Sion  dìcet  : 
Homo,  & homo  natus 
est  in  ea:  ipse  fan* 

davit  eam  Altissimns  ? 

. Dominiis  narrabit  in 
scripturis  populorum  , 
Se  principimi  : ho- 

rum , qui  fuenmt  in 
ea  . '* 

Sicut  laetantìum  o- 

innium  habitatio  est 

« 

in  te . ^ 

Gloria  Patri,  & Fi- 
lio  , &c. 

Ani,  Sicut  laetantium 


ti , ed  è amata  da  Pie 
più  degli  antichi  laber* 
nacoli . 

Santa  città , stupende 
cose  si  narran  di  te  ! 

Sarò  memore  diEa- 
ab  e di  Babilonia , che 
mi  conoscono  . 

Ecco  i stranieri , i 
Tiri , e gli  Etiopi  tut» 
ti  aggregati  alla  mia 
Sionne . 

Vi  sarà  in  Sion  chi 
dica  : Ecco  nato  in  essa 
un  Uomo  Dio , che  n’ 
è il  suo  fondamento  ? 

Ma  già  il  Signore  pro- 
intilgherà  queste  verità 
col  mezzo  dei  sacri  li- 
bri , e dei  principali  mi- 
nistri . 

Tu,  Sionne,  sei  P 
abitazione  dell’  allegrez-j 
za . 

Sia  gloria  al  Padre  , 
al  Figlio  , €C. 

Ani.  Noi  tutti  abi-. 


, a Mattutino  . l 'ja 


omnium  nostrum  ha- 
l)itatio  est  in  te,  son- 
da Dei  Qenitrix  * 

"p.  Diffusa  ^t  gratia 
in  lol>iis  tiiìs . 

94.  Propterea  bene- 
«lisit  te  Deus  in  ae- 
ternum . 


tererao  appresso  di  te  y 
o Santa  Madre  di  Dio . 

p.  La  grazia  è spar» 
sa  sulle  tue  labbra. 

^c.  Perciò  il  nostro 
Iddio  ti  benedì  in  e- 
terno . 


Pater  noster.  Sto, 

\ 


h*  Assoluzione  y e le  tre  Lezioni  y che  dicons.i 
dopo  i Salmi  del  Notturno  y sono 
a pag.  186. 


^5  -r* 


TERZO  NOTTURNO. 


Questi  tre  Salmi  del  terzo  Notturno  si 
dicono  nel  Mercordì  y e nel  Sahbato» 


Ant>  Gaude  Maria 
Virgo . 

Psalmus  95. 

. C^antate  Domino  can« 
ticum  noviupi.  can- 


Ariti  Rallegrati  y o 
Vergine  Madre. 

Salmo  q5. 

-Abitatori  tutti  deb 
la  terra  3 cantata  un 


e: 
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tate  Domino  omnis  ter- 
ra . 

Cantale  Domino  , & 
benedicite  nomini  e- 
311S  : annnntiate  de  die 

in  diem  salutare  ejus . 

Annuntiate  inter  gen- 
tes  gloriali!  ejus,  •'*  in 
omnibus  popiilis  mira- 
bilia ejus  . 

Quoniara  magnns  Do- 
minus,  & latidabilis  ni- 
inis  : terribilis  est 

super  omnes  deos . 

Quoniam  omnes  dii 
gentinmdaemonia:  ”-Do- 
minus  autem’c<eìosfecit. 

Confesssio , Se  piil- 
chritudo  in  conspectu 
ejus  : •'  sanctimonia , Se. 
magnifìcenlia  in  san<5ti* 
lìcatione  ejus  . 

Afferte  Domino  pa- 
tria? gentìum  , afFerte 
Domino  gloriam,  & ho- 
norem: afferte  Domi- 

no gloriamnomiDÌs  ejus. 


nuovo  cantico  al  Si- 
gnore . 

Cantate  e benedite 
il  suo  santo  nome  j ce- 
lebrale ogni  di  i suoi 
benefizi . 

• Annunziate  la  di  lui 
gloria  anche  ai  Gentili  j ^ 
e i di  lai  prodigi!  a tut- 
to il  mondo  . 

Poiché  è grande  il 
Signore  piti  di  ogni  lo- 
de : egli  è terribile  so- 
pra tutti  gli  Idoli. 

Gl*  Idoli  dei  gentili 
sono  Demoni:  e solo 
Iddio  creò  i cieli  : 

Splende  e gloria  e 
bellezza  innanzi  a lui  ; 
santità  e grandezza  nel 
suo  tempio. 

Onorate  e glorifica- 
te  il  Signore,  o popo- 
li tutti  j date  al  suo 
divin  nome  la  gloria 
dovuta . 

Tol- 
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Tolìite  hostlas  , & in- 
troite  in  atria  ejus  : 
adorate  Doinimirn  in 
atrio  sancto  cJtis. 

, C('niinoveatiir  a fa- 
cie  ejus  universa  terra  : 
* (licite  in  genlibns  , 
({niaDoininus  regnavit. 

Etenim  correxit  or- 
l)ein  terra*  , (|ui  non 
coimnovebitur  : jti- 

dicabit  populos  in  ee- 
qnitate . . - 

Lnetentiir  ca?li , & e- 
xnltet  terra,  coinnio- 
veatnr  mare  , & plt-ni- 
tudo  ejus  : gaudebunt 

campi,  Se  oinnia  (|uae 
in  eis  sunt . 

Time  exultabunt  o- 
innia  digna  silvarura  a 
facie  Domini,  quiaVe- 
nit  : ''  tpioniam  veait 
indicare  lerram . 

' Jndicnbit  orfjcm  ter- 
r;e  in  .equitate  ^ & po- 
pulos in  vei'iiate  sua* 
f 


i8ii 

Entrate  nel  tempio 
del  Signore  eolie  viit’- 
nie,  ed  adoratelo  co- 
me conviene. 

Neir  atto  stesso  die 
trema  tutta ‘la  terra, 
dite  a tutte  le  genti  : 
(pii  regna  il  Signore  . 

Imperciocché  lerinà 
la  terra  , acciò  non  sì 
movesse  • gindicl-erh  i 
popoli  con  guistuia. 

Esultino  i cicli , la 
terra  , le  acque  , e tut- 
to ciò  die  si  contiene 
in  essi  ; godano  i cam- 
pi , le  biade  , le  pian- 
te. I 

Ed  allora  si  rallegre- 
ranno anche  tutti  gli  ai*- 
bori  delle  selve  , per-^ 
ché  viene  il  Signore  a 
giudicare  la  terra.  ; 

Giudicherà  la  terra 
con  giustizia  , ed^i  po- 
poli con  verità  . 

1.  • • # 
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' Gloria  Patri , 8t  Fi- 
Ko , &c. 

^nt,  Gande,  Maria 
Virgo , cimctas  h*rc- 
ies  sola  interemisti  in- 
universo  mondo. 

Ar^.  Dignare  me . . 

Psalmus  96. 

Dominus  rcgnavit , 
exnltet  terra:  lasten- 

tur  insili»  mtilt». 

Niibes , & caligo  in 
circnitii  ejus  : justi- 

tia  8c  jndicium  corre- 
ctio  sedis  ejns. 

Ignis  ante  ipsitm  prae- 
cedet  : * & inflamma- 
])it  in  circiiitii  inimicos 
ejus  . 

Illnxerunt  ftilgura  je- 
jus  orbi  terrae  : * vidit , 
i&  coimnota  est  terra. 

Montes  sicntceraflu- 
9i:ertiDC  a facie  Domìni  : 


Sia  gloria  al  Padre , 
al  Figlio , cc. 

Ant.  Rallegrati  , o 
Vergine  Madre  , che 
sola  abbattesti  tutti  gli 
errori  del  mondo . 

^Ant,  Fatemi  degno, 
di  lodarvi.. 

Salmo  96. 

Hia  terra , e le  isole 
tutte  esultino  , poiché 
regna  il  Signore  ; ' 

Il  quale  è circondato 
da  nubi  e caligini , ed 
il  suo  trono  è sostenu- 
to dalla  rettitudine . • 
Egli  ha  per  foriere 
il  'fuoco  ) che  inlìain- 
inerà  i nemici  per  ogni 
dove . “ 

Splendettero  da  per 
tutto  i suoi  fulmini:  li 
vide  la  terra,  e trema. 

E i monti  si  lique- 
fanno'  alla  presenza^dei 
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* a facie  Domini  o- 
mr»  is  terra . 

Annnntiavertmt  caeli 
jnstitiain  ejifs:  vi- 

dernnl  omnes  populi 
gloriam  ejns. 

Con  fiinclantur  omnes, 
qui  adorant  scidptilia  : 
& qui  groriantiir  in 
sinmlacris  snis  * 
Adorate  eum  omnes 
Angeli  ejus:  ’^^andivit, 
&'Ia>tata  est  Sion.  ' 
Et  exnltavenmt  filicc 
Jiidfe  , * propter  jiidi- 
cia  tua  ,•  Domine  . 

' Quoniain  tu  Doininus 
altissimiis  super  oinnem 
terrai!!  : nimis  exal- 

tatus  es  super  omnes 
deos . 

Qui  diligitis  Domi- 
nnm,  edite  tnahim:  ''' 
custodii  Dominus  ani- 
mas  Saactorum  suoruin, 
de  manti  peccatoris  li- 
Jjerabit  eos. 


Si^ore  i e si  liquefa 
anche  la  terra . • 

Palesarono  i cieli  la 
di  lui  giustizia;  ed  i 
popoli  ne  .videro  la  glo- 
ria . 

Restino  confusi  cpiei 
che  adorano  gl* Idoli; 
e si  gloriano’  nei  loro 
'falsi  simulacri. 

Voi , o Angeli , ado- 
ratelo : Sionne  l’udì, 
e se  ne  rallegrò . 

Esultò  anche  Giuda 
nei  vostri  giudizi! , o 
Signore  ; 

Poiché  voi  siete  il 
dominatore  di  tutta  la 
terra  ; e siete  mag- 
giore degli  altri  Nu- 
mi. 

Chi  ama  il  Signore , 
odia  il  male  ; ed  egli 
custodisce  i suoi  veri 
servi , e li  difende  dal* 
le  mani  dei  peccatori. 
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Lux  orla  est  justo  : 

**  & rectis  corde  laeti- 

tia . 

L^tamini  justi  in  Do- 
mino, * & confiteinini 
xnemoriae  sanctifìcatio- 
nis  ejus . 

Gloria  Patri,  & Pi- 
llo , &c. 

Ant.  Dignare  me  lau- 
dare te  , Virgo  sacrata  : 
da  mihi  virtutem  cen- 
tra liostes  tuos . 

^nt.  Post  partum. 

Jn  Adventu . 

Ant.  Angelus  Domi-  • 
ni . 

Psalmiis  97. 

C^antate  Domino  can- 
ticnm  novum  : * quia 
mirabilia  fecit. 

Salvavit  sibi  dextera 
ejus  , * & brachium 
sanctum  ejus . 

Notum  l'ecit  Domi- 
nus  salutare  smim  : in  , 

é 


W 

Il  giusto  è illumina 
to,  ed  il  retto  di  cuo- 
re è rallegrato. 

Esultate  , o giusti , 
nel  Signore  , e celebra- 
tene la  santità. 

Sia  gloria  al  Padre  , 
al  Figlio,  ec. 

Ant.  Maria , fatemi 
degno  di  lodarvi,  e da- 
temi forza  contro  i vo- 
stri nemici. 

Ant.  Dopo  il  parto . 

JVell’ Avvento .' 

Ant.  L’  Angelo  del 
Signore . 

Salmo  97. 

emaniate  al  Signore 
un  nuovo  cantico  , poi- 
ché operò  prodigi . 

La  di  lui  destra  , ed 
il  di  lui  braccio  opra- 
rono la  salute  . 

Palesò  Iddio  il, Re- 
dentore , e svelò  la  sua 
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conspectn  gentmm  re-  ’ 
velavit  jiistitiam  siiàm. 

. Recorclatus  est  mi- 
sericordiae  su*  j & 
veritatis  su*  domai  I- 
srael . 

Videnmt  omnes  ter- 
mini terr*  * salutare 
Dei  nostri . 

Juhilate  Deo  oinnis 
terra  : * cantate  , & e- 
xultate  , ic  psallite  . 

Psallite  Domino  in 
cithara  , in  cithara  , & 
voce  psalmi:  in  tu- 

bis  ductililnis,  & voce 
tul>*  cornea». 

Jubilate  in  conspectn 
Resris  Domini  : * mo- 
veatiir  mare  , & ple- 
nitudo  ejiis;  orbis  ter- 
rarum,  8c  qui  habitant 
.in  eo  . 

Flnmina  plandent  ma- 
nti , simili  rnontes  exul- 
tabiint  a conspectn  Do- 
mini : * quonlam  ve- 
nit  judicare  terrain. 


giustizia  a tutte  le  gen- 
ti . 

Ricordossi  di  sua  mi- 
sericordia , e delle  pro- 
messe fatte  alla  casa  d* 
Israello . 

I cardini  della  terra 
videro  la  salute  da  Dio 
operata.  ' 

Tutta  la  terra  giubi- 
li , canti , esulti , sal- 
meggi al  Signore  . 

Cantate  salmi  giuli- 
vi, al  Signore  con  dol- 
ci sinfonie  di  cetre  , 
trombe  e a suun  di 
corni . 

Gioite  alla  presenza 
I del  Signore , e gioisca- 
j no  1 mari  ed  i pesci  , 
la  terra  tutta,  e gli  a- 
' bitatori  di  essa . 

E fiumi  e monti  e- 
1 sultino  dinanzi  a Dio  , 
il  quale  viene  a giudi- 
care la  terra. 


» ■ 
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. Juclicabit  orbera  ter- 
ranim  in  jnstitia  : & 

populos  in  aquitate . 

Gloria  Patri,  & Fi- 
tto , ^c. 

Ant.  Postpartuin,  Vir- 
^o  , inviolata  pennan- 
eisli;  Dei  Gemtrix  in- 
tercede pro‘  nobis  . 

Jn  Adi>entu . 

Angelus  Domi- 
ni nunciavit  Mariae  , & 
4Joncepit  de  Spirita  San- 
to , alleliija. 

Difftisa  est  gratia 
in  labiis  tnis  . 

Propterea  bene- 
dixit  te  in  *ternum. 

Pater  noster , &c. 

Absolutio  • 

Precibns  ic.  meritis 
beatiB  Mariae  seinper 
virginis  , & omnium 

Sanctorum  , perducat 


Egli  giudicherà  la 
terra  ed  i popoli  con 
giu.siiiia  e rettitudine  * 
Sia  gloria  al  Padre  , 
al  Figlio,  ec. 

Ant.  Dopo  il  parto, 
Q Vergine,  immacola-* 
ta  rimaneste  . Deh  pre» 
^ate  per  noi. 

IVell' Avvento  • 

Ant.  L’  Angelo  del 
Signore  portò  i’annua- 
Z.ÌO  a Maria,  e conce- 
pì per  virtù  dello  Spb 
rito  Santo  . 

ir.  La  -grazia  è spai> 
sa  sulle  tue  labbra. 

Perciò  il  m>stro 
Iddio  ti  benedì  in  e« 
terno , 

Padre  nostro,  ec. 

Assoluzione . 

Il  Signore  ci  condu- 
ca al  regno  dei  cieli 
per  le  preghiere  , e pei 
meriti  di  Maria,  e di 


« 
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nos  Dominus  ad  regna  1 t'.uti  i Santi  • 
calorum  . Amen . | Cobi  sia  • 

Le  Lezioni  che  si  dicono  neW  Avvento 
seguitano  immediatamente  dopo  il 


Te  Deum 

ir.  Jiibe  , donine , be- 
uedicere  . 

Benedici.  Nos  cum 
prole  pia  benedicat  vir- 
go Maria. 

Amen. 

Lcctio  prima. 

In  omnibus  requiem 
qu^sivi,  & in  hacredi- 
tate  Domini  morabor. 
Time  prflBcepit,  Se  di- 
xit  milii  Creator  omni- 
um , Se.  qui  creavit  me  , 
requie  vi  t in  tabernacu- 
lo  meo  , Se.  liixit  inihi: 
In  Jacob  iniiabita,  & 
in  Israel  haereditare  : Se 
in  electis  meis  mi  ite 
radices  . Tu  autem  , 


pag.  ig3. 

J 

f.  Benediteci , o Si- 
gnore . 

Bened.  Maria  ed  il 
suo  figlio  Gesù  ci  be- 
nedicano. ^ 

1^,  Cosi  sia. 

Lezione  prima. 

(Cercai  il  riposo  fra 
tutti  i popoli  3 e dimo- 
rerò fra  quelli , che  so- 
no l’eredità  del  Signo- 
re. Allora  il  Creatore 
dell*  universo  , quello 
che  mi  creò  ab  eter- 
4 no,  e visse  sempre  in 
me,  mi  comandò,  e 
dibse  : dimora  nei  fi- 
gliuoli di  Giacobbe  e d’ 
israello  , die  sono  it  . 
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Domine  j iniserere  no- 
hia . . . 

Deo  gratias  . 

Saiiijta  2c  iinina- 
cnlata  virginii;ts  , ijui- 
I)Ua  le  lancL'ljii^  efleraiiij 
nescio  : Quia  i|Ufciu 

cajli  capere  non  pote- 
ram  , tuo  premio  con- 
tuliati . 

ir.  Bcneclicta  tu  in 
luulienljus  , & bepe- 
clictus  friictus  ventris 
tui . 

Quia  quem  ca!- 
li  capere  non  poterant, 
tuo  grernio  contulisti . 

i’.  Jube  , doinne,  be- 
ncdicere . * 

liened.  Ipsa  Virgo  vir- 
ginuin  inl.ei'CedaC‘  prò 
iiobii  ad  Domimun . 

Amen. 

Lectio  II. 

Xiit  in  Sion  lìr- 
mata  sum  j & in  civi- 


Jkfaria  Uergine 

Imiei  cari , nè  li  abban- 
donare . Signore , ab- 
biate pietà  di  noi . 

Grazie  a Dio  . ^ 
Santa  ed  imma- 
colata purità  di  Ma- 
ria , io  non  so  come 
degnamente  lodarvi  5 
poiché  portaste  nel  se- 
no (|uello  j che  non  var 
le  il  cielo  a contenere  . 

y.  Siete  .benedetta 
fra  le  donne,  e bene- 
detto il  frutto  del  vo- 
stro ventre  . 

Poiché  portaste 
nel  seno  quello,  che  non 
vale  il  cielo  a contenere. 

I ir.  Benediteci  , Si- 
gnore. 

Bened.  La  Reina  del- 
le Vergini  interceda  per 
noi  appresso  il  Signore. 
5^*  Cosi  sia . 

Lezione  II. 

IVI.1  fermai  in  Sion- 
ne  , riposai  del  pati  nel- 
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tate  sanctificata  simili- 
ter  reqnievi , & in  Je- 
rusaletn  potestas  mea. 
Et  radicavi  in  populo 
honorificato,  & in  par- 
te Dei  mei  liaereditas 
illiiis  , Se  in  plenitudi- 
ne Sanctorum  detentio 
lAea . Tu  autem  , Do- 
mine , miserere  nobis 
Deo  gratias. 

Beata  es,  virgo  Ma- 
ria , (ju*  Dorninum  por- 
tasti Greatorem  mundi: 
Genuisti  qui  te  fecit , 
Se  in  ,*ternum  penna- 
nes  virgo . 

if.  Ave  Maria  gratia 
piena  : Dominus  te- 

cum . 

Genuisti  qui  te 
fecit , & in  «ternum 
permanes  virgo  . 

if,  Jube , domne  , be- 
nedicere . 

Bened.  Per  Virginem 
f 2 


la  santificata  città,  e- 
sercitai  il  mio  potere 
in  Gerosolima  : radicai 
in  quell*  onorato  popo- 
lo , che  ha  la  sua  ere- 
dità appresso  il  mio 
Dio  : ed  io  dimoro 
nella  congregazione  dei 
Santi.  Signore,  abbia- 
te pietà  di  noi. 

Grazie  a Dio. 

Beata  siete  , o 
Vergine  Maria  , che 
portaste  nel  seno  il 
Creatore  del  mondo  ; 
generaste  chi  vi  creò, 
senza  lesione  di  vostra 
verginità . 

- ir.  Dio  ti  salvi,  Ma- 
ria piena  di  grazia  j H . t 
Signore  è teco. 

Generaste  chi  vi 
creò  , senza  lesione  di 
vostra  verginità . 

Benediteci , o Si- 
gnore . 

Bened.  Pei  meriti  di 


Digitized  by  Googl 


f9<5  Uffizio  di  Maria  Vergine 


Mafrem  concedat  no- 
bis  Doraimis  salutem  , 
& pacem. 

Amen . 

Lectio  III, 

fonasi  cecìpus  exal-^ 
tata  snm  in  Libano,  & 
quasi  cypressus  in  moni 
te  Sion.  Quasi  palma 
' exaitata  siim  inCades, 
Se  (piasi  plantatio  rosae 
in  Jericho . Quasi  oli- 
va speciosa  in  eampis , 
& quasi  platamis  exal- 
tata  sum  juxta  aquam 
in  plateis  . Siciit  cin- 
narnomiim , & balsa- 
TOuin  aromatizans  odo- 
rem  dedi . Quasi  inyr- 
rha  electa  dtdi  suavi- 
tatVin  odoris . Tu  au- 
tem  , Domine  , miserei 
re  nobis. 

' Deo  gralias  - 

Felix  nanupie  es  , 
«aera  virgo  Maria,  8c 


Maria  Vergine  ci  con- 
ceda il  Signore  salute  e 
pace , 

Così  sia . 

Lezione  III. 

Celiasi  cedro  del 
Libano  luì  esaltata , q 
(piasi  cipresso  delle 
montagne  di  Sionne  : 
fui  innalzata  quasi  pal- 
ma di  Cades , e creb- 
bi quasi  rosa  di  Geri- 
co j fui  onorata  dai  po- 
poli come  il  beli’  ulivo 
dei  campi , o come  il 
platano  che  .cresce  lun- 
ghesso i fiumi . Sparsi 
grato  odore  di  balsa- 
mo , e di  preziosi  aro- 
mi: anzi  quasi  mirra 
eletta  seminai  soavità 
di  tutti  gli  odori.  Sigoo- 
re  , alibiaie  pietà  di  noi. 

Grazie  a Dio. 

9f.  Siete  pur  felice  , 
e degna  di  o^ni  lode , 
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Omni  lande  dignissima  : 
* quia  ex  te  ortus  est 
soljustitis,  Christus 
Z)ens  noster. 

i^.  Ora  prò  popnlo , 
interveni  prò  clero , in- 
tercede prò  devoto  f'e- 
mineo  sexn  : sentiant 
omnes  tunm  juvaraen, 
qiiicnmqae  celebrant  tu- 
atnsanctam  Commemo- 
rationera  . 

Quia  ex  te  ortus 
est  sol  iiistitiae,  Chri- 
€tus  Deus  noster. 

Gloria  Patri , 8e 
Filio,  & Spiritili  San- 
Cto  . 

Christus  Deus  no- 

ater. 


'9* 

o Vergine  Santa  ; poi- 
ché nacque  da  voi  il 
Sole  di  giustizia , Cri- 
sto Signor  nostro. 

Pregate  pel  popo- 
lo, intromettetevi  per 
il  Sacerdozio,  interce- 
dete per  le  divote  iemr 
mine  3 in  somma  tutti 
quelli  , die  fanno  di 
voi  santa  memoria  , 
godano  del  presente  vo- 
stro aiuto . 

Poidiè  nacque  da 
,voi  il  Sole  di  giustizia  , 
Cristo  Signor  nostro . 

Sia  gloria  al  Pa- 
dre , al  Figliuolo  , allo 
Spirito  Santo. 

Cristo  Signor  no- 
stro . 


Il  seguente  Inno , Te  Deum , si  dice  a piace- 
Cere  dalla  Natività  del  Signore  sino  alla  Settua- 
gesima  f e dalla  Domenica  di  Risurrezione , sino 
alla  Domenica  prima  dell* Avvento . E (fuando  si 
dice  il  Te  Deum  , si  lascia  il  terzo  Responsorio  , e 
4Ì  aggiunge  il  Giona  Patri  nel  secondo  Responsarto» 


Digilized  by  Google 


>0“ 


Uffizio  di  Maria  Uergine 


’ Hyrnnas . 

TP  e Denm  laiidamtis  : 
te  Dorninnin  confite- 
iniir  . ■ , > ‘ 

Te  .-ptermim  Patrem, 
omnis  terrà  veneratnr. 

Tibi  omnes  Angeli  : 
libi  Cfeli  , &’unive^ò^e 
pntestates . ; 

Tibi  Cliernbim  , & 
Seraphiin  incessabili  vo- 
ce proclatnant 

Sanctus  , Sanctus  , 
Sanctus:  DominusDeus 
Sabaoth . 

Pieni  simt  c*li  j éc 
terra  majestatis  gloriàe 
tuae . .• 

Te  gloriosus  Aposto- 
lormn  choms  . 

Te  Propbetarum  lau- 
daJ)ilis  nmiiems  . 

Te  Martynun  candi- 
datiis  laiulat  • exerci- 
tus  . 

Te  per  orbein  terra-  | 


■ Inno . 

i lodiamo  , o Si- 
gnore , e vi  contessia- 
mo . 

Tutta  la  terra  vi  a- 
dora  o eterno  Padre  : 

E vi  adorano  pure 
gli  Angeli  tutti,  i Cie- 
li, le  Potestà. 

Li  quali  coi  Cheru- 
bini e Serafini  non  ces- 
san  di  dire  : ' 

Santo , Santo  , San- 
to , Signor  Iddio  di  Sa- 
baot . . . 

Voi  riempite  il  Cielo 
e la  terra  colla  maestà 
di  vostra  gloria . 

Il  Coro  glorioso  de- 
gli Apostoli, 

La  schiera  numero-' 
sa  de’  Profeti , . 

L*  esercito  coronalo 
db’  Martiri  incessante-* 
mente  vi  lodano. 

La  Santa  Cliiesa  spaiH 
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irtim,  sancta  confitetur 
Ecclesia  , 

Patrein  iminens*  ma- 
jestatis , 1,  '■ 

' Vcneramliim  tiiiiin  ve- 
runi , 8c  unicum  Fi- 
liiim  , 

Saactuin  quoque  Pa- 
raclitum  Spirituin . 

Tu  Rex  gloriae  , Chri- 
ste  . 

Tu  Patris  seinpùer- 
mis  es  Filius. 

Tu  ad  liherandum 
suscepturus  hominem  3 
non  horruisti  Virginis 
utermn . 

Tu  clevlcto  rnortis 
aculeo  : aperuisti  cre- 
dentihus  regna  cailo- 
rum . I 

Tu  ad  dexterara  Dei 
sedes  : in  gloria  Pa- 
tris . 

- Judex  crederis  esse 
venturus . 

- Te  ergo  quaesiimus , 


sa  per  tutto  il  mondo 
confessa  , 

Voi  Padre  d’  infinita 
maestà, 

Il  vostro  vero  ed  u- 
nigenito  Figlio  degno 
di  veneraiione  . 

E lo  spirito  Parade» 
to  fonte  di  santità. 

Gesù  Cristo,  voi  sie- 
te Re  di  gloria  : 

Figlio  eterno  del  Pa- 
dre 3 

Che  per  eseguire  la 
umana  Redenzione , vi 
racchiudeste  nell’utero 
di  Maria. 

'Voi  trionfatore  di 
morte  , apriste  ai  cre- 
denti il  regno  de’  cie- 
li. 

In  questo  regno  di 
gloria  sedete  alia  de- 
stra del  Padre . 

Crediamo  che  ver- 
rete a ciiidicarci . 

Dunque  salvate  Uitt] 
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•tuis  famulis  subveni  : 
quos  pretioso  sanguine 
redimisti . 

^ti^rna  fac  ciun  san- 
ctis  tuis  , in  gloria  nu- 
merari . 

Salvum  fac  populiira 
■tuuin  , Domine  : & be- 
neilic  haereditati  tu;e . 

Et  rege  eos  : Se  ex- 
tolle  illos  usque  in  a- 
terniim . 

Per  singulos  dies  , be- 
aedicimus  te. 

Et  laudamus  nonien 
tuiun  )n  saciilum  : & 
in  saculum  saculi . 

Dignare  , Domine  j 
die  isto,  sin.e  peccato 
nos  custodire  . 

Mtserere  no.stri,  Do- 
mine: misererà  nostri: 

Fiat  misericordia  tua 
Domine  , super  nos  , 
qtiemadmodmn  spera- 
vimus  in  te. 

1 

In  te.  Domine , spe- 


in  quel  di , poiché  sia* 
mo  tutti  redenti  col  vo- 
stro sangue  prezioso . 

E fate  che  siamo  an- 
noverati alla  gloria  de* 
Santi . 

Salvateci , che  siamo 
popolo  vostro,  e vo- 
stra eredità . 

Dirigeteci  , e fate- 
ci trionfare  in  eter- 
no . 

Che  noi  vi  benedi- 
remo ogni  dì , 

E loderemo  il  vo- 
stro santo  nome  in  e- 
terno  . 

Custoditeci  in  que- 
sto giorno  , acciocché 
non  pecchiamo . 

Misericordia  , o Si- 
gnore , misericordia  , 

Questa  misericordia 
scenda  sopra  eh  noi , a 
misura  delle  nostre  spe- 
ranze ; 

Le  quali  perchè  vi- 
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ravi  : non  confìindar  in  | ve  in  noi , non  sare- 
ctermim.  | nio  confusi  giammai. 

NELL*  AVVENTO . 

Le  tre  Lezioni  seguenti  si  dicono  dopo  li  Salmi 
del  JVotturno  della  prima  Domenica  dell* 
vento  inclusiiramente  sino  alla  Vigilia  del  JVa- 


tale  di  nostro  Signor 

ir.  Jnbe , domne,  be- 
ne dicere  . 

Bened.  Nos  cum  pro- 
le pia  benedicat  virgo 
Maria . 

Amen. 

Lect.  I.  Lue.  I. 

M issiis  est  Ange- 
lus Gabriel  a Deo  in 
civitatem  Galilae^e,  cui 
nomen  Nazareth  , ad 
Virginem  desponsatam 
viro  , cui  nomen  erat 
ilosepli , de  domo  Da* 
^id,  8c  nomen  Virgi- 
Viis  Maria  V Et  ingres- 


Gesu  Cristo . 

i.  Benediteci , o Si- 
gnore . 

Bened.  Maria  ed  il 
suo  Figlio  Gesù  ci  be- 
nedicano  • 

Così  sia . 

Lezione  /.  Lue.  i. 

JLi’ Angelo  Gabriele 
fu  mandato  da  Dio  in 
Nazaret  città  di  Gali- 
lea ad  una  Vergine  spo- 
sa d’  uomo  chiamato 
Giuseppe  , della  stirpe 
di  Davide  i ed  il  no- 
me della  Vergine  era 
Maria.  Ed  .entrato  1* 
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sns  Angelus  ad  eam-, 
dix!t  : Ave  gratili  pie- 
na ; Domimis  tecum  : 
lienedicta  tu  in  miilie- 
ribus  . Tu  aiuern  , Do- 
mine , rniserere  no- 
bis  . 

Deo  gratias . 

IVIissiis  est  Ga- 
briel Angelus  ad  Ma- 
riam  virginem  despon- 
satam  Joseph  , nuntians 
ei  verbnm,  & expave- 
scit  Virgo  de  lumine  ; 
ne  tiineas , Maria , in- 
venisti gratiam  apud 
Dominum  : Ecce  cnn- 

cipies  , & paries  , & vo- 
cabitur  ■ Altissimi  Fi- 
lius . ’ 

Dabit  ei  Domi- 
nus  Deus  sedern  Da- 
vid patris  ejus , Se  re- 
gnabit  in  domo  Jacob 
in  aetermiin . 

Ecce  co'ncipies , 
Se  paries,  Se  vocabitur 


Angelo  le  disse  : Dio 
ti  salvi , o piena  di  grar 
zia;  il  Signore  è teco; 
tu  sei  benedetta  fra  le 
donne  . Voi  , o Signo- 
re , abbiate  pietà  di 
noi . ’ ' 

Grazie  a Dio. 

Fu  mandato  l’An- 
gelo Gabriele  a Maria 
•Vergine  sposa  di  Giu- 
seppe ad  apportarle  1,* 
annunzio:  acjuello  splen- 
dore la  Vergine  si  spa- 
ventò : non  temere  , o 
Maria  ; ritrovasti  gra- 
zia appo  Dio  : Ecco  con- 
cepirai , e partorirai , e 
si  chiamerà  figliuolo 
dell’Altissimo.  ^ 

■■  Gli  darà  il  Signo- 
re la  sede  di  Davide 
suo  padre , e regneth 
in  eterno  sulla  casa  di 
Giacobbe. 

Ecco  concepirai.^ 
e partorirai,  e sichia- 
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Altissimi  Filius . 

"f.  Jnbe,  domne , be- 
nedicere  . 

Bancd.  Ipsa  Virgo  vir* 
ginum  intercedat  prò 
nobis  ad  D'oininiim . 

• Amen  . 

Lcctio  II. 

ciim  audis- 
siet , turbata  est  in  ser- 
mone ejus  , & cogita- 
bat  (pialis  esset  ista  sa- 
lutatio  . Et  ait  Angelus 
ei  : Ne  tirneas  , Maria; 
ihvenisti  enim  gratiam 
apud  Deurn  : ecce  con- 
cipies  in  utero,  & pa- 
ries  lìJinm  , Se  vocabis 
nomen  ejus  Jesnrn . Hic 
erit  magnius  , 8c  Filius 
Altissimi  vocabitur . Et 
dabit  dii  Dominus  Deus 
sedem  David  patris  e- 
jiis , & regnabit  in  do- 
mo Jacob  in  eeternnm, 


mera  figliuolo  dell’ Al- 
tissimo . 

ir.  Benediteci  , o Si- 
gnore . 

Bened.  La  Reina del- 
le Vergini  interceda  per 
noi  appresso  il  Signore. 

Cosi  sia. 

Lezione  II. 

*Turbossi  Maria  all* 
ndire  le  parole  dell’  'An- 
gelo , ed  andava  pen- 
sando cosa  significasse 
un  tale  saluto . Con- 
fortolla  allora  I’  Ange- 

10  dicendo  : Non  te- 
mere , Maria , poiché 
sei  cara  a Dio  : conce- 
pirai e partorirai  un 
Figlio,  che  cliiamerai 
Gesù.  Sarà  egli  poten- 
te ; e lo  diranno  F'igli- 
uolo  dell*  Altissimo  : ed 

11  Signore  gli  darà  la 

O O 

sede  del  suo  Padrtv  Da- 
vide ; regnerà  in  eter- 
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& regni  ejus  non  erit 
finis  . Tu  autem  , Do- 
ziiihe,  miserere  nobis. 

Deo  gratias. 

Ave  Maria,  gra- 
fia piena , Domimis  te- 
cum  : Spiritus  San- 

ctus siiperveniet  in  te , 
8c  virtiis  Altissimi  ob- 
uuibrabit  libi  : quod 
£nim  ex  te  nasceiiu: 
Sanctum,  vocabitur  Fi- 
lius  Dei. 

ir»  Quomodo  fiet  i- 
£lud , quoniam  virum 
non  cognosco  ? Et  re- 
spondens  Angelus,  di- 
Kit  ei. 

Spiritus  Sanctus 
superveniet  in  te  , & 
;virtus  Altissimi  obiiin- 
brabit  tibi  : quod  enim 
£X  te  nascetur  San- 
ctum,  vocabitur  Filius 
Dei. 


no  sulla  casa  di  Gia« 

\ 

cobbe  , ed  il  suo  regno 
sarà  eterno  . Signore  , 
abbiate  pietà  di  noi. 

Grazie  a Dio. 

^e.  Diotisalvi,  Ma- 
ria } piena  di  grazia  ; il 
Signore  è teco.  Scen- 
derà sopra  di  te  lo  Spi- 
rito Santo,  e la  virtii 
dell’ Altissimo  ti  copri- 
rà ; onde  quello , che 
nascerà  da  te  , sarà 
chiamato  figliuolo  di 
Dio. 

ir»  Come  può  esser 
ciò , se  non  conosco 
alcun  nomo  ? Allora  1* 
Angelo  le  rispose. 

Scenderà  sopra  di 
te  lo  Spirito  Santo  , e 
la  virtù  dell’Altissimo 
ti  coprirà  ; onde  quel- 
lo , clte  nascerà  da  te , 
sarà  chiamato  figliuolo 
di  Dio. 
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' Ti'.Jnhe,  donine,  be- 
«edicere . 

Bened.  Per  Virginem 
IVIatrem  conuedat  no- 
l>is  Domimis  saluterà , 
(&  pacem . 

Amen . 

Lectio  III,  ' 

' • Dixit  autem  Maria 
ad'  Angehim  : Qiiomo- 
do  fìet  istud,  (|uoniam 
virum  non  cognosco  : 
Et  respondens  Angelus, 
dixit  ei  : Spiritiis  San- 
ctus snperveniet  in  te  , 
& virtus  Altissimi  ob- 
umbrabit  tibij  ideoque 
Se  ([uod  nascetiir  ex  te 
jSanctnm,  vocabitiir  Fi- 
Ims  Dei . Et  ecce  E- 
lisabeth  cognata  tua , 
& ipsa  concepit  fìlium 
in  senectute  sua  . Et 
bic  mensis  sextus  est 
illi , quae  vocatiu”  ste- 
filis  ; (^uia  non  erit  ira- 


ir.  Benediteci , o Si*» 
gnore . 

O • 

Btned.  Per  i meriii 
di  Maria  Vergine  ci 
conceda  il  Signore  sa*^ 
Iute  e pace . 

9e.  Cosi  sia. 

Lezione  UT,' 

R ispose  all*  Angela 
Maria  : come  potrà  ci^ 
accadere , se  io  non  co<^ 
nosco  uomo  ? L*  Ange- 
gelo  soggiunse  : Lo  Spi- 
nto Santo  scenderà  so- 
pra di  te  , fi  ti  coprirà 
la  virtù  dell’Altissimo  ; 
c perciò  quello  che  par- 
torirai, si  chiamerà  fi- 
gliuolo di  Dio  , In  con- 
l'erma  di  che  , ecco  E- 
lisabetta  di  tua  cogna* 
lione , la  quale  quan<* 
tunque  vecchia  conce- 
pì, e quantunque  ste- 
rile conta  il  sesto  me- 
se di  sua  gravidanza  j 
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possìbile  apud  Denra  o- 
mne  verburn  . Dixit  aii- 
tein  Maria  : Ecce  an- 
elila Domini , fiat  mibi 
secxindum  verburn  tu- 
iim.  Tu  autem  , Do- 
mine , rniserere  nobis. 

Deo  gratias. 

Snscipe  verburn , 
virgo  Maria,  quod  ti- 
bi  a Domino  per  An- 
gelmn  transmissurn  est, 
eoncipies  , Se  paries 
Deiim  pariter  & Iiomi- 
néin  : *•■■■  Ut  benedicta 
dicaris  inter  omnes  mu- 
li ere  s . 

ir.  Paries  quidem  Fi- 
lium,  & virginitatis  non 
patieris  detrimentiim  : 
efficieris  gravida  , & e- 
ris  inater  seinper  In- 
tacta . 

1^.  Ut  benedicta  di- 
caris inter  omnes  mu- 
lieres  . 

Ì'>  Gloria  Patri , ,3c 


poicliè  niente  fe  impos- 
sibile a Dio  . Disse  al- 
lora Maria  : Ecco  1*  an- 
cella del  Signore  j si 
compiano  in  me  le  tue 
parole.  Voi-,  o Signo- 
re , abbiate  pietà,  di 
noi . 

Grazie  a Dio . 

Ascolta  j o Ma- 
ria Vergine  , 1’  ambar 
sciata  speditati  da  Dio 
c('l  mezzo  dell’ Angelo  5 
concepirai , e partori- 
rai un  Uomo  Dio  . 
Onde  sarai  la  benedetta 
fra  tutte  le  donne . 

i'.  Partorirai  un  fi- 
gliuolo senza  detrimen- 
to di  tua  Verginità  ; 
diverrai  gravida , e sa- 
rai Madre  sempre  Ver- 
gine . 

Onde  sarai  la  be- 
nedetta tra  tutte  le  don- 
ne . 

f.  Gloria  al  Padre , 


t 
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Filio , & Spiritui  San- 
cto . 

Ut  Lenedicta  dica- 
ris  inter  omnes  mulie- 
res . 


-•  al  Figlinolo  , allo  Spi- 
rito Santo  . 

Onde  sarai  la  Le-, 
nedetta  fra  tutte  . Je 
donne . 


ALLE  LAUDI  f. 


De 


’ens  in  àdjntoriiim 
intende  . • 
Domine , ad  ad- 
ìiwandmn  me  festina . 

■ -Gloria  Patri,  de  Fi- 
lio , & Spiritili  San- 
ato . 

Sictit  erat  in  princi- 
pio , & mine,  & sem- 
per  , & in  saecula  sae- 
cnlornm . 

Amen . 

Fra  VAnno, 

Ant.  Assiinpta  est . 

' JS  eie  Avvento . 

Ant.  Missiis  est. 


iV el  J\atalizio . 
Ant.  O adinirabile 
’comraerciiim!- 


A- 

Xl.uitatemi,  o mio 
Dio . 

9^.  Signore , non  tar- 
date a soccorrermi . 

Sia  gloria  al  Padre  , 
al  Figliuolo,  allo  Spi- 
rito Santo  . 

Come  fu  da  princi- 
pio , è adesso  , e sari» 
sempre  in  tutti  i seco- 
li de’  secoli . 

Così  sia . 

Fra  VAnno . 

Ant.  Fu  assunta. 

]\  e IV  Avvento . 

Ant.  Fu  spedito. 

A e/  Natalizio . 

Ant.  O commerexp 
maravigliosQ.  . { 


4 
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P.salmus  92. 

Domìntts  regnavi t, 
Jecorem  indutus  est  t 
* indutus  est  Dominus 
fortitudinem , & prae- 
cinxit  se. 

Etenim  firmavit  or- 
tem  terrae  , * qui  non 
eoimnovebitur. 

Parata  sede»  ttia  ex 
timo  3 a saeculo  tu 
es . 

I Elevavenint  fluminaj 

Domine  : * elevavenint 
fliirnin.i  vocem  snam. 

Elevavenint  fluinina 
fluctus  silos  : a vo- 

cibus  aqnaniin  inuha- 
riiin  . 

Mirabiles  elationes 
niaris  : * mirabilis  in 
altis  Dominus . 

Testimonia  tua  ere- 
'dibilia  facta  sunt  ni- 
ims  ; donuim  inaia 


Salmo  ' gz*  ' 

H egnò  il  Signore 
vestito  di  bellezza  j e- 
gli  è vestito , e cinto 
di  fortezza  • 

Fermò  egli  la  terra , 
la  quale  non  si  s mo- 
verà . 

> 

Eterna  è la  vostra 
sede  , perchè  voi  siete 
eterno,  Signore. 

Alzarono  i fiumi,  o 
Signore  3 sì  i fiumi  al- 
zarono le  loro*  voci . 

Alzarono  i fiumi  i 
loro  flutti , fra  Io  stre- 
pilo di  molte  acque  . 

Sono  maravigliose  le 
elevazioni  del  mare  • ma 
più  mirabili  le  vostre  , 
o Signore  . 

Le  vostre  testimo- 
.nianze  degne  sono  di 
fede  3 ed  è dovuto  U 
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<fecet  sanctitudo , Do- 
mine , in  longitudinem 
dienim 

Gloria  Patri  , & Pi- 
llo , Scc. 

Fra  l'yinno. 

Ant,  Assutnpta  est 
Maria  in  caeluin  : gan- 
dent  Angeli  ^ laudan- 
tes  benedicunt  Doini- 
nuin  • 

NeW  Avvento . 

Ant.  Missns  est  Ga- 
briel Angelus  ad  Ma- 
riam  Virginem  despon- 
satam  Joseph. 

Nel  Natalizio . 

Ant.  O , admirabile 
commerciiim  ! Creator 
generis  Immani , ani- 
matiirn  corpus  sumens^ 
de  Virgine  nasci  digna- 
tus  est  : 8c  procedens 
homo  sine  semine  , lar- 
gitus  est.  nobis  suam 
Deitatem . 


rispetto  alla  vostra  san- 
ta casa  in  peqietuo . 

Sia  gloria  al  Padre , 
al  Figlio , ec. 

Pra  l'Anno . 

Ant.  Fu  assunta  Ma- 
ria in  cielo;  esultano 
gli  Angeli , e benedi- 
cono con  lodi  il  Si- 
gnore . 

Nell*  Avvento . 

Ant.  Fu  spedito  1* 
Angelo  Gabriele  a Ma- 
ria Vergine  sposa  di 
Giuseppe  .• 

Net  Natalizio  • 

Ant.  O commercio 
maraviglioso  ! Il  Crea- 
tore delFumm  genere 
prese  un  carpo  umana- 
to  , nacque  da  una  Ver- 
gine , e fattosi  uomo 
donò  a noi  la  sua  Di- 
vinità . 


.4. 
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Fra  l'Anno . 

Ant.  Maria  Virgo. 

■ IVell'As'i’ento. 

Ant.  Ave  Maria.' 

]Vel  Natalizio  . 

■ Ant.  Quando  natiis 
es  . ■ > . . 

Psalmus  99. 

«T ubilate  Deo  otnnis 
terra"  servite  Domi- 
no in  laetitia . 

Introite  in  conspe- 
ctu  ejus  , 8c  in  exul- 
tationc  . 

Scitote,  qnoniain  Do- 
minus  ipse  est  Deus  : 
" ipse  t’ecit  nos  , Se  non 
ipsi  nos  . 

PopaUis  ejus,  &:  o- 
yes  pascila;  ejus  : " in- 
troite portas,  ejus  ih 
confessione,  alria  ejus 
inhymnis,  contìtemirti 
illi. 


Fra  l*Anrio . ' 

Ant.  Maria  Vergine. 

Nell' Avvento . 

Ant.  Dio  ti  salvi , 
Maria  . 

Nel  Natalizio . 

Ant.  Allorché  nasce- 
ste . 

Salmo  99. 

-A-bitatori  tutti  del- 
la terra  giubilate  in  Dio, 
e servitelo  con  alle- 
grezza. 

Entrate  con  esultan- 
za alla  di  lui  presen- 
za . 

Sappiate  . che  il  Si- 
gnore è il  vero  Dio  : 

D 

egli  ci  creò,  e non  ci 
creammo  da  noi . 

Voi  'SUO  popolo  , e 
suo  gregge  entrate  con- 
triti le  porte,  di  sua 
misericordia  ,'  e cele- 
bratelo con  'inni  nel 
tempio . 
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Laudate  nomen  e- 
311S  y quoniam  siiavis 
est  Dominus , in  aeter- 
num  misericordia  e- 
jiis  , '''  & usque  in  ge- 
nerationem  , & genera- 
tionern  veritas  ejus . 

Gloria  Patri , & Pi- 
llo , &c. 

Fra  VA  ano. 

Ant.  Maria  Virgo  as- 
sumpta  est  ad  aetlie- 
reum  thalamuin  j in 
quo  Rex  regum  stel- 
lato sedet  solio  . 

NelV Awento . 

Ant.  Ave  , Maria  , 
gratin  piena  : Domipus 
tecum  : Benedicta  tu 

in  muIieriJjus  , AUe- 
luja. 

JVel  Natalizio . 

* Ant.  Quando  natus 
es  ineftabiliter  ex  Vir- 
gine  , lune  iraplet^  sunt 
Scriptura*  : sicut  plu- 
via in  vellus  descendi- 
f 3 


Laudi. 

Lodate  il  suo  nome  , 
poiché  è dolce  il  Si- 
gnore , eterna  sarà  la 
sua  misericordia  , e sa- 
ranno immancabili  le 
sue  promesse  . 

Sia  gloria  al  Padre , 
al  Figlio , ec. 

Fra  VAnno . 

' Ant.  Maria  Vergine 
fu  assunta  al  celeste  ta- 
■ lamo,  ove  il  Re  dei 
Re  siede  in  trono  or- 
nato di  stelle  . 

Nell*  Avvento . 

Ant.  Dio  ti  salvi  j 
Maria  piena  di  grafia; 
il  Signore  è teco  ; tu 
sei  benedetta  fra  tutte 
le  donne. 

4 

Nel  Natalizio . 

Ant,  Allorché  nasce- 
ste mirabilmente  dalla 
Vergine,  si  compirono 
le  prol’eiie  : come  dol- 
ce ruggiadosa  pioggia 
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sii , ut  salvimi  faceres 
genus  huniamim  : te 

lati<lamus  Deus  no- 
ster  . 

Fra  l'Anno 

Ant.  In  otlorern. 

Nell' Avvento . 

Ant.  Ne  timeas  , Ma- 
ria . 

Nel  Natalizio  . 

Ant.  Riibnin  , quem 
viderat  Mojses  . 

Psalmus  62. 

D eu3 , Deus  me- 
tis  : ad  te  de  luce 

vigilo  , 

Siiivit  in  te  aniina 
mea  : .*  quam  multi- 
pliciter  libi  caro  mea. 

' In  terra  deserta,  & 
invia  , & inaqiiosa  : 
sic  in  sanoto  apparili 
ti])i  , ut  viderem  vir- 
lutem  tuani , & glo- 


scendeste  nell’utero  di 
Maria  , per  salvare  il 
genere  umano:  vi  lo- 
diamo perciò  , o nostro 
Iddio . 

Fra  l'Anno^ 
nt.Dietro  all’odore» 
Nell'Awento. 

Ant.  Non  temere 
Maria  . 

Nel  Natalizio . 

Ant.  11  Roveto  , cJh* 
vide  Mosfe. 

Salmo  62.  ' 

m io  caro  Dio  , 
all’  alila  io  veglio  per 
lodarvi. 

11  mio  spirito  anela 
a voi;  e la  mia  carne 
brama  grandemente  u- 
nirsi  a voi'. 

In'  questa  terra  de- 
serta, scoscesa,  areno- 
sa , venni  cosi  alla  vo- 

✓ 

stra  presenza  nel  San- 
tuario, per  vedere  la 


I 
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TÌam  tuam . 

Qiioniam  melior  est 
reisericortlia  tua  super 
vitas  : ^ labia  mea  lau- 
«labiint  te, 

Sic  benedicam  te  in 
vita  mea  : * & in  no- 
mine tuo  levabo  ma- 
nus  meas . 

Siciit  adipe  , & pin- 
gtiedine  repleattir  ani- 
ma tnea  : 8c  labiis 

exnltationis  laudabit  os 
meum , 

Si  memor  fui  tui  su- 
per stratum  meum , in 
inamiinis  meditabor  ip 
te  : * quia  fuisti  adju- 
tor  meus , 

Et  in  velamento  a- 
larnm  tuamm  exulta- 
bo^  adh<esit  anima  mea 
post  te:  * ine  susce- 
pit  dextera  tua , 

Ipsi  vero  in  vanum 
quaesienint  animainme- 
am  , intrpibimt  in  in- 


907 

vostra  gloria  e virtù. 

Poiché  la  vostra  mi- 
sericordia è miglior  di 
tutte  le  vite , le  mie 
labbra  vi  loderanno-. 

Vi  benedirò  cosi  in 
tutta  la  mia  vita , ed 
invocherovvi  colle  ma'- 
ni  alzate . 

Riempiasi  l’anima  mia 
della  pinguedine  di  vo- 
stre grazie , e la  mia 
lingua  giubilante  vi  lo- 
derà , 

Se  nel  mio  letto  mi 
ricordai  di  voi  ; non 
me  ne  scorderò  nel 
mattino  ; perchè  foste 
il  mio  aiuto. 

Sotto  I*  ombra  delle 
vostre  ali  esulterò  : P 
anima  mia  è attaccata 
a voi  ; e ini  regge  la 
vostra  destra  . . 

I miei  nemici  , che. 
in  vano  cercarono  di 
uccidermi , essi  saran- 


li  j . 
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^priora  terraj  : * tra- 
tlentnr  in  rhamis  gla- 
tlii , partes  vulpium  e- 
nint . 

Rex  vero  lartabitur 
in  Deo  , laiulabnntur 
onines , qui  jurant  in 
eo  : quia  obstnicHmi 

est  OS  loquentium  i- 
niqua  . 

Psahmis  66. 

D 

J->^eus  inisereatur 
nostri  , 8c  benedicat 
nobis  : ilhiminet  vul- 

tiTm  siuim  super  nos , 
Se  rnisereatnr  nostri . 

Ut  cnonnsc.irnus  in 
terra  viam  tnara  : in 

òmnibus  gentibus  sa- 
lutare tuum  . 

Confiteantur  tibi  po- 
poli , Deus  : ’«•  confi- 
teantur tibi  populi  o- 
mnes  . 

I-tìettntur,  Se  exul- 
tent  gentes  : '*■  quoniain 


no  uccisi  ; passeranno 
a fil  dì  spada , e diver- 
ran  parto  delle  fiere.- 

Ma  il  Re  esulterà  in 
voi  ; e saran  lodati 
tutti  quelli,  che  vi  con- 
fessano : percliè  è tu- 
rata Ogni  lingua  ini- 
qua . 

Salmo  66. 

Iddio  abbia  di  noi 

misericordia , e ci  be- 
nedica: ci  illumini  colla 
sua  presenza  , ed  abbia 
di  noi  misericordia. 

Acciò  sieno  a noi 
note  qui  in  terra  le  vo- 
stre vie , e la  salute 
fra  tutte  le  genti . 

Tutti  i popoli  , o Si- 
suore,  confessino  il  vo- 
siro  nome  j si , lo  con- 
fessino tutti. 

Tutte  le  genti  gioi- 
scano ed  esidtmo , per* 
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ìutlicas  populoS  in  as- 
qnitate , & gentes  in 
terra  dirigis . 

Confiteantur  libi  po> 
ptili , Deus  : confitean- 
tur tibi  popoli  oinnes  : 

* terra  dedit  iVucturn 

\ 

sunm  • 

Benedicat  nosDeus, 
Deus  ooster , benedi- 
cat nos  Deus  : 8c 

metuant  eum  omnes 
fìnes  terrae  . 

Gloria  Patri , & Fi- 
lio  , &c. 

Fra  l'Anno. 

Ant.  In  odoreiii  tin- 
guentorum  tuomm  cnr- 
rimus  3 adolescentulaa 
dile.vernnt  te  nimis . 

Nell'  Avvento . 

Ant.  Ne  titneas  , Ma- 
ria , invenisti  gratiain 
apud  Dominum  : ecce 
concipies  , & paries  fi- 
lium.  Alleluja. 

f 4 
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die  giustamente  giudi- 
cate i popoli,  e guida- 
te le  genti  sulla  terra  . 

Tutti  ipopoli,  o Si- 
gnore, confessino  il  vo- 
stro nome  ; darà  la 
terra  T ubertoso  suo 
frutto  . 

I 

Il  nostro  Iddio  ci 
benedica , si , ci  bene- 
dica il  nostro  Iddio  , 
e lo  temano  tutti  i con- 
fini della  terra . 

Sia  gloria  al  Padre , 
al  Figlio,  ec. 

Fra  V Anna . 
y/nt. Dietro  all’odore 

dei  vostri  aromi  corria- 
» 

mo  ^ le  fanciulle  amaro- 
no molto  i vostri  pregi , 
Nell’Avvento . 

Ant.  Non  temere  , 
Maria,  ritrovasti  gra- 
zia appo  Dio  3 _e  per- 
ciò concepirai  e parto- 
rirai il  figlio  di  Dio  . 

c ' 

Allegrezza . . . 


P 
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Nel  Natalizio  . Net  Natalizio. 

Ant.  Rubnin  , qiiem  Antr  11  Roveto  , cli« 
vìderat  Moyses  incoili-  vide  Mose  ardente  e 
bustiim  , conservatam  non  consiinto  , ci  di-^ 

agnovimus 'tnain  landa-  mostra  i pregi  di  tua 

bilem  virginitatein:  Dei 
Genitrix  intercede  prò 
nobis , 

Fra  V Anno . 

Ant.  Benedicta  filia. 

Nell' Avvento . 

Ant.  Dabit . ei  Do-: 
luinns  . 

’ Nel  Natalizio . 

Ant.  Germinavit  ra-^ 
dix  desse. 

Cantico  de*  tre  Fanciulli. 

■Dan.  cap.  3, 

‘ . I . . * 

Opre  uscite  dalla 

mano  divina  , benedite 
il  Creatore,  e lodatelo 
e celebratelo  in  eter- 
no . 

Beneditelo  voi  , o 
Angeli  del  Signore  j 


I^enedicite  omnia  o- 
pera  Domini  Domino  : 
laudate  , 8c  "super- 
ex  aitate  eurn  in  sa:- 
cida . 

Benedicite  , Angeli 
Domini , Dominò  : *'•' 


verginità  : Madre  di 

Dio , intercedi  per  noi . 

Fra  l'Anno. 

Ant.  Benedetta . 

Nell'  Avvento . 

Ant.  Deragli  il  Si-« 
gnore , 

■ Nel  Natalizio. 

Ant.  GeriiiogUù  la 
dice  di  Cesse. 
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Jjenc (licite  ^ Cicli , Do- 
mino . 

Benedicite,  aqu*  o- 
innes  , qua?  super  c*^ 
los  sunt , Domino  : * 
benedicite  omnes  virtu- 
tes  Domini  , Domino  » 
Benedicite  , sol , & 
luna,  Domino:  be- 

nedicite-, stellic  caeU , 
Domino, 

, Benedicite,  omnis  ira 
ber,  & ros.  Domino: 
benedicite,  omnes  spi- 
ritus  Dei , Domino . 

Benedicite  , ignis , & 
aestus  , Domino  : ber 

nedicite,  frigus,  & ae- 
stus , Domino, 

Benedicite  , rores , & 
pruina , Domino  : be- 

nedicite, gelu , & fri- 
<gus  , Domino. 

. Benedicite  , glacies  , 
& nives.  Domino: 
bent'dicite  , noctes,  & 
dies , Domino ... 


Laudi.  9ìi 

beneditelo  voi,  o cie- 
li 1 

Beneditelo  voi  , o 
acque , die  formate  i 
cieli  cristallini  j bene- 
ditelo voi  , o celesti 
virtudi  ; 

Beneditelo  voi,  o so» 
le  e luna , beneditelo 
voi , stelle  del  firma-i 
mento  j 

Beneditelo  voi , piog- 
gie  e rugiade  j voi  be- 
neditelo , o aria  o ven- 
ti  ; 

Beneditelo  voi , fuo- 
co e calore;  benedi- 
telo voi  , inverno  e 
state  ; 

Beneditelo  voi,  bri- 
ne e rugiade  ; benedi- 
telo voi  , o gelo  e 
freddo  ; 

Beneditelo  voi  , o 
ghiaccio  e nevi  ; bene- 
ditelo voi , o giorni 
notti; 
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Benedicite  , lux  , & 
tenehrve  , Domino  : * 
benedicite,  t’ulgura,  & 
nubes  , Domino . 

Benedicat  terra  Do- 
miniirn  : * laudet , 8c 
superexaltet  euin  in  sae- 
ciila . 

Benedicite,  montes, 
Se  colles.  Domino: 
bcnedicite,uni  versa  ger- 
minantia  in  terra.  Do- 
mino . 

Benedicite  , f’ontes  , 
Domino  : benedicite 

maria  , Se  flumina , Do- 
mino . 

Benedicite,  cete,  & 
omnia  , qnae  inoventiir 
in  aquis.  Domino  : 
benedicite , omnes  vo- 
lucres  caeli.  Domino. 

Benedicite,  omnes  be- 
sti."®  , Se  pecora  , Do- 
mino : " benedicite  fi- 
dii liornimiin  Domino . 

''  Benedicat  Israel  Do- 


Beneditelo  voi,  la-- 
ce  e tenebre  j benedi- 
telo voi , o folgori  o 
nubi.  ' 

Ed  a voi  si  unisca- 
no le  creature  terreno 
a lodare  e benedire  il 
Signore; 

Beneditelo  voi  , o 
monti  e colli , bene- 
ditelo voi,  ©.germo- 
glianti creature  dell^, 
terra  ; 

Beneditelo  voi , o fon*» 
ti  e riviere  ; benedite- 
lo voi , o fiiuni  e ma- 
ri ; 

Beneditelo  voi,  o pe- 
sci , che  vivete  nelle 
acque;  beneditelo  voi, 
uccelli , che  vivete  nell’ 
aria  ; 

Beneditelo  voi , o be- 
stie, che  vivete  sulla 
terra;  beneditelo  voi, 
o figliuoli  dell’uomo. 
Benedica  il  Signore 


» 
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minum:  laudet,  &• 

superexaltet  eiim  in  sx- 
ctila . 

Benedicite,  sacérdo- 
tes  Domini , Domino  : 

Benedicite  , servi  Do- 
mini , Domino . 

Benedicite,  spiritiis , 
Se  animae  jiistoriini,  Do- 
mino ; , * benedicite  , 
sancii , & linmiles  cor- 
de, Domino . 

Benedicite , Anania , 
Azaria , Misael,  Domi- 
no : laudate , & sii- 

perexaltate  eiim  in  sx~ 
Olila . 

Benedicamiis  Patrein, 
Se  Filium  cum  sancto 
Spirita  ; laudemus  , Se 
superexalteraus  eiun  in 
saccaia . 

Benedictiis  es  , Do- 
mine , in  lìnnamento 
cadi  : Se  laudabjlis  , 

Se  gloriosns.  Se  snper- 
exaltatas  in  saecula . 


tatto  Israele , lo  lodi , 
e lo  celebri  in  tatti  i 
secoli . 

Benedite  il  Signore 
voi,  o sacerdoti i be- 
neditelo voi  , o popoli 
ledeli . 

Beneditelo  voi  , o 
spiriti  e anime  giuste  ; 
beneditelo  voi , o san- 
ti ed  umili  di  cuore. 

Anania,  Azaria,  Mi- 
sael benedicano  il  Si- 
gnore , lo  lodino  e lo 
celebrino  in  tutti  i se- 
coli . 

• E noi  tutti  diamo  Io- 
di e benedizioni  al  Pa- 
dre , al  Figliuolo  ed 
allo  Spirito  Santo  per 
tutti  i secoli. 

Siate  benedetto  , o 
Signore,  in  tutto  l’ em- 
pireo ; e a voi  sia  lo- 
de e gloria  in  tutti  i 
secoli . 
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Fra  V Anno . 
ylnt.  'Beneflicta  filfa 
tu  a Domino  : quia  per 
te  fructjim  vit»  coin- 
jnunicaviinus . 

Acll’Ai'i’ento. 

Ant.  Dabit  ei  Do- 
inimis  seclf-m  David  pa- 
tris  ejiis  : 8c  regnabit 
in  aeternum  . 

Nei  IVatalizio . 

Ant,  Genninavit  ra- 
dix  Jesse,  orta  est  stelr 
la  ex  Jacob:  virgo  pe- 
perit  Salvatorem  : te 
laudamiis  , Deus  no:- 
ster. 

Fra  l'Anno, 

Ant.  Pulchia  es. 

/Veli' Avvento , 

Ant.  Ecce  anelila  Do* 
mini . 

iV’eZ  IVatalizio , , 

Ant.  Ecce  Maria.  1 


Fra  l'Anno , 

Ant,  Benedetta  tu  sia 
dal  tuo  Signore;  poi- 
ebè  per  te  partecipam- 
mo del  divin  frutto  di 
vita. 

Nell'  Avvento , 

Ant,  Daragli  il  Si- 
gnore la  sede  di  Davi- 
de suo  padre , e re- 
gnerà in  eterno . 

Nel  Natalizio  . . .* 
Ant.  Germogliò  la  ra- 
dice di  Cesse  ; nac(iue 
di  Giacobbe 'la  stella  * 
la  - Vergine  partorì  3 
Salvatore:  a te  sia  loi 
de , o Signore  . 

Fra  l'Anno, 

Ant,  Sei  pur  bella. 

Nell'Avvento , 

Ant.  Ecco  l’ ancella 
delSignore. 

Nel  Natalizio, 

Ant.  Ecco  che  Maria^ 
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Psaltnus  148.  ' 

Xjaiidate  Doininum 
de  cfelis  : laudate  euin 

in  excelsis  . 

Laudate  eiim  otnnes 
Angeli  ejiis  : laudate 

«um  omnes  virtutes  e- 
jus. 

Laudate  eum  sol , & 
luna  : * laudate  eum  o- 
xnnes  steli® , Se  lumen . 

Laudate  eum  c®li  c®- 
lornra  : Se  aqu®  o- 

mnes,  qu®  super  c®- 
Jos  sunt  , laudeqt  no- 
men  Domini  i , 

Quia  ipse  dixit,  & 
facta  sunt  : ipse  man- 

,davit,  & creata  sunt. 

Statuit  ea  in  »ter- 
nutn  , & in  s®cuhim 
6«culi  : pr®ceptum 

posuit  , & non  pr®te- 
ribit. 

Laudate  Domimun  de 


Salmo  148. 

Cj rea  ture  celesti  , 
dall’alto  dei  cieli  loda- 
te tutte  il  Signore. 

Lodatelo  voi  tutti, 
o Angeli  ; lodatelo  voi 
tutte  o 'celesti  Virtù  t 

Lodatelo  voi,  sole 
e luna;  voi  tutte  loda- 
telo , o lucide  stelle  . 

Cieli  dei  cieli,  loda- 
telo; e voi  o acque 
tutte  dei  cieli , lodate 
il  nome  santo  del  SÌ7  ^ 
gnore . * 

Poiché  egli  disse  , e , 
fu  fatta  ogni  cosa  ; e- 
gli  ordinò,  e fu  tutto 
«reato . 

Egli  ogni  cosa  stab*' 
li  in  eterno , e nei  se- 
coli de*  secoli  ; diede 
un  comando,  che  .sarà 
iinmutaljiie  . . ^ ■ 

Draghi  ed  abii^si  ,lló^. 
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ctis  ejus  : filiis  Israel, 

populo  appropinquanti 
sibi> 

Psalmus  i49* 

Cantate  Domina  can- 
ticuni  novum  : laus 

ejus  in  Ecclèsia.  San- 
etoniin . 

Laetetur  Israel  in  eo  , 
;qni  l’ecit  emn  : & fi- 

lli Sion  exultent  in  re 
ge  suo  . . , , -«r  ' •• 

Laiident  namen  ejns 
in  choro  : in  tyrapa- 

no  , & psalterio  psal- 
lant  ei . 

Quia  beneplafeitum  e'st 
Domino. in  popiilo  suo  : 
Se  exaltabit  mansue- 
tos  in  salutem.  ■ 

«.  Exultabunt  Sancti  in 
gloria  : * laetabnntur  in 
cubilibus  suis ■ 
Exaltationes'  Dei  in 
guttiire  eormn  ; & 


Figliuoli  d’ Israele  suo 
diletto  popolo  dicano 
Inni  di  gloria. 

Salmo  i^g. 
Cantate  al  Signore 

Cantico  novello  ; sia  la 
sua  . lode  nell’  unione 
dei  Santi . 

Israele  gioisca  nel  suo 
Creatore,  ed  i figli  di 
Sion  esultino  nel  suo 
Re  i.  ' 

Lodino  il  di  lui-no- 
me  con  musica  armo- 
niosa , e salmeggino  fra 
timpani  e salteri . 

"Poiclie  si  compiace 
Iddio  del  suo  popolo 
e condurrà  gli  umili  a 
salute  . ' 

Nella  gloria*  e.sulte- 
fanno  i Santi , e gioì-' 
ranno  nelle  loro  sedi  . 

• Canteranno  le  divi- 
ne grandez.te  ^ e •ma-'' 

\ ' 


% 


♦ 
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gladii  ancipite^  in  ma- 
nibus  eorura. 

Ad  faciendam  vindi- 
ctam  in  nationibiis , * 
increpationes  in  popu- 
^s. 

' Ad  alHg^indos  reges 
«oritm  in  coinpedibiia  t 
* & nobiles  eonun  in 
inanicis  ferreis . 

Ut  faciant  in  eis  ju- 
dicinm  conscripttim  : * 
gloria  base  est  oranibns 
Sanctis  epis. 

Psalmas  1 5o. 

Xjandate  Dominiun 
in  Sanctis  ejus  : lau- 

date eum  in  firmamen- 
to virtutis  ejus . 

Laudate  eum  in  vir- 
tutibus  ejus  ; lauda- 
te eum  se  cundtim  mul- 
ti tudinem  magnitudinis  . 
ejus . 

/ 

r 

/ 


neagieranno  spade  a 
due  taglia 

Colle  quali  vendlche- 
ransi  delle  nazioni , e 
castigheranno  i popo- 
li: 

Porranno  in  ceppi  ì 
loro  Re  , ed  arreste- 
ranno gli  nomini  più 
illustri  con  manette  (K 
ferro  5 

Per  eseguire  su  di 
essi  la  data  sentenza  . 
Ciò  sarà  di  gloria  a 
tutti  i Santi* 

Salmo  i5o. 

Lodate  il  Signore 
nei  suoi  santi,  lodate- 
lo nel  suo  gran  po- 
tere . 

Lodatelo  nelle  suo 
virtù  i lodatelo  a mi- 
sura della  sua  singola* 
re  grandezza  e magni- 
ficenza... 
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Laudate  eum  in  so- 
no’ tnb*  ; * laudate 

eum  in  psalterio  j & ci- 
thara . 

Laudate  eum  in  tym* 
pano , Se  choro  : 
date  etun  in  cliordia,. 
& organo . 

Laudate  eum  in  eym- 
balis  benpsonantibiis  t 
laudate  eurn  in  eym- 
balis  jubilationis  : o- 

mnis  spiritus  laudetpo- 
minuin  . 

Gloria  Patri.  & Fi- 
lio,  Scc. 

Fra  VAnno . 

Ani.  Pulclira  es  Se. 
decora  , filia  Jerusa- 
lem  : terribiJis  ut  ca- 
strorUm  acieS  ordina^ 
ta . 

NelV Avvento . 

Ant,  Ecce  ancilla  Do- 
mini, fiat  mibi  secun- 
diun  verbmn  tuum 


Lodatelo  a suon  di 

• tromba)  lodatelo  col- 

• le  armoniose  cetre  a 
salteri. 

» 

: Lodatelo  a canto  e» 

, danza  ^ lodatelo  cogli 
: frtnimenti  da  corde , « 
i da  fiato. 

Lodatelo  con  cim- 

• bali  sonori  5 lodatelo 
cuù  ,c imbali  giubilan- 
ti ; ed  ogni  vivente  dia 

. lode  al  Signore.  , 
r-  «5  . 

■ • 4 * 

1% 

; Sia  gloria  al  Padre / 

; al  Figlio,  ec. 

; ' Fra  VAnno'.  ‘ - 

I . Ant.  Sei  pur  bella  ed 
1 adorna , figlia  di  Gerii- 
saleniine  : sei  forte  cò- 
me esercito  disposto 
alla  pugna. 

NelC  Avvento 
Ant.  Ecco  • l' ancèlla 
del  Signore  ••  siaderapia-** 

^ no  in  me  le  tue  parola-" 

-V 
t « 

. ■■  1 - * ~ ■ 
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Nel  Natalizio . • 
Ant.  Ecce  Maria  ge* 
nuit  nobis  Salva torem , 
quein  Joannes  videns 
exclamavit , dicens  : éc- 
Gft  Agnns  Dei ecce 
qiii  tollit  peccata  mun- 
di. Alleluja. 


Nel  Natalizio , • 
Anté  Ecco  die  Ma- 
ria partorì  il  Salvato- 
re , che  nel  vederlo  scia- 
mò Giovanni  : Ecco  il 
divin  agnello  ) ecco  quel 
che  toglie  dal  mondo  il 
. peccato . Allegrezza . 


Il  Seguente  Capitolo  sì  dice  fra  VAnno 
e nel  Natalizio . ' Canti  6. 


idernnt  eam  fili* 
Sion  3 & beatissimatn 
prffidicaverimt , Se  re- 
ginae  laudaverunt  eam . 
* % 
Deo  gratias . 


idero  le  figlie  di 

' Sion  questa  Donna  , e 

. la  celebrarono  beata  j 

anzi  le  stesse  Reine  la 
* • ^ 

lodarono . 

Bf.  Grazie  a Dio. 

. ^ I , 


Il  seguente  Capitolo  si  dice  s piamente,, , . 
nell'Avvento.  Isai.  ii. 


r Ugredi 


etur  Virgade 


radice  Jesse  j >&  Hos  de 
radice  ejiis  ascendet . 
Etrequiescet  super  ciim 


E 


scirà 


verga 


una 

dalla  radice  di  Jesse , 
e da  questa  radice  spun- 
terà un  fiore , sul  qua-* 
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Spiritus  Domini  * ; • 

Deo  gratias. 

'•  Hymnus* 

O gloriosa  Virgi- 
num  , 

Sublimis  inter  sidera  , 
Qui  te  creavit , parvu- 
lum 

Lactente  nutris  ubère  . 

Quod  Hevla  triatis 
abstulit , / , 

Tu  reddis  . almo  ger- 
niine  , 

Intrent  ut  astra  flebiles,  J 
Cseli  recludis  .fardines  . ' 

Tu  regis  alti  janua, 
Et  aula  iucis  fulgida . 
Vitam  datain  per  «Vir- 
ginern  ^ . • 

Gentes  redempt®  pian* 

. . dite . , . . 

■ Jesii,  .tibi  sit  glofÀ^7, 
Qui  natas  es  de  Vir-  • 
gine,  . 

Cuin  Patre  , 8c  almo  ; 


aSr 

le  poserà  lo  Spìrito  del 
Signore  . f ' y 

Grazie  a Dio. 

• • ' ■ Inno • 

. Donna  gloriosa  fra 

le  Vergini , innalzata  &o 
pra  le  stelJè  3 col  tuo 
virgineo  latte  nutrì  quel- 
lo stesso  , che  ti  creò, 

, * * * 

*• 

Ripari  col  tuo  parto 
alle  perdite  dell’  infeli- 
ce Èva  y ed  apri  le 
porte  del  cielo  , accioc- 
ché possano  entrare 
tatti  i miseri  mordali . 

Tu  sei  porta  dei'cier 
lo,  tu  luce  risplenden- 
tissima deir  Empireo  . 
Genti  riscattate  , ap- 
plaudite alla  Vwgine 
che  vi  apporta  la'  vita. 

• ' A Gesù  il  quale.. à 
flato  .da  Maria  , al  Pa» 
.dre  , ed  allo  Spirito 
Santo  sìa  gloria  sèm- 
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1.^  Spirilii,  c, 

In  sempiterna  saecnia.. 

ir.  Benedicta  tu  in 
mulieribus . ^ , 

Et  h»»nedictuairu- 
■cUis  ventri»  lui ..  .* 
c ' Fr<^  VAnnop  ■ ; 

Ant.  Beata  Dei  Ge- 
pitrix.  - • 

Nel  tempo  Pasquale* 
r • Regina  caeli  . 

8*  Nell* A\'vento  '• 

>.  i^nt.SpirìtusSanctoa. 
‘j  • Nel  Natalizio*  ^ 

. ■ Ant*.  Mirabile  my*- 
«terium . 


pitema . 

• Così  sia.  . ' 

’f.  Sia  tu  benedetta 
fra  tutte  le  donne  « 

£ bened^to  il 
frutto  del  tuo  ventre. 

. Fra  l'Anno  • 

Ant*  Beata  Madre  di 
Dio. 

• Nel  tempo  Pasquale 
■ Ant.  Rallegratevi  ce« 
A leste  Reina. 

• Nell*A\wento . 
Ant.Lo  SpintoSanto. 
Nel  Natalizio , i 
- Un  maraviglio 

^o  mistèro.  ' 


Il  Cantico  4^  Zaccaria . 
Lue.  I . 


B 


h’nedictus  Domi-  ji 
nusDeias  Israel  quia 
•visiiiavit  y 8e  feci t re-  \ 
démptionem  plebis  suèe.  | 


' «£t  «rexit  corau  sa-  || 


B,.  ...  .. 

ene detto  il  Signor 
•Iddio  dMsraele , il  qua- 
le visitò  e redense  tut* 
to  il  suo  popolo  ; 

< - E nella  casa  di  Do 
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hitis  nobìs  , * in  domo 
David  ptteri  sui. 

Sicut  locutus  est  per 
OS  Sanctorum , qui 
a saeculo  siwt,  proplie- 
tanun  ejtis. 

Salutem  ex  inimicis 
nostris  : & de  mana 

Omnium  ^ qui  oderunt 
kios . 

Ad  ficiendam  mise- 
ricordiam  cum  patribus 
bostfis  : * 8c  memorari 
testamenti  sui  saòcti.' 

Jusjnrandnm , quod 
juravit  ad  Abraham  pa- 
trem  nostrum , * da- 
turiim  se  nobis. 
c Ut  sine  timore,  de 
inani!  inimicorum  no- 
strorura  liberati,  * ser- 
viamiis  illij 

In  sanctitate  , & ju- 
etitia  coram  ipso,  o- 
mnibus  diebiis  nostris* 
Et  tu , puer , Pro- 
plieta  Altissimi  voca- 


vid  suo  servo  , ci  con 
dusse  alla  salute . 

Come  a noi  promi- 
se per  bocca  dei  santr 
Profeti  fino  dai  primi 
secoli  del  mondo . 

Ed  eccoci  salvati  dai 
nostri  nemici,  e libe- 
rati dalle  mani  dei  no- 
stri avversari . 

Ed  ecco  compiutele 
misericordie  promesse, 
ed  i patti  solenni  fatti 
ai  nostri  padri  3 

E specialmente  al  Pa- 
dre Abramo  , cui  giu- 
rò di  dar  tutto  se  stes- 
so a noi. 

■ Acciocché  , liberati 
noi  dai  nostri  nemici , 
lo  servissimo  senza  pau- 
ra; 

' Anzi  con  tutta  san- 
tità e giustizia  in  tutti 
i nostri  dì . 

Etti,  Giovanni,  sa- 
rai ‘ chiamato  profeta 
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l>f,TÌs  j praeibis  enirn 
ante  facii-m  Domini^ pa-  ' 
rare  vias  ejiis . 

Ad  dandarn  t'cientiam 
salotis  plebi  ejiis  j in 
reiniisiont’tn  peocato—  . 
rum  eoniin . 

Per  visiera  miseri- 
enrd  fC  Dei  nostri,  ; 
in  «pii bus  , visita veit  nos , I 
oriena  ex  alto  . 

Illuminare  bis , rpii  in 
ten ebris  , & in  umbra 
morLìs  sedent  : ad  di- 

rigendos  pedes  nostros 
in  viam  pacis.  . . 

Gloria  Patri , & Fi- 
lio  , 8cc.  , .. 

Fra  l'Anno. 

Ani.  Beata  Dei  Ge- 
nitrix  Maria  , Virgo 
perpetua,  TernpUmi  Do- 
mini , Sacrarium  Spjri- 
tiis  Sancii  : sola  sine 

f • 

exemplo  placuisti  Do- 


deir  Altissimo , poiché 
precorrerai  la  venuta 
di  Cristo  , e gli  appa- 
recchierai la  via; 

Annunziando  la  sa- 
lute ai  popoli,  e la  re- 
missione dei  peccati . 

Oh  ..viscere  pietose 
del  nostro  Dio  , che 
venne  dal  Cielo  per  vi- 
sitarci!, 

Signore , illumipa  e 
noi  e quelli  che  staa 
nelle  tenebre  e.  fra igli 
orrori  di  morte  , acciò 
tutti  cammtniamp  la  via 
di  salute  v.  ••  * 

Sia  gloria  al  Padre  , 

' ai  Figlio , ep.  . . 

Fra  l'Anno  • 

Ant.  Beata  madre  d« 
Dio  Maria  sempre  Ver- 
gine , Tempio  del  Si- 
gnore , sacrario  del  Di- 
vin  Spirito  ;;  tu  sola  pia- 
cesti a Gesù  Cristo  no- 
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mino  nostro  Jesii  Chri- 
sto  : ora  prò  popiilo  , 
interreni  prò  clero  , 
intercede  prò  dev;oto 
feniineo  sexu. 

J\Tel  tempo  Pasquale . 

Ant.  Regina  c^Ii  lae- 
tare,-allQÌuja:  (fuiaquem 
nieruisti  portare  , alle- 
Inja  : res.nrrexit , sicut 
dixit,  alleliija  :>  ora  prò 
nobis  Deum  , alleluja . 

. ' ^ . I , ' 

X * • 

, NeW  A\>vento . 

• '1  Ant.  Spiri  tns  Sancttis 
ia  te,  descendet , Ma- 
ria : ne  tiineas  , babe- 
bis  in  utero  Filiurn  Dei , . 
alleluja.  ^ ' • \ 

. I JV'olylVatalizio.  . : 
r \ Ant.  Mirabile  myste-  . 

• *•*'.*1,  j 

.riutn  .djaclaratuT  Jiodie  : I 
.innovantnr,nattirae,  De-  ' 
us^^hpnao  t’actus  est  :,id  . 
:<jupd^  , |_perman^it  ^ 
^ quod  non  erat,,,as- 
£iimpai,t  i non  commi-  ! 

C . V . 

g . 


stro  Signore . Deb  pre- 
ga pel  popolo  y sia  me- 
diatrice ai  Sacerdoti  j 
: intercedi  pel  divolo  ses- 
so femminino . 

Nel  tempo  Pasquale . 

Ant.  Rallegratevi,  o 
celeste  Rema , poiché 
quel  divin  Figlio  , che- 
generaste  y è ^iso^to^co 
me  lìa  promesso  . Pre- 
gate Iddio  per  noi . Al- 
legrezza . - 7 

Nell' Avvento . 

, Ant.  Lo  Spirito. San- 
to scenderà  in  le.  Ma- 
ria  : non  temere  , men- 
tre concepirai  il  figUuol 
di  'Dio . S * 

Nel  Natalizia^.  , 

. LI 

Un  maraviglio- 
,so  mistero  og^i  si  ma- 

>•»»»  ' t ' I 

.nifesta^  Si  imiscono  le 
due  natiure , poiché  Dio 
si  je,. fatto  nomo,,rit.e- 
^nendo  la  ,4iym«t> 
sumendo  T umana  vsen* 
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ìftionem  passus  y ncque  i za  concisione  j « senza 
'divisionem  # I ■'  | divisione  • 

f»»»'  « 

t 

LE  PRECI  ■ SEGUENTI 

* 

- ' * i . . • ‘ 

t 
i 

si  dicono  fra' V Anno» 


“ Kyrie  eleìson . 

• ’ • i ' 

' Christe  eleison.  ' 
Kyrie  eleison  i 

. * * • r ' I « 

* f 

ir.  Domine  , cxaùdi 
orationem  meam. 

■ 9e.'  Et  clamor  làeas 
ad  te'veniat. 

Oremus. 

t » * * 4 > I r I 

D*  * 

eus,  qui  de  beà- 
tae  Wariae' virgihis  ute-  i 
Tò  i' Vérbuni  tùutii  ,"An- 
•^oLo'  hnntiante carnem  ; 
iàiscipere  voliiisti  : pr«-  , 
/sta  supplicibus  luis , ut , , 
'qui  vere'  eam  Genètri-  1 
cem  Dèi  crédimiis , e-  j 
311S  apud  te  intercÉs^  1 


' Mio  Dio,  misericor- 
dia . 

Gesù  mio  , pietà . 
Mio  Dio , misericoiv 

'dia . ' 

ir.  Esaudite  , o Si- 
gnote, le  mie  preci. 

E le  mie  suppli- 
che giungano  a voi. 

. ,,  Preghiamo.  ' 

* 

M io  Dio  j 'che  vo- 
leste che’ il*  vostro  Di- 

Vin  Verbo  prendesse  la 
'carne  dall’  utero  dellft 
Vergine  Mària'i  secon- 
do l’Angelico  annunzio^ 
concede teèi ' di'  godette 

dèlia  possente  eli  lei  «iv- 
tercessione ,‘  noi  che  la 
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sionibus  adjnvemiir.Per 
Christum  Dominum  no- 
stniih . 

9f.  Amen'.'  ' 
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confessiamo  vera  Geni- 

I 

trice  di  Cristo . Pei  me- 
riti dello  siesso'Crista . 
C<^ì  sia.' 


Commernor azione  per  i Santi» 


j4nti" Sondi  ’Dfei  o- 
mnes  intercedere  dlgne- 
mini  ^ird  nostra  ònini- 
atxn({UA  Salitile . * 


u 

y.'  Ltetaniìni*  in  Do- 
mino , ' Se  ''esultate  jn- 
sii.  ” ‘ ' 

Et  glòriamini  ò- 
mnes  rècti  corde. 

Oremus . 

p ■'  ■ 

J.  rotege,  Domine,  , 
popnhlni'  timrti  i & ‘A-  | 
postolomm  tnornm  Pe- 
tri  Se  Palili  j Se  alibnnn  ■ 
Apostolorum  patrocinio  | 
confìdentein , perpetua  J 
defensione  conserva. 


jinti  Voi  tiitti , San- 
ti del -Signore-,  degna- 
'tfevi‘d*’intcrcedère  peV 
la'  saMte  iibstrà  e dì 
tutti  . ‘ 

■ ir.  Anime  giriste,  gioi- 

te ed  ‘esiiltatè'  nel  Si- 
gnóre.'.-''‘I  *'■*  ' 

■ "E*' Voi,- retti  di 
Onore,*  ve  ne  gloriate. 


Preghiamo . 


II 


' ' i’ó'te^gvte^  tbnsèi*- 
Vàte^i  JiFehdete^  ò Si- 
‘^ore , ''^qtres'fd  vtìitlb 
pòpolo  li  t]tiale  còn^- 
fiOa  nel  ^itfòcinio  dèi 
'Santi I PiètrO'"é  ‘Pabló-:, 
e'  di  'tìnti  'altri  A-^ 
•postoli. -"  - ' 

f . r • • H 
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O 

o 


^nnes  Sancii  tiu , 
(juapsmmis  , Domine  , 
nos  uhjqiie  . adjnvent  : 
ut,  filini  eormn  meri- 
ta recofimiKs  , patroci- 
Jiia  sentiamus  : cc  pa- 
cem  Liuin  no?lrià>con- 
9exle  temporibus  , & ab 
-Ecclesiaj^tpa-j  cunijtaia 
r£pvlle-ne<]uitiam:  itpr 
actus,  Se  volnntates  np- 
.Jitras,,<S:  omnium  la- 

-W ' Ff ' iil.9 iidn  s a- 
lutis  tua?  prospejàtate 
impone  J->en;glac t«r i- 

'bona  retribue';!,  & o-  i 
mnibiis  iìdelibus’  tl^lim-  ; 
tùsj  x£fjmean^t^,^am  j 
.conced?  ,4. J?.9r„  Domi-  > 
^^um  np.^tfutn  Jcsum-I 
_Cbristum  Jìlimn,  tnum,j 

. ; il 

,(jtii,tecum  vivit , «S.'iJ’ie-  ^ 
♦inat  in  imitate  Spiritius  ! 
Sancii  Deus  .j.  Per  o- 

muiasa?cuIasaeculormp.  * 

, Amen.  ' 1 


y 


ù preghiamo  , o 
Signore  , di  periujeitere 
ai  vostri  Santi;  die  ci 
aiutino]  acciocché,  men- 
tre ue  rammentiamo  i 
meriti,  ne  speritnentia- 
ino  il  patrocinio.  Con- 
cedeteci pace-,  ncd  al- 
lontanate , daMjjr,  -C,hie?a 
vostra  ogni -malcv  Di- 
rigete nella  via  di  sa- 
lute j nostri  passi  , le 
anioni,  i pensieri  : date 
spirituali  beni  ai  nostri 
benelaH.Prij  dat«  eterna 
re(|uie.-a  tutti  i delim- 
ti . Pei  meriti  del  Si- 
gnor  nostro  Gesù  Cri- 
^stp  .vostro  iiglmolp-,  il 
quale  con,  .voi -e  ccdio 
Spirito  Santo -vivere  re- 
,gna  per  , tutti, .i,  secoli 
,dei  seco.ii^,j,,.j,,;;  ^ ^ 

i :l-  -r.'yU'  . -:rjl.hn?o 
:c3i^b 

K'.  Cosi  sia. 
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, ai/e  iaufiji' . • . 23g 

ir.  Domine  ) ex^udi  • tJ’.  Esaudite  , o Signo- 
( oratioo^rn.meain  . , re  , ie  nostre  preci. 

Et  clamor  m^s  * E le  nostre  voci 

.ad  te,  veniat ‘ - giungano  a voi . 

..  f.  Benedicamus  Do-  i Benediciamo  il  Si- 

;jnino^  , 

Deo  gratias . 9^*  Grafie  a Dio  . 

r- ••  Fulclinm,  anima?  , Le  anime  dei  fe- 
per  misericordiam.Dei  ; deli  abJ?iano  requie  per 
requicscant  in  pace...  divina  piisericordia . 
Atnpn,.  j»  . • 9^*  Gosx^^ia.  .. 

LE  PRECI  SEGUENTI^ 

si  dicono  nell’Avvento  • 

Mio  Dro , tnisericor\ 
dia  . • • - . • ■;  ? 

Ge&ìi  mio,  pietà. 
Mio  Dio  , misericor- 
dia .«•  ti  • 

..  . yì".  Esaudite , oSigno-^ 
re  , le  nostre-  preci-.  ^ 
^.-Eiìe  nostrervo- 
ci  giungano. a voi.  ' 
Preghiamo . 

io  Dio.,  che'  vo- 
.leste , che  il- vostro,  Di- 


Kyrie  eleison . ■ t ‘ , 


r dir  iste  ;eleison : ! 
, K}'rie  elcison . , ; 


t t 

r / • • . jf 

« t 


.r '..••jy'./ Domine» j exaudi  j 
orationem  ineam.il.  { 

-«■  Et  clamò!r  .xneus  ' 
ad  te  veniat.’.  :J  ) 

. vOr.emuj.'i'  ; 

D \ « ■ 

eiia,  qiii.de'bea-  ' 
-te  Mariae  virginis-ute- 
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to  , V^rbiini  tuura  , An- 
gelo nnntiante , carnetn 
snsoipere  volnisti  : prae- 
Sta  snjjjjliciljtis  tnis  , ut, 
qni  vere  eam  G^nitri- 
cem  Dei  cretlinlns  j e- 
jùs  apuf!  te  intercessio- 
nib'ts ’a<liiivrìnnr . Per 
emiid-tn  Clirist'nm  Dò- 
inin-im  nostrum . 

9e.  Amen. 


vin  Verfib  prendesse  la 
carne  dall*  utero  deUìi 
Vicinine  Maria,  secon- 
do 1*  Angelico  anmt^ 
'zio  concedeteci  di  go- 
’dere  della  possente  di 
lei  intercessione , - noi 
che  fa  cdtìfessiamo  vera 
Gebiifrlòé  di  Cristo  . Pei 
meriti  Jdéllo  stesso  Cr^ 
sto . 5e.  Così  sia . 


Commemorazione  per  i Santi» 


Ani.  Eccr  Dominns 
vcniet  , A:  •unnf'i!  .San-  , 
cti  ejiie  cnrn  eo , & e-  ! 
rit  io  «!i-:  illa  liix  ma- 
gna . AHeliija . 

ir.  Ecce  apparebit 
'-Drminus'S’iper  nubcm 
candt(lain.‘  •'  • , 

Fi  cnrn  eo  San- 
cloruni  rniiua,'-  ij 
. s.  Orex/iux . 

C? 

.U< 'nsciènhas  no-  ' 

stras,  queesumiis,  Do-  ^ 


Ant,  Verrà  il  Signo- 
re,  e. seco  tutti  i S^tì 
suoi , ed  in  quel  giorno 
saravvi  tin  gran  splen- 
dore . f - / 

, Apparirà  il  Si- 
gnore SU"  di  candida 

nube  i.  ■ ' • T> 

E .còn  lui  i San- 
ti à migliaia.  - 
Preghiamo . 

iV^’isitate , e pifrifi- 
cate  , 0 Signore,  lè  mJ* 
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itile  Laudi. 


mine visitando  purifi- 
ca j ut  veniens  Jesus 
Christus  . Filitis  tuus  , 
Dorainus  noster , cum 
oninibus  Sanctis  ) para- 
tali» sibi  in  nobis  in*- 
veniat  mansionem . Qui 
tecum  vivit,  &c. 

Amen. 

Domine , exaudi 
oratiohem*  meam . 

1^.  Et  clamor  meus 
ad  te  veniat. 

Benedicamus  Do- 
mino  • ^ ^ 

Deo  gratias. 
Fideliiim  animn 
per  misericordiam  Dei 
'tetjuiescant  in  pace . 

■ Amen . • * ' ' 

I 

' ».  : j.  i . » 

I 

w . ....  , , 

« 

> . . I » 

. . * .il 


stre  coscienze,  accioc- 
che  venendo  Gesù  Cri- 
sto vostro  Figliuolo  e 
nostro  Signore  coi  San' 
ti  suoi  'trovi  dentro  di 
noi  preparato  a se  im  ' 
degno  albergo . Il  ({ua- 
le  vive  e regna  ec. 

Così  sia  * 

Esaudite  , o Si^o- 
re,  le  nostre  preci . 

E le  nostre  voci 
giungano  a voi  ; ‘ ' '■ 

7^.  Benediciamo  il  Si- 
gnore . 

Grazie  a Diò. 

' iìr.  Le  anime  , dei  fe- 
deli abbiano  requie  per 
divina  ii^isericordia  • 
Così  sia. 


. ' ' f 

* • ini»  '. 
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■/  " LE  PRECI  SEGUENTI 

j - / • ^ ■ 

• si  dicono  nel  tempo  Natalizio . 


, Ky.rie  eleison. 

f • . t 

- . Chrisfe  eleison.  ; 

^ Kyrie  eleison . 

• Domine  , esaudì  • 
©rationern  meam. 

' Et  clamor  meus 
ad  te  yeniat . , 

■*—  Oremus» 

•lì^ens , qui  salutis  ■ 
•jpterna; , "beat*  Mari®  ; 
■•V  irginitatef*cunda,  lui-  :! 
nano  generi'  premia  ; 

®stitÌ6ti  : tribue,  qu®-  > 
- ;nins  ; ut  ipsam  prò 
n<»l)is  intercedere  sen- 
uarniis  , per  qiiarq  me-, 
riiiinus  aiictorem  vit® 
j-aiscii/err-  l)ominum  no- 
strum ,;es‘im  Christum 
Fiiinm  tuum  . ^.Amen. 


' Mio  Dio  , mis  ericor 
dia . 

: ^Gesù  mio  pietà . , 

Mio  Dio , misericor» 
dia.  ..  .. 

•^.Esaudite,  ojSigno- 
re,  le.nostre^reci . , 

• E le  no^re,  vo- 
ci giungano  a voi.  • 

■■••t  Preghiamo'.  ' 

O.'-Mt 
Signore , cl\e;ap- 
pafeccliiaste  al , genere 
iiunanp  il.pr-emio  di  v,V 
ta.  ett.erna  , col  mezzo 
della  fecondità/ di  Ma- 
ria 3 concedeteci , die 
goder  possiamo  il  pa- 
trocinio di  quella , che 
diede  a noi  Gesù  Cri- 
sto vostro  Figliuolo  e 
nostro  Signore , autore 
dei;à  vita.  Los'ì sia. 


y.alle  Laudi,  243 

. 1 • 

Commemorazione  per  i Santi . 


Ant.  Sancii  Dei  o- 
mnes  intercedere  di- 
gnemini  prò  nostra  o-- 
mniurn^jue  salute.,,  . 

f'.  Laìtamini  in  Do- 
inino  , 8c  exidtate  ju- 

sti  • , 

Et  gloriamiiii  07 
mnes  recti  corde  , 

Oremus  . 

P rotege  , Domine , 
populum.  tuum  Se  A- 
p.ostolorum  tuoriim  Re- 
tri & Palili , Se  aliorum 
Apostolornm  patrocinio 
confi  denteili  perpetua 
defensione  conserva . 

O ' - 

. V:/rnnes  Sancii  tui , 
qiK^sumus , Domine  , 
nos  ubique  ^adjiivent  3 
ut  j diim  eorum  inerir  | 


Ant.  Voi  tutti,  Santi, 
del  Signore,  degnatevi 
d’intercedere  per  la  sa- 
lute nostra  e di  tutti . 

ir.  Anime  giuste,  gioi- 
te ed  .esultate  nel  Si-; 
gnore 

Ai»  E voi  , retti  di 
cuore,,  ve  ne  gloriate. 

Preghiamo . 

P 

A roteggete,  conser- 
vate ,. difendete  , o Si- 
'gnore , questo  vostro 
popolo  , il  quale  confi- 
da pel  patrocinio  dei 
Santi  Pietro  e Paolo  e 
di  tutti  gli  altri  Apo- 
stoli 

V.  ■ “ 

V i preghiamo , o 
Signore  , eli  permettere 
ai  vostri  Santi  -che  ci 

< • • I . 

aiutino^  acciocché, men* 


0 

♦ * 
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ta  recoUmns  , palroci- 
nia  sentiarnus:  & p%> 
cem  tiiam  nostris  con- 
cile temporibus , & ab 
Ecclesia  tua  cunctam 
repelle  nequitiam*:  iter, 
actiis  , & voluhtates' 

nostras  , & omnium  fa- 
muloruin  tuonim  in  sa- 
lutis  tns  prosperi  tate 
dispone  : benefactori- 

bus  nostris  sempiterna 
bona  .retribiie  : & o- 
mnibiis  fìdelibus  defun- 
Ctis  reqniem  «ternam 
Concede . Per  Domi- 
taum  nostrum  Jesnm 
Christmn  filium  ‘tunm  i 
qui  ceettm  viwt , re- 
gnai io^usitàte  àpiritus 
Sancti - I^us»  ÌPé‘r  o- 
inoia  specula  ssculonun. 

Amen . 

ir.  Domine,  exandi 
oràtionem  meam. 

Et  clamot  tneus 
'ad  te  vefliat. 


tre  ne  rammentiamo  i 
meriti,  ne  sperimentia- 
mo il  patrocinio  . Con- 
cedeteci pace  , ed  al- 
lontanate dalla  Chiesa 
vostra  ogni  male . Di- 
rigete nella  via  di  sa- 
lute' i nostri  passi , le 
azioni,  i pensieri  : da- 
te spirituali  beni  ai  no- 
stri benefattori  3 date 
eterna  requie  a tutti  i 
defunti.  Pei  meriti  del 
Signor  nostro  Gesù  Cri- 
sto vostro  Figliuolo , il 
quale  con  voi  e collo 
Spirito  Santo  vive  e re- 
gna in  imita  perfetta 
per  tutti  i secoli  dei 

'secoli.  ■ 

• *•  » 

Cosi  sia. 

>1.  Esaudite  , o Signo- 
re , le  nostre  preci . 

E le  nostre  voci 
giungano  a Voi. 


alle  Laudi. 


Benedfcaxnns  Do-  , 
mino . 

Deo  gratias . 
ir.  Fideliiim  animae  | 
per  raisericordiarn  Dei 
requiescant  in  pace . 

Amen . 


'2/^5 

Benediciamo  il  Si- 
gnore . 

Grazie  a Dio. 

Le  anime  dei  fe- 
deli althiano  requie  per 
divina  misericordia. 

Cosi  sia.  ‘ 


' Dopo  le  Laudi  y non  continuandosi  l*  Uffizio  y 
fi  dice  il  Pater  noster  , Scc.  il  f.  Dominus  det 
nobis  suam  pacem , Scc.  ed  una  delle  quattro  /in- 
tifone  che  principiano  a carte  rispettivamen» 
ie  secondo  i tempi  assegnati  : e ciò  si  pratica 
dopo  qualunque  altr*  Ora  y non  continuandosi  piìt 
altre  V Uffizio . 


A PRIMA. 

t 

f 

Ave  Maria . it. 


Deus,  in  adjuto- 
Tfiom  meiim  intende. 

Domine , ad  ad-  , 
juvandum  me  festina  . 

Gloria  Patri , & Pi- 
llo , Se  Spiritili  San-  • 

Cto. 


-fiutateci  y o Dio  di 
i)ontà . ‘ 

Signore  non  tar« 
date  a soccorrerci.  ' 
Sia  gloria  al  Padre  , 
al  Figliuolo,  allo 
rito  Santo. 
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Sicut  erat  in  princi- 
pio , & nunr , & seniT 
per  , & , in  saeciila  s®- 
culorum . Amen 
• Hymnus . 

M ementa,  rerum 
Comlitor , 

Nostri  (|uod  olim  cor-^ 
poris, 

Sacrata  ab  alvo  Virginis  ’ 
Nascendo,  forraam  sum- 
pseris . ' 

Maria  Mater  grati®,' 
Dulcis  Parens  clemen- 
ti®. 

Tu  nos  ab  hòste  pro- 
tege. 

Et  moriis  bora  suscipe . 

.•  Jesu , tibi  sit  gloria , 
Qui  natus  es  de  Vir- 
»ine  , 

» -.O  ' 

Cum  Patre  , almo 

Spirita ,, 

••  * 

^In  sempiterna  s«cula . 
Amen . . 


Come  fu  da  princi- 
pio, è adesso,  e sara 
sempre  in  tutti  i seco- 
li de’  secoli . Cosi  sia* 

Inno  • ■ 

A 14»  1*1 

icordatpvi , .p  Di* 
vin  Creatore , che  na— 
■‘'  scendo'  una  volta  dall' 
'utero  sacrato  della  Ver- 
■ gine  Maria  prendestó 
carne  umana  simile  al- 
la nostra. 

Maria  madre  di  gra- 
iia  e dolce  Madre  di 
misericordia , deli  siate 
nostra  difesa  in  vita , 
ma  principalmente  nel 
pericoloso  punto  della 
morte . 

A Gesù  , che  naegne 
da  Maria  , al  Di  vin  Pa»' 
dre  j ed  allo  Spirito  San* 
to  sia  gloria  eterna  in 
tutti  i secoli  dei  se« 
coli. 

Così  sia* 


\ 
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Fra  VAh.no, 

Ant.  Assurapta  est . 

JVelV  Ain’ènto . 

^ Ant.  Missus  est. 

Nel  Natal  itio . 

Ant.  O aclrniraLile 
commercium  ! 

Psalmus  53. 

D 

JLJeus  j in  nomine 
tuo  salvum  me  fac: 

& in  virtute  tua  indi- 
ca me . 

Deus , exaxtdì  oratio- 
nem  meam  auribus 
percipe  verba  oris  inei . 

Qiioniam  alieni  in- 
fiurrexerunt  adversum 
me  j & fortes  qa*sie- 
runt  animam  mearh  : =■ 
& non  proposnerunt 
Deum  ante  conspectiun 
smun.  ' * 

■ Ecce  enim  Deus  dd- 
iuvat  me  : & Domi- 

nus  susceptor  est  ani- 
mae  mese . - ' - - • 


Fra  VAnno. 

Ant.  Fu  assunta . 

NelV  Avvento . 

Ant.  Fu  spedito  . 

Nel  Natalizio . 

Ant.  O commercio 
maraviglibso  . • • 

Salino  53. 

O Dio  j salvatemi, 
che  v’  invoco  , e sin- 
dicatemi  'colla  vostra 
potenia  . 

Esaudite  le  mìe  pre- 
ghiere , porgete  orec- 
chio alle  mie  parole  j 

Poidiè  gli  estranei  si 
sollevarorto  a mio  dan- 
no j ed  i forti  cercaro- 
no di  uccidermi  3 sen- 
za punto  badare  , che 
Dio  è presente  ad  es- 
si . 

Ecco  che  Dio  mi  a- 
iuta  , ed  il  Signore  è il 
difensore  dell*  anima 
mia.  ' 
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Averte  mala  inimicis 
meis  ; * & in  veritate 
tua  disperde  illos  * 

Voluntarie  sacrifica- 
to tibì:  * & confi  te- 
bor  nomini  tno  , Do- 
mine , quoniam  bonuin 
est . 

Quoniara  ex  omni  tri- 
bulatione  eripuisti  me: 
*&  super  in:ìnicos  meos 
despexit  ootilus  lueuS. 

Gloria  Patri,  & Fi- 
lio,  &c.  , 

Psalmus  84» 

IBenedixisti , Domi- 
ne. , terram  ti:am  : a- 

vcr listi  cap ti vitatem  Ja- 
cob. 

Kemisisti  iniquitatem 
plebis  tuae:  * operai- 
sti omnia  peccata  eo- 
rttm  . 

Mitigasti  omnem  i- 
^rain  tuam  ; avertati 


I mali  rivoltateli  sui 
miei  nemici,  e disper- 
deteli come  promet- 
teste . 

Vi  sacrificherò  di 
buona  voglia,  e con- 
fesserò il  nome  vostro 
o Signore  • perchè  sie- 
te buono  : 

Poiché  mi  liberaste 
dalla  tribolazione  , e 
guardai  con  inlrepidei- 
za  i miei  nemici. 

Sia  gloria  al  Padre , 
al  Figlio,  ec. 

Salmo  84" 

Signore , avete  be- 
nedetta la  vostra  ter-, 
ra,  é liberati  i schiavi 
di  Giacobbe . 

Rimetteste  1*  iniqui- 
tà del  vostro  popolo  , 
e copriste  tutti  i suói 
peccati . < 

Mitigaste  tutta  P.ira 
• vostra,  allonfanaste  U 
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ab  ira  indignationis  tuaf>« 
Converte  nos  j Deus 
salutaris  noster  : & 

averte  ìram  tiiam  a no< 
bis . 

Numquid  in  «termmi 
irasceris  nobis:  * aut 
extendes  iram  tuara  a 

. . I 

generatione  m genera- 
tionem . 

Deus  f tu  conversns 
▼ivificabis.  nos  : * & 
plebs  tua  laetabitur  in 
te  > 

. Ostende  nobis,  Do- 
mine , mtsericordiam 
tiLim  : & salutare  tu- 

um  da  nobis . 

Audiam , quid  loqna» 
tur  in  me  Dominus 
Deus,  quoniani  lo- 
qiietur  pacem  jn  ple- 
bem  suain. 

Et  super  Sane  tos  siips: 
& in  eos  qui  con- 
vertuntur  ad  cor. 

. Venimtai^en.  prope 


a4g 

vostra  sdegnosa  collera» 

Convertiteci , o Sal- 
vator nostro , ed  alr 
lontanate  da  noi  Tira 
vostra. 

Sarete  sempre  con- 
tro di  noi  sdegnato  ? 
passerà  la  vostra  colle- 
ra da  discendenza  iji 
discendenza? 

Rivolto  a noi,  o Si- 
gnore, ci  vivifìoliere- 
te  ; e noi  tutti  esul- 
teremo : 

Dateci  la  vostra  mi- 
sericordia , c conot  de- 
teci  la  salute  vostra. 

Ascolterò  cosa  «lica 
il  Signóre  Iddio  ; poi- 
ché parlerà  egli  di  pa- 
ce al  suo  popolo , 

A tutti  i suoi  .santi, 
ed  a tutti  i peccatori 
convertiti. 

Certamente  chi  lo  te-  ' 
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timeates  exim  salutare 
ip'sìus  : ut-inhabitet 

■gloria  in  terra  nostra. 

Misericordia,  &'ve- 
ritas  obviaverunt  si- 
bi:  ■*  justitia,  Se  pax 
osculatae  sunt. 

Veritas  de  terra  er- 
ta est  : & jiistitia  de 

caelo  prospexit. 

Etenim  Doininus  da- 
' bit  benignitatem,:  Se 

terra  nostra  dabit  frii- 
ctum  sunna . 

Justitia  ante  eiim  am- 
bulabit  : Se  ponet  in 

via  gressus  suos  . 

Gloria  Patri , Se  Fi- 
lio,  &c.  ' - ’ • ' 

I % ’ 

Psalrnus  1 1 6. 

Ij andate  Dominum 
onanes  Gentes  ; lau- 
date eum'  omnes  po- 
puli.  ••  { ' 

Quoniam  confirmata 
‘ est  super  nos  miseri- 


rae , ha  salute;  onde 
avremo  Ira  di  noi  la 
gloria. 

■'  Misericordia  e ve- 
rità vanno  del  pari  ; e 
,s*  abbracciano  . giustizia 
e pace . > 

Verità  nacque  in  ter- 
ra , e giustizia  lassù  ne* 
cieli . . ' 

‘Darà  il  Sìgnore'  ogni 
bene  ; e la  terra  darà* 
i suoi  frutti . 

- Lo  precorrerà  la  giu- 
stizia . e lascierà  i*fl“ 
presse  le  "sue  pedate;" 
Sia  gloria  al  Padre, 
* al  Figlio , ec. 

’ ' " ‘ ‘Salmo  ii6i* 

■ TP  tute  le' genti  lo- 
dino il  Signore  ; e “lo 
lodino' i popoli  tutti* 

Poidiè'  è confe'rthata 
la  sua  misericordia  s.o- 
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corclia  ejixs  : * & ve- 
ritas  Doìriini  .manet  in 
aetermim . 

Gloria  Patri , Si  Fi- 
lio  ^ &C.  ■ , 

Fra -V Anno. 

Ant.  Assuinpta  est 
Maria  in  caeliuu  : gaii- 
dent  .Angeli  laiidantes 
Ixenedicunt  Dominiiru» 

, Nell\Awento . .. 

. Ant.  Missm  est  Ga- 
briel Angelfis  ad  ,Ma- 
siam  Virginein  despon- 
satam  Joseph . , . 

Nel  Natalizio . 

Ant.  O adinirabile 
coniraercium  ! Creator 
generis  Inimani  , ani- 
tnatiun  eorpi^s.sumens , 
de  Virga'ne  nasci  di- 
gnatus  est  : Se  proce- 
dens  Iiorao  sine  semi- 
ale , lar.gitus  est  nobis 
suain  Deitalem . < 

-4  ♦ ‘ 


pra  di  noi  ; e la  sua 
verità' non  ha  fine  . 

Sia  gloria  al  Padre , 
al  Figb'o,  ec. 

Fra  V Anno. 

1 

- Ant.  Fu  assunta  Ma- 
» ' 

ria  in  cielo  ; esultano 
gli  Angeli  ) e,  benedico* 
no  con  lodi  il  Signore  . 
Nell*  Avvento. 

Ant.  Fu  spedito  1* 
Angelo  Gabriele  a Ma»  * 
ria  Vergine,  sposa  di 
Giuseppe . I 
Nel  Natalizio . 
commercio  ma- 
raviglioso  ! Il  Creatore 
dell’uman  genere  , pre- 
se un  corjJo  urnanato, 

. nacque  da  una  Vergi- 
ne, e lattosi  uomo  do-, 
nò  a noi  la  sua  Divf- 
nità.  , ; , 
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Uffizio  di  Marid-Vergine 


. il  seguente  Capitolo  si  dice  fra  l^Anndy 
e nel  tempo  Natalizio . Cant.  6.. 


C^ii*  est  ista  , qii» 
progreditur  , qiiasi  an- 
fora consurgens  j pul- 
clira  ut  lima , electa  ut 
sol  ) terribilis  ut  ca- 
strornin  acies  ordinata  ? 

Deo  gratias. 

. ir.  Dignare  me  lau- 
dare  te ^ Virgo' sacrata. 

Da  railii  virtutem* 
centra  hostes’tnos. 


1'  Cjhi  è costei , che 
• sì  avanza  tptól  nascen- 
te aurora,- bella  come 
la  lima,  eletta  come!  il 
sole,  fòrte  qual  sebie- 
^ rato  squadrone. 

• Grazie  a Dio . 
ir.  Degnatevi  ,-o  Ver- 
gin  sacra , eh’  io  vi  lodi» 

• Datemi  forza  con- 
tro i vostri'  nemici . 

. ^1,  I , » ‘W 


Nell* Avventa'  si  dice  il  seguènte'  Capitolo  • • 
- ' • ' Isaia  6.  ’ • ‘i'  ‘ 


'Ecce  j virgo  con- 
cipiet , &-pariet  fìlium, 
ife' voc.«d>itur"-nonien  e- 
ps  Emmanuel-.'  Buty- 
rtim  & mel  comedet  j 
ut  sciat  reprobare  rna- 
Inin , Se  eligere  bonnm. 

Deo  gratias . 


. ìEcCo  , '/confóepirà^ 
. una  vergine  ,'* è parto- 
rirà un  figlio- , die  chia- 
: itierete  EmmanuelC  . 

Mangierà  bntirro  e 
I mele  j e saprà  fuggir  dal 
male  e seguir  il  bene. 
1^.  Grazie  a Dìo  » . 
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• ' ir.  I>igi>are  me  lan- 
ciare te , Virgo  sacrata. 

1^.  Da  milii  virtutera 
centra  lioste&.  tuo^ . 

Fra  l*Anno- si  dicono 
* 
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. Degnatevi.,  o Ver- 
gin  sacra , eh’  io  vi  lodi» 
Datemi  forza  con- 
tro ì vostri  nemici. 

» • 
le  Preci  seguenti  • 


.Kyrie  eleison» 

f 1 • 

^ . vi  • • 

Christe  eleison* 

Kyrie:  eie  ision . 

^•» . . 

i.  Domine , e^audi 
oraùonem  ineam^ 

Et  cl^nor  lueus 
ad  te  veniat.. 

- Deus , qui  virgi- 
nalem  aulam  B.  Ma- 
ri«,  in  <pia  hahitares, 
«ligere  dignatus  es  : da , 
quaesumus  , ut  sua.  nos 
defensione  jmtnjtrta,jii- 
cundos  facies  .suae. in- 
teresse eommemoratio- 
ni.  Qui  vivi* ^it  r^gnas 


Mio  Dio  , misericor- 
dia • 

Gesù  mio,  pietà.  ^ 
Mio  Dio,  misericor-  • 
dia.  . . 

y. Signore,  esaudite 
le ^mie  .preci. 

E le  . mie  suppli- 
che giungano  a voi. 

Preghiamo . 

Signore,  che  vi  de- 
gnaste eleggere  per  vo- 
stra ^^itazione  il  virgi- 
neo  veptre  , di  Maria; 
fate,  che  possiamo  ce- 
lebrarne, -coi  di^  lei'  a- 
iuto  spleoae  memoria. 

11  quale  vivi  regni 
con.^Dio  Padre , e coJr 
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cnm  Deo  Patre  in  •imi- 
tate Spiritiis  Sancii  De- 
Ms  per  omnia  Sc-pcnla 
s^cuionim . Amèn. 

ir.  Domine,  exandi 
orationem  m^ain  . ‘ ' 

Et  clamor  ineus  • 
ad  te'veniat. 

ir.  Benedicamus  Do- 
mino , . •*  *'  ' 

% 

/ Deo  gratias  . 

ir.  Fideìium  anim»  ' 
per  misericordiam  Dei 
reqniescant  in -pace  . -- 
- Amen. 

. I V V ti  » ‘ 


lo  Spirito  'J Santo  ’pet 
tutti  i secoli  • de*  * se-« 
coli.  ‘ ^ 

Cosi  sia  i 1 
ir.  Signore,  esaudite 
le  mie  preci. 

E le  mie  suppli- 
che giungano  a voi . 

ir.  Benediciamo  il  Si» 
gnore . . • - 

Grazie  a Dio. 
ir.  Le  anime  dei  fe- 
deli abbiano  lequie  per 
Di  villa  rnisetficordia.  ' 

’ 51:  Cosi.  sia‘.  ■ 


NMl' Avvento  si  dicono  le  Preciyjeguenti . 


' Kyrie  eleiSón  . 

. ■ ■ , j > 

Christe  ^eleiscn'. 
Kyrie  eleisonV' 

ir.  Domine , exaudi 
orationem  meam.  ' 

' ciarnoV^meus 

ad  te  veniate  • 


jt  9 

Mio  Dio , miseribor* 

1 • ^ » 

dia . 

- Gesii . mio. , > pietà . 

’ Mio  Dio,  m'iserieor» 
dia . . - . 

ir.  Signore , esaudite 
le  mie  preci.*  ; . « 

' E ' le  mie  yuppii» 
che'  giungano  a voi . ^ 
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Preghiamo. 

^ y ' * 


IO  Dio , che  vo- 


Oremus « 

Deus  , qui  tìe  hea>  * 
-taè  Mari®  vii^nis  ute- 
ro , Verbum  tuum , An- 
gelo nuntiante , ,'caroem 
suscipere  < voJuisti.:  ’.pra- 
sta  supplicibus  ttiis  ,,utj 
qui  vere  eain-Genitn- 
cem  Dei  Credimus  , e- 
311S  apud'  tei  intercps- 
sionibus  adjuvemur  . 

Pes  eumdem  Qiristum 
• - “ 

Doininuiu  ndsinun. 

3 I 

Amen . V ‘ * 

■jlr.  Donnine  ,.’exaudi 
X)rationem  me  anr . 1 . ■ » 

«Et-  clampr^nieus 
ad  .•te  veniat  e»  l'il 
. Benedioa*mis  Do- 

mino . . ' . 'i-  . , ■ 

. ‘.Deo  gratias . 

. f.  FideljcftmL  ajrrim* 
per  misericordiain.  Dei 
requiescant  < m pace*.  "* 
9c.  Amen . , i 

g 4 


leste,  «lì© ibv ostro' Di- 
vio Verbo  prendesse  la 
carne  ; 'dall* utero  'della 
Vergine 'Maria -,  secon- 
do r Angelico  annun- 
zio jvconoadeteci  di’go- 
dere.  .dalla:  ^Kìssente  di 
Leij.intxKCe^VQjie  noi" 
che  la  confeàstamo>  ver 
ra  Genitrice di  Cristo  . 
Pei  meriti  ec.  ^ | 

: .94/' Così  siali  * ? 
r /Signore ,,  esaudite 

le  liZKÌer:pTetii  , - 

la^mie  suppli- 
-ohe.  giuncano, :a  voi;.-- 
< . Tf'.i.BjjnjàdicianEio  il  Si- 

gnore-r‘>''“r  < !•  ■ 

9£.'  Grazie  a Dio  . 

> Lei  anime  dei.t’e- 

delii .abbiano  requie  per 
Divina  libbericórdia . 

9c..GD$i:sia.  - 
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'Nel  tempo  Natalizio  si  dicono  le  Preci 
^ . r,;rr  seguenti.'  , 


Ky^ie^  cleisoB . 

Clirìste  cleison  . • . j 

Kyrie  eleison^.  • . f 
/ 

- ' % Domine  ^ ^ exatwii 
«rationem  ; ineain . ' 

^É.  Et  olamOT^  raens 
■»d  te  venniti'  ' 

Oremus . 

Dtois' , qiii^  saintis 
«terna»,  beats  Mari* 
vìrginitate  t«cunda,  hii- 
-mano  generi  ^ra^ia 
praestitisti  ;;tribue,  qtiae- 
emn  ns  5 ut  •'  ipsàln  prò 
nobis  intercedere  sen- 
tiaraua , jper.'  qtiam  me- 
riiiinds  anctorem  .vit« 
suscipere  Dominùin  no- 
strum Jesinu  Chnistum 
jìliurn  tuoni 
Amen . 


Mio  Dio  , misericot- 
dia . 

• Gesù  mio  j pietà  . 

Mio  Dio,  luiserieor- 

dia . ■' 

• f.  Signore  , esaudite 
le  mie  preci . ■ 

E le  mie  siippli 
che  giungano  a- voi. 

Preghiamo , 

O Signore, 'die  ap- 
parecchiaste <al  'genere 
limano^  il  premio  di  vf- 
ta>eterna^  «col  <metzo 
della  fecondità  di  M»- 
rli^j  * OOBeedeieci , che 
goder  possiamo  il  pa- 
trocinio di  quella  , la 
qrtalé‘' diede  a noi 'Ge- 
sù; Cristo  nostro  Si- 
gnore' autore  della  ì vi- 
ta. • " 

Così  sia . 
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Domine , exaudi  i 
« • 

orationem  meam . ! 

Et  clamor  meus  ‘ 
tè  veniat. 
Benedicamus  Do- 
mino . ' 

■ Deo  gratias 

Fidelhim  anim» 
per  misericordiain  Dei  i 
requiescant  in  pace . " 
Amen . 


1^.  Signore,  esaudite 
le  mie  preci . 

E le  mie  suppli- 
cTie  giungano  a voi . 

. f.  Benediciamo  il  Si- 
gnore . ■’ 

Grazie  à Dio. 

^.'Le  anime  dei  fe- 
deli abbiano  requie  per 
Divina  misericordia. 
Così  sia. 


A TERZA. 


• Ave  Maria,  &c.  * ‘ ' 


D'  ■■■  .’  ‘ " 

eus',  in  adjuto- 
riutn  meinn  int^de . 

Domine , ad  ad- 
^tivandum  me  festina. 

Giona  Patri , & Fi- 
dio , & Spiritili  ‘San- 
cì© . ' 

Siciit  erat  in-  princi- 
pio, & mine  , & sem- 
per , de  in  siedila  sie- 
culorura . Amen . 


' .A-intàteci , o Dio 

di  bontà . 

1^.  Signore  non  tar- 
date a'  soccorrerci . ‘ 
Sia  gloria^al  Padre, 
al ‘Figliuolo,  allo  Spi- 
rito Santo . 

• Còme  “fti  dà  princi- 
pio, è adesso,  e 'sarà 
.sempre  in  tutti  i seco- 
li de’  seòoli.  Così  sia. 
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ujjizio  di  Maria  Verdina 


M ■ . t t\ 

Hj  mnus 


I\(Ten)entp,  rerimi 
Conditor  , ,j  ‘ 

Nostri  quod  oliiti  cor- 
poris,  , 

Sacrata  al)  alvo.Virgi-  , 
nis  , „ 

Nascendo,  fornjajB  s.um- 
pseris . \ , 

Maria  Mater  grati* , 
Didcis  Parens  ^ clenaen- 
ti*, 

Tu  nos  ab  hoste  prp-, , 
tege , ^ 

.Et  inortis  })pra  smcipe . ? 


R"  " ' . 

icordatevi,  o Di- 
vio Creatore,  che  na- 
scendo lina  volta  dall* 
utero  sacrato_^della  Ver- 
gine Maria  prendeste 
carne  lunana  simile  alla 
nostra. 

Maria  madre  di  gra- 
zia e dolce  Madre  di 
misericordia , deh  sia- 
te.' nostra  difesa  in  vi- 
ta , ma  principalmente 
nel  i pericoloso  'punto 
della. morte.  • -,  r ■ i 


. Jesu,  tibi;sitglq*ia , 
Qui  natus  _es  ^ de  Vir- 

fi!,  ...i 

_Cum  .Patre  , almo 
Spiriti! 

In  sempiterna  saecula  . 
Amen . ...  , 

Fra  VÀ,nnq,,  , . 
Ant»  Maria  Virgo . 


; A !.Gesù,ii«hR 'nacque 
j da  jVIaria,,f  aliDivin  Pa- 
’ dre  j ed  allo  Spirito 
• Santo  , sia  .gloria  etei> 
na  in  tutti  i secoli  dei 
secoli.  . . 

) Così  Sia  . I 

Fra  l*Anno . . 

Ant,  Maria  Vergine* 
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WeW  Aderito. 

Ant.  Ave  Maria» 

* IVel  JVatalizio . 

' Ant.  ‘Qiiaado  aatiis 
es  . . 

Psalmus  II 9. 

-Ad  Dominum-  ciim 
* 

tribularer  ’ clairiavi^  * 
.&:exaudivit  me.  ^ 
Domine , libera  ani- 
!mam  ineam  a labìis  i- 
’niqiiis,  * 8c  a- lingua 
dolosa. 

I 

f Quid  detnr  , libi,  aut  ■ 
. quid  apponatur  libi , * 
ad  lingiiam  dolosam } 
Sagittae  potentis  acu- 
tae  j cnrn  carbonìbus 
^esolatoriis . • • 

Heu  mihi , quia  in- 
colatus  meus  proloiiga 
tus  est  hàlìitavi  cum 
habitantibns  Cedar  : 
niultum  incoia  l’uit  a- 
niina  meà. 


NeW  Avvènto . 
Ant.  Dio  ti  salvi 
Maria. 

Nel  Natalizio,., ^ 
Ant.^  'Allorché  nasce- 
ste . . - ■; 

Palmo  119. 

avocai  il  Signore 
■nelle ‘tribolazioni  ) e mi 
■ esaudì . : r \t 
. Signore  , liberate  Ta- 
nima  mia . dalle  lingue 
maligne,  ed  ingannatri- 
ci • . :il.  . j i 

. ‘Che  può  darsi  o ag- 
giungersi di  peggio  ad 
una  lingua  fcodolenle  ;• 
Una  tal  lingua  è darr 
do  aguzzo':  essa  è liio- 
co  divoratore  . 

Ahimè  i che  mi.si.jè 
prolungato  .l’ esigho  ^ a- 
bitaifCQgIi..abitatorj  di 
Cedar  il. ani p csiglio 

è molto  lungo  1 • • 
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Uffizio  di  Moria  Vergine 


Giun  his'qui  odenint 
pacem , cram  pacitìcus  : 
ciun  loqnebar  illis, 
impugnabant  me  gratis . 

Gloria  ‘Patri,' &. Fi-  i 
lio , &c. 

I 


Psalmus  120., 


e-voa^.i*  oGulos-  me- 
•s  in  montes  : . nnde 
'Veniei  aùxiliuin  mihi . 

Ai^iliimi  meiiin  aDo> 
-mino:  feoit'CSB- 

lum , & terram  . • -- 

Non  det  in' comino- 
Hionem  pedem  < tiuim,: 
«eque  dormitet  'qui 
clistodit-  te . i--  * 

■ ' Ecce  non  • dormita- 
bit , ncque  dormièt * 
t|ui  cnstodit  Israel.* 

■<  Dominai  cnstodit  te, 
Dominns  protectio  tua  : 
'*■  super  ananum  • dexte- 
ram  tiidtn.  :■  ' u ^ 

Per  diera  sol  non  u* 


Fui  'pacifico  coi  ne- 
mici delia  pace  : se  lo- 
ro parlava , mi  attac- 
cavano senta  motivo . 

Sia  gloria  al  Padre  ^ 
al  Figlio,  ec. 

Salmo  120., 


A t 

•Auai 


gli  occhi  .miei 
là,  donde  mi  aspetto 
r aitito  : 

Me  lo  . aspetto  dal 
Signore  che,  fece,  il 
cielo  e la  terra.  ? 

Noh;permetta  ai  tuoi 
piedi  d’ mciampare  ; nè 
dormigli  il., tuo  custo- 
de.<.  ' '■)-•;  j.- 

Ecco  che  -non  dor- 
miglia  , nè  dorme  il  co- 
stòde  d’ Israello , 

s * 

11  Signore  ti  custo- 
disce , ti' difende  , e se 
ne  sta'alla  UUi  destra  « 

Perciò  non  niiocerat 


( 
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ret  te:  ^ neque  luna 
per  noctem  • 

Dominus  custodii  te 
ab  Omni  malo  : * cu- 
stodiat  animam  tuam 
Dominus . 

Dbminus  custodiat  in- 
troiti! m tuum , Se  exi- 
tum  tiuon  Ivoc 

nunC)  Se  usque  in  ses- 
oulum. 

Gloria  Patri,  Se  Fi- 
lio,  &c. 

Psal/nus' 1 2t 

Tj  <f>taUis  snm  in  his, 
qu’fe  dieta  sunt  mrhij 
* in  domiun ‘Dammi 
ibimus.  . . . 

‘Stantes  erant  pedes 
nostri , in  atriis  tuis  , 
Jernsalem.  •'  ■ •■■■' 

Jenisalem,  qn«  te- 
dificatur,  .ut  civitas'i 
cujiis  particÌ£)atia  ejus 
in  idipsum  . ' ' \ 

lUuc  eniin  ascendenmt 
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ti  il  sole  nel  dk,  nè  ìà 
lima  di  notte. 

Ti  custodisce  il  SW 
gnore  da  ogni  male';  • 
custodisca  pure  1’  ani- 
ma tua . 

Ti  custodisca  il  Si« 
gnore  in  vita  e in  raor- 
te  , adesso  e "sempre  , 
ed  in  tatti  i* secoli. 

Sia  gloria  al  Padre 
al  Figlio , ec.  . 

' Salino  121. 

.1  rallegrai  di  ciò 
che  detto,  che" 

entreremo  fflellà'  casa 
dtl  Signore. 

-*  Gerusalemme  ' i ■ no- 
stri piedi  eran  termi 
negli  atni  tuoi, 

• Gerusalemnie che  è 
I Fabbricata  qual ' OiUa 
le  cui <' pani  sorto  in 
; perletta  armonia.’ 

I Qni-.asoàsero^le'.tri-^ 
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Uffizio  di  Tifar  Ut  V ergine 


trilms  , tribus  Domini  : 
testinioninm  Israel, 
ad  (ionStenditm  nomi- 
ni Doiniili.  - V 
_ Quia  illic  sedemnt 
■sedes  in  judicio  : se- 

iles  super  domum  Da- 
vid-, 

Rogate  quae  ad  pa- 

cem  suini  Jenisalem  : 

& abundantia  diligenti- 

bus  te . ‘ 

Fiat  pax  iuv  virlute 

tua  : & abundantia  in 

turribiis  tuis.  » - 
% « 

A Propter  fratresinèos, 
& proximos  meos, 
loquebar  pacem  de  te  . 

• Projiter  domum  Do- 
mini Dei  nostri  , qiix- 
sivi  bona  tibi. 

. Gloria  Patri,  .&  Fi- 
lio  , &c. 

Pra  l’Anno, 

Jnt.‘  Maria  Virgo  as- 
fiiùnpin  est  ad  eethereuin 


, bit , le  tribìi  del  Si- 
gnore , a confessare  il 
nome  di  Dio  secondo 
le  leggi  d"  Israello  . 

- Poiché  qui'  sedettero 
nelle  sedie  di  giustizia, 
sedie  della  casa  di  Da- 
vidde  . ’ - ' ‘ 

Implorate  la  pace,. a 
Gerusalemme  j.  e sarà 
■ dovizioso  chi  la  ama  - 

Sia  pace  nelle  tue' 
fortezze  , ed  abbondane 
; za  nelle  lue  torri . k 
; ■’  Inqilorava  pace  a !^le , 

, santa  città  , pei  miei 
fratelli,’ e pei 'miei  pros- 

i I simi . 

Ghie  dei  beni  per.  te 
a favore  della  casa  del 
nostro  Signor  Iddio.  . 

Sia  gloria'al  Padre, 

. al  Fjg!io.y  ec. . • , , 

* 

Fra  l’Anno,  ■ 

' Ànt,  Maria  Vergine 
fu. assunta  al  celeste'ta- 
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tlialamum,  in  quo  Rex 
regum  stellato  sedet 
solio . ♦ 

IVelV Avvento . 

Ant.  Ave  , Maria, 
gratin  piena  : Dbminus 
teciim  : Beneclicta  tu 
in  nmlieril)us  . Alle- 
luja  . 

]Vel  IVatalizio , 

t 

Ant.  Quando  natns 
es  inefFabilitcr  ex  Vir- 
gine  , lune  impletae  sunt 
Scripturae  ; sicut  pluvia 
in  velltis  descendisti  : 
ut  salvnm  faceres  ge- 
nns  Iiumamim  : te  Jau- 
damus,  Deus  noster. 


J) 


lamo , ove  il  Re  dei 
Re  siede  in  trono  on- 
natd  di  stelle . 

IV sic  Avvento . 

Ant.  Dio  ti  salvi , , 

Maria  piena  di  grazia; 
il  Signore  è teco  : tu  sei 
benedetta  fra  tutte  le 
donne . 

Nel  Natalizio . 

Ant.  Allorcbè  nasce- 
ste'mirabilmente  dalla 
Vergine  , si  compirono 
le  profezie  : come  dol- 
ce ruggiadosa  pioggi» 
scendeste  nell’utero  di 
Maria , per  salvare  il 
genere  umano  : vi  lo- 
diamo perciò,  o nostro 
• Iddio  . 
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f!ra  VAnno  j e nel  tempo  Natalizio  si 
dice  il  seguente  Capitolo . 

Ecd.  24> 


E!t  sic  in  Sion  fir-  i 
inata  siirn,  & in  civi-  ; 
tate  sanctilìcata  simili-  ; 
ter  requievi , & in  Je-  | 
Tiisalem  potestas  mea.  ] 
Deo  gratias . 
ir.  DifHisa  est  gra- 
tia  in  lahiis  tuis . 

R.  Propterea  bene- 
dixit  te  Deus  in  seter* 
Biun . 


M i fermai  in  SJ- 
onne , riposai  del  pari 
nella  santificata  citta  , 
esercitai  il  mio  potere 
in  Gerusalemme  . 

Grazie  a Dio  . 
ir.  E'  sparsa  la  gra- 
zia sulle  tue  labbra . 

£ perciò  ti  be- 
n»dl  Iddio  in  eterno. 


Kyrie  eleison  &c.  Fedi  a Prima  y pag.  256.'  la 
Preci  e l*  Orazione  qui  salutis  Scc. 

NeW  Aiwento..  Capii.  Egre  die  tur,  pag.  280.  Pre- 
ci ed  Orazione  Deus  qui  de  Beatae  , pag.  289» 
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A SESTA. 


Ave  Maria,  &c.  ir. 


Deus,  ÌB  adjuto^ 
riiun  menm  intende. 

Domine  , ad  ad- 
jnvandum  me  festina. 

Gloria’  Patri,  & Fi- 
li o , Se  Spiritai  San- 
cto  . 

Sicut  erat  io  princi- 
pio , Se  mine  , -Se  sem- 
per , & in  saecula  S2e- 
Cdlonim . 

Amen . 

Hymnus . 

J\ì.emeato  , reriim 
> Conditor , 

Nostri  quod  olim  cor- 
poris  , 

Sacrata  al)  alvo  Virginis 
N ascendo  , formam 
i.  sumpseris . 


jA.iutateci  , o Dio 
di  bontà  . 

Signore  , non  tar- 
date a soccorrerci . 

Sia  gloria, al  Padre, 
al  Figliuolo  , allo  Spi*^ 
rito  Santo  . 

Come  fu . da  princi- 
pio , è adesso  , e sa- 
rà sempre  in  tutti  i 
secoli  de’  secoli . 

:^c*  Cosi  sia  . 

• Inno, 

JFlicordatevi , o Di- 
yin  Creatore  , che  na- 
scendo ima  volta  dall’ 
utero  sacrato  del^ 
Vergine  Maria  pren- 
deste carne  umana  si- 
mile jtlia  ao$tra . 


Digitized  by  Google 


266 


t 


Uffizio  di  Maria  Vergine 


Maria  Mater  grati»  3 
Dulcis  Parens  clemen- 
ti» , 

Tu  nos  ab  hoste  pro- 
tege, 

Et  mortis  bora  su- 
scipe  * . , . 

Jesu , libi  sit  glo- 
ria , 

Qui  naUis  es  de  Vir- 
gine  , 

Cum  Patre , & almo 
Spiritii . 

In  sempiterna  saccaia. 

Amen . 

Fra  Anno  . 

Ant.  In  odorem . 
JVell*  Ai>vento . 

Ant.  Ne  timeas  Ma- 
ria . 

JVel  Natalizio . 

Ant.  Rubura  qiiem 
viderat  Moyses  , 
Psalmìis  122. 

jÀ-d  le  levavi  ocu- 
los  meos , * qui  ha- 


Maria  madre  di  gra- 
zia e dolce  Madre 
di  misericordia  , deh 
siate  nostra  difesa  in 
vita  , ma  principal- 
mente nel  pericoloso 
punto  della  morte  < 

A Gesù , che  na- 
eque  da  Maria  y al 
Divin  Padre  , ed  al- 
lo Spirito  Sabto  , sia 
gloria  eterna  in  tutti 
i secoli  dei  secoli. 

^f.  Cosi  sia  . 

Fra  C Anno  . 

^/it.  Dietro  all’odore. 

NeW  Avvento . 

Ant.  . Non  temere  , 
» ■ 

Maria. 

JVel.  JVatalizio  . 

Ant.  Il  Roveto  , cho 
vide  Mosè  . 

Salmo  122. 

. j\.Izai  gli  occhi  à 
voi  , o Signore  , chi9 

4 
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bitas  in  caelis. 

Ecce  sicut  Odili  ser- 
vorum  * in  raanibus 
dominonun  suorum, 

. Sicut  oculi  ancilln 
in  manibus  dominae 
suae  : ita  oculi  no- 

stri ad  Doniinum  De- 
um  nostrum , donec 
misereatur  nostri. 

• Miserere  nostri , Do- 
tninC)  miserere  nostri: 
*■  quia  miUtiim  reple- 
ti  snmiis  despectione . 

Quia  multum  reple- 
ta  est  anima  nostra  : 
opprobrium  abnndan- 
tibus , & despectio  su- 
perbis . 

Gloria  Patri  j 8c  Fi- 

liO  y ^c. 

% 

Psalmuf  12S. 

isi  quia  Domi- 
lius  erat  in  nobis^  di- 
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siete  ne* cieli. 

Come  gli  occhi  dei 
servi  sono  indirizzati 
alle  mani  dei  loro  pa- 
droni j 

E come  gli  sguardi 
dell*  ancella  §pno  ri- 
volti alle  mani  della 

* 

padrona  , cosi  gli  oc- 
chi nostri  sono 'rivolti 
al  nostro  Dio  , finch’ 
egli  abbia  di  noi  pietà . 

Pietà,  pietà  di  noi, 
Signore  j che  siamo 
dispreizati  . di  ,trop.« 
po; 

Ed  è troppo  disprez-i 
zata  1’  anima  nostra  , 
fatta  obbrobrio  dei 
ricchi  , e disprezzo 
dei  superbi . 

■ Sia  gloria  al  Padre, 
al  Figlio  , ec. 

Salmo  123. 

Solo  perchè  era 
con  noi  il  Signore  y 


Digilized  by  Google 


208^  Uffizio  di  Maria  Vergine 


caf  mmc  rsra«l;  * ni- 
ài  quia  Dom>ÌQU8  erat 
io  nobis  . 

Ciun  exsiwpgcTeiit  ho- 
jnines  in  nos , * fòr- 
te vivos  deglntisscnt 

BOS . ' I 

Cnin  irascerctur  fa- 

9 

ror  eormu  in  nos,"  * 
forsitan  aqna  absof- 
buissct  nos  . 

Torrentera  pertran- 
sivit  anima  nostra  : 
forsitan  pertransisset 
anima  nostra  aquam 
intolerabilem . 

Bencdictus  Domi- 
3}iis  , qui  non  dedit 
nos  in  captionem 
dentibiis  eoriim . 

Anima  nostra  sic- 
izt  passar  erepta  est 
de  laquco  venan- 
tium . 

Laqueus  contritus 
83t,  òc  oos  liberati 
sumus . 


dicalo  Israele  , soldi 
perchè  era  con  noi  il 
Signore,  *' 

Allorché  insorsero 
' oli  uomini  contro  di 

D 

; noi , quasi  ci  liadno 
i inghiottiti  vivi  ; 

Quando  erano  furio* 
sf  contro  di  noi  co-* 
me  mare  quasi  c*  itì— 

• goiarono  • 

Passò  1*  anima  no- 
stra un  torrente  ; ma 

• forse  poteva  esserét 
un  torrente  non  gua- 
doso . 

Benedetto  il  Signo- 
re , che  ci  salvò  dal-* 
le  zanne  dei  nostri  ne- 
mici . 

L’  anima  nostra  ftt 
' liberata , qual  papero  , 

^ dai  lacci  degli  uccél-^ 
latori. 

E'  spezzato  il  fac- 
cio , e noi  siamo  libe* 

( rati . I - ^ 
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Adjntorhuii  nostrum 
30  nomine  Domini  , 
^ qui  fecit  Cfelum,  8c 
terram . 

Gloria  Patri  , éi:  Fi- 
lio  j &c. 

Psalmns 

Qui  ' confidtmt  in 
Domino , sicut  mons 
Sion,  * non  commo- 
vebitur  in  seternura 
qui  habitat  in  Jerusa- 
lem . 

Montes  in  circuitii 
e}us  i Se  Dominus 
in  circuitn  popoli  sui, 
€x  hoc  nunc , & usque 
in  sseculum. 

Quia  non  relinquet 
Dominus  virgam  pec- 
catonim  super  sortem 
justorum  : ut  non 

cfXtendant  justi  ad  ini* 
qnitatem  manus  suas  . 

Benefac  , Domine  , 
bonis  , Se  rectis  corde  . 


U*  nostro’  conforto  ® 
nel  nome  del  Signo- 
re , die  lece  il  cielo  e 
la  terra . 

Sia  gloria  al  Padre 
al  Figlio,  ec. 

Salmo  124* 

Cm  confida  nel  Si* 

gnore , egli  è come 
il  monte  di  Sion  : non 
sarà  mai  'tocco  1*  a- 
bitatore  di  Genisalem* 
me. 

1 monti  le  son  d* 
intorno , ed  il  Signo- 
re circonda  il  suo  po- 
polo e adesso  ed  in 
eterno , • 

Poiché  il  Signore  non 
abbandonerà  i giusti 
al  dominio  dei  pecca- 
tori , onde  (pielli  non 
I imbrattino  le  lor  ma- 
I ni  nell’ iniquità . 

Beneficate,  o Signo* 
re  , i buoni  ed  i giusti . 
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l)eclinantes  aulem 
ifl  obligationes , àd- 
ducet  Dotninus  ciim 
operantibus  . iniquità- 
tern  : pax  super  I- 

srael . 

Gloria  Patri , & Fi- 
lio  , 8cc. 

Fra  V Anno  . ' 

Ani.  In  odorern  iin- 
guentorum  tuorum  ciir- 
rinuis  3 adplescentulae 
dilexerunt  te  nimis. 

/ 

N" eli*  Ai’i’ento . 

- Ant.  Ne  timeas  , 
Maria , invenisti  gra- 
tiain  apud  Dominuni  : 
ecce  concipies , 8c  pa- 
l'ies  filiuni . AUeluja  . 

iVel  'Natalizio . 

Ant.  Riibum,  qnem 
viderat  Moyses  incom- 
bustuin , cohservatam 
agnovimus  tiiam  lati- 
dabilem  virginitatem  : 


Ma  il  Signore  la- 
scierà nelle  inani  de- 
gli iniqui  tutti  coloro, 
che  si  allontanano  dal 
retto  . Sia  pace  ad  I- 
sraello  . 

Sia-  gloria  al  Padre  , 
al  Figlio,  ec. 

Fra  l*  Anno . 

Ant.  Dietro  all’  ó- 
dore  dei  vostri  aromi 
corriamo  : le  fanciulle 
amarono  molto  i vo- 
stri pregi  . 

Nell*  Avvento . 

Ant.  Non  tertiere , 
Maria,  ritrovasti  gra- 
zia appo  Dio  3 e per- 
ciò concepirai  e par- 
torirai il  figlio  di  Dio. 
Allegrezza  . 

Nel  Natalizio . . 

Ant.  Il  Roveto,  che 
vide  Mosè  , ardente 
e non  consunto  , ci 
dimostra  i pregi  di 
tua  verginità  : Madre 
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J)'ei  Genitrix  , incerce-  I di  Dio  , intercedi  per 
de  prò  nobis . | noi . 


Fra  V Annoy  e nel  IVatalizio  si  dice 
il  seguente  Capii.  Eccl.  24* 


Et  radicavi  in  po- 
pulo  honorificato  , & 
in  parte  Dei  mei  hae- 
reditas  illius  : & in  ple- 
nitudine Sanctoriim  de- 
tentìo  tnea  > 

Deo  gratias  . 
ir.  Benedicta  tu  in 
mulieribus . 

■ Et  benedictus 
fmctiis  ventris  tui . 


F^ermai  le  mie  ra- 
dici nell*  onorato  popo- 
lo , il  cjnale  ha  la  pro- 
pria eredità  appresso 
il  Divin  Padre  : ed  io 
dimoro  nella  congre- 
gazione de’  Santi  . 

Grazie  a Dio. 
ir.  Benedetta  fra  le 
donne  . 

E benedetto  ^ il 
Frutto  del  tuo  ventre. 


Fra  l* Anno  si  dicono  le  seguenti  Preci. 


Kyrie  eleison . 

Christe  eleison. 
Kyrie  eleison . 

h a 


Mio  Dio , miseri- 
cordia . 

Gesù  mio  , pietà . 

■ Mio  Dio  , ■ miseri- 
cordia . 
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if.  Domine , exaudi 
orationem  ineam  . 

Et  clamor  nieus 
ad  te  ve&iat. 

Oremus  » ' 

\ 

oncede  miseri- 
cors  Deus  fragilità  ti 
nostrae  praesìdiitm , ut 
<jui  Sanctae  Dei  Ge- 
nitricis  memoriam  a- 
giinus  , intercessionis 
ejus  auxilio  a nostris 
iniqiiitatib'us  resurga- 
mus . Per  eumdem  &c. 

ir.  Domine,  cxandi  &c. 


f.  Signore  , esaudì 
te  le  mie  preci . 

jE  le  ijiie  suppli- 
che giungano  a voi. 

Preshiamo . 

Da 

JL^io  di  misericor- 
dia , fortificate  la  no- 
stra debolezza  , ac- 
ciocché noi , che  fac- 
ciamo memoria  della 
Santa  vostra  Genitri- 
ce , abbiam  a risor- 
gere dal  lezzo  dell’  ini- 
quità:. Pei  meriti  del- 
lo stesso  ec* 

come  a Prima  pag.  ^57. 


A e/  tempo  IVatalizio  si  dicono  le  Preci f e i’  G- 
razione  Deus , qui  salutis , &c.  pag.  2^6. 


♦ 


NelV  Avvento  si  dice  il  seguente 
Capitolo,  Lue.  II. 


Dabit  illi  Domi- 
nus  Deus  sedem  Da- 


G 


Tli  darà  il  Signore 
Iddio  il  regno  di  Da- 


s 


i 


9 
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vid  patri*  ejiis , & re- 
gnabit  in  dqmo  Jacob 
in  «terninn,  8c  regni 
ejiis  non  erit  finis. 

Deo  gratias  . 


vidde  suo  padre , e 
regnerà' in  eterno  nel- 
la casa  di  Giacobbe^  e 
sarà  regno  senza  fine . 

Grazie  a Dio. 


Le  Preci  ed  Orazione  Deus  ^ qui  de  beatae  ^ 
&c.  pag.  236. 

A NONA. 

* ^ 

Ave  Maria.  &c. 


Deus  , in  adjuto- 
TÌiim  meum  intende. 

9».  Dojuine^  ad  ad- 
juvandum  me  festina . 

Gloria  Patri , & Fi- 
lio  , & Spiritui  San- 
cto  . 

Sicut  erat  in  prin- 
cipio , & mine , & sem* 
per  , & in  sscula  sx- 
culorum . 

Amen  • 


A.iutatemi,  o mio 
Dio'^ 

1^.  Signore , non  tar- 
date a soccorrermi . 

Sia  gloria  al  Padre , 
al  Figbuolo , allo  Spi- 
rito Santo . 

Come  fu  da  princi- 
pio, è adesso,  e sarà 
sempre  in  tutti  i seco- 
li de’  secoli  . 

Cosi  sia  • 
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Hyiìinus  . 

jVLemenlo  , rerum 

Conclitor , 

Nostri  quod  olini  cor- 
poris , 

Sacrata  ab  alvo  Vir- 
ginis 

Nascendo  , formam 
smnpseris  . 

Maria  Mater  grati*, 

Diilcis  Parens  clemen* 
ti* , 

Tu'nos  ab  hoste  pro- 
tege, 

Et  inortis  bora  su- 
scipe  . 

Jesu  , tibi  sit  glo- 
ria , 

Qui  natns  es  de  Vir- 
giae  , 

Cum  Paire  , Se  almo 
Spiriti! , 

In  sempiterna  s*cula  . 

Amen  . 

Fra  V Anno . 

Ant.  Piilchra  es . 


Inno . 

I{.icordatevi , o Di- 
vin  Creatore , che  na- 
scendo una  volta  dall’ 
utero  sacrato  della 
Vergine  Maria  pren- 
deste carne  umana  si- 
mile alla  nostra . 

Maria  madre  di  gra- 
zia e dolce  Madre  di 
misericordia , deh  sia- 
te nostra  difesa  in  vi- 
ta , ma  principalmen- 
te nel  pericoloso  pun- 
to della  morte.. 

A Gesù , che  nacque 
da  Maria  , al  Divin 
Padre  , ed  allo  Spiri- 
to Santo  , sia  gloria 
eterna  in  tutti  i secoli 
del  secoli  . 

\ 

Cosi  sia  . • 
i<>rt  V Anno . 

Ant.  Sei  pur  bella. 
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Avvento  . 

Ant.  Ecce  Ancilla 
Domini . 

Nel  Natalizio  . 

Ant.  Ecce  Maria. 

Psalmiis  12  5. 

In  convertendo  Do- 
minus  captivitatem  Si- 
on , ''■  facti  siimus  sic- 
wt  consolati. 

Time  repletiun  est 
gaudio  os  nostrum  , 

& lingua  nostra  exul- 
tatione  . 

Time  dfeent  mter 
gentes  : '•  Magnifica- 
vit  Dominus  tacere 
Clini  eis . 

Magnificavit  Domi- 
niis  lacere  noLiscura  : 

facti  sumus  lastantes . 

Converte,  Domine, 
captivitateui  nostrani , 

sicut  torrens  in  Au- 
stro . 

. Qui  seminant  in  la- 
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NeW  Avvento . 

Ant.  Ecco  r Ancella 
del  Signore  . 

Nel  Natalizio  . 

Ant. Ecco  che  Maria. 

Salmo  125. 

^^uando  il  Signo- 
re liberò  i schiavi  di 
Sion  , fummo  fiati  con-  ' 
solati . 

Allora  la  nostra  boo» 
ca  fu  ripiena  di  giu- 
bilo , e la  nostra  lin- 
gua di  liete  voci . 

Allora  dice  vasi  fra 
le  genti  ; 11  Signore 
fece  con  essi  delle  ma- 
raviglie. 

Fece  sì  maraviglie 
con  noi  il  Signore  ‘ e 
siam  tutti  allegri . 

Date  fine,  0 Signo- 
re , alla  nostra  schia- 
vitù 3 qnal  torrente 
australe  . 

Chi  semina  nel  pian- 
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crymìs , in  exulta- 
tione  metent . 

Euntes  ibant  8c  fle- 
Lant , " mittentes  se- 
mina sua. 

Venientes  autem  ve- 
nient  cum  exultatione , 

jjortantes  manipulos 
suos . 

Gloria  Patri  ) & Fi- 
- lio,  &c. 

Psalrnus  Ii6, 

N isi  Dominiis  ae- 
dificaverit  doraum , * 
in  vannm  laboravemnt 
qui  aediiìcant  eam . 

Nisi  Dominus  cu- 
stodierit  civitatera  , * 
frustra  vigilai  qui  cu- 
stodit  eam* 

'Vannm  est  vobis  an- 
te luceni  surgere  : 
surgite  postquam  sede- 
litis  ,qui  manducatis  pa- 
»ein  duloris  . 

Cum  dederic  dile- 


to , raccoglierà  nell’al- 
''legrezza  . 

Cammineranno  pian- 
gendo, e spargendo  lo 
loro  semenze . 

E nel  ritorno  Ter- 
ranno esultanti , por- 
tarlo seco  i loro  ma- 
nipoli *‘ 

Sia  gloria  al  Padre, 
al  Figlio , ec. 

Salmo  126. 

Se  non  è il  Signor 
re,  che  edifichi  la  ca- 
sa 5 ■ chi  la  laljbrica , s* 
afiatica  in  vano. 

Se  non  è il  Signo- 
re , che  custodisca  la 
città  i in  vano  veglia- 
no-le  sentinelle. 

Vi  levate  in  vano 
pria  del  di  : voi , die 
che  mangiate  pane  di 
dolore,  levatevi  dopo 
il  riposo . 

Quando  avrà  date  il 
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ctis  snis  somninn  : 
ecce  haereditas  Domi- 
ni , iìlii , merces  fru- 
ctus  ventris . 

Sicut  sagittae  in  ma- 
rni potentis  f * ita  fìlii 
excussorum  . 

Beatns  vir , qui  im- 
plevit  (lesideriiun  sn- 
tim  ex  ipsis  : non, 

confiindetur , cum  lo- 
quetur  inimicis  suis  in 
porta. 

Gloria  Patri , 8c  Fi- 
lio  f &c. 


Psalmas  127. 


B. 


^eati  omnes  qtu 
timent  Domimim  ^ 
qui  ambulant  in  riis 
ejus . 

Labores  manuum  tua- 
Tum  quia  manduoabis  : 
* beatus  es , ^ bene 
libi  erit . 

Uxor  tua , sicut  vi- 
ti s abundans , in  la- 


«77 

riposo  ai  suoi  diletti, 
ecco , o figli , la  Divina 
eredità  j dono  , eh*  è 
frutto  di  un  ventre . 

Come  i dardi  in  ma- 
no forte  , cosi  sonò 
i figli  dei  dibattuti. 

Beato  chi  empi  le 
proprie  voglie  nei  fi- 
gli I non  sarà  confu- 
so , allorché  parlerà 
dalla  porta  ai  suoi 
nemici . 

Sia  gloria  al  Padre, 
al  Figlio,  ec. 

Salmo  127. 

jOeati  quelli , che 
temono  il  Signore , e 
camminano  nelle  di  joi 
vie  . 

Sarai  febee  e bea- 
to , perchè  mangie- 
rai i frutti  de’  tuoi  su- 
dori . 

Sarà  la  moglie  tua 
qual  vite  ubertosa  ai 


Digilìzed  by  Google 


.278  - Uffizio  di  Maria.  Uergine 


teribiis  domus  tuae. 

Filli  lui  sicut  no- 
vellae  o]iyanim , in 
circuita  mensae  tii*  . 

Ecce  sic  benedicetnr 
homo  , * qui  timet 

Dominura  . 

Benedicat  tibi  Do- 
minus  ex  Sion  : & 

videas  bona  Jerusalem 
omnibus  diebus  vitae 
tuae  . 

Et  videas  filios  filio- 

% 

rum  tuorum , pacem 
super  Israel.- 

Gloria  Patri , & Fi- 
lio, &c. 

Fra  V A ano  • 

■ Ant.  Pulchra  es  & 
decora  , lìlia  Jerusa- 
lem : terribilis  ut  ca- 
stroriun  acies  ordina- 
ta . 

IVeW  Avvento  . 

Ant.  Ecce  anelila 
Domini , fìat  mihi  se- 
cundura  verbum  tuujtu . 


lati  di  tua  casa  : 

• Ed  i tuoi  figli  come 
teneri  ulivi  circonde- 
ranno la  tua  mensa. 

Ecco  la  benedizio- 
ne di  chi  teme  il  Si- 
gnore . 

Ti  benedica  da  Si- 
onne  . il  Signore  ; on- 
de tu  possa  sempre  ve- 
dere i beni  di  Geru- 
salemme . 

E veder  possa  i fi- 
gli dei  figli  tuoi  : pa- 
ce ad  Israeli©  . ^ 

Sia  gloria  al  Padre, 
al  Figlio , ec. 

Fra  l*  Anno . 

Ant.  Sei  pur  bella 
ed  adorna  , figlia  di 
Gerusalemme  : sei  for- 
te come  esercito  di- 
sposto alla  pugna. 
iVc//’  Avvento. 

Ant.  Ecco  r ancella 
del  Signore  ; si  adem- 
piano in  me  le  tue  parole. 
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IVel  IVatalizio . 
Ant.  Eeco  che  Ma- 
ria partorì  il  Salvato- 
re , che  nel  vederlo 
sciamò  Giovanni  : 'Ec- 
co il  divin  agnello  : 
ecco  quello  che  toglie 
dal  mondo  il  peccato . 
Allegrezza , 

« 

* Fra  VAntiOi  e nel  Natalizio  si  dice 
il  seguente  Capii.  Ecc. 

In  plateis  sicut  cin- 
namorniim  8c  halsafnnm 
aromatizans  odorem  de- 
di : quasi'  myrrha  ele- 
cta  dedi  siiavitatem  o- 
doris . 

Deo  gratias . 

Post  partnm , Vir- 
go , inviolata  perman- 
sisti . 

9^*  Dei  Genitrix , in- 
tercede prò  noJ)is  . 


Sparsi  nelle  piazze 
grato  odore  di  balsa- 
mo , e di  preziosi  aro- 
mi > anzi  qual  mirra 
.eletta  la  soavità  di  tut- 
ti gli  odori. 

9^'  Grafie  a Dio. 

ir.  Anche  dopo  i! 
parto  intatta  vi  con- 
servaste . 

■9e*  Santa  Madre  di 
Dio  , pregate  per  noi . 


Nel  Natalizio. 

Ant.  Ecce  Maria 
genuit  nohis  ^Salvato- 
rem  , quern  Joannes 
videns  exclamavit,  di- 
cens,  Ecce  Agnus  Dei , 
ecce  qui  tollit  peccata 
mundi  ; alleili j a . 
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Fra  f Anno  si  dicono  le  Preci  seguenti» 


Kyrie  éleison. 

Christe  eleison. 

Kyrie  eleison. 

ir.  Domine , exandi 
«rationem  jneam . 

Et  clamor  meus 
ad  te  veniat . 

Oremus . 

F'  amulorura  tiiorum  ) 
<j«*sumus  , Domine  , 
delictis  ignosce  : nt , 
tihi  piacere  de  a- 
ctihus  nostris  non  va- 
lemus  , •Genitricis  Filli 
t<»  Domini  nostri  in- 
tercessione aalvemnr  . 
Qui  tecum  vivit  8c  re- 
gnat  in  nnitate  Spiritus 
Sancii  Deus  per  omnia 
saecula  saeculorum. 

Amen. 


Mio  Dio , miseri-» 
cordia . 

Gesù  mio  , pietà  . 

Mio  Dio , mise{i-i< 
cordia . 

ir.  Signore , esaudi- 
te le  mie  preci . 

5«*  E le  mie  suppli- 
che giungano  a voi. 

I Preghiamo . 

S 

K./ignore  , vi  pre-^ 
ghiamo  di  perdonare 
i delitti  ai  vostri  ser- 
, vi  ; acciocché  siamo 
* fatti  salvi  per  1*  inter- 
cessione della  'Madre 
del  vostro  Unigenito  , 
giacché  noi  possiamo 
essere  pei  meriti  del- 
le nostre  ' anioni . Pei 
meriti  dello  stesso  Si- 
gnor , nostro , che  vi- 
ve ec.  9t.  Così  sia* 
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ir.  Domine , exaudi 
«rationem  me  am . 

1^.  Et  clamor  meus 
ad  te  veniat . 

ir.  Benedicamus  Do- 
mino . 

Deo  gratias. 
ir.  Fideliiim  anima; 
per  misericordiam  Dei 
jequiescant  in  pace. 

Amen  . 


sdì 

'p.  Signore,  esaudi- 
te le  mie  preci . 

E le  mie  suppli- 
che giungano  a voi. 

ir.  Benediciamo  il 
Signore . 

Grazie  a Dio  , 

. f.  Le  Anime  dei  fe- 
deli abbiano  requie  per 
divina  misericordia. 

Cosi  sia . 


iVeZ  Natalizio  si  dicono  le  Preci  e V Ora- 
zione Deus,  x|ui  salutis  ^fec.  pag. 

NeW  Avvento  si  dice  il  seguente 
Capii.  Isaiae  •J. 


JEcéc , virgo  cotì- 
cipiet , & pariet  filium, 
Se  vocabitur  nomen 
e^us  Emmanuel . Bu- 
tyrum  & mel  come- 
te t , ut  sciat  reproba- 
le malum,  Se  eligere 
Jjonuin . 

. Deo  gratias. 


X!icco  *,  concepirlt 
una  vergine , e par- 
torirà un  figlio , eh* 
chiamerete  Emmanuel  • 
Mangierà  Imtirro , <5 
mele  ; e saprà  fuggir 
dal  male  e seguir  il 
bene . 

Jft.  Grazie  a Dio*. 
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' ir.  Angelus  Domini  L*  Angelo  del  Si- 

nunciavit  Mariae.  gnore  annunziò  a Maria. 

j^.  Et  concepit  de  E concepì  di  Spi- 

Spiritu  Sancto  . rito  Sa^to  • 

Le  preci  -come  sopra  , e Z*  Orazione  Deus , 
qui  de  Beatae'  Mari®  &c. -a  pag.  236, 

f- 

al  vespro. 

Ave  Maria  &c.  ir. 

-A-iutatemi,  o mio 
Dio.  . 

Signore  , non  taP 
date  a soccorrermi. 

Sia  gloria  al  Padre  • 
al  Figliuolo,  allo  Spi- 
rito Santo . 

. Come  fu  da  prhici-^ 
pio  , è adesso  , e sarà 
sempre  in  tutti  i seco- 
li de’  secoli . 

Così  sia . 

Fra  l*  Anno. 

Aat.  Essendo  il  Re  « 

\ 


Deus,  in  adjuto- 
riuin  meuin  intende . 

’S^.  Domine  , ad  ad- 
3uvandum  me  festina  . 

Gloria  Patri , & Fi- 
lio , Spirimi  San- 
cto  , 

« Sicut  erat  in  princi- 
pio , & nunc  , & sem- 
per.  Se  in  sacida  sae- 
culorum . 

Amen. 

Fra  V Anno . 

Alìt,  Diuu  esset  Rejc . 
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KelV  Avvento . f 

Ant.  Missus  est . 

Nel  Natalizio . 

• Ant.  O admirabile 
cominerciura  ! 

Psalmus  log. 

D ixit  Dominns  Do- 
mino meo  : sede  a 

dextris  meis  , 

Donec  ponam  ini- 
mico s tuos , scabel- 
ium  pedum  tuoriim . 

Virgam  virtulis  tuae 
einlttet  Dominus  ex 
Sion  : * dominare  in 
medio  inimiconira  tiio- 
niin . 

Tecum  principium 
in  die  virtutis  tuae 
in  splendoribus  san- 
ctorum  : ex  utero 

ante  liicU’erum  genui 
te  . 

Juravit  Dominus , & 
non  poenitebit  eum  ■■ 

Tu  es  sacerdos  in  a- 


NeW  Avvento . 

Ant.  Fu  spedito . 

Nel  Natalizio . 

Ant.  O commerci© 
maraviglioso  ! 

Salmo  log. 

D isse  il  Padre  al 
Divin  Figlio  : siedi  al- 
la mia  destra. 

Frattanto  io  ridurrò 
tutti  i tuoi  nemici  a 
te  soggetti.  ^ 

11  signore  manderà 
fuori  da  Sionne  la  virtii 
dello  Spirito  Santo , 
la  * quale  signoreggierà 
fra*  tuoi  nemici . 

Teco  hai  il  tuo  pria- 
cipio  nel  giorno  dell’ 
eternità  j che  illumina 
tutti  gli  spiriti  bea- 
ti: ed  ab  eterno  ti  ge- 
nerai . 

Giurò  il  Signore  5 nb 
se  ne  pentirà  j che  tu 
sei  Sacerdote  vero , 
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termini  secundiim  or- 
dinem  Melchisedech . • 

Doininus  a dextris 
tuis  , * confregit  in 
die  irae  su«  reges . 

Judicabit  in  nationi- 
3>us  , implebit  niinas  ; 
* conquassabit  capila 
in  terra  multomni . 

De  torrente  in  via 
bibeC  : propterea 

exaltabit  caput . 

Gloria  Patri,  Se  Fi- 
]io,  &c. 

Fra  l*  Anno . 

Ant.  Diim  esget  Rex 
in  acciibitu  suo  , nar- 
dus  inea  dedit  odorem 
fiuavitaiis  > 

JVell*  Aorento . 

Ant.  Missiis  est  Ga- 
briel Angelus  ad  Ma- 
riani Virginera  despon- 
fiatani  Joseph  . 

JVel  Natalizio. 

Ant.  O admirabile 


figurato  nei  sacrifìzr 
di  Melchisedeco  . 

11  Signore , eh*  è al 
tuo  fianco , dissipò  e 
disperse  tutti  i Re  nei 
dì  delle  vendette  « 

Giudicherà  tutte  lena- 
zioni , compierà  la  stra- 
ge, abbatterà  1*  anima 
e il  corpo  degli  empi. 

Beerà  in  questa  vita 
ogni  amarezza  3 e per»- 
ciò  sarà  esaltato. 

Sia  gloria  al  Padre, 
al  Figlio,  ec. 

Fra  l*  Anno . 

Ant.  Essendo  il  R* 
a noi  vicino , il  mio 
nardo  diede  un  soa- 
ve odore  . 

NeiL*  Avvento . 

Ant.  Fu  spedito  1’ 
Angelo  Gabriele  a Ma» 
ria  Vergine  sposa  di 
Giuseppe . 

Nel  Natalizio . 

Ant.  O comiuercio 
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comniercUim  ! Creator 
generis  humani , ani- 
matum  corpus  sutnens , 
de  Virgine  nasci  di- 
gnatus  estr  8c  proce- 
dens  homo  sine  semi- 
ne , largitiis  est  nobis 
€uam  Deitatem . 

Fra  l*  Anno . 

' Ant,  Laeva  ejus. 

NeW  Avvento . 

■Ant*  Ave  Maria. 

]Vel  JVatalizio, 

Ant.  Quando  natus 

€S  r 

Psalmus  II 2. 

Ijaudate  , pueri  , 
Dominum  ; laudate 
nomen  Domini. 

Sit  nomeo  Domini 
benedictuin:  ex  hoc 

none,  & usque  in  sae- 
«ulum . 

A solis  ortii  nsque 
ad  occasum,  lauda- 


raaraviglioso  ! II  Crea- 
tore  dell*  uman  genere 
prese  nn  corpo  urna** 
nato  , nacque  da  una 
Vergine,  e fattosi  Uo- 
mo donò  a noi  la  siu 
Divinità  .- 

Fra  l*  Anno  . 

Ant.  Tiene  la  mano  - 

]Vell*  Avvento . 

Ant.  Dio  ti  salvi  . 
Maria . 

iVel  Natalizio . 

Ant.  Allorché  na- 
sceste . 

Salmo  ZI 2. 

X-iodate,  o Fedeli, 
il  Signore  , e celebra- 
te il  di  lui  nome . 

Sia  da  tutti  benedet- 
to , e in  tutti  i se- 
coli il  Santo  di  lui  no- 
me . 

Sia  questo  Santissi- 
mo nome  lodato,  da 
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bile  Nomeh  Domini . 

Excelsus  super  o- 
mnes  Gentes  Dotni- 
nus , * 8c  super  cae- 
los  gloria  ejus . 

Quis  sicut  Dominns 
Deus  noster,  qui  in 
altis  habitat,  Se  hu- 
milia  respicit  in  cacio. 
Se  in  terra? 

Siiscitijns  a terra  in- 
opem , ^ tic  sterco- 

re  erigens  pauperem: 

Ut  collocet  eum  curn 
principibus , cimi  prin- 
oipibus  poptili  sui . 

Qui  habitare  facit 
ste rilem  in  domo , 
matrem  lìliorum  lae- 
tantem  . 

Gloria  Patri , & Fi- 
lio , Scc. 

Fra  V Anno.  , 
Ant.  Lasva  ejus  sub 
capite  meo  , Se  dexte- 
ra  illius  ampiexabitur 
me . 


tutto  il  mOndo . 

E'  potente  il  Signo-^ 
re  sopra  tutte  le  gen- 
ti 5 ed  è riservata  la 
di  lui  gloria  nei  cieli. 


Chi  vi  è simile  al 
nostro  Iddio  , che  abi- 
ta nei  cieli , e da  là  su 
stende  la  sua  previ- 
denza sulle  creature  ? 

Solleva  egli  i mise- 
rabili, e cava  dal  fan- 
go i poveri  ; 

Per  costituirli  prin- 
cipi e sacerdoti  del  suo 
popolo  . 

Egli  dà  la  fecondità 
alle'  sterili , e liete  mar 
dri  le  rende  di  piìi 
gliuoli . 

Sia  gloria  al  Padre, 


al  Figlio  ec. 

Fra  l\  Anno . 

Ant.  Tiene  la  mano 
sinistra  sotto  il  mio 
capo  ^ e mi  a])braacia 
colla  destra. 
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Nell*  Avvento . 

Ant.  Ave  , Maria  , 
gratia  piena  : Domi- 

ntis  teciim  s Beneclicta 
tu  in  raulieribxis  . Al- 
leiti j a . 

Nel  Natalizio» 

Ant.  Quando  natus 
€S  inefFabilit'^r  ex  Vir- 
gine  , tunc  iraplelcR  sunt 
Scripturae  ; sicut  plu- 
via in  vellus  descen- 
disti,  ut  salvimi  face- 
res  genus  humanum  : 
te  laiidamus , Deus  no- 
ster . 

Fra  l*  Anno  » 

Ant.  Nigra  sum . 

, Nell*  Avvento . 

Ant»  Ne  tiraeas,  Ma- 
ria . 

Nel  Natalizio» 

Ant»  Rubura,  quem 
viderat  Moyses . 

b 3 


287 

Nell*  Avvento  » 

Ant.  Dio  ’ ti  salvi. 
Maria  piena  di  grazia; 
il  Signore  è teco  : tu 

O ^ 

sei  benedetta  fra  tutte 
le  donne  . 

Nel  Natalizio  » 

Ant.  Allorché  nasce- 
ste mirabilmente  dalla 
Vergine  , si  compirono 
le  profezie  ; come  dol- 
ce ruggiadosa  pioggia 
scendeste  nell’utero  di 
Maria,  per  salvare  il 
genere  umano  : vi  lo- 
diamo perciò  , o no- 
stro Iddio  . 

Fra  l*  Anno  » 

Ant.  Son  bruna. 

Nell’  Avvento . 
Ant.'  Non  temere ,, 
Maria . 

Nel  Natalizio» 
Ant.  Il  Roveto,  che 
vide  Mosèt. 


Digitized  by  Coogle 


288 


Uffizio  di  Maria  Vergine 


Psalinus  J2I. 

Xjaetatns  smn  in 
his  , quae  dieta  sunt 
mihi  : * in  domain  Do- 

t 

mini  iliirnus . 

Stantes  erant  pedes 
nostri,  in  atriis  tuis 
Jerasalem  . 

Jerusalem , quae  ae- 
dificatur  , ut  civitas 
cujus  participatio  ejus 
in  idìpsum . 

• Ulne  enim  ascende^- 
runt  tribus  , tribus  Do- 
mìni ; testimonium 
Israel,  ad  confìtendum 
nomini  Domini. 

Quia  illic  sederunt 
sedes  in  judicio  ; * 

sedes  super  domum 
David. 

Rogate  quae  ad  pa- 
cein  simt  Jerusalem  : 

& abundantia  dili-. 
gentibus  te . 

Fiat  pax  in  virtut^ 


S^mo  I2I. 

JVIi  rallegrai  di  ciò 

che  mi  fu  detto  , che 
entreremo  nella  casa 
del  Signore. 

Gerusalemme  i no- 
stri piedi  eran  fermi 
negli  atri  tuoi. 

Gerusalemme , eh*  è 
fabbricata  qual  città  , 
le  cui  parti  sono  in 
perfetta  armonia. 

Qui  ascesero  le  tri- 
bù, le  tribù  del  Signo- 
re , a confessare  il  no- 
me di  Dio  secondo  le 
leggi  d’ Israello . 

Poicliè  qui  sedette- 
ro nelle  sedie  di  giu-> 
stizia  , sedie  della  ca.- 
sa  di  Davidde  . 

Implorate  la  pace  a 
Gerusalemme  ; e sa- 
rà dovizioso  dii  la 
ama  . 

Sia  pace  nelle  tue 
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tua  : * 8c  nbnndantia 
^ in  turrilnis  tiiis  . _ 

Propter  l’ratres  me» 
OS  , & proxiraos  me- 
os,  Joquebar  pacem 
de  te . 

Propter  domiim  Do- 
mini Dei  nostri,  flus- 
si vi  bona  tibi . 

Gloria  Patri , & Fi- 
2ip  , &c. 

Fra  Z’  Anno  . 

Ant.  Nigra  snm  , 
sed  formosa  ,,  filis  Je- 
rusalem  : ideo  dilexit 
me  Rex , & introdu- 
xit  me  in  ciibiculum 
smim . 

JVell'  Awento. . 

, Ant.  Ne  timeas , Ma- 
ria , invenisti  gratiam 
a|Hid  Dorninmn , ecce 
concipies , & paries  lì- 
lium . Alleiuja . 

IS^el  Natalizio . 

Ant,  Rulmm,  (|iiem 


fortezze  , ed  abbon- 
danza nelle  tue  torri . 

Implorava  pace  a te, 
santa  città , pei  miei 
fratelli  , e pei  miei 
prossimi . 

Chiedei  beni  per  te 
a favore  della  casa  del 
nostro  Signor  Iddio. 

Sia  gloria  al  Padre  j 
al  Figlio  ec. 

Fra  l*  Anno , 

Ant.  Sono  bruna  , o- 
figliuole  di  Gerusalem- 
me , ma  son  bella  5 
perciò  amommi  il  Re,‘ 
e m’  introdusse  nelle 
sue  stanze , 

NeW  Avvento. 

Ant.  Non  temere , 
Maria,  ritrovasti  gra- 
zia appo  Dio  ; e per- 
ciò • concepirai  e par- 
torirai il  figlio  di  Dio  * 
Allegrezza . 

Nel  Natalizio. 

Ant.  Il  Roveto,  che 
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vlilerat  Moyses  incom- 
Imstiim  , conservatam 
■ a^novimus  tuam  lau- 
«lahikm  virginità tem  . 
D,ei  Genitrix  intercede 
prò  nubis. 

Fra  L*  urlino . 

^nt.  Jamliiems  tran- 
siit, 

IVell*  Avvento , 

Ant.  Dabit  ei  ' Do- 
minus  . 

Nel  Natalizio  , 

Ant.  Germinavit  ra* 
dix  Jesse  . 

Psalnius  126. 

isi  Dominus  ae- 
dificaverit  domiim , 
in  raniim  laboravenint 
qui  aedifìcant  eam , 

Nisi  Dominus  cu- 
stodierit  civitatem , •'' 
frtrstra  vigilat  qui  cu- 
stodi t eam  . 

Vamirn  est  vobis  an- 
te lucem  surgere  ; * 


vide  Mosfe,  ardente  e 
non  consunto  , ci  di- 
mostra i pregi  di  tua 
verginità  : Madre  di 
Dio  , intercedi  per 
noi . 

Fra-  l*  Anno . 

Ant.  Già  passò  1*  in- 
verno . 

Nell*  Avvento . 

Ant.  Daragli  il  Si-r 
gnore  . 

Nel  Natalizio  . 

Ant.  Germogliò  la 
jradice  di  Cesse  . 

Salmo  126. 

Se  non  è il  Signo- 
re j che  edifichi  la  ca- 
sa 3 chi  la  faljbrica  > s* 
affatica  in  vano  . 

Se  non  è il  Signo- 
re , che  custodisca  la 
città  3 in  vano  veglia- 
no le  sentinelle  . 

Vi  levate  in  vano 
pria  del  di;  voi 3 che 
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Btirgìte  postquam  sede- 
S'itis  y qui  manducatis 
panem  doloris . 

Ginn  dederit  dilectis 
siiis  somnmn  : ec- 

ce haereditas  Domini , 
filli  j merces  friictiis 
ventris . 

Sicut  sagittae  in  ma- 
ini potentis , ■''  ita  fiiii 
escussorum . 

Beatus  vir , qui  im- 
plevit  desiderium  su- 
iim  ex  ipsis  ; non 
conl’undetiir , ciim  lo- 
quetiir  iniinicis  suis  in 
porta. 

Gloria  Patri , & Fi- 
lio,  &c. 

Fra  l'  Anno  . 

Ant.  Jam  hieins  tran- 
fiiit , imber  abiit  , & 
xecessit  : surge  amica 
mea,  & veni. 

NeW  Avvento . 

Ant.  Dabit  ei  Domi- 
aus  sedem  David  pa- 

h 4 


mangiate  pane  di  do- 
lore 5 levatevi  dopo  il 
riposo  . 

Quando  avrà  dato  il 
riposo  ai  suoi  diletti , 
ecco,  o figli , la  Divina 
eredità;  dono  , eh'  è 
frutto  di  un  ventre . 

Come  i dardi  in  ma- 
no forte  , così  sono  i 
fioli  dei  dibattuti. 

Beato  chi  empì  le 

V. 

proprie  voglie  nei  fi- 
gli ; non  sarà  confu- 
so , allorché  parlerà 
dalla  porta  ai  suoi  ne- 
mici . 

Sia  gloria  al  Padre  , 
al  Figlio  , ec. 

Fra  l' Anno  . 

Ant.  Già  passò  l’in- 
verno , s’  allontanò  la 
pioggia  : sorgi , o mia 
diletta  , e vieni  a me . 

JVcll*  Avvento  . 

Ant.  Daragli  il  Si- 
gnore . la  sede  di  Da- 
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tris  ejiis  : & regnabit 
in  aeternum. 

Nel  Natalizio. 

Ant.  Germinavit  pa* 
dix  Jesse , orla  est  stel- 
la ex  Jacob  : virgo 

peperit  Salvatorein  ; te 
laiulamus , Deus  no- 
ster. 

Fra  V Anno . 

Ant.  Speciosa  facta 
es . 

Nell*  A%n>ento . 

Ant.  Ecce  ancilla 
Domini , 

Nel  Natalizio . 

Ant.  Ecce  Maria. 

Psalmus  j47- 

I-Jauda  Jerusalem 
Dominum  : lauda 

Deiun  tuiim  Sion, 

Quoniam  conForta- 
vit  seras  portarum  tua- 
rum , benedixit  filiis 
' tuis  in  te. 

Q^ii  posiùt  fines  tuos 


vid  suo  padre  , e re^- 
gnerk  in  eterno  . 

Nel  Natalizio . 

Ant.  Germogliò  la 
radice  di  Gesse  ; na- 
cque di  Giacobbe  la 
stella  : la  Vergine  par- 
torì il  Salvatore  : a 

te  sia  lode  , o Signore , 

Fra  l'Anno. 

Ant.  Siete  tutta  bel- 
la. 

Nell*  Avvento . 

Ant.  Ecco  1*  ancella 
del  Signore . 

Nel  Natalizio. 

Ant.  Ecco  che  Maria , 

f 

• Salmo  i47- 

Cj^enisalemme  , lo- 
da il  Signore  ; Sionne  , 
loda  il  tuo  Dio . 

Poiché  fortificò  le 
serrature  delle  tue  por- 
, te  5 e benedì  in  te  stes- 
sa i tuoi  figli. 

Portò  la  pace  fra*  tuoi 
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pacem  : ^ adipe  fm- 

menti  satiat  te . 

Qui  emittit  eloqni- 
um  smira  terr®  : ve- 

loci ter  currit  serrao 
cjiis . ^ ‘ 

Qui  dat  ni  vera  sicut 
lanain  , * nebularn  sic- 
ut cinerem  spargit . 

Mittit  crystallura  sii- 
ara  sicut  buccella»:  '' 
ante  faciein  frigoris  e- 
jus  quis  sustinebit? 

^imittet  verbuin  sil- 
ura, & liqiiefaciet  ca  : 
flabit  spiritila  ejus , 
& fluent  aquae . 

Qui  annimtiat  ver- 
bum  suum  Jacob  : * 
justitias , 8c  judicia  sua 
Israel  - 

Non  fecit  taliter  o- 
*nni  nationi:  & ju- 

dicia sua  non  raani- 
festavit  eis  . 

Gloria  Patri,  Se  Fi-  • 
Jio  , ScQ. 


29l3 

confini , e sfamotli  di 
buon  frumento . 

Manda  in  terra  la 
sua  parola  j parola  che 

si  dilata  velocerae»- 

» 

■ te  . 

. Dà  la  neve  come  la- 
na ; disperde  la  nuvo- 
la come  cenere  . 

Manda  il  ghiaccio  a 
guisa  di  pane  : e eh? 
può  resistere  in  faccia 
ad  un  tal  freddo  ? 

Indi  manda  la  sua 
parola,  e liquefa  tut7 
to  j sof5a  il  vento  e 
scorron  le  acque. 

' Annunzia  la  sua  pa- 
rola a Giacobbe  : e 

la  sua  legge  ad  Isra- 
ello . 

Non  fece  altrettan- 
to con  le  altre  nazio- 
' nij  nè  manifestò  loro 
la  sua  volontà* 

Sia  gloria  al  Padre  ^ 
[ al  Fig.lio , ec. 
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Fra  P Anno . 

Ant.  Speciosa  facta 
es , & suavis  in  cleli- 
ciis  tuis  , Sancta  Dei 
genitrix  . 

IVell'  Avvento . 

Arìt.  Ecce  ancilla 
Domini;  fiat  mihi  se- 
cimdum  verhum  tuuin. 

]Vel  Natalizio . 

Adi.  Ecce  Maria  ge- 
miit  nobis  Salvatorem, 
c]uem  Joannes  videns 
exclamavit  , dicens  : 
Ecce  Agniis  Dei,  ecce 
c|ui  tollit  peccata  mun- 
di; alleluja. 


Fra  l*  Anno . 

Ant.  Siete  tutta  bel- 
la ed  amabile  nei.  vo- 
stri tratti , o Santa  Ma- 
dre di  Dio  . 

Nell'  Avvento . 

Ant.  Ecco  r ancel- 
la del  Signore  ; si  a- 
dempiano  in  me  le  tue 
parole . 

Nel  Natali  zio  . 

Ant.  Ecco  che  Ma- 
ria partorì  il  Salvato- 
re , che  nel  vederlo 
sciamò  Giovanni  : Ec- 
co il  divin  Agnello  , 
ecco  quel  che  toglie 
dal  mondo  il  pecca- 
to . Allegrezza  . 


Fra  l*  Anno , e nel  Natalizio  si  dine 
il  seguente  Capitolo  . Eccl.  24* 


jÀ.b  initio , & an- 
te saecula  creata  sum , 
& usque  ad  fiiturum 
Eaeculiun  non  desinam , 


J^ino  dall’ eternità, 


e prima 


dei  secoli  io 


fui  prescielta  ; durerò 
per  tutti  i secoli,  e.sa- 


V 
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& in  habitallone  san- 
cta  corain  ipso  mini- 
stravi . 

Deo  gratias. 


rò  sempre  sua  mini“ 
stra  nella  sua  santa 
casa . ' • 

Grazie  a I)io  . 


JVell*  Avvento  si  dice  il  seguenté 
Capitolo.  Isaia  ir. 


Egredietur  Virga 
de  radice  Jesse  , & 
flos  de  radice  ejus 
ascendet . Et  recjuie- 
scet  super  eiun  Spiri- 
tns  Domini . 

5e.  Deo  gratias . 

Hy  nmus . 

.Ave  maris  stella, 
Dei  Mater  alma  , 
AUjue  seinper  Vir- 
go 3 

Felix  cadi  porta. 

“ Sumens  illud  Ave 
Gabrielis  ore, 

Funda  nos  in  pace  , 
Mutans  He^^ae  nomen . 


T7  . . 

XJscira  una  verga 
dalla  radice  di  Jesse , 
e da  questa  radice 
spunterà  un  fiore,  sul 
quale  poserà  lo  Spiri- 
to del  Signore . 

Grazie  a Dio. 

Inno . 

Dio  ti  salvi  gran 
Madre  _ del  Signore  , 
stella  del  mare , Madre 
sempre  Vergine  , sicu- 
ra via  dei  Cielo . 

Voi,  che  riceveste 
da  Gabriello  il  saluto  3 
voi  rendeteci  la  pace  , 
che  perdemmo  pel  pec- 
.cato  di  Èva . 
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Solve  vincla  reis  , 
Profer  hunen  cxcis , 
Mala  nostra  pelle , 
Bona  cuncta  posce  : 
Monstra  te  esse  Ma- 
trem  , 

Snmat  per  te  preces 

Qui  prò  nobis  natus  ■ 
Tulit  esse  tuus. 

Virgo  singxilaris  , 
Inter  omnes  mitis , 

Nos  , culpis  soliuos  , 

' Mites  fac  & castos . 

Vitam  praesta  pu- 
rain , 

Iter  para.tuUim, 

Ut  videntes  Jeéum, 
Semper  coll*tenjur . 

Sit  laus  Deo  Patri  , 
Summo  Christo  de- 
cus  , 

Spiritili  Sancto  ^ 

Tnbus  honor  «mis  . 
Amen» 


Scioglieteci  dai  lacci; 
ciechi  iliiinllnateci  3 li- 
berateci dai  mali;  im- 
petrateci ogni  bene  . 

Mostratevi  a noi  ma- 
dre 3 e riceva  a no- 
stro favore  le  preci  vo- 
stre l’ amabile  Reden- 
tore , che  per  amor 
nostro  volle  nascere 
da  voi. 

O Vergine  la  più  ec- 
celsa ed  limili  , del} 
fate , che  noi  purgati* 
dai  peccai.!  siamo  maor 
sue  ti  e puri . 

Dateci  purità  di  co- 
stumi , dirigeteci  sul- 
la retta  via,  onde  sem- 
pre ci  rallegriamo  al- 
la vista  di  Gesù . 

All’  eterno  Divin  Pa- 
dre , a Gesù  Cristo  suo 
Figliuolo,  ed  allo  Spi- 
rito Santo  sia  eguaj 
lode,  gloria,  onore. 

Così  sia . 
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‘ Diffusa  est  gratta 
ia^labiis  tuis  . 

9^*  Propterea  bene- 
dixit  te  Dens  in  aet^ 
mim . Ip 

Fra  V Anno . 

Ant.  Beata  mater. 
Nel  tempo  Pasquale*» 
Ant.  Regina  caeli. 

JVeW  Avvento  . 

Ant.  Spiritus  San- 
ctus . 

■ JVel  Natalizio . 

Ant.  Magnnin  haere- 
ditatis  mysteriam  I 


•f.  E’  sparsa  la  gra- 
zia sulle  tue  labbra  . 

Perciò  ti  bene- 
dì  in  eterno  il  Signo- 
re » 

Fra  V Anno . 

Ant.  Madre  beata  - 
Nel  tempo  Pasquale  • 
Ant.  Rallegratevi. 

NcW  Avvento . 

Ant.  Lo  Spirito  San- 
to. 

Nel  Natalizio» 
Ant.  O gran  miste- 
ro dell’Incarnazione. 


Il  Cantico  di  Maria  Vergine  • Lue.  i. 

Vi 


jVlagnificat  * ani- 
ma mea  Dominum. 

Et  exultavit  spiritus 
meus  in  Deo  saluta- 
ri raeo . 

Quia  respexit  hurni- 
litatem  ancillse  su£  : * 
ecce  enim  ex  hoc  bea-  * 


Xj’  anima  mia  esal- 
ta il  mio  Signore . 

Ed  il  mio  spirito 
esultò  nel  Dio  i della 
salute  3 

* 

li  quale  rimirò  l’u- 
miltà di  me  sua  An- 
cella ; e perciò  sal'ò 
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tam  ine  dìcent  omnes 
generationes  . 

Quia  fecit  inihi  ma- 
gna qui  potens  est,  Se. 
sancUim  nomen  ejus . 

Et  misericordia  ejus 
a progenie  in  progenies 

timentibus  eiuu. 

Fecit  potentiam  in 
bracino  suo  : disper- 

sit  superbos  mente  cor- 
dis  sui . 

Deposuit  pdentes  de 
sede , & exultavit  lui*- 

miles . 

Esurientes  hnplevit 
bonis  : & divites  di- 

misit  inanes . 

Siiscepit  Israel  pue- 
rum  siium  , recorda^ 
tus  misericordiae  suae . 

Sifcut  locutus  est  ad 
patres  nostros , A- 
braham , & semini  c- 
jus  in  saecula. 


chiamata  beata  da  tut- 
te le  generazioni. 

Perchè  piactpie  all’ 
onnipotente  e santo  Id- 
dio di  esaltarmi. 

Egli  stese  le  sue  mi- 
sericordie a tutte  le 
generazioni , che  sono 
a lui  fedeli  • 

Mostrò  la  potenza 
del  suo  braccio,  e de- 
solò chi  sprezza  la  sua 
dottrina . 

Umiliò  egli  i su- 
perbi , ed  esaltò  gli  u- 
luili . 

Arricchì  i poveri  , 
ed  impoverì  i ricchi . 

Israele  ricevè  il  Fi- 
glinolo di  Dio  incarna- 
to , ricordevole  delle 
sue  misericordie  . 

Siccome  aveva  pro- 
messo ad  Abramo , ed 
ai  Patriarchi  e Profe- 
ti <Ja  Abramo  discesi . . 
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Gloria  Patri , & Fi-  i e:  i 

> « Sia  gloria  al  Padre  , 


lio  . &C. 

Fra  V Anno . 

Ant.  Beata  raater.  Se 
Intacta  Virgo,  glorio- 
sa Regina  mundi,  in- 
tercede prò  nobis  ad 
Dorninum . 

IVA  tempo  Pasquale . 

Ant.  Regina  c*Ii  Jae- 
tare  , alleluja  : quia 

quem  rneruisti  porta- 
re ,•  alleluj,i  : resurre- 
xit , sicut  dixit , alle- 
liija  : ora  prò  nobis 
Deiun,  alleluja. 

I^clV Avvento . 

Ant.  Spiri tus  Sanctit^ 
in  te  descendet.  Ma- 
ria : ne  tinieas  , liabe- 
bis  in  utero  Filiiun 
Dei , alleluja . 

IVel  Natalizio . 

Ant.  Magnum  iiiere- 
ditatismysterium  ! tem- 


al  Figlio , ec. 

Fra  l'Anno. 

Ant.  Madre  beata , 
e vergine  immacola- 
ta.  Regina  gloriosa  del 
mondo , intercedete  per 
noi  appresso  Dio  . 

Nel  tempo  Pasquale. 

Ant.  Rallegratevi,  o 
celeste'  Regina , poiché 
quel  divin  Figlio  , che 
generaste  , è risorto 
come  ha  promesso  . 
Pregate  Iddio  per  noi. 
■Allegrezza  . 

N eW  Avvento . 

Ant.  Lo  Spirito  San- 
to scenderà  in  te  Ma- 
ria : non  temere , con- 
cepirai il  figliiiol  di 
Dio  . Allegrezza. 

Nel  Natalizio  . 

Ant.  Oh  gran  mis^e-^ 
ro  deir  Incarnazione  ! 


..1  n • .*  - I uen  incarnazione' 

plum  Dei  tactus  est  « Ir»  «atiuue  . 

r avms  esc  ti-  I L’utero  verginale  è df 

terus  nescientis  virum  • I ® “ 

um.  I venuto  tempio  di  Dio,' 
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non  est  polliitus  ex  ea 
carnem  assnmens  : o- 
mnes  gentes  venient 
dicenles  : Gloria  tibi  y 
Pomine  » 


il  quale  non  si  conta- 
minò prendendo  la  car- 
ne umana  r tutte  le  gen- 
ti grideranno . Sia  glo- 
ria al  Signore  , 


Fra  V Anno  si  dicono  le  Preci  seguenti  » 


Kyrie  eleisou- 

Cliriste  eleison  . 

Kyrie  eleison . 

% Domine  , exaudt 
orationem  meam . 

Et  clamor  raeii& 
ad  te  veniat. 

Oremus  > 

Cjoncede  nos  famii- 
los  tuos  , qiiaesumus  , 
Domine  Deus , perpe- 
tua mentis  & ccrporis 
sanitate  gaudere  , & 
gloriosae  beatae  Mari® 
semper  Virginis  inter- 
cessione , a pr®senti 


Mio  Dio  y miseri- 
cordia . 

Gesù  mio,  pietà. 

Mio  Dio , miseri- 
cordia . 

ir.  Esaudite  , o Si- 
gnor , le  mie  preci . 

E le  mie  suppli- 
che giungano  a voi. 

Preghiamo  . 

(Concedeteci  , Si- 
gnore , che  noi  possia- 
mo godere  di  una  con- 
tinua sanità  di  mente 
e di  corpo  j e per  1* 
interc,essione  della  B. 
Vergine  Maria  siamo 
liberati  dai  mali  pre- 
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liberar!  tristitia , & ®- 
terna  perfrui  laeùtia  . ' 

Per  Ghristum , &c. 

Amen . - 

■ Commemorazione  per  ’i  Sanfiy  Antifona  Sancti 
Dei  . Orazione  Protege  Doiniue,  ed  Omnes  5an.- 
cti , &c.  a carte  2/fò.  e se^^. 

Nell'  Avvento  si  dicono  le  Preci,  e V Orazio^ 
ne , Deus  qui  de  Beatae  Maria*  dee.  Commemora- 
zione per  i Santi,  Ant,  Ecce  Doininti^.  Orazio-^- 
ne  , Conscientias  nostras  , che  si  leggono  sopra 
alle  Laudi  a carte  239.  e seguenti , 

JVel  Natalizio  le.  Prepi , e l'Orazione,  Deus 
qui  saliitis  eeternae  ) sé  dicono  come  alle  Lau- 
di a carte  z56.  ’ 

Commemorazione  per  li  Santi,  Antifona  San- 
cti Dei.  Orazione,  Proiege,  Domine,  ed  Omnes 
Sancti,  &c.  cotne  a carte  2^3.  e seguenti  » 


senti,  ed  ammessi  ai 
gaudi  eterni . Pei  me- 
riti di  Cristo  Signore , 
'■9f*  Cosi  sia. 
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A COMPIETA. 

« ‘ ■ 

Avé  Maria  &c.  V’. 


Ojionverte  nos  De- 
us salutaris  noster. 

Et  averte  iram 
tuain  a nobis  . 

ir*  Deus  in  adjutof  iuni 
tneum  intende . 

• 1^.  Domine  , ad  ad- 
juvandum  me  testina . 

Gloria  Patrij  & Fi- 
lio  f &c. 

Alleili]  a. 

Psalmusii^* 

Saepe  expugnave- 
nint  me  a juventute 
me  a : * dicat  nunc  I- 
srael . 

Sape  expugnaverunt 
ine  a juventute  mea: 
«•  eteniin  non  potue- 
yiint  luihi  • 

Supra  dorsiun  meym 


Dio  nostro  Salva- 
tore 5 convertiteci. 

Ed  allontanate  da 
noi  il  vostro  sdegno^. 

Aiutateci  5 o Dio 
di  bontà . * ^ 

1^.  Signore , non  lar- 
date a soccorrerci . 

Sia  gloria  al  Padre , 
al  Figlio,  ec. 

Allegrezza . 

Salmo  128. 

Fin  dalla  mia.  gio- 
ventù fui  spesse  volte 
assalito  3 cosi  dica  I- 
sraello  : 

Fui  spesso  assalito 
fin  dalla  mia  gioven- 
tìi  5 ina  non  mi  han 
potuto  vincere . 

1 peccatori  hanno 
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fabrìcavcrunt  peccato- 
res  : * prolnngavenint 
iniquitatem  sium . 

^ Dominus  justus  cpn- 
cìdit  cervices  peccato- 
rum  : confundantur , 

& convertantur  retror- 
6um  omqes , qui  ode- 
runt  Sion . 

Fiant  sicutfaenum  te- 
ctorum  ; * quoti  prius- 
quam  e vellatiir  exaruit . 

De  quo  non  iraple- 
vit  maniira  suam  qui 
inetjt , & sinum  snum 

qui  raanipulos  colli^it. 

Et  non  dixerunt  qui 
praeteribant  : Benedi- 

ctio  Domini  super  vos  : 
bcnediximu^  vobis 
in  nomine  Pommi. 

Qloria  Patri,  8f  Fi- 
lio  , 8cc. 

Psalmus  129. 

. proftindis  cla- 

inavi  ad  te , Dpminn  ' 


fabbricato  sul  mio  doi> 
so,  hanno  dilatata  la 
loro  iniquità. 

, Ma  il  giusto  Signo- 
re troncò  loro  la  te- 
sta ; restino  conhisi , 
e fuggano  tutti  quelli 
che  odiano  Sionne. 

Diventino  come  Per* 
ba  dei  tetti,  la  quale  è 
secca  pria  che  recisa  ; 

Della  quale  non  ri- 
empie la  mano  il  mie- 
titore , nè  il  sen*>  di  ma- 
nipoli  il  raccoglitore. 

Nè  i passeggii?ri  au- 
gurarono per  ciò  ai  miei 
titori  ed  ai  raccoglito- 
ri di  que-t’erba  le  di- 
vine bt^nedizioni. 

« 

Sia  gloria  al  Padre, 
al  Figlio  ec. 

Salmo  129. 

V 

in  dagli  abissi  e« 
sclantai  a voi,  Signor 
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Domine  , exaudi  vo- 
ceiii  meain . i 

Fiant  aures  tnae  in- 
tendentes,  * in  vocem 
deprecationis  me* . 

Si  iniquitates  obser- 
vaveris  , Domine  : * 
Domine  , qiiis  susti- 
nehit  ? 

' Quià'=apiid  te  propi- 
tiatio  est  : & propter 

kgem  i!uam  siu>tinul  te 
Donfiiné  . ■ 

' Sustimiit  anima  mea 
in  verbo  ejus  : spe- 

ra vit  anima  raeà  in  Do- 

» 

mino. 

A custodia  matutina 
lisqiie  ad  noctem  , * 
Spere  t Israel  in  Domino . 

<^ura  apnd  Domiilum 
misericordia , & co- 

piosa apud  eum  re- 
deinptio .. 

Et  ipse  redirnet  I- 
firael , ' ex  omnibus  i- 
niquilatibus  ejus . 


re  : Signore  , esaudite 
le  mie  preci. 

Le  vostre  orecchie 
siano  intente  alle  mie 
preghiere . ’ 

Signore,  se  voi  os- 
servate le  mie  iniqui-^ 
tà  j chi  potrà  resis- 
tere ? 

Poiché  appo  voi  v*è 
perdono  j e per  vostro’ 
amore  tollerai  con  pa- 
ce , o Signore  . 

Tollerò  1*  anima  mia 
per  le  divine  promes- 
se ; sperò  nel  Signo- 
re P anima  mia . 

Dall*  alba  del  mattino 
fino  alla  sera  speri  I- 
sraello  nel  Signore  3 

Poiché  appresso  il 
Signore  evvi  e mise- 
ricordia , e redenzione 
copiosa. 

Ed  egli  redimerà  I-' 
sraello  da  tutte  le  sue 
iniquità . ' ^ 
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Gloria  Patri , & Fi- 
lio  &c. 

Psalmiis  i3o. 

Domiae  , non  est 
exaltatum  cor  ineum  i 
* neqxie  ciati  sunt  o- 
culi  mei . 

Ncque  ambulavi  in 
magnis  , * ncque  in 

xnirabilibus  super  me  . 

Si  non  humiliter  sen- 
tiebam:  * sed  exalta- 
vi  animain  ineam . 

Sicut  ablactatus  est 
super  inatre  sua  j * 
ita  retributio  in  ani- 
ma mea . 

Speret  Israel  in  Do- 
malo, * ex  hoc  mine, 
& itsqiie  in  saeculum. 

Gloria  Patri,  & Fi- 
lio , &c. 


Sia  gloria  al  Padre 
al  Figlio  , ec. 

* Salmo  i3o. 

l^on  è superbo  il 
mio  cuore  , o Signo- 
re j nè  sono  orgoglio- 
si gli  occhi  miei . 

Nè  f'rammisch  laimi 
in  cose  grandi  e inara- 
vigliose  più  del  dovere . 

Se  non  ebbi  là  vera 
mniltà  j se  l’ anima  mia 
lù  Orgogliosa  ; 

Come  sta  attaccato 
alla  madre  un  bambi- 
nello , tale  sia  la  mia 
retribuzione . 

Israeli©  speri  nel  Si- 
gnore  e adesso  ed  in 
perpetuo  . 

Sia  gloria  ai  Padre, 
al 'Figlio  , ec. 
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Hymmis . 

M 

J-TXemento  rfrura 
Conditor  , 

Nostri  quod  olim  cor- 
poris , 

Sacrata  ab  alvo  Virginis 

NascendojFormamsum- 
pseris  . 

Maria  Mater  gratile , 

Dulcis  Parens  clemen- 
tia? , 

Tu  nos.ab  hoste  pro- 
tege, 

Et  mortis  liofà  suscipe . 

Jesu,  tibi  sit  gloria, 

Qui  natiis  es  de  Vir- 
gine  , 

Ciirn  Patre , & almo 
spirito,  « 

In  sempiterna  saecula. 

Amen  • 


Inno . 

Ricordatevi,  o Di- 
vin  Creatore  , che  na- 
scendo una  volta  dall* 
Utero  sacrato  della  Ver- 
gine Maria  prendeste 
carne  umana  simile  al- 
la nostra . 

Maria  madre  di  gra- 
zia e dolce  Madre  di 
misericordia , deh  sia- 
te nostra  difesa  in  vi- 
ta , ma  principalmente 
n^  pericoloso  punto 
della  morte . 

A Gesù  che  nacql^ 
da  Maria,  al  Divin  Pa- 
dre , ed  allo  Spirito 
Santo  sia  gloria^  eter- 
na in  tutti  i secoli  dei 
secoli  • 

Così  %ia , 
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Ffd  V Anno  y e nel  Natalizio  si  dice  il 
seguente  CapUoio.  EccI, 


E’go  mater  pulchr» 
dilectionis , & timoris  , 
& agnitioDÌs  y & sanctae 
spei. 

Deo  gratias. 

Ì6'.  Ora  prò  nohis  san- 
cta  Dei  Genitrix  , 

efficianmr 
promissionibus  Ghristi. 

Nell* Avvento  si 
Capitolo . 


iSon  madre  del  bel- 
lo amore  y del  timore  y 
della  scienza,  e della 
pia  speranza- 
9«.  Grazie  a Dio. 
ir^  Pregate  per  noi , 
o Madre  del  Signore  . 

, Acciò  siara  fatti 
degni  delle  divine  sue 
promesse . 
dice  il  seguente 
Isaiae 


Ecce  virgo  conci- 
pie t , & parie t fìliiim, 
de  vocabitur  nonien  e- 
jus  Emmanuel . Buty- 
rum  & mel  comedet , 
ut  sciat  reprobare  ma- 
lum  , & eligere  bo- 
num . 

. Deo  gratias  . 

/•  Angelus  Domini 

uuntiavit  MariéB. 

i ^ 


Jtlcco,  concepirà  u- 
na  Vergine  , e partori- 
rà un  figlio , che  chia- 
merete  Einmaniiele  . 

f 

Mangierà  butirro , e 
mele  ; e saprà  fuggir 
dal  male  e seguir  il 
bene . 

Grazie  a Dio. 

'jf'.  L’Angelo  di  Dio 
annunziò  a M[aria. 
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94.  Et  concepit  de 
Spirita  Saneto . 

' Fra  l* Anno  • 

' Ant.  Siil>  fuum  pra- 
sidiiim. 

JVel  tempo  Pasq»  • 

Ant.  Regina  cali. 

Nell*  Avvento . 

Ant.  Spiritus  Sanctus. 

Nel  Natalizio . 

- ' Magnimi  hare- 

ditatis  raysteriiim  ! 


E concepì  di  Spi* 
rito  Santo . « 

Fra  fAnno . 

Ant.  Sotto  il  vostro 
manto . 

Nel  tempo  Pasq.  * 
Ant.  Rallegratevi . 

'Nell*Avvento . 

Lo  Spirito  Santo. 

Nel  Natalizio . 
Ant.  Oh  gran  miste- 
ro dell^  Incarnazione  F 


Il  Cantico  di 

INTunc  dimittis  ser- 
vuin  tuum  , Domine  , 
**""secundum  verbiun  ta- 
iim  in  pace . 

■ Quia  viderunt  oculi 
mei  salutare  tmun , 

QìTod  parasti  * ante 
laciém  omnium  popii* 
lonuii  y 

Lumen  ad  revelatio- 
riein  gentium  ; * & glo- 
riam  plebis  tua  Jsrael  < 


Simeone . Lue.  a. 

fecondo  le  vostre 
promesse  , o signore  , 
ora  in  pace  toglietemi 
da  questa  vita. 

Giacché  i miei  occhi 
hanno  yeduto  il  Salva- 
tore . " • 

■ Ghe  avete  posto  al- 
la vista  di  tutti  i pò- 
poli . 

Egli  illuminerà  tutti 
i Gentili , e sarà  la  glo- 
ria d*'l6®3dlo . - ‘ 
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^ Gloria  Patri , & Fi- 

'lio , &C. 

Fra  VAnno. 

Ant.  Sub  tuum  pr*- 
fiidium  confugimus,  san* 
età  Dei  Genitrix,  no- 
stras  deprecationes  ne 
despicias  in  necessita- 
tibus , sed  a periculis 
cimctis  libera  nos  sein- 
•per,  Virgo  gloriosa  Se 
benedicta. 
iVe/  tempo  Pasquale . 

Ant.  Regina  cxli  lu- 
tare , alleliija  : quia 

quem  meruisti  portare  , 
alleluja:  resurrexit,  sic- 
tit  dixit , alleluja:  ora 
prò  nobis  Deuni)  al- 
Jeluja. 

NelC A wento . 

Ant.  Spiritus  sanctus 
in  te  descendet,  Ma- 
ria: ne  timeas  , habe- 
bis  in  utero  Filium  Dei, 
alleluja . 

» JVel  Natalizio . 

^ Ant.  Magnum  haere- 


Gloria  al  Padre , al 
Figlio , ec. 

Fra  l*Anno. 

Ant.  Sotto  il  vostro 
manto  ci  nascondiamo, 
Santa  Madre  di  Dio  ; 
non  rigettate  le  sup- 
pliche di  noi  bisogno- 
si , ina  anzi  liberateci 
da  tutti  i pericoli , o 
Vergine  gloriosa  e be- 
nedetta • 

Nel  tempo  Pasquale . 
Ant,  Rallegratevi,  o 
celeste  Reina , poicliè 
quel  divin  Figlio  , che 
generante , è risorto  co- 
me ha  promesso . Pre- 
gate Iddio  per  noi  . 
Allegrezza . 

Nell*  Avvento  • 

Ant.  Lo  Spirito  San- 
to scenderà  in  te  , Ma- 
ria : non  temere , con- 
cepirai il  iìgliuol  di  Dio. 
Allegrezza . 

Nel  Natalizio . 
Ant.  Oh  gran  mister 
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ditatis.myslerintn!  tem- 
pluin  Dei  factiis  est 
iiterus  nescientis  vi- 
rmn'  : non  est  pollutiis 
ex  ea  carnein  assu- 
mens  : omnes  gentes 
A'^enient  dicentes  : Glo- 
ria tibi , Domine . 


ro  dell*  Incarnazione  I 
L*  utero  verginale  è di- 
venuto tempio  di  Dio, 
-il  quale  non  si  conta- 
minò prendendo  la  car- 
nè umana  :*tutte  le  gen- 
ti grideranno  : Sia  glo- 
ria al  Signore. 


Fra  I A.nno  si  dicono  le  Preci  seguenti. 


Kyrie  eleison. 

Cliriste  eleison. 

Kyrie  eleison . 

I 

Domine,  exatidi 
orationem  meara . 

Et  clamor  meus 
ad  te  veniat. 

Oremus . 

Beatae  & gloriosa 
semper  virginis  Ma- 
rifle  , qu®sumus , Do- 
mine, intercessio  glo- 
riosa  nos  protegat , & 
ad  vitam  perducat  ae- 
ternam  . Per  Domi- 


Mio  Dio,  misericor- 
dia . 

Gesù  mio  , pietà  . 

Mio  Dio , misericor- 
dia . 

Signore , esaudite 
le  mie  preci. 

E le  mie  suppli- 
che giungano  a voi^ 

Preghiamo . 

Tja  valevole  inter- 
cessione , o Signore , 
della  beata  e gloriosa 
Vergine  Maria  ci  pro- 
tegga , e ci  condtica 
all*  eterna  vita.  Pei  me- 
-riti  del  nostro  Signo^ 
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mnn  S(c.  54.  Amen. 

f.  Domitjje , exatidi 
orationem  meam«^ 

’ 9^.  Et  clamor  mens^ 

ad  te  veniat.  • ‘ 

•>11 

y',  Benedicamus  Do- 
mino. 

r)eo  gratias. 

. :.f.  Benedicat  , & cn- 
stodiat  nos  omnipotens 
& misericors  Domimis, 
Pater,  & Filius  , & Spi- 
ri lus  Sanctus* 

94.  Amen.  ■ 


3ir 

re  ec.  54.  Cosi  sfa. 

f.  Signore , esaudite 
le  mie  preci, 

E le  mie  suppli- 
che giungano  a 'voi. 

Diamo  lode  al  Si- 
gnore. 

Grazie  a Dio . 

L’Onnipotente  ]<l-> 
dio  il  Padre  , il  Figli- 
uolo , e lo  Spirito  San- 
to ci  benedica , c ci 
difenda . 

Cosi  sia . 


IVfill  j4i>i’cnto  si  dicono  le  Preci  come  sopra  , e 
' V Orazione  Deus  qui  de  beatae  Maria;,  &c.  a 
pag.  239. 

NeP tempo  IVatalizio  si  dicono  le  Preci  come  jo- 
. praj  c l*  Orazione  Deus,  qui  salutis  a;tern*, 
&b.  a pagr^l^-^.  ' ■ > 


(^ai  si  dicd  una  di  quelle  (^attiro,  Art^ifone  ^ le 
quali  si^deggono  a carte  e risqìetti- 

i’amente  secondo  t tempii  un jasseg'na^^i/ 

E poi  si  di^  Jn- segreto  ' il  PeéeXi  Ji^ 

Maria  j-  e ih  Credo  ; 


Lvo 
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DELLA 


SANTISSIMA  CROCE 


AL  MATTUTINO . 


ir»  Per  signnm  Cru- 
cis de  inimìcis  no- 
stris  • 

Libera  nos , Dens 
Boster» 


ir.  Pel  segno  della 
Santa  Croce  dai  nostri 
nemici  ' 

1^»  Liberateci)  oSi« 
gnor  nostro . 


Così  sì  dice  in  principio  di  tutte 
V Ore . f. 


D< 


'ornine , labia  mea 
aperies . 

5t.  Et  OS  menm  an- 
Hunciabit  laudem  tuam* 
ir».  Deus  , in  adjuto- 
jium  meum  intende. 

. Domine  ) ad  ad ju< 


Si 


'ignora , aprite  voi 
le  mie  labbra. 

E la  mia  lingua  an- 
nuncierà-Je  vostre  lodi?, 
j y.  AiiUatemi , o mio 

' ‘ * * *JÙ  * * f<r 

Diou  ' , V.y 

, 9t.  Signore , non  tar- 
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vandiim  me  festina. 

Gloria  Patri,  Se  Fi- 
lio  , & Spiritili  San- 
cto . 

Siciit  erat  in  princi- 
pio, & mine.  Se  sem- 
per,  & in  saecula  sa;- 
culoriim . 

Amen. 

IVon  dicesi  nè  Alleili] a 
ne , Rex  aetern»  gloriae . 

Hymnus . 

P, 

J-  atris  sapientiaj  ve- 
ritas  divina , 

Detis  homo  captus  est 
bora  matutina  : 

A nolis  discipidis  de- 
relictiis  , 

A JiidaGÌs  traditns,  ven- 
di tiis;  & afflictiis. 

■ ■ ' Ant.  O cmx  venera- 
•bills  , quae  salntem  at- 
/tiilisti  miseris,  qnibus 
te  efferam  praeconiis  j 
•quoniam  vitam  nobis 


date  a soccorrermi . 

Sia  gloria  al  Padre  , 
al  Figliuolo,  allo  Spi- 
rito Santo . 

Come  fu  da  princi- 
pio, è adesso  , e sarà 
sempre  in  tutti  i seco* 
li  de* secoli. 

Cosi  sia. 

, né  Laus  tibi,  Do?ni- 
Inno, 

' T Ja  sapienza  del  Pa- 
dre , la  verità  Divina  , 
Cristo  Dio  ed  uomo 
fu  preso  di  buon  mat- 
tino ; fu  abbandonato 
dai  suoi  Discepoli  3 e 
dai  Giudei  fti  tradito  , 
venduto  e tormentato  . 

Ant.  O croce  vene- 
rabile , che  salvaste  i 
peccatori  , come  potrò 
io  convenientemente  lo- 
darli , poiché  ci  hai  pre- 
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Cfclestem  prceparasti  ? 

Adoramas  te,Chri- 
ste  , & beoedicimns  ti- 
hi. 

(^«ia  per  sanctam 
Cnicein  tuam  redemi- 
sii  mundam , 

Oremus . 

Domine  Jesu  Chri- 
ste  , Fili  Dei  vivi,  po- 
ne passioneni)  Crucem 
& inortem  tuam  inter 
jndicinm  tiuim  , & ani- 
jìiam  nieam , mine  & 
in  bora  mortis  me;e  : 
& milii  largiri  digneris 
gratiam  Si  misericordi- 
am  ; vivis  Se  defunctis 
requiem  Se  veniam  ; 
Ecclesire  tu^p  pacem  & 
concordiam  ; & no])is 
peccatoribus  vitam  Se 
gloriam  sernpiternam  . 
Qui  vivis  Se.  regnas  ciim 
Deo  Patre,  ip  unitale 
Spiritiis  Sancii  I)etìs , 


paratala  vita  nei  cieli? 

ir.  Vi  adoriamo  , e 
vi  benediciamo,  o Gc*- 
sù  Cristo  . 

Perchè  colla  vo- 
stra croce  avete  reden- 
to il  mondo. 

Preghiamo . 

Signor  Gesù  Cristo, 
Figliuolo  di  Dio  vivo, 
ponete  la  passione  , la 
morte  , la  croce  vostra 
fra  il  vostro  giudizio 
e P anima  mia  , ora  , e 
nel  punto  della  morte 
mia  ’j  concedetemi  la 
vostra  grazia  e miseri- 
cordia; date  pace  e per- 
dono ai  vivi  ed  ai  de^ 
funti  ; unione  alla  chie- 
sa vostra  ; ed  a noi 
peccatori  vita  e gloria 
eterna . Il  quale  vive- 
te e regnate,  con  Dio 
Padre,  e collo  Spirito 
Santo  in  tutti  i secoli 
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per  omnia  siecula  S3t- 
culonim . 

Amen . 

Domine  , examli 
orationem  meam . 

Et  clamor  meus 
ad  te  veniat . 

ir.  Benedicamus  Do- 
mino. 

Deo  gratias  . 

Fidelium  anìmae 
per  misericordiam  Dei 
requiescant  in  pace . 

Amen . 

A P R 

f.  Per  signura  Cru- 
eis  de  ioimicis  nostris  , 

Libera  nos  , Deus 
Boster. 

ir.  Deus  in  adjuto- 
rium  ineum  intende . 

Domine,  ad  ad- 
juvandum  me  festina. 

Gloria  Patri , & Pi- 
llo, &c. 


dei  secoli.  > 

1^.  Così  sia . 
ir.  Signore,  esaudite 
le  mie  preci . 

E le  mìe  suppli-^ 
che  giungano  a voi.  • 
ir.  Benediciamo  il  Si- 
gnore . 

J^.  Orarie  a Dio. 
f.  Le  Anime  dei  fe- 
deli abbiano  requie  pel? 
Divina  mispricordia . 

Cosi  sia» 

IMA. 

i^.  Pel  segno  della 
Santa  Croce  dai  nostri 
nemici , 

Liberateci,  o Si- 
gnor nostro . 

i'.  Aiutatemi , o micr 
Dio . 

Signore  , non  tar- 
date a soccorrermi . 

Sia  gloria  al  Padre  , 
al  Figlio,  ec. 
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Hymnus, 

Hora  prima  Do- 
minum  ducunt  ad  Pi- 
' lattim , 

Et  a falsis  testihus  mul- 
^ tnm  accusatum  : 
Colaphis  perciitiimt  ma- 
nibus  ligatum  ; 
3^ultum  Dei  conspunnt, 
^ lumen  c®li  gratum. 

Ant.  O Crucis  Vi- 
ctoria y & admirabile 
signum  , in  celesti  cu- 
ria fac  nos  captare  tri- 
umplium . 

Adoramus,  &c. 

Quia,  &c. 

Oremus . 

Domine  Jesii  Cliri"» 
ste , &c. 


dij 

Inno» 

ell*ora  prima  con- 
ducono il  Signore  a Pi- 
lato , ed  ivi  viene  for- 
temente accusato  da 
falsi  testimoni  : poscia 
legatolo  per  le  mani 
gli  danno  molte  guan- 
ciate i e sputano  in  quel- 
la faccia  divina  , eh*  è 
il  splendor  del  cielo . 

Aixt.  O croce  vitto- 
riosa, maraviglioso  tro- 
feo , fa  che  noi  en- 
triamo trionfanti  in  cie- 
lo . 

ir.  Vi  adoriamo,  eci 
Perché,  ec. 

Preghiamo . 

Signor  Gesù  Cristo^ 
èc. 


ì.-: 

r 
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A te' 

Per  signmn , &c. 

Deus,  in  adjuto- 
rium,  &c. 

Gloria  Patri,  & Fi- 
lio , &c. 

Hjymnns  • 

. Cjmcifìge , crucifi- 

ge , clamitant  bo- 
ra tertiarum: 

Jllusus  indili  tur  veste 
purpurarurti  : 

Caput  ejus  piingitnr  co- 
rona spinarum  : 
Cnicem  portat  hume- 
ris  ad  lociun  pce- 
nanim . ^ 

Jnt.  Fiinestae  mor- 
tis  damnatur  siippli- 
cinm  , dum  Cliristus  in 
cnice  nostra  destrusit 
V incula  crimimim. 
ir.  Adorainus , &c. 

Quia,  &c, 


R Z A. 

ir.  Pel  segno,  ec. 

f.  Aiutatemi , o miai 
Dio,  ec. 

Gloria  al  Padre  , al 
Figlio,  ec. 

Inno,  . 

Nell’  ora  di  terza 

«^ridano  i Giudei  , si 
crocifigga  , si  crocifig- 
ga : quindi  vestono  Cri- 
sto di  un  straccio  di 
porpora  ; una  pungen- 
tissima corona  di  spini 
gli  pongono  in  capo , e 
lo  costringono  a por- 
tar la  croce  al  Calvario  . 

^nt.  Si  abolisce  il 
supplizio  della  morto 
di  croce  , poiché  Cri- 
sto distrusse  colla  cro- 
ce i legami  del  peccalo , 
Vi  adoriamo,  ec. 
Perchè,  ec, 
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Oremus . 

Domine  Jesu  Chri- 
sté , &c. 

A SE 

ir.  Per  sìgnuni,  &c. 

ir.  Deus  , in  adjuto- 
rium,  &c. 

Gloria  Patri,  & Fi- 
lio , &c. 

Hymnus . 

Hora  sexta  Jesus 
est  cruci  concla- 
vatus  : 

Et  cum  latronibus  pen- 
dens  est  deputa?- 
tus  i 

Prae  tormentis  sitiens  • 
felle  saturatus. 
Agnus  crimen  diluens 
sic  ludiiìcatus.  > 

■ Ant.  Per  lignura  ser- 
vi facti  sumus  , & per 
sanctam  Crucein  libe> 
rati  slunus  : fructus  ar- 


Croce»  3 19 

Preghiamo . 

. Signor  Gesù  Cristo , 
ec. 

STA. 

f.  Pel  segno,  ec,  . 

f.  Aiutatemi , o mio 
Dio  , ec. 

Sia  gloria  al  Padre  , 
al  Figlio , ec. 

Inno , 

.All’ora  di 'Sesta  fu 
Cristo  confitto  in  cro- 
ce 3 da  dove  pende  fra 
due  ladroni  : Arso  dal- 
la sete  pei  gran  tor- 
menti, è abbeverato  di 
fiele . Cosi  è strapaz- 
zato quell’innocente  A- 
gnelJo , che  toglie  i pec- 
cati del  mondo. 

Ant.  Pel  frutto  di  un 
albero  fummo  schiavi, 
e la  croce  ci  riscattò,; 
Un  frutto  sedusse  tut- 
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jboris  seduxìl  nos , Fi- 
lius  Dei  redemit  nos. 
ilr.  Adoramns , &:c. 
Quia , &c. 

Oremus  • 

Domine  Jesii  Chrl- 
stey  Scc. 

A N 

f.  Per  sigmim,  &c. 
f.  Deus,  in  adjuto- 
rium , &c. 

Gloria  Patri  , & Fi- 
iio  , &c. 

Hymnus  • 

Xlora  nona  Domi- 
nus  Jesus  exspira- 
* vit  : 

Eli  clamans  , spiritum 
Patri  commenda- 

\ 

vit  : 

Latiis  ejns  lancea  mi- 
les  pertoravit . 
Terra  tiinc  contremuit , 
& sol  obscuravit. 


ti  noi  in  Adamo  , e 
Cristo  ci  ha  redenti . 

Vi  adoriamo , ec. 

9c.  Perchè  ec. 

Preghiamo . 

Signor  Gesù  Cristo, 
&c. 

N A. 

ir.  Pel  segno  , e c. 

Aiutatemi , o mio 
Dio , ec. 

Sia  gloria  al  Padre , 
al  Figlio,  ec. 

Inno . 

Spirò  Gesù  Cristo 
air  ora  di  nona  ; e ad 
alta  .voce  invocando  il 
divin  Padre , ad  esso 
raccomandò  il  suo -spi- 
rito : un  soldato  oli  a- 

O 

prì  colla  lancia  il  cuo- 
re . Ed  allora  tremò  la 
terra , ed  eclissossi  il 
aoJe . 
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• A/it.  O raagnum  pie- 
tatis  opus  ! mors  mor- 
tila tunc  est , in  ligno 
quando  mortila  vita 
£nit . 

Adoramus,  &c» 
Quia , &c. 

Oremus  . 

Domine  Jesu  Chri- 
ste,  &c. 

AL  .V 

Per  signum , &c. 
Deus,  in  adjuto- 
rium , àcc. 

Gloria  Patri , & Pi- 
lio,  <&c. 

ffymnas  r 

De  cruce  deponi- 
tur  liora  vesper- 
tina . 

Fortiludo  latuit  in  men- 
te divina: 

Talem  mortem  sublit 
.vitae  medicina. 

s 


Ant.  O mirabil  opra 
della  redenzione  ! Allo- 
ra fu  distrutta  la  mor- 
te , quando  mori  la  vi- 
ta sulla  croce . 
ir.  Vi  adoriamo  , ec» 
Perchè,  ec. 
Preghiamo . 

, Signor  Gesù  Cristo  , 

ecr 

S P R O. 

ir.  Pel  segno  ec, 
ir.  Aiutatemi,  o*mio 
Dio , ec. 

Sia  gloria  al  Padre, 
al  P'iglio,  ec. 

Inno.' 

wAll’  ora  di  Vespro 
è deposto  dalla  Croce; 
ma  la  divinità  non  ne 
senti  lesione  : una  tal 
morte  soffri  1’  autore 
della  vita  . Oh  morte  , 
tu  oscurasti  tutta  lit 
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Heu  corona  gloriae  ja- 
cViit  supina  ! 

Ant*  O crux  benedi- 
€ta  , qiuB  sola  fiiisti  di- 
gna  portare  talentum 
mundi:  diilce  lignum  , 
dulces  clavos  , ditlcia 
ferens  pondera  : super 
omnia  ligna  cedrorum 
tu  sola  excelsior  , in 
qua  mundi  salus  pepen- 
dit  , in  qua  Christus 
triumphavit  , & inors 
mortem  supera  vie  in 
aetemum . 

if.  Adoramus , &c. 

Oremus . 

Domine  Jesu  Chri- 
ste,  &c. 

A C O M 

f.  Per  signum  Cru- 
cis &c. 

•p.  Converte  nos  , De- 
us salutaris  noster. 


bellezza  del  cielo  • ' 

Ant.  O benedetta  cro- 
ce , tu  sola  fosti  degna 
di  portare  il  Salvator 
del  Inondo#  Oh  dolce 
legno  , dolci  chiodi  , ^ 
dolce  peso  : tu  sei  il 
più  sublime  fra  i cedri 
del  Libano , poiché  in 
te  pendè  il  Redentore 
del  mondo  ; su  di  te 
trionfò,  e vinse  la  mor- 
te colla  stessa  suà  mor- 
te. 

p.  Vi  adoriamo,  ec.. 
Preghiamo . 

Signor  Gesù  Cristo  , 
ec. 

PIETÀ. 

p.  Pel  segno  della 
Santa  Croce  ec. 

p.  Dio  nostro  Salva- 
tore , convertiteci . 
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9i.  Et  averle  iram 
tuam  a nobis. 

ir.  Deus  , in  adjùto- 
lium  &c. 

Gloria  Patri,  & Fi- 
lio , de  Spiritali  Sancto  , 
&c. 

% mnus . 

Hora  Completórii 

datar  septiltiirae 
Corpus  Christi  nobile , 
spes  vit«e  fnturae  , 
Condì  tur  aromatej  com, 
plentur  Scriptiir®: 
Jugis  sit  memoria  raor- 
tis  suae  dura. 

Ant.  Salvator  mun- 
di salva  nos , (pii  per 
Crucem  & sanguinem 
tuum  r^demisti  nos  : 
aiixiliare  nobis  , te  de- 
precamur  , Deus  no- 
sler . 

ir.  Adoramus  te,  Cbri- 
te , &c. 
i 3 


3*5 

Ed  allontanate  da' 

noi  il  vostro  sdegno . 

Aiutatemi , o mio 
Dio  ec. 

Sia  gloria  al  Padre , 
al  Figlio,  ed  allo  Spi- 
rito Santo , ec. 

Inno  . 

Il  coi^o  nobilissi- 
mo di  Cristo  , la  spe- 
ranza del  Cielo , fti  chiù* 
so  sulla  sera  nel  sepol- 
cro , e secondo  le  pre»* 
dizioni  della  Scrittura 
fu  unto  con  balsami 
preziosi.  Serbiam  me- 
moria di  (]uanto  Crir 
sto  pati  per  noi. 

Ant.  Salvateci,  o Di* 
vin  Redentore , giac- 
cliè  vi  degnaste  redi- 
merci colla  vostra  pas- 
sione e morte . Degna- 
tevi di  aiutarci,  o Dio 

I 

nostro . 

>’■.  Vi  adoriamo  , ec. 
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■ Oremus  • 

Domine  Jesu  Chri- 
ste  , Fili  Dei  vivi , po- 
ne passiojiem  > Cnicem 
& morterh  tuam  inter 
jndicium  tuum , & a- 
nimam  meam  , mine  & ' 
in  bora  mortis  ine®  : 
Se  mihi  largir!  digneris 
gratiam  8c  misericor- 
diam  ; vivis  & defun- 
ctis  requiem  <fc  veniamj 
Ecelesi®  tu®  pacem  8c 
concordiam  ; & nobis 
pp^catoribus  vitam  & 
gloriam  sempiternam  . 
Qui  vivis  & regnas  cum 
Deo  Patre,  in  unitale 
Spiritus  Sancii  Deus  , 
per  omnia  s®cula  s®- 
cuiLoruin . * 

. Amen. 

Domine  > exaudi 
orationem  ineain. 

Et  clamor  meus 
ad  te  veniat. 


Preghiamo  * 

Signor  Gesù  Cri- 
sto , Figliuolo  di  Dio 
vivo , ponete  la  pas- 
sione , la  morte  , la 
croce  vostra  fra  il  voj 
stro  giudizio  e 1*  ani- 
ma mia  , ora , e nel 
pimto  della  morte  mia  j 
concedetemi  la  vostra 
grazia  e misericordia'-t 
date  pace  e perdo- 
no ai  vivi  ed  ai  de, 
fanti  j unione  alla  chie- 
sa vostra  j ed  a noi 
peccatori  vita  e gloria 
eterna.  Il  quale  vive- 
te e regnate  con  Dio 
Padre  e collo  Spirito 
Santo  in  tutti  i secoli 

I 

dei  secoli. 

I 

^ Così  sia. 

f-.  Signore , esaiu\i- 
te  le  mie  preci. 

E le  mie  suppli- 
1 che  giungano  a voi. 


% 
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ir,  Benedicamus  Do- 
mino . 

1^.  Deo  gratias . 

f.  Fidelitim  an)m<e 
per’  intsericordiam  Dei 
requiescant  in  pace. 

Amen. 

Cornmendatio . 


Croce  . ' 0 2D 

f.  Benediciamo  il  Si- 
gnore. , 

, Gxo.ziè  a Dio . • 
^..Le  anime- dei  fe- 
deli  abbiano  requie  per 
divina  misericordia. 
Così  sia. 

Commendazione . 


Has  Horas  canonl- 
cas  cum.devotio- 
ne 

Tibi  f Cbriste  , recolo 
pia  ratione  : 

Ut  qui  prò  me  passns 
es  amoris  ardere  , 
Sis  miìii  solatium  mor* 
tl.i  agone.  • '• 
Amen . 


.Con  divoto  cuorè 
VI  consacro- j o mio  - 
Dio,  queste  ère  -cano- 
niche, 'acciocché  •❖oi, 
che  con  sì  ardente  à- 
more  verso  di  me  pa- 
tiste tante  pene,  vo-^ 
gliate  s'occorrermi  nel  ■ 
* punto  della  morte'",-  ; 

Così  sia.- 


( 

\ 


» • 


t >. 
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- AL  MATTUTINO. 

> . , I .• 

yt.  Spiritns  Sancii  gra-  •jj'.  La  grazia  dello  Spi- 
tia illuminet  sensiis  & rito  Santo  illuniìoi  i sen- 
corda  nostra.  ' , si  ed  il  cuor  nostro. 

* Amen.  ' ' 1^.  Cosi  sia. 

t . . » * ••  • ,»  t % f * , . ^ 

^osì  dicesi -nel  principio  di  tutte  ^ 

' •>,  le  Ore  . \ > I nj-  ?.C 

S.  ■' 

ignofiB  , aprite  voi 
le  mie  lahhra  . i. 

E la  mia  lingua  an- 
nuo nera  le  vostre. lodi . 4^ 

i.  ir.  Aiutatemi,  omit? 
Dio^':  ‘ c,  . h'v 

Signore , non  tar- 
date a soócorrerna^à 

i 4 ' ' ■ 


. X3onfiine  labia  mea 
aperies.  • 

Etr.  os^meum  an- 
nuntiahiti'  randem  tium . 

Deus  j ia  ‘adonto- 
riiim  ineum  intende,.... 

Domine,  ad  adju> 
vandum  m^  festina'. 
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Gloria  Patri , & Fi- 
lio , & Spiritar,  S<mctò . 

Sicut  erat  in  princi- 
pio , 8c  none  , & sein- 
per Se  in  usuila  ,sae- 
culorum . 

Amen  . 


Sia  gloria  al  PaJre, 
ail  FfoliuDlo , allo  Spi- 
rito Santo . 

Come  fu  (la  princi- 
pio , è adesso  , e sarà 
sempre  in  tutti  i seco- 
li de’ secoli . 

Così  sia . 


Dalla  Settua^ftsima  sina  alla  Pasqua , nel  luo  • 
go  rfeZZ*  Allelui  a , si  diccy  Laus  tibi , Domine, 


ilex  aeternae  glorile.  * 

' • • ' Hymnus  . - 

obis  sancii  Spi- 
ritus  gratia  sit  da- 

tjl  j / 

De  (jua  Virgo  virgi- 
num  obum- 

‘ brataV  < 

Cum  per  sanctum  An- 
gelum  iuit  saluta- 

• ■ «r 

Verbum  m ciuro , faciiun 
est , virgo  f(£can- 
data.  ■*  ' 

AìKì  Veni -I  Sancte 


Inno  . ■ 

Dateci , o Signo- 
re ^ la  graiia  dello  Spi- 
rito Santo , quella  gra- 
•’Ma  della  quale  fu  ve- 
stita la  Vergine  Ma- 
ria», allòrch^  fu  annun- 
ziata dall’  Angelo  ; e 
per  cui  concepì,  e sem- 
pre. Viergine  Madre  di^ 
venne  deir' Verbo  eter- 
no-,. 

Ant,  Venite , o-  San-^’ 


dello  Spirito  Stinto.  '3^9 


Spiritus  , reple  tiionim 
corda  fideliiim  , & tili 
^ainoris  in  eis  igoem  ac- 
cende . 

r 

Emitte  Spiritunj 
.tuura  & creabiintiir  . 

Et  renovabis  fa- 

ciem  terra! . 

( 

Oremus .. 

_A-dsit  nobis , (juae- 
sumus  , Domine  ,’vir- 
tus  Spiri tus  Sancti , quae 
& corda  nostra  clemen- 
ter  expurget , & ab  o- 
jnpibns  tueatur  adver- 
^is . Per  Dominum  no; 
5trum  Jesuin  Christum 
jFilium  tiuim  : , qui  te- 
cum  vivit  8c  regnat  in 
finitale  ejusdem  Spiri- 
tus  Sancti  Deus, ..per 
omnia . saecula  saeculo- 
rum . 

I 

Amen . 


to  Spirito  , riempite  t 
cuori  dei  vostri  fede- 
li, ed  . accendete  in  es- 
si il  fuoco  del  santo 
amore . 

>^.  Mandate  il  Di  via 
Spirito  a ricreare  . 

Ed  a rinovare  i 
nostri  cuori. 

Preghiamo . 

Incenda  , o Signo- 
re,* ve  ne  preghiamo, 
sopra  di  noi  la  .virtù 
dello  Spirito  Santo,  che 
amorosamente  purifichi 
i nostri  cuori , e ci  di- 
fenda da  tutti  i perico- 
li. Pei  meriti  del  no- 
stro Signor  Gesù  Cri- 
sto vostro  Figliuolo  ; 
che  vive  e regna  con 
voi , e col  medesimo 
Divino  Spirito,  in  tut- 
ti i secoli  dei  sècoli  • 
Cosi  sia . 


« 
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A P R 

ir.  'Spirilas  Sancii  , 
9cc. 

ir.  Deus , in  adjnto- 
TÌnm,  &c. 

Domine,  ad  ad- 
juvandum  , &c. 

Gloria  Patri,  & Fi- 

s 

lio , &c. 

Hymnxis . * 

Tì  . ' 

jL>^e  Virgine  - Maria 
Christus  fuit  na- 
tus; 

Crncifixiis  , mortims  , 
atqiie  tnmulatns: 
Resurgens  discipìilis  fuit 
demonsfcratus  ; 

Et  ipsis  cernentihus  in 
caelos  est  elevatus . 
Ant.  Veni  , 'Sancté 
Spii-itus,  &c. 

f,  Einitte  Spiritnm 
tuum , &c. 

Oremus . 

Adsit  nobis , qtiaesu- 
mus , &c. 


I M A. 

• ir.  La  grazia  dello 
Spirito  Santo,  ec. 

^.Aiutatemi,  omio^ 
cc. 

Signore , non  tar-» 
date , ec. 

Sia  gloria  al  Padre  ^ 
al  Figlio  , ec. 

Inno . 

]SF acque  Cristo  dall* 
utero  immacolato  di 
Maria  ; indi  patì  , fu 
crocifisso , morto  , e 
seppellito  j risuscitò  , 
ed  apparvre  ai  suoi  di- 
scepoli; ed  alla  loro 
presenza  ascese  glorio- 
so al  cielo . 

Ant.  Venite’,  o San« 
to  Spirito , ec. 

i'.  Mandate  il  Divi- 
no Spirito , ec. 

Preghiamo. 

Scenda , . o Signore- j 

ec. 
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A T E 

< I 

V 

Spiritus  Sancii  j 

&c. 

ir.  Deus,  in'adjuto-' 
rxum,  &c. 

Domine  , ad  ad- 
juvandnm,  &c. 

Gloria  Patri , & Pi- 
llo, &c. 

Hymnns . 

^ l^num  Sanctum  Spi- 
ritum  Deus  dele- 
gavit . ] 

In  die  Pentecostes  A-  ! 
postolos  conforta- 

‘ vii  t V 

JSt  de  linguis  igneis  i- 
psos  inilammavit, 
Relinquere . orphanos 
. eos  dene'gavit . • • 

Ant.  Veni , Sancte 
Spiritus , 8cc»  {-.  y 
i,  Emitte  Spiritum 
tuum , &c. 


R Z A. 

• ..II»  . ’ I . * 

f»  La  grazia  dello 
Spirito  Santo,  ec. 

ir.  Aiutatemi , o mio , 
ec. 

, 9f.  Signore  , non  tar- 
date , ec. 

Sia  gloria  al  Padre  , 
al  Figlio,  ec. 

Inno, 

Spedi  il  Signore’  il 
suo  Santo  Divin  Spiri- 
to , il  (filale  nel  di  del- 
la Pentecoste  confortò 
gli  Apostoli , e sotto 
figura  di  lingue  di  hio- 
co  gl’  infianimò  , poi- 
cliè  non  volle  lasciar- 
ci privi  di  consolato- 
rc . 

Ant.  Venite  , o San- 
to Spirito  7' e c. 

ir.  Mandate  il  Divi- 
no Spirito,  ec. 


‘ ^ 


i 


i 
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Oremus  . 

Adsit  noI)Ì5,  quaesu-  I 

pus  , &c.-  . I 

r ‘ f'.  ' , f 

A • S E 

. Spirane  Sftneti , 
&c.  .:  ■; 

, Peus  y m adjufco- 
rium , &c. ...  . , .1  ,1  ' 
Domine , ad  ad- 
jiiYandurn  , &c.  , , 

Gloria  Patri.^  Se  Éi- 
lio , &c.  ’ 

Hymnus;  • • 

Septil'ormem  gra- 
tiam  tuuc  accepta-.. 
veruni  3,  .r  •-  > 

Qnare  idioùiata  cuncta< 
cogno veruni  : 

Ad  di  versa  cliraatamim- 
di  recessenint , 

Et  fìdem  Catholicam 
''  lune  praedicave- 
runt . 

Ani.  Veni  , Sancte 


Preghiamo, 
Scenda  , o Signore  , 
ec. 

STA.. 

V 

- f.  La  grazia  tlello 
Spirito  Santo;,- ec. 

^ Aìulatemi-yo  mio, 

; ec.  , . . 

■ Signore  j non  tar- 
; date  , ec. 

j Sia.  gloria  ^ Padne, 
al  Figlio  , ec« 

' Inno . 

- Cjli  Apostoli  rice- 
vettero allora  i sette 
doni  dello  Spirito  San-i 
to  , e Irancamente  pre- 
dicano in  tutte  le  lin-' 
gue  : Andarono  poscia 
in  varie  parti  dei  mon- 
do a sparger  il  sema; 
della  cattolica  feda. 

% 

Ani.  Venite , o San- 
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Spirltus  ) &c. 

Einitte  Spiritum 
tuum , &c. 

Oremus . 

Adslt  nobiS)  cjuaesu> 
muS)  &c. 


to  Spirito  , ec.  ; 

Mandate  il  Divin 
Spirito,  ec. 

Prediamo  > 
Sceaxla  y o Signore  y 
ec. 


NONA. 


ir.  Spiritiis  Sancii  , 

&c. 

ir.  Deus  , in  adjuto- 
ritim  raeum  intende. 

Domine , ad  ad- 
jiivandum  me  festina . 

Gloria  Patri  , de.  Fi- 
lio  y ,8ec. 

Hjmnus  • 


s. 


'piritiis  Paraclitus 
fiiit  appellatns 
Donnm  Dei , charitas , 
fons  vivificatiis, 
Spiritalis  Tinctio , ignis 
iaBammattis  y 


ir.  La  grazia  dello 
Spitito  Santo,  ec. 

ir.  Aiutatemi , o Diò 
di  bontà . 

Signore  non  tar- 
date a soccorrerci . 

Sia  gloria  al  Padre , 
al  Figlio,  ec. 

Inno . 

C^uesto  Spirilo  Pa- 
raclito  fu  chiamato  con 
vari  nomi  , e sono  : 
Dono  di  Dio  , Carità, 
Fonte  vivificante,  Unio- 
ne spirituale.  Fuoco  di- 
vino, Grazia  settiforme. 
Crisma  ; secondo  gli  et- 
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Scptifonnis  gratìa , cha- 
resina  vocatus. 
Ant.  Veni  , Sancte 
Spiritus,  &c. 

ir.  Emitte  Spirituin 
tuum , &c. 

Oremus . 

Adsit  nobis  qnssu- 
nins,  &c. 

» » ^ 

A VE 

Spiritus  Sancii  , 

&c. 

f".  Deus , in  adjutO' 
riunì , 8cc. 

Domine,  ad  ad- 
juvandum , &c. 

Gloria  Patri , & Fi- 
lio,  &c. 

Hyrnnus . 

Dexter*  Dei  digì- 
tus  , virtus  Spiri- 
talis,  / 

Nos  defendat , eruat  ab 
omnibus  malis  , 


zio 

fetti,  che  produce  nell* 
anima . 

Ant.  Venite , o San- 
to Spirito,  ec. 

Mandate  il  Divin 
Spirito,  ec. 

Preghiamo . 
Scenda  , o Signore  , 
ec. 

PRO.  ‘ 

f.  La  grazia  dello 
Spirito  Santo,  ec. 

Aiutatemi,  o mio, 

ec.  ■ 

Signore , non  tar- 
date , ec. 

Sia  gloria  al  Padre , 
al  Figlio  , ec. 

Inno'. 

Xjo  Spirito  Divino, 
chiamato  dito  della  Di- 
vina destra , e Virtù 
spirituale,  ci‘ difenda  e 
ci  liberi  dai  ina.i  : ed 
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Ut  noLis  non  noceat 
Jnemon  infernalis; 
Protegat,  & mitriat, 
foveatque  sub  a- 
lìs  . 

Veni , Sancte 
Spiritus , &Ci  . 

Emitte  Spiritum 
tiimn , &c. 

Oremus . 

Adsit  nobis , quaesn» 
mus,  6cc. 

A C O M 


acciocché  r/nfernale  ne 
. mico  non'ci  nuoca;  ci 
: protegga,  ci  niidrisea, 
e ci  copra  colle  sue 
ab...  . 

, { Ant*  Venite,  oSan-' 
• to  Spirito  ,'  ec. 

•*  fk  Mandate  ti  Divi’i^ 
Spirito  j' ec. 

■ ' Preghiamo .!  3 

Scenda  o Signore , 

, ec. 

- t ' .*  ■ 

pietà.' 


f 


' Spiritus  Sancii  , 
Are. 

. T?’.  Converte  nos , De- 

«s  salutaris  noster. 

Et  averte  iram 
tnam  a nobis. 

ir.  Dei^s , in  acchito* 
riiun,  &c. 

. Domine,  ad  ad- 

juvandnm,  Sec. 

^ Gloria: Patri,  Se  Fi-. 
ìlOfScc. 
k 


■ f-  La  grazia  dello  : 
Spirito  Santo,‘ec.  * 
• jf".  Dio  nostro  Salva- 
re, convertiteci.  , 

9^.  E J allontanate  da 
noi  il  ’vostro ‘sdegno , 
f-  Aiutatemi,  o mio 
Dio.  ' 

' 9^*  Signore",  non  tar< 

. date  a soccorrernài . 

- Sia  gloria  al  Padrfe^’ 
al  Figlio^,  ec;.  ^ 
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Spiritus  Paraclitus- 

nos  velit  juvare,' 
Cxessns  nostros  regfercj 
& ilhimiiiare 
Ut  cux»  Deus  veneri  t 
omnes  jiidicare 
JJos  velit  ad'dexteram 
omnes^  appellare» 

Ant.  Veni  y Sonde 
Spiritus  y &Cr  j.  S i 

f.  Emitte  Spirimn» 
tunni)  8tCr  -^  ' 

• _ Oremus*.  ■)  " • 

Adsit  nobis,  q«®su- 
inus , 5fic» 

•'  » w 1 S 

CommsTidatio  • * -i. 

Has  horas  canoni» 
cas  cuna  devotio- 
ne , . V 

Td>i»  SaJJde  Spiritus, 
pia  ratipae  ..  . . i 


Inno, 

•I^iaccia  allo  Spirito' 
Santo  di  volerci  aiu- 
tare j di  dirigere  i pas- 
si nostri,  ed' illumina- 
re r intelletto  ; onde , 
allorché  venga  Cristo’ 
a giudicarci  , voglia 
tutti  chiamarci  alla  de- 
stra » • ' 

Ant.  Venite , o San- 
to Spirito  ^ ec. 

f.  Mandate  il  Divin 
Spirito 

Preghiamo . 

- Scenda,  o Signore  , 
ec»  - • ' ’ 

.1  • I 

Commendaiiofie' , ' 

C' 

on  umile  € divo» 
to  cnore  , o Divino 
Spirito , recitai  ad  o-v 
t nop  Tostro  queste  Ore 
canoniche , acciò-  vi  de-- 

•X 
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I^jxi  j nt  nos  visites  in 
spiratione, 

Et  vivamus  jugiter  in 
caeli  regione  . 
Amen . 


’ dello  Spifitcr  Santo . 33  ^ 

gniate  visitarci  con  san- 
te ispirazioni' ; e poi 
chiamarci  ^ a vivere  e- 
lernamente  nel  cielo  . 
Così  sia. 
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SALMI  PENITENZIALI 


) 


*c 


Ne  reminiscaris . 

Psalmus  6. 

Domine  , ne  in  fu- 
rore tuo  arguas  me  : 
neqiie  in  ira  tua  cor^ 
xipias  me. 

Miserare  mei,  Do- 
xnìne , quoniam  infìr- 
nius  sum  : sana  me , 

Pomine  , quoniam  con- 
turbata stmt  ossa  mea . 

Et  anima  mea  tur- 
bata est  valde  : sed 

tu , Domine  , usque- 
. quo  ? 

Convertere  , Domi- 
ne , & eripe  anitnam 
meam  ; ^ salvum  me 


j4nt.  Scordatevi. 

Salmo  6. 

• Signore , non  mi  ri^ 

prendete  nel  vostro  fti- 
rore , nè  mi  castigate 
nell*  ira  vostra . 

Misericordia,  o Si-r 
gnore  , poiché  sona^n^ 
termo  j degnatevi  di  sa- 
narmi , che  tutte  le  mie 
ossa  sono  conturbate  . 

£ r anima  mia  è in 
istato  ancor  più  deplo» 
rabile.  £ quando  mi 
sanerete,  Signore? 

Signore  , volgetevi  a 
me , e liberate  l’ anima 
mia  5 salvatemi  per  le 
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viscere  di  vostra  mise- 
ricordia : 

Poiché  non  v’  è fra* 
morti  chi  di  voi  si  ri- 
cordi ; e nell*  inferno 
non  vi  è chi  vi  con- 
fessi . 

Non  cessai  inai  di 
piangere  > allagherò  _di 
pianto  ognLnotte  il  mio 
letto  ; irrigherò  di  la- 
grime il  mio  giacitoio . 

Gli  occhi  miei  sono 
pel  furore  offuscati  i 
invecchiai  in  mezzo  a- 
tutti  i miei  nemici . 

Lungi  da  me,  o voi^ 
che  oprate  1*  iniquità  f 
poiché  il  Signore  esau- 
dì le  mie  lagrime . 


340 

fac  propter  misericor- 
diam  tuam . 

Qnoniam  non  est  in 
morte,  qui  menior  sit 
tui  : ' inferno  au- 
tem  quis  confi tebi tur 
tibi  ? 

Laboravi  in  gemitìi 
meo,  lavabo  per  sih- 
gulas  noctes  lectum  me- 
iim  : lacrymis  meis 

slratum  meum  rigabo . 

. Turbàtus  est  a furo- 
re oculus  meus  : ''''  in- 
veteravi 'inter  omnes 
yiiraicos  meos . 

Discedite  a 'me,  o- 
Xunes  j qui  operamini 
iniquiiatem  : * quoniam 
exaudivit  Dominus  vo- 
cem  fielus  mei . 

Exaudivit  Dominus 
deprecalionem  meam; 

Dominus  orationern 
ineam  suscepit.  - 
^ Erubescant,  & con- 
^urbeatuj  vehementer 


' Sì , esaudì  il  Signo- 
re la  mia  preghiera  , 
ed  ha  accolta  la  mia  • 
supplica . 

- Arrossiti  e fuor  di 
mòdo  turbati  restino 
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^mnes  inimici'  mei’J 
convertantur , Se  em- 
! l>escant  V alde  velociter. 

Gloria  Patri , 8c  Fi- 

'Jio,  &C.  ' 

• - PsalmusZi- 

jSeati,  quorum  re- 
>missae  simt  iniquitatcs;: 

8c  quorum  técta  sunt  : 
peccata.  . 

- Beatus  vir,'cuÌBonirn-  ' 
piuavic  Dominus  peo 
catnm:  * nec  est  in  : 
spirita  ejus  tlolus. 

Quonriam  tacui  , in-  ' 
-velerà veruni  ossa  inea , '( 
^ (Inm  elamarem  tota 
idie . ■ 

Qaoniam  die , ac  no- 
cte  gravata  est  super 
•me  mamis  tua  : con- 

jrersus  sum  in  aenimna 
znea  , dum  contìgitur 
zspina . 

Delictum  meum  co- 
gnitiun  libi  feci-,  * & 


itDt'ti  i miei  nemici  ; vol- 
tino le  spalle  , e resti- 
■ÀQ  tosto  svergognati . 

Sta  gloria  al  Padre, 
al  Figlio,  ec. 

. ' Salmo  3i.  • 

. ]3eati quelli,  ai  qua- 
li perdonate  fiirono  le 
iniquità  , e cancellati  i 
peccati . 

- Beato  1*  uomo  , cui  il 
Signore  non  imputò  pec- 
cato , € nel  cui  spinto 
non  V*  è inganno . 

Poiché  non  confessai 
le  colpe  mie,  invecchiai 
Jfra’co'ntinui  rimorsi  del- 
la ooscienza . 

Natte  .e  di  sentiva 
il  peso  della  vostra  de- 
stra ; qumdi  mi  con- 
•yertii  Jielle  mie  inise- 
rie , sentendo  la  spina 
della  coscienza . 

Vi  palesai  allora  il 
mio  delitto  , « noa'oc- 
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j'njustitiam  mèatù  > non 
-abscondi . - ! • 

Dixi  : Gonfi tebor  ad- 
versum  me  injustitiam 
meam  Domino  : * Se 
tu  remisisti  iinpietatem  • 
peccati  Miei. 

-Pro  hac  orabit  ad 
te  omnis  sanctus  , in 
tempore  opportuno  * 

. « » 

i Verumtamen  in  di- 
luvio aquarum  miilta- 
runi,  -ad  einn  non 
approximabunt . ^ • 

Tu  es  refiigiiim  me- 
mn  a tribulatione , qu» 
-circumdedit  me:  exul- 
tatio  mea  , erue  me:  a 
circuindantibusine . 

. Intellectum  tibi  da- 
Ijo  , Se  instruain  te  in 
via  bac,  qua  gradie- 
ris  : * firmabo  super 
te  oculos  meos . 
w Nolite  fieri  sicut  e- 


Salini 

' cullai  le  mie  ingiusti- 
zie . 

Dissi  : Confesserò  al 
Signore  umilmente  tut- 
te le  mie  iniquità  : dis- 
si 5 e voi  mi  ridonaste 
tosto  la  grazia  vostra . 

Per  lo  che  in  tem- 
po opportuno  ogni  uo- 
mo dabbene  porgerav- 
vi  preghiere.  , 

' £ però  non  sarà  toc» 
co  dalle  acque , nep- 
pure nelle  massime  i- 
nondazioni . 1 

. Signore , voi  mi  sie- 
te rifugio  nella  tribo- 
lazione , che  mi  circon- 
da j liberatemi  da  chi 
mi  circonviene  , o mia 
allegrezza . 

Darotti  intelletto,  di- 
ce Dio,  e mostrerotti 
la  strada  che  devi  te- 
nere; non  volgerò  da 
te  il  mio  sguardo , 

Non  siate  come  i caa 
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quus , & mulus  , * qui- 
bus  non  est  itìtellectus  . 

In  camo , & fraeno 
niaxillas  eorura  con- 
stringe , qui  non  ap- 
proximant  ad  te.  , 
Multa  flagella  pec- 
'catoris  j * sperantem 
autem  in  Domino  mi- 
sericordia circiimdabit . 

Laetamini  in  Domi- 
no , & exultate  justi  : 
" & gloriamini  omnes 
recti  corde. 

Gloria  Patri , 8c  Fi- 
lio  j &c. 

Psalmus  37. 

rore  tuo  arguas  me  : * 
ncque  in  ira  tua  cor- 
ripias  me. 

' Quoniam  sagittae  tuae 
infix*  sunt  mihi  : Se 

confinnasti  super  me 
Kiamun  tuam. 

Non  est  sanitas  in 
Jc  2 


valli  ) e i muli , che  non 
hanno  intelletto . 

Stringete , o Signo- 
re, col  morso  e col 
freno  le  ganascia  di  chi 
sta  da  voi  lontano . 

Molti  sono  i flagelli 
de*  peccatori  ; ma  la 
misericordia  abbraccia 
chi  spera  nel  Signore . 

Esaltate , gioite  nel 
Signore,  o anime  giu- 
ste 3 e giubilate  voi,  o 
retti  di  cuore . 

Sia  gloria  al  ì^adre  , 
al  Figlio,  ec*  * 

Palmo  37. 

S 

JL/ignore , non  mi  n« 
prendete  nel  vostro  fu- 
rore j nè  mi  castigate 
nell*  ira  vostra . 

Poiché  le  vostre  sa- 
ette sono  confìtte  in  me; 
ed  armaste  il  vostro 
braccio  sopra  di  me  . 

• La  mia  carne  è in- 
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carne  inea  a facie  irac 
iti.T  ; non  est  pax 
ossilnis  ineis  a facie 
peccatorum  meonmi . 

Quoniam  iniquitates 
ineae  supergressae  sunt 
caput  inenm:  & si- 

cut  onus  grave  grava- 
ta? sunt  super  me  . 

Pntrueriint,  8c  cor- 
ruptae  sunt  cicatrices 
mese  , *■■■  a facie  insi- 
pientiae  inea?. 

Miser  factus  siim , & 
^irryiitfts  smn  usque  in 
^ iota  die  con- 
ingrediebar . 

,V  ^Uj^nìam  lumhi  inei 
iliusioni- 
JjHip  5:  non  est  sa- 
iutAs  m -carne  inea  . 

Afflictus  siun , & hu- 
Miiliatus  suin  nirnis  : 
mgiebain  a gemitìi  cor- 
clis  mei . 

Domine,  ante  te  o- 
inne  desideriutn  ineum  : 


Salmi 

ferma  a cagion  tlell’  ira 
vostra;  i miei  ossi  so- 
no in  ^guerra  a cagione 
dei  miei  peccati . * 

Le  mie  iniquità  sono 
al  di  sopra  del  mio  ca- 
po , le  quali  col  loro 
grave  peso  ini  oppri- 
mono fuor  di  modo . 

A cagion  di  mia  stol- 
tezza , le  mie  piaghe 
sono  putride  ed  incan- 
cherite . 

Sono  ridotto  alla  mi- 
seria, ed  incurvato  a 
più  non  posso  : tutto  di 
me  ne  vo  contristato  . 

Poiché  i miei  lombi 
sono  ìnfìamniati  ; e la 
mia  carne  si  è fatta  in- 
fermiccia . 

Sono  molto  afflitto 
ed  umiliato  ; ed  il  mio 
pianto  è simile  al  rug- 
gito dei  leoni. 

Signore  , voi  vedete  * ' 
ogni  mia  brama;  ed  ì* 
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t Se  geinitus  tneus  a. te 
non  est  absconditus . 

Cor  znemn  oontur- 
batiim  est , 4lere]k|iiit 
me  virtiis  mea  : & 

Jmnen  oculonirn  meo- 
rum  3 Se  ipsuin  non  est 
ineciim . 

Amici  inei , & pro- 
simi mei  adversiim 
me  appropincpiavenint, 
& steterunt . 

Et  <|ui  juxta  me  e- 
rant , de  Innge  stete- 
Tunt  : * & vim  facie- 
bant  qui  quaerebant 
animam  meam- 

Et  qui  inquirebant 
mala  mihi , loditi  simt 
vanitates  : & dolos 

tota  die  ineditabantur. 

Ego  autem  tamquam 
surdus  non  audiebam  : 
& sicut  tmitus  non 
aperiens  os  suutn  . 

, Et  l'actus  sum  sicut 
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miei  gemici,  non  sono 
a voi  nascosti , 

11  mio  cuore  è in 
burrasca;  abbandonom- 
mi  la  mia  virtù  ; e per- 
fino la  luce  degli  oc- 
chi miei  non  c più  me- 
co. 

I miei  amici  e con- 
giunti mi  si  avvicinaro- 
no 3 e si  sono  postati 
contro  di  me . 

E quelli  che  mi  e-  ’ 
ran  vicini  si  postaron 
da  lungi  3 e si  sforiaé» 
vano  di  levarmi. là  vi-’ 

• . ^ fi 

ta.  5 - 

Quelli  3 che 
no  farmi  del  male  3 .dia* 
sero  grandi raensognei 
€ meditavano  continui 
inganni . 

Ma  io  faceva  il  sòijfc 
do  per  non  udirli  ; e non 
apriva  mai  bocca,  fia- 
gendo  esser  muto . .,1^ 

’ Mi  diportai  quasi  uo- 


i 


I 
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lioino  non  aiidiens  : *' 

&:  non  habens  in  ore 
suo  reJargutiones. 

Quoniam  in  te,  Do- 
mine , speravi  , * tu 
exauclies  tue  , Domine 
Deus  meus. 

Quia  dixi:  Nequando 
supergaudeant  milii  i- 
niinicimei:‘''&dumcom- 
niovenlur  pedes  mei , 
super  me  magna  locu- 
tl‘  sùxìt: .. 

V . . ■ . 

r'  Quoti iam  ego  in  fla- 
o^p'àràBtis  surn  : 

/«Sf  dòkxr . incus  in  con- 
■^ci^iKinép  seinper . 

» iniquitatein  ■ 

-iiièamàtm  & 

■<»giial^  prò  peccato 
» 

../^'inimici  autem  mei 

, /vivant  , & contìnnati 

«uut  super  me:  * & 

■jnnltiplicati  simt  qui  o- 

, derunt  me  inique  . 

-v'Qui  retribuunt  mala 
» • . 


Salmi 

mo  che  non  sente  , ^ 
che  non  ha  in  bocca 
alcun  rimproccio. 

Iddio  Signor  mio  , 
voi  mi  esaudirete , per- 
chè ho  sempre  sperato 
in  voi. 

E dissi  : Non  fia  inai) 
che  i miei  nemici  se  la 
godano  a mie  spese  5 
mentre  se  pongo  tm 
piede  in  fello  , m*  in- 
sultano villanamente. 

Poiché  sono  apparec- 
chiato ai  flagelli  : ed  ho 
sempre  dinanzi  agli  oc- 
chi il  mio  peccato . 

Poiché  paleserò  la 
mia  iniquitàj  e pense- 
rò sempre  al  mio  pec- 
cato. 

'Sono  vivi  i miej  ne- 
mici, e si  sono  rin- 
forzati contro  di  me^- 
e sono  cresciuti  quelli , 
che  mi  odiano  a torto  . 

Quei  y che  rendono 
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jnilii  : *■  quoniam  se- 
quebar  bonitatem  . 

Ne  clerelinqiias  me  , 
Domine  Deiis  meiis  ; 
ne  discesseris  a me  ; 

' Intende  in  adjiitorium 
menni , Domine  Detis 
salutis  me». 

Gloria  Patri,  Se  Fi- 
lio  , &c. 

Psalmus  5o. 

IVXiserere  mei , De- 
us, secundiim  ma- 
gnam  misericordiam  tu- 
«m  ; 

Et  secnndtim  multi- 
tudinem  raiserationnm 
-tuamm  , dele  iniqui- 
tateiu  mearn» 

Amplius  lava  me  ab 
iniqititate  niea;  '''  & a 
peccato  meo  munda 
ine. 

^ Quoniam  iniquitatein 


Hi 

mal  per  bene , mormo- 
ravano di  me , perche 
seguiva  la  giustizia. 

Non  mi  abbandona- 
te, o Signore  Iddio  mio; 
non  vi  allontanate  da 
me. 

Correte  ad  aiutarmi, 
o Signore  , voi  che  sie- 
te la  mia  salute. 

Sia  gloria  al  Padre, 
al  Figlio  , ec. 

Salmo  5o.  „ 

* 

.isericordia-%m^  - 

o Signore , a 

della  vostra  gran'deb^;^- 

E cancellate  le 
iniquità  , secondo” 
grandezza  delle  vostrè.  ■ 
miserazioni . V»  • 

Lavatemi  sempre  ptu 
dalla  mia  iniquità;,’/®  . 
mondatemi  dal  'iqio 
peccato.  ■■/i. 

Imperciocché  .io*,co-v  . - 


Penitenziali. 
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tneani  ego  cognosco  : 
& peccatiim  menm 
contra  ine  est  sein-. 
per . ‘ 

Tibi  soli  peccavi  , 
& inaluin  .coram  le  fe- 
ci : * Tit  jnstificeris  in 
sermonibus  tuis  , & 

vincas  ciim  jtidicaris  . 

Ecce  enim  in  iniqui- 
tatibiis  conceplns  smn  : 
'''  & in  peccatis  conce- 
pii me  mater  inea. 

Ecce  enmi  veritatem 
dilexisti  : incerta  , & 

occulta  sapienti®  tu® 
jtnaiiifestasti  inihi. 
y;  Asperges  me  hysso- 
po , ^ rnimclabor  : * 
]avabis  me  , & super 
nivem  dealbabor. 

, Auditui  meo  <labis 
gaudimn , 8c  l®titiam  : 
& exultabiint  ossa 
bumiliata . 

..Averte  faciem  tiiam 


nosco  la  mia  malizia  ^ 
ed  ho  sempre  dinanzi 
agli  occhi  il  mio  pec- 
cato . 

Peccai  contro  di  voi 
solo , e dinanzi  a voi 
oprai  il  male;  onde  sie- 
te giustificato  nelle  vo- 
stre parole,  e siete  vit- 
torioso . 

• Ecco  eh’  io  fui  con- 
cetto nell’  iniquità  , é 
concepimmi  la  madre 
mia  nel  peccato. 

ficco  che  voi  amate 
la'verità , e che  mi  ma- 
nifestate i reconditi  ar-r 
cani  di  vostra  sapienza* 
Aspergetemi  d’ isso- 
po, e sarò  mondo;  la- 
vatemi, e sarò  più  bian* 
co  di  neve . 

'^Fatemi  sentire  cose 
liete  e gioconde;  ed 
esulteranno  ■ le  miiilì 
mie  ossa.‘ 

Non  guardate  i miei 
4 
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a peccatis  meis  : 
pmnes  iniqiiitates  meas 
dele . 

Cor  mun cium  crea  in 
i^e  , Deus  : & spiri- 

tuiu  rectum  innova  in 
visceribus  raeis  . 

Ne  projicias  me  a 
facie  tua  : * spiriturn 
sanctum  tuum  ne  au- 
feras  a me  . 

Redde  milii  hetitiam 
salutaris  tui , * & spi- 
rita principali  coniirma 
me . 

Docebo  inìquos  rias 
tuas  : & impii  ad-  te 

convertentur . 

Libera  me  de  sangui- 
oibiis , Deus , Deus  sa- 
lutis  meae,  & exul- 
tabit  lingua  inea  justi- 
tiam  tuain . 

Domine , labia  mea 
aperies  : & os  meum 

anmintiabit  laudem,  tu- 
am. 
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peccati  ; ma  scancella- 
te tutte  le  mie  ini- 
quità. 

O Dio , datemi  un 
cuor  puro  3 e rinnova- 
te dentro  vdi  me  imo 
spirito  giusto  . 

Non  ini  scacciate  dal- 
la vostra  faccia  3 nè 
togliete  da  me  il  vo- 
/Stro  spirito . 

Restituitemi  T alle- 
grezza di  vostra  salu- 
te 3 e rassodatemi  col 
vostro  spirito . 

Insegnerò  agl’iniqui 
la  vostra  legge  : e gli 
empi  si  convertiranno  « " 

Liberatemi  dal  com- 
messo omicidio , o Dio 
di  mia  salute  3 e ce-^ 
lebrerò  la  vostra  giu-  ' " ' 
stizia.  4 - 

Aprite  , o Signore  j. 
le  mie  labbra  3 e la  « 
mia  lingua  canterà  ’ le,  ■ - . ‘ 
vostre  lodi. 

■ 
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35o  i sette 

; Quoniam  *si  voluis- 
ses  sacrificium , dedis- 
sem  utique  : holo- 

caiistis  non  delectabe- 

ris . 

Sacrificimn  Deo,  spi- 
ritus  co'ntribulatas  : * 
cor  contritum  , & Ini- 
xniliatiim  , Deus,  non 
despicies . 

Benigne  fac , Domi- 
ne , in  bona  vohintate 
tua  Sion  : ut  aedi- 

ficentur  muri  Jerusa- 
lem . 

Time  acceptabis  sa- 
crificiiim  justitiae  , o- 
blationes , & holocau- 
sta  : timo  imponent 

super  altare  tuiim  vi- 
tulosi 

Gloria  Patri , & Pi- 
llo , &c. 

Psalniìis  loi. 

Domine  , exaiidi 
orationem  raeam  .•  Se 


Salmi 

Se  aveste  voluto  tià 
sacrifizio , I* avrei  offer- 
to : ma  non  vi  com- 
piacete degli  olocau- 
sti. 

• Vi  piace  il  sacrifizio 
di  uno  spirito  pentito  : 
e non  disprezzate  un 
cuore  umile  e contri- 
to . 

Trattate  con  mise- 
ricordia , o Signore , 
la  vostra  Sionne^  on- 
de si  fabbrichino  le  mu- 
ra di  Gerusalemme . 

Allora  gradirete  il  sa- 
crifizio di  giustizia , le 
obblazioni , gli  olocau- 
sti ; allora  porranno  le 
vittime  sui  vostri  al- 
tari . 

Sia  gloria  al  Padre  , 
al  Piglio»  ec. 

Salmo  loi. 

Signore , udite  le 
- mie  preci,  e le  mie 
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clamor  raeus  ad  te  ve- 
uiaC  . 

Non  avertas  fàciem 
tuain  a me  : in  qua- 

ciiinque  die  tribulor  , 
inclina  ad  ine  .aurem 
tuam  . 

In  quacnmque  die 
invoca  vero  te  : ve- 

lociter  exaudi  me  . 

Quia  del’eceriint  sic- 
«t  liimus  dies  mei , 

& ossa  raea  sicut  cre- 
zuium  aruernnt. 

Percussiis  sum  ut  foe- 
mun  , de.  aniit  cor  *ne- 
urn  : quia  oblitus 

ginn  come  dere  panem 
meum . 

A voce  gemitiis  mei 

adhaesit  os  meum 
carni  mese . 

Similis  factus  sum 
pellicano  solitudinis  : 
factus  sum  sicut  nycti- 
corax  in  domicilio . 

Vigilavi;  * Ser  factus 


voci  giungano  alle  vo- 
stre orecchie. 

Non  allontanate  da 
me  la  vostra  faccia  , 
qualunque  volta  io  sia  . 
tribidato , poi^ete.a  me 
r orecchio. 

In  qualunque  di  io 
vi  ciiiami , soccorrete- 
mi tosto  ; 

Poiché  i miei  giorni 
svanirono  come  filino^ 
e le  mie  ossa  sono  a- 
ride  come  tizzoni . ^ ' 

Sono  percosso  come 
fieno;  è arido  il  mio 
cuore  ; e mi  dimenti- 
cai di  mangiar  il  mio 
pane . 

A forza  di  gemere  j 
sono  ridotto  pelle  ed 
ossa. 

Sono  fatto  simile  al' 
solitario  pellicano,. e 
sono  divenuto  simile 
ad  un  barbaggiani  • ; / 

Vegliai,  e spn  sióai* 
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siiin  siciiC  passer  soli- 
tarins  in  tecto. 

Tota  die  exprobra- 
l)ant  milii  inimici  in ei: 
* & qui  laiulabant  me  j 
adversiun  me  jnra- 
l>ant . 

Quia  cinerem.'  tam- 
qiiam  panem  manduca- 
l)arn  , & potiim  me- 

nni cum  fletmniscebain. 

A tacie  irae , & indi- 
. gnationis  tn®  : quia 

clevans  allisisti  me. 

Dies  tnei  sicnt  um- 
bra declinaverunt  ; & 

€go  sicnt  focnum  ami . 

Tu  autem , Domine, 
in  «ternuin  pennanes  : 

* 8c  ineinoriaie  tuum 
in  generationern  , 8c 
generatiouem  . 

Tu  cxsiirgens  mise- 
reberis  Sion  : quia 

teinpus  miserendi  e- 
jutf , quia  venie  tempus . 


le  al  passero  solitario 
sul  tetto . 

Tuttodì  mi  oltraggia- 
vano i miei  nemici  3 a 
ini  congiuravano  con- 
tro , quelli  die  mi  lo- 
davano . 

Perchè  mangiava  ce- 
nere per  pane  3 e me- 
scolava di.  lagrime  la 
mia  bevanda. 

Perchè  innaliandomi 
mi  avete  abbattuto  , a 
cagion/lello  sdegno  ed 
ira  vostra  . 

Qual  omlira  svani- 
rono i miei  di  3 ed  io 
sono  secco  come  heno . 

Ma  voi , o Signore  , 
durate  in  eterno  3 e du- 
rerà la  vostra  memoria 
in  tutte  le  generazioni 
delle  generazioni  . 

Voi  sorgerete  , ed  u- 
serete  pietà  a Sionne  3 
perchè  venne  il  tempo 
di  averne  misericordia  - 
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Quoniam  placuenmt 
servis  tuis  lapitles  e- 
311S;  & terrae  ejus  mi- 
serehuntur. 

Et  tiinebunt  gentes 
jiomen  tuum , Domi- 
ne : 8c  omnes  reges 

terrae  gloriara  tiiam . 

Quia  aedifica vit  Do- 
ininiis  Sion  : * 8c  vide- 
Litur  in  gloria  sua. 

Respexit  in  oratio- 
nern  huiniliura  ; & non 
Sprevit  pr'ecern  eorum . 

Scribantiir  liaec  in  ge- 
neratione  altera:  & 

populus , qui  crealiitur, 
laudabit  Domimiin . 

Quia  prospexit  de 
cxcelso  sancto  suo  ; 
Dominus  de  caelo  in 
terram  aspexit. 

Ut  aiidiret  gemitns 
compeditoriim  : ut 

$olveret  iilios  interem- 
ptorum . 

. Ut  armiuuient  in  Sion 


Poiché  a*  vostri  ser- 
vi piacquero  le  di  lei 
pietre  : ed  hanno  pietà 
fin  della  di  lei  polve  . 

- E le  genti  adoreran- 
no il  vostro  nome , o 
Signore  j e tutti  i Rn 
la  gloria  vostra. 

Perchè  il  Signor»  rie- 
dificò Sionne  ; e.  vedras- 
si  nella  sua  gloria.* 
Risguardò  l’orazione 
degli  umili  3 e non  ne 
disprezzò  le  pregJiiere'.  * 
Scriverassi  tutto  ciò  . 
nelle  future  generazioni^  ». 
e chi  -nascerà  dopo  -di 
noij  loderà  il  Signore: 
Poicliè  egli  riguardò 
dalla  sua  santa  sede  3 
egli  riguardò  dal  oìelo 
in  terra; 

Per  udir  il  pianto  def 
gli  schiavi , e per  libe> 
rare  i figliuoli  degli  uc- 
cisi : ' 

. Acciocché  annimzino 
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nomea  Domini  : *'  Se 
landem  ejus  in  Jeru- 
salem . 

In  convenienJo  po-* 
piilos  in  unum  : Se 

reges  , ut  serviant  Do- 
mino . 

Respondit  ei  in  via 
virltttis  su*  : Pauci- 

tatem  dierum  meorum 
nuntia  mihi . 

Ne  revoces  me  in 
diinidio  dierum  meo- 

4 

rum , in  generatio- 
nein , & generationem 
4inni  tui . 

Initio  tu , Domine  , 
terrani  {andasti  : Se 

opera  raammm  tuarum 
fiunt  cr®li . 

* Ijrei  peribunt,  tu  au- 
teiil  permanes  ; * & o- 
innes  sicut  vestimen- 
tum  veterascent. 

' Et  sicut  opertorium 
inutabis  eos  , Se  inuta- 
buntur:  tu  autem  i- 


Sahni 

in  Sion  il  nome  di  Dioj 
e la  di  lui  lode  in  Ge- 
rosoHma  ; 

Quando  e i popoli  e 
i Re  saranno  uniti  in- 
sieme per  lodare  il  Si- 
gnore . 

Rispose  ceri*  uomo 
vigoroso  : Datemi  a co- 
noscere  , Signore  , la 
brevità  di  mia  vita  . 

Non  troncate  sul  più 
bello  il  filo  dei  mìei 
dì  : gli  anni  vostri  du- 
rano in  ogni  genera- 
zione . 

Signore,  voi  fonda- 
ste • la  terra  iìn  da  prin- 
cipio ; ed  i cieli  son  o- 
pra  vostra . 

Questi  perirannoj  voi 
no  : ed  ogni  cosa  in- 
vecchierà come  appiui- 
to  una  vesta . 

■Vo’i  li  mutecate  co- 
me un  manto  , e saran- 
no cambiati  3 ma  voi 
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^em  ipse  es  ) & anni  tiii 
non  deficient  * 

Filli  servofiiiii  tiio- 
riiin  liabitabunt  s '■  Se 
semen  eonun  in  seecu- 
liim  (lirigetur  * 

Gloria  Patri,  & Fi- 
lio , &c. 

Psalinus  I2g» 

De  profundis  cla- 
jnnavi  ad  te,  Domine: 
* Domine  , exaudi  vo- 
cem  meam . . 

Fiant  aures  tufe  in- 
tendentes  , in  vocem 
deprecationis  . 

. Si  iniquitatfs  obser^ 
.vaveris , Domine  : 
Domine , quis  susti- 
nehit? 

Quia  apud  te  propi- 
tiatio  est  : * & propter 
legem  tuam  sustinui  te. 
Domine. 

Sustinuit  amma  mea 


sarete  sempre  lo  stes- 
so , e rimarrete  eter- 
no . 

I figli  dei  vostri  ser- 
vi rimarranno , ed  il 
loro  seme  andrà  coi 
secoli . 

Sia  gloria  al  Padre  , 

al  Figlio,  ec. 

o y ^ 

Salmo  I2Q. 

in  dagli  al)issi  e- 
sclamai  a voi.  Signo- 
re : Signore , esaudite 
le  mie  preci . . . [ 

Le  vostre  orecchie 
siano  intente  alle  mie 
preghiere  . 

. Signore , se  voi  os- 
servate le  mie  iniquità^ 
dii  potrà  resistere  i 

c ^ ^ 

Poiché  appo  voi  V* 
è perdono  5 e per  vo- 
stro amore  tollerai  eoa 
pace  , o Signore  . ■: 

^ ^ Tollerò  l’ anima  mia 

• « » « 'j> 

» 
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in  verbo  ejus  : spe- 

ravit  anima  mea  in  Do- 
mino . 

' A custodia  matutlna 
Qsque  ad  noctem,  * spe- 
tet  Israel  in  Domino  . 

(^uia  aptid  Domimirn 
misericordia  i & co- 
piosa apird  etim  redem- 
ptio  . 

Et  ipse  redimet  I- 
srael , • ex  omnibus 

i^iquitatibus  ejus. 

Gloria  Patri,  8c  Fi- 
lio,  &c.  ' ‘ 


Psalmus  142. 
Domine  , ex^ùd! 

brationem  meam:  au- 
ribus  pcrcipe  obsccra- 
tionem  meara  in  veri- 
tate  tua:  * exaiidi  me 
m ttia  justitia . 

■ Et  non  inires  in  ju- 
flicitim  cnm  servo  tUo  : 
qma  non  jiistificabw 
ftir*  in  conspectii  tuo 
omnis  vivens . 


per  le  divine  promes- 
se 3 sperò  nel  Signore 
1*  anima  mia . 

Dall* alba  del  matti- 
no fino  alla  sera  speri 
Israello  nel  Signore  3 

Poiché  appresso  il 
Signore  evvi  e miseri- 
cordia , e redenzione 
copiosa  . 

Ed  egli  redimerà  I- 
sraello  da  tutte  le  sue 
iniquità. 

Sia  gloria  al  Padre, 
al  Figlio,  e c. 

Salmo  1^1, 

Signore , esaudite 
le  mie  preti 3 voi,  che 
verace  siete,  udité-lé 
mie  supplitile  3 voi,  che 
siete  giusto,  esaudite 
le«  mie  diraande.'.  ' ' 

Non  entrate  a giu- 
dicarmi , perchè  nes- 
sun vivente  può  esset 
giusto  alla  vostra  pre- 
senza . 
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* • Quia  persecntus  est 
inimicus  animam  me— 
am  : hnmiliavit  in 

t«rra  vitam  ' meam  . 

~ Gollocavit  me  in  ob' 
sciiris  sicut,  mortuos 
saecitlic  * & anxiatus 
estosiiJ)«r  me  spiri tns' 
meiw^}'^  in  me  turbatum 
est  cor  meiun. 

• Meinor  £ui  dierum 
anticpiorum  , medita-- 
tns  sum  in  omnibus 
operibus  tnis  ; * in  fa- 
ctis  manuiim  taarum 
meditabar . ■ 

• Expandi  manus  meas 

ad  te  : anima  mea  sic- 

ut terra  sine  aqiia  tibi . 

‘ Velociter  exaiidi  me, 
Domine  ; defecit  spi- 
pìtus  meus. 

Non  avercas  faciera. 
team  a me  : '*•’ & simi- 
1Ì8  ero  descendentibus 
iu  laciim. 

Auditam  facmihi  ma- 
ne misericordiam  tuain: 


Perchè  1’  anima  mia 
• è perseguitata  dal  ne- 
mico j • e'  la  mia.  vita  è 
' abbattuta-  ■ 

Mi  collocò  all’oscu- 
ro come  i morti  puz- 
zolenti j angosciomini 
lo  spirito  , e mi  con- 
turbò il  cuore  contro 
di  me  - 

Mi  ricòrdo  dei  tem-^ 
pi  andati,  medito  tut-’ 
‘ te  l’ opre  vostre , e a 
tutte  le  operazioni  io 
penso  delle  vostre  ma- 

_ J 4 . . 

ni  • 

Stesi  a voi  le  mie 
mani  : l’ anima  mia  sen- 
za di  voi  è arida  terra. 

Signore , esauditemi 
tòsto , perchè  il  mio 
spiritò  langne. 

Non  mi  nascondete' 
la  vostra  faccia;  altri- 
menti son  simile  a chi 
cade  in  un  lago  . 

Fate  eh’  io  goda  sut 
mattino  dì  vostra  mi 
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*''■  quia  in  te  speravi. 


Notam  fac  miJii  vi- 
am , in  qua  am])itlem  : , 
quia  ad  te  levavi  a- 
nimain  meam  . 

Eripe  me  de  inirni- 
cis  meis,  Domine  , ad 
te  coniugi  : doce  me 

facere  voluntatem  tu- 
am , quia  Deus  meus 


es  tu . 

< , , .Spiritus  tuus  bonus 
-Sr'  1 

me  in  terrain 
=<•  éc  propter 
' n-omen  tuum.  Domi- 
'^incabis  me  m 
.tua . . 

;.’è*ice6  ^^e  tribula- 

■A.-Z’L  


/^dispeWles  inimicos  me- 


Et,  perdes  omnes  , 
<{iii  tribidant  animam 
meam:  * quoniam  ego 
.aervus  tuus  suro. 


"i  : ''  ■ 


sericordia , poiché  spe- 
ro in  voi. 

Segnatemi  la  strada 
onde  •camminare  5 per-- 
• cliè  a voi  alzai  1*  ani- 
ma mia.  . 

Io  mi  rifugio  iavoiy 
..Signore;  perciò  libera- 
temi da’  miei  nemici  ; 

. insegnatemi  il  voler  vo- 
stro, che  siete  il  mio 
Dio.  . 

» 

. 11  vostro  buon  spiri- 
to condnrrammi  sul 
retto  sentiero  : pel  vo- 
stro onore  mi  ravvive- . 
rete  colla  vostra  giusti- 
zia f o Signore . 

■ Libererete  T anima 
mia  dagli  affanni  ; e 
^ per-  vostra  bontà  di- 
sperderete i miei  ne- 
mici . 

Disperderete  quelli , 
che  angustiano  1*  ani- 
ma mia;  perchè  io  so-, 
no  vostro  servo  . 


Dinili^Hti  by  Google 


f 

I 

4 

ì 

Gloria  Patri , & Pi- 
llo ) &c. 

Ant,  Ne  reminisca- 
xis  , Domioe,  delieta 
nostra  , vel  parentum 
nostrorumj  neqtie  vin- 
dictam  suraas  de  pec- 
catis  nostris . 
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Sia  gloria  al  Padre  ^ 
al  Figlio , ec. 

Ant»  Scordatevi , Si- 
gnore , le  mie  colpe , 
e quelle  de*  miei  pa- 
dri 3 nè  vogliate  ven- 
dicarvi dei  miei  peo- 
oati . 
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litanie 

/ 

DE*  SANTI. 


eleison  • 

Christe  eleison. 

Kyrie  eleison. 

Christe  audi  nos  • 

Christe  exaudi  nos . 

Pater  de  Gxlis  Deus, 

• Fili  Redemptor  mimdi  Dens^ 

• Spiritus  Sancte  Deus, 

Sancta  Trinitas  unus  Deus, 
Sancta  Maria , 

Sancta  Dei  Genitrix, 

Sancta  Virgo  Virgintun, 
•Sancte  Michael,  ^ 


Misercre  nobis# 
Miserere* 
Miserere., 
Misererei» 

Ora  prò  nobiir. 

• (orà*"  -’*’ 
...  .OMÌ.- 

•»  • 
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**  , * 
fSanctc  Gabriel,  ‘ ’ • “ ora. 

Sancte  Raphael , ■ ’ ora  . 

‘Oinnes  sancti  ' Angeli  Si  Archangéli , orate  prò 

' nobis . f • ' • . ’* 

Omnes  sancti  bèatortiìh  SpiritiUim  ordìnes , orate  . 

"Sancte  Joanne's'Bàptista,  ' . ora  prò  nobis. 

Sancte  Joseph,*  ’ -i  . o^a'. 

Omnes  sancti  PatfrarcbaÈ  & Prophet»  , orate  prò 

nobis . 


Sancte  Petre, 

ora . 

Sancte  Pa\lle,T  JT 

ora . 

Sancte  Andrea, 

ora . 

Sancte  Jacobs , v-  V'  / » 

ora . 

Sancte  Joannes  , 

- ora. 

Sancte  Tlioma , 

ora . 

Sancte  Jacobe , . . ’ ' 

ora*. 

Sancte  F'hilippe , . . 

ora . 

Sancte  Bartholomaee , . 

ora. 

Sancte  JVIatthaee  , 

ora. 

.Sancte  Simon  ^ 

ora . 

.Sancte  Thaddaee , ^ - j'-  ■ ' 

*:  óra. 

jiSancte  Mathia,  ' 

ora. 

.Sancte  Barnaba , ^ • . . ■ i . 

ora. 

r Sancte ‘■Luca.p 

ora,. 

c Sancte  Marce,  , — '• 

oràf. 

«Omnes  S.  Apostoli,  & flrangelistae , 

orate’. 

t Omnes  S.  Discipuli  Domini,  ‘ • 

orate' . 
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de*  Santi 

w « » 4 ««» 
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0)ai\es  S.  Innocentes , 

■ orate  it- 

Sancte Slepliane , ^ 

era. 

Sancte  Laurenti , 

ora  .. 

Sancte  Vincenti, 

ora . 

Sancti  Fabiane,  & Sebastiane, 

orate . 

Sancii  Joannes  , & Panie,  . 

orate . 

Sancti  Cosmaj-&  Dainiane, 

orate  . 

Sancti  Gervasi , & Protasi  j 

orate  . 

Ornnes  sancti  Martyres  , 

orate  '•* 

Sancte  Silvester  , . 

f *•  / 4 

ora. 

Sancte  Gregori , - • 

ora. 

Sancte  Ambrosi , 

ora . 

Sancte  Augustine,  '' 

. ora. 

Sancte  Hieronyhie , r , , . 

ora . 

Sancte  Martine  , . . 

ora  . 

Sancte  Nicolae. 

ora. 

Onines  S.  Pontifices , & Confessores  , 

orate . 

Ornnes  S.  Doctores  , 

orate . 

Sancte  Antoni, 

ora. 

Sancte  Beneclicte , 

ora . 

Sancte  Bernarcle  , 

ora 

_ * • t • 

Sancte  Dominice  , 

ora.  . ' 

Sancte  Francisce  , 

4 ^ ’ t ' 

ora..,.; 

Ornnes  S.  Sacerclotes  , & Lievit®  , 

C ••  - ' . 

orate,.’ 

Oinnes  S.  Monaclii , & Eremitae , 

• ' 1 ’ 1 . • 

orate  . . 

Sancta  Maria  Magdalena, 

4.  * * 

• ora» 

1 ' % 

Sancta  Agatha . 

• 

4 ' 

■ ‘•■■V  -, 

1 » • ' 

. • » 

• r • 

' r • 
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Sancta  Lucia  , ora  « 

Sancta  Agnes,  ora- 

Sancta  Caecilia,  ora- 

Sancta  Catliarina,  ora. 

Sancta  Anastasia,  ' ora  . 

Omnes  S.  Virgines,  & Viduae,  orate. 

Omnes  Sancti,  Se  Sanets  Dei,  intercedlte  prò 
nobis . 

Farce  nobis  Domine  . 
Exaudi  nos  Domine. 
Libera  nos  Domine. 

libera . 
libera . 
libera  . 
bbera  . 
libera  . 


Propitius  esto  , 

Propitius  esto. 

Ab  Omni  malo , 

Ab  Omni  peccato, 

Ab  ira  tua, 

A flagello  terraeraótus , 

A subitanea,  & iraprovisa  morte. 

Ab  insidiis  diaboli , 

Ab  ira  , & odio  , & omni  mala  voluntate  , libera  . 
A spiritii  fornicationis , libera. 

A bilgure,  & tempestate,  libera. 

A morte  perpetua  , libera  . 

Per  mysterium  sanets  incarnationis 'tus,  libera. 
Per  adventiim  tuiim,  libera. 

Per  nativitatem  tuam,  libera. 

Per  baptismiiin,  Se  sanctum  jejunium  tumn , li- 
bera. 

Per  Cnicem,  & passionem  tuam,  libera. 

Per  inortem.  Se  sepulturam  tuam,  libera^ 
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'Per  sanctam  resurreclionera  tuarn , libera. 

Per  adrairabilem  ascensionem  tnain  , libera . 

Per  adventnm  Spiritus  Sancii  Paraditi,  libera. 

In  die  jiidicii , ' libera . 

Peccatores,  Te  rogarans,  aiidi  nos . 

Ut  nobis  parcas-,  ’ Te  rogamns . 

Ut  nobis  indulgeas , Te  rogamns. 

Ut  ad  verain  pcenilentiam  nos  perducere  digne- 
ris,  Te  rogamns. 

UtEccIesiam  tnam  sanctam  regere,  8c  conserva- 
re digneris  , Te  rogamxis  . 

Ut  domnnm  Apostolicnm , & omnes  Ecclesiasti- 
cos  ordines  in  sancta  Religione  conservare 

- digneris , Te  rogamns . 

Ut  inimicos  sanctae  Ecclesi®  hniniliare  digneris, 
Te  rogamns . 

Ut  Regibus  8c  Principibus  Cltristianis  pacem  8c 
veram  concordiam  donare  digneris,  Te  ro- 
gamns . 

Ut  cuncto  populo  Christiano  pacem  Se  imitatem 
largir!  digneris.  Te  roganuis. 

Ut  nosmetipsos  in  tuo  sancto  servitio  confortare 
& conservare  digneris.,  - Te  rogamns . 

Ut  nientes  nostras  ad  caelestia  desideria  erigas , 
Te  rogamns . 

Ut  omnibus  benefactoribns  nostris  sempiterna  bo-« 
na  retribuas,  ‘ Te  rogamns  4 

k 4 . < 
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Ut'animas  nostras , fratrum  propinquorum  , SS 
benefactorum  nostrorum  ab  aetarna  dainna- 
lione  eripias,  Te  rogamus  . 

Ut  fructus  terrae  dare  & conservare  digneris  , Te 
rogamus . • . 

Ut  omnibus  fidelibiis  defunctis  requiem  «ternam 
donare  digneris , Te  rogamus  . 

Ut  nos  esaudire  digneris  , Te  rogamus  • 

Fili  Dei.  . Te  rogamus. 

Agnus  Dei , qui  tollis  peccata  mundi , Farce  no*- 

bis , Domine . 

Agnus  Dei  ) qui  toHis  peccata  mundi , Esaudì 
nos , Domine . 

Agnus,  Dei , qui  tollis  peccata  mundi , Misererà 
nobis . 

Christe  audi  nos. 

Christe  esaudì  nos'. 

Kyrie  eleison. 

Christe  eleison . 

Kyrie  eleison.  , • ' 

Pater  nostec,  &c.  segreto.  - 

. jf'.  Et  ne  nos  inducas  in  tentationeìn . 

. ' Sed  libera  nos  a malo . 


Digitized  by  Google 


365 


Preci,» 

Preci  che  si  dicono  dopo  le  Litanie 
de’  Santi . 


Psalrnus  69. 
Deus , in  adjuto- 

rium  raeum  intende.: 
Domine  , ad  adjuvan- 
diim  me  festina  . 

Confiindantur  & re- 
ycreantur  * qui  quae- 
Tiint  animam  meam. 

. Avertantur  retror- 
stim,  & erubescant 
qui  volunt  miJù  mala. 

Avertantur  statira  e- 
nibescentes  , * qui  di- 
cuntmihi:  Euge,  euge. 

Exultent,  Se  laetén- 
tur  in  te  oinnes , qui 
quaerunt  te^  ''■  & di- 
cant  semper  : Magni- 
iìcetur  Dominus  j qui 
diiigunt  sabitare  tumn. 

Ego  vero  egenus  , 
& pauper  stim  : De- 

ys , adjuva  me  . 


Salmo  69. 

ignore , venite  in 
mio  aiuto  , ed  atfretta- 
levi  a soccorrenni . . 

f 

. « 

Sieno  svergognati  e 
confusi  quei , che  si 
sforzano  di  uccidermi. 

Confusi  e svergognati 
pur  restino  quei , che 
bramano  il  mio  male. 

Partano  tosto  arros- 
siti coloro  , che  m’ in- 
sultano con  voce  di 
giubbilo . 

Gioiscano  ed  esulti- 
no tutti  quelli  che  vi 
cercano  ; e tutti  quelli , 
cl)e  amano  la  salute , 
gridino  sempre  : Sia 

lodato  il  Signore . 

Ma  io  son  povero 
e bisognoso  , Signore  j 
aiutatemi . • 
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Adjator  ineus , & )i- 
berator  meiis  es  tu  ; 
Domine , ne  moreris  . 

Gloria  Patri , & Fi~ 
ho , &c. 

- Salvos  fac  servos 
tuos  i •- 

Deus  meus , spe> 
rante;^  in  te . 

Esto  nobis, Domi- 
ne , turris  fortitudinis . 

A facie  inimici 

Nihil  proficiat  ini- 
micus  in  nobis. 

Et  filins  iniqiii- 
tatis  non  apponat  no- 
■c«re  nobis . 

Domine,  non  se- 
ciindum  peccata  no- 
stra facias  nobis . 

. Necpie  secundum 
iniqiiitates  nostraS  re- 
tribuas  nobis . 

Oremus  prò  Pon- 
'tifice  nostro  N. 

Dominus  conser- 


vo! siete  il  mio  a- 
iuto , e mio  liberatore  j 
non  tardate  , Signore  . 

Sia  gloria  al  Padre  , 
al  Figlio,  ec. 

f.  Salvate  i vostri 
servi . 

Che  sperano  in 
voi,  mio  Dio  . 

Siateci , o Signo- 
re , fortissima  torre. 

A fronte  del  ne- 
mico '. 

^.■^Non  ci  gtiadagni 
il  nemico. 

E il  figlio  d’ ini- 
quità non  si  sfori  i a 
nuocerci . 

Signore , non  ci 
trattate  come  merita- 
no i nostri  peccati . 

Nò  ci  ricompen- 
sate come  meritano  le 
nostre  iniquità . 

Preghiamo  pel 
Sommo  Pontefice  N. 

Il  Signore.!©  con- 
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vet  etun , & -vivificet 
eum  , & beatum  fa- 
ciat  eum  in  terra,  8c 
non  tradat  etun  in  ani- 
xnam  ìnimicortim  cjiis . 

jj".  Oremus  prò  be- 
nefactoribus  nostris . 

^e.  Retribuere  digna- 
re  , Domine  , omnibus 
nobis  bona  facientibus 
propter  nomen  tuum , 
vitam  sternam . Amen . 

fr.  Oremus  prò  fide* 
bbus  defiinctis . ' ■ 

• Requiem  «ter- 
nam  dona  eis  , Domi- 
ne , & lux  perpetua  Iti- 
ceat  eis . 

Requiescant  in 

pace . 

J^.  Amen . 

. i?'.  Pro  fratribiis  no- 
stris absentibus. 

9^*  Salvos  fac  ser-  ^ 
vos.  tuos,  Deus  meiis, 
sperantes  in  te. 
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servi , lo  vivifichi , Io 
renda- felice  in  terra, 
e lo  difenda  dalle  ma- 
ni dei  suoi  nemici . 

. Pregliiamo  pei  no- 
stri benefattori . 

9e.  Signore  , degna- 
tevi di  ricompensare 
colla  vita  eterna  tutti 
quei , che  ci  fanno  del 
bene  a gloria  del  vo- 
stro notne . Cosi  sia . 

Preghiamo  pei  fe- 
deli d'efimti . 

Signore  , date  lo- 
ro eterno  riposo  , e 
splenda  loro  perpetua 
luce  . 

jf".  Riposino  in  pace. 

\ 

Cosi  sia. 

T?'.  Preghiamo  pei  fra- 
telli assenti . 

Salvate  i vostri 
servi , o mio  Dio  , ciitf 
sperano,  in  voi. 
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ir.  Mitte  eis , Dòmi- 
se  , auxiliiim  de  aan- 
cto  . • 

' Et  de  Sion  tue- 
re  eos  . 

- f.  Domine , exaucli 
orationem  meam  ^ • 

Et  clamor  meus 
ad  te  veniat . . - 


Signore  mandato 
loro  il  vostro  ainto  dal 
Cielo . 

1^,  E da  là  su  di- 
fendeteli . 

ii.  Signore , esaudi- 
te le  mie  preci . 

E le  mie  suppli- 
che giungano  a voi . > 


Orar!.ioni  per  chiedere  il  perdono 
de’ peccati , 

Preghiamo . 


Oremus . ' 

T)  ' 

JLrem , cui  propn- 
um  est  inisereri  sein- 
pcr  & parcere , susci- 
pe  deprecationem  no- 
strain  5 ut  nos  j ■&  o- 
innes  famulos  tuos , 
qiios  delictorum  cate- 
na constringit , misera- 
tio  tuflp  pietatis  clemen- 
ler  absolvat • 

’ Ex  alidi  , .quaesu- 
pius  , Domine  , suppli- 


Signore , di  cui  è 
proprio  l’usar  miseri- 
cordia e perdonare 
accettate  la  nostra  pre- 
glìieraj  acciocché  noi, 
e tutti  i vostri  servi 
detenuti  da’  lacci  del 
peccato  , .siano  pieto- 
samente assolti  ' dàlia 
vostra  benigna  Lontà., 

JBjsaudite  Signore  , 
le  preci  de*  suppliche- 
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Cuin  preces,  &~confi- 
tentmm  libi’  perce  pec- 
catis  : iit  pariter  nobis 
indiilgentiatn  tribù  as  be- 
nignus  , 8c  papera . 

• Xneffabilcm  nobis  , 
Domine)  misericordiam 
tuam  clementer  osten- 
de^'ut  simil  nos  & a 
peccatis  omnibus  e- 
xuas , & a paenis , qiias 
prò  bis  • mètemur  eri- 
pias  . » • ‘ 

Deus  , qui  culpa 
ofFenderis  y posnitentia 
placaris  : preces  popu> 
li  tiii  supplicantis  pro- 
pitins  respice , & fla- 
gella tiiee  iracundiae  , 
•qufe  prò'  peccatis  no- 
stris  mercmur,  averte . 

* Per  il 

Dranipotens  sem- 
piterne DcuS)  misere- 


voli ) e perdonate  ai 
vostri  véri  servi  i pec- 
cati , acciocché  noi  tu^ 
ti  da  voi  riceviamo  pa- 
ce e per-dono . 

• Signore  , mostra»- 
teci  pietoso  T iaefFabi^^ 
le  vostra  misericordia , 

. la  quale  ci  purghi  da 
tutti  i peccati , e ci 
liberi  da  quelle  pene , 
che  per  > essi  abbiamo 
meritate . 

Dio  buono , che 
vi  adirate  per  le  colpe, 
e vi  pladàte  per  la  pe- 
nitenza , udite  le  prò- 
ci del  vostro'  popolo 
sapplidievole';  ed  al- 
lontanate i flagelli  do- 
vuti alle  nostre  colpe  . 

Papa . ' ■ ' 

Onnipotente  eter- 
' no  Iddio,  abbiate  mi- 
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re  famulo  tuo  Pontifi- 
ci nostro  N.  & dirige 
enm  secnndum  tuam 
clementiam  in  viam  sa- 
lutis  ^eternae;'  ut,  te 
donante  , tibi  placita 
cupiat , & tota  virtute 
perficiat . 

Per  i 

Deus , a quo  san- 
cta  desideria  , recta 
Consilia,  & justa  sunt 
opera  ; da  servis  tuis 
illam , quam  j mundns 
dare  non  potest,  pa- 
cemj  ut  & corda  no- 
stra maodatis  tuis  de- 
dita , & hostium  subla- 
ta formidioe,  ^ tempo- 
ra sint  tua  protectione 
tranquilla . 


sericordia  del  vostro 
servo  nostro  S.  Pon- 
tefice N.  e dirigetelo 
~ per  vostra  pietà  sulla 
via  della  salute  , accioc- 
ché per  dono  vostro 
desideri , . ed  eseguisca 
perfettamente  ciò,  che 
a voi  piace. 

Pace . 

M io  Dio , da  cui 

procedono  i santi  de- 
sideri, i retti  consigli, 
le  giuste  azioni,  date 
ai  vostri  servi  queUa 
pace , che  non  può  a- 
versi  dal  mondo , ac- 
ciocché uniti  i nostri 
cuori  alla  vostra  legge, 
senza  timore  dei  ne- 
mici, e sieno  lieti  e 
tranquilli  i nostri  di. 
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Pet  ottenere  la  purità  dell'anima 
e del  corpo . 


LJ  re  igne  S.  Spiri-  J.I 
tiis  renes  nostros  , & abbrn 
cor  nostrum , Domi-  stro  < 
ne  : ut  tibi  casto  corpo-  che  c 
re  serviamus  , Se  nuin-  itìond 
do  corde  placearaus  . ino  se 

Per  li  Morti . 


li  vostro  S.  Spirito 
abbruci  e il  cuor  no- 
stro e le  reni , accioc- 
ché casti  di  corpo  , e 
mondi  di  cuore  possia- 
mo servirvi  e j^cervi . 


F' idellum  , Deus  , 
omnitun  Condltor  , & 
redemptor  , aniraabus 
famulomm,  famularum- 
qne  tuarum  remissio- 
nern  cunctonim  tribue 
peccatorum  -•  ut  indul- 
gentiam , quam  sem- 
per  optaverunt , piis 
snpplicationibus  conse- 
quantur . 


Iddio  Creatore  e 
Redentore  di  tutti  i 
fedeli , date  il  perdo- 
no di  tutti  i peccali 
alle  anime  dei  servi 
vostri  defunti , accioc- 
ché ottengano  quella 
misericordia  , la  quale 
hanno  sempre  diman- 
data colle  divote  pre-; 
ghiere  . 


Per  ben.  cominciare  le  nostre  azioni . 


-A.cti( 


.n.ctiones  nostras  , A revenite , o Signo- 
quaesumus , Domine  , re  , coi  liiiri  vostri  j 

1 
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aspirand*  pr*veni,  & e col  vostro  aiuto  ac- 
adjuvando  prose quere,  compagnate  le  nostre 
ut  cnncta  nostra  ora-  azioni , acciocché  e le 
^io  ^ operatio  a te  nostre  orazioni , e le 

-aemper  incipiat,  & per  opre  nostre  abbiano  da 

4e  cqepta  finiatur  « voi  e principio  e fine  » 


Orazioni  perdi  vwiy  e per  li  morti.’ 


imipotens  sem- 


piterne Deus , qui  vi- 
vomm  doininaris  simul 


& raortuormn,  oinni- 
umque  misereris,  quos 
tuos  fide  & opere  fu- 
turos  esse  praenoscis  3 
te  supplices  exoramus, 
ut  prò  quibus  efFuncle- 
re  preces  decrevimus , 
quosque  vel  prflersens 
saeculum  adhuc  in  car- 
ne retinet  y ve!  futu- 
rum  jam  exutos  cor- 
\ pore  suscepit , interce- 
dentibus  omnibus  San- 
ctis  tuis , pietatis  tuae 
clementi  a j omnium  de- 


Onnipotente  eter- 
no Iddio,  che  siete  il 
padre  de*  vivi  e de* mor- 
ti, e die  usate  mise- 
ricordia a coloro  , i 
quali  conoscete  che  so- 
no vostri  e per  la  lo- 
ro fede , e per  le  opre  ; 
umilmente  vi  preghia- 
ghiamo  , per  1*  interces- 
sione di  tutti  i Santi , 
ad  usar  di  vostra  pie- 
tosa clemenza  , ed  a 
concedere  il  ^perdono 
dei  peccati  a tutti  i vi- 
vi e defunti,  pei  qua- 
li abbiamo  intenzione 
di  pregare . l*ei  meriti 


\ 
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Jictorum  Siioriim  ve- 
niain  dOnsequantur . Per 
Porniniim  nostnim , &c. 

if.  Exaudiat  nos  o- 
ainipotens  ^ & miseri- 
cors  Dominus . 

Amen. 

ir.  Et  fidelium  ani- 
ma? per  misericordiam 
Deirequiescant  in  pace . 

5^.  Amen . 


373 

del  nostro  Signor  Ge- 
su  Cristo  j il  quale  vi- 
ve e regna  ec.  ’ « 

i'.  L*  onnipotente  e * 

misericordioso  Signo- 
re ci  esaudisca . 

Cosi  sia . 

f.  Le  Anime  de?  de-  j 

fanti  abbiag^^quie  e j 

pace  per  Divina  mise-  i 

ricprdia . 

Cosi  sia. 
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A VESPRO. 


Ant*  Placebo  Do- 
mino . 

Psalinus  SI 4- 

Dilexi  , quoniam 
'exaudif^t  Dominns  * vo- 
cem  orationis  meae . 

Quia  inclinavit  an- 
rem  suam  mihi  > & in 

diebus  meis  invocabo. 

Circunulecleriint  me 
dolores  mortis  : & 

pericula  inferni  inve- 
nerunt  me . 

Tribulationem , & do- 
iorem  inveni  : 8c  no- 

* men  Domini  invocavi. 
O Domine  , libera 


Ant,  P 


al 


gnore . 


Salmo  ii4> 


mai , perchè  a-^ 
scolta  il  Signore  le  vo- 
ci di  mia  preghiera.  ^ 
Lo  invocherò  ogni 
giorno , perchè  egli  por- 
se a me  le  sue  orecchie  . 

Mr  attorniarono  do^>,l^ 
lori  di  morte  , e 
assalirono  i pericoir  ^ . 
vita . 

Incontrai  tribolazioni 
ed  angoscie , ed  itìvo-  ■ 

^ Cai  il  nome  del  Signore.,  * 

Ah  signore,. 


‘fipr* 
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aniinam  meam:  * mi- 
sericors  Dominus,  He 
311SU1S  , & Deus  nòster 

ìniseretiir . 

• ♦ 

Custodicns  parviilos 
Dominiis , Immiliatus 
«lira,  & liberavit  me. 

Convertere  , anima 
mea , in  requiem  tu- 
, am  : iPHI  Dominiis 

• * benefecit  libi. 

Quia  eripuit  animatn 
^ <1  meam  de  morte , o- 
^«nlos  meos  a lacryrnis  ^ 
pedes  meos  a lapeu . 


Placebo  Domino:  * 
in  regione  vivorum. 
Rct|uiem  aeternam 


*#dona  eis  . Domine  , * & 
• perpetua  Juceat  eis  . 

*‘Ant.  Placebo  Domi- 
no in  regione  vivorum. 


. - Ant.  Hei  raihi,  Do- 
mine . 


r anima  mia . II  nostro 
Dio  giusto  e misericor- 
dioso usa  pietà . 

Il  Signore  è custoda 
dei  meschini  ; mi  umi- 
liai i ed  egli  mi  liberò  • 

Anima  mia  , riedi  al- 
la tua  pace  , poiclij» 
il  Signore  ti  ha  bene- 
ficata. 

Poiché  egli  liberò  da 
morte  l’anima  mia,  gli 
occlù  miei  dalle  lagri- 
me , i miei  piè  dalla 
caduta . 

Piacerò  al  Signore  nel 
soggiorno  dei  Beati. 

Signore , date  loro 
eterna  requie  ,e  risplen- 
da loro  perpetua  luce# 

Ant.  Piacerò  a!  Signo- 
re nel  soggiorno  dei 
Beati . 

Ant,  Oimè , Signore  • 


a Vespro  9 


Psahnus  iig- 

.Àil  dotninum  cnm 
tribiilarer  clamavi  : * & 
^xaiidivit  me . 

Domine,  libera  ani- 
mam  meam  a labiis 
iniqnis , ^ & a lingua 
dolosa . 

Quid  detur  tibi,  aut 
quid  apponatur  tibi, 
ad  lingnam  dolosam? 

Sagittse  potentis  acu- 
tae , * cum  carbonibus 
<lesoIdtoriis . 

Heu  mihi , quia  in- 
colatus  mens  ^rolon- 
gatus  est  ! habitavi  cum 
habitantibus  Cedar  : 
ùiultnm  incoia  fiiit  ani- 
ma inea . t 

Cum  bis  qui  oderunt 
pacem , erara  pacifìciis  : 

cum  loquebar  illis, 
impugnabant  me  gratis . 

Requiem  «ternani  do- 
na eis  Domine,  Se  lux 

■fc 


^77 

Salmo  fig. 

Invocai  il  Signore 
nelle  tribolazioni , e mi 
esaudì  « 

Signore , liberate  ì* 
anima  mia  dalle  lingue 
maligne  ed  inganna- 
trici . **  i 

Che  può  uStsi  o ag- 
giungersi di  peggio  ad 
una  lingua  frodolente? 

- Una  tal  lingua  è dar^ 
do  aguzzo  j essa  è fuo-  ' 
co  divoratore . 

9 

Ahimè  ! che  mi  si  # 
è prolungato  1* esigilo; 
abitai  cogli  abitatori  di 
Cedar:  il  mio  esiglio 
è molto  lungo  ! 

Fui  pacifico  coi  ne-  « 
mici  della  pace  : se  loro 
parlava,  idi  attaccava- 
no senza  motivo. 

Signore  , date  loro,  c- 
teroa  requie  y e risplen»  ' 


A 
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•'  perpetua  luceat  eis . 

Ant.  Hei  mihi , Do- 
mine , quia  incolatus 
meus  prolungatus  est. 

' Ant.  Domi.nus  cu- 
stodit  te  . 

‘ Psalmas  120. 

; * JLievavi  oculos  me- 
jos  in  niSntes  : unde 

venièt  auxilium  mihi . 
f Auxilium  meum  a 
J)omino:  qui  fecit 

caelum , & terram . 

, Non  det  in  commo- 
'♦tionem  pedem  tuum  : 

'•  ncque  dormitet  qui 
custodit  te . 

« Ecce  non  dormita- 
hit  , neque  dormict  , 
qui  custodit  Israel. 
Dominus  custodit'te, 
Dominus  protectio  tua  s 
super  mamim  dexte- 
rarii  tuam . 

diem  sol  non 
ncque  'In- 


da loro  perpetua  luce  ^ 

Ant.  Girne , Signo- 
re, che  è prolungato 
il  mio  esigilo  ! 

Ant.  Il  Signore  ti  . 
difende . 

Salmo  120. 

..Àlzai  gli  occhi  mièi 
là , donde  mi  aspetto 
1*  aiuto . 

Me  lo  aspetto  dal 
Signore , che  fece  il 
cielo  e la  terra. 

Non  permetta  a’  tuoi 
piedi  d’ inciampare  ; nè 
dormigli  il  tuo  custode  . 

Ecco  che  non  dor-. 
miglia , nè  dorme  il 
custode  d’ Israello . 

Il  Signore  ti  custo- 
disce , ti  difende  , a 
se  ne  sta  alla  tua  de- 
stra . 

Perciò'*  non  nuoce- 
ratti  il  sole  nel  dì  3 na. 


s 


a Vespro» 


ba  pei*  noctem. 

Dominus  custodie  te 

f 

ab  Omni  malo:  ca- 

sto diaC  animam  tuam 
Dominus . 

Dominns  casto  diatin- 
troitiim  tuum , 8c  exi- 
tnm  tuum , ex  hoc 
Dune , & usque  in  sae- 
culum . 

Requiem  aeternam  do- 
na eis , Domine  , & 

lux  perpetua  luceat  eis . 

Ant.  Domimis  custo- 
die te  ab  Omni  malo, 
casto diat  animam  tuam 
Dominus^ . 

Ant.  Si  iniquitates. 

Psqfmus  I2Q. 

De  prohmdis  cla- 
' mavi  ad  te  , Domine  : 
* 'Domine^  exaudi  vo- 
* cem  meam . 

‘ • Fiant  aures  tuae  in- 
tehdentes,  '''  in  ■^Qcem 
deprecationis  meae  . 

.1  a 

\ 
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la  luna  di  notte . . 

Ti-  custodisce  il  Si- 
gnore da  ogni  male  5 
e custodisca  pure  1*  a-* 
nima  tua . 

- Ti  custodisca  il  Si- 
gnore in  vita  e in  mor*  , 
te  , adesso  e sempre  ^ 
ed  in  tutti  i secoli . 

• * 

% 

Signore,  date  loro’  e-  ' 
terna  requie , e risplen- 
da loro  perpetua  hice . | 

Ant.  11  Signore  ti  ^ 
difende  da  ogni  male  : ^ 
custodisca  il  Signore 
F anima  tua . * • 

Ant.  Se  riguarderete  * 

• Salmo  129. 

f in  dagli  abissi  e- 
sclamai  a voi , Signo- 
re : Signore , esaudite 
le  mie  preci.  ^ 

. Le  vostre  orecchie 
siano  intente  alle  . . 

preghiere . . - 

'H 

/ 
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é 

Si  iniquitates  obser- 
vaveris,  Domiae  : *t)o- 
mine  y quis  sustinebit  ? 
» • Quia  apud  te  propi- 
tiafio  est:  & pro- 

pter  legem  tuain  sii- 
^ stinui  te  , Domine  . 

. Sustiniiit  anima  mea 
* in  verbo  ejus  : spera vit 
anima  mea  in  Domino . 

A custodia  matutina 
j usqne  ad  noctem , 
speret  Israel  in  Domino. 
^ ■ Quia  apud  Doimnum 

ipìs|ricordia  y 8c  co- 
pipsti  apnd  eum  redem- 
ptio. 

Et  ipse  re  dime  t I- 
srael  ex  omnibus  i- 
nkpiitatibus  ejus. 

Requiem  aeternam  do- 

* jra  eis  , Domine , i & 

perpetua  iuceat  eis . 
/int.  Si  iniquitates 

• • ^bservaveris , Domine  : 

Domine,qais  sustinebit? 


de*  Morti 

Signore  j se  voi  os- 
servate le  mie  iniq^ui- 
tà  j chi  potrà  resistere  ? 

Poiché  appo  voi  v*è 
perdono  j e per  vostro 
, amore  tollerai  con  pa- 
ce, o Signore  . 

Tollerò  l’anima  mia 
per  le  divine  promes- 
se; sperò  nel  Signoro 
1’  anima  mia  . 

Dall’alba  del  matti-^ 
no  fino  alla  sera  speri 
Israello  nel  Signore  ; 

Poiché  appresso  i) 
Signore  evvi  e mise- 
ricordia , e redenzione 
copiosa . 

Ed  egli  red^nerà  1- 
sraeilo  da  tutte  le  sue 
iniquità. 

Signore  , date  loro 

I eterna  requie, e risplèn- 

da  loro  perpetua  luce.* 
Ant»  Se  riguarderete  * 
j le  init^iiità  ; chi  potrà 
j reggere,  o'Signore?^ 


- > 
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Ant.  Opera  nianum 
tuanini . 

Psalmus  i3'j. 

Confitebor  tibi,  Do- 
mine ,,  in  toio  corde 
jneo:  qtioniam  au- 

<ìisti  verba  oris  rnei. 

In  conspectu  Angelo- 
rum  psallam  tibi  : 
adorabo  ad  templum 
sanctum  tuum,  & con- 
fi tebor  inomini  tuo . 

Super  misericordia 
tua , & veritate  tua  : 

quoniam  magnifica- 
sti super  omne  nomen 
sanctum  tiuiin . 

In  qiiacimque  die  in- 
vocavero  te , exaudi 
me  : * multiplicabis  in 
anima  mea  virtutem. 

Confiteantur  tibi , Do- 
mine , omnes  Reges 
lerrflBi  quia  audienint 
omnia  verba  oris  tui. 


Ant.  Signore  $ non 
disprezzate . 

Salmo  iS'j. 

Cjonfesserovvi , o 
Signore  y con  tutto 
il  mio  cuore , perchè 
udiste  le  parole  della 
mìa  bocca . 

Salmeggierò  a voi  al- 
la presenza  degli  An- 
geli y adorerò  nel  vo- 
stro tempio,  e confes- 
serò il  vostro  nome. 

A motivo  della  vo- 
stra misericordia  , e 
verità  j perchè  innal- 
zaste il  vostro  nome 
sopra  ogni  altro. 

Esauditemi  ki'  ^a- 
lunque  momento  io  v’ 
invoco  : moltiplicherete 
il  potere  dell*  anima  mia. 

Vi  confessino , Signo- 
re, tutti  i Re  della  teiì<_ 
ra  y poicliè  udiròno-tut- 
'^.te  le  vostre  parole  - ^ 


*4 


**'"  '**  Cj  I 


Et  canlent  in  viis  Do- 
mini , qiioniam  ma- 
gna est  gloria  Domini. 

Quoniam  excelsus  Do- 
mi niis  , &‘lnirnilia  re- 
spicit , * & alta  a lon- 
ge  cognoscit. 

Si  ainbiilavero  in  me- 
dio tribulationis  ) vivi- 
fìcabis  me  : * & super 
Tram  iniinicorum  meo- 
rum  extendisti  inanum 
tiiam , & salvnm  me 
fecit  dextera  tua . 

Doininus  retribuet 
prò  me  : ‘ Domine , mi- 
sericordia tua  in  saecu- 
lum  : opera  mamiuin 
tuarum  ne  despicias  . 

Requiem  aeternam  do- 
na eis  , Domine  , 
lux  perpetua liiceat  eis. 

^nt.  Opera  manuum 
tuarum  , Domine , ne 
ilespicias . , . 

^ • ir.  Audivi  vocem  de 
Caflo  dicentem  inilii  : 


E cantino  nelle  vie  del 
Signore  ; perchè  grande 
è la  gloria  del  Signore  : 
Poiché  eccelso  il  Si- 
gnore, e guarda  le  co- 
se picciole , e le  gran- 
di conosce  da  lungi . 

Signore  , se  sarò  tra 
le  tribolazioni , mi  av- 
viverete : stendeste  la 
vostra  mano  sulla  col- 
lera de’  miei  nemici , 
e salvoinmi  il  vostro 
braccio . 

11  Signore  farà  le  mie 
veci:  Signore,  è eterna 
la  vostra  misericordia  : 
non  {sprezzate  l’  opra 
di  vostra  mano  . 

- Signore,  date  loro  e- 
terna  requie , e risplen- 
da loro  peiqietua  luce. 

Ant.  Signore , non 
disprezzate  le  opre  del- 
le vostre  mani . 

ir.  Udii  una  voce  dal 
cielo,  die  ini  disse;. 
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Beati  mortili,  qui 
in  Domino  moriuntur. 
Ant.  Omne  quod  ilat. 


Beati  quelli,  che 
muoiono  nel  Signore  . 

Ant.  Tutto  ciò,  che 
mi  dà. 


Jl  Cantico  di  Maria 

JVXagnificat  * ani- 
tra mea  Dominum. 

Et  exiiltavit  spiritus 
ineus  in  Deo  sàluta- 
ri  meo  » 

Quia  respexit  hiirni- 
litatem  ancillae  suae  : 
ecce  enim  ex  hoc  bea- 
tam  me  dicent  omnes 
generationes . 

Quia  fecit  mihi  ma- 
gna qui  potens  est , * 

& sanctum  nomen  ejus . 

Et  misericordia  ejus 
a progenie  in  progenies 

timentibus  eiirn . 

••  Fecit  potentiam  in 
bracino  suo  : ''  disper-» 

♦ 

« 


Vergine  . Lue.  i. 

« 

Ij’  anima  mia  esal- 
ta il  mio  Signore  . » 

Ed  il  mio  spirito 
esultò  nel  Dio  della 
salute  ; 

Il  quale  rimirò  l’u- 
miltà  di  me  sua  An- 
cella 5 e perciò  sarò 
chiamata  beata  da  tut- 
te le  generazioni . 

Perchè  piacque  all’ 
onnipotente  e santo  Id- 
dio di  esaltarmi.- 

Egli  stese  le  sue  mi- 
sericordie a tutte  le 
generazioni,  che  sono 
a lui  fedeli . 

Mostrò  la  potenza’ 
del  suo  braccio,  <r,‘d^- 

«É 

♦ 

■* 
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sit  superbos  mente  cor- 
Uis  sui  • 

Deposuitpotentes  de 
sede  , * ^ exaltavit  hu- 
miJes. 

Esurientes  iniplevit 
I)on  ■»:  & divites  di- 

misit  inanes . 

Suscepit  Israel  pue- 
rum  sunm  , recorda- 
tiis  misericordi»  suae. 

Sicut  locutus  est  ad 
patres  nostros , * A- 
braham , & semini  e-* 
jns  in  saecula. 

Requiem  aeternam  do- 
na eis  , Domine  t * Se 
lux  perpetua  luceat  eis . 

l^at.Omne,  cfiiod  dat 
milii  Pater , ad  me  ve- 
niet  ; & eum , qui  ve- 
nit  ad  me  , non  ejiciam 
foras . 


é.e‘  JHorti 

solò  ehi  sprezza  la  sua 
dottrina* 

Umiliò  egli  i super- 
bi, ed  esaltò  gli  umili. 

Arricchì  i poveri,  ed 
impoverì  i ricchi . 

Israele  ricevè  il  Fi^- 
gliuolo  di  Dio  incarna- 
to, ricordevole  delle 
sue  misericordie. 

Siccome  aveva  pro- 
messo ad  Àbramo,  ed 
ai  Patriarchi  e Profeti 
da  Abramo  discesi . 

Signore , date  loro 
eterna  requie , e risplen- 
da loro  perpetua  luce . 

Tutto  ciò,  die 
mi  dà  il  Padre  , viene 
a me  5 e chi  viene  a 
non  sarà  scacciato* 


IVel  giorno  della  Commemorazione  de* Morti 
•ai  dice  soltanto  il  Pater  nosier  &c.  con  /'  Ora— 
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’Sìone  Fidelmm  Detts  &c.  come  a pa§.  3go.  iVe- 
g/i  altri  tempi  si  dicono  le  preci  seguenti. 

Pater,  noster,  8tc. 

. J?'.  Et  ne  nos  indncas  ia  tentationem . 

9^.  Sed  libera  nos  a malo. 


Psalmus  145. 

Ijaada,  anima  mea, 
Dominnra:  laudabo  Do- 
ni imim  in  vita  mea  : * 
psallam  Deo  ineo  quara* 
diu  fuero  • 

j,  Nolite  confiderà  in 
principibus  : * in  filiis 
homimim,  inqndmsnon 
est  sahis . 

Exibit  spirittis  ejus , 
& revertetur  in  terrani 
suam  : ^ in  il  la  die  pe- 
ribunt  oinnes  cogitatio- 
nes  eorum . 

Beatds  , ciijiis  Deits 
Jacob  adjiitor  ejus  ^ 
spes  ejus  pn  Domino 
Deo  ipsius  : 'qui  fe* 

cit  caelcun  ^ & terrani  j 


Salmo  145* 

j\.nima  mia , loda 
il  Signore  : loderò  il 
Signore  finché  vivrò 
salmeggierò  al  mio  Dio 
in  eterno . 

Non  confidare  ne* 
principi , e nei  figli  de- 
gli uomini , nei  quali 
non  v’  è salate  . 

Morirà  1’  uomo  , e 
convertirassi  in  terra? 
allora  periranno  tutti 
i suoi  «lisegni. 

Beato  chi  ha  l’ aiu- 
to del  Dio  di  Giacob- 
he  j chi  spera  nel 
suo  Signore , il  (jiiale 
fece  cielo , terra , ma- 
♦ 
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mare  , & omnia , quae 
in  eis  stint . 

Qui  custoilit  verita- 
tem  in  saeculmii , facit 
juclicium  ihjiiriam  pa- 
tientibus  : dat  escam 

esnrientibus . 

Domiiius  solvit  com- 
peditos  ; '''  Dominus 
illuminat  caecos , 

Dominus  eriglt  eli- 
sos  : Dominus  diligit 

ìiistos . , 

Dominus  custodit  ad- 
venas  j pupillum , & vi- 
duam  suscipiet  : & 

vias  peccatorum  disper- 
dei . 

Regnabit  Dominus  in 
saecula  , Déiis  tuiis  Sion 
* in  generationem , & 
generationem . 

Requiem  aeternam  do- 
na eis,  Domine,  * & 
lux  perpetua  luceat 
eis . * 


f»  A porta  inferi. 


ri,  e ,tutto  ciò  che  vi 
è in  essi  : 

Il  quale  sempre  man- 
tiene i patti]  £a  giusti- 
zia agli  oltraggiati  ] por- 
j ge  il  cibo  agli  affa- 
mati . 

II  Signore  sprigiona 
gl’  inceppati  ] il  Signo- 
re illumina  i ciechi . 

Il  Signore  solleva  gli 
abbattuti  ] il  Signore 
ama  i buoni . 

, Il  Signore  custodisce 
i pellegrini , accoglie 
le  vedove  ed  i pupil- 
li ] e so V verterà  le  vie 
degli  empi. 

Sionne  , regnerà  il 
( tuo  Dio  per  sempre  , 
ed  in  tutte  le  genera- 
zioni delle  generazioni. 

Signore , date  loro  e- 
terna  requie , e risplcn- 
da  loro  perpetua  pa- 
; ce . 

I f.  Dalle  porte  dell* 
’ 4nferno^^  » 


«I 
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Erue  ) Domine  , 
animas  eonim. 

ir.  Requiescant  in  pa- 
ce . 

. Amen  . 

Domine , exaudi 
orationem  meani. 

Et  clamor  meus 
ad  te  veniat . 

Oremus . 

D 

JL^eus  , qui  inter 
Apostolicos  Sacerdo- 
tes , famulos  tuos  Pon- 
tificali , seti  Sacerdota- 
‘ li  fecisti  dignitate  vi- 
gere : praesta , quaesu- 
nius  , ut  eorum  quo- 
que perpetuo  aggregen- 
tur  consortio  . Qui  vi- 
vis , & regnas  in  sae- 
cula  saculorura . 

Amen . ' 


% 


Liberate , Signo- 
re , le  anime  loro  . 

Riposino  m pa- 
ce . 

Così  sia . 

i'.  Signore , esaudita., 
le  mie  preci . 

E le  mie  supplì-  « 

che  giungano  a voi . 

« % 

I Preghiamo . 

Signore , il  quale 
sollevaste  alcuni  vostri 
servi  fra’  Sacerdoti  a- 
postolici  alla  suprema  ' 
dignità  sacerdotale  ed 
apostolica  i fate  che  sie- 
no  ammessi  con ^ eter- 
na unione  alla  società 
dei  glorificati . Il  qua- 
le vivete  e regnate  nei 
secoli  ec. 

Così  sia. 


I- 
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Per  li  Cangianti  e Benefattori  • 


Deus,  veniae  lar- 
gitor,  & lutinanae  sa- 
Imis  amator;  qiupsu- 
nius  clementiam  tuani , 
iit  nostra  congregatio- 
jqìs  fraWes,  propinqnos, 
& benefactores , cjui  ex 
hoc  saciilo  transiemnt, 
Beata  Maria  semperVir- 
gine  intercedente  cura 
omnibus  Sanctis  tuis 
ad  perpetua  beati tiuli- 
ais  consortium  perve- 
nire concedas . Qui  ri- 
vis,  &c. 

Amen  • 


M io  Dio  miseri- 
cordioso, ed  amante 
della  salute  degli  uo- 
mini , imploriamo  1» 
vostra  pietà  ; accioc- 
ché, per  r intercessio- 
ne di  Maria  e di  tutti 
i Santi , le  anime  dei 
nostri  fratelli,  congiun- 
ti e benefattori  , che 
passarono  all’altra  vi- 
ta , sieno  ammesse  al 
consorzio  deijjeati  nel 
cielo . Il  quale  vive- 
te , ec. 

Così  sia  • 


Per  un  solo  Defunto. 


T . 

J.nclina , Domine  , 
aurem  tuam  ad  preces 
nostras  , quibus.  mise- 
ricordiam  tuam  sup- 
jplices  deprecamiir,  ut 


Porgete  il  vostro 
orecchio  , o Signore, 
alle  nostre  preci,  col- 
le quali  umili  implo- 
riamo la  vostra  pietà, 


— »- 


Digiliz'ecj  by  Google 


t 


a Vespro  i 


3?9 


isuiimam  famuli  tui  , 
quam  de  hoc  saeculo 
migrare  jussisti  , in  p%- 
cis  ac  Iiicis  regione  co|i- 
£ ti  trias  f Se  Sanctorum 
Ciiorum  jubeas  esse  con- 
eortem . Per  Doinimim 
nostrum  Jesum  Chri- 
6tum  Filium  mura , Stù, 


acciocché  vogliate  col- 
locare in  luogo  di  luce 
e di  pace  1*  anima  del 
vostro  servo,  che  chia- 
maste da  questa  vitaj 
ed  unirla  alla  compa- 
gnia dei  Santi . Pei  me- 
riti del  nostro  Sisnoc 
Gesù  Cristo,  ec.  ' 


jPer  una  sola  Defunta . 


^^lUEsumus , Domi- 
ne , prò  tua  pietate  mi- 
«erere  anim;e  famulae 
tuae,  Se  a contagiis  mor- 
talitatis  exiitam  in  ae- 
ternae  salvationis  par- 
tem  restitue . Per  Do- 
minom  nostrum  Jesum 
Christum  fìlium  tuum, 
&c.  Amen  « 

Per  il  Padre  ^ 

Ti 

jL^eiis  f qui  nos 
trem  , ^ Matrem  ho- 


i preghiamo  di 
usar  misericordia  , o 
Signore  , all’  anima  del- 
la vostra  serva;  e sciol- 
ta dagli  affanni  delia 
vita  collocarla  in  luo- 
go di  eterna  salvezza. 
Pei  meriti  del  nostro 
Signor  Gesù  Cristo,  ec» 
Cosi  sia  . • 

t 

% 

e per  la*Mftdre» 

lV^.io  Dio,  che  ci  co- 
mandaste di  onorare  il 
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norare  pr^ecepisti , mi- 
serere  clementer  ani- 
roabus-  Patris  , & Ma- 
tris  mefB  , eorumque 
peccata  climitte  ; rne- 
cjue  eos  in  aetern?e  cla- 
ritatis  gaudio  t‘ac  vide- 
re  . Per  Dominum  no- 
striim  Jesum  Chrisjum 
Filili  m tmunf,  &c. 

Amen, 

Per  tutti  i ? 

F' idelium  Deus  o- 
uinium  Condì tor  , & 
Redeniptor  , animabus 

famulorum,  faraularum- 

que  tuariim  remissio- 
nem  cunctorum  tribue 
peccatorurn  ; ut  indul- 
geniiam , quam  sem- 
per  optaverunt  y piis 
fiiipplicationibus'  «conse- 
quantur  . Qui  viyis  , 
fife. 

Amen, 


Morti'  , 

Padre  e la  Madre , ab- 
biate misericordia  delle 
anime  di  ‘ mio  Padre  , 
e di  mia  Madre  5 per- 
donate loro  i peccati  s 
e fate  eh’  io  possa  u- 
nirmi  ad  essi  nella  fe- 
licità della  gloria  eter- 
na . Pei  meriti , ed. 

Così  sia. 
leli  Defunti . 

Iddio  Creatore  • 

Redentore  di  tutti  i fe- 
deli , date  il  perdono  di 
tutti  i peccati  alle  ani- 
me dei  servi  vostri  de- 
funti , acciocché  otten- 
gano quella  misericor- 
dia , la  quale  hanno 
sempre  dimandata  col- 
le loro  divo  te  preghie- 
re . Il  quale  vivere  f 
ec. 

Così  sia. 


a Vespro  3g< 


Requiem  afetemam 
«Sona  eis , Domine . 

Et  lux  perpetua 
liiceat  eis  * 

ir.  Requiescant  in  pa- 
ce . 

Amen. 


f.  Signore , date  lo- 
ro eterna  requie. 

E risplenda  loro 
perpetua  luce  . 

ir.  Riposino  in  pa- 
ce . 

Cosi  sia  • 


A MATTUTINO. 

PRIMO  NOTTURNO. 


Invitatorium . 

Regem  cui  omnia  vi- 
vnnt  j Venite  , ado- 
remus . 

Repetitur  . Regem 
cui  omnia  vivunt, 
Venite , adoremus . 

Psalmus  94. 


V, 


enite , exulteraus 
Domino, jubilemiis  Deo 
salutari  nostro  : * prae- 
occupemus  faciem  ejns 
jq  confessipne  , Se  ipi 


Invitatorio . 

11  Re  , per  cui  esi- 
ste ogni  cosa  , ■''‘  'Ve- 
nite ad  adorare . 

Si  replica  . II  Re,  per 
cui  esiste  ogni  cosa  , 
Venite  ad  adorare . 

Salmo  94. 

enite,  celebriamo 
la  gloria  del  Signore  ; 
esultiamo  dinanzi  al  no- 
stro Salvatore  : inedm  • 
triamolo  con  lodi , e .. 


* \ • 
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psalmis  jubilenuis  ei. 

Kegem  cui  onmia  vi- 
vunt , Venite  , ado- 
remus  • 

Quóniam  Deus  ma- 
gniis  Dominus,  & Rex 
magnus  super  omnes 
Deos  ; quoniam  non 
repellet  Dominus  ple- 
bem  suam  , quia  in  ma- 
ini ejus  sunt  omnes  fi- 
nes  terrae , & altitudi- 
nes  montium  ipse  con- 
spici t . 

Venite,  adoremus* 

Quoniam  ipsius  est 
nrare  , & ipse  fecit  il- 
lud  , & aridam  fiTnda- 
verune  manus  ejus  : 
Venite  , adoremus  , 8c 
procidamus  ante  De- 
iirn  ; p (oremus  corara 
Domino  , qui  fecit  nos, 
quia  ipse  est  Dominus 
Deus  noster  : nos  au- 
tem  popuius  ejus , & 
,e)ves  pascile  ejus. 


de*  Morti 

giubiliamo  con  inni  • 

11  Re  , per  cui  esi- 
ste ogni  cosa  ^ Ve- 
nite ad  adorare . 

Poiché  Iddio  è il  som- 
mo Signore  e Re  di 
tutti  i Regi;  egli  non 
iscaccierk  da  se  i suoi 
servi  fedeli  ; perchè 
niente  ftigge  dagli  oc- 
chi suoi  , niente  dalle 
sue  ipani , nè  in  cielo , 
né  in  terra  • 

Venite  ad  adorare. 

Egli  è il  creatore  , e 
dominatore  della  fer- 
ra , e del  mare  : Ve- 
nite adunque,  o gen- 
ti ; prostriamoci,  ed 
adoriamo  il  nostro  Dio, 
piangiamo  innanzi  al 
nostro  Creatore  ; poi- 
ché egli  è il  nostro  su- 
premo Signore  ; e noi 
siamo  il  suo  popolo  ^ 
e la  sua  greggia* 
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Regem  j ciii  omnia 
vivunt , * Venite  , a- 
dorenuis  . 

Hodie  si  vocem  e- 
3 US  au(lieritis,nolite  ol> 
cliirare  corda  vestra  ^ ! 


sicut  in  exacerbatione  | 
eecundiim  diein  tenta-  j 
tionis  in  deserto,  ubi  ‘ 
tentaverunt  me  patres  | 
vestri  , probaverunt  , 

Se  videriint  opera  mea . 

Venite  , adoremiis . 

Quadcaginta  annis  prò* 
ximns  fui  generati oni  i 
luiic  , & dixi  : Sernper  . 
hi  errant  corde  : ipsi  | 
vero  non  cognoverunt  j 
vias  ineas  , (juibiis  ju- 
ravi  in  ira  mea,  si  in-  j 
troibunt  in  requiem  ! 
xneam . 

Kegein  , cui  omnia 
vivunt,  Venite , ado- 
xemus . 

Re(pxiem  aeternam  do- 
na eis  , Domine , & 


• SqS 

Il  Re , per  cui  esi- 
ste ogni  cosa , * Veni- 
te ad  adorare  . 

Se  oggi  udite  le  di- 
vine chiamate,  non  in- 
durate i vostri  cuori , 
dice  Dio,  come  fece- 
ro gl*  Israeliti , vostri 
padri  nel  deserto  ; i 
i quali  m*  irritarono  > 
ma  provarono  poi  e vi- 
dero le  mie  maraviglie. 

Venite  ad  adorare  . 

Quarant*  anni  li  be- 
neficai co*  prodigi  j ma 
dissi  : il  loro  cuore  ò 
lontano  da  me  : non 
vollero  mai  conoscere 
la  miin  legge  j perciò 
giurai  nella  mia  colle- 
ra , che  non  porranno  il 
piè  nella  terra  promesse. 

Il  Re , per  cui  esi- 
ste ogni  cosa  , Ve- 
nite ad  adorare . . 

Signore , date  loro  e- 
terna  requie,  e,rispkfi- 
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lux  perpetua  luceat  eis . 
Venite , adoremus . 
Regem  , cui  omnia 
vivunt , Venite  , a- 
dorertuis . , 


da  loro  perpetua  Ince< 
Venite’  ad  adorare  . 
Il  Re  , per  cui  esiste 
ogni  cosa  y ^ Venite  ad 
adorare . 


NEL  PRIMO  NOTTURNO. 


Per  il  Lunedì 

Ant^  Dirige . 

Psalmus  5. 

mea  aiiribus 
perofpe  , Domine  : 
ìntellige  clamorem  me- 
um . 

Intende  voci  oratio- 
nis  meae  j Rex  nieus , 

8c  Deus  meiis . 

Quoniam  ad  te  ora- 
1)0  : Domine  , mane 

exaiidies  vocemmeam. 

Mane  astabo  tibi , & 
videbo  : quoniam  non 

Deus  volens  iniquita- 
tem  tu  es . 


e Giovedì . ' 

Ant.  Dirigete . 

Salmo  5. 

Signore  , date  o- 
reccliio  alle  mie  paro- 
le , ascoltale  i miei  cla- 
mori. 

Mio  Dio  , mio  Re  , 
attendete  alle  voci  del- 
la mia  preghiera. 

Poiché  , vi  preghe- 
rò , Signore  ; esaudite 
tutte  le  mie  siippliclie . 

Presenterommi  a voi 
sul  mattino  y e vedrò 
che  non  siete  un  Dio 
amante  dell’  iniquità  : 


•Digitized  by  Google 


a Mattutino* 

Ncque  haiitabit  ju- 
3tta  te  malignus:  * nc- 
que permanebunt  inju- 
sti  ante  oculos  tuos . 

Odisti  omnes,  qui  o- 
perantur  iniqultatem  : 
perdes  otnnes  , qui 
loquuntur  mendacium  • 

Vinim  sanguinum  , 

& dolosum  abomina- 
l)itur  Dominus  : * e- 
go  autem  in  tnultitu- 
dine  misericordiae  tuae, 


^ Introibo  in  domum 
tuara  : adorabo  ad 

templum  sanetum  tnum 
in  timore  tuo . 

Domine  , deduc  me 
in  justitia  tua,  pro- 
pter  inimicos  meos  di- 
rige in  conspectii  tuo 
viam  meara. 

Quoniam  non  est  in 
ore  eorum  veritas  : 

t 

cor  eorum  vanum  est. 

Sepulchrum  patens 
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Nè  starà  a voi  vici- 
no il  malvagio  ; né  si 
fermeranno  gl*  ingiusti 
sotto  agli  occhi  vostri . 

Voi  odiate  quelli  che 
fanno  iniquità , e di- 
sperdete quelli  che  di- 
cono menzogne . 

Il  Signore  abbomina 
il  sanguinario  e frodo- 
lento  : ma  io  nella  mol- 
titudine delle  vostre 
misericordie , 

Entrerò  nella  vostra 
casa , ed  adorerò  nel 
vostro  Santuario  con 
gran  timore  . 

Signore  , guidatemi 
nella  vostra  giustizia; 
fate  eh*  io  cammini  sot- 
to a*  vostri  occhi  a ca- 
mion de* miei  nemici. 


: Poiché  senza  verità 
è la  lor  bocca  ; ed  il 
loro  cuore  è vanità» 
La  loro  gola  è un 
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est  guttnr  eonirn  , lin-  j aperto  sepolcro  3 ingan 
gtiis  suis  dolose  age- 


bant  : * jiidica  illos, 

Deus  . 

Decidant  a cogitatio- 
nibus  SUIS , secunduin 
inuUitudinem  iinpieta- 
tum  eorum  expelle  eos: 
quoniam  irritav.eriint 
.te , Domine . 

Et  laetentur  omnes, 

.qui  sperant  in  te  : 
in  aeternum  exulta- 
,bunt  ) & habitabis  in 
eis  . 

Et  gloriabuntur  in 
te  omnes  , qui  diligunt  , 

niam  tu  benedices  ju-  j benedirete  il  giu- 
sto . 

Domine  j ut  sento 
bon®  voluntatis  tu® 
coronasti  nos . 


natrici  sono  le  loro  lin- 
gue: Signore,  giudica- 
teli . 

Sieno  delusi  i loro 
pensieri  ; e sieno  essi 
sbanditi  per  la  loro 
pr^de  empietà;  poi- 
ché V*  irritarono , o Si- 
gnore * 

Si  rallegrino  tutti 
queij  che  sperano  in 
voi;  esulteranno  in  g. 
terno  ; e abiterete  in 
essi . 

E glorieransi  tutti 

quelli , che  amano  il 
» 

vostro  nome,  poiché 


sto 


Requiem  ®ternam  do- 
na eis.  Domine,  '•  Se  lux 
perpetua  luceat  eis . 

, Ànt.  Dirige  , Domi- 


Signore  , ci  cignest© 
colla  vostra  benevo- 
lenza , quasi  di  scudo  . 

Signore,  date  loro  e- 
terna  requie,  =*•  e risplen- 
da loro  perpetua  luce . 

'Ant.  Dirigete  , Si- 
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ne  Dexis  iixens  , in  con-  j gnore , e mio  Dio , i 
spectu  tuo  viarn  me- 
am . 

-<^nf.Convertere,  Do- 
3iì ine . 


miei  passi  sotto  agli 
occhi  vostri. 

^nt.  Guardatemi,  Si- 
gnore . 


Psalmus  6, 


De 


'opiine , ne  in  fu- 
rore tuo  arguas  me  : 
nec|ue  in  ira  tua  cor- 
ripias  me . 

Miserere  mei  , Do- 
mine , <]uoniam  infir- 
nuis  sum  : sana  me  , 

Domine  , quoniarn  con- 
turbata sunt  ossa  mea . 

Et  anima  mea  tur- 
bata est  valde  : * sei! 
tu , Domine  , usque- 
quo  ? 

Convertere , Domi- 
ne , & eripe  anirnam 
lueam  : salvum  me 

fac  propter  misericor^- 
diam  tuam  . 

Qiioniam  non  est  in 
morte,  qui  memor  sit 


Salmo  6. 

Signore  , non  mi 
riprendete  nel  vostro- 
furore  , nè  mi  castiga- 
te nell’  ira  vostra . 

Misericordia  , o Si- 
gnore , poiché  sono  in- 
fermo ; degnatevi  di  sa- 
narmi , chè  tutte  Je  mie? 
ossa ‘Sono  conturbate. 

E r anima  mia  è in 
islato  ancor  più  deplo- 
rabile . E quando  mi 
nerete  , Signore  ? 
Signore , volgetevi  at 
me  , e liberate  1’  ani- 
ma mia;  salvatemi  per 
le  viscere  di  vostra  mi- 
sericordia . 

Poiché  non  v’  è fra* 
morti  chivdi  voi  si  ri- 
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tni  : in  inferno  au- 

tem  quis  coniìtebitur 
tibi  ? 

Laboravi  in  gemitìi 
meo^  lavabo  per  sin- 
gulas  noctes  lectiun  rae- 
iim  : lacrymis  meis 

stratnm  meiim  rigabo . 

Turbatus  est  a fiiro- 
re  ociiltis  meus  : * in- 
veteravi inter  omnes 
* inimicos  meos . 

Discedite  a me  , o- 
mnes  , qui  operamini  i- 
niquitatem  : * quoniam 
cxaiidivit  Dominus  vo- 
ccm  fletiis  mei . 

Ejcaudivit  Dominus 
deprecationem  meam  : 

Dominus  orationem 
meam  snscepit. 

Erubescant,  & con- 
turbentur  veliementer 
omnes  inimici  mei  : 
convertantur , Se  eru- 
bescant  valde  velociter. 
- P-equiem  aeternam  do>* 


cordi  j e nell’  inferno 
non  vi  è chi  vi  con- 
fessi . 

Non  cessai  mai  di 
piangere  ; allagherò  di 
pianto  ogni  notte  il  mio 
letto  ; irrigherò  di  la- 
grime il  mio  giacitoio  . 

Gli  occhi  miei  sono 
pel  furore  offuscati  s 
invecchiai  in  mezzo  9 
tutti  i miei  neniici  . 

Lungi  da  me,  o voi, 
che  oprate  l’ iniquità , 
poiché  il  Signore  esau<« 
dì  le  mie  lagrime . 

Sì , esaudì  il  Signot 
re  la  mia  preghiera , 
ed  ha  accolta  la  mia 
supplica. 

Arrossiti  e fuor  dj 
modo  turbati  restino 
tutti  i miei  nemici  - vol- 
tino le  spalle  , e resti- 
no tosto  svergognati . 

Signore  , date  loro  e- 
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na  ejs,  Domine , & lux 
perpetua  iuceat  eis . 

Ant.  Gonvertere,  Do- 
mine , & eripe  aniraam 
xneam  j quoniain  non 
est  in  morte , qui  me- 
mor  sit  tui . 

Ant.  Ne  quando  . 

Psalrnas  7. 

Domine  Deus  nie- 

tis  , in-  te  speravi  : * 
salvnm  me  fac  ex  o- 
jnnibus  persequentilnis 
nie  ) & libera  me  . 

Ne  qtiando  rapiat 
ut  leo  animarn  rneatn , 
* dnm  non  est  qui  re- 
dimat , ncque  qui  sal- 
vum  lacìat . 

Domine  Deus  meus  , 
si  feci  istud,  si  est 
iniquitas  in  rnanibus 
meis  : 

Si  reddidi  retribuen- 
tibns  milii  inala , de- 
cidam  merito  ab  ini' 
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terna  requie  , e risplen- 
da loro  perpetua  luce . 

Ant.  Guardatemi,  Si- 
gnore , e liberate  l’ a- 
nima  mia  ; poiché  non 
v’  è fra*  morti  chi  si 
ricprdi  di  voi. 

Ant.  Non  tolga. 

Salmo  7. 

_ •> 

Signore  Id- 
dio , sperai  in  voi;  sal- 
vatemi 'dalle  mani  de’ 
miei  persecutori , e li- 
beratemi . 

Acciocché  il  nemico 
non  mi  tolga  1’  anima  ; 
mentre  non  v’  è chi 
riscattare  mi  possa,  e 
salvare  . 

Mìo  Dio  Signore , se 
peccai , e se  ho  com- 
messa r iniquità  colle 
mie  mani  ; 

f 

Se  col  male  ric'^im- 
pensai  il  niaV  tati.-- 
mi  3 cada  io  pure  opo-» 
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inicis  meis  inanis . 

Persequatur  inirnicns 
aniinam  meain , & com- 
preJienclat  , & concul- 
cet  in  terra  vitarn  me- 
am  , & gloriam  me- 

ain in  pulverem  dedii- 
cat . 

Exsurge , Domine  , 
in  ira  tua  ; & exal- 

tare in  finibus  inimico- 
rum  meorinn . . 

Et  exsurge,  Domi- 
ne Deus  meus  , in  pr*- 
ce[)to  quod  mandasti: 
'''  8c  synagoga  populo- 
nim  circurndabit  te . 

Et  propter  lianc  in 
altura  regredere  ; * Do- 
ininus  judicat  populos , 

Judica  me , Domine, 
secundiim  justitiam  rae- 
jjm,  *'■  & secundumin- 
nocentiam  meara  super 
me. 

Consumelur  nexpiitia 
peccatorum , 8c  diriges 


gUato  da’  miei  nemici  • 

Mi  perseguiti  parer 
il  mio  nemico  , mi  ar- 
resti, mi  calpesti  vi- 
vo in  terra,  e disper- 
da nella  polvere  per- 
fino la  memoria  di 
me  . 

Sorgete  , Signore  , 
nell’  ira  vostra  , e di- 
fendete la  vostra  glo- 
ria fra’ miei  nemici. 

Sorgete,  o Signore  , 
secondo  la  verità  di 
vostra  parola}  e i po- 
poli uniti  insieme  vi 
fonneranno  corona . 

Salite  sul  trono  vo- 
stro per  ciò  : Ecco , il 
Signore  giudica  i popoli. 

Giudicate  me  pure  , 
o Signore , come  me- 
rita la  mia  giustizia  , 
e l’innocenza  mia. 

Mio  Dio  , scrutatoc 
dei  cuori  c dei  reni , 
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jnsttiin  , scrutans  cor- 
da , & renes  Deus . 

Justum  adjutoriiim 
«leum  a Domino  , * qui 
salvos  i’acit  rectos  cor- 
de . 

Deus  judex  justiis  , 
foriis  , & patiens  •• 
numquid  irascitur  per 
singulos  dies  ? 

Nisi  conversi  ftieri- 
tis  , gladium  suum  vi- 
lirabit  : arcum  suurn 

tetendit,  8c  paravit  i!- 
lum  . 

Et  in  eo  paravit  va- 
sa  raortis  : sagittas 

'S'tias  ardentilnis  effe- 
cit . 

Ecce  parturlit  inju- 
slitiam  : " concepit  do- 
lorein , 8c  peperit  ini- 
yuitatem . 

Ladini  aperuit  , Se 
eflFodit  eum , inci- 
di t in  toveam , quam 
i’ecit . 


hnirà  la  maliria  de’  pec- 
catori , e guiderete  1* 
innocente . 

Il  Signore , che  salva 
i retti  di  cuore,  dararn- 
mi  un  giusto  aiuto . * 

Iddio  è giusto  giu- 
dice , possente  , tolle- 
rante : Adirasi  egli  for- 
se ogni  dì  ? ' 

Se  poi  non  vi  con- 
vertirete , vibrerà  la 
sua  spada  : già  l’ arco 
è teso  , e pronto  a scoc- 
care . 

E preparò  in  esso 
stmmenti  di  morte  ; ed 
ha  latti  ardenti  i suoi 
dardi . 

II  nemico  partorì  in- 
giustizie : concepì  do-  • 
lore , e partorì  ini- 
quità . 

Cavò  una  fossa  mol- 
to  profonda,  indicaci, 
de  nella  fossa  apparec- 
chiata. 


V 
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4°2 

Convertetur  dolor  e- 
]us  in  caput  ejus  ; & 

in  verticem  ipsiiis  ini- 
quitas  ejus  descendet. 

Confi  tebor  Domino 
secimdum  justitiam  e- 
jus:  & siiallam  no- 

mini Domini  altissimi  • 
Recjuiem  *ternam  do- 
na eis,  Domine,  & lux 
perpetua  luceat  eis  . 

Ani.  Ne  quando  ra- 
piat  ut  leo  animam  me- 
am  , dum  non  est  qtù 
redimat , ncque  qui  sai- 
vum  faciat. 

ir.  A porta  inferi . 

Erue , Domine  , 
animas  eorum . ♦ 

Pater  noster . 

hectio  L Job  7.  d 

P arcemihi , Domi- 
mine,  niliil  enim  snnt 
dies  mei . Quid  est  ho- 
mo , quia  magnificas 


Resterà  ferito  daller 
le  sue  armi  stesse,  e 
ricaderà  sul  suo  capo 
la  propria  iniquità . 

lo  confesserò  il  Si- 
gnore per  la  sua  giusti- 
zia , e canterò  inni  al 
nome  del  grande  Iddio . 

Signore , date  loro  e- 
terna  requie,  e risplen- 
da loro  perpetua  luce  . 

Ant.  Non  tolga  il 
nemico  1’  anima  mia  y 
mentre  non  v’è  chi  pos- 
sa riscattarla  , e sal- 
varla . 

Dalle  porte  d^in- 
’ ferno  , ^ 

Salvate , Signo- 
re , le  anime  loro . 

Padre  nostro . 

Lez.I.  Giob.  7.  d 

Sparmiatemi  , Si- 
gnore , poiché  un  nulla 
sono  i miei  dì . Che  co- 
sa è P uomo  , che  si 
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enm  ? a«t  quid  apponis 
erga  euin  cor  tuum? 
Visitas  eum  diluculo  , 
& subito  probas  il- 
luni. tJscpiequo  non  par- 
cìs  mihi , nec  dimittis 
me  ut  gliitiam  salivam 
meam?  Peccavi,  quid 
faciam  libi,  o custos 
boininum  ? Quare  po- 
suisti  me  contrarium  li- 
bi ; & factus  sum  inilii- 
metipsi  gravis  ? Cur 
non  tollis  peccatum  me- 
iim , & quare  non  au- 
fers  iniquitatem  meam? 
Ecce,  mine  in  polvere 
dormiam , & si  mane 
me  qu*sieris  , non  sub- 
sistam . 

Credo  quod  Re- 
deinptor  meus  vivit , 
& in  novissimo  die  de 
terra  surrecturus  sum: 
Et  in  carne  mea  vi- 
debo  Deum  Salvatorein 
meum» 


4o3 

Io  stimate  ? Percliè  im- 
pegnate per  esbo  il  cuor 
vostro?  Lo  visitate  di 
buon  mattino  , e tosto 

10  mettete  alle  prove . 
E quando  mi  sparmie- 
rete,  e mi  lascierete, 
che  inghiottisca  la  mia 
saliva  ? Peccai  : ma  che 
farò , o Custode  degli 
uomini  ? Perchè  mi  co- 
stituite a voi  avverso  , 
onde  son  gravoso  a me 
stesso?  Perchè  non  scan- 
cellate il  mio  peccato , 
e non  levate  la  mia  i- 
niquità?  Ecco  eh’  io 
dormirò  nella  polve  3 
e se  dirnan  mi  cerche- 
rete , non  mi  troverete . 

Credo  che  viva 

11  mio  Redentore,  e 
che  nell’  estremo  di  do- 
vrò risorgere  . E rias- 
sunto il  mio  corpo,  ve- 
drò il  mio  Salvatore 
Iddio  > 
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ir.  Quem  vìsnrns  sum 
ego  ipse  , 8c  non  aliits, 
& Odili  mei  conspectii- 
ri  sunt. 

1^.  Et  in  carne  , &c. 
Lect.  II.  Job  1 o. 

TTaedet  animain  mè- 
am  vitae  meae  , dimit- 
tam  adversntn  me  elo- 
qulum  meum , lotjnar 
amaritudine  anima: 
meae.  Dicain  Deo  : No- 
li me  condemnarp  : in- 
dica milii  cur  me  ita 
judices  ? Numquid  Lo- 
num  libi  videtursi  ca- 
Inrnuieris  me , & op- 
primas  me  opus  rna- 
nuum  tuarum , & con- 
silium  impioriim  adju- 
ves  ? Numquid  oculi 
carnei  libi  sunt , aut 
sicut  videt  homo , & 
tu  vulebis  ? Numquid 
sicut  dies  liominis  dies 
lui , & anni  tui  sicut  Im- 


Si , io  stesso  ve- 
drollo,  e non  un  al- 
tro j vedranlo  questi 
stessi  miei  occhi . 

E riassunto  ec. 

Lez.  II.  Giob.  1 o. 

Ho  a noia  la  mia 
vita,  parlerò  contro  di 
me  medesimo,  favel- 
lerò con  tutta  l’ama- 
rezza del  mio  spirito . 
Dirò  a Dio  : Deh  noii 
mi  condannate  : ma 

ditemi  perchè  mi  af- 
fliggete cosi?  Vi  pare 
forse  cosa  buona  ca- 
lunniare ed  opprimere 
me  opra  delle  mani  vo- 
stre, e favorire  così 
il  consiglio  degli  empj  > 
Avete  voi  forse  occhi 
di  carne , onde  vedete 
le  cose,  come  le  veda 
ruorao?  E che?  sono 
i vostri  dì  come  quei 
deli’  uomo , e sono  ti- 


I 


a Mattutino . 


nana  siint  tempora , ut 
qua^ras  iniquitatem  ine- 
am,  & peccatum  ine- 
lun  scruterls?  Et  scias 
quia  nihil  implum  fe-> 
cerirn , cuin  sit  nemo  ^ 
qui  (le  manu  tua  pòs* 
sit  eruere . 

Qui  Lazarum  re- 
suscitasti a monumen- 
to f(Eti(liun  : Tu  eis , 

Domine , dona  re(|ulem, 

& locum  indulgentiae  • 
ir.  Qui  venturus  es 
Radicare  vivos , & mor- 
tuos  , & saeculum  per 
ignem . 

Tu  eis  I Dorai- 
se  j &c. 

Lectio  III,  Job  IO. 

tuae  fece- 

t 

runt  me , 8c  plasmave- 
runt  me  totum  in  cir-  ' 
cultu  : & sic  repente  j 
praecipitas  me  ? Memen-  j 
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mani  gli  anni  vostri^ 
ohe  abbiate  a scrutina- 
re la  mia  iniquità,  ed 
il  mio  peccato  ? Già 
sapete  che  non  ho  com- 
messa alcuna  empietà  j 
nè  v’ha  chi  dalla  vo* 
stra  mano  sottrar  mi 
possa  * 

Signore , che  ri- 
suscitaste Lazaro  già 
sepolto  e fetente  ; *' 

Date  alle  anime  requie, 
ed  eterno  riposo. 

ir.  Voi , che  verre- 
te a giudicare  i vivi , 
ed  i morti,  ed  il  mon- 
do tutto  . 

Date  alle  anime 
ec. 

Lez.  III.  Giob.  IO. 

X-ie  mani  vostre  mi 
crearono , e mi  forma- 
rono cpial  mi  sono  : e 
voi  in  un  istante  mi 
precipitate  così  ? Ram-t 


Digilized  by  Google 


4o6  ffffizio  de 

to  , qu*so  , quod  sìcut 
lutmn  feceris  me , & 
in  pulverem  reduces 
me . 'Nonne  siciic  lac 
imilsisti  me , & sicnt 
caseum'me  coagulasti? 
Pelle , Se  carnibns  ve-  . 
stisti  me,  ossibns  & 
nervis  compegisti  me . 
Vitam  &misericordiam 
triljuisti  milii , Se  visi- 
tatio  tua  ciistodivit  spi- 
ritnip  meiim . 

D^omine  quando 
veneris  judicare  'ter- 
ram , ubi  me  abscon- 
dam  a vnltn  irae  tufe  ? 
Quia  peccavi  nimis  in 
vita  mea . 

Cornmissa  mea  pa- 
vese© , & ante  te  eru- ~ 
besco  r dum  veneris  ju- 
dicare , nòli  me  con- 
demnare . 

Quia  peccavi,  &c. 

Requiem  eternam 
'donaeis,  Domine,’^' 


’ Morti 

mentale  , che  come  mi 
formaste  di  terra  , così 
in  terra  mi  ridurrete  . 
Non  mi  mungeste  voi 
quasi  latte  , e quasi  ca- 
cio non  mi  rappiglia- 
ste ? Mi  vestiste  di  car- 
ne e pelle  ^ mi  com- 
metteste di  nervi  ed 
I ossa.  Mi  donaste  vita 
e beneficenze  j e la  vo- 
stra vigilanza  custodi 
lo  spirito  mio . 

•'9£.  Signore,  quan- 
do verrete  a giudica- 
re ìa  terra , dove  mi 
nasconderò  alfa  vostra 
collera  ? Perchè  trop- 
po peccai  in  mia  vita . 

tJ".  Pavento  pei  miei 
falli , ed  arrossisco  di- 
nanzi a voi  : quando 
verrete  a giudicarmi, 
deh  non  mi  condannate. 
Perchè  troppo  ec» 
f.  Signore  , date  lo- 
ro eterno  riposo  j • • 


a Mattutino  . 
& lux  perpetua  luceat 


eis 


9^*  Quia  peccavi , Scc. 
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splenda  loro  perpetua 

litcé . . , ■ T 

5^.  Perchè  troppo  ec.* 


SECONDO,  NOTTURNO 


Pel  Martedì  , 

Ant.  In  loco  pascuae, 
&c» 

Psalmus  22. 

D 

-■-.^ominus  regit  me , 

^ nihil  mihi  deeri t : 
in  loco  pascnse  ibi  me 
collocavit . 

Super  aquam  refe- 
ctionis  ediicavit  me  : 

ànimarn  meam  con- 
vertit . 

Deduxit  me  sitper  se- 
mitas  jnstitia» , pro- 
pter  nomen  suum . 

Nam,  & si  arnbula- 
vero  in  medio  umbrae 
mortis , nontimebo  ma- 
la  : quoniam'  tu  me- 

•ciim  <“s . 
m 


e V enerdl . , 

Ant>’  Òv’è  buon  pa- 
scolò . *) 

Salmo  2 2»  ^ 

M.  ' * ^ . ' 

i reege  il  Sic-no- 
re  ; niente  mi  manche-; 
rh  : collocommi  ov’  è- 
buon  pascolo. 

Mi  guidò  lungo  un 
fiume  ristorante,  e rin- 
vigorì l’anima  mia. 

Menommi  sul  sen-: 
tier  di  giustizia , per 
onoT  del  suo  nome  . 

Imperciocché,  se  an- 
che camminerò  fra  le 
ombre  di  morte  , non 
temerò  ; poiché  mecoì 
siete  , Signore  . 
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Virga  tua  ) & bacu- 
!«s  tuus , ipsa  me 
QQtnsQlata  simt. 

Parasti  m conspectu 
nieo  mensam  « ad- 
versiis  e OS  qui  tribù-» 
lant  me . 

Impinguasti  in  elea 
caput  raeum  , & ca- 

lixmens  inebriass  quam 
pr»claru&  est  l 

Et  misericordia  tua 
subsequetur  me  ^ o- 
mnibus  diebus-  vitaa 
mese . 

Et  ut  iniiabitem  in 
domo  Domini  , in 
longitudineni  dienim» 

Requiem  aeternam  do- 
na eis  , Domine , * 8c 
lux  perpètua  luceat  eia , 

Aat>  In  loco  pascuae 
ibi  me  coUocavit . 

Ant»  Delieta  juven- 
|QtÌS* 


’ Moni 

La  vostra  bacchetta, 
ed  il  vostro  bastone  , 
essi  mi  ban  consolato . 

Apparecchiaste  da- 
vanti a me  una  men- 
sa , sotto  gli  occhi  de* 
miei  persecutori . 

Ugneste  con  olio  il 
mio  capo  : ed  il  mio 
calice  traboccante  oh 
quanto  è buono  ! 

E sarò  accompagna- 
to dalla  vostra  mise- 
ricordia tutti  i giorni 
di  mìa  vita  . 

Onde  io  alu’ti  nella 
oasa  del  Signore  , per 
molti  anni. 

Signore , date  loro  e» 
terna  requie , e risplen- 
da loro  perpetua  luce  . 

Ant.  Uv*è  buon  pa- 
scolo , ivi  collocommi 
il  Signore . 

Ara.  I delitti  miei 
giovanili  . 


• a ìMattiitino . 


Psalmus  2J|. 

* :Ad  te  , Domine  , 
le  vavianimaminearn: 
Deus  meus,  in  te  con- 
fido , non  erubescam . 
' Neque  irrideant  me 

inimici  mei  : etenim 

universi , qui  sustinent 
te  , non  confimdentur  • 
Confiindanlur  omnes 
iniqua  agentes  sujier- 
vaque  • 

Vi  as  tuas , Domine, 
dernonstra  mihi  , & 

demitas  tuas  edoce  me . 

■ Dirige  me  in  verita- 
te  tua  , Se  doce  me  : 
quia  tu  es  Daus  Sal- 
vator raeus , Se  te  su- 
stinni  tota  die . 

• Reminiscere  rnisera- 

tionum  tnantm , Do- 
mine misericor- 

charum  tuarum  , quae  a 
Sceciilo  sunt . 

Delieta  juventutis 


Salmo  2,^. 

-A.Izai  a voi , Si- 
gnore , r anima  mia  r 
in,  voi  confido  , mio 
Dio  j non  arrossirò  . 

Non  mi  deridano  i 
miei  nemici  3 impercioc- 
ché non  resterà  confu- 
so chi  in  voi  spera  . 

Resti  confuso  chi 
opra  r iniquità  senza 
motivo  . 

Signore,  mostratemi 
le  vie  vostre  3 insegna- 
temi i vostri  sentieri . 

Dirigetemi  nella  vo- 
stra verità , ed  inse- 
gnatemela 3 perché  sie- 
te il  mio  Salvatore , in 
cui  spero  tuttodi . • 

Ricordatevi  delle  vo- 
stre misericordie , Si- 
gnore 3 di  quelle  mise*? 
xicordie  vostre  , elici) 
sono  eterne'.  - ' 

Non  rammentate*  i 


Aài.1. 


fÌK‘  , 
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meae  , * & ignorantias 
raeas  ne  meinineris  . 

■Secunclum  miseficor- 
(liam  tuam  memento 
mei  tn  : * propter  bo- 
nitatemtuam , Domine. 

Diilcis , & rectus  Do- 
mimis;  propter  hoc 
iegem  dabit  delin(j[tien- 
tibus  in  via  . 

Diriget  mansnetos  in 
judicio:  * docebit  mi- 
tes  vias  snas . 

Universae  viae  Do- 
mini , misericordia  & 
vcritas , * requirenti- 
biis  testainentum  ejns, 

& testimonia  ejus . 

Propter  nomen  tuurn. 
Domine,  propitiaberis 
peccato  raeo  : * mul- 
timi est  enim  . 

Quis  est  homo  , qui 
tiraet  Dominum?  * le- 
gein  statuii  ei  in  via, 
quam  elegit . 

Anima  ejus  in  bonis 


^ Marti 

delitti  miei  giovanili , 
nè  le  ignoranze  mie  . 

Ricordatevi  di  me 
secondo  la  vostra  mi- 
sericordia , Signore  , per 
effetto  di  vostra  bontà . 

Il  Signore  è buono 
e retto  ; perciò  darà  ai 
trasgressori  la  legge , 
che  debbon  seguire  . , 

Dirigerà  i mansueti 
nella  giustizia  : insegne- 
rà agli  umili  le  sue  vie  . 

Misericordia  e veri- 
tà sono  tutte  le  vie  del 
Signore  a quelli  , che 
cercano  la  di  lui  legge 
ed  alleanza . 

I 

In  memoria  del  nome 
vostro.  Signore,  per- 
donerete il  mio  pecca- 
to, eh  è molto  grave. 

Chi  è , che  teme  il 
Signore  ? Gli  ha  stabi- 
lita una  legge  nella  stra~ 
da  da  lui  scelta . 
L’anima  sua"' se  ne 


a l^fattatino. 


* 3emorabit«r,  * & se- 
inen  ejus  haereditabit 
terram . 

Firmamentum  est  Do- 
-ìninus  timentibns  enni, 
testamentnm  ipsiiis, 
tu  manifestetur  illis  . 

- Odili  rnei  semper  ad 
Domimim , * tjuoniam 
ipse  evellet  de  laqueo 
vpedes  meos . 

Respice  in  me , & 
tniserere  mei , quia 
«nicus  , & panper  sum 
ego  . 

Tribulationes  cordis 
mei  multiplicatx  snnt, 
^ & de  necessitatibus 
meis  eriie  me . 

Vide  hiimilitatera  me- 
am,  & laborem  menm, 

& dimitte  universa 
delieta  mea . 

Respice  inimicns  me- 
os , qiioniain  muItipH- 
cati  sunt , odio 

iniquo  odeniut  me  * 


4rt 

starà  fra’  beni  5 e la 
sua  discendenza  eredi- 
terà la  terra . 

II  Signore  è sostegno 
a chi  lo  teme  ^ e la  di 
lui  alleanza  , che  deve 
esser  loro  manifesta. 

Tengo  sempre  i miei 
occhi  rivolti  a Dio , 
perdi*  egli  sciorrà  i miei 
piedi  da’ lacci.  ‘ 

Signore , guardatemi , 
ed  abbiate  pietà  diU 
me  , perchè  sono  po-  « 
vero  , e desolato  . 

Si  sono  moltiplicati 
gli  afFinni  del  cuor  mio  ; 
liberatemi  dalle  mie  ne» 
ces^^tà  . 

Voi  vedete  la  mia 
viltà  j e i miei  trava- 
gli : perdonatemi  i miei 

delitti . 

Osservate  chè  1 
miei  nemici  si  sono 
moltiplicati  j e in},  odia^ 
no  iniquamente.  * 
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Custodi  aaimam  me- 
am  , & e me  me  : * non 
erubescam  , (fuoniam 
speravi  in  te  . 

Innocentes  , 8c  recti 
adhaeserunt  rnihi  , 
(]iiia  sustinui  te . 

Liliera  , Deus  , I- 
srael  ex  omnibus  tri- 
bulationibus  suis  . 

Requiem  «eternam  do- 
na eis , Domine  , & 

lux  perpetua  luceat  eis . 

Ant,  Delieta  juven- 
tutis  ineae  j & 'ignoran- 
tias  meas  ne  laemine- 
ris,  Dumine. 

Ant.  Credo  videre  Scc, 

Psahniis  26. 

Dominus  illumina- 
^tio  ineaj  Se  salus  rnea; 
quem  tirnebo  ? 

. Dominus  protecbor 
vitcC  meas  : a t£uo 

^repi^abo  ? 

' Dum  appropiant  su- 


ole* Morti 

Custodite  r anima 
mia  , e liberatela  : non 
arrossirò  , poiché  spe- 
rai in  voi. 

Gl’innocenti  e i giu- 
sti sono  meco  uniti  ^ 
perchè  sperai  in  voi  . 

Mio  Dio  , liberate 
Israello  da  tutti  i siaoi 
afFaimi . 

Signore , date  loro  e- 
terna  requie , e risplen- 
da loro  perpetua  luce. 

Ant.  I delitti  miei 
giovanili  e la  mia  igno- 
ranza scordatevi  y o Si- 
gnore . 

^/it. Spero  divedere. 

Salmo  26. 

T 

Al  Signore  è mia  lu- 
ce e salute  mia;  e di 
chi  avrò  a temere  ? 

Il  Signore  è protet- 
tor  di  mia  vita;  di  chi 
avrò  paura  ? 

Quando  i ribaldi  mi 


a Mattutino  , 


•pèr  me  nocentes;  * ut 
edant  carnes  ineas  ; 

Qui  tribiilant  me  i- 
nimici  mei  > ipsi  in- 
firmati siint,  & ceci- 
derunt . 

Si  consistane  adver- 
sum  me  castra , * non 
timebit  cor  meiim . 

Siexsurgat  adversum 
me  praelium , * in  hoc 
ego  ‘sperabo . 

Unam  petii  a Domi- 
no , hanc  rC(|uirani  : 
ut  inliabitem  in  domo 
Domini  omnibus  die- 
bus  vitae  raeae  : 

Ut  videam  voliipta- 
tem  Domini , & vi- 

sitem  templiim  ejus. 

Quoniam  abscondit 
me  in  tabernaculo  suo  : 
in  die  malorum  pro- 
texit  me  in  abscondito 
tabernaculi  sui. 

In  petra  exaltavit 
me  : * & mine  exalta- 


6Ì  avvìcinà'nò , per  di- 
vorar le  mie  carni  ; 

Cioè  quei  stessi  ne- 
mici , die  mi  angustia- 
no 3 essi  inciampano  , 
c cadono . 

Se  SI  posti  un  accam- 
pamento contro  di  me  , 
non  temerà  il  cuor  mio . 

Se  insorgerà  contro 
di  me  una  battaglia  y 
in  essa  io  spererò . 

Questo  solo  chiesi,  e 
richiederò  al  Signore  , 
di  abitare  cioè  nella  ca- 
sa del  Signore  in  tutti 
i dì  della  mia  vita  ; 

Per  vedere  le  delizie 
del  Signore,  e visitare 
il  suo  tempio. 

Poiché  mi  nascose 
nel  suo  tabernacolo:  nel 
di  degli  affanni  mi  na- 
scose nel  secreto,  del 
suo  tabernacolo . 

Mi  levò  sopra  tina 
pietra  : ed  oraiesiiliò 


* m 
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vit  capiit  mexira  super 
iniinicos  meos . 

Circuivi , & immo- 
lavi in  tabernaculo  ejus 
hostiain  vocil’erationis  : 
cantabo , & psalmuiu 
(licam  Domino  . 

Exaudi, Domine,  vo-  . 

• i 

ceni  meam,  qua  clama- 
vi ad  te  : misererò 

_ mei , Se  e.\audi  me  . 

Tibi  disit  cor  rne- 
um , exquisivit  te  facies 
.meat  * faciem  tuam, 
Domine  , requìram . 

Ne  avertas  faciem 
tuam  a me  : & ne 

-decliues  in  irà , a ser- 
; vo  tuo  . 

Adjutor  meus  esto  : 
ne  derelinquas  me , 
j’ ncque  desphiias  me  , 
.Deus  salixtaris  meus  . 
j Qiioniam  pater  meus, 

& mater  raea  derelique- 
^runt  me:  Dominus 

, aatem  assumpsit  me  . 


il  mio  capo  sopra  i 
mìei  nemici . 

Girai  ed  immolai  nel 
suo  tabernacolo  vitti- 
me con  voci  di  giubi- 
lo : canterò  e salmeg- 
gierò al  Signore  . 

Signore  , udite  la 
mia  voce,  con  cui  v* 
invoco  : abbiate  pietà, 
ed  esauditemi . 

Vi  disse  il  mio  cuore: 
gli  occhi  miei  vi  cerca- 
rono ; Signore  cerche- 
rò la  presenza  vostra. 

Non  sia  a me  na- 
scosta la  vostra  faccia  .* 
Tira  non  vi  allontani 
da  m^  • 

Siate  il  mio  aiuto  ‘ 
non  mi  abbandonate  % 
non  mi  disprezzate,  o 
mio  Salvatore  • 

, Quantunque  il  mìo  pa? 
dre  e la  mia  madre  mi 
abbiano  abbandonato, 
mi  accolse  il  Signore  * 


■ a Mattutino . 


' Legem  pone  mihi , 
iDomine  , .in  via  tua  : 
* & dirige  me  in  se- 
mitarn  rectam  propter 
inimicos  meos. 

Ne  tradideris  me  in  a- 
nimas  triLulantium  me  : 

quoniam  insurrexe- 
runt  in  me  testes  ini- 
qui , Se  mentita  est  ini- 
quitas  sibi  . 

Credo  videre  bona 
Domini  in  terra  vi- 
ventium  . 

Expecta  Dominum  , 
viriJiter  age  & con- 
fortetur  cor  tumn , & 
snstine  Dominum . 

Requiem  ae  ternani 
dona  eis  , Domine  , 

& lux  perpetua  luceat 
eis  . 

Ant.  Credo  videre 
bona  Domini  in  terra 
viventium  • 

Collocet  eos  Do- 
jninus  cum  principibus . 
m 2 
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Signore , datemi  leg- 
ge nella  vostra  stra« 
da  : drizzatemi  sul  ret- 
to sentiero  a scanso 
de’  nemici . 

Non  mi  consegnate 
a quelli  che  mi  afflig- 
gono ‘j  poiché  insorse- 
ro contro  di  me  testi- 
moni falsi  con  isnienti- 
ta  iniquità  . 

Spero  di  vedere  i be- 
ni del  Signore  nel  re- 
gno beato . 

Aspetta,  il  Signore  t * 
opera  con  ■'  coraggio  ; 
sia  forte  il  tuo  cuore, 
e spera  nel  Signore  . 

Signore,  date  loro  e- 
terna  requie  , e ri- 
splenda loro  perpetua 
luce . 

Ant.  Spero  di  vede- 
* # 

re  i beni  del  Signore 
nel  regno  de’  beati . 

Gli  collochi  il  Si- 
gnore coi  principi. 
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. Cum  principibus 
popiili  sui  • 

Pater  noster,  &c. 

Lect.iy.  Jobi3. 

Responde  tnilii  : 
Qiiantas  habeo  iniqui- 
tates  Se  peccata  3 scale- 
rà mea  & delieta  esten- 
de inihi . Cur  faciem 
tuam  abscondis  y & ar- 
bitraris  ine  inimicum 
tunm  ? Centra  foliuin 
qnod  vento  rapitur,  o- 
* Stendispotenliamtuam, 
& stipulam  siccam  per 
sequeris  . Scribis  enira 
centra  me  amari  tudines, 
Se  consumere  me  vis 
peccatis  adolescentias 
ineae  . Posuisti  in  ner- 
vo pedem  meiim , & ob- 
servasti  omnes  semi- 
tas  meas , & vestigia 
pedam  meorum  con- 
siderasti . Qui  quasi 
putredo  consiunendus 


Coi  principi  del 
suo  popolo  ^ • 

Padre  nostro  ec. 

Lez>IV.  GiolniS. 

R-ispondetemi,  quan- 
te sono  le  mie  iniqui- 
tà e peccati  5 mostra- 
temi i miei  delitti . Per- 
chè , Signore  , nascon- 
dete il  vostro  volto  , 
e mi  reputate  qual  ne- 
mico? Voi  mostrate  il 
vostro  potere  contro 
una  foglia,  che  il  ven- 
to rapisce  ; voi  perse- 
guitate un’arida  spiga. 
Poiché  scrivete  ama- 
rezze contro  di  me,  e 
volete  consumarmi  pei 
peccati  di  mia  gioven- 
tù . Inceppaste  i miei 
piedi  y osservaste  i migi 
passi  , ed  esaminaste 
perfino  le  mie  pedate  : 
che  già' devo  esser  con- 
sunto quasi  putredine, 
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simi , & qnasi  vesti- 
inentiun  c|uod  comedi- 
tur  a linea. 

94.  Memento  mei , 
Deus  j quia  ventus  est 
vita  mea;  Nec  aspi- 
ciat  me  visus  hominrs . 

■jj'.  De  profundis  cla- 
mavi ad  te  , Domine  ; 
Domine  , exaiidi  vo- 
cem  meam . 

9:.  Nec  aspiciat  me , 
&c. 

Lcct.V.  Job  i4* 

Homo  natus  de  mu- 
liere , brevi  vivens  tem- 
pore , repletnr  inultis 
miseriis.  Qui  quasi  flos 
egreditnr,  8c  conteri- 
tur , & ftigit  velut  tim- 
Jj]-a  , & nunquam  in 
eodem  stata  permanet. 
Et  dignum  ducis  super 
bujuscemodi  aperire  o« 
cuìos  tuos , Se  adduce- 
re  eum  tecum  in  judi- 
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e quasi  vesta  rosa  dal. 
le  tignuole. 

Signore,  ricorda- 
tevi di  me  , che  la  mia 
vita  è un  vento  ; * Nè 
alciui  uomo  mi  vedrà . 

ir.  Dall*  abisso  vi 
chiamai , Signore  ; Si- 
gnore , esaudite  le  mìe 
voci . 

Nè  alcun  uomo 
mi  vedrà. 

Lez.V^.  Giob.  14. 

Xj’  nomo  nato  di 
donna)  vivendo  breve 
tempo , si  riempie  di 
miserie . Égli  esce  qua- 
si fiore,  e vien  edito* 
fugge  qnasi  ombra  y nè 
mai  rimane  nel  mede- 
simo stato  . £ voi  lo 
stimate  degno , che  ab* 
i biate  su  di  èsso  ad  a*> 
prire  - gli  occhi-  vostri , 

, e condurlo  con. voi  in 

* ^ é 
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<jinm  ^ Qiiìs  potest  fa- 
cere  innndtim  de  im- 
ninndo  conceptum  se- 
mine? nonne  tu  qui  so- 
lu9  es?  Breves  dies  lio- 
minis  sunt , nurnerus 
inensium  ejiis  apud  te 
est.  Constitnisti  terrni- 
nos  e jiis  , qui  praeteri- 
ri  non  potenint . Rece- 
de paululum  ab  eo  , ut 
quiescat , donec  optata 
veniat,  sicut  inercena-^ 
rii , dies  ejus . 

Hei  mihi , Do- 
mine , quia  peccavi  ni- 
mis  in  vita  inea  : Quid 
faciam  miser?  ubi  fii- 
giam  ) nisi  ad  te  » Deus 
meus?  * Mi  se  re  re  mei, 
duni  veneris  in  novis- 
simo die  . 

Anima  raea  tur- 
bata est  valde  , sed  tu  , 
Domine  , succurre  ei . 

; Misereremeij&c, 


ghidirio?  Chi  può  motW 
dare  1’  uomo  concepw 
to  di  sansue  iimnon- 
do?  Voi  solo  il  pote- 
te. Sono  brevi  deir  uo- 
mo i dì  : il  numero  de’ 
suoi  mesi  è appo  voi: 
ne  stabiliste  i confini  j 
che  oltrepassarsi  non 
p'onno  . Ritiratevi  da 
esso  un  pochette , on- 
de, riposi,  finche  come 
ai  mercenari , venga  il 
desiato^  dì . 

9c.  Ohimè  , Signore  , 
che  troppo  peccai  in 
mia  vita  . Che  farò  mer 
schino?  dove  antlrò  , 
se  non  a voi , mio  Dio  ? 

Pietà  di  me  , quando 
verrete  P ultimo  dì . 

ir.  L’anima  mia  è tur- 
bata di  troppo  ; ma  voi, 
Signore , confortatela . 

Pietà  di  me,  ec. 


a Mattutino , 


iLect.  VI.  Job  iZf* 

^^tiis  mihi  hoc  tri» 
iKiat  , ut  in  inferno  pro- 
tegas  rne  , & abscondas 
ine  , donec  pertranseat 
IxiTor  tiius  ) & consti- 
tiias  inibì  tenipus,  in 
quo  recorderis  inei  ? 
Putas  ne  niortims  ho- 
mo rtirsum  vivat  ? Ciin- 
ctis  diebiis  j (juibus  mine 
milito,  expecto  donec 
veniat  iinmutatio  inea. 
Vocabis  me  , & ego  re- 
spondebo  tibi  : operi 

manmiin  tnarum  por- 
riges  dexteram  . Tu 
quidem  gressiis  meos 
<linuiiierasti , sed  par- 
ca peccatis  meis . 

Ne  recorderis  pec- 
cata inea,  Domine:  '•■■■ 
Clini  vencris  jndicare 
saeciilum  per  ignem . 

if.  Dirige , Domine 
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Lez.  VI.  Giob.  I 

Cu  m’  implorerà 
da  voi,  che  mi  nascon- 
diate nel  sepolcro  , lìn- 
chè  passi  il  vostro  fu- 
rore ; e che  mi  .'.tabi- 
I liate  un  tempo,  in  cui 
ricordarvi  di  me  ? E' 
credibile  , che  un  uomo 
morto  ritorni  in  vita  ? 
Tutti  i giorni  di  mia 
vita  sto  aspettando  di 
mutar  condizione  . Voi 
ini  chiamerete  , ed  io 
vi  risponderò  j e por- 
gerete aiuto  ad  un*  o- 
pra  delle  vostre  mani . 
Voi  già  numeraste  i 
miei  passi  : ma  perdo- 
natemi i falli  . 

Non  vi  ricorda- 
te, o Signore , i miei 
peccati  : Quando  ver- 

rete sdegnato  a giudi- 
care il  mondo  . . 

ir.  Dirigete  , Signo-* 
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Deus  meus , in  con- 
spectu  tuo  viain  meain . 
Diim  veneris , &c. 
ir,  Reqjiiem  «ternam 
€Ìs , Domine  5 & lux 
perpetua  luceat  eis  . 

Diim  veneris , &c. 


re  Iddio  , miei  passi 
nel  vostro  cospetto  . 

. Quando  verrete  e c. 

ir.  Signore,  date  loro 
eterna  requie  e risplen- 
da loro  perpetua  luce  « 
Quando  verrete  ec« 


TERZO  NOTTURNO 


Pel  Mercordì 

Ant.  Gomplaceat  ti- 
l>i , Domine  , &c. 

Salrnus  3g. 

Expectans  expec  la- 
vi Doininum:  & in- 

tendit  milù. 

Et  exaudivit  preces 
ineas  : & eduxit  me 

de  lacu  miseriae,  & de 
lutu  faecis . 

Et  statuii  super  pe- 
tram  pedes  meos  , Se 
direxit  gi’essiis  meos . 

Et  immisit  in  os  me- 
nni canticum  novum, 


, o Sahbato  . 

Ant.  Vi  paccia  , Si- 
gnore . 

Salmo  39. 

spettai  lungamen- 
te il  Signore  3 ebbe  ci*- 
I ra  di  me. 

Ed  esaudì  le  mie  ^re« 
ci;  mi  trasse  da  un  la- 
go di  miserie  , e da  un 
fango  feccioso  . 

Fermò  i miei  piè  su 
di  una  pietra  : e dires- 
se -i  miei  passi  . 

Mi  ha  posto  in  boc- 
ca un  nuovo  cantico  , a 


\ 


\ 

n i ►*  • 
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Carmen  Deo  nostro. 
Vicìebnnt  inulti  & ti- 
niebunt  : * & spera- 
biint  in  Domino. 

Beatiis  vir  , cujus  est 
nomen  Domini  spes  e- 
3US , * & non  respexit 
in  vanitates  & insanias 
falsas  . 

Multa  fecisti  j tu  Do- 
mine Deus  meiis,  mi- 
rabilia tua  : & cogita- 

tionibus  tuis  non  est 
qui  similis  sic  tibi. 

Annuntiavi  & locutus 
sum  : multiplicati  sunt 
super  ntmierum. 

Sacriiìcium  & obla- 
tionem  noluisti  : aurea 

autem  perfecisti  mllii . 

Holocaustum  & prò 
peccato  non  postulasti  t 
tunc  dixi  : Ecce  venio  : 
In  capite  libri  scri- 
ptum est  de  me , ut 
lacerem  voluntateiii  tu- 
am  3 * Deus  meus , vo- 


lode  del  nostro  Iddio, 
Vedranno  molti , e 
temeranno  3 e spereran- 
no nel  Signore. 

Beato  l’uomo  , che 
spera  nel  nome  del  Si- 
gnore , e che  non  ba- 
dò alle  vanità  ed  alle 
ingannevoli  pazzie. 

Molte  cose  maravi- 
gliose  faceste  ^ o mio 
Signore  Iddio  3 nè  v’ha 
chi  sia  simile  a voi  nei 
vostri  pensamenti. 

Volli  annunziarli, e par- 
lare 3 ma  restai  confuso 
dalla  lor  moltitudine . 

Non  voleste  sacrifizi 
od  offerte  ; ma  mi  ave- 
te forate  le  orecchie. 

Non  chiedeste  olo- 
causti del  peccato  : allo- 
ra dissi  : eccomi,  vengo  : 
In  tutto  il  libro  è 
scritto  di  me , che  fac- 
cia il  vostro  volere» 
Io  voglio  fare , inlpJ^io  3 


4-2  ' Uffizio  de*  Morti 


lui,  & legetn  tuam  in 
medio  corclis  mei. 

• Annuntiavi  justitiani 
tuam  in  ecclesia  ma- 
gna 5 ecce  labia  mea 
non  prohibebo  : Domi- 
ne , tu  scisti . 

Justitiarn  ttiam  non 
abscondi  in  corde  meo  : 
veritatem  tuam , & 
salutare  tunm  dixi . 

Non  abscondi  mise- 
ricordiam  tuam  Se  ve- 
ritateni  tuam  ^ a con- 
cilio multo . 

lu  autem,  Domine 
ne  longe  Kicias  mise- 
rationes  tuas  a me  j 
misericordia  tua,  & ve- 
ritas  tua  sernper  susce- 
perunt  me  . 

Qaoniam  circumde- 
deriint  me  mala,  quo- 
rum  non  est  numertis  j 
comprebenderunt  me 
iniquitates  mea? , & non 
potili,  ut  viderem. 


la  vostra  legge  è nel 
mio  cuore . 

Ho  annimziata  la  vo- 
stra  giustizia  da  per  tut- 
to : non  chiuderò  le  mie 
labbra j già  Io  sapete, 
Signore . 

Non  ho  seppellita  la 
vostra  giustizia  nel  cuo- 
re  : ma  annunziai  la  vo- 
stra verità  e salute. 

Non  celai  alla  molti- 
tudine la  vostra  mi- 
sericordia e la  vostra 
verità . 

Ma  voi,  Signore,  non 
allontanate  da  me  le 
vostre  misericordie;  la 

vostra  verità  e miseri- 
cordia  mi  sostennero 
sempre . 

imperciocché  mi  as- 
salirono mali  senza  mi- 
nierò: restai  oppresso 
•la  tiute  le  mie 
tà , senza  eh*  io  potes- 
si vederle . 


* a Maltatino  . A23 


siint  su- 
per caj^iillos  capitis  inei  : 
& cor  meum  dereli- 
qiiit  me  . 

Coinplaceat  libi,  Do- 
mine , ut  eriias  me  : * 
Domine,  ad  adjuvan- 
diiin  me  respice  . 

Conhindantur  & re  ve- 
reantur  simili,  ({Ui  tjuae- 
rnnt  anivnnm  meam  , 
ut  auferant  eam. 
Convertantur  retror- 
simi , 8c  revereantur, 
qui  volnnt  mihi  mala  . 
Ferant  conl'estim  con- 
fusionern  suam , qui  di- 
cunt  mihi  : Euge , euge . 

Esilitene , & laeten- 
tur  super  te  oinnes  quse- 
rentes  te:  & dicane 

seinper  : Magnificetur 

Doininus  ,*qui  Jiligunt 
salutare  tuiirn . 

Ego  autem  mendicus 
sum  Se  panper  : Uoini- 

•nus  scdlicitua  est  inei . 


Esse  sono  più  anco- 
ra dei  capelli  del  ca- 
po, e ^mi  abbandonò 
il  cuor  mio . 

' Compiacetevi , Signo- 
re , di  liberarmi  3 Si- 
gnore , guardate  a soc* 
corrermi . 

Sieno  confusi  e sver- 
gognati quelli , che  mi 
cercano , per  levarmi 
la  vita  . 

Tornino  addietro 
svergognati  coloro  , che 
ridono  dei  mali  miei . 

Sieno  tosto  coniasi 
quelli  , che  m’ insulta- 
no con  voci  di  giubliilow 

Esultino  e gioiscano 
in  voi  quelli , che  vi 
cercano  3 e quelli  , che 
amano  là  salute , dica- 
no sempre  : Sia  esalta- 
to il  Signor^. 

Ma  io  sono  povero^ 
e mendico  , H Signor;® 
ha  cura  di  me . ; ‘ 
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Adjiitor  inens  , & 
jirotector  mens  tu  es  : 

Deus  meus,  ne  tar- 
daveris . 

ReqtiiemieternaTnuo-  < 
na  eis  , Domine  , 6c 
lux  perpetua  liiceat  eis  . 

Ani.  Convplaceat  ti- 
])i , Domine , ut  eripias 
me  : Domine  , ad  ad- 
juvatldum  me  respice . 

Ani.  Sana  Domine  ^ 
&c. 

Psalmiis  4*5* 

3^eatns  qui  intelli- 
git  super  egenum,  & 
pauperem  : * in  die 

inala  liberabit  eum  Do- 
miniis . 

" Dominm  conservet 
eum,  & viviécet  eum, 
beatum  faciat  eum  in 
terra;  non  tradat 
^eum  in  animam  inimi- 
corum  ejus . 

Doininus  opem  ferat 


Mio  Dio  , vói  siete 
il  mio  protettore  , il 
mio  aiuto  ; deh  non 
tardate . 

Signore,  date  loro  e- 
terna  requie,  e risplen- 
da  loro  perpeUia  luce . 

Ant.  Vi  piaccia.  Si- 
gnore , di  liberarmi  j 
Signore, guardate  asoc- 
corrermi . 

Ant.  Sanate  , Si- 
gnore , 

Salino  4o* 

Ideato  chi  solleva 
il  povero  ed  il  biso- 
gnoso : il  Signore  lo  li- 
bererà nel  giorno  di  ca- 
lamità . 

Lo  custodisca  il  Si- 
gnore , lo  vivifichi , lo 
4enda  l'elice  qui  in  ter- 
ra ; e non  lo  consegni 
nelle  mani  de’  suoi  ne- 
mici . 

Il  Signore  lo  aiuti  in- 


a Mattutino  • 


illi  super  lectiim  dolo- 
ris  ejus  : * universum 
stratuni  ejus  versasti 
in  infìrmitate  ejus . 

Ego  clL\i  : Domine  , 
iniserere  mei  ; sana 
animam  meam , quia 
peccavi  tihi . 

Inimici  mei  dixerunt 
inala  mihi:  Quando 

morie  tur , & peribit 
nomen  ejus  ? 

Et  si  ingrediebatur , 
iit  videret  , vana  lo- 
quebatur  : ’'•'  cor  ejus 
congregavit  iniqui  tatem 
sibi . 

Egrediebatur  foras , 

Se  loquebatur  in  id- 
ipsum  . 

Adversum  me  susur- 

rabant  omnes  inimici 

mei  ••  * adversum  me 
<% 

cogitabant  mala  mihi. 

Verbum  iniquum 
constituerunt  adversum 
ine  : *'  numquid  qui 

4k 
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fermato  dai  dolori.  Si- 
gnore , voi  lo  avete  mol- 
to assistito  e sollevato 
nella  sua  malattia. 

Io  dissi  : Signore , 
pietà  di  mej  sanate  1* 
anima  mia,  che  peccò 
contro  di  voi . 

1 miei  nemici  rni augu- 
rarono male  , dicendo  : 
Quando  morrà  3 quan- 
do perirà  il  suo  nome? 

£ se  alcuno  entrava 
per  vedermi , parlava 
da  ingannatore;  ed  il 
suo  cuore  ragunava  1* 
iniquità. 

Indi  usciva , e di- 
scorreva insieme  cogli 
altri . 

Contro  di  me  mor- 
moravano tutti  i miei 
nemici;  contro  di  me 
ordivano  infuni. 

Contro  di  me  stabi- 
lirono cose  ingiiiste  : ma 
risveglierassi  un  giorno 
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dormit , non  adjiciet  ut 
re«urgai ? 

Etenim  homo  paci’s 
mene,  in  quo  speravi: 
qui  etlebat  panes  me- 
os , inagnificavit  siiper 
me  siipplantationem . 

^ Tu  autem , Domi- 
ne , miserere  niei , & 
resuscita  me  : & re- 

tribiiam  eis. 

In  lioc  cognovi,  quo- 
•'  ninm  voluisti  me  : * 

. quoniarn  non  gaudehit 
iniinicus  meus  super  me. . 
. Me  autem  propter  in- 
nocentiam  suscepisti  : 
& confirmasti  me  in 
conspectu  tuo  in  ae- 
terniun . 

Benedictus  Dominus 
Deus  Israel  a saeculo  , 
t&  usque  in  saeculum  : 
fiat , fiat . 

Requiem  .'eternam  do- 
na eis,  Domine,  ^ & 
lux  perpetua  luceat  eis  . 


quello  che  ora  dormé* 

Quell’  uomo , eh*  era 
meco  in  pace , in  cui 
sperai;  quegli , che  man- 
giava il  mio  pane  , alzò 
il  calcagno  contro  di  me. 

Ma  voi , Signore  , 
abbiate  di  me  pietà, 
svegliatemi  ; e li  ricom- 
penserò . 

Da  ciò  conobbi  , che 
voi  mi  amate  : poiché 
alle  mie  spalle  non  ri- 
derà il  mio  nemico. 

E voi  mi  protegge- 
ste per  la  mia  innocen- 
za; e mi  sfabilisie  in 
eterno  alla  vostra  pre- 
senza . 

Sia  "benedetto  il  Si- 
gnore Iddio  cl’  Israel- 
lo  per  tutti  i secoli  : 
cosi  sia,  così  sia. 

Signore , date  loro  e- 
terna  requie  ; e risplen- 
da loro  perpetua  luce» 

r 

* 
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a Mattutino 


u4nt.  Sana , Domine , 
animam  ineam  j quia 
peccavi  libi. 

Ant.  Sitivit  anima 
mea^  &c. 

Psalinus  4^* 

^^tiemadmodnm  de- 
siderat  cervus  ad  fontes 
aquanim,  ita  desiderat 
anima  mea  ad  te , Deus . 

Sitivit  anima  mea  ad 
Deuin  fortem,  vivmn  : 
* quando  venlam , & 
apparebo  ante  l’aciem 
Dei? 

Fuerunt  mila  lacry- 
m<E  meae  panes  die  ac 
nocte  : dum  dici  tur 

mihi  quotidie  : Ubi  est 
Deus  tuus  ? 

Haec  recordatus  sum , 
& effudi  in  me  anirnam 
meara  : quoniam  tran- 

sibo  in  locum  taberna- 
ciill  adinirabilis  , usque 
ad  Doiuum  Dei^ 


4^7 

Ant.  Sanate  , Signo- 
re , l’anima  mia,  per- 
chè peccai  contro  di  voi. 

. Ant.  Desiderò  Tanì^ 
ma  mia 

Salmo  4 r * 

Come  anela  il  cer»* 
vo  ai  fonti  delle  acque  j 
cosi  1’  anima  mia  aspi- 
ra a voi , o Signore  . 

L’  anima  mia  ha  se- 
te di  voi,  Dio  forte 
vivente  : E quando  sa- 
rò ammesso  alla  pre- 
senza di  Dio? 

Le  mie  lagrime  fu^ 
rono  il  mio  cibo  not- 
te e dij  mentre  sem-; 
pre  mi  si  dice  : ov’  è 
il  tuo  Dio  ? 

Rammentai  ciò,  e di-»^ 
latai  tutto  il  mio  cuo- 
re : poiché  passerò  al-_ 
luogo  del  inaraviglioso 
tabernacolo  , eli’  è la» 
vera  casa  di  Dioj  . . , 


> 
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In  voce  exultationis, 
& confessionis , so- 
mis  epnlantis . 

Qiiare  tristi®  es , a- 
nima  mea , & quare 

conturbas  me  ? 

Spera  in  Deo , qnoni- 
^am  adirne  confitebor 
illi  : salutare  vultus 

mei , & Deus  meus  . 

Ad  me  ipsum  anima 
xnea  conturbata  est  • 

* propterea  memor  ero 
tui  de  terra  Jordanis  , 
& Hermoniirn  a mon- 
te modico . 

Abyssiis  abyssum  in- 
vocat,  * in  voce  cata- 
ractarum  tiiarum . 

Omnia  excelsa  tua  , 

* & flnctiis  tfii  super 
ine  transienint . 

In  die  mandavit  Do* 
minus  misericordiam 
s>iam3  * & nocte  can- 
tici! m ejus . 

Apud  me  oratio  Deo 


Fra’ canti  di  gioia  e 
di  lode  , e fra  iestes- 
gianti  grida  . 

Percliè  sei  afflitta , 
anima  mia?  perche  mi 
conturbi  ? 

Spera  in  Dio , che 
non  cesserò  di  lodare  • 
egli  è la  mia  salute , 
il  mio  Dio . 

In  me  stesso  è turba- 
ta Fanima  mia  : perciò 
mi  ricorderò  di  voi , 
pensando  ai  prodigi  o- 
perati  appresso  il  Gior- 
dano ed  Hermon . 

Un  abisso  chiama  F 
altro , allo  strepito  di 
vostre  cateratte.  Tut- 
te le  vostre  onde,  e i 
vostri  flutti  passarono 
sopra  di  me . 

Manderà  il  Signore 
la  sua  misericordia  pel 
dì,  e per  la  notte  il 
suo  cantico . 

Appresso  di - ime  U 


DigJi'v-;  , Gc 


a Mattutino . 


vitae  meae  ; dicam 
Deo  : susceptor  meus 
es . 

Quare  oLlitus  es  mei  ? 

& quare  con  tris  tatus 
incedo  ) dum  affligit  me 
inimicus  ^ 

Dimi  confringuntur 
ossa  mea,  ^’exprobra- 
. verimt  inihi  qui  tribu- 
lant  me,  inimici  mei. 

Dum  diclini  mihi  -per 
singulos  dies  : Ubi  est 
Deus  tuus  ? quare  tri- 
stis  es  , anima  mea  ? & 
filare  conturbas  me  ? 

. Spera  in  Deo,  quo- 
niatn  adirne  confìtebor 
illi  : salutare  vultus 

mei , & Deus  meus . 

-Requiem  aeternarn  do- 
na eis , Domine  , & 

lux  perpetua  luceat  eis . 

Ant.  Sitivit  anima  mea 
ad  Deum  vivum  : quan- 
do veniam  & apparebo 
ante  faciem  Domini  ? 


429 

preghiera  al  Dio  di  mia 
vita:  dirogli : siete  la 
' mia  salvezza. 

Perchè  vi  scordaste 
di  me?  e perchè  son 

10  tristo,  se  mi  afflig- 
ge il  mio  nemico? 

Mentre  mi  si  fracas- 
sano le  ossa  : mi  rim- 
brottano i nemici,  che 
ini  angustiano  ; 

Mentre  mi  dicono 
ogni  dir  Ov’è  il  tuo 
Dio?  Perchè  sta  mesta 
P anima  tua  ? perchè 
mi  conturba  ? 

Spera  in  Dio , che 
non  cesserò  di  lodare: 
egli  è la  mia  salute  ^ 

11  mio  Dio . 

Signore  , date  loro  e-> 

terna  requie  , e rispon- 
da loro  perpetua  luce, 
Ant»  Desiderò  Pani» 
ma  mia  il  Dio  vivente  : 
e quando  sarò  ammesso 
alla  presenza-  di  Dio  ? 
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ir.  Ke  traJas  bsstiis 
anirnas  confitentes  tibi. 

1 aniinas  pati- 
pernin  tuornin  ne  o* 
bliviscaris  in  finern. 

Pater  noster , &c. 

Lecito  vii.  Job  1 7. 

Spiritus  incus  at- 
tenuablUir  , dies  inei 
breviabuntur  j & solum 
inihi  snperest  sepul- 
clinirn.  Non  peccavi  , 
& in  amaritiulinibus 
nioratur  oculus  meus. 
Libera  lite,  Domine  , 
Si  pone  me  jiixta  J,e  , 
Se  cujiisvis  tnaniis  pu- 
gnet  con'.ra  me.  Dies 
meis  transiernnt , co- 
gitationes  mea;  dissipa- 
tae  sunt,  torqiientes  cor 
ineum  . Noctem  ver- 
tenint  in  dieni , & nir- 
sum  post  tenebras  spe- 
ro lucern  . Si  sustinue- 


ir.  Non  abbandonata 
alle  bestie  le  anime  - die 
vi  confessano  . 

E non  vi  dimen- 
ticato delle  anime  dei 
vostri  poveri  servi  . 

Padre  nostro,  ec. 

Lezione  vii.  Giob.  i 7. 

M i si  estenuerà  Io 
spirito  ; si  abbrevie- 
ranno i miei  dì;  e so- 
lo mi  resta  il  sepol- 
cro . Non  peccai  ; ma 
sono  in  amarezza  i miei 
occhi . Liberatemi , o • 
Signore,  e tenetemi  a 
voi  vicino;  ch’io  sfido 
il  mondo  tutto  . Pas- 
sarono i miei  di  ; so- 
no sconvolti  i miei  pen- 
sieri , che  mi  angustia- 
no il  cuore.  Feci  di 
notte  giorno  ; e spero 
ancor  la  luce  dopo  le 
tenebre.  Se  aspetterò, 
il  sepolcro  sarà  la  mia 
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ro,  infernus  domus  me  a 
est , & in  tenebris  stra- 
vi  lectuliim  meiim  . 
Putredini  di.vi  : Pater 

meus  es  ; mater  inea  , 
Se  soror  mea  , vermi- 
bus  . Ubi  est  ergo 
mine  praestolatio  mea. 
Se  patientiam  ineam  cjuis 
considerat  ? 

5^*  Peccantem  me 
quotidie  , & non  me 
poenitentem  timor  mor- 
tis  conturbat  me  ; 
Quia  in  inferno  v nulla 
est  redemptio  : mis.e- 
rere  mei , Deus , & sal- 
va me. 

if»  Deus,  in  nomine 
tuo  salvimi  me  fac  , 
Se  in  virtute  tua  libera 
me . 

9^*  Quia  in  inferno, 
&c. 

Lectioviii.  Job  ro 

-1  elli  mea?  , con- 
siimptis  carnibus  , ad- 
m 3 


a Mattutino . 
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casa  , e nelle  tenebre 
stenderò  il  mio  letto  , 
Dissi  alla  putredine  : 
Tu  sei  mio  padre;  ed 
ai  vermini  : Siete  mia 
madre  , e mia  sorella . 
Dov’è  dunque  adesso 
la  mia  aspettazione?  E 
chi  riflette  alla  mia  pa- 
zienza ? 

Mi  conturba  il 
timor  della  morte  men- 
tre peccai  senza  pen- 
tirmi : Perchè  non  v* 

è redenzione  nell’  infer- 
no ; mio  Dio , abbiate 
pietà , e salvatemi . 


f-  Signore,  salvate- 
mi pel  vostro  divin  no- 
wie , e liberatemi  pel 
vostro  potere. 

Perchè  non  v*  fe 
redenzione , ec. 

Lez,  via,  Giob.  ig. 


‘onsunta  la  carne, 
le  mie  ossa  si  sono  at- 


; . 
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liansit  OS  menni , Se  ile- 
relicta  snnt  tantummo- 
tlo  labia  circa  denles 
meos.  Miseremini  mel, 
miseremini  mei  , sal- 
tem  vos  amici  mei , 
quia  manus  Domini  te- 
tigit  ine.  Quare  per- 
sequimini  me  sicut  De- 
us , & carnibns  meis 
saturainini  ? Quis  milii 
trihnat  , ut  scribantnr 
sermones  mei  ? Qnis 
milii  (let , ut  exarenuir 
in  libro  stylo  ferreo  , 
de  plumbi  lamina  , vel- 
ceke  sculpantiir  in  si- 
lice ? Scio  enim  quod 
Redemptor  meus  vi- 
vit,  Se  in  novissimo 
die  de  terra  snrrectii- 
riis  siirn , Se  rnrsum 
circmndabor  pelle  inea, 
Se  in  carne  mea  vide- 
bo  Denm  Salvatorem 
Ineiim  . Quern  visiinis 
biim  ego  ipse  , & ocu- 


dc*  Jltorti 

taccate  alla  pelle  ; e mi 
sono  restate  solo  le  lab- 
bra intorno  ai  denti  « 
Abbiate  di  me  pietà  al- 
meno voi,  o miei  a- 
mici,  perchè  la  inano 
del  Signore  mi  percos- 
se . Perchè  mi  perse- 
guitate voi  pure,  co- 
me fa  Iddio  • e perciiè 
vi  satollate  di  mie  car- 
ni ? Chi  mi  concede , 
che  siano  scritte,  o im- 
presse in  un  libro  con 
penna  di  ferro , o in 
lama  di  piombo  , o in- 
cise a scalpello  in  du- 
ra pietra  queste  mie 
parole  ? So  die  vive  il 
mio  Redentore , e nel 
giorno  estremo  risor- 
gerò dalla  polve  , e sa- 
rò di  nuovo  coperto 
della  mia  pelle , e ve- 
stito della  mia  carne 
vedrò  il  mio  Dio.  Si, 

Io  vedrò  io  stesso  con 
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Ji  mei  conspectnri  siint, 
Se  non  alins  : reposìtvi 
est  h«c  spes  me  a in 
simi  ineo  . 

Domine,  seciin- 
tlimi  actum  meum  no- 
li me  jiitlicare  ; niJiil 
iligniim  in  conspecta 
ttio  egi  : ideo  deprecor 
JTiajestatein  inani,  Ut 
tu.  Deus,  deleas  ini- 
quitatem  meam  . 

Ainplins  lava  me  , 
Domine , ab  injustilia 
inea,  Se  a delieto  meo 
monda  me. 

Ut  tu , Deus  , 
&c. 


Lectio  ix.  Job.  io. 


^^tiare  de  vulva  e- 
.duxisti  me?  Qui  uii- 


.nam  consumptus  es- 
sem,  ne  oculus  me  vi- 
deret  ! Fuissern  quasi 
non  essem , de  utero 
iransLitus  ad  tumulum. 


questi  miei  occhi,  nè 
altri  per  me  . Quest’  è 
la  speranza  , che  nutro 
nel  seno. 

Signore  , non  mi 
giudicate  secondo  le 
mie  azioni  : poiché  nien- 
te di  bene  ho  fatto  di- 
nanzi a voi  : perciò  pre- 
go la  Maestà  vostra  , * 
* a volermi  perdona- 
re i peccati . 

ir.  Lavatemi  di  van- 
taggio dalle  mie  sozzu- 
re , e mondatemi  da 
ogni  macchia  . 

A volermi  per- 
donare, ec. 

\ 

Lez.ix.  Giob.ro. 

Jjj  perchè  farmi  na- 
scere? Ah  fossi  io  sta- 
to consunto  , che  oc- 
chio veduto  non  mi  a- 
vesse  ! Sarei  io  stato 
quasi  non  stato  .,  dall’ 
utero  trasferito  al  ..cfi- 
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Nninquid  non  paucitas  pelerò.  Ma  non  fini- 

dienim  meornm  finie-  ranno  fra  poco  i brevi 

tur  brevi?  Dimitte  er-  miei  giorni?  Lasciate- 

go  me  , ut  plangam  mi  dunque  , eli’  io  fac- 

-paululum  dolorem  me-  eia  risuonare  il  mio 

mn  : Antequam  vadam,  dolore  , pria  di  anda- 

& non  revertar , ad  re  alla  tenebrosa  ter- 

terram  tenebrosam  , & ya  , coperta  di  caligi- 

opertam  mortis  caligi-  ne  di  morte  5 donde 

ne  ; terram  miseri®  , non  ritornerò  più  : ter- 

& tenebrarum  3 ubi  um-  rà  di  miserie  e di  te- 

bia  mortis,  millus  nebre , ove  sta  1*  om- 

ordo  3 sed  sempiternus  ai  morte  : ove  non 

horror  inhabitat . y»  ordine  alcuno,  ma 

solo  eterno  orrore  . 

N 

- Il  seguente  Responsorio  si  dice  dopo  la  IVona 
Lezione  , quando  si  recita  solamente  .il  terzo 
Notturno . 

- Libera  me  , Do- 
mine 3 de  viis  inferni , 
qui  portas  ®reas  con- 
fregisti  : & visitasti  in- 
fernmn,  & dedisti  eis 
lumen  , ut  viderent  te  . 

* Qui  erant  in  peenis 


Liberatemi , Si- 
gnore 3 dalle  vie  d’ in- 
ferno 3 voi  3 die  abbat- 
teste le  porte  di  bron- 
zo 3 visitaste  il  Lim- 
bo 3 e perchè  vi  ve- 
dessero 3 illuminaste  * 


a Mattutino.  *4^5 

I Quelli  eh*  erano  nelle 
tenebre . 


tenebranim  . 

ir.  Clamantes , & di 
centes:  Advenisti , Re- 
deinptor  noster  . 

Qui  erant  in  p*- 
nis  tenebranim . 

\ i'.  Recpiiem  * ternani 
dona  eis,  Domine , * 
& lux  perpetua  ineeat 
«is  . 

Qui  erant  in  poc- 
nis  tenebranim  . 


"p.  Gridarono , e dis- 
sero; Sei  pur  venuto, 
o Redentore. 

Quelli  eh*  eranrf> 
nelle  tenebre . 

ir.  Signore  , date  lo- 
ro eterna  requie  , e 
risplenda  loro  perpetua 
luce  . 

Quelli  eh*  erano 
nelle  tenebre  . 


Il  seguente  Responsorio  si  dice  dopo  la  IVona 
Lezione , quando  si  sono  recitati  tutti  i Nol~ 
turni . 


Libera  me  , Do- 
mine , de  morte  aeter- 
na , in  die  illa  tremen- 
da : Quando  c,-eli  mo- 

vendi  sunt  &* terra. 
Dum  veneris  judicare 
sacculum  per  ignem . 

f.  Tremens  factus 


Liberatemi  , Si- 
gnore , dalla  morte  e- 
terna  , in  quel  tremen- 
do dì  ; Quando  sa- 
ranno sconvolti  e cie- 
lo e terra  : Allorché 

verrete  a giudicare  il 
mondo . 

ir.  Sono  preso  dal’ 
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Snin  ego  , & timeo  , 
<lmn  discussio  venerit , 
atque  ventura  ira . 

Bf.  Quando  cabIì  mo- 
vendi  sunt  & terra . - 

Dies  illa , dies  i- 
r*  , calainitatis  , & mi- 
seria? , dies  magna , & 
amara  valde . 

• 9f.  Diun  veneris  judi- 
care  sa»culum  per  ignein. 

ir.  Requiem  aiternam 
dona  eis  , Domine  j & 
lux  perpetua luccat  eis . 

Libera  me  , Do- 
mine, &c.  ut  supra  US' 
qiie  ad  primum  ir. 

ALLE 

• Ant.  Exultabunt  Do- 
mino •: 

Psalmus  5o. 

iserere  mei , De- 
^ &c.  a pas.  'ò4j. 


Morti 

timore  e spavento  a 
quel  dibattimento  , e a 
quella  collera  Divina  . 

Quando  saranno 
sconvolti  e cielo  e 
.terra . 

i-  Oh  giorno  di  ca- 
lamità, di  sdegno  , e 
di  miseria  j giorno  ter?- 
ribile  , e pieno  di  ar 
marcila  ! 

Allorcliè  verrete 
a giudicare  il  mondo  . 

Signore  , date  loro 
eterna  requie,  e risplen- 
da loro  perpetua  luce. 

Liberatemi  , Si- 
gnore , ee.  come  sopra 
fino  al  primo 

.AUDI. 

Ant.  Esulteranno  nel 
Signore  . 

Salmo  5o. 

JVlisericordia  di  me, 
. o Signore , cu.  pug,  3^7. 
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alle  Laudi. 


Ani.  Exultabunt  Do- 
mino ossa  luimiliata  . 

Ant.  Exaiidi,  Domi- 
ne . 

Psalmus  G/f, 

tlecet  Iijmnus 
Deus  in  Sion  : =■'  & li- 
bi recide  tur  votiiin  in 
Jenisalem . 

Exaudi  orationem  ine- 
ain  : ad  te  ornnis  ca- 

ro veniet. 

Veibainiqiioriim  prae- 
valuenint  super  nos  : 
& irnpietatibus  no- 
6tris  tu  propitiaberis . 

Beatus  , quem  elegi- 
sti , & assumpsisti  : 
inliabitabit  in  atriis  tuis. 

Replebirnur  in  bonis 
domus  tu«  : * Sanctum 
est  templum  tuum , mi- 
raliile  in  ae(|uitate  . 

Exaudi  nos,  Deus  sa- 
lutaris  noster  ; * spes 
omnium  fmium  terree, 
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Ant.  Esulteranno  nel 
Signore  le  ossa  umiliate. 

Ant.  Esaudite,  Si- 
gnore . 

Salmo  64* 

_A  voi  si  deve,  mio 
Dio  , la  lode  in  Sion- 
ne:  a voi  si  devono  i 
voti  in  Gerusalemme  . 

Esaudite  le  mie  pre- 
ci 3 e verrà  a voi  ogni 
carne  . 

Ci  pessunderono  a 
parole  gl’  init|ui  3 ma 
voi  sarete  propizio  al- 
le nostre  ini(|uità  . 

Beato  chi  è da  voi 
eletto  ed  assunto  : egli 
abiterà  ne’  vostri  atrii , 

Saremo  empiti  co’ 
beni  di  vostra  casa  : san- 
to è il  vostro  tempio  ,j 
mirabile  per  giustiiia  * 

Esauditeci  ,_SalvatQ^ 
nostro  1 lidio  3 iperaflz.a , . 

di  lutti  i .,confinivd.ell5^/ 
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8c  in  mari  longe  : 

Praeparans  montes  in 
virtnte  tua , accinctus 
potentia  : qui  con- 

turbas  profuntlum  ma- 
ris  , sonum  fluctuuin 
ejtis  . 

Turbabuntur  gentes, 
& timebunt  qui  habi- 
tant  tenninos  a signis 
tuis  : exitus  mattiti- 

ni , & vespere  delecta,- 
bis  . 

Visitasti  terram  , & 
inebriasti  eam  : multi- 

plicasti locupletare  eam. 

Flumen  Dei  repletum 
est  aquis,  parasti  ci- 
biim  illorura  : quo- 

niam  ita  est.  praepara- 
tio  ejiis.  ’ 

Rivos  ejus  inebria  ^ 
ibultiplica  genimina  e. 
jus:  in  stillicidiis  e- 

jus  laetabitur  gcrmi- 
nans . 

- Renedices  coronae  an- 
m 4 


terra , e del  mare  j 
Che  cinto  di  poten- 
za fermate  i monti  , 
che  turbate  il  profon- 
do mare  , ed  il  roino» 
re  delle  sue  onde . ' 

Li  vostri  prodigi! 
turberanno  le  genti , e 
faran  temere  i popoli 
lontani  : farete  giubi- 
lar r Orto  e P Occa- 
so . 

Visitaste  la  terra,  e 
1*  innaffiaste  : e molti- 
plicaste lesile  ricchezze. 

11  fiume  di  Dio  e pien 
d’  acqua  : apparecchia- 
ste il  cibo  agli  uomi- 
ni , che  questo  n’  è il 
modo . 

Innebbriatene  ì sol- 
chi , moltiplicate  i ger- 
mogli : esulterà  ger- 

mogliante  a quelle  stil- 
le . 

Benedirete  1’  annata 


Di. 


'■oogle 


alte  Laudi 


tìi  Ijenignitatis  tuae  : * 
& campi  tni  replebun- 
tnr  iibertate . 

Pingnescent  speciosa 
fleserti:  & exnltatio- 

ne  colles  accingentur. 

Indnti  simt  arietes  o- 
viiim,  & valles  abun- 
dabnnC  frumento  : 
clamabunt,  etenim  by- 
innum  dicent. 

Requiem  fetemam  do- 
na eis , Domine  : & 

lux  perpetua  luceat  eis  . 

j4nt.  Exaiidi , Do- 
mine , orationem  me- 
am , ad  te  omnis  caro 
veniat . 

^nt.  Me  suscepit. 

Psahnus  62. 

D ens  , Deus  meus, 
&c.  pag.  206. 

Ant.  Me  suscepit  dex- 
tera  tua  , Domine  . 

Ant.  A porta  inferi . 
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di  vostre  copiose  be- 
neficenze j ed  i campi 
saranno  ubertosi. 

S’  impingueranno  le 
pasture  del  deserto  j ed 
esulteranno  i colli . 

I montoni  del  sreg- 
ge  sono  coperti  di  lana, 
e le  valli  abbonderan 
di  frumento  : siubile- 
ranno , e canteranno-.  ! 

Signore , date  loro  e- 
tevna  requie  , e risplen- 
da loro  perpetua  luce. 

Ant.  Esaudite  , Si- 
gnore , le  mie  preci  3 
e verrà  a voi  ojini  car- 

O » 

ne . > ‘ 

Ant.  Mi  sostenne  . | 

Salmo  62.  ■ • . 1 

J\Iio  caro  Dio,  ec> 
pag.  206.  ' , ■ 

Ant.  Mi  sostenne  bi 
vostra  inano,  o Signoi'e. 

Ant.  Dalie  porte  ù' 
inferno  , 
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Cantico  di  Ezechia  . Isaia  38. 


lìgo  dixi  ; in  Uiini- 
dio  diermu  meorum 
vadam  ad  portas  in- 
feri. 

Quaesivi  residuum  an- 
nonirn  ineorurn,  di- 
si : Non  videbo  Do- 
ininum  Deam  in  terra 
viveiulum . 

Non  aspiciam  homi- 
nem altra , * & habi- 
taiorem  qiiietis  . 

Generatio  mea  ab- 
lata  est  , & convoluta 
est  a me,  quasi  ta- 
bernaculura  pastbrmn. 

Pra?cÌ6a  est  velut  a 
texente  vita  mea,  dum 
.adhuc  ordirer,  succi- 
dit  me  : de  mane 

nsque  ad  vesperam  fi- 
. nies  me . 

Sperabam  usque  ad 
,^ane:  quasi 'leo  sic 


D issi  : Alla  metà 
di  mia  vita  me  ne  an- 
drò alle  porte  del  se- 
polcro . 

Pensai  al  resto  dei 
miei  giorni , e dissi  : 
Non  vedrò  più  Iddio 
Signore  nella  terra  dei 
viventi . 

Non  vedrò  più  uo- 
mo alcuno  , nè  pacifi- 
co abitatore. 

La  mia  generazione 
mi  è tolta,  ed 'avvol- 
ta quasi  fosse  un  pa- 
diglione da  pastore . 

La  mia  vita  quasi 
tela  è tagliata  dal  tes- 
sitore : tagliommi  non 
ancor  ordito  : dalla 

mattina  alla  sera  io  son 
ilo  . 

Io  sperava  fino  a 
dimani  : ma  come  leo- 
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c/E}iUrivit  onmia  ossa 
mea . 

De  mane  usque  ad 
vesperam  finies  me  -y- 
sicuc  pullus  hiriindinis 
sic  clamabo  , medita* 
bor  ut  columba. 

Attenuati  sunt  oculi 
mei  ) suspicientes  in 
excelium . 

Domine , vim  patior, 
responde  prò  me  : * 
Quid  dicam , aut  quid 
respondebit  mihi  ^ cum 
ipse  fecerit  ? 

Recogitabo  tibi  omnes 
annos  meos , in  ama- 
ritudine animee  mese. 

Domine , si  sic  vi- 
vilur;  & in  talibus  vi- 
ta spiritus  mei corri- 
pies  me  , & vivificabis 
me  : * Ecce  in  pace  a- 
maritudo  mea  amaris- 
sima . -, 

Tu  autem  erudisti  a- 
nimam  nieam , ut  non 


ne  stritolò  le  mie  os« 
sa . 

Dalla  mattina  alla  se- 
ra io  son  ito  : pigole- 
rò come  il  pulcin  del- 
la rondine  j piagnerò 
come  colomba . 

Estenuati  sono  gli 
occhi  miei  a forza  di 
guardare  in  alto . 

Signore  , io  sono  in 
violenza  ; mallevate  per 
me  3 cosa  dirò,  e cosa 
mi  risponderà,  essen- 
do egli  1*  attore  ? 

Porrò  dinanzi  a voi 
tutti  gli  anni  miei  col 
più  vivo  dolore. 

Signore , se  così  si 
vive , e fra  tali  angu- 
stie di  spirito , mi  ca- 
stigherete , e mi  sane- 
rete '•  ecco  un’amarez- 
za amarissima  nella 
pace . * 

Ma  voi  ini  traeste.)  _ 
onde  non  p^rièsi 
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perirei  ; * projecisti 

post  tergimi  tmim  o- 
innia  peccata  mea. 

Quia  non  infernus 
confitebitiir  libi,  neqne 
mors  laudaJiit  te  : 
non  expectabunt  qui 
descendunt  in  lacuni 
veritatem  tuam . 

Vivens  vivens  ipse 
confitebitur  tibi,  sieut 
& ego  hodie  : pater 

filiis  notam  faciet  ve- 
ritatem tuaih  . 

Domine , salvnm  me 
fac,  & psalraos  no- 
stros  canlabimus  cim- 
ctis  dieljHs  vita;  nostra 
in  domo- -Doinini. 

» a'  vr  ' 

Reqitièmàternam  do- 
na eis  3 Domine  : * 8c 
Inx  pej'petua  luceateis. 

v4nf.  À porta  inferi 
ierue,  Domine,  animam 
ineam . 

' Jint.  Onanis  spiritus. 


;*  Morti 

vi  gettaste  dietro  le 
spalle  tutti  ì miei  pec- 
cati . 

Poiché  l’inferno  non- 
vi  celebrerà , nè^  la 
morte  vi  loderà;  non 
; aspetteranno  le  vostre 
promesse  quelji  che 
scendono  nel  sepolcro  . 

Chi  vive  , si  chi  vi- 
ve vi  confesserà , co- 
me fo  io  adesso  : il 
padre  paleserà  ai  figli 
la  vostra  verità. 

Salvatemi,  Signore 3 
e canteremo  i nostri 
salmi  in  tutti  i giorni 
di  nostra  vita  nel  vo- 
stro santo  tempio . 

Signore , date  loro 
eterna  requie,  e risplen- 
da loro  perpetua  luce. 

Ant.  Dalle  porte  d* 
inferno  liberate , Signo- 
re , l’anima  mia. 

Ant.  Ogni  spirito  . 


alle  Laudi . 


Psalmus  i48. 

Ij  andate  Domimim 
de  caelis , 8cc.  a c.  2 1 5. 

^nt.  Omnis  spiritiis 
laudet  Dotninum  . 

ilr.  Andiri  vocerti  de 
c*lo  dicentem  niihi: 
Beali  mortili,  qui 
in  Domino  morinntur . 
Ant.  E50  suxn. 

9 


Salmo  148. 

(Creature  celesti  , 
dall’  alto  dei  cieli , ec. 

Ant.  Ogni  spirito  lo- 
di il  Signore  . 

Udii  una  voce  del 
cielo  , che  mi  disse  : 
Beati  quelli , che 
muoiono  nel  SigiioVe  • 

Ant.  lò  sono . 


Cantico  di  Zaccaria  . Lue.  i. 


Benedictus  Domi-  | IBenedetto  il  Signor 
nus  Deus  , Scc.  a car-  Iddio  d’Israele,  a car- 
te 2Ò2.  te  2Ò2. 

Ant.  Ego  siun  resur-  Ant.  Io  sono  risur- 
ctio  & vita  : qui  credit  ! rezione  e vita;  vivrà 


m me , etiam  si  mor-  1 
tuiis  l'uerit , vivet  •.  & 
omnis  qui  vivit  & cre- 
dit in  ine  , non  mo- 
rietur  in  setermim. 


chi  crede  in  me  , an- 
corché losse  morto  5 e 
quelli  che  vivono  e 

f 

credono  in  me , non 
morranno  in  eterno  < 
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Le  seguenti  preci  non  si  dicono  nel  gioriuy 
della  commemorazione  de'  Morti  j in  cui  si  dice 
soltanta  t*  orazione  Fidelium  Deus  a pag.  3qo. 


pater  noster  , &c. 

ir.  Et  ne  nos  inda- 
cas  in  tenlationera. 

Sed  libera  nos  a 
.optalo  ^ 

Psalmus  isg. 

D e profundis  cla- 
mavi ad  te  , Domine  : 

* Domine  , esaitdi  vo- 
cem  meam. 

Fiant  aiires  tu®  in- 
tendentes  ^ in  vocem 
deprecationis  me®. 

Si  iniquitates  obser- 
vaveris.  Domine:  * Do- 
mine , quis  snstinebil  ? 

Quia  apud  te  propi- 
tiatìo  est  : * Si  propter  , 
legem  tuam  sustinui 
te , Domine . 

Sustinuit  anima  mea 
in  verbo  ejus  : spera- 


Padre  nostro,  ec. 

i".  E non  c’  indurre 
in  tentazione  . 

Ma  liberaci  dal 

male  . 

Salino  139. 

t in  dagli  abissi  e- 
sclamai  a voi , Signo- 
re : Signore , esaudite 
le  mie  preci. 

Le  vostre  orecchie 
sieno  intente  alle  mie 
preghiere . 

Signore , se  voi  os- 
servate le  mie  iniquità; 
chi  potrà  resistere  ? 

Poiché  appo  voi  v*è 
perdono  ; e per  vostro 
amore  tollerai  con  pa- 
ce, o Signore. 

Tollerò  r anima  mia 
per  le  divine 'promes- 
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if  k anima  me  a in  Do-  I 
inino  . 

A custodia' malntinaì 
ti.'?[iie  ad  noctem , 
speret  IsraeiipDornino. 

Quia  apnd  Dominum 
misericordia,  ='■  & co- 
piosa apud  eum  retkm- 
ptio  . 

Et  ipse  redimet  I- 
srael  ex  omnibus  i-», 
niquitatibtis  ejus . ' 
Requiem  aeternain- 
dona  eis  , Domine  , * & 
lux  perpetua  liiceat  eis  . 

A porta  interi 

* - ■ • 

.V 

Erue  , Domia^^ 
aniinas  eorum . 
^f'.Rèquiescant  in  pace. 

Amen  . 

, if”.  Domine  exaudi 
orationem  meam . 

Ec  clamor,  meus 
ad  te  veniat . 


udì. 

se  • sperò  nel  Signore 
l’anima  mia. 

Dall’alba  del  matti- 
no fino  alla  sera  speri 
Israello  nel  Signore  : - 

Poiché  appresso  il  ' 
Signore  evvi  e miseri- 
cordia , e redeniione 
copiosa . 

E»l  egli  redimerà  I-  ' 
Sraello  da'  tutte  le  sue  ' 
iririqirità  , 

Signore',’  date  loro  ; 
eterna  requie  ,e  risplen*  ì 
da  loro  perpetua  luce-  ■ 
ilr.  Dalle  porte  d’ in- 
ferno . 

'Liberate  , Signo- 
re , le  anime  loro . . 
ilr.  Riposino  ih  pacel 
9^.  Così  sta  . 7 ' 

Signore /esaudite 
le  mie  suppliche,  -iiv 
« 9^. . E le  rnie^Vo\;t,i 
giungano  .a  vor..7-;  \ 


Le  Orazioni  come  sopra  deiMorti^ 

a 375. 
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Piter  noster,  &c. 

Deus  y in  adjuto- 
tium  meiun- intende. 

« Domine , ad  ad- 
|uvandum  me  festina. 

Giona  Patri,  de  Fi- 
lio , drc,  , 

- Aileluja . 

Psalmas  rog. 

Dixit  Dominus  Do- 
mino meo , dee,  p.  zHS. 
Psaltnus,  1 1 0.  ' 

’^^onfitebortibi,  Do- 
|niae,,^cc.  a pag.  ia4*. 


: L 

AMENTO 

/ 

;-5«  ■ / 

Ave  Maria  j &c. 

J^iutatemi , o mio 
Dio  . 

9c.  Signore , non  tar- 
date a soccorrermi.^ 
Sia  gloria  al  Padre, 
al  Figliuolo  , ec. 
Allegrezza . 

' ’ Salmo  log. 

Disse  il  Padre  al 
Divin  Figlio,  ec.  p,  283. 

Salmo  1 rp. 

Vi  loderò,  o/Si>^ 
gnore  , ec.  a pag,  124* 

. f 


» 
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Psalmus  1 1 5. 

Cjrcdidi , pròpfter 
q'nucl  locntiis  sum  : 
ego  aiitem  huinilialus 
suin  nimis  . 

Ego  dixi  in  excessu 
jrueo  : Omnis  homo 

inenclax  ► 

Quid  retrilniam  Do- 
mino , * prò  omnibus 
<]uae  retribuit  inibì  ? 

^ Cahcem  salutarjs  ac- 
ci pi  am  : ^ & nomen 
Domini  invocabo  . 

Vota  niea  Domino 
reddara  coram  ornni 
populo.  ejus  : * pretio- 
sa in  conspectu  Domi- 
ni mors  Sanctorum  e- 
j«s . 

O Domine  , quia  e- 
go  servili  tuus  : * ego 
servus  tuus , & lìlius 
pncillae  tuai . 

.Dirupisti  vinculamea: 
ti])i  sacrilìcabo  ho- 


S alino  1 1 5. 

Ilo  creduto,  e per» 
ciò  ho  parlato  ; io  fui 
allora  umiliato  fuor  di 
modo , 

Dissi  nel  mio  tra- 
sporto : Ogni  uom  è 

bugiardo  . 

Che  cosa  renderò  al 
Signore  per  tanti  bene- 
fizi lattimi? 

Prenderò  il  calice  di 
salute , ed  invocherò' 
il  nome  del  Signore. 

Renderò  i miei  votf 
al  Signore  alfa  presen- 
za di  tutto  il  suo  po- 
polo : è preziosa  dinan- 
zi a Dio  la  morte  de’ 
Santi  suoi . 

Ah  Signore  , che  io 
son  vostro  servo  j so- 
no vostro , e figlio  del- 
la vostra  ancella. 

Rompeste  i lacci  miei: 

; sacrificherovvi  I’  ostia* 


9 
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itiam  laitdis , 8c  nomea 
Domini  invocabo  . 

Vota  mea  Domino 
reddam  in  conspeclu 
ornnis  popnli  ejns  3 
in  atriis  domus  Domi- 
ni, in  medio  tui , Jeru- 
salera . 

Gloria  Patri , Se  Fi- 
lio , Scc. 

Psalinus  li"]. 

IBeali  omnes , Scc. 
a.  pag.  277. 

Psalmus  i47* 

Ijaiida,  Jerusalem, 
Scc.  a pag.  292. 


di  lode , e invocherò  il 
nome  del  Signore  . 

Renderò  i miei  voti 
al  Signore  alla  presen- 
za di  tutto  il  suo  po- 
polo, negli  atrii  della 
casa  del  Signore  , ili 
mezzo  a Gerusalemme . 

Sia  gloria  al  Padre, 
e al  Figliuolo,  ec. 

Salmo  127. 

Ideati  quelli,  ec.  a 
pag.  277. 

Salmo  i47* 

Oi’emsalcmme  , lo- 
da , ec.  a pag.  292. 


Capitolo  j,  I 

T7 

X.  ratres  , ego  enim 
accepi  a Domino  quod 
& tradidi  vobis  : quo- 
niam  Dominus  Jesus  , 
in  qua  nocte  tradeba- 
tur,  accepit  panem*,  & 


. Corint.  II. 

I 

rateili , io  ricevei' 
dal  Signore  ciò  che  à 
voi  insegnai  : poiché 
Cristo  Signore,  in  quel- 
la notte  che  fu  tradi- 
to , prese  il  pane  , ren-  ^ 
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gratias  agcns  , fregit  & 
dixit  : Accipite,  & man- 
ducate , hoc  eit  Cor- 
pus ineurn,  qiiod  prò 
vohia  iradelur  , hoc  fa- 
cile in  ineam  comme- 
Tnorationem  . 

Deo  gratias  . 

. Ilymruis . 

Pange  lingua  glo- 
riosi 

Corj  oris  mysterium  , 
Sangmnisque  pretiosi , 
^ Quein  in  mundi  pre- 
, tium 

Fructiis  ventris  gene- 
rosi 

Rex  effudit  gentiiun . 

f 

Nobis  datus , nobis 
• ■ natus. 

Ex  intacta  Virgine , 

Et  in  mundo  conver- 
satus  , 

Sparso  verbi  semine  3 
Sui  moras  incolatus 


dè  grazie  , lo  spezzò  » 
e disse  : Prendete  , e 
mangiate  3 questo  è il 
mio  corpo , che  earà 
tradito  per  voi  3 rin- 
novatene di  ciò  la  me- 
moria • 

Grazie  a Dio . 

Inno  . 

Canta , o mia  lin- 
gua , il  misterio  del 
Corpo  adorabile  e del 
Sangue  prezioso  di  Cri- 
sto , che  per  redimer 
r Universo  il  Re  augu- 
stissimo della  gloria  fe- 
ce uscire  dal  ventre 
immacolato  di  Maria 
Vèrgine . 

Inviato  a noi,  e na- 
to per  salute  nostra  dal- 
la Vergine  immacolata, 
sparse  il  seme  della  sua 
Divina  parola  , e ter- 
minò il  suo  ministero 
con  un  miracolo  degno 
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Miro  claiisiè  ordine . 
In  supremae  nocte 
coenae  y 

Recuinbens  ctim  fratrì> 
bus , 

Observata  lege  piene  , 

Cibis  in  legalibus 

Cibum  turbae  duo  de- 
nse 

Se  dat  suis  manibtis . 
Verbum  caro,panem 
venim , 

Verbo  carne  eflScit  3 

Fitque  sanguis  Christi 
meriim  3 

Et  si  sensus  deficit, 

Ad  fìrmandiim  cor  sin- 
cenim 

Sola  fides  sufficit. 

. Tantum  ergo  Sacra- 
mentum 

Veneremur  cernui, 

Et  antiquum  dociunen- 
- tiim 

JJpyo  cedat  ritui  : . . 

Praestet  fides  supple- 


45r 

dell*  infinito  amor  suo  . 

Nell* ultima  Cena,  es- 
sendo assiso  alla  mensa 
Paschale  co*  suoi  Disce- 
poli , ed  avendo  adem- 
piute tutte  le  cerimonie 
prescritte  dalla  legge , 
diede  se  stesso  in  cibo 
a ciascuno  de’  1 2 Apo- 
stoli colle  proprie  mani. 

L*  Umanato  Divia 
Verbo  co*  suoi  accenti 
cangia  il  pane  nel  pro- 
prio corpo , ed  il  vino  •' 
nel  proprio  sangue  f che 
se  i nostri  sensi  non 
sono  valevoli  a pene- 
trare un  sì  grande  pro- 
digio 3 la  fede  dee  ba- 
stare per  crederlo. 

Dunque  adoriamo  , 
e profondamente  incln— 
niamoci  a così  gran  Sa- 
gramento  3 e un  tale 
novello  mistero  occu- 
pi il  luogo  degli  antichi 
riti  : e la  fede  suppli- 
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inentum 

Sensuum  det’ectuì . 

Genitori , Genitoque 
Laos  } Se  jiibilatio  , 
Salus  , liooor  , virtus 
qiiofjiie , 

Sit  Se  benedictio  : 
Procedenti  ab  iitroque 
Coinpar  sit  laudatio  . 

Amen , 

Panem  de  calo 
prastitisti  eis . 

Oinne  delecta* 
inentiun  in  se  haben- 
tetti . 


sca  al  difetto  de’  scia- 
si . 

Al  Genitore  , ed  al 
Figlio  sieno  laudi  ed 
encomi  di  potenza  , di 
virtù,  di  benedizioni; 
e parimente  al  Divino 
Spinto  , che  dall’  uno 
e dall’  altro  procede  , 
si  dia  uguale  tributo. 
Così  sia. 

ilr.  Deste  loro  il  pa- 
ne del  Cielo . 

Che  contiene  in 
se  ogni  dilicato  sapo-^ 
re  , 


Cantico  di  Maria  Vergine  ^ 

Ime.  X. 


JV^Tagnificat  ani- 
ma mea,  Sco.  a p.  298. 

Ant.  O sacrtim  con- 
viviiim  , in  quo  Chri- 
stus  suinitur  : recolitur 
memoria  Passionis  e- 
jns,  mens  implelur  gra- 


Ij’ anima  mia  esal- 
ta , ec.  a p.  298. 

Ant.  0 sacro  convi- 
to , in  cui  si  riceve 
Cristo  stesso  : rimem- 
brasi la  di  lui  Phssio- 
. ne  3 rieinpiesi  1’  anima  ^ 
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del  Ss.  Sacramento . 


tia  , & fntiirae  gloriae 
nobis  pignus  <laUir. 

Oremus . ^ 

Deus  , qui  nobis 
sub  Sacramento  mira- 
bili Passionis  tu.-e  me- 
inoriam  reliquisti  j tri- 
bue  f qu^sumus  , ita 
nos  Corporis  & San- 
guinis  tui  sacra  myste- 
ria  venerari,  ut  Retlem- 
ptionis  iwe  fructum  in 
nobis  jugitersentiamus. 
Qui  vivis  & regnas  in 
sajcula  saeculorum,  &c. 
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(li  grazia , e si  ci  dà  il 
pegno  della  gloria  e- 
terna. 

Orazione. 

Signore  , die  sotto 
Tammirabile  Eucaristia 
ci  lasciaste  la  memoria 
di  vostra  Passione  , fa- 
te , che  noi  veneriamo 
i sacri  misteri  del  vo- 
stro prezioso  Corpo  e 
Sangue  così , che  noi 
possiamo  godere  sem- 
pre i frutti  di  vostra 
Redenzione . Il  quale 
vivete,  e regnate,  ec. 


La  Compieta  come  quella  della  Domenica 
a pag.  137. 
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% 

CHE  TIENE 

LA  BEATISSIMA  VERGINE 

DE’SUÒl  DIVOTI 

^ Ili  «li  _ tanta  eflfìcacia  la  Protezione , die  Je' 
puoi  Divoli  ha  la  gloriosissima  Vergine  Madre 
«li  Dio  in  Cielo  , die  sono  infiniti  gli  esempi  de’ 
jieccalori  grandissiihi , ai  quali  T intercessione  di 
lei  ha  ottenuto  la  vera  contrizione;  e con  e.ss_a^ 
il  jierdono  delle  ^colpe , e l’eterna  gloria.  E di 
più  passano  i Santi  a dire  , che  per  gran  pecca'^ 
tore , che  uno  sia  stato , quando  diventi  vei-a 
«livoto  di  Maria  Vergine  ^ può  pigliare  g^an  con- 
fidenza della  siia‘fìhal  salute:  poiché  ella  impe- 

tra gli  aiuti,  e.  la  grazia.,  e,  tutto  ciò,  di’ è ne- 
cessario, perché  arriviamo  felicemente  in  Cielc. 
]1  che  si  cava  benissimo  dalle  seguenti  autorità,  ed 
attestazioni  de’ Santi  Padri,  e de’ Sacri  Dottori. 

S:vil*  Anselmo  nel  Ub.  delle  Orazioni^  dice: 
O Maria,  che  con  affetto  materno  abbracci  il 
peccatore  dispr  egiato  da  tutto  il  mondo  , ne  lo 
abbandoni  sin  tonto  , che  Iddio  placato  per  la 
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tua  intercessione  l’ abbia  racquistato  nella  sua 
graiia  • £ nel  lib.  dell*  eccellenza  della  Vergine 
al  cap.  I.  .ome  inai  può  avvenire,  che  dalla 
memoria  della  lode  di  Maria  non  derivi  la  salu- 
te de’  peccatori , il  ventre  della  quale  è fatto 
strada  per  sanare  i peccatori  colla  venuta  del 
Salvatore  ? E nel  cap.  ult.  Per  tanto  solamente 
vuoi  la  salute  nostra,  e veramente  in  altro  mo- 
do non  potremmo  esser  salvi. 

S.  Bernardo  seria,  super  Missus  est , de 
Concept.  Virg.  nell*  Oraz.  alla  Vergine  y 'così  di- 
ce ••  Siccome  ciascheduno  , eh’  è sprezzato  da  te , 
e ti  volta  le  spalle  , è necessario  che  perisca  : 
così  ogni  uomo  che  a te  si  rivolge  , ed  è da  le 
riguardato  , è impossibile  che  perisca . E nel  ser- 
mone delta  Natività  della  B.  Vergine  y dice  : Con- 
siderate dunque  più  altamente  , con  quanto  affet- 
to di  divozione  abbia  voluto  , che  noi  onoria- 
mo colui,  che  ha  posto  in  Maria  la  pienezza  di 
tutto  il  bene  : di  modo  che  , se  in  noi  vi  è spe- 
ranza alcuna,  se  vi  è grazia,  se  vi  è salute,  do- 
vremo conoscere , che  ai  soprabbonda  da  lei . 
E sopra  la  Salve  Regina  : Convenientemente  si 
chiama  Regina  di  misericordia , perchè  si  crede, 
ch’ella  apra  l’abisso  della  Divina  pietà  a chi,  e 
quando,  e come  le  piace,  in  iuod'>  che  qualsi- 
voglia peccatore , per  enorme  che  sia , non  pc- 
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risca  , mentre  ella  lo  protegge  con  la  sua  in- 
tercessione . 

S.  Germano  de  zona  Virginis  j così  parla  alla 
JB.  Vergine  : Nessuno  si  salva , se  non  per  mez- 
zo tuo,  Ss.  Vergine  3 e nessuno  si  libera  da*  ma- 
li, se  non  per  mezzo  tuo. 

S.  Caterina  da  Siena  nè* Dialoghi  Uè,  3.  c.  i3g. 
colle  parole  di  Dio  Padre  affernui  in  questo  mo~ 
do;  Perocché  non  si  avea  dimenticata  la  rive- 
renza , che  esso  avea  alla  dolcissima  Maria  Ma- 
dre dell*  unigenito  mio  Figliuolo  ; alla  quale  è 
dato,  per  riverenza  del  Verbo,  dalla  mia  bon- 
tà, che  qualunque  sarà  colui,  o giusto,  o pec- 
catore, che  l’abbia  in  debita  riverenza , non  sa- 
rà tolto  , ne  mangiato  dal  Demonio  infernale . 
Essa  è come  un*  esca  posta  dalla  mia  bontà , a 
pigliar,  le  mie  creature  razionali . 

S.  Antonino  4»  part.  tit,  i 5.  cap.  i4*  7*  di- 

ce; Siccome  none  possibile,  che  quelli,  dai  qua- 
li Maria  Vergine  rimove  gli  occhi  della  sua  mi- 
sericordia , si  salvino  ; così  è necessario , che 
quelli,  ai  quali  ella  li  volge,  e li  protegge,  sie* 
no  gittstidcati , e glorificati . 


/ 
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Quanto  sia  potente , e fedele  Avvocata 
per  salute  nostra  appresso  Dio 
la  B.  Vergine  . 


che  grandemente  ci  dovrebbe  sti- 
Ttiolare  ad  essere  di  voti  della  B.  Vergine , è il 
considerare,  ch'ella  è nostra  potentissima , e fe- 
delissima Avvocata,  Mediatrice  nel  Cielo,  fra 
noi,  ed  il  suo  unigenito  Figliuolo.  Opus  est  y 
dice  S.  Bernardo  , Mediatore  ad  Mediatorcm  : 
nec  alter  nobis  utilior  (juam  Maria  . Cioè  abbia- 
mo di  bisogno  d'  un  Mediatore  al  nostro  Media- 

sJ 

tore  , eh’  è Gesù  Cristo  ; nè  altro  può  esser  più 
aitile  per  noi , che  Maria  Vergine  ; perciocché 
essa  è quella  eh*  in  Cielo  avanti  il  Divino  Tri-“ 
launale  difende  potentemente , e misericordiosa- 
rnente  le  cause  nostre,  e tiene  di  noi'singolaris- 
sirna  protezione  contea  tutti  gli  avversari  nostri, 
procurando  con  ogni  sollecitudine  , e fedeltà  la 
salute  nostra  , con  supplicare  instanlemente  per 
noi  1’  Eterno  Giudice  , a fine  di  rendercelo  pro- 
pizio e favorevole . Di  che  rallegrandosi  som- 
mamente S.  Bernardo , dice , parlando  della  sua 
Assunzione  in  Cielo  : Noi  quaggiù  in  terra  pe- 
regrini abbiamo  mandato  avanti  1’  Avvocata  no- 
tra  in  Cielo,  la  quale,  come  Madre  del  Giudi- 
ce , ed  insieme  Madre  di  misericordia  suppliche- 
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volmente , ed  efficacemente  tratterà  i negoii  del- 
la salute  nostra . E qual  cosa  non  otterrà  si  po- 
tente Avvocata  da  quel  Giudice  j di  cui  ella  ò 
Madre  , ed  egli  suo  amantissimo  , ed  ossequen- 
tissimo Figliuolo  ? E'  cosa  certissima  ) die  ella 
può  più,  senza  comparazione,  con  una  semplice 
sua  preghiera  appresso  Dio  , che  tutti  i Santi  , 
e Beati  del  Cielo  , e tutta  la  S.  Chiesa  , e le 
creature  tutte  unite  insieme . Imperocché  , come 
ella  , quanto  alla  grazia , e quanto  alla  gloria  , 
supera  di  gran  lunga  tutti  i Santi,  e Beati,  die 
sono , e sai^anno  in  Cielo  t così  parimente  gli 
avanza  tutti  incomparabilmente  nell*  autorità , e 
potestà  in  fare  ciò  eh*  ella  vuole  . Così  insegna 
il  Suarèz , t.  2.  dis/f.  23.  scct.  2.  in  fiv., 

■ Come  la  divozione  della  B.  Vergine 
sia  necessaria  alla  salute  di 
ciascheduno  . 

fi  cosa  degnissima  di  considerazione  ciò , 
che  comunemente  dicono  i Ss.  Padri,  che  è tan- 
to necessario  il  favore  della  B.  Vergine  alla  sa- 
lute di  cia.-.cheduno  , che  senza  di  esso  non  è pos- 
sibile, che,  di  legge  ordinaria,  alcuno  si  possa 
salvare.  Perciocché  essendo  la  Divina  grazia  ne- 
cessam  alia  salute  di  ciascheduno,  ed  essendo 

1 
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la  B.  Vergine  Madre  di  grazia  , e dispensatrice 
di  unte  le  grazie  3 segue  necessariamente , che 
chi  non  avrà  il  suo  favore  , nè-manco  avrà  d® 
Dio  grazia  alcuna,  e conseguentemente  nè  anco 
la  finale  salute  . E per  questo  dice  Cassiano  in 
Collat.  Tutta  la  salute  del  genere  umano  consi- 
ste nella  copiosa  grazia,  e favore  di  Maria.  ^ 
^Germano  Patriarca  Serm.  i.  de  Pass,  dice  : che 
siccome  l’ aria  è necessaria  a tutti  per  respira- 
re 3 cosi  la  divozione  della  B.  Vergine  a tutti  i 
fedeli  è neceàsaria  per  salvarli . E S.  Anselmo 
singolarmente  conchiude  in  questa  materia , con 
questa  notabil  sentenza , dicendo  , Orat.  de  B. 
Vir^.  Concept.  Siccome  chi  volge  le  spalle  a voi  , 
e voi  a lui , è necessario  che*  perisca  3 cosi  chi 
a voi  ritorna,  è. da  voi  benignamente  riguarda- 
to, ed  è impossibile  , che  perisca.  Di  qui  chia- 
ramente si  raccoglie  , che  chi  desidera  uscire  dal 
peccato , e conservarsi  in  grazia  di  Dio  , e con- 
seguir l’eterna  sahite  , è necessario  che  di  que- 
sta henigoissima  Vergine  sia  divoto , ed  a lei 
Umilmente , e confidentemente  spesso  ricofra . ■ 

Come  ninno  dU>oto  della  B.  Vergine 
muoia  dannato  . 

i 

T-Jno  de’ più  illustri,  ed  eccellenti  privilegi, 
che  gode  la  Beatiss.  Vergine  in  cielo , 'c  quello 
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<li  non  permettere  giammai , eh’  alcuno  c!e*  suoi 
uliveti  muoia  dannato  ; ma  che  intallibilinente 
conseguisca  1’  eterna  salute . Cosi  dicono  comu- 
nemente i Santi  Padri , S.  Girolamo , S.  Agosti- 
no , S.  Anseimo,  S.  Bonaventura,  S.  Bernardo, 
ed  altri  Santi  Dottori . Perciocché , per  gran  pec- 
catore che  uno  sia , dice  S.  Anselmo  , se  della 
Gloriosa  Vergine  Maria  sarà  divoto , per  vigore 
dello  special  privilegio  , ch’ella  in  ciò  tiene,  su[>- 
plicherà  tanto  appresso  il  suo  unigenito  Figliuo- 
lo, che  lo  placherà,  nè  mai  cesserà,  sin  che  non 
gli  abbia  impetrato  il  dono  della  contrizione , e 
con  essa  la  divina  grazia,  e la  hnale  salute  . Odi 
le  sue  parole  lib.  Orai.  O Maria  Vergine  , voi 
con  materno  addetto  abbracciate  il  peccatore  vi- 
le , ed  odioso  appresso  tutto  il  mondo,  nè  mai 
l’abbandonate,  finché  Iddio  per  intercession  vo- 
stra a misericordia  placato , non  l’ abbia  resti- 
tuito alla  sua  divina  grazia  . Lo  stesso  dice  S.  Bo- 
naventura Stigm,  DUk  amor,  pari,  3.  cap.  19.  con 
queste  parole  : Veramente  , o Signora , siete  Re- 
gina di  misericordia  : poiché  non  è alcuno  nella 
presente  vita  tanto  disperato  della  sua  salute  , nè 
tanto  miserabile  , a cui  non  impetriate  il  perdono 
de’ suoi  peccati,  se  ricorrerà  alla  vostra  Protezione. 

N<5  ciò  dovrà  arrecar  maraviglia  ad  alcuno  . 
rerciocchè  è tanto  potente  , ed  efficace  appresso 
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iddio  l’ intercessione  della  sua  Santiss.  Madre 
< come  già  fu  rivelato  ad  un  santo  uomo  ) che 
non  è cosa  alcuna , eh’  ella  dimandi  per  qualsi- 
voglia suo  divoto,  che  subito  non  l’ ottenga  pie- 
namente , secondo  il  suo  volere  . Con  ragione 
dunque,  dice  S.  Bernardo,  ella  è chiamata  Re- 
gina di  misericordia,  poiché  apre  l’abisso  della 
pietà , e misericordia  Divina  a chi  ella  vuole , 
€ come  ella  vtiole  . Sicché  quahinque  peccatore , 
per  iscellerato  ed  enorme  che  sia , é difficile , 
che  perisca  giammai,  tutta  volta  eh’ essa  Regina 
lo  pigli  nella  sua  protezione  , e gli  porga  il  suo 
efficace,  aiuto  . 

, Non  dee  per  questo  il  Cristiano  prender  oc- 
casione da  dette  autorità  de’  Santi  Padri  di  per- 
Sjeverare  nella  mala  vita,  con  {speranza  di  do- 
ver salvarsi  nella  morte  con  1*  aiuto  della  mise- 
ricordiosa Vergine  j perché  sebbene  essa  , come 
pietosissima  Madre , usa  gran  misericordia  con 
tutti  i peccatori , massime  con  i suoi  divoti , i 
quali  peccano  con  fragilità  ed  ignoranza  ; qTielli 
però,  che  per  malizia  sono  ostinati  ne’ peccati, 
in  particolare  nelle  impurità , siino  certi , che  co- 
me spregiatori  della  grazia  dello  Spirito  Santo , 
meritano  di  esser  esclusi  dalla  sua  virginal  pro- 
tezione ed  aiuto  , e che  in  vano  loro  riesca  la 
loro  divozione . 
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In  che  consiste  la  divozione  verso 
la  SS.  Verdine. 

Ija  divozione  verso  la  B.  Vergine  consiste 
^principalmente  in  quattro  cose . 

1.  In  un  alto  concetto  della  Maestà,  e gran- 
dezza sua,  e della  sua  somma  bontà,  carità,  e 
misericordia  verso  tutti . <• 

2.  In  aver  tenero  affetto  di  cordial  amore  con- 
giunto con  riverenza , e fiducia  grande  verso  lei , 
come  Madre,  e Signora  nostra  benignissima,  e 
clementissima 3 rallegrandoisri , ch’ella  sia  quella, 
che  è,  cioè,  vera  Madre  di  Dio. 

3.  In  cercare  studiosamente  d’imitare  le  sue 
perfettissime  virtù,  come  l’Umiltà,  la  Fede, 
Speranza,  Carità,  Purità,  Mansuetudine,  For- 
tezza, Magnanimità,  Obbedienza,  Povertà,  Tem- 
peranza, Prudenza,  Modestia,  Zelo  dell’ onor 
di  Dio  , e della  salute  delle  anime  , ed  altri  simi- 
li , che  in  lei  a maraviglia  risplendettero . 

4-  In  far  varie  cose  in  onor  , e servigio  suo , 
come  adorarla,  riverirla,  onorarla,  e simili!- 
sforzandosi  anco  di  tirar  altri  a far  lo  stesso  , se- 
condo la  condizione,  e possibilità  d)  ciascuno. 
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Che  onore  dobbiamo  portare  alla  sovrana 
Vergine  : ed  in  che  consista 
V adorarla  . 

Tì 

X^ice  S.  Tommaso  2.  2.  qu.  24*  3.  ad  2. 

che  se  le  deve  l’onore,  ed  adorazione  d’ fper- 
dulia , la  quale  consiste  principalmente  nell*  inter- 
na ricognizione  , e riverenza  verso  tanto  Sovrana 
Signora , cioè  in  riconoscerla  per  vera  Madre  di 
Dio,  come  è,  e superiore  a noi,  ed  a tutte  le 
altre  pure  creature  ; in  guisa  che  tutto  il  bene 
soprannaturale  di  grazia , e di  gloria  , da  lei , 
come  da  mezzo  segnalato  e potente , dobbia- 
mo , dopo  Dio , sperare  e riconoscere , mercè 
gl* innumerabili , e speciali  privilegi,  che  l’eter- 
no Dio  le  ha  concesso  . E per  metter  in  pratica 
tal  riverenza  ed  adorazione , si  potrebbe  inter- 
namente col  cuore  dire  somiglianti  parole  r 

Io  vi  onoro  per  infinite  volte , o vera  Madre 
'del  mio  Signor  Gesù  Cristo,  T^i  onoro  ^ e con- 
fesso qual  Sovrana  Regina  degli  Angeli , ed  Im^ 
peradrice  dell* Universo  . Vi  onoro  ^ e riverisco  j 
o dolcissima  Vergine  Maria , Madre  del  mio  n- 
nico  Redentore  i e simili . 

Or  questi  ossequi , e riverenze  interne  del  cito» 
re , come  intìnitaraente  piacciono  a Dio , cosi 
soprammodo  sono  gratissime  alia  Beatiss.  Vergi- 
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fìe  : e come  di  queste  in  ogni  luogo , e tempo' 
se  ne  può  fare  col  cuore  le  centinaia,  e migliaia; 
così  deve,  chi  è divoto  di  essa  Vergine,  farne 
spesso  in  onor  suo  . Giova  però  aggiunger  cjuak 
che  segno  esterno , almeno  inchinando  il  capo  , 
acciò  Tatto  deli’odofazione  sia  compiuto , e cotn-- 
posto  daU' interno  , e dalT  esterno. 

DIVOZIONE 

Ai  SETTE  DOLOKI  PKINCIPAH  DELIA 

B.  Vergine  . 

Al  Primo  Dolore 

Io  vi  adoro  , Signor  mio  Gesii  Cristo  , e vi 
prego  per  la  memoria  di  quell’  acutissimo  col- 
telha  , che  trafisse  il  cuore  della  vostra  Santis?. 
Madre  , quando  le  fu  rivelato  dal  giusto  Simeo- 
ne 1*  aspra  passione , e dura  morte  vostra  , che 
vogliate  concedermi  una  perfetta  cognizione , c 
vero  dolore  de’  miei  peccati . 

Pater  noster , Ave  Maria,  ec. 

Al  Secondo  Dolore . 

Io  vi  adoro,  Signor  mio  Gesù  Cristo,  e vi 
prego  per  quel  dolore  ,«  che  senti  la  vostra  1)«- 
nedetu  Mddre,  quando  per  l’avviso  4«U’Aogie- 
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tGy  fuggendo  insieme  col  suo  purissimo  Sposo 
S.  Giuseppe,  la  crudele  persecuzione  di  Erode , 
vi  portò  in  Egitto  , patendo  in  quel  viaggio  mol- 
ti incomodi , che  vogliale  concedermi  aiuto  con- 
tro le  tentazioni,  e soccorso  contro  gl’inganni^ 
ecl  illusioni  del  nemico  infernale  . 

Pater  noster’,  Ave  Maria,  ec. 

Al  Terzo  Dolore  . 

Io  vi  adoro.  Signor  mio  Gesù  Cristo,  e vi 
prego  per  quel  dolore,  che  sentì  la  vostra  San- 
tiss.  Madre  tutto  quel  tempo  , che  vi  tenne  per 
so  , fin  che  vi  trovò  a disputare  nel  tempio  co* 
Dottori , che  vogliate  concedermi  una  plenaria 
remissione  di  tutti  i miei  peccati , e mondare  l" 
anima  mia  con  la  vostra  Divina  grazia . 

Pater  noster,  Ave  Maria,  ec- 

Al  Quarto  Dolore . 

Io  vi  adoro.  Signor  mio  Gesù  Cristo-,  e vi 
prego  per  quel  grandissimo  dolore , die  sentì  la 
vostra  Santiss.  Madre  , quando  le  fu  recata  quell* 
acerbissima  nuova,  eh* eravate  a guisa  di  mal- 
fattore preso  da* perfidi  Giudei,  empiamente  le- 
gato, crudelmente  battuto,  e coronato  di  spine, 
che  vogliate  concedermi  grazia  ch’io  ricuperi  ie- 
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virtù  perente  per  i miei  peccati  > e sia  partecipe 
, de’ beni  di  tutti  i fedeli. 

Pater  noster , Ave  Maria , ec. 

Al  Quinto  Datore . 

Io  vi  adoro , Signor  mio  Gesù  Cristo , e vi 
prego  per  quell*  atrocissimo  dolore , che  sentì  la 
vostra  Santissima  tormentata  Madre  qtiando  vi 
vide  portare  sopra  le  vostre  Santissime  spalle  il 
grave  peso  della  S.  Croce  al  Monte  Calvario  , 
elle  vogliate  concedermi  vera  pazienza  nelle  tri- 
bolazioni, e perfetta  rassegnazione  nella  vostra 
'Divina  Volontà. 

Pater  noster , Ave  Maria , ec. 

. ' ' 

Al  Sesto  Dolore» 

Io  vi  adoro , Signor  mio  Gesù  Cristo , e vi 
prego  per  ([nell’  acerbissimo  dolore , che  senti 
la  vostra  Santissima  addolorata  Madre , quando 
vi  vide  con  tanta  vostra  pena  posto  sopra  il  le- 
gno della  S.  Croce , dove  con  acutissimi  chiodi 
vi  furono  le  vostre  sacratissime  mani , e piedi 
• trafitti,  ed  innalzato  in  alto  per  ispettacolo  di 
tutto  il  mondo , che  vogliate  conedermi  grazia , 
che  innanzi  la  mia  morte  io  possa  ricever  de- 
gnamente il  Sagramento  del  vostro  preziosissimo 
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della,  Beatiss»  Vcrgino  4^7 

Corpo,  e Sangue,  e morir  felicemente  nelle  vo^ 
stre  braccia . 

Pater  noster,  Ave  Maria,  ec. 

Al  Settimo  Dolore  m 

T 

J.O  vi  a Joro , Signor  mio  Gesù  Cristo,  e vi 
prego  per  tpiell* acutissimo  dolore,  che  sentì  la 
vostra  Santissima  , ed  afflittissima  Madre  , quan- 
do vi  vide  morto  e éfepolto , tutto  lacerato  e 
deformato , che  vi  degniate  nell*  estremo  di  mia 
vita  consolarmi , e confortatmi  colla  vostra  gra» 
ziosa  vista , e darmivi  a godere  dopo  morte  neU* 
eterna  gloria . 

Pater  noster.  Ave  Maria,  Scc. 

o Vergine  Santissima,  Madre  di  misericor- 
dia , e rifugio  di  noi  miseri  peccatori,  vi  prego 
per  questi  vostri  Dolori , per  riverenza  de*  qua- 
li , con  quell’  affetto  , che  ho  potuto  maggiore  , 

* ho  fatto  la  presente  orazione , che  vi  degniate 
impetrarmi  dal  vostro  diletto  Figliuolo  vero  do- 
lore de* peccati  passati,  e perseveranza  nel  suo 
santo  servizio  5 acciò  dalla  parte  mia  io  non  mi 
renda  indegno  della  vostra  protezione , e di  ri- 

* cever  dalla  Maestà  sua  tutte  le  grazie , e favori 
promessi  a quelli , che  divotamente  si  ricorde- 
ranno de’ sopraddetti  sette  vostri  Dolori . Amen. 
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DIVOZIONE 


Delle  sette  Allegrezze  f che  gode  là 
B.  Vergine  in  Cielo . 

I.  Rallegratevi,  o Sposa  dello  Spirito  Santo,- 
per  quel  contento,  ch’ora  godete  in  Paradiso, 
perchè  per  la  vostra  Purità , e Verginità  siete 
esaltata  sopra  li  Cori  Angelici.  Avea  Maria,  ec. 

ir.  Rallegratevi  ^ o vera  Madre  di  Dio  , per  quel 
piacere  ^ che  sentite  in  Paradiso  , perchè  , srcco-  * 
me  il  sole  quaggiù  in  terra  illumina  tutto  il  mon- 
do , così  voi  col  vostro  splendore  adornate,  fi 
fate  risplendere  tutto  il  Paradiso.  Ave  Maria,  ec. 

IH.  Rallegratevi , o figliuola  di  Dio  , per  quel 
gaudio,  che  godete  in  Paradiso,  perchè  tutte  le 
Gerarchie  degli  Angeli  ed  Arcangeli , Troni  ' e 
Dominazioni,  e tutti  gli  Spiriti  beati  vi  onora- 
no, e Conoscono  per  madre  del  loro  Creatore  , 
e ad  os;ni  minimo  cenno  vi  sono  obbedientissi- 
mi . Ave  Maria  , ec. 

IV.  Rallegratevi , o ancella  della  Santissima 
Trinità,  per  la  tanta  allegrezza  che  sentite,  e 
godete  in  Para«liso  , perchè  tutte  le  grazie  , die 
dimandate  al  vostro  Figliuolo  , vi  sono  sidiilo 
concedute  ; anzi , come  disse  S.  Rernardo  , non 
_ si  concede  grazia  quaggiù  in  terra , che  non  pas- 
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■ àdla  Beatiss,  Verdine  . 

si  prima  per  le  vostre  santissime  mani  . Ave 
IVJaria  , ec, 

V.  Rallegratevi , sovrana  delle  creature  , perchè 
voi  sola  meritaste  sedere  alla  destra  dei  vostro 
Santissimo  Figliuolp , il  quale  siede  alla  destra 
dell’  eterno  Padre  , Ave  Maria,  ec, 

VI.  Rallegratevi , o speranza  de’  peccatori , ri- 
fugio de’ tribolati , per  la  tanta  allegrezza,  che 
avete  in  Paradiso  , perchè  tutti  quelli,  che  vi  lo- 
dano, e riveriscono,  in  questo  inondo  il  Padre 
literno  li  premierà  colla  sua  santissima  grazia  , 
e nell’  altro  colla  sua  santissima  gloria  • Av§ 

aria  , ec. 

. VII*  Rallegratevi , q Madre , Figlia , e Sposa 
di  Dio,  perchè  tutte  le  grazie,  tutti  i gaudi,  al- 
legrezze , e lavori , che  goi}ete  in  Paradiso  , non 
si  sminuiranno  mai  > anzi  si  aumenteranno  sino 
ni  giorno  del  giudizio , e dureranno  in  saeciila 
««culorum . Amen , 

Orazione , ...  , 

O Maria,  Vergine  dolcissima , dolce  rifugio 
de’ miseri  peccatori,  vi  prego  per  tutti  i vostri 
acerbi  dolori,  e per  tutte  le  allegrezze  vostre, 
che  vogliate, benignamente  difendermi  nella  mor- 
ie mia  da  tutte  le  insidie  , tentazioni , ed  assalti 
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•Uel  Demonio , e confortare  1*  anima  mia  in  qnel 
pericoloso  passo  j sicché  per  mezzo  vostro  feli- 
cemente io  passi  da  questa  all*  eterna , e beata 
vita . >\men . 

MEDITAZIONI 

De*  sette  Dolori , ed  Allegrezze  del  Glorioso 
Patriarca  S.  Giuseppe. 

Prima  Meditazione» 

Celiai  dolore , qual  affanno  puote  giammai 
uguagliarsi  al  vostro  , o glorioso  Giuseppe , al- 
lorachè  v*  accorgeste  della  gravidanza  della  B. 
Vergine  vostra  dilettissima  Sposa  5 nè  intendeva- 
te il  mistero  ! ma  sopravvenne  tosto  la  gioia , 
e l’allegrezza  quando  dall’Angelo  vi  fti  rivelata 
r Incarnazione  del  Verbo , e vi  trovaste  essere 
Sposo  della  Madre  di  Dio. 

Pater  noster.  Ave  Maria.  Gloria  Patri. 

Seconda  Meditazione . 

Caliamo  dolore  aveste , o glorioso  Giuseppe , 

nel  vedere  nascere  il  celeste  Bambino  in  tanta 
« 

povertà  e disagiò,  e nel  contemplare  le  angiutie 
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Ideila  futura  passione  ! ma  inestirnabil  gioia  e con- 
tento riceveste  nell’  udire  le  musiche  degli  Ange- 
li, e nel  vedere  i Pastori , e Magi , che  venne- 
ro a riconoscere,  ed  adorare  il  Re  de’ Regi. 

Pater  noster . Ave  Maria . Gloria  Patri . 

Terza  Meditazione. 

Cxran  dolore  sentiste  voi , o glorioso  Giu- 
seppe , alla  Circoncisione  del  Bambino , veden- 
dolo cosi  pargoletto  spargere  il  vivo  sangue  , pic- 
cola caparra  di  quel  molto,  che  sparger  doveva 
sopra*  la  Croce  : ma  grande  fu  1*  allegrezza  vo- 
stra nel  chiamarlo  voi  col  nome  di  Gesù , che 
lo  additava  Salvatore  del  mondo . 

Pater  noster . Ave  Maria . Gloria  Patri . 

Quarta  Meditazione. 

Profonda  ferita  di  dolore  fu  a voi , o glorio- 
so Giuseppe,  nella  presentazione  di  Cristo  al  tem- 
pio quella  profezia  di  Simeone  ed  Anna , mentre 
alla  dilettissima  vostra  Sposa  udiste  dire  : Taain 
ipsius  animam  dotar is  gladiizs  periransibit ; ed  al 
Bambino  : Ecce  positus  est  hic  in  signiim , cui 
contradicctiir  : ma  si  temprò  la  vostra  amarezf-. 
za  conquesto  parole:  Et  in  resurrcctionern  mul~ 

n 3 
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ec^  allegy.  di  S.  Ginscppe . ^^3 

Settima  Meditazione  . 

INFon  può  r anima  mia  capire  , o glorioso  mio 
Protettore,  il  vostro  gran  dolore  in  quei  tre  di, 
ne* quali  con  AJaria  Sposa  vostra  dilettissima  an- 
daste cercando  il  benedetto  Gesù,  che  di  dodi- 
ci anni  s’era  nel  tempio  perduto  : ma  altrettan- 
to , e molto  maggiore  fu  il  giubilo  del  vostro 
cuore  , allorché,  avendolo  ritrovato  tra’ Dottori 
a disputare , lo  conduceste  con  voi  in  Nazarete  , 
ov’egli  vi  era  ubbidiente,  e soggetto,  come  se 
stato  fosse  vostro  vero  figlio  , 

Pater  noster.  Ave  Maria.  Gloria  Patri. 

Ant.  Angelus  Domini  apparuit  Joseph  , dicens  : 
Joseph  fili  David , noli  timere  accipere  Mariam 
conjugem  tuam  j quod  enim  in  ea  natimi  est  , 
de  Spiritu  I^ancto  est;  parjet  aiitem  filium,  & 
vocabis  nomen  ejus  Jesum  « 

•jr.  Ora  prò  nobis  , beate  Joseph. 

Ut  digni  efiìciainur  promissionibtis  Christi, 

Oremus , 

Sanctfssimae  Genitricis  tn.-B  Spensi , quaesu- 
inus  , Domine,  precibus  adjuvfmur:  ut  quo4 
possibilitas  nostra  non  obtinet , ejus  nobis  inter- 
cessione donetur.  Qui  vivis  & regnas  cum  Deo 


— m.a  ..  .m 
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Patre  in  unitale  Spiritus  Sancii  Deus  , per  omnia 
sfecula  saeculorum  . Amen  . 

ir.  Divimim  auxilium  maneat  semper  notis- 
cum . 9f.  Amen . 


MEDITAZIONI  ÉREVI 


Divise  per  li  sette  giorni  della  Settimana  » 


I*EK  LA  OOMEMICA. 

Della  Gloria  del  Paradiso . 


( 

Sopra  di  te.  ( 
( 
( 

intorno  a ^ 

( 

( 

( 


La  Santissima  Trinità . 

L’  Umanità  di  Cristo  . 

La  beata  Vergine . 

La  bellezza  , e grandezza  del  Pa- 
radiso . 

I nove  Cori  degli  Angeli . 

Gli  Apostoli , e Martiri  con  tut- 
ti . i Santi  del  Cielo . 


Dentro  di  te.  ( 
( 


L*  anima , e *1  corpo  gloriosi . 

Il  diletto,  e gusto  di  Dio. 

Aver  ciò  che  si  può  desiderare  / 


^ * 
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( 

( 

( 

Sotto  dì  te . ( 
( 
( 
( 


I Cieli  ) Sole  , Luna  > Stelle  , e 
tutto  *1  Mondo . 

L*  inierno , i dannati , ed  i peri- 
coli passati. 

La  sicurtà  del  luogo , e la  lon- 
tananza d*  ogni  pericolo . 


meditazioni  pek  il  lunedi^ 


Della  Miseria  umana . 

( Sangue  corrotto  . 

Che  cosa  sei  ^ Conceputo  in  peccato , e figliuo- 
( lo  deU*ira. 

( Sacco  bianco  , pieno  di  puzza  . 

esso . ^ Soggetto  a moltissime  miserie  . 

90  f 

( Corpo  morto  insensibile . 

"Che  cosa  sa- Pasto,  ed  esca  di  vermi. 
xai  in  fine  . ( Putredine , e polvere  , e cenere 

( orribile . 

, » 

MEDITAZIONI  PER  IL  MARTEDÌ* 


Dell’  oscura  Morte  . 

(11  tempo  perso . 

Innanzi  la  C 11  ben  lare  lasciato  . 

Morte.  ^ La  separazione  dell’  Anima  '.dal 

/ Corpo . 
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( Gesù  Cristo  Giudice . 

Tir  ;;  tijt  . ( I Demoni , di’  accusano  . 

Nella  Morte,  ) . ’ • • ^ 

( Ijieccati  , e le  scelleraggm»  > ciie 

( hai  fatto  f 

( La  novità  del  luogo  , 

,(  La  tomba.  Purgatorio,  Inferno, 
Dopo  la  Mot.  ( ^ paradiso  . 

tempo  di  non  poter  più  ^le- 
( ri  tare  . 

UED1TA.ZION1  PEK  IL  MERCOKBl'^ 

I)el  tremendo  Giudizio , 

« 

« 

^ Dio  giustissimo, 

Il  Giudice  f ( A cui  niente  è nascosto, 

C II  t|udc  bai  offeso  molte  volte  , 

( Tutta  la  Corte  del  Cielo,  * # 

Gh  Aotot-  ^ 

C I Demoni,  e la  propria  coscienza. 
( Molto  misero  e tremante  j" 

. Il  Peccatore À Senz* aiuto,  o difesa  alcuna; 

( Doloroso,  vergognoso,  e dispe- 
^ rato . 


1^'  - 


« 
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per  i sette  giorni  della  sett.  4J3 
Meditazioni  per  il  giovedì' 

Delle  pene  deW  Inferno  . 

t Tormenta  ^ crudelissimi , 

i ( Tuoi  nemici,  ed  avversari  di  Dioj 

tori  . f ' ' 

V ChejiOD  sanno  far  altro  che  male  • 
^ I Dannati,  e tormentati, 

i Compagni.  ( > Serpenti,  e Demoni  , 

C Puzze  , bestemmie  , e gridi  in- 
tollerabili  i . 

( Mollissime,  sopportabili  , 

( ed  inimmaginabili , 

^ In  tutto  *1  Corpo  , in  tutte  le 
( membra , e per  ogni  parte  , 

( Eternamente,  e senza  mai  finire. 

niEDlTAZlONÌ  PER  IL  VENERDÌ' 


Le  Pene  • 


' ■ Della  Passione  di  Gesii  Crtsto* 

( Dio  glorioso  immortale  j 
Chi  è colui  ( Santissimo , innocentissimo  j 
che  patisce  . ( Sapientissimo  j Jiellissimo  j ama- 

tore  ; 

( Per  l’uomo  vile^ 

Per  chi  pa^  ( Per  il  peccatore  sfacciato , e mal 
tisce  . ( creato  . 

( Per  un  ingrato  sconoscente  . 
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Meditazioni 


(.r  ■ V » 


^ Infamie,  e disonori,  ^ 

Che  cosa  pa-(^  Percosse  , e battiture  , 
tisce.  ( Morte  eli  Croce  fra  due  Ladro- 

( ni . 


meditazioni  pek  il  sabbato  - 
Della  Beatiss.  Vergine  Maria  • 


ta 


( Ab  eterno  ordinata . 

Innanzi  eh,  ( p fig„rata  . 

nascesse.  t jT  ° 

V Dal  peccato  preservata. 

r * • f Ornata  di  tutte  le  Virtù . 

Eletta  Madre  di  Dio  . 

( Sopra  tutte  le  Donne  benedetta. 

( In  Anima,  ed  in  Corpo  glorio- 
( sissima . 

( Avvocata  del  Mondo,  ed  Impe- 
Dofo  Morte . C ratrice  del  Cielo  . 

^ Regina  degli  Angeli,  e Santi,  o 
^ La  più  prossima  alla  Santissima 

( Trinità . 
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aspirazioni  amorose 

A NOSTRO  SIGNORE 

Per  ciascun  giorno  della'  settimana 


Per  la  Domenica. 

O Signore  Dio  ! O mio  deliiiosissimo  prin- 
cipio ! O soavissimo  abisso  d’  amore  ! O diia-» 
rissima  luce  dell’  anima  mia  ! O semplicissimo , 
e giocondissimo  vero  bene  ! O Dio  mio  j e tut- 
te le  cose  ! Cile  voglio , che  cerco  io  Inori  di 
te?  Tu  sei  tutto  quello,  ch’io  posso  mai  desi- 
derare . O quando , quando  avrò  io  la  felicità  di 
trovarti?  Quando  ti  amerò  io  ardentissimamen- 
te ? O quando  , quando , quando  mi  rapirai  tut- 
to in  te  ? 

O Dio  mio , Padre  delle  misericordie  ! Perchè 
ho  offeso  io  tante  volte  te,  mio  Padre  e Cre^a- 
tore  ? 

O Signore  Dio  , quante  son  le*  mie  piaghe  , 
quante  le  mie  bruttezze,  ed  iniquità,  per  sanar 
le  quali  sei  stato  crocifisso,  e morto?  Perdona- 
o 


•m. 
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ini.  Dio  mio,  Gesù  Figliuolo  di  Dio  vivo  , aTv 
l)i  misericordia  di  me  . 

Preparati , preparati , o mio  Diletto  , ma  pu- 
ra e grata  stanza  nel  mio  cuore,  accio  tu  ven- 
ga ad  abitare  in  esso.  Signore  Dio,  e Rcdentor 
mio  . 

Per  il  Lunedì. 


C3  Signore  Dio  ! Io  vilissimo  peccatore  non 
son  degno  , che  la  terra  mi  sostenti . Oh  me  m- 
lelicc  ! perchè  mi  son  discostato  da  te  , mio  som- 
T„o  ed  unico  bene?  son  cieco  e misero,  nè 

cosa  alcuna  pq^so  senza  di  te  . 

O pio,  e dolcissimo  Gesù,  abbi  misericordia 


di  me  . 

l.avarni  col  pietosissimo  tuo  Sangue  , e rent  i- 
mi  puro  e mondo  , acciò  non  ti  dispiaccia . 

Donami  il  tuo  santo  amore  : hai  pure  coman- 
dato , ch’io  t’ami?  Donami  damine  quello , che 
comandi,  e comanda  quello,  che  tu  vuoi.  ^ 

Apparecchiati,  o mio  DileUo , apparecchiati 
ima  pura  e grata  starna  nel  mio  cuore, 
venga  ad  abitare  in  esso  , Signore  Dio,  e e 
deàtor  mio  . 


a nostro  Signore  • 


48t 


Per  il  Martedì . 

C)  dolce  Gesù  , essenza  della  mia  essenza,  è 
idee  riposo  del  mio  spirito  ! O mio  fioritissimo 
Paradiso  ! Tn  sei  il  mio  vero  j ed  eterno  som-^ 
jno  Lene . Mortifica  in  me , e scancella  tutto 
quello  , che  ti  dispiace  . 

Fammi  un  uomo  secondo  il  tuo  cuore,  e ren- 
dimi conforme  alla  tua  Santissima  Umanità. 

Ferisci  le  midolle  del  mio  cuore  col  dardo  del 
tuo  santo  amore . Inebria  il  mio  spirito  col  vi-», 
no  d’ una  santa  e perfetta  carità. 

Restituiscimi , o misericordiosissimo  Gesù,  la 
tua  santa  grazia . O mio  dolcissimo  Gesù  , quan- 
to è amabile  la  grazia  tua  , quanto  soave  la  tua 
amicizia  ! Ah  non  mi  rifiutare  per  i miei  peccati  ! 

, Preparati,  o mio  Diletto,  preparati  una  pura 
e grata  stanza  nel  mio  cuore  , acciò  tu  venga 
ad  abitare,  in  esso,  Signore  Dio,  e Redentor 
mio . 

‘ Per  il  Mcrcordì» 

Oc-  . 

Signore  Dio , quando  ti  piacerò  in  tutte 
le  cose?  Quando  sarò  io  tutto  tuo?  Quando 
non  viverà  altro  in  me , che  M tuo  santi.-simo 
volere  ? Quando  t’  amerò  io  ardentissiinamente  ? 
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Quando  , quando  mi  rapirai  tutto  , e mi  unirai 
a te? 

O unica  gioia  del  mio  cuore , degnati  di  far 
ciò  quanto  prima,  perchè  te  solo  desidero,  e 
languisco  per  tuo  amore  . 

Cile  farò  dunque  per  piacerti , Signore  Dio 
mio?  Sin  ora  son  tutto  abbominevole , e pieno 
d’iniquità  : spargano  pure  i miei  occhi  lagrime 
giorno  e notte , e non  tacciano  , perchè  mi  so- 
no allontanato  dalla  grazia  del  mio  Creatore  . 

Preparati , preparati , o mio  Diletto , una  pu- 
ra e grata  stanza  nel  mio  cuore  , acciò  tu  ven- 
ga ad  abitare  in  esso.  Signore  Dio,  e Redentor 
mio  . 

Per  il  Giovedì  • 

Dio  mio,  unica  bellezza  degli  occhi  miei, 
sazietà  del  mio  cuore , ti  prego  , ferisci  l’ anima 
mia  col  dardo  del  tuo  santo  amore . Fa  eh  io 
ami  te  solo  sopra  ogni  creatura , sempre  pensi 
di  te , niuna  cosa  mi  piaccia  fuori  di  te  . 

O Signore  Gesù  mio , accendi  il  cuor  mio  de 
tuo  santissimo  amore  . Trasformami  tutto  in  te  , 
e fa  eh’  io  resti  teco  crocifisso  co*  chiodi  del 
tuo  santo  amore  i 

O quando  ti  vedrò  io  per  sempre  a faccia  a 
faccia  ! 
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Fin  quando , o anima  mia , sarai  arida , sec- 
ca, e sitibonda  di  altre  acque?  O dolcissimo,  e 
bellissimo  Signor  mio , perchè , perchè  non  t’ a- 
jtno  io  ? 

Puoi  diinqtie  comportare , o benignissimo  Crea- 
tore , che  vi  sia  qualche  creatura  che -non  ti 
ami  ? 

Ti  prego  non  lo  comportare  i n me , ma  sfor- 
za il  mio  cuore  ad  amarti  . O quando  proverò 
io  tal  soavissima  violenza  ? 

Preparati  dunque  , preparati , o mio  Diletto  , 
una  stanza  pura  e grata  nel  mio  cuore , acciò  ta 
venga  ad  abitare  in  esso , Signore  Dio , e Re- 
dentor  mio. 

Per  il  p^enerdi  • 

o buon  Gesù , buon  Gesù  , buon  Gesù  ! O 
speranza  mia,  refugio  mio,  e mia  salute!  Abbi 
pietà,  misericordia  di  me. 

Io  son  povero  , mendico  , ed  infermo  . Nien- 
te vaglio  , niente  ho  , niente  sono , niente  posso 
da  per  me  . 

Ti  servo  malamente , sono  servo  inutile  : o 
Signor  Gesù  mio  , abbi  misericordia  di  me . 

Ecco , ecco  le  tue  rubiconde , e dolcissime 
piaghe,  lo  le  saluto,  e riverisco.  Vi  adoro,  sa» 
lutifere  e fioritissime  Piaghe  del  mio  Signore  . Ti 


.Digitized  by  Google 


ij84  j4spirazioni  amorose 

adoro  j o cuore  del  mio  Salratore , per  me  pia- 
gato . O Gesù  Cristo , che  grazia  mi  fai  in  po- 
ter adorare  le  tue  Santissime  Piaglie  ! 

Nascondimi  in  esse  3 fa  die  restino  profonda- 
mente impresse  nel  mio  cuore , in  modo  eh’  io 
tutto  resti  di  te  infiammato  . O mio  Diletto  , O 
mio  unico  amore  , o dolcezza  del  mio  cuore  , è 
vita  deir  anima  mia  ! Fa  die  non  viva  cosa  in 
me  fuor  del  tuo  santo  amore  . 

Preparati,  preparati,  o mio  Diletto,  una  pu- 
ra e grata  stanza  nel  mio  cuore , acciò  tu  venga 
ad  abitar  in  esso  , Signore  Dio  , e Redentor  mio  . 

Per  il  Suhbato. 

dì  te  ? 

Ricevimi  nella  tua  grazia.  Mostrami  la  tua  mi-' 
sericordia . 

O me  misero , ed  infelice  ! perchè  ti  offesi  io 
mai  ? 

O non  l’avessi  mai  fatto!  o non  mai  avessi 
peccato  ! 

Non  perméttere  , o mio  clementissimo  Signo- 
re, che  i miei  peccati  mi  dividano,  e separino 
da  te  . 

O Signore  Dio  mio  , f^uandp  ti  amerò  io  per 
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f'  ItaTnente  ? quando  ti  stringerò  io  nelle  braccia 
ile  il’ anima  mia? 

Fa  che  IO  sprezzi  ine  stesso  , e tutto  il  inon- 
«lo  per  il  tuo  santo  amore , e die  te  solo  desi- 
deri, e te  solo  cerclii. 

Preparali,  o mio  Diletto,  preparati  una  pura 
e grata  stanza  nel  mio  cuore,  acciò  tu  venga  ad 
aiutare  in  esso.  Signore  Dio,  e Redentor  mio, 

AMMENDA  ONORARIA 

jé  nostro  Signore  Gesti  Cristo  nel 
Ss,  Sacramento . 

o in  sommo  adorabile  , e in  sommo  amabi- 
le Gesù , che  realmente  presente  io  credo  su 
cjueir  altare , e riconosco  sotto  le  spezie  di  pa- 
ne per  mio  supremo  Signore,  per  mio  Salvato- 
re , e per  mio  Dio , degno  di  tutti  gli  omaggi 
degli  uomini  e degli  Angioli  3 degnatevi  di  rice- 
ver quello  die  ora  vengo  a prestarvi  in  questo 
Augusto  Sacramento.  L’eccesso  dell’amore,  che 
in  esso  ci  mostrate , ci  mette  in  un’  ammirazio- 
ne profonda; 'ma  l’enorme  ingratitudine  , onde 
noi  paghiamo  sì  grand’  amore , ci  copre  anche 
più  di  confusione . 

Conoscendoci  quali  siamo  ) come , mio  ama- 
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bile  Salvatore  , avete  voi  potuto  tafito  amarci  ? 
Ma  conoscendo  noi  stessi  quello  che  voi  siete, 
come  possiamo  amarvi  sì  poco  ? Che  avete  voi 
potuto  ritrovare  in  noi  di  suflficiente  per  portar- 
vi a darci  il  vostro  Corpo  adorabile  in  cibo  , e 
il  vostro  Sangue  prezioso  in  bevanda  ? Ma  che 
ritroviamo  in  voi  di  sufficiente  ad  inspirarcene 
tanta  indifferenza , ed  anche  nausea  ? Non  solo 
non  si  riconosce  questo  segnalato  benefizio  ; ma 
qual’ è l’ingiuria,  qual  è l’oltraggio,  che  non  vi 
sia  stato  fatto,  mio  Divin  Salvatore,  nell’ado- 
rabile Eucaristia?  E si  può  pensare  con  qual  in- 
degnità voi  siete  trattato  • e possiamo  noi  pen- 
sare con  qual  disprezzo  noi  stessi  vi  abbiamo 
trattato  , senza  averne  orrore  , senza  restarne 
sensibilmente  commossi? 

Penetrato  da  un  estremo  dolore  a vista  di  tan- 
te iniquità,  eccomi , adorabile  mio  Gesù,  umil- 
mente prostrato  a’  vostri  piedi  per  farvi  pubbli- 
camente riparazione  d’  onore  per  tutte  le  irrive- 
renze, per  le  esecrabili  profanazioni,  e per  gli  or- 
ribili sacrilegi  che  soffrite,  o mio  Diov,  nell’a- 
dorabile Eucaristia  dopo  l’istituzione  di  questo 
Augusto  Sacramento. 

3 /■ 

Con  un  cuore  profondamente  umiliato  e spez- 
zato di  dolore  vengo  a farvi  qui  quest’ Ammen- 
da Onoraria  per  tutte  le  immodestie,  profanazio» 
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ni , e sacrilegi , che  abbiamo  commessi , e com- 
mettono ancora  tutto  giorno  tanti  empi , tanti  e- 
retici,  tanti  scismatici,  e tanti  pagani. 

Dio  di  Maestà , che  penetrate  nell’  intimo  de* 
Cuori,  voi  vedete  in  quali  disposiiioni  è il  mìo 
cuore  contrito  , umiliato , coperto  di  confusione , 
alla  funesta  rimembranza  de’  miei  peccati  : vi  do- 
mando umilmente  perdono  del  poco  amore,  ed 
anche  dell’  indifiFerenza , che  sin  a questo  punto 
!io  avuta  per  voi , o mio  Dio  , che  non  avete 
fatto  questo  prodigio  se  non  per  mostrarmi  d’ 
nna  maniera  più  sensibile  quanto  teneramente  mi 
amate  . 

Perdono , mio  Signore  e mio  Dio , della  mia 
poca  fede  verso  questo  Misterio  . 

Perdono , o mio  dolce  Gesù , di  tutte  le  im- 
modestie , ed  irriverenze  , che  ho  commesso  nel 
luogo  santo . 

Perdono  di  tutte  le  Comunioni  fatte  senza  di-  * 
vozione , o in  peccato  mortale . 

Perdono  per  tutti  i peccati  che  sono  stati  com- 
messi sino  al  presente  contro  la  vostra  adorabi- 
le persona  . Scordatevi , o Signore , delle  mie 
iniquità,  per  non  ricordarvi  che  delle  vostre  in- 
finite misericordie , e del  desiderio  sincero  che 
ho  di  meglio  servirvi. 

Perchè  non  posso  io  lavare  col  mio  sangue , 

0 2 *• 


Digilized  by  Google 


/f8S  Ammenda  Onoraria  . 

0 almeno  colle  mie  lagrime  tutti  i luoghi  del 
mondo,  ne’ quali  il  vostro  sacro  Corpo,  ed  il  vo» 
stro  Sangue  prezioso  sono  stati  strascinati , e 
sparsi  per  terra,  e calpestati?  Troppo  avventu- 
rato , se  potessi  con  qualche  omaggio  riparare  a 
tanti  oltraggi,  e a tante  empietà! 

Per  lo  meno  ricevete,  o Signore,  quest’ Am- 
menda Onoraria,  che  ve  ne  lo:  unitela  a quel- 
la , che  voi  faceste  a vostro  Padre  sopra  la  Cro- 
ce . Rice  vetela  per  supqjli  re  a tutte  le  mie  ir- 
riverenze, negligenze  , immodestie  e mancamen- 
ti di  rispetto  alla  vostra  divina  presenza  ; e degna- 
tevi aumentare  il  numero  de*  vostri  veri  adora- 
tori . 

Protesto  altamente  in  faccia  al  Cielo  e alla  ter-» 
ra,  e alla  presenza  di  tutti  gli  Spiriti  beati  die 
vi  servono  con  tanto  rispetto  , e sono  presenti 
a quest’alt^,  che  per  l’avvenire  io  non  manche- 
rò più  al  rispetto  che  vie  dovuto:  mi  sforzerò, 
mediante  la  vostra  grazia , di  procurare  con  lutti 

1 mezzi , e in  tutti  i luoghi  la  vostra  gloria  : e 
sarà  la  maggior  mia  occupazione  l’essere  assiduo 
ad  adorarvi . 

' Vi  supplico  per  questo  Corpo  adorabile,  e per 
questo  Sangue  prezioso  , avanti  a’  quali  mi  pro- 
stro , di  farmi  la  grazia  di  rendere  efficaci  I» 
^ieirisolnzioni , e di  amarvi,  e di  onorarvi  per- 
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fellamente  in  (juest’ Angusto  Sacramento  per  tut- 
to il  tempo  (li  mia  vita , e nel  Cielo  per  tutta  Ja 
i>eata  eternità.  Cosi  sia. 


ORAZIONE 


ALL*  ANGELO  CUSTODE 


Da  recitarsi  ogni  mattina  . 


o 


Angelo  henignissimo  mio  Custode,  Tutor 
mio,  Maestro,  Guida,  Aio,  Difesa,  sapientissi- 
jiió  Consiglio  , e fedelissimo  Amico  mio  , al  (pia- 
le sto  raccomandato  per  la  bontà  del  Signore  dal 
punto,  in  che  nacqui,  sino  all’ ultima  ora  di  mia 
vita:  (pianta  riverenza  vi  devo,  sapendo,  che 
state  presente  ove  io  sto  ! e con  quanta  divozio- 
ne vi  devo  servire,  per  l’amore  con  che  ve- 
gliate per  me  ! e die  gran  confidenza  devo  ave- 


re 


avendovi  a lato  per  mia  difesa  ! Ora 
durupie  insegnatemi,  Angelo  Santo,  gastigatemi , 
proteggetemi , e guidatemi  pel  cammino  dritto 
e sicuro  alla  Santa  Città,  e non  permettete  ,’ eh’ 
*io  taccia  in  vostra  presenza  cosa  dìe  vi  offenda** 
Kappresentate  i miei  desideri , e le  mie  miserie  al 


Signore  3 etl  impetratemi  il  rime Jij' 


Vj 


• Ve-  U 


•*  j . .•A 
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sua  infinita  bontà  ; tenetemi  quando  io  vo  a ca- 
- ^ere  -,  alzatemi  quando  io  son  caduto  ; inviatemi 
quando  io  vo  errando  3 animatemi  quando  io  vo 
sconfidato  j illuminatemi  quando  non  vedoj  di- 
fendetemi quando  son  combattuto  ; raffrenate  T 
impeto  deir  astuto  nemico,  e nell’ora  tremenda 
della  mia  morte  liberatemi  dal  Demonio  infer- 
nale : acciò  guidato  e difeso  da  voi , vada  alla 
vostra  gloriosa  stanza,  e voi  vi  godiate  del  mio 
bene,  ed  io  mi  goda  della  vostra  gloria;  ed  il 
Signor  vostro^  e mio  Re  di  gloria  sia  glorifica- 
to in  voi,  ed  in  noi,  ed  in  tutti,  e da  tutti  ne’ 

' secoli  de’  secoli . Amen . 

Ringraziamento  alV Angelo  Custode 
da  farsi  ogni  sera. 

Santissimo  Angelo  mio  Custode  , io  vi  rin- 
grazio con  tutto  il  cuore  ( siccome  vi  debbo  a- 
mare  dopo  Dio , e la  beatissima  sua  Madre  ) di 
quanto  mi  avete  fatto  dal  dì , che  mi  foste  dato 
• per  mio  duce  e scorta.  Ed  insieme  vi  chieggo 
perdono  di  quanto  ho  fatto  io  di  male  in  vostra 
presenza,  avendo  offeso  Iddio  , e avanti  i puri 
ocelli  vostri  non  mi  sono  vergognato  di  commet- 
tere tante  indegnità.  E vi  prego,  o Angelo  mio 
j[^ncdeito,  che  da  Dio  m’ impetriate  la  remissio- 
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ne  de*  miei  peccati,  e di  più  tina  particolar  pron- 
tezza , e fervore  nelle  cose  spirituali , acciò  mag- 
giormente illuminato  io  possa  incominciare,  e 
perseverare  vita  nuova,  grata,  e degna  della  vo- 
stra presenza.  Amen. 

si- 


Pianto  di  Maria  Vergine  a piè 
della  Croce. 


s. 


Uahat  Mater  do- 
lorosa 

Juxta  Crucem  lacry- 
mosa, 

Dum  pendebat  Filius  . 

Cujus  animam  ge- 
ni entem, 

Contristatam , &dolen- 
tem 

Pertransivit  gladius. 

O cpiam  tristis  , & 
afilicta 

Fuit  illa  bcncdicta 

Mater  Unigeniti  ! 

QucB  - moerebat  , & 
dolebat 


*• 


Otava  1’  addolorala 
Madre  a piè  della  Cro- 
ce , Ove  pendea  il  suo 
diletto  Figliuolo  Ge- 
sù. ■ j, 

Ivi  la  di  lei  anima 
gemente  , contristata  , 
e dolente  , fu  iralìfta* 
dalla  spada  del  dolo- 
re . 

O quale  tristezza  ed 
afUizione  occupò  il  cuo- 
re della  benedetta  Ma- 
dre  di  Gesù  ! . 

In  veggendo  . ' 


•occhi 

• «-  * i . *^*v»  • (P  # 

’ 
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Pia  Mater  , cura  vide» 
bat 

Nati  poenas  incliti . 

Quis  est  homo,  qui 
non  fleret, 

Chrisii  Matrem  si  vi- 
deret 

la  tanto  supplicio  ? 

Quis  non  posset  con- 
tristari  j 

Ghristi  Matrera  con- 
templari 

Dolenteni  cimi  filio? 

Pro  peccatis  suae  gen- 
tis 

Vidit  Jesum  in  tormen- 
tis , 

*Et  flagellis  siibdltmn  . " 

Vidit  silura  dulcein 
natura , 

Moriendo  desolaturn, 

JDura  einisit  Spiriluin  • 

Eja  , Mater,  fons  a- 
moris  , 

Me  sentire  vira  dolo- 
ris 


pene  del  suo  parto  , 
che  riconosce  per  ve- 
ro figliuol  di  Dio . 

Giù  potrà  ritenere  il 
pianto , vedendo  la  Ma- 
dre di  Gesù  abbando- 
nata in  braccio  a si 
crudeli  ambasce? 

Chi  non  si  sentirà 
trafigger  1’  anima  con- 
templando questa  i- 

dre  esser  a pari  *- 

Je  pene  del  figlio  i 

Ella  vide  il  suo  di- 
letto ne*  inartirii  , e 
soggetto  a’  flagelli,  per 
i peccati  del  suo  po- 
polo , 

Vide  il  suo  caro  fi- 
glio all’  estrema  ago- 
nia, e abbandonato  da 
tutti , spirare  sovra  un 
patibolo . 

Deh  fate  j o Madre 
del  santo  amore  , che 
io  senta  la  lorza  delle 
vostre  doglie,  e piàn- 


I 
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Fac  , ut  tecnm  Iiigeam. 

Fac  , ut  ardeat  cor 
nieiim 

In  amando  Christum 
Deum , 

Ut  slbi  cornplaceam . 

Saocta  Mater,  istud 
agas , 

Crucifixi  fige  plagas 

Cordi  meo  valide. 

Tui  nati  vulnerati, 

Tarn  dig  nati  prò  me 
pati , 

Poenas  mecum  divide . 

Fac  me  tecum  pie 
fiere , 

Cmcifixo  condolere , 

IDonec  ego  vixero . 

Juxla  Crucein  tecum 
stare , 

Et  me  tibi  sociare 

In  pianeta  desidero  . 

Virgo  Virginum  pr<c- 
clara  , 

Milli  jam  non  sis  a- 


ga  con  voi. 

Fate  j che  si  strugga 
al  Divin  fuoco  il  cuor 
mio,  e che  nuli*  altro 
cerchi , che  di  piacere 
a lui  solo. 

Santa  Madre  , deh  fa- 
te , che  le  piaghe  del 
vostro  figliuolo  restino 
nel  mio  cuore  impres- 
se profondamente  . 

Dividete  meco  le  pe- 
ne , eh’  ei  soffre  cosi 
spietate  per  mia  cagio- 
ne, e per  sottrarmi  all* 
eterna  morte  . 

Fate  , eh*  io  mescoli 
le  mie  colle  vostre  la^ 
grime , nè  cessi  di  pian- 
gere Gesù . 

La  mia  più  ardente 
brama  è d’  esservi  fe- 
de! compagno  nel  jiian- 
to  a piè  della  Crocè  . 

Vergine  .incompara- 
bile , dimostratevi  sen- 
sibile ai  miei  voti , e 
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inara  , 

Fac  me  tecam  piange- 
gere . 

Fac  ut  portemChri- 
sti  morteni , 
Passionis  fac  consor- 
tetn, 

Et  plagas  recolere. 
Fac  me  plagis  vul- 
nerari j 

Fac  me  Cruce  inebria- 

ri, 

Et  cruore  Filli, 

Flaramis  ne  urar  suc- 
census 

Per  te  , Virgo , sim  4e- 
, fensus 

. In  die  judicii, 

Christe , cum  sit  hinc 
ex  ire  , 

Da  per  ÌVIatrera  me  ve- 
nire 

- Ad  palmarn  victoriae  . 

Quando  corpus  mo- 
rietur  ] 

Fac,  ut  anirnae  done- 


fate  eh*  io  pianga  con 
voi  amaramente  . 

Mi  si  conceda  di  ri- 
sentire il  peso  delle 
piaglie  e della  Croce 
di  Gesù,  e le  angosce 
della  sua  morte  . 

Mi  feriscano  le  sue 
ferite , e mi  si  faccia 
gustare  il  calice  di  sua 
passione , e le  amarez- 
ze della  Croce  . 

Cara  Vergine  , difen- 
detemi dagli  eterni  ar- 
dori, e la  vostra  pro- 
tezione mi  aiuti  nel 
giorno  estren^o  . 

E voi  , Gesù  mio  , 
quando  sarò  al  punto 
della  morte  , fate  che 
Maria  salva  conduca  l’ 
anima  mia  alla  gloria 
eterna  . 

In  somma , quando 
morra  questa  salma  ter- 
restre , l’ anima  immor- 


» 
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Paratlisi  gloria . 
Ameu . 


^9^ 

tale  salga  trionfante  al 
Cielo  . 

Cosi  sia . 


RESPONSORIO 

D I 

S.  ANTONIO  DI  PADOVA 


S-  • 

qnaens  miracu- 

la; 

Mors  , error  , calami- 
tas , 

Daemon  , lepra  fiigi- 
iint , 

jEgri  surgnnt  sani . 

Ceclunt  mare , vin- 
cnla  ; 

Membra  , rcsqne  per- 
di las 

Pefunt , & accipiunt 

Juvenes,  & cani. 

Pereunt  pericula, 

Cessata  & necessitas  , 


Se  brami  sapere  i 
prodigi!  di  Antonio  • 
morte,  peccato  , sven- 
ture , lebbra  , gli  stessi 
demoni  fiiggono  ; e gli 
infermi  sani  risorgono  . 

Cedono  ubbidienti  il 
mare , i lacci  3 riaccpii- 
stansi  membri  perdu- 
ti , e cose  smarrite  dai 
vecchi,  e dai  giova- 
ni . 

Cessan  pericoli  ed 
indigenze  3 lo  dic^  chi 
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PJarrent  hi , (pij  sen- 
tiunt  j 

Dicanl  Paduani. 

Cedunt  mare  , &c. 

Gloria  Patri , & Fi- 
lio  , & Spiritui  San- 
cto  . 

Cedunt  mare,  &c. 

Ora  prò  nohis , 
l>eate  Antonii. 

5^-  U t digni  eflSciamur 
promissionibus  Christi. 

Oremus . 

Ecclesiam  tiiam  , 
Deus  , D.  Anionii  Con- 
lessoris  tui  deprecatio 
votiva  laetiiìcet  j ut  spi- 
ritualibus  seinper  iiui- 
niatur  auxiliis.  Se  gau- 
diis  perirai  mereatur 
aeternis  . Per  Cbristiim 
Dominum  nostrum  . 

Amen . 


Io  prova;  ma  spezial- 
mente i Padovani . 

Cedono  ec. 

Sia  gloria  al  Padre, 
al  Figliuolo , ed  allo 
Spirito  Santo. 

Cedono  ec. 

if.  Prega  per  noi  , o 
beato  Antonio  . 

Acciò  siam  fatti 
degni  delle  divine  pro-> 
|;nessc  . 

Preghiamo  . 

Signore  , le  votive 
preghiere  del  vostro 
Santo  Confessor  Anto- 
nio rallegrino  la  vo- 
stra Chiesa;  acciocché 
sia  sempre  munita  di 
spirituali  aiuti,  e ineriti 
di  godere  i gaudi  eter- 
ni. Per  i meriti  ec. 

Cosi  sia. 
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DIVOTI  AFFETTI 

DI  S.  ANTONIO 

PER  TUTTI  I GIORNI  DELLA  SETTIMANA  . 

Affetto  primo  per  la  Domenica  . 

J)i  sjiiindici  anni  lascia  il  mondo  ^ e si  fa  Reli- 
gioso , consacrando  a N.  Signore  le  primìzie 
della  sua  gioventù  • 

Eterno  ed  Onnipotente  Signore,  tu,  che  la 
prima  fanciullezza  del  tuo  servo  Antonio  accom- 
pagnasti con  un  vivo  raggio  di  quella  luce  , cU* 
è vera  perfezione  dell’anima,  dà  cui  illustrato 
ebbe  grazia  di  schivare  quelli  diletti  sensuali  : 
Tu , dico  , fonte  indeficiente  di  misericordia  , 
dolcissimo  mio  Signore,  concedimi  ( li  supplico) 
grazia,  che  quest’anima  mia  irrigidita  e raffred- 
data dalle  acque  abbominevoli  de*  piaceri  del  sen- 
so , offuscata  dalle  tenebrose  nubi  d’infinite  col- 
pe , ingannata  dall’  apparenza  di  queste  terrene 
delizie  , fissi  una  volta  lo  sguar'io  nel  divinò 
splendore  delle  incomprensibile  tua  bellezza  , ed 
illuminata  da  un  raggio  del  tuo  divino  amore  , 
^conosca  apertamente,  che  ogni  altra  bellezza. 
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eti  coni  altro  bene  è un’ombra  della  bellezza  di 
te , sommo  bene  : onde  f’ugga , e dispregi  ciò , 
che  <la  te  la  può  fare  star  lontana  , e te  solo 
con  fermissima  fede,  ed  ardentissimo  affetto  ri- 
cerchi e brami.  Versa,  pietosissimo  Signore , so- 
pra di  lei  un  rivo  di  (piel  nettare  dolcissimo , 
che  all’  amoroso  tuo  Serafico  Antonio  fece  parere 
sciapita  ogni  terrena  dolcezza;  sicché  tutta  ebria 
di  gioia  celeste  , in  te  tutta  si  trasformi , in  te 
solo  si  acquieti , ed  a te  solo  indirizzi  ogni  suo 
desiderio.  E cosi  sia. 

Pater  noster  . Ave  Maria . 

Inno.  O Gloriosa  Virginura , 8cc.  vedasi  alle 
Laudi  nell*  liccio  della  Ss.  Vergine  y a earte  ?3i. 

Oremus , 

Beat*  8c  glorios* 
sempcr  Virginis  Ma- 
ri* , qu*sumus  , Do- 
mine , intercessio  lo- 
rìosa  nos  protegat , ifc 
ad  vitam  perducat  *- 
ternani . 

Inierveniat  prò  no- 
bis,  ornnipotens  seyn- 


Preghiamo , 

J-Ja  valevole  inter- 
cessione della  beata 
e gloriosa  Vergine  Ma- 
ria ci  protegga  , o Si- 
gnore, e salvi  ci  con- 
ducai  all’eterna  vita- 

Onnipotente  eter- 
no Iddio , fate  che  a 
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di  S.  Antonio . 


piterne  Deiis,  sanctus 
tuus  Confessor  Anto- 
nins  , qtiein  virtutibns 
iniraculonmij  procligiis, 
& sisnis  decorasti . Per 
Christurn  Domimun  no- 
strum . 

Amen . 


450  ' 

prò  nostro  interceda  il 

S.  Confessor  Antonio, 

da  voi  si  decorato  col-- 

le  virtù , coi  prodigi  , 

e coi  miracoli . Per  i 

meriti  di  nostro  Si- 
% 

gnore  ec. 

Così  sia  • 


Affetto  secondo  per  il  Lunedi . 


Per  ardentissimo  desiderio  di  Martirio  si  riduce 
a pili  rigorosa  vita  nella  Religione  di  S»  Fran- 
cesco . 

Increato  Creatore  di  tiilte  le  cose,  vero,  e 
sommo  bene  , io  indegna  Creatura  tutta  fervida 
d*  amoroso  desiderio  avidamente  bramo  di  mo- 
strarti il  grandissimo  riconoscimento  , che  nell 
anima  mia  conservo  degli  infiniti  benefizi  dalla 
prodiga  tua  mano  ricevuti  ; massime  essendoti 
degnato  spargere  in  tanta  copia  quel  santissimo 
tuo  Sangue  per  cancellare  le  grosse  partite , del- 
le quali  nel  libro  della  Divina  tua  giustizia  io 
era  debitore  : ma  perchè  conosco  l’ indegnità  iniaj 
dalla  quale  mi  viene  cagionata  una  indicibile  te- 
men/a^  ecco,  eh* io  mi  eleggo  per  xriio  interces- 


Digitized  by  Google 


Soo  Discoli  Affetti 

sore  appresso  V infinita  tua  misericordia  il  glo- 
rioso tuo  diletto  Antonio  da  Padova,  in  cui  ti 
compiacesti  destare  sì  focose  brame  di  martirio, 
che  uguagliarono  l’ effettuale  spargimento  di  san- 
gue : e ti  supplico,  amorosissimo  Signore,  per 
quella  fervente  carità  , che  avvampò  nel  cuore 
di  questo  tuo  segnalato  servo  ; onde  come  con- 
tinuamente moribondo  provò  tanto  lungo  il  mar- 
tirio , quanto  gli  durò  la  vita  nell*  ardentissimo 
desiderio  fli  morire  per  te  sua  unica  speranza  : 
accendi  nell*  agghiacciata  anima  mia  il  fuoco  del 
tuo  Divino  amore  , e la  che  tutta  sfavilli  di  de- 
siderio di  spargere  con  larga  vena  copiosi  rivi 
di  sangue  , nel  quale  tutta  sommersa  si  mondi  , 
e purifichi  da  ogni  macchia  di  peccato  ; fa  che 
vi  restino  impressi  algi  vestigi  di  dolore,  e che 
in  essi  , come  in  vivi  caratteri , si  legga  1*  in- 
tensità del  mio  pentimento  , e la  tua  Divina  giu- 
stizia s’ appaghi  del  mio  spirituale  martino . E 
così  sia. 

Pater  noster.  Ave  Maria. 

Inno.  O Gloriosa  Virginum  , &c.  a carte  23l* 


Oremus . 

I^cclesiam  tuam  , 
Doimne  , beati  Anto- 


Preghiatno  • 

Crolla  protezione 
dtl  beato  Antonio  cue 
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di  S.  Antonio 


Sor 


fili  Confessoris  lui  con- 
tinua protectione  cu- 
stodi ; ut  , sicut  il- 
Imn  Martyrii  deside- 
riurn  gloriosurn  efFecit  | 
ita  nos  ejus  intercessio 
in  tuo  seinper  reddat 
amore  ferventes.  Per 
Cliristum  Dominuin  , 

&c. 

Affetto  terzo  per  il  Martedì* 

Ricercò  y cd  ottenne  da’ suoi  Superiori 
licenza  di  vwere  solitario  per 
conversare  solo  con  Dio. 

uAk.ntonio  glorioso , Serafino  infiaimnato  nel 
divino  amore  , die  conoscendo  non  poter  quag- 
giù godersi  più  cara  compagnia,  che  l’an'ino  l)en 
composto,  e pieno  di  virtuosi  pensieri , Ijrama- 
Sti , ed  ottenesti  di  vivere  solitario  , accit»  la  so- 
litudine ministra  della  contemplazione,  sicura  e 
fida  scorta  degli  affetti,  fabbricasse  all’anima  un 
tranquillissimo  Paradiso  ^ onde  separato  dagli  uo- 
mini godesti  la  conversazione  degli  Angeli , ed 
allontanato  daPe  creature,  ti  sollevasti  al  Crea- 
tore , e fatto  Cittadino  del  Cielo , anche  quag- 


stodite  , Signore  , la 
Chiesa  vostra  3 onde  , 
siccome  il  desiilerio  del 
martirio  lo  rese  "lo- 

O 

rioso  j così  la  di  lui 
intercessione  renda  noi 
accesi  del  vostro  amo- 
re . Pei  meriti  di  no- 
stro Signore  ec. 


I 
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giù  sentibti,  e provasti  quegli  incoraprensibili  di- 
letti , elle  godono  i Beati  : ecco  eh’  io  a te  ri- 
corro, scorta  Fedelissima,  acciò,  mentre  ti  ri- 
trovi nel  cospetto  dell’ Eterno  Iddio,  impiegato 
in  procurare  il  conjpimento  de’  voti  , che  alla 
divina  sua  grandezza  per  te  si  porgono  <Ia*  tuoi 
divoti,  impetri  a quest’anima  mia  tiranneggiata 
dalle  passioni , assediata  da’  vizi , e sbattuta  dal- 
le cupidigie,  una  dolce  solitudine;  onde  spoglia- 
ta de’ terreni  piaceri,  rivesta  gli  ornamenti  delli 
ragione  , e con  amoroso  transito  tutta  al  suo 
Fattore  si  sollevi,  con  lui  solo  conversi,  e Fat- 
ta di  lui  Famigliare  per  la  tua  autorevole  inter- 
cessione , impari  ad  essere  nella  solitudine  ac- 
compagnata, e conosca,  che  i diletti,  e conten- 
ti del  mondo  nascono  morendo , ed  apparendo 
spariscono.  Onde  da  questi  allontanandomi,  a 
queir  unico  e sommo  bene  tutti  si  rivolgano  i 
miei  pensieri:  in  quel  solo  s’acquieti  l’ anima 
mia  , e teco  meriti  dopo  morte  di  Fruire  gli  e- 
terni  giubili.  E così  sia. 

Pater  noster . Ave  Maria. 

Inno.  O gloriosa  Virginmn,  &c.  a carte  23 u 
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Oremus  , 

Siibvenial  plebi  tu», 
qitflesumiis  , Domine  , 
praeclari  Confessoris  tui 
Beati  Antoni!  devota  & 
jugis  deprecatio  , qitae 
in  praescnti  nos  tua  gra- 
tin dignos  efficiat , & 
in  futuro  gatidia  dotte  t 
«terna.  Per  Christum 
Dominurn  nostrum,  &c. 

Affetto  quarto  per  il  Mercordl . 

Tenne  con  profondissima  umiltà  nascosta  molto 
tempo  la  sua  dottrina  , e finalmente  per  ispe- 
ziale  provvidenza  di  Dio  si  scoprì  a gloria  di 
S.  D.  Maestà , c benefizio  degli  uomini . 

o Antonio , che  sotto  il  velo  della  sempli- 
cissima tua  innocenza  ricopristi  con  tanta  umil- 
tà quella  scienza  , che  non  fu  acquistata  con  Io 
studio  , ma  dall*  infinita  Sapienza  nell*  anima  tua 
inftisa  ; Deh  Avvocato  mio  fedelissimo,  impetra 
dall*  incomparabile  bontà  del  ttio  e mio  dolce 
Signore , che  una  scintilla  del  suo  lume  vitale 
o 3 


Preghiamo , 

Tje  divote  ed  assi- 
due preghiere  del  vo- 
stro B.  Confessor  An- 
tonio soccorrano  ^ Si- 
gnore , il  popol  vostro  j 
onde  siam  fatti  degni 
della  vostra  grazia  in 
questa  vita  , e dei  gau- 
di eterni  nell’  altra  . 
Pei  meriti  ec. 
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scenda  nell’ anima  mia  , siccliè  tutta  fiammeggian- 
te tV  amore  resti  illuminata , e tutta  artlente  di 
sete  inestinguibile  si  sari  nell’  eterno  suo  fonte . 
Intercedi  dalla  infinita  misericordia  , che  io  per 
qualsivoglia  virtù , che  in  me  si  ritrovi,  non  mi 
gonfi,  o vanaglorii i anzi  con  un  total  annega- 
mento di  me  stesso  , e della  mia  propria  volon- 
tà, di  nlSniera  m’abbassi,  ed  avvilisca,  che  fat- 
to tuo  vero  imitatore  , mi  reputi  un  niente  , e 
m’  impieghi  in  opere  di  vera  e profonda  umiltà, 
curandomi  solo  d’  esser  riguardevole  negli  oc- 
chi di  sua  Divina  Maestà,  a cui  sia  gloria  ne* 
secoli  de’  secoli  . E così  sia . 

Pater  noster.  Ave  Maria  . 

Inno.  O Gloriosa  Virginumj  &c.  a carte  23 r. 

Oremus  r 

D eus  huniiliiim  cel- 
situdo , qui  13.  Anto- 
nium  Confessorem  San- 
ctorum  tuorum  gloria 
sublimasti  : praesta  , 

qu.TSumus , ut  ejus  me- 
ritis  & irnitatione , pro- 
missa  humililnis  prae- 
inja  feliciter  consequa- 


Preghiamo . 

Dio  , il  quale  esal- 
tate gli  umili  , che  in- 
nakaste  Sant’  Antonio 
alla  gloria  dei  vostri 
Santi;  deh  fate,  che 
noi  possiamo  pei  me- 
riti di  lui  conseguire 
quei  premi  , che  sono 
promessi  agli  umili.  Pei 
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di  S.  Antonio, 

jtrnr.  Per  Chrlstum  Do 
jninmn  , Sic. 

Amen . 

Affetto  quinto  per  il  Giovedì. 

Conosceva  per  divina  ispirazione  le  diaboliche 
illusioni  y c le  scopriva  schernendole  . 

O infinito  abisso  di  sapiènza , Gesù  mio  Sal-> 
vatore  , che  con  un  lampo  della  divina  tiw  luce 
versasti  nell’anima  purissima  dell’àtuato  tuo  ser- 
vo Antonio  tanta  copia  di  celeste  lame  , da  cui 
’llurninato  gli  si  resero  palesi  tutte  le  ingannevo- 
li illusioni , e bugiarde  apparenze  di  Satanasso  • 
concedimi,  benignissimo  Signore , ti  prego  per 
le  di  lui  fruttuose  operazioni  nel  tuo  santo  ser- 
vizio , che  io  rivolga  eli  occhi  della  mia  mente 
a te  suo  verace  lume  ; onde  illustrato , .ed  ac- 
cesso dissipi  con  r interno  mio  calore  la  fred- 
dezza , die  mi  assale , e levata  la  cortina , che 
dagli  spietati  miei  nemici  in’ è stata  tesa  avanti 
alla  ragione,  discerna  senza  impedimento  le  tra- 
ditrici panie-  da  loro  apprestate  per  alktcciare  1’ 
anima  mia,  nè  mi  lasci  allettare  dalle  lusinghiere 
apparenze  de’ loro  fallaci  diletti,  che  altro  non 
sono  , che  larve  notturne  , ombre  fugaci , e fumi 


mèriti  di  nostro  Signo 
re  ec. 

Cosi  sia . 


% 
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die  svaniscono  3 s*  apra  agli  occlà  miei  la  vìa 
degli  infernali  precipizi  sotto  le  erbe  ed  i fiori  de* 
sensuali  piaceri  ricoperta  , nè  mi  lasci  per  qna- 
iiinqiie  inganno  ritrarre  dalle  virtuose  operazio- 
ni, dalle  quali  sole  con  la  scorta  del  tuo  divino 
lume  ini  si  mostra  la  strada  del  Paradiso  , ove 
per  infinita  tua  misericordia  mi  sia  concesso  di 
, pervenire  . E così  sia  . 

Pater  noster.  Ave  Maria.  1 

Inno.  O Gloriosa  Virginum,  &c.  o carte  aSi. 

Oremus 

JEccIesiam  tnam  , 

Deus , B.  Antoni!  Con- 
fessoris  tui  deprecano 
votiva  b-ctifìceir;  ut  spL- 
tualibus  i^cmper  munia- 
tur  auxiliis  , & gaudiis 
perfrni  mereatur  ®ter- 
nis . Per  CiiristumjDo- 
minum  nostrum. 

Amen, 

* 

/ 


Preghiamo  . 

Signore , le  votive 
preghiere  del  vostro 
Santo  Confessor  Anto- 
nio rallegrino  la  vo-. 
stra  Chiesa  3 acciocché 
sia  sempre  miuiita  di 
spirituali  aiuti , e me- 
riti di  godere  i gaudi 
eterni . Per  i meriti  di 
nostro  Signore  ec. 

Così  sia* 


di  S,  Antonio  . 607 

Affetto  sesto  per  il  Venerdì . 

t 

Era  dotato  di  singoiar  fervore^  ed  efficacia 
nell*  Orazione . 

wA.vvocato  mio  fedelissimo  , Antonio  glorio- 
so, chiarissimo  esemplare  di  santità,  a cui  dall’ 
inessiccabii  fonte  di  misericordia  fu  concessa  tan- 
ta copia  di  acque  celestiali  j che  .col  mezzo  di 
sue  orazioni  rendeva  la  divina  giustizia  con  san- 
ta violenta  pieghevole  : onde  tanto  appunto  t’ era 
concesso  , quanto  infiammato  di  carità  le  ricer- 
cavi . Ti  supplico  per  quella  pienezza  di  grazia , 
che  dalla  liberalissima  magnificenza  del  supremo 
Signore  dell*  Universo  ti  fu  comunicata  , con  quel 
tuo  solito  fervore  intercedi  per  me  appresso  1’ 
infinita  sua  bontà , acciò  voglia  donarmi  nell’  o- 
razione  tanta  efficacia , eh’  ella  come  odorifero 
incenso  ascenda  , e pervenga  nel  suo  divino  co- 
spetto , e con  gioconda  soavità  gli  faccia  sentire 
la  fraganza  dell’  ardente  mio  desiderio  d’  unirmi 
con  lui  5 poiché  fuori  di  lui  non  conosco  piace- 
re , che  mi  diletti , non  gioia , ciré  mi  rallegri , 
non  onore  , che  m*  ingrandisca  , non  appoggio  , 
che  mi  sostenga,  non  vita,  che  mi  avvivi  : e 
meriti  d’ esser  per  sua  grazia  esaudito  . E cosi  sia» 
o 4 
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Pater  noster.  Ave  Maria. 

Inno.  O liloriosa  Virsintini , &c.  d cafte  23i» 


Oremus . 

Dciis  , qui  Eccle- 
siarn  tiiam  Beati  Anto- 
, nii  Conf’essoris  tui  il- 
luminare dignatus  és 
ineritis  Se  doctrinis  : 
concede , ut  ejus  in- 
tercessione temporaìi- 
hus  non  destituatur  au- 
xiliis , Se  spiritualibns 
seniper  proficiat  incre- 
mentis.  Per  Christuin 
Doininum  &c. 

. Amen . 


Preghiamo  . 

Signore,  die  vi  de- 
gnaste d’  illustrare  la 
Chiesa  vostra  coi  rne*- 
riti  e colle  dottrine  di 
S.  Antonio;  deh  fate, 
che  per  di  lui  interces- 
sione non  manchino  ad 
essa  i temporali  soc- 
corsi , e cresca  sem- 
pre di  spirituali  aiuti . 
Pei  meriti  di  nostrp 
Signore  ec. 

Così  sili. 


Affetto  settimo  per  il  Sahbalo  . 

» 

Conversò  domesticamente  col  Bamhino  Gesù  y 
e fu  da  (juello  dolcemente  accarezzato. 

o Antonio , Colomba  semplicissima  ed  in- 
tatta, che  per  la  schiettezza  della  tua  innocenza, 
per  il  purissimo  tuo  candore  , per  il  fiammeg- 
giante tuo  amore,  per  l’inviolata  tua  verginità. 


* . 
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ti  rendesti  simile  a f[uell’  Agnelio  Immacolato  , 
che  fti  parto  della  Verginità 3 onde  meritasti  con 
eccesso  amoroso  essere  da  quello  soavissirna- 
inente  accarezzato  ; dico  il  dolcissimo  Bambino 
Gesù  , da  cui  fosti  sì  caramente  vezzeggiato , chfe 
sommerso  in  profonda  dolcezza  , cd  innalzato  so- 
pra  l’umana  condizione  j ti  sentisti  nell’ anima  un 
Paradiso  d’ intìnita  gioia,  e rapito  a te  stesso  in 
estasi  amorosa , fruisti  di  quel  giubilo  , eh’  è i’ 
unico  condimento  d*  ogni  amarezza  . Oh  che  gran- 
de celeste  soavità  t’ innondava  , allora  che  il  tito 
dilettissimo  Gesù,  ti  fece  di  quelle  sacrosante 
braccia  ( che  all’  Universo  diedero  1*  essere  ) al 
collo,  ed  al  petto  monile,  e gioiello  d’inestiina- 
bil  valore  5 sicché  avido  vagheggiatore  d’  una 
tanta  bellezza  , ebbro  di  celeste  c/ontento  non 
discernevi , se  fosse  al  Cielo  innalzala  la  terra  , 
o sceso  in  terra  il  Cielo  ! Deh  , Avvocato  mio 
singolarissimo  , mentre  • sì  dolcemente  accarezzi 
quel  tuo  diletto  ^ambino  , nel  colino  delle  tue 
gioie  raccomandagli  quest’  amante  anima  mia , e 
cliiedigli  per  grazia,  eh’  io  possa  in  guisa  purifi- 
carla da  ogni  bruttura  di  peccato,  che  resa  mon- 
da ed  immacolata,  sia  fatta  degna  de’  suoi  sa-  * 
grosanti  abbracciamenti . 

Pater  noster.  Ave  Maria. 

Jnno  , O Gloriosa  Virginum,  &c.  a carte ‘zoi‘ 
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5io  Diootì  Affetti 
Oremus . 

’Sanctissime  faimile 
Dei , Antoai , qui  inter  . 
cactera  mirabilia  , in 
quibus  elucet  merito- 
rum  tuorum  efficacitas, 
ad  conquirendas  res 
perditas  accurris , as- 
sistis,  & instruis  : no- 
bis  deperditam  gratiam 
reperire  studentibus  be- 
nigne succurre  , ut  & 
gratiam  amissam , & 
gloriain  promissam  per- 
cipere  mereamur.  Per 
ChristumDominum  no- 
strum . 

Apien . 


di  S.  Antonio 

Preghiamo . 

-Antonio  j fedelissi-- 
mo  servo  di  Dio , che 
fra  le  altre  maraviglie, 
in  cui  splende  1’  effica- 
cia de’  vostri  meriti , 
accorrete  ed  assistete 
per  ritrovare  le  cose 
perdute  j soccorrete 
noi,  che  cerchiamo  di 
trovare  la  grazia  per- 
duta ‘j  acciocché  siam 
fatti  degni  di  acquista- 
re la  grazia  smarrita , 
e 1’  eterna  gloria  pro- 
messa. Pei  ineriti  di 
nostro  Signore  ec. 
i Così  si^. 
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RESPONSORIO 

AD  ONORE 

DI  S.  FRANCESCO  DI  PAOLA 


Si  quaeris  miracu- 
la  ,j 

Cuncta  parent  nutihus. 

Et  Senis  imperio  , . 

Natura , Mofs , & De- 
us . 

Cedit  mare  Sicu- 
lum; 

Saxa  sistunt  penda- 
la 3 

Reddit  ignis  pabula , 

Et  mortai  resurgunt. 

Quot  pereiint  peri- 
cula  ? 

Quot  morbi  difFugi- 
unt? 

Narrent  juvenes  & ca- 

ni; 


Se  brami  miracoli , 
cercali  in  questo  Santo 
vecchio  • mentre  ad  un 
suo  comando  ogni  co- 
sa ubbidisce  , e la  na- 
tura, e la  morte,  e 
Dio  stesso  . 

Cammina  siti  mar  di 
Sicilia  a piede  asciut- 
to j ferma  in  aria  le 
pietre  che  cadono  ; sa- 
ne rende  il  fuoco  le 
cose  abbruciate  ; risor- 
gono i morti. 

Da  quanti  pericoli 
non  libera  egli  ? da 
quante  infermità  non 
guarisce  i malati  ? Io 
dicano  pure  i giovani 
e i vecchi  3 lo  dicano 
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Praeclicent  Paulani . 

Ctidic  mare  Siculiim 
&c. 

«Gloria  Patri , & Fi- 
lio  , & Spiritili  San- 
cto  . 

Cedit  mare  Siculum 
&c. 

Ora  prò  nobis.  San- 
cte  Pater  Francisce  de 
Paula . 

9^.  Ut  digni  effi- 
ciainur  promissionibiis 
Ciiristi. 

Oremus  , 

Omiiipotens  sem- 
piterne Deus , qui  Ec- 
clesiam  tuam  13.  Fran- 
cisci  de  Paula  sancti- 
tate  quain  maxima  , in- 
numerisuue  miraculis 
ubique  coruscare  l’a- 
cis  : concede  propitius, 
ut  ojus  sufFragantibus 
meritis,  quidqtiid  no- 
bis  conlert  ad  perpe- 


i Paolani . 

Cammina  sul  mare 
ec. 

Sia  gloria  al  Padre , 
al  Figlio  , ed  allo  Spi- 
rito Santo  . 

Cammina  sul  mare 

ec. 

Prega  per  noi  , 
S.  Padre  Francesco  di 
Paola . 

1^.  Acciò  siam  latti 
degni  delle  divine  pro- 
messe . 

Preghiamo  * 

Onnipotente  sem- 
pkerno  Iddio  , che  il- 
lustrate la  Chiesa  vo- 
stra da  per  tutto  col- 
la singoiar  santità , e 
co"P  infiniti  miracoli  di 

O 

San  Francescò  di  Pao- 
la ; concedeteci , che 
per  di  lui  intercessio- 
ne conseguire  possiamo 
tultociò  che  giova  alla 
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di  S.  Francesco  di  Paola . 


tuam  corpon's  morii- 
fióvitionem , apiul  mise- 
ricordiain  tuam  conse- 
qui  niereainur  . Per 
Christiim,  &c. 


5j  3 

mortificazione  perpelila 
dei  nostri  corpi , Pei 
meriti  di  nostro  Signo- 
re Gesù  Cristo , ec. 


ORAZIONI 


AD  ONORE 

DI  S.  FRANCESCO  DI  PAOLA 
Per  tutti  i giorni  della  settimana. 


ORAZIONE  PRIMA 
Per  la  Domenica  . 

Eccomi  genuflesso  alla  presenza  vostra , o 
gloriossimo  S.  Francesco  di  Paola  , per  suppli- 
carvi con  tutto  lo  spirito  mio,  acciocché  vi  piac- 
cia impetrarmi  da  Dio  , in  virtù  de*  vostri  gran 
meriti,  un  vivo  dolore  delle  mie  passate  colpe, 
avendo  offeso  un  Dio  che  merita  di  essere  ama-« 
to  sopra  tutte  le  cose  : intercedetemi  un  pieno 
ahborrimento  in  avvenire  di  ogni  p-  ccato  , e che 
ogni  mia  operazione  abbia  per  uni.ee/oggetto  e fine 
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'il  santo  timor  di  Dio  , nelqttale  protesto  di  voler 
vivere,  e morire.  Rinnovo  perciò  oggi  la  divo^ 
ta  protesta  di  avervi  sempre  per  mio  favorevole 
Avvocato  appresso  Dio  , supi>licandovi  per  quan- 
to so , e posso  ad  essermi  sempre  tale  in  tntto 
il  corso  della  mia  vita  , e particolarmente  nel 
punto  estremo'  della  morte,  nel  qual  momento 
ancor  voi,  che  eravate  così  gran  Santo,  aveste 
di  che  temere  . Concedetemi  adunque  questa 
graiia  per  la  memoria  della  Passione  di  Gesù 
Cristo  , che  rimase  in  voi  così  viva  ed  ardente , 
che  mai  non  si  potè  staccare  dal  vostro  cuore  , 
essendo . ogni  vostro  pensiero  , e particolarmente 
nella  vostra  vicina  morte,  immerso  in  questa  a- 
marissima  contempla^ione  : concedetemela  in  vir- 
tù di  quell* ardentissima  divozione,  e somma  ri- 
verenza , che  sempre  portaste  impressa  nel  cuo- 
re verso  di  Gesù  Cristo  Sacramentato  : per  quell’ 
affetto  senza  fine  di  voto  , che  sempre  dimostra- 
ste alla  Gloriosissima  Vergine  Maria  : per  quel 
titolo  così  cospicuo  di  carità  , il  quale  in  grado 
perfetto  possedeste  : per  la  vostra  impareggiabile 
umiltà,  mansuetudine  e zelo,  che  vi  fecero  de- 
gno di  ottenere  da  Dio  il  dono  di  operare  quei 
tanti  miracoli , per  i quali  foste  da  tutto  il  mon- 
do acclamato  gran  Taumaturgo.  Alcuno  giam- 
mai non  partì  da  voi,  che  non  restasse  piena- 
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5i5 


mente  consolato.  I ciechi  furono  illinninati , gli 
storpi!  raddrizzati  , gli  ossessi  liberati , i mor- 
ti risuscitati , i sordi  ebber  1*  udito  , i muti  la 
favella  ; imperciocché  ad  un  semplice  tocco  del- 
le vostre  sante  mani  tutti  erano  risanati . Rifles- 
si , che  avvalorano  la  mia  speranza  > che  non  sia- 
te per  negare  ancora  a questo  miserabile  pecca- 
re la  vostra  santa  protezione  j sicuro  che  questa 
mi  servirà  di  forte  riparo  in  questa  valle  di  la- 
grime , contro  il  Demonio , il  mondo , e la  car- 
ne, e mi  sarà  guida  sicura  nel  santo  timoi'  di 
Dio  , acciocché  io  possa  Analmente  ottenere  di 
essere  xm  giorno , dove  voi  siete  , a godere  T e- 
terno  premio  in  Paradiso . Amen . 


Hj-mnus . 

Srulio  natils. 

Pater  hic  beatiis , 
Paula  quem  mundo  pe- 
perit  mente: 
Quemque  miraclis  re- 
tine t coruscmn 
Gallica  tellus . 

Maluit  terris  humilis 
videri 

Rebus  in  cunctis,  Mi- 
nìmiisque  dici; 

P 


Inno . 

C^uesto  Beato  Pa- 
dre nacque  in  Paola  di 
Calabria  , essendo  in-  . 
golfato  il  mondo  nei 
vizi;  ed  è venerato  dal- 
la Francia  pe*  suoi  il-' 
lustri  prodigi. 

Volle  comparir  umi- 
le , in  ogni  cosa  nel 
mondo  , ed  esser  chia- 
mato Minimo  ; per  es*' 


\ 
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Celsns  iit  tanclettir  sn- 
pernm  catervis' 
EsseC  oljrnpi. 
Hinc  stros  omdés  Mt- 
nimos  vocari 
Gensiiit  Fratres  , hu- 
miles  ut  essent , 

Ac  BeatoTum  valeant 
8t  ipSK 

CoetìBns  adcli. 
Ad  smim  demum  tù' 
mnlnm  frequenter 
Langmdìla  cnnetis  tri— 
medelam  . 

Saepius  confert  xniseris 
I rogati» 

• ' Dona  salnlfs,^ 
Hinc  vident  caeci  , 
^ . graditanpie  claudiis; 
Laetus  anditiim  capit 
atqne  surdiis  r 
Mortui  surgimt  : reci*> 
pitque  rniitn» 
Organa  vocis  » 
Gratias  Trine  j«ra- 
gant,  & Uni 

JamDco  cuncti  pari  ter 


ser  poi'annoverato  fra^ 
Santi  gloriosi  nel  cie- 
lo ^ 

Qùiildi  voile  , die 
anche  i Figli  suoi  si 
chiamassero  Minimi  , 
acciocché  fossero  umi- 
li j ma  potessero  essi' 
pure  andar  fra*  Bea- 
ti. 

Concede’  grazie  a tat- 
ti i'iàiiguenli , che  van- 
no a chiederle  al  di 
lui  sepolcro  j e bene' 
. spesso  dà  agli  infermi 
|Ì  sanità  perfetta  « 

’l 

Quindi  vedono  i eie- 
; chi , camminano  i zop- 
; pi)  ricuperano  allegri 
■ l’udito-  i sordi,  la-  lo- 
quela i muti  , ed  ot- 
tengono la  vita  i monr 
ti. 

I Fedeli  tutti  renda- 
no concordi  grazie  a 
Dio  Uno  e Trino  , il 


Digilized  by  Google 


di  S.  Francesco'  di  Pa<da . 5'r 


fi(le!es . 

<^TÌ  beat  jtistos  j humi- 
lesque  irieote 

Tolltt  ad  astra  e 
Amen  • 

Antiphona  « • 
in  sanctitate  & jn- 
stitia  Christi  sequens 
vestigia  j loAgiiih  ttilit 
martyriiim,  carnem  do- 
muit  , mundi  blandi- 
menta  contetiipsit , ho-> 
stemque  siiperbum  paii- 
per  & luimilìs  Ibrtiter* 
dimicaado  sitpèra^it . 

ytr.  Ora  prò  nobis  ^ 
Sancte  Pater  Francisce 
de  Paula . 

Ut  digni  effi- 
ciamiir  promissionibiis 
Giiristi . 

Oremus  • 

Deus  humilinm  cel- 

^itudo  , qui  Beatum 
Franciscum  de  Paula 
Coafessorem^  Sancto- 


' quale  dà  la  beatitudi- 
' ne  alle  anime  giuste , 
i e concede  la  gloria  a- 
j gli  umili  di  cuore . 

! Cosi  sia  4 
; Antifona , 

I Seguendo  le  pedate? 
; di  Cristo  sulla  via  di' 
i santità  e giustizia,  sof- 
frì lungo  martirio , do- 
mò la  carde , sprezzò 
le  lusinghe  del  inondo, 
e povero  ed  umile  com- 
battè e vinse  il  demo- 
nio’ superbo  . 

f.  Pregate  per  noij 
Santo  Padre  Francesco 
di  Paola . 

Acciò  siam  fatti 
degni  delle  divine  prò» 
messe . 

Preghiamo . ' 

Dio , il  quale  esal- 
tate gli  umili  , che  in- 
nalzaste S.  Fsancesco 
di  Paola  alla  gloria  dei 
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rum  tuorum  gloria  su- 
blimasti : tribue , quae- 
eumus , Tit  ejus  meritis 
& imitatione  promissa 
luimilibus  pra'mia  feli- 
citer  conseqnamur.  Per 
Christiim  Dominum  no- 
strum . 

Amen . t 


vostri  Santi;  deh  fate j 
che  noi  possiamo  pei 
meriti  di  lui  consegui- 
re quei  premi , che  so- 
no promessi  agli  umi- 
li . Pei  meriti  di  no- 
stro Signore  Gesù  Cri- 
sto. 

Così  sia . 


ORAZIONE  II. 


Per  il  Lunedì» 

Cjfloriosissimo  S.  Francesco  di  Paola  , ecco- 
mi prostrato  dinanzi  a voi , supplicandovi  d*  im- 
petrarmi dalla  infinita  misericordia  di  Dio  il  pei> 
dono  de’ miei  peccati.  Assistetemi , o gran  San- 
to , voi  che  foste  così  bramoso  della  conver- 
sione de’ peccatori . Offerite  a Dio  i meriti  del- 
la Passione  dell*  Incarnato  suo  Figlio  ) il  quale 
di  sua  bocca  disse  : Nolo  mortem  peccatoris  y sed 
ut  convertatur , C?”  vivat  : egli  stesso  si  è degna- 
to di  assicurarci  , che  non  vuol  la  morte  del 
peccatore,  ma  che  si  ravveda,  e viva;  e perciò 
a lui  rivolto  dirò  frequentemente  col  cuore  : 
Non  intres  in  judiciatn  cum  servo  tuo . Non  VO- 
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gliate  f o Signore , farla  da  Giudice  con  un  vii 
servo  vostro,  <juia  non  justificabitur  in  conspe- 
ctu  tuo  omnis  vivens  , perchè  niiuio  potrà  coxh-^ 
parir  giusto  abbasttftza  dinanzi  al  vostro  gran 
tribunale . E voi , o gran  Patriarca  , aggiugnete 
forza  alle  mie  preghiere  con  i meriti  vostri  3 
acciocché,  ottenuto  il  perdono  de’ miei  peccati, 
possa  essere  con  voi  un  giorno  a godere  del 
premio  de*  giusti  in* Paradiso.  Amen. 

Brutio  natus . 5i5. 

ORAZIONE  III. 

S 

y Per  il  Martedì . 

Cxioriosissimo  S.  Francesco  di  Paola , ecco- 
mi prostrato  dinanzi  a voi,  supplicandovi  d’ inv> 
pelrarmi  grazia  da  Dio  di  poter  emendarmi , e 
far  penitenza  delle  mie  colpe  3 acciocché  tpiesta 
povera  anima  mia  non  debba  nell’estremo  Giu- 
dizio soggiacere  alla  terribile  sentenza , che  ful- 
minerà la  giustizia  eterna  contro  de*  reprobi . 
Chiederò  umilmente  questa  grazia  al  Signore  ogni 
giorno  , dicendo  i asperges  me  hyssopo , C7*  mun* 
dabor  , lambis  me , C**  super  niaein  dealbabor  : 
Signore  , mi  aspergerai  con  isopo , e sarò  mon- 
•do3  mi  laverai,  e più  che  la  neve  sarò  candi- 
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4o  . Interce(let«iiu  grazia , o gran  Saa^> , -di 
vare  pelle  mie  lagrime  ogni  macchia  dell*  aniipp 
ipia  , accipccliè  divenga  agli  occhi  dell*  Altiasiipo 
;|iion(la  e pura.  Ipipe^ra^epi  una  .vera  penitene 
delle  mie  passate  colpe,  ed  una  ferma  vir(ù  nel 
perseverare  nella  santa  grazia  di  Dio,  per  vive- 
re , e morire  col  vostro  aiuto  nel  santo  amor  4i 
[Pio,  e per  goderlo  in  compagnia  di  voi  eterna* 
mente  in  Paradiso  . Amen  » 

Brutio  patus . 5i5. 

.ORAZIONE  IV. 

Per  U ^erfordl* 

Xjrioriosissiroo  S»  Francesco  di  Paola , ecco* 
.mi  prostrato  dinanzi  a yoi,  supplicandovi  d*iim 
petrarmi  il  dono  dì  tutte  quelle  virtù,  che  adoi- 
narono  la  vostra  B^U’^inaa,  e la  resero  si  gra» 
.ta  a Dio.  Vorrei  le  ardentissime  fiamme  del 
.santo  amor  vostro  verso  l’Altissimo,  per  non 
pensar  mai  ad  altro , die  a Dio , per  non  ama- 
re altro , che  Dio , Vorrei  giognere  un  giorno  a 
l>oterdire:  Amore  langtxeo  y languisco  d*  amore 
per  il  mio  Dio . Sia  adunque , o gloriosissimo 
Santo,  un  effetto  della  vostra  protezione  il  te- 
«lerini  stretto  nelle,  catene  del  sant*  amore  ^ .a«v 
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dì  S^.Fi'flncesco  di.^ola  • 

r^Iocchè. uscito  da  questo  carcere  .terreno  , venga 
con  voi  a godere  1*  eterna  beatitudine  ^ che  vpi 
,con  tutti  gli  altri  Santi  godete  adesso , e godro- 
ne in, eterno  in  Paradiso.  Amen. 

Brutio  n^tus . 5i5. 

ORAZIONE  V. 

Per  il  Giovedì . 

(Gloriosissimo  S.  Francesco  di  Paola , ecco- 
mi prostrato  dinanzi  a voi^  supplicandovi  d’ im- 
jpetrarmi  grazia  di  amar  Dio  con  tutto  il  cuore, 
e con  tutta  1*  anima  mia^  volendo  adempire  jl 
l5UO  santo  comandamento  , che  dice  : DUi^es  Do- 
jninum  Deum  tuum  ex  tota  corde  tuo , C?*  ex  to- 
ta anima  tua  . Io  desidero  un  cpore  tutto  ar- 
dente di  carità  per  amar  Dio , per  adorarlo  , p 
per  servirlo  . Avvalorate  voi  , o gran  Santo  , U 
debole  spirito  mio,  acciocché  col  vostro  efficar 
ce  aiuto  io  possa  giungere  ad  amarlo  siccoinjB 
debbo  : non  abbandonate , che  ve  ne  supplico , 
questo  povero  e misero  cuore  3 ma  purihcatelo 
C.d  infocatelo  colia  fiamma  di  qn^lP  ardentissimo 
amore , clic  in  voi  hi  cosi  intenso , acciocclià 
aolo  ami  il  mio  Dio , questo  solo  io  cerchi , in 
cssò  solo  riponi . Fatemi^degno  di  ottenere  .dal 
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Signore  questa  grana,  ed  insieme  il  perdono  di 
• tutte  le  mie  passate  colpe,  acciocché  poi,  me- 
diante la  sua  infinita  misericordia,  e per  i me- 
riti deir  amarissima  sua  passione  e morte , io 
giunga  un  giorno  a goderlo  con  voi  in  Paradi- 
so. Amen. 

Brutio  natus.  5i5. 

ORAZIONE  VI. 

Per  il  Venerdi . 

Cj^loriosissirao  S.  Francesco  di  Paola',  ecco- 
mi prostrato  dinanzi  a voi,  supplicandovi  d*  im- 
petrarmi la  virtù  della  santa  umiltà,  acciocché 
la  mia  mente  non  sia  mai  sedotta  dalle  vanità 
mondane , e pos^a  servire  al  Divin  culto  con 
■quella  purità,  é semplicità  di  «lore  , che  tu  il 
pili  eminente  pregio  della  vostra  santa  vita  . So 
che  non  vi  è mezzo  più  efficace  di  questo  per 
mantenere  in  un’  anima  la  segreta  corrisponden- 
za d’  affetto  col  suo  Creatore , nè  regola  più  si- 
cura per  preparare  il  «tempio  dell’  anima  nostra 
a ricevere  lo  spirito  della  Divina  grazia . Cor 
eontritum  y humiliaturny  Deus,  non  despicies  y 
_ dirò  io  al  Signore  . Date  voi  forza  coi  meriti  vo« 
stri , o gloriosissimo  Santo  , alla  mia  preghiera  * 
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e datemi  aiuto,  acciocché  con  questa  santa  vir- 
tù possa  giungere  un  giorno  a godere  con  voi 
quella  gloria,  alla  quale  per  la  vostra  santa  iv» 
milth  foste  esaltato  in  compagnia  degli  altri  San- 
ti in  Paradiso  . Amen  . 

Brutio  natus.  5i5. 

■ O R A Z I O N E VII. 

* 

/ > 
Per  il  Saòhato . 

C^loriosissimo  S.  Francesco  di  Paola,  ecco- 
mi prostrato  dinanzi  a voi , supplicandovi  d’ im- 
petrarmi da  Dio  la  sua  santa  grazia,  senza  la 
quale  non  posso  far  cosa  che  vaglia.  Questa  io 
desidero  con  tutto  lo  spirito  mio  j imperocché 
con  questa  vincerò  le  mie  viziose  voglie  , con 
questa  mortificherò  la  sensualità  dell*  anima  mia , 
con  questa  mi  riparerò  da  ogni  tentazione  del 
demonio , del  mondo , e della  carne  , ed  ogni 
mia  sinistra  consuetudine  resterà  pienamente  ri- 
formata . Impetratemi  ancora , o gran  Santo , che 
io  eseguisca  perfettamente  in  ogni  mia  operazio- 
ne il  santo  voler  di  Dio  , e che  conduca  sempre 
una  vita  cristiana , quale  propongo  di  seguire  a- 
desso  e per  sempre . Datemi  lume  di  poter  co- 
noscere , e discernere  le  buone  ispirazioni  dalle 
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cattive , e che  io  sia  abbondante  di  buone  ope* 
razioni , acciocché  io  possa  : amare , e .servire  al 
mio  prossimo  . Vi  prego  in  oltre  j o Santo  glo- 
riosissimo , che  vi  degniate  di  custodirmi  dalle 
mani  de*  miei  nemici , ed  .impetrarmi  grazia , che 
io  non  muoia  di  morte  subitanea  s anzi  per  qnan* 
to  so  e posso , vi  supplico , e vi  chieggo  per  i- 
spezialissima  grazia  di  ottenérmi  dal  Signor  Id- 
dio , che  1*  anima  mia  non  parta  da  questo  cor- 
po , se  prima  non  sia  .munita  de*  SS,  Sagramenti 
della  Chiesa  , nè  senza  la  presenza  di  IVIaria  Ver- 
gine , e la  vostra  ; accioo«liè  dopo  questa  vita , 
io  meriti  in  virtù  della  Passione  di  nostro  Si- 
gnore, e mediante  la  vostra  validissima  interces- 
sione , di  essere  .un  giorno  con  voi  a godere  deU* 
eterno  premio  in  .Paradiso.  Amen, 
brucio  natns  .-b'fS, 
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RICORDI 

Di  quanto  si  deve  fare  per  morire 
santamente . 

Quello  che  dee  farsi  in  tempo 
di  sanità  . 

i.XJna  Confessione  generale  di  tutta  la  vita 
sua . 

. a.  Frequentare  spesso  i SS.  Sacramenti  della 
Confessione , e Comunione  j e questo  per  ottener 
da  Dio  una  buona  morte . 

3.  Quando  s’ incorresse  in  peccato  -mortale  , 
non  lasciar  passar  le  ventiquattr’  ore , cj)e  non  si 
confessi  di  quello . 

4.  Cercar  F emendazione  di  que*  peccati , cho 
tengono  in  maggior  pericolo  1* anima  sua;  e che 
alla  morte  danno  gran  travagli , come  sono  a- 
mor  disordinato  e carnale  a creature;  odio  ed 
inimicizie  invecchiate;  obbligo  di  restituzione  di 
fama  , o roba  d’ altri . 

’ 5.  Pigliar  la  divozione  della  ^Santissima  VergH 

gine,  e di  altri  Santi  particolari  ^ percì)è  l’aiutino 
a fare  una  buona  morte  . 

6.  Con  questa  intenzione  faccia  dire  spesso  delle 
dilesse  perle  anime  del  Piirgatorio;  o almeno  di- 
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ca  egli  r Officio  de’  Morti , o la  Corona  della 
Beatissima  Vergine  per  dette  Anime. 

7.  Ogni  giorno  dica  qualche  particolar  orazio- 
ne , per  ottener  da  Dio  questa  grazia . 

8.  Non  si  prometta  mai  molto  tempo  di  vita, 
ma  sempre  pensi  esser  poco  lontano  dalla  mor- 
te . E per  questo  gioverà  molto , almeno  ima 
volta  al  mese  , far  le  proteste  di  S.  Carlo  , e 
raccomandarsi  al  Signore  , come  se  stesse  mo- 
rendo ; e tenere  in  luogò^j'^e^ce  spesso  suol  guar- 
dare, ima  testa  di  morto  j o reale>..o  dipinta  , 
o un  ricordo  della  morte  . 

9.  Non  differire  1’  esecuzione  di  quelle  cose  , 
che  stima  necessarie,  o molto  utili  per  far  una 
Buona  morte  . 

10.  Far  in  sanità  , se  può  , quello  che  vorria 
lasciar  per  testamento  , Che  facessero  gli  eredi 
per  benefizio , o soddisfazione  dell*  anima  sua . 

11.  Aver  gran  cura  delle  scritture  , notando 
minutamente  e fedelmente  ogni  debito  , credito , 
accordo  , ed  obbligo , acciò  non  abbia  a render 
conto  a Dio  delle  ingiuste  liti,  che  fossero  mos- 
se dagli  eredi.  Anzi  di  più  avrà  un  libretto , nel 
quale  noterà  per  sua  memoria  quello  , che  doves* 
se  poi  fare  , o registrare  in  altri  libri . 

12.  Dovrà  in  tempo  anco  di  sanità,  e mentre 
Sta  col  pensiero  quieto,  aver  fatto  il  suo  testa- 


Digilized  by  Google 


■per  morir  santamente  . 627  , 

biento  , o almeno  la  minuta  di  esso  , sicché  ia 
poche  ore  possa  rogarsi . , 

i3.  Ognuno  si  guardi  d’intraprender  negozio 
alcimo , die  sopravvenendo  la  morte , possa  es- 
ser causa  della  mina  della  casa  , ed  apportargli 
in  quel  punto  notabil  travaglio . 

Quello  che  dee  farsi  nel  tempo  dell^  infermità  . 
avanti  /*  avviso  o pericolo 
della  morte . 

,.NeU-  entrare  in  Ietto  per  1*  infermità , of- 
ferirà tutto  se  stesso  liberamente  alla  divina  prov* 
videnza  , acciò  disponga  della  vita  sua  conforme 
alla  maggior  gloria  di  Sua  Divina  Maestà , e ber 
nefìzio  dell’anima  sua.. 

2.  Offerirà  tutto  quello  , che  gli  converrà  pa- 
tire in  quella  infermità , a Dio  benedetto  in  sodr 
disfaiione  de’  suoi  peccati . E per  maggior  me- 
rito unirà  i suoi  patimenti  con  la  Passione  di 
Cristo  nostro  Signore  . 

3.  Prima  che  passi  Ì1  terzo  giorno  , farà  chia- 
mare il  Confessore  , e si  confesserà  j riflettendo , 
che  tutti  i mali  gravissimi  cominciano  legger- 
mente . 

4*  Obbedisca  al  medico  puntualmente  ) come 
datogli  da  Dio  per  tale  necessità . E nelle  con* 


/ 


Digilized  by  Google 


JRicordi 


S2S 

Bulte  di  diversi  paseri,  caeteris  parièus  , fi*  altea* 
ga  al  consiglio  di  chi  conosce  meglio  la  sua  com* 
plessione . 

5.  Dia  edificazione  a quelli  di  casa  , soppor- 
tando con  pazienza  il  male  ^ e sforzandosi  a 
ricevere  i medicamenti. 

6.  Si  mantenga  indifferentemente  alla  vita  ) e 
alla  morte  , all’  infermità , e sanità , rimettendo- 
si di  cuore  al  divino  beneplacito . 

7.  S*  aiuti  quanto  può , di  non  lasciarsi  domi- 
nare dalla  malinconia  pregiudiciale  allo  spirito  , 
cd  alla  sanità.  E.per  questo  dia  bando  ai  pen- 
sieri noiosi  delle  cure  temporali. 

8.  Nei  voti,  consigli  col  suo  Confessore  3 an- 
zi dopo  di  aver  .esposto  il  suo  desiderio,  e sen- 
timento , lasci  il  pensiero  a lui , acciocché  non 
faccia  voto  di  cosa  impossibile  , o almeno  dif- 
ficile . 

Qaello  che  dovrà  farsi  dopo  che  il  male 
si  sarà  fatto  pericoloso , e sarà  stata 
accennata  la  morte. 

«.Dimanderà  da  se  istantemente  i SS.  Sa- 
cramenti , e coraggiosamente  dirà  al  Sacerdote  ^ 
che  lo  comunicherà  che  voglia  dargli  la  Comu- 
nione per  modutn  viatici i e mentre  anco  starà 
ia  sentimento  , pigli  l’ Olio  Santo . 
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2.  Escluda  le  visite , e non  lasci  entrare  se 
S>ón  quelli  y che  si  ricercano  per  i bisogni  dell* 
anima,  e del  corpo. 

3.  Se  gli  occorresse  far  testamento  , codicillo  , 
o dichiarazione  alcuna , ciò  faccia  per  tempo . 

4.  Faccia  chiamar  a sè  il  figliuolo  maggiore  , 
o 1*  erede  ; gli  dia  qualche  buon  consiglio  , in* 
drizzo,  o instruzione;  pregandolo  a non  voler- 
lo imitare  nelle  cose  operate  per  proprie  passÌQ> 
ni,  o suggestione  diabolica. 

5.  Se  avesse  avuto  inimicizia  con  alcuno  y ed 
appresso  il  mondo. anco  vi  fosse  opinione,  che 
non  avesse  deposto  1*  odio , faccia  chiamare  qu{^ 
tale,  e se  gli  dichiari  amico,  anco  con  iscrittu* 
ra , se  abbisogna  . 

6.  Farà  chiamare  a sè  un  de*  più  cari  amici,, 
ed  a lui  darà  pensiero , e cura  di  salutar  gli  al- 
tri , raccomandarsi  alle  orazioni  di  quelli , e di- 
mandar perdono  del  mal  esempio  dato  loro* 

7.  Darà  la  benedizione  ai  figli , raccomapdan- 
do  loro  la  divozione,  e pietà  sopra  ogni  altr4 
cosa . 

8.  Una  volta  il  giorno  mentre  sarà  in  perico- 
lo , si  riconcilierà  con  Dio  nostro  Signore  ; e 
quando  penserà  che  debba  esser  1*  ultima  ricon* 
ciliazione,  ricorderà  al  Sacerdote,  che  gli  dia  1* 
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assoluzione  con  (|uella  autorità  j che  può  darsi  a 
chi  è in  articolo  di  morte . 

g.  Faccia  appendere  in  luogo  , ove  comoda- 
mente possa  vederle,  le  immagini  del  Crocifisso , 
della  B.  Vergine , e di  qualche  altro  Santo  di  sua 
particolar  divozione.  Si  faccia  porre  appresso  al 
ietto  un  Agnus  Dei  benedetto , 1*  Acqua  Santa , 
e la  Corona  : e si  faccia  legare  al  braccio  qual- 
che medaglia  benedetta . 

1 o.  Si  faccia  leggere  spesso , adagio , e forte 
qualche  libro  spirituale 5 ma  poco  per  volta. 

11.  Mentre  anco  sta  in  sentimento  , procuri 
che  gli  sia  raccomandata  1*  anima  , ed  egli  per 
quanto  può , ahiieno  col  cuore  , risponda  ove 
occorre  . E dopo  la  raccomandazione  dell’  ani- 
ma , si  faccia  legger  le  Proteste  di  S.  Carlo . 

12.  In  quella  mattina  di  quel  giorno , nel  qua- 
le pensa  probabilmente  dover  morire , faccia  di- 
re diverse  messe  per  se  come  costituito  in  Ar- 
ticolo di  morte  * taccia  .fare  molte  limosine  , e 
molte  orazioni,  acciò  passi  in  grazia  di  Dio  da 
questa  all*  altra  vita  j perchè  uòi  ceciderit  lignum^ 
ibi  etit . 
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Quello  che  dovrà  ordinare  che  si  faccia 
dopo  la  morte» 

j.Ijasciar  che  si  dicano  delle  Messe,  e si 
facciano  delle  liraosine  per  Inanima  sua  j con  pe- 
na in  caso  di  molta  dilazione. 

2.  Proibire  le  pompe  nel  mortorio  o esequie. 

3.  Potendo  senza  molto  aggravio  degli  eredi  , 
lasci  qualche  memoria  di  sè  a quei  luoghi  Pii  , 
dalle  fatiche  de'  quali  è stato  aiutato  in  vita  nel- 
lo spirito  , e dopo  morte  desidera  esser  parteci’ 
pe  delle  loro  orazioni , ed  opere  buone  . 

4.  Proibisca  similmente  1’  osservanza  di  certi 
abusi  vani , e tal  volta  perniciosi  ; come  di  non 
uscir  alla  messa',  ec. 

5.  Lasci,  che  tutti  di  casa  quanto  prima  ai 
confessino,  e comunichino  per  1’ anima  sua  , por- 
tando seco  medaglie  , o corone  benedette  , in  luo- 
go , ove  si  liberi  un*  anima  dal  Purgatorio  co-- 
rnunicandosi . 

•<V  'V  ‘A- 

RISTRETTO  DELLA  FEDE . 

N"  . 

on  vi  è che  un  solo  Dio  Creatore  e su-» 
premo  Signore  di  tutte  le  cose  5 non  vi  è che 
una  Fede  , e un  Battesimo  , per  cui  siamo  -rige» 
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nerati  tli  nuovo  spiritualmente  in  Gesù  Cristo; 
non  vi  è per  conseguenza  che  una  vera  Chiesa, 
eh*  è la  Chiesa  Cattolica , Apostolica  , Romana , 
fuori  della  quale  nop  vi  è salute . 

jl  nome  di  Chiesa  è un  noipe  di  Società , di 
Adunanza  , di  Unione . I legami  che  stringono  ad 
^ssa  tutti  i Fedeli,  sono  1* unità  d*una  stessa  Fe- 
fle  in  una  credenza  uniforme , la  participazione 
degli  stessi  Sacramenti,  la  subordinazione  e l*uh' 
bidienza  a*  legittimi  Pastori  sotto  uno  stesso  Ca* 
po,  cli*à  il  Vicario  di  Gesù  Cristo.  11  rompere 
alcuno  di  questi  legami  è un  separarsi  dalla  Chie- 
sa : e così  lo  Scisma , cioè  la  divisione  , e sepa* 
razione , si  fa  o coll*  eresia  formale  , che  divi- 
dendo Punita  della  stessa  Fede,  rompe  il  nodo 
più  sacro  e più  ;6tretto  che  ci  stringe  alla  Chie- 
sa; o con  uno  spirito  di  ribellione  e di  disiib- 
jbidienza , quando  scuotendo  il  giogo  della  som* 
inessione  dovuta  all*  autorità  Ecclesiastica  , la 
quale  , dice  S,  Tommaso  , risiede  principalmen- 
te nel  Sommo  Pontefice , si  tronca  la  comunica- 
zione lira  le  membra  e il  Capo  , fra  il  ruscello  e 
la  fonte* 

L*  tmità  della  Chiesa , dice  San  Tommaso , 
consiste  in  due  cose  ; nell*  unione  delle  mem- 
bra della  Chiesa  fra  esse;  e nella  subordinap 
ziooe  di  tutte  queste  membra  ^d  -un  Capo  . . * . • 
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.^questo  Capo  è .Gesù  Cristo  , di  cui  ^il  Sommp 
Pontefice  tiene  le  veci  nella  Chiesa  ; si  denomi-^ 
nano  perciò  Scismatici  coloro,  che  non  vogliono 
sottomettersi  al  Sonuno  Pontefice , o non  voglio- 
no aver  comunica^^ione  polle  membra , che  gli 
sono  sooojette , 

li  mezzo  di  preservarsi  dal  contagio  dell*  ere- 
.sia  e dello  scisma , è , come  dice  S.  Girolamo  , 
J*nnirsi  più  strettamente  alla S.  Sede , centro  dell* 
.unità  Cattolica  ^ e il  vietarsi  assolutamente  la 
lettura  di  tutti  i libri  di  fazione.  £'  già  pecca- 
,to  il  leggerli,  ed  anche  il  conservarli,  non  q* 
stante  il  divieto  della  Chiesa,  quando  non  fosse 
Recato  Io  esporsi  leggendoli  al  pericolo  di  per- 
.dere  la  Fede . Nel  resto  si  dice  in  vano  , noa 
.Volersi  separare  dalla  Società  e dal  Capo  della 
.Chiesa:  si  è veramente  separato,  si  è veramen- 
te scismatico  , dacché  con  una  disubbidienza  fon- 
anale  alle  decisioni  dogmaticlie  della  S.  Sede , si 
jompe  il  sacro  legame , che  ci  unisce  al  Capo . 

Si  può  dire  che  i Sacramenti  sono  le  fontana 
dell* acqua  viva  salutare,  che  zampilla  perfino 
^la  vita  eterna  ; sono  questi  segni  visibili , e sen- 
sibili contenuti  in  una  cosa , o in  ima  cerimonia 
sacra  istituita  da  Dio  ; 1*  uso  della  quale  conferv- 
fice  la  santità  e la  grazia  . Due  oggetti , per  d^ 
posi  , sono  pe’  Sacramenti  j i*  upp  -ha  .U  segnp 
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sensibile  e materiale  3 ed  ecco  1*  oggetto  de’  sen- 
si j r altro  la  cosa  significata , ed  ecco  T oggetto 
della  Fede  . 

Vi  sono  sette  Sacramenti,  cioè  il  Battesimo, 
la  Confermazione  , 1*  Eucaristia  , la  Penitenza  , 
.l’estrema  Unzione.,  l’Ordine,  e il  Matrimonio. 
S*  intendono  dunque  per  questo  nome  Sacramen- 
to certi  segni  visibili , o sensibili , che  Gesù  Cri- 
sto ha  instituiti  per  santificarci,  cioè  per  render- 
ci santi  e 'grati  a Dio,  producendo  nell*  anima 
la  santità  e la  grazia  da  essi  significata  . Sono 
segni  sensibili , perchè  sono  cose , ovvero  azio- 
ni , che  cadono  sotto  i nostri  sensi , e mostrano 
'e  significano  la  grazia  invisibile , che  operano 
-nell’  anima  . Nel  Battesimo , per  cagione  di  esem- 
pio , si  vedono  V acqua  > e 1*  azione  del  Sacerdo- 
te quando  versa  1’  acqua  sopra  colui , che  si  bat- 
‘tezza  5 si  sente  ciò  che  dice  battezzando  • cioè  : 
■Io  ti  battezzo  in  nome  dal  Padre,  e del  Figliao" 
lo  y e dello  Spirito  Santo  : tutto  ciò  significa  fa- 
cilmente l’effetto  invisibile  del  Sacramento  , eh’ è 
la  grazia  santificante , che  il  Sacramento  opera 
nella  persona  eh’ è battezzata:  e si  comprende, 
-che  siccome  l’acqua  serve  a cancellare  le  mac- 
*chie  del  corpo , che  si  lava  ; cosi  il  Sacramento 
"del  Battesimo  cancella  le  macchie  dell’  anima  di 
colui  che  si  battezza , che  sono  i peccati  • . 
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Vi  sono  de’  Sacramenti  che  santificano  gli  uo- 
mini col  dar  loro,  la  vita  della  grazia  , die  non 
avevano  j altri  che  santificano  coll’  aumentare  la 
grazia,  che  di* già  avevano;  quelli  sono  dinomi- 
Bati  Sacramenti  de’  morti , cioè  di  coloro  , cha 
sono  morti  alla  grazia  : questi  si  dinominano  Sa- 
cramenti de’  vivi , cioè  di  coloro  , che  debbono 
essere  in  istato  di  grazia , quando  li  ricevono  : 
i Sacramenti  de’  morti , sono  il  Battesimo  e la 
Penitenza  ; i cinque  altri  sono  i Sacramenti  de* 
vivi , perchè  bisogna  essere  in  istato  di  grazia , 
per  riceverli  con  fruttcT . ' , 

Oltre  la  grazia  santificante  , che  tutti  i Sacra- 
menti producono  colla  lor  propria  virtù , che  al- 
tro non  è se  non  1’  applicazione  del  Sangue  di 
Gesù  Cristo  , e de’  meriti  di  sua  Passione  , e 
di  sua  morte , che  il  nostro  divin  Salvatore  si 
contenta  comunicarci  col  mezzo  di  qitesti  se- 
gni sensibili  ; tre  ve  ne  sono  che  imprimono 
nell*  anima  un  .carattere  spirituale  ed  indelebi- 
le , cioè , che  non  può  essere  cancellato  ; e per 
questa  ragione  non  si  posson  ricevere  che  una 
sola  volta . Questi  Sacramenti  sono  il  Battesi- 
mo , la  Confermazione , e 1*  Ordine  . La  grazia 
de’  Sacramenti  non  è data  se  non  a coloro , die 
li  ricevono  colle  disposizioni  convenienti  : ma  il 
carattere  ^ impresso  in  tutti  coloro  che  ricevo- 
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lìo  il  Battesimo,  la'Gónfenhazione , e 1*  Ordine^ 
anche  quando  li  ricevono  indegnamente  . Per  lo 
Battesimo  noi  siatnb  rigenerati  ^ e riceviamo  una 
nuova  vita , cV  è quella  della  grazia , e nascia* 
ino  Cristiani  ^ La  ConFerinazione  ei  fortifica , 0 
é ci  dà  la  vfrtCì  di  vincere  i neniici  ^i  nostra 
Salute  . L* Eucaristia  nndrisce  questa  vita  spiri^ 
tiiale  . La  Penitenza  gtiariscé  le  malattie  dell*<e 
dima , e le  restituisce  la  vita  della  grazia , se  1* 
aveva  perduta  col  peccato  < L*  Estrema  Unzione 
oi  fortidca  contro  gli  orrori  della  morte,  e ci 
procura  le  grazie  necessarie  per  qtiell’  ultimo  si 
Critico  irlontento  . L’  Ordine  consacra  e dà  alla 
Chiesa  de^ Ministri:  e il  Matrimonio  è stato  e- 
lévato  da  Gesù  Cristo  alla  dignità  dii  Sacramen-* 
tb per  santificare  le  famiglie  cristiane , per  be- 
nedire la  Società  indissolubile  tra  il  marito  e la 
moglie,  e lor  prestare* le’ grazie  acconcie  a mn 
rigare  le  pene  inseparabili  dal  loro  stato  , per 
farle  soffrire'  da  essi  con  inerito  , e per  far  ché 
allevino  cristianalhente  la  loro  famiglia^ 

La  grazia  è un  dono  Soprannaturale  , che  Id-' 
dio  fa  agli  nomini  colla  sua  pura  bontà  per  1» 
lóro  eterna  sahite  . E*  punto  di  tede  , che  la  gra- 
zia è assolutamente  necessaria  ad  ogni  azione  me- 
ritoria per  rapporto  alla  salute  . L*  uomo  noiT 
può  da  se  stesso  nè  meno- formare,  qualche  buoif 
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Jèsiderio,  il  quale  meriti  che  la  grazia  gli  sia 
concessa  . Questo  buon  desiderio  non  può  es- 
sere formato  senza  la  grazia  i e così  è di  fede  , 
che  non  si  può  assolutamente  meritare  la  prima' 
grazia,  e senza  la  grazia  non  si  può  fare  alcun* 
bene  , per  rapporto  alla  salute  . Questa  grazia  col 
darci  il  potere  di  far  del  bene,  non  ci  toglie  raab 
il  potere  di  far  del  male  r e per  efficace  che  sia' 
qiiesta  grazia , non  toglie  mai  la  libertà  » Non 
è alcun  eletto , che  non  sia  debitore  di  suai 
sàlute  a*  meriti  di  Gesù  Cristo  e alla  sua  grazia  j 
nh  alcuno  fra’  reprobi  che  non  debba  imputare  a* 
se  sola  la  sua  eterna  dannazione  ip 

E'  anche  punto  di  fede  , che  Gesù  Cristo  è 
morto  universalmente  per  tutti  gli  uomini  . Da 
questo  si  conclude  che  tutti  gli  uomini  hanno'  del- 
le grazie  veramente  sufficienti,  colle,  quali  han- 
no tutti  un  vero  potere  di  fare  il  bene  che  mol- 
ti non  fanno  , e le  quali  sono  inutili  per  puro 
difetto  della  volontà  , che  vi  resiste  , e le  riget- 
ta . Quindi  non  vi  è alcun  dannato , che  noa  * 
sia  dannato  per  suo  puro  difetto , alcun  reprobo 
che  non  abbia  avute  sufficienti  grazie  per  esser 
santo  r 

Se  volete  esser  salvo  , e se  volete  giugnere  al- 
la vita,  ci  dice  il  Salvatore,  osservate  i Coman- 
damenti. La  ReUgione  di  Gesù  Cristo  consiste 
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irella  purità  della  Fede,  e nell’ osservanza  esatta 
de’ suoi  Comandamenti.  La  Fede  senza  le  opere 
è una  Fede  morta  . Se  alcuno  dice  di  aver  la 
Fede , e non  ha  le  opere , che  servirà  ad  esso  ? 
dice  S.  Jacopo  . Forse  la  Fede  potrà  salvarlo  ? 
Bisogna  credere  ; ma  bisogna  vivere  conforme- 
mente a qnello  che  si  crede  ; e questo  si  fa  , 
quando  si  osservano  i Comandamenti. 

Dieci  sono  i Comandamenti  di  Dio;  e si  de- 
nominano il  Decalogo . I.  Adorerai  un  solo  Dio  , 
e perfettamente  lo  amerai . II.  Non  giurerai  in 
in  vano  ih  nome  di  Dio  , nfe  altra  cosa  simile  . 
111.  Osserverai  le  feste  col  servir  divotamente  a 
Dio . IV.  Onorerai  il  Padre  e la  Madre  , affine 
di  vivere  lungo  tempo.  V.  Non  commetterai  o- 
raicidio  , nè  in  fatto,  nè  colla  volontà.  VI.  Non 
sarai  lascivo  nè  di  corpo,  nè  di  consenso.  VII. 
Non  prenderai  il  bene  altrui  , nè  lo  riterrai  sa- 
pendo di  averlo  . Vili.  Non  dirai  falsa  testimo- 
nianza , nè  mentirai  . IX.  Non  desidererai  le  o- 
pere  della  carne  fuori  del  matrimonio.  X.  Non 
desidererai  l’altrui  bene,  per  averlo  con  ingiu- 
stizia . 

I tre  primi  riguardano  Dio  immediatamente  i 
gli  altri  sette  riguardano  il  prossimo . Noi  pos- 
siamo tutti  generalmente  osservare  tutti  i Coman- 
damenti di  Dio  coll’  aiuto  di  sua  graiia ^ che  Id- 
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dio  non  nega  mai  ad  alcuno.  Iddio  non  coman- 
da mai  cosa  impossibile  ••  è errore , è abbòmine- 
vole  eresia  il  pensare  d’  altra  maniera . I Coman- 
damenti di  Dio,  dice  S.  Giovanni,  nulla  hanno 
di  gravoso:  Et  mandata  ejus  gravia  non  sunt* 

I.  Jo.  5.  Gesù  Cristo  stesso  ci  assicura , che  il 
fitto  peso  è leggiero.  Nel  resto,  se  vnolsi  esser 
salvo  , bisogna  osservare  i Comandamenti  : Si 
vis  ad  vitam  ingredi , serva  mandata  » Matth.  ig» 
Oltre  i Comandamenti  di  Dio  , abbiamo  anche  • 
i Comandamenti  della  Chiesa , che  pure  sono  Co- 
mandamenti  di  Dio,  come  i primi:  tutti  vengo- 
no dallo  stesso  Sovrano , dallo  stesso  Legislato- 
re , dallo  stesso  Maestro . Si  denominano  i pri- 
mi Comandamenti  di  Dio  assolutamente  , perchè 
pbbligavano  tanto  nell* antica,  quanto  obbligano 
nella  nuova  Legge  . Si  denominano  i secondi  Co- 
mandamenti  della  Chiesa , perchè  Iddio  gli  ha 
fatti  fare  dalla  Chiesa  a tutti  i Fedeli , ehe  sono 
ia  Naiione  santa,  il  Popolo  di  conquista,  la  Stir- 
pe eletta  , e propriamente  il  Popolo  di  Gesù  Cri- 
sto . I Comandamenti  della  Chiesa  obbligano 
quanto  i Comandamenti  di  Dio  . E'  un  disub- 
bidire a‘  Dio , il  non  ubbidire  alla  Chiesa . Ella 
è la  Madre  de*  Fedeli , ma  non  vuole  che  figli- 
uoli ubbidienti . Se  alcnno  non  ascolta  la  Chiesa  , 
dice  Gesù  Cristo,  consideratelo  come  un  Paga- 
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no  , e un  Pubblicano  : Si  autem  Ecclesiam  néri 
ttudierit , sit  sibi  sicnt  Ethnicus  & Publicanns . 
Matth.  i8. 

I Comandamenti  della  Chiesa  sonò  i seguenti  •• 
I.  Udirai  la  Messa  le  Domeniche  e le- Feste  co-^  ■ 
mandate . II.  Confesserai  i tuoi  peccati  per  Io 
meno  una  volta  aU’anno.  111.  Ricevei-ai  il  tuo- 
Creatore  nell*  Eucaristia  per  lo  inerto  alla-  Pasijua-. 
IV.  Santificherai  le  Feste  di  precetto . V.  Digiu- 
nerai nelle  quattro  Tempora,  nelle  Vigilie,  rid- 
ia Quaresima*  VI.  Non  maiìgerai  carne  nfe  il  Ve^ 
nerih  , nfe  il  Sabbato  * VII.  Non  celebrerai  1» 
noxae  fiiori  del  tempo  prescritto  ; e pagherai  l»* 
decime.  Vili.  Fuggirai  gli  Scotrtunicati , gik' co- 
me tali  diminriati.  IX.  Quando  tu  sia  cadnt» 
nella  scomunica,  ti  farai  date' prontamente  1 as^ 
Suzione . 

' n primo  obbliga-  ad  udire  divotametìter  la  San*" 
ta  Messa  in  tutte  le  Domeniche  ,,  e nelle  Feste 
die  sono  di  precettò . La  santificazione  de!la‘ 
Domenica'  è'  di  diritto  Divino  ; come  il  santo  Sa- 
crifizio della- Messa  è Fazione  più  santa,  e Fat- 
to di  Religione  più  perfetto,  e che  più  onora  il 
Signore}  la  Qiiesa  ci  fa  itn  precetto  di  assistèlpi^ 
vi  in  tutti  i giorni  singolarmente  consacrati  • ^ 
Signore,  e destinati  più  particólarinente  al  suo 
culto . E'  forse  un  soddisfare  a questo  préoel^ 
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J*  tidjre  la.  Messa  con  sì  poca  modestia , con  si 
poca  divozione  e rispetto , con  si  poca  religioi- 
jje  , come  i Cristiani  per  la  maggior  parte  seA- 
.^ono  oggidì  la  Messa? 

Il  secondo  obbliga  sotto  pena  di  peccato  tut^ 
jti  i fedeli  a confessarsi  per  lo  meno  una  volta 
all’  anno , Ca  Chiesa  non  ha  determinato  il  tem- 
po preciso  della  Confessione  annuale^  ma  il  pre- 
cetto ch’ella  ha  fatto  di  comunicarsi  alla  Pasqua» 
da  a su$cienza  comprendere , essere  suo  sentire 
jflieato  , che  questa  Confessione  serva  per  lo  mer 
po  di  preparazione  alla  S.  Comunione  Pasquale . 
Coloro  i quali  non  si  confessano  che  una  volta 
fili’  anno  ^ soddisfano  per  verità  a questo  precet- 
to , e si  può  dire  che  osservan  questo  Comaqr 
damento  ; ma  vivoqo  eglino  nell’  innocenza? 

Il  terzo  ordina  sotto  pena  di  peccato  il  co- 
municarsi per  lo  meno  una  volta  all’anno  nella 
£ua  parrocchia  dentro  i qiundici  giorni  di  Pas- 
qua , cioè  dalla  Domenica  delle  Palme , eh*  è 
detta  Pasqua  fiorita,  siqo  allq  Pomenica  dopo 
Pasqua  j detta  in  Albis . Questa  comunione  Pas- 
quale è di  precetto  per  tutte  le  persone , che  so- 
no in  età  da  comunicarsi . Si  è però  poco  Cri-^ 
stiano,  quando  non  si  va  a ricevere  Comuniot 
Oe  che  una  volta  all*  anno . 

Il  quarto  prdma  ,sotto  pena  dj  peccato  di  san-n 
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tificare  le  Feste , die  sono  di  precetto , cioè 
che  sono  comandate  , e neJIe  quali  ogni  fatica 
servile  è vietata.  La  santificazione  dcUa  Dome^ 
Dica  e delle  Feste  non  consiste  solo  nella  cessa- 
zione delle  opere  servili  ^ comanda  anche  la  pra' 
tica  delle  opere  di  pietà,  e delle  opere  buone. 
La  Chiesa  non  vieta  le  opere  servili,  se  non  per- 
chè si  abbia  comodo  maggiore , e si  alibiano  ì 
mezzi  di  santificare  qiie’  giorni . Contentarsi  di 
aver  udita  una  Messa , e passare  il  rimanente  del 
giorno  nell  ozio , nel  giuoco , nella  caccia , o in 
altri  divertimenti  , non  è im  aver  soddisfatto  ai 
precetto . 

Il  quinto  ci  ordina  sotto  pena  di  peccato  il 
digiunare  ne*  quaranta  giorni  della  Quaresima, 
nelle  quattro  Tempora,  e nelle  Vigilie , nelle  qua- 
li il  digiuno  e comandato  v Questo  dee  farsi  per 
ringraziar  Diò  de’  benefizi , che  Wceviamo  da  es- 
so in  tutto  il  corso  dell*  anno , e per  fare  qual- 
che penitenza  dell*  abuso  che  tacciamo  de*  bene- 
fizi del  Signore  ; e come  l’anno  è diviso  in  quat- 
tro stagioni,  la  Chiesa  ordina  tre  giorni  di  di- 
giuno in  ogni  stagione  dell*  anno . Il  vero  digiu- 
no consiste  nell* astenersi  dalla  carne,  e nel  fare 
un  solo  pasto  al  giorno  dentro  lo  spazio  di  ven- 
tiquattro ore,.  La  Chiesa  per  sua  indulgenza  per- 
mette una  leggiera  colazione  verso  la  sera,  c non 
una  cena.  * 
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Il  sesto  vieta  il  mangiare  la  carne  ne*  Vener- 
dì, e ne*  Sahbati  dell*  anno  j e non  dispensa  da 
questa  astinenza  della  carne,  se  non  nel  giorno 
di  Natale , quando  segue  in  uno  di  questi  due 
giorni . 

Il  settimo  vieta  le  Nozze  in  certi  giorni  dell’ 
anno  , cioè  dalla  prima  Domenica  dell’  Avvento  ^ 
per  sino  all*  Epifania  , e dal  primo  giorno  di  Qua- 
resima sino  alla  Domenica  in  Albis  inclusa  * e lo 
stesso  precetto  ordina  di  pagare  le  Decime  : el- 
leno sono,  per  parlare  con  proprietà , il  patrimo- 
nio per  cosi  dire  delle  Chiese  Parrocchiali , e si 
ha  obbligazione  di  pagarle.  ^ 

Ij*  ottavo  ordina  di  fuggire  gli  Scomunicati  , 
cioè,  coloro  che  la  Chiesa  ha  separati  dal  suo 
corpo  , e dalla  comunione  de’  fedeli  , e sin- 
golarmente gli  Scomunicati  pubblici , e dichiarati 
tali , che  si  chiamano  espressamente  dinunziati . 
La^ Scomunica  è im  Anatema,  una  pena,  o cen- 
sura Ecclesiastica , colla  quale  si  separano  gli  E" 
retici  dalla  Società  de*  fedeli , ovvero  i peccato- 
ri ostinati  dalla  comunione  della  Chiesa  , e dall* 
uso  de*  Sacramenti . Ogni  Scomunicato  è sepa- 
rato dalla  Comunione  de’ fedeli,  e dal  Corpo 
della  Chiesa , e così  non  ha  parte  alcuna  nelle 
orazioni  pubbliche,  nelle  opere  buone,  e ne’ be- 
ni spirituali,  onde  la  Chiesa  fa  parte'  a tutti  i, . 
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fedeli  : ha  parimente  perduto  il  diritto  di  essere 
sotterrato  in  luogo  sacro;  ed  è escluso  dlalla 
partecipazione  de’  Sacramenti.  Se  ne  ricevesse 
alcuno  in  quello  stato,  commetterebbe  un  sacrit 
legio . Gesù  Cristo  non  lo  considera  più  come 
parte  del  suo  popolo.  JVan  populus  meus  oosw 
, Osea  2.  La  Chiesa  non  lo  riconosce  più  per  suo 
figliuolo;  non  ha  più  parte  nella  celeste  eredità; 
è un  membro  putrido  eh’  è stato  separato  dal 
corpo.  Ogni  Scomunica  è un’infamia.  Da  que- 
sto precetto  si  viene  ad  essere  obbligato  a non 
aver  pratica  alcuna  cOn  coloro  che  sono  espres- 
samente dinunziati , 

Il  nono  Comandamento  della  Chiesa  ordina , 
che  quando  alcuno  ha  avuto  la  disavventura  di 
«ssere  scomunicato , faccia  tutte  le  diligenze  pos-^ 
sibili  per  farsi  assolvere  ? il  colmo  di  tutte  le  di* 
savventure  è il  morire  nella  Scomunica  « Gesù 
Cristo  avendo  detto:  Se  alcuno  non  ascolta  la 
Chiesa , s*  è ribelle  alla  Chiesa , consideratelo 
come  Pagano  e Pubblicano , cioè  come  uno  Sco- 
xniuiicato , soggiunge  nello  stesso  tempo:  Fidi- 
no con  tutta  peritò:  tutto  ciò  che  avrete  legato 
sopra  la  Urrà  ( o nel  sacro  Tribunale  della  pe- 
nitenza , o nel  I*  oro  esteriore  colla  Scomimica  j 
« colle  altre  censure  ) sarà  legato  nel  Cielo  » 
iVIatth.  »8.  IJel  resto  è cosa  chiara  > che  quan"' 
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ttinqne  colui,  al  quale  la  Chiesa  nega  la  suaCo- 
jnunione , e per  conseguenza  ella  scoinnnica , noq 
voglia  separarsene , e voglia  restare  nella  sua 
Comunione,  n’ è veramente  separato , e rea1men> 
te  scomunicato  , e non  ha  piCi  unione  col  rima- 
nente de’ fedeli:  come  un  hgliuolo  ribelle  priva- 
to dell’eredità  da  suo  padre,  non  ha  più  ragio- 
ne all’  eredità , p^r  ^ufdunque  volontà  che  abbiq 
di  vivervi  parte  . 
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